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Uriamicizia 
in pericolo. 



1. Il traspìrodor può rompere 2. Ora potete evitarlo con SafeQuord 

un'amicizia. Ìl nuovo sapone deodorante. 



4. Safeguard elimina totalmente 
il traspirodor, perché contiene PG-1 
la nuova sostanza deodorante. 


3. Guardate che differenza: 
i normali saponi eliminano solo 
parzialmente il traspirodor. 


il nuovo 
sapone 
deodorante 


5. Safeguard non permette 
che si rompa un'amicizia. 


Safeguard elimina totalmente il traspirodor* 










Callas più no che si 

« Tengo a precisare che sono 
giovane e questo è una garan¬ 
zia per chi si interessa di mu¬ 
sica lirica, in quanto recente¬ 
mente la materia è stata vista 
sotto un aspetto più moderno, 
attraente e profondo: e chi è 
giovane non esita ad affidarsi 
a questi nuovi metodi. I miei 
primi approcci con l'opera li¬ 
rica sono iniziati nel nome di 
Maria Callas (altra cosa da 
precisare: io apprezzavo Maria 
Callas non per averla sentita 
in una isolata ‘ Casta diva ", 
ma in opere complete, quali 
Norma. Lucia. La traviata, ecc., 
fatto da cui non può prescin¬ 
dere chi s'interessa di musica 
lirica; è passato il tempo delle 
" romanze “), ma questa mia 
stima è venuta decrescendo 
parallelamente al nascere delle 
mie cognizioni su problemi di 
canto e su altre cantanti. E' 
quindi con rammarico che ho 
dovuto cambiare idea. Ora vor¬ 
rei esaminare Maria Callas sot¬ 
to due aspetti: a) voce; b) in¬ 
terpretazione. Sul primo punto 
va detto che le note centrali 
sono debolissime e brutte di 
suono: le note centro-acute 
(mi, fa, sol) non hanno tecni¬ 
ca; la vera tecnica fa ri che 
esse siano ingrandite, arroton¬ 
date e ammorbidite. E’ chiaro 
che Afaria Callas non partecipa 
a queste caratteristiche. Le 
note acute (la. si) sono buone, 
quasi sempre morbide, roton¬ 
de. ma piccole: i sovracuti 
sono buoni nelle incisioni, men¬ 
tre in teatro sono poco into¬ 
nati e molto brutti. Le note 
bas.se sono bellissime, grandis¬ 
sime, estremamente espressive, 
ma non rispettano i canoni del 
bel canto che te vuole morbide 
e rotonde, di suono ve//ufaro. 
Mon spinto con la gola. Il tim¬ 
bro è a volte sgradevole, ma 
sempre espressivamente ecce¬ 
zionale; il volume, infine, i 
scarso, la voce è sottile. In 
quanto all'interpretazione, la 
verità è che l'interpretazione 
della Callas è univoca: insupe¬ 
rabile nei personaggi statici in 
cui l'interprete deve essere ele¬ 
giaca o aristocratica. Ma quan¬ 
do il personaggio è vestito o 
buffo, allora sono palesi i li¬ 
miti della Callas. In conclu¬ 
sione : Maria Callas è una gran¬ 
de interprete, ma non com¬ 
pleta. è una mediocre cantante 
che, .se da una parte ha ecce¬ 
zionale tecnica di agilità, le- 

f ato, trilli, ecc., dall'altra non 
riuscita a dare impostazione 
(ingrandire, arrotondare, am¬ 
morbidire le note) a una voce 
piccola, non rotonda, e dura • 
(Piero Mioli • Bologna). 


Brava Alessandra! 

« Gentile signor direttore, ho 
.solo 16 anni, frequento il liceo 
classico e sono molto appas¬ 
sionata di musica lirica. Ho 
appena letto, sul Radiocorrie- 
re TV n. 39. la lettera del 
signor D'Albero di Torino in¬ 
titolata " Edgardo a cavallo! ". 
Mostrare Figaro che si rade 
nella sua bottega ^ià aperta, 
sapendo che poi dirà: " Orsù 
presto a bottega! ", è vera¬ 
mente un errore grossolano. 
Ma per quanto riguarda la 
Lucia di Lammermoor e la 
questione del cavallo di Edgar¬ 
do. sappia il .signor D'Albero 
che rincontro fra Lucia e il 
suo innamorato, alla fine del 
primo atto, non avviene affat¬ 
to nelle stanze della protago¬ 
nista. ma presso l'ingresso del 
parco del castello, come si leg¬ 
ge nel libretto stesso dell'ope¬ 
ra. edito dalla Ricordi. Nei 
grandi parchi dei castelli me¬ 


dievali. immagino, un cavallo 
poteva entrare benissimo, tan¬ 
to più che a quell'epoca i ca¬ 
valli erano molto usatd Inol¬ 
tre. non capisco proprio per¬ 
ché la damigella Alisa, quando 
dice " Egli s'avanza ", debba 
per forza sentire det passi, e 
non uno scalpitio. Quale rego¬ 
la di grammatica insegna che 
il verbo " avanzarsi " voglia 
dire solo * venire avanti a pie¬ 
di " e non. in generale. “ venire 
avanti con un qualsiasi mezzo 
di trasporto ", cavallo compre¬ 
so? So bene che a teatro è 
impossibile (e sarebbe quasi 
grottesco) portare un cavallo 
sul palcoscenico. Ma dal mo¬ 
mento che la TV ha questa 
possibilità di rendere più ve¬ 
rosimili le scene, a tutto van¬ 
taggio (come dice giustamen¬ 
te la lettera del signor Cochlin, 
pubblicala sempre sul nume¬ 
ro 39 del giornale sotto il 
titolo "Ancora Traviala ") del¬ 
l'effetto drammatico e del livel¬ 
lo artistico, perché non esser¬ 
ne conienti e ammirali, invece 
di .scagliarlesi contro? Con dò 
non voglio dire che le regie 
teatrali siano peggiori di quelle 
televisive, no. per carità! Vo¬ 
glio solo dire che, a mio mo¬ 
desto avviso, a teatro è tutto 
più facile, perché basta il solo 
vedere coi nostri occhi la tra¬ 
ma dell'opera che ci si snoda 
davanti, basta il solo fatto di 
essere presenti per farci vivere 
l'opera e farci vibrare d'emch 
Zione insieme ai personaggi. 
Quando invece l'opera è per 
televisione, occorre in tutto, e 
quindi anche nella scenografia. 


una molto maggiore verità per 
risvegliare la sensibilità, raf¬ 
freddata dal senso di distanza 
che suscita l'apparecchio tele¬ 
visivo. Adottare per un'opera 
da trasmettere in TV le stesse 
scene che ri usano in teatro, 
secondo la proposta del signor 
D'Albero, vorrebbe quindi dire 
farci ricordare ogni momento 
che siamo davanti a una sca¬ 
tola di legno con una lastra di 
vetro davanti. E poi. cosa in¬ 
tende dire il signor D'Albero 
scrivendo: 'Per tutta la dura¬ 
ta dell'opera si deve vedere 
l'orchestra e il suo direttore "? 
Egli non desidera certo che si 
facciano sempre e solo inqua¬ 
drature all'orchestra e mai al 
palcoscenico! Forse (chiedo 
mille scuse se sbaglio) egli 
desidera che si facciano sem¬ 
pre e solo inquadrature in cui 
si veda l'orchestra, cioè inqua¬ 
drature d'insieme, escludendo 
r mezzi busti e i primi piani. 
Se la mia supposizione è sba¬ 
gliata, come non detto; però 
allora non saprei proprio che 
altro pensare. Ma se sono nel 
vero, come credo, dove andreb¬ 
bero a finire certe finezze di 
fraseggio che si sentono solo 
a distanza rawicinata, certi 
mutamenti nel volto degli in¬ 
terpreti, certi gesti espressivi, 
magari fondamentali^ ma poco 
appariscenti, che esigono Tin- 
quadratura del dettaglio? 

Mi si potrebbe obiettare che 
finora mi sono occupata solo 
dei particolari esterni. Ho tra¬ 
scurato i valori mitsicali pro¬ 
prio perché è assolutamente 
fuori discussione che questi 


valori siano di gran lunga i 
più importanti e che meritino, 
sia da parte degli spettatori 
che di tutti i collaboratori, 
maggior attenzione di qualun¬ 
que altra cosa. Ma la musica 
si gusta infinitamente di più 
quando lo scenario permette 
agli interpreti di muoversi con 
disinvoltura, di essere attori, 
oltre che cantanti. I cantanti 
sono delle persone, non mac¬ 
chine che emettono note! Al¬ 
trimenti si potrebbero chiude¬ 
re tutti i teatri e accontentarsi 
delle opere in dischi! La po¬ 
polarità giusta che godono i 
più granai teatri non è dovuta 
anche, sia pure in piccolissima 
parte, alle maggiori possibi¬ 
lità sceniche dei loro palco- 
scenici? E forse che gli sceno¬ 
grafi teatrali, se potessero fare 
in teatro ciò che la TV fa nei 
suoi studi, non ne approfitte¬ 
rebbero? 

Concludendo, signor direttore: 
tutto il mìo plauso alla Tra¬ 
viata televisiva, e in partico¬ 
lare aU'inteiyretazione delta 
bella e bravissima Anna Mof- 
fo. L'unica cosa che stonava 
un po', secondo me (a parte 
la accelerazione dei tempi già 
lamentata da altri lettori, ma 
non eccessiva, a mio giudizio, 
al punto di diventare fastidio¬ 
sa). era Timmobililà del gran¬ 
de baritono Gino Bechi, che, 
dopo l'aria “ Di Provenza il 
mar " e la precipitosa fuga di 
.Alfredo, doveva inseguirlo, non 
rimanere solo in mezzo alla 
scena e fermo (tanto è vero 
che il personaggio di Germont 
a questo punto deve dire: 


una domanda a 


BRUNO BOZZETTO 



« Mi piacciono i " cartoni " di 
Bruno Bozzetto. Come si fa a di¬ 
ventare un " cartoonist ** come 
lui? In particolare, la vita del 
" cartoonist ' è tranquilla o no? 
Lui ha realizzato anche tante 
sigle di programmi televisivi, 
tra cui quella dell'ultima edi¬ 
zione di Settevoci. Qual è il 
tema di fondo di ima sigla, 
cioè, in pratica come nasce? 
Vorrei che mi rispondesse, per¬ 
ché sono interessato a intra¬ 
prendere questa strada. Gra¬ 
zie • (Mario Moretti • Agri¬ 
gento). 

La mìa storia è abbastanza 
semolice; ho fatto il liceo e 
l’Università, ma già allora, 
cioè fin da ragazzo, giocavo 
sempre con i disegni e con la 
cinepresa. Con i disegni, per¬ 
ché in famiglia avevamo un 
discreto pittore, mio nonno, e 
con la cinepresa perché allo¬ 


ra era un divertimento per po¬ 
chissimi. Il giorno in cui de¬ 
cisi di abbinare le due cose, 
cioè di darmi al disegno ani¬ 
mato, venni subito accontenta¬ 
to, perché ero figlio unico, e 
perciò viziatissimo da mio pa¬ 
dre. Cominciai facendo ovvia¬ 
mente tutto da me, e la mia 
prima opera uscì nel '58 a Can¬ 
nes; era un cortometraggio in 
16 mm. di 10 minuti, e consì¬ 
steva in una presa in giro del¬ 
le armi. Poi uscì un mio lun¬ 
gometraggio. qualche anno fa 
(erano 20 anni che in Italia 
non si facevano lungometrag¬ 
gi animati), e forse lo ricorde¬ 
rà anche lei, West and Soda; 
e recentemente VIP, mio fra¬ 
tello superuomo. Lei dirà, trop¬ 
po POCO per oltre 15 anni di 
questo lavoro. II fatto è che 
io sono rimasto deluso: cre¬ 
devo che il pubblico fosse 
pronto per recepire qualcosa 
di diverso dal ■ cartone » tradi¬ 
zionale, quello di Walt Disney, 
tanto per intenderci. Invece 
mi sono accorto che le novità 
sono durissime da digerire, 
anche se dopo ci si rende con¬ 
to che il pubblico le ha assi¬ 
milate, e sarebbe ancor più 
diffìcile fargli digerire un'idea 
modificata, anche se lo si è 
fatto proprio per venire in¬ 
contro ai suoi gusti!. Nelle lun¬ 
ghe pause faccio pubblicità; 
intendiamoci, io faccio disegno 
animato per istinto, per sfogo: 
se ho qualcosa da dire dise¬ 
gno e filmo, altrimenti no. Ma 
nel frattempo avevo messo su 
un'azienda con 20 persone che 
non era giusto fossero legate 
solo alla sopravvivenza delle 
mie idee. E così, pur coltivan¬ 


do il cortometraggio (è meno 
impegnativo finanziariamente, 
quindi pKJSSO dire ciò che vo¬ 
glio e sento senza preoccupar¬ 
mi del « consumo » né degli in¬ 
troiti). ho scoperto il filone 
pubblicitario. Infatti l'anima¬ 
zione sembra nata per la pub¬ 
blicità: in 35 secondi si deve 
esprimere un concetto, cosa 
difficilissima da farsi con gli 
attori ; .solo il disegno, infatti, 
può esasperare certe smorfie, 
o può. per esempio, in un cam¬ 
po lungo, cioè in un totale 
della figura, far vedere un te¬ 
stone sul corpo piccino picci¬ 
no. E questo ha preso piede 
anche in Italia, dove. Paese 
unico al mondo, è nata la pub¬ 
blicità televisiva tipo Carosel¬ 
lo. cioè mini-storie con un ini¬ 
zio. uno svolgimento e una fi¬ 
ne. Quanto alle sigle, è la cosa 
più difficile da fare: solo per¬ 
ché ridea in genere non è libe¬ 
ra e si deve tener conto del con¬ 
tenuto del programma. Inoltre, 
prima dell’animazione (contra¬ 
riamente al solito) nasce la 
musica, che poi bisogna tra¬ 
durre in « lunghezze di foto¬ 
grammi », perché su quelle bi¬ 
sognerà adattare i » tempi » del 
disegno. Così, la celebre Don¬ 
na Rosa è nata sulla celebre 
canzone. La forma di cuore 
della sua gonna m'è venuta 
pensando al fatto che si parlava 
di una donna. Dopo di che sia¬ 
mo passati alla realioazione : 
24 disegni ogni secondo, a tem¬ 
po di musica. Questo dopo aver 
disputato con registi, respon¬ 
sabili di programmi e altra 
gente che riteneva di dover di¬ 
re assolutamente la sua. 

Bruno Bozzetto 


" Ah, ferma! "). A proposito 
della Traviata, le dirò, così 
per inciso, signor direttore, 
che approvo pienamente la 
proposta fattale da un signore 
di cui ora non ricordo il nome, 
credo di Firenze, di dedicare 
qualche copertina del Radio- 
corriere TV anche ad un can¬ 
tante lirico. Anzi, perché non 
cominciare proprio con Anna 
Moffo? Infine, a quella signora 
(chiedo scusa, ma anche di lei 
mi sfugge il nome) che si la¬ 
mentava, nella sua lettera pub¬ 
blicata abbastanza recentemen¬ 
te, perché non si è data ai can¬ 
tanti. nella Traviala televisiva, 
la iHJssibilità di “ porre in evi¬ 
denza le loro romanze come 
qualcosa di compiuto in sé 
vorrei dire che un'aria, una 
romanza, per quanto belle e 
ben interpretate, non sono mai 
qualcosa di compiuto in se 
stesse, ma devono essere or¬ 
ganicamente inquadrate nella 
intera opera, altrimenti baste¬ 
rebbe rappresentare una sele¬ 
zione dei migliori brani, e mai 
tutta l'opera. 

Signor direttore, questa lettera 
è abbastanza lunga, ma spero 
che sarà ugualmente tanta gen¬ 
tile da pubblicarla intera. Vo¬ 
glio che si sappia che. finché 
ci saranno persone così con¬ 
trarie a ogni rinnovamento, 
non si potrà mai pretendere 
che l’opera lirica sia conosciu¬ 
ta e amata dai giovani. 
NelTattesa, la ringrazio antici¬ 
patamente e le invio i miei più 
rispettosi saluti • (Alessandra 
Lago - Brusegana, Padova). 

Abbiamo pubblicato volentieri 
questa lettera perché è di una 
ragazza di 16 anni che s'inte¬ 
ressa di musica lirica e cerca 
di approfondire con spirito cri¬ 
tico e vivacità dialettica temi 
diffìcili, non usuali, in genere, 
ai suoi coetanei. Brava Ales¬ 
sandra! 


Servizio Opinioni 

« Egregio signor direttore, vo¬ 
levo so/fan/o sapere perché 
non vengono pubblicati rego¬ 
larmente i dati del Servizio 
Opinioni. Sono curiosità che, 
come a me, interesseranno cer¬ 
tamente anche a tutti gli altri 
lettori. Spero in una prossima 
regolare pubblicazione. Distin¬ 
tamente la saluto » (Marino 
Mattei • Roma). 

I dati del Servizio Opinioni 
vengono da noi regolarmente 
pubblicati ogni mese. Può va¬ 
riare solo la settimana in rela¬ 
zione alle possibilità di spazio. 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 


Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 > (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vati collaboratori del¬ 
ta rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, il cognome e 
rindiiizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza deUo spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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turalmente). Quei che ci vuote per fere de! buon "ritmor 
Suite sue testiere tutte una sezione per i'eccorrìpegna ■ 
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Bonttmpi ■ /• pm grmorh mthstr*» europ— di stntmentt • gncattoH muatc»ii. 



IL MEZZO E GLI UOMINI 


Q uesta volta vorrei 
parlare di un film. 
Non solo perché 
si tratta di un bel 
film, nuovo e co¬ 
raggioso; ma anche perché 
fornisce l'occasione per un 
discorso più vasto, e può of¬ 
frire lo spunto, a chi si oc¬ 
cupa di televisione e di in¬ 
formazione di massa, per 
un'analisi del proprio lavo¬ 
ro. Il film si chiama Medium 
cool, e l'ha scritto e diretto 
uno dei migliori operatori 
americani. Io stesso che ci 
regalò le splendide immagi¬ 
ni della Lunga notte del- 
Vispettore Tibbs. Medium 
cooì è un titolo a doppio 
senso; ma soprattutto si ri¬ 
ferisce alla qualità delio 
strumento televisivo, del 
mezzo (cioè del « medium *) 
di comunicazione elettronica. 
Questo mezzo è, secondo la 
nota definizione di uno stu¬ 
dioso, Marshall Me Luhan, 
freddo (appunto « cool »). Il 
che significa, in parole mol¬ 
to povere, che, secondo Me 
Luhan, l'informazione televi¬ 
siva è passiva e neutrale, e 
richiede perciò l'attiva par¬ 
tecipazione dello spettatore 
per riscaldarsi, e giungere 
al punto in cui il messaggio 
è vitale e significativo. Ma 
il titolo del film è ironico, 
perché tutta la storia dimo¬ 
stra quanto poco « freddo * 
sia il rapporto (o possa es¬ 
sere) Era chi sta al di qua 
di im obiettivo televisivo e 
chi sta al di là. 


Giorni inquieti 


La storia del film si raccon¬ 
ta in breve. E’ la vicenda di 
un operatore e reporter te¬ 
levisivo di Chicago, immerso 
nel suo lavoro quotidiano; 
lo vediamo trascorrere con 
professionale freddezza da 
un incidente stradale a una 
intervista in un grande al¬ 
bergo, da un incontro spor¬ 
tivo a una breve indagine 
politica. E mà capiamo, dal¬ 
le foto di Bob Kennedy, in 
che anno siamo; è il 1968, 
l’anno forse più inquieto e 
straziante della storia mo¬ 
derna deH'America. Poi, il 
reporter s'imbatte in una 
storia diversa, che lo condu¬ 
ce nei ghetti di Chicago mal¬ 
grado gli ordini contrari del 
manager della stazione tele¬ 
visiva privata per la quale 
lavora. E contemporanea¬ 
mente, incontra una donna, 
vedova d'un soldato morto 
in Vietnam, e suo figlio. La 
vita del reporter cambia: la 
stazione televisiva lo licen¬ 
zia perché ha insistito nelle 
inchieste sociolomche anzi¬ 
ché sulle storie piu commer¬ 
ciali. Intanto, la città di Chi¬ 
cago si prepara ad accoglie¬ 
re la Convenzione del Par¬ 
tito democratico, che sarà 
ima delle più aspre batta¬ 
glie, nelle strade e nelle sale 


del Convegno, della vita 
politica americana. Le sce¬ 
ne dell'addestramento della 
Guardia nazionale contro le 
dimostrazioni e i disordini 
prevedibili (il processo per 
i fatti di Chicago si celebra 
proprio in questi momi in 
America), si mescolano alle 
voci di Kennedy e di Martin 
Luther King, à una carrel¬ 
lata nelle cucine deH'Albergo 
Ambassador di Los Angeles 
dove Kennedy fu ucciso, al¬ 
le sequenze sulla storia pri¬ 
vata del reporter .e della 
donna. Poi, aH'improwiso, 
l'esplosione : il ragazzo s'al¬ 
lontana da casa, e la donna 
lo cerca in una Chicago 
sconvolta dalle dimostrazio¬ 
ni e dalle repressioni, popo¬ 
lata da soldati in divisa e 
con la baionetta innestata, 
illuminata dalle fotoelettri¬ 
che e dai fari delle auto¬ 
blinde. Le dimostrazioni so¬ 
no quelle autentiche della 
Chicago 1968, girate nella 
città da una troupe che ave¬ 
va già in mente una storia 
cinematografica, e che fil¬ 
mava la protagonista sullo 
sfondo della battaglia. 
Lascerò ai critici cinemato¬ 
grafici il giudizio estetico 
sul film, ricco di splendide 
immagini ma forse sovrac¬ 
carico di intenzioni. Ed elen¬ 
cherò invece una serie di 
considerazioni che il film mi 
ha suggerito. Innanzitutto, il 
luogo in cui l'ho visto, la 
College Avenue di Berkeley : 
una platea di giovanissimi 
abitanti d'una delle capitali 
del radicalismo americano, 
che uscì sconfitto da Chica¬ 
go e dall'intero anno 1968. 
La realtà del film, la fin¬ 
zione narrativa sullo scher¬ 
mo erano tangibili anche in 
platea, nei volti degli spet¬ 
tatori. A pochi passi dal ci¬ 
nema, una mostra fotograh- 
ca ricordava, con immagini 
quasi identiche a quelle di 
Medium cool, cosa accadde 
qui a Berkeley alla fine del 
maggio scorso, quando in¬ 
torno ad un parco s'accese 
la battaglia fra la polizia e 
i giovani. La storia si ripete, 
rAmerica rimane amaramen¬ 
te divisa. 

Ma le riflessioni più impor¬ 
tanti venivano dal film stes¬ 
so. L'autore non intendeva 
mettere sotto accusa la te¬ 
levisione americana, e non 
lo ha fatto se non in parte. 
E' vero, ha mostrato che una 
certa mentalità commerciale 
può imf^dire aH'occhio tele¬ 
visivo di penetrare al di sot¬ 
to della superficie dei fatti. 
Ma intanto, la TV americana 
è la stessa che — nel film 
medesimo -— fa appassiona¬ 
tamente parlare Martin Lu¬ 
ther King in una rievocazio¬ 
ne, è la stessa che a Chi¬ 
cago racconta gli avvenimen¬ 
ti nelle strade intorno alla 
Convenzione con spregiudi¬ 
cata partecipazione e con 
coraggio politico. Non solo: 
gli uomini che fanno la tele¬ 


visione, come il protagonista 
del film, sono spesso sot¬ 
to la crosta dell'abitudine 
professionale rivelata dai lo¬ 
ro discorsi — ricchi di com¬ 
passione, di desiderio di 
comprendere, di integrità 
morale. Il nostro reporter 
scopre, nel corso della vi¬ 
cenda cinematografica, l'im¬ 
pegno personale, tenta di 
scendere alle radici dell'in¬ 
comprensione e della violen¬ 
za che agitano la società 
americana. Se il mezzo è 
freddo, gli uomini che lo usa¬ 
no non lo sono, e possono 
anche perdere la vita per la 
profondità della loro parte¬ 
cipazione personale. 


Esame di coscienza 


Quanti problemi sono nasco¬ 
sti dietro quelli che il film 
suggerisce appena? Ero a 
Chicago durante la Conven¬ 
zione dell'agosto 1968, e ne 
ricordo ogni dettaglio. La te¬ 
levisione attraver^ in quei 
mesi, qui in America, un au¬ 
tentico processo, e un au¬ 
tentico esame di coscienza. 
Dopo la morte di Kennedy 
e di King, le grandi reti te¬ 
levisive s'accorsero che sta¬ 
vano aprendo le porte a 
troppi spettacoli di violenza, 
ma s'accorsero anche che la 
violenza delle guerre non era 
una loro scelta, ma un fatto 
da registrare quotidianamen¬ 
te. E s’accorsero che un ec¬ 
cesso di spiegazioni e di pa¬ 
role può neutralizzare un 
fatto, fino a renderlo incom¬ 
prensibile, e cancellarlo dal¬ 
la coscienza dello spettatore. 
Altro che mezzo freddo! Do¬ 
po Chicago, quando decine e 
decine di giornalisti e re¬ 
porter furono feriti e quan¬ 
do le reti televisive furono 
messe sotto accusa per aver 
• raccontato troppo • i fatti 
avvenuti nelle strade, ci si 
chiese se la presenza della 
televisione, indispensabile in 
una società democratica, non 
modifica gli avvenimenti 
stessi; come appunto avven¬ 
ne a Chicago, quando le im¬ 
magini dei disordini rimbal¬ 
zavano nei televisori instal¬ 
lati dentro la grande hall 
della Convenzione politica. 
E ci si chiese se le reti te¬ 
levisive private possono 
prendere (wsiuone, esprime¬ 
re giudizi; e se, d'altra par¬ 
te, esse desiderano davvero, 
durante i periodi non ecce¬ 
zionali, rivelare i volti se¬ 
greti della realtà, anche 
quando essa è spiradevole e 
non commerciabile. 

Sono problemi immensi che 
rimangono aperti davanti al 
più erande mezzo di comu¬ 
nicazione di massa della sto¬ 
ria dell'uomo. Il film di cui 
abbiamo parlato non li ri¬ 
solve. e in un certo senso 
non li affronta neppure. Ma 
certo ci ricorda la responsa¬ 
bilità dell'impegno persona¬ 
le. e ci fa pensare che il 
me 2 zo televisivo è tutt'altro 
che un freddo specchio della 
realtà. 

Andrea Barbato 
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o tutt al più pochi 
buchi piccolissimi. 

Lo Sbrinz grattugiato 
iva benissimo con le 
[pietanze calde, come 
^pure con la pasta 
^asciutta, le minestre. 


Emmental —M 

un formaggio dii 
gran classe. I 
Occhi grossi! 
come ciliege.I 
colore sano trai 
l avorio ed ili 
giallo-burro I 
Profumo spie | 
cato, con un 
leggero gusto' 
di noci 


Chianti Ruffino 
nobiltà 
della mensa. 


Gruyòro 

I -eccezio }.> 
nafmente l-',' >” ;j GiTr ' 

» .poco nu- 'i 
^ marosi e piccoli; qualche 
volta con lievi screpolature 
nella pasta. Queste screpo¬ 
lature sono l'indizio di un 
sapore particolarmente deli 
'osto, tresco e robusto! 




... d'accordo, come l'Italia ha le uve 
più dolci, così in Svjzzera, dai pascoli alpini, 
vengono i formaggi più fragranti. 

L'Italia produce il Chianti, 
la Svizzera l’Emmental, il 
GruyèreeloSbrinz. Brindate 
perciò, col Chianti 
d'Italia assaporando 
i veri formaggi svìzzeri 











crocea 

corrìmbocca 

un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria: 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 


biscotti-wafers-crackers-salatini 
da 50 anni maestra in arte bianca 


DISCHI 

CLASSICI 




OmAinrÌ<» n CnruMo 


Enrico Caruso 

Nella serie Le Grandi Vo¬ 
ci della Lirica, pubblicata 
dalla « RCA >, il secondo 
microsolco in ordine di ap¬ 
parizione sul mercato ita¬ 
liano costituisce un com¬ 
mosso omaggio all'arte di 
Enrico Caruso. Il disco 
comprende un gruppo di 
pagine d'opera, sedici per 
l’esattezza, le quali ci ri¬ 
portano, come scrive Euge¬ 
nio Gara neU'intcressante 
nota di presentazione, « la 
voce di un Caruso che ha 
appena varcalo i trent'an- 
ni: ossia nel pieno rigo¬ 
glio, ancora intrìsa di giovi- 
nez:(a. di quel vellutato im¬ 
pasto che anche adesso, 
neU'arco storico di più di 
mezzo secolo, ci pare led 
è) inconfondibile », Una 
voce, afferma Gara. » do¬ 
vane. ancora con tutti i 
diciotto carati intatti»; che 
conquistò il mondo < so¬ 
prattutto perché era la vo¬ 
ce della grande umanità • 
del tenore napoletano. Ab¬ 
biamo riportato queste pa¬ 
role perché in esse è sve¬ 
lato. a nostro parere, il ve¬ 
ro segreto deli'arte di En¬ 
rico Caruso, colto cioè nel 
segno il carattere irripeti¬ 
bile di una vocalità in cui 
i doni generosamente elar¬ 
giti dalla natura e quelli 
acquisiti nel giro degli an¬ 
ni di carriera, mediante un 
paziente lavoro di lima, 
s'incontrano in una cor¬ 
rente osmotica che li raf¬ 
forza; sicché gli uni e gli 
altri sboccano in alti mcrai 
di interpretazione e si ri¬ 
solvono. in una perfetta 
unione di tecnica e stile, 
nel mistero dell'arte gran¬ 
de. Tanto si è detto sulla 
vocalità di Enrico Caruso, 
sulle evoluzioni e sulle in¬ 
voluzioni della sua voce, 
che sarebbe arduo riassu¬ 
mere qui le linissime dia¬ 
gnosi compiute dagli esper¬ 
ti su quel caso meraviglio¬ 
so. Ci basti perciò solle¬ 
citare con particolare ca¬ 
lore i nostri lettori al¬ 
l'ascolto del microsolco 
« RCA ». in cui figurano al¬ 
cune gemme preziose dell'ar¬ 
te di Caruso; il «Sogno» 
dalla Manort di Massenet, 
« Una furtiva lacrima • dal- 
VF.Iisir d’amore di Doni- 
zetti. la « Siciliana » dalla 
Cavalleria di Mascagni, « Ve¬ 
sti la giubba » dai Pagliacci 
di Leoncavallo, « Questa a 
Quella » e « La donna è mo¬ 
bile » dal Rieolelto di Ver¬ 
di, e altri brani musicali 
(per esempio «Bianca al 
par di neve alpina • da Gli 
Ugonotti di Meycrbeer, « Il 
fior che avevi a me tu da¬ 
to » dalla Carmen di Bizet, 
« Com’è gentil » dal Don 
Pasauale di Donizetti, ecce¬ 
tera) che sono importanti 
per motivi diversi: o per¬ 
ché sono pagine tratte da 


opere che il grande tenore 
non ebbe in repertorio, o 
perché richiamano — co¬ 
me il brano meyerbeeriano 
— momenti particolari del¬ 
la carriera di Caruso. Il 
microsolco vale dunque non 
soltanto per la presenza 
ammaliante di un artista 
indimenticabile, ma per 
l'intelligente scelta delle 
musiche in esso raccolte. 
Interesserà certo l'iniziato 
ai problemi della vocalità, 
ma anche il semplice appas 
sionato di lirica. Il « So¬ 
gno » dalla Manon, « Una 
furtiva lacrima », ad esem¬ 
pio, mostrano al vivo il sor¬ 
tilegio di un canto mai so¬ 
verchiato dalla mera vir¬ 
tuosità inanimata, il mi¬ 
racolo di una voce che 
di continuo si rigenera 
nella sua piena umanità, 
c nella quale si ammira la 
Forza di espandersi e quel¬ 
la di approfondirsi. Canto 
disteso, spiegato, che mo¬ 
della tenerissimamente la 
melodia, sospira la frase, 
ma senza vezzi, con una 
castità non frìgida, pene¬ 
trata di sentimento e di su¬ 
blimalo calore. Spinte emo¬ 
tive che si riflettono nella 
varietà degli accenti, flessi¬ 
bilità ritmiche che allunga¬ 
no la nota là dove essa si 
presta alla trepida e com¬ 
mossa evocazione di un 
sentimento, con un arbitrio 
che è in realtà solo apparen¬ 
te. Squilli, bagliori vocali 
in cui non si perde l'inten¬ 
sità del sentire, gioco dei 
fiati che avvince come sa¬ 
piente acrobazia. La serie, 
iniziatasi con un disco de¬ 
dicalo al baritono Titta 
Ruffo, reca anche i nomi 
di Rosa Punselle, di Tito 
Schipa, di Ezio Pinza e di 
Giacomo Lauri-Volpi. Ne 
daremo notizia particolareg¬ 
giata nel corso delle pros¬ 
sime settimane. Come si è 
detto, la presentazione è a 
cura deH'insigne Eugenio 
Gara; una nota breve, con¬ 
cisa, ma in cui è distillata 
tanta e varia sanienza. TI 
microsolco sotto l’aspetto 
tecnico non presenta difet¬ 
ti. tranne quelli inevitabili 
dovuti al riversamento del¬ 
le vecchie incisioni a 78 gi¬ 
ri. La sigla monoaurale è 
la seguente; LM 20111. 

«Ormindoj» 

Vengono daU’Inghilterra tre 
microsolco con un’opera 
italiana di più di 300 anni 
fa. E' la • Arso» a presen¬ 
tare ì'Ormindo di France¬ 
sco Cavalli in una custodia 
di lusso (la sigla è Z/NF 
B-IO), con il cast di Glynde- 
boume. Tra j principali in¬ 
terpreti, che cantano in ita¬ 
liano. mentre all'incisione si 
allega il libretto in solo in- 

f lese, figurano il tenore 
ohn Wakefield, il baritono 
Peter-Christoph Runge, il 
soprano Isabel Garcisanz. il 
basso Federico Davià. L'Or¬ 
chestra è la London Phil- 
harmonic diretta da Ray¬ 
mond Leppard. Messo in 
scena la prima volta a Ve¬ 
nezia nel Carnevale del 1644 
(Teatro San Cassiano). l'Or- 
mindo, su libretto di Gio¬ 
vanni Faustini, si presenta 
ora in tutta la sua originale 
freschezza, in tutto it suo 
pathos attraverso un'inci¬ 
sione discografica ad alto 
livello e senza mende di 
sorta. 

1. pad. 












PRIMI PIATTI: 

MINESTRA DI VERDURE 
MINESTRA DI FAGIOLI 
SECONDI: 

BRASATO AL BAROLO 
VITELLO IN UMIDO CON PISELLI 
MANZO IN UMIDO CON PATATE 
STUPATINO DI MANZO 
GULASCH ALL UNGHERESE 
MANZO CON CIPOLUNE 
BACCALA CON OUVB . 

COTECHINO CON LENTICCHIE A 
SALAMBLLE CON PAGtOU M 

TRIPPA CON FAGIOU M 

CONTORNI: M 

FUNGHI AL FUNGHETTC) M 
PISBLU CON PROSCIUTTCW 


DA UNIDEA GRANDE DELLA STAR 


C( famiglia italiana che non ha mai consumato un 
prodotto Star? Le statistiche dicono: no. 

Questa è la grandezza della Star: un’esperienza di 
qualità costruita sul gusto di tutti. Ora, da questa 
esperienza nasce l’idea grande: dare finalmente ai cibi 
una “protezione naturale', non conservarli soltanto. 

Anni di studi, e l’idea diventa realtà: 
una busta-tnvenzione (brevetto Star rf 78320S) 
che protegge “in modo naturale’ i cibi. Purissimi, sempre 
fragranti come appena cucinati, anche dopo mesi e mesi... 

Nasce cosi Cuocomio, il capolavoro della Star. 

Piatti pronti di gran ricetta, che in ogni occasione potete 
tirar fuori dalla dispensa (non occorre frigorifero!) 
e portare in tavola in 10 minuti. 

La praticità di Cuocomio è straordinaria. La varietà, 
eccezionale. E ogni giorno nasce un piatto nuovo. 


CUOCOMIO 

piatti di festa 
sempre pronti 
-come appena 
cucinati v\ 


{' ImmrtffTt la bmia cbaoa 2 - Fan UUtn 3 ■ Tag/ian la Uuia. 
m otfua Mltmfi. ftr JO tumatt. 






r Boccaccia mia ' 
statti zitta... 

Mi sono innamorato 
L di una À 
caffettiera! 
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SAnsm^ e lacrime 

L'etichetta Blood, Sweat 
&: Teairs non è per il com¬ 
plesso newyorkese soltanto 
una trovata di spirito. I 
suoi nove componenti, tut¬ 
ti laureati, tutti appassio¬ 
nati di musica classica e di 
jazz, vivono tormentandosi 
in un limbo sonoro ai con¬ 
fini fra la musica leggera, 
cui sono costretti da com¬ 
prensibili motivi materiali, 
e il mondo delle loro aspi¬ 
razioni più 5inc:re. Da que¬ 
sto compromesso e da que¬ 
sta frustrazione continua- 
mente rinnovantisi nasce 
un genere estremamente 
raffinato che guarda ? mo¬ 
delli antichi con nostalgia 
e risentimento, cercando 
affannosamente un grìdo di 
rivolta che si spegne ogni 
volta in un bagno di ro¬ 
manticismo. Per chi viglia 
documentarsi suH’attività 
del complesso — il cui no¬ 
me è comparso più d'una 
volta nelle classinche delle 
più alte vendite americane, 
recentemente con Spinnìng 
wheels — può farlo con un 
33 girl (30 cm. stereoroo- 
no) edito dalla «CBS» in 
Italia. Il microsolco, incìso 
con cura meticolosa, com¬ 
prende, oltre al citato tì¬ 
tolo. una lunga antologia 
del blues e due interessan¬ 
ti variazioni su temi trat¬ 
ti dalle Gymnopédies di 
Eric Satie. Due pezzi che 
costituiscono di ip^n lunga 
la miglior attrattiva del di¬ 
sco: sono a confronto ri¬ 
belli di ieri e di oggi. 

C'Inudio e Iisatlora 


Claudio Villa 

1] primo cavallo di batta¬ 
glia di Villa per C'anzo- 
nissima dovrebbe essere 
Isadora, la canzone tratta 
dal tema del film sulla 
Duncan. L'abbiamo ascol¬ 
tata dal Lido di Venezia, 
l’abbiamo riascoltata inci¬ 
sa su una delle facciate di 
un 45 nri « Cetra ». co¬ 
gliendo Pormaì proverbiale 
bravura dell'interprete, ma 
senza percepire nella can¬ 
zone le qualità necessarie 
a fame un autentico best¬ 
seller. Forse migliore // tuo 
mondo, il pezzo inciso sul¬ 
la facciata ■ B », traduzio¬ 
ne di Nono, moj dobri no¬ 
no, prima classificata al 
IX Festival intemazionale 
della canzone di Spalato. 

11 re dello swinar 

Forse un disco come The 
great Benny Goodman, edi¬ 
to in questi giorni dalla 
« CBS », è un po' fuori tem- 
po; ma è certo che prima 
o poi la musica swing, mes¬ 
sa a dormire per alcuni de¬ 
cenni, si rìaffaccerà, esatta¬ 
mente com'è accaduto per 
le altre correnti del jazz. 


Solo allora questo micro¬ 
solco dedicato al grande 
clarinettista bianco, che si 

t iuò dire personifichi da so- 
o tutto lo swing degli 
anni Trenta, sarà apprez¬ 
zato da tutti nel giusto va¬ 
lore. Ricchissima di matri¬ 
ci incise in sala di registra¬ 
zione o alla radio, la « Co¬ 
lumbia » ha raccolto in que¬ 
sto 33 pri (30 cmj quanto 
di meglio Benny Goodman 
ha saputo creare nel perio¬ 
do fra il 1937 e il 1939. e 
cioò esattamente negli anni 
della sua magfpor fama e 
della sua miglior vena. In 
pezzi come Let's dance, One 
o'clock jump, Avalon, Moon- 
glow, Sing Sing Sing si 
può riscoprire ancor oui 
qualcosa di nuovo, piermé 
questi classici, che ascol¬ 
tammo in 78 giri, per la 
prima volta vengono rive¬ 
lati in ogni sfumatura dal¬ 
le perfette ricostruzioni tec¬ 
niche d'oggi. Al clarinet¬ 
to di Benny fanno eco soli¬ 
sti diventati successivamen¬ 
te dei capiscuola, come 
(jcne Xrupa. Lionel Hamp- 
ton, Teddy Wilson e Harry 
James. Un mondo sonoro 
che ci viene incontro con 
una violenza ed un'evidenza 
impressionanti. Uno splen- 
diao disco. 

Olxie A TrA«l^v«re 

A Roma la passione per il 
dixieland non data da ieri. 
La Roman New Orleans 
Jazz Band, la seconda « Ro¬ 
man », la New Orleans Jazz 
Senators e numerosi altri 
complessi fioriti a Traste¬ 
vere e dintorni dimostrano 
come nella capitale il gu¬ 
sto c la passione per il 
buon jazz siano molto dif¬ 
fusi. non soltanto nell'u- 
dituriu. ma anche per quan¬ 
to riguarda chi deve far 
parte attiva. Fra i più ap¬ 
passionati è Marcello Ro¬ 
sa. suonatore di uno dei 
Diu diffìcili strumenti Jazz, 
il trombone, che ha fatto 
parte di varie orchestre 
dixieland romane e che ora 
ha costituito un complesso 
formato da amici che in¬ 
tendono suonare in massi¬ 
ma libertà seguendo le pro¬ 
prie convinzioni. Simpatiz¬ 
za col sodalizio, battezzalo 
■ New! ». Minnie Minoprio. 
che già il pubblico televi¬ 
sivo e radiofonico conosce 
ed apprezza per le sue qua¬ 
lità di attrice, presentatri¬ 
ce e cantante. 'Tutti questi 
elementi, messi insieme ed 
opportunamente agitali dal- 
l'entusiasmo, hanno dato 
vita ad un disco intitola¬ 
to NeM’.'-Oixieland sound. 
edito dalla « Contape » (33 
giri, 30 cm.). che depone 
ampiamente in favore di 
Marcello Rosa e dei suoi 
amici, e della loro abilità 
nell'affrontare temi di non 
facile approccio. Il disco è 
di quelli che si ascoltano 
con diletto sia da parte dei 
« matusa ». che ricordano 
con nostalgia tempi andati, 
sia da parte dei giovani, 
che possono scoprire come 
i giovani d'un tempo non 
fossero poi tanto dissimili 
da loro. 

b. L 


ISono 

• THE EQUAJ^: Uichaet and 
his sUpper iree e Honey gum 
(45 gin « Prétldenl ■ - PT AÒ). 


Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino. anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo lorol) 














mardiio 

para lana vereine: 
una garanzìa in |rid. 




hotel Aguaduloe - Almaiù (Spagne) 
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.jUk) stile sanRemo 



Credeteci, non è stato facile darvi questa garanzia in più, 
proprio perchè noi scegliamo sempre il meglio. Dal taglio, al tessuto, 
alle finiture, ai bottoni. E se il tessuto è marcato onm l ana ver g ine , 
state tranquilli, è il meglio. E a voi, cosa resta? Scegliere il vostro stile: 
se siete ragazzi stile boye 7/14 (1), se siete giovani (beati voi!) 
stile yonng elnb (2), se siete dinamici stile italiani day (3), se siete un po’ 
sofisticati stile eaeeative (4), se vi piace il movimento stile sporting Life (5). 
Adesso sapete come passare Tinvemo con stile. 


@ÌsanRemo 

il marchio dei 5 stili 


e nek) stte execuirve 


gtpoisfdujao 




li stirate sob il lunedi 

> lì tengo in piega 
fino a sabato... 


Un paio di caizoni stirati il iunedi e 
portati tutti i giorni, 
basta darli a me, ogni sera, 
e io ii tengo in piega fino a sabato. 


Stiracalzoni 


REGUITTI s.p.a. 
Agnosine (Brescia) 

mobili in legno ^ 
per casa 

giardino e alberghi 


reauitti 

firma il legno 
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Soldi per teatri 

AH’estero, dove la musi¬ 
ca è tenuta seriamente in 
considerazione, si trova¬ 
no e in quantità anche 
ragguardevole. Da Zaga¬ 
bria. per esempio, giunge 
notizia che il glorioso 
Teatro restaurato (sol¬ 
tanto 250 milioni di lire 
spesi in due anni) riapri¬ 
rà i battenti il 27 novem¬ 
bre con un ricco cai lei- 
Ione che prevede pure la 
partecipazione del « Co¬ 
munale » di Bologna. Ma 
a Sydney, intanto, si con¬ 
tinua a lavorare per la 
costruzione di un teatro 
mastodontico del costo 
di svariali miliardi (sarà 
interessante conoscere la 
« parcella * conclusiva...) 
destinato a ospitare TEIi- 
zabethan Opera Trust, il 
cui direttore per il pros¬ 
simo quinquennio è l’ita- 
lo-argcntino Carlo Felice 
Cillario. A Toronto, poi, 
ormai da qualche mese 
è in piena attività il Cen¬ 
tro nazionale delle arti 
(il cosiddetto » elefante 
bianco », comprendente, 
fra l’altro, una grande 
sala per opera c concerti 
della capienza di 2300 
persone), che per lo Sta¬ 
to ha significalo l’esbor¬ 
so della rispettabile som- 
metta di 46 milioni e 
mezzo di dollari, pari a 
circa 27 miliardi (!) di 
lire. Tn Italia, invece, do- 
\’e si abbattono i teatri 
esistenti (vedi il « Carca- 
no » di Milano), sembra 
un'impresa adilirittura di¬ 
sperata il reperimento di 
cinque miliardi per la ri¬ 
costruzione del glorioso 
« Carlo Felice » di Ge¬ 
nova. 


Onore a Fjodor 

Scialjapin, naturalmente, 
la cui pressoché comple¬ 
ta produzione discografi¬ 
ca — raccolta e ripropo¬ 
sta dalla casa russa Me¬ 
lodia mediante un gigan¬ 
tesco sforzo tecnico (ot¬ 
to dischi con oltre cento 
brani) e diffusa anche 
nel nostro paese con la 
dotta presentazione di 
Guido Tartoni — ha otte¬ 
nuto il premio della Cri¬ 
tica discografica italiana 
« quale accurata e ricca 
documentazione dell'arte 
interpretativa di uno dei 
maggiori cantanti del no¬ 
stro secolo». Ma il tren¬ 
tesimo anniversario del¬ 
la morte di Scialjapin. 
che ricorreva lo scorso 
anno, ha fatto sì che 
l'omaggio al celebre bas¬ 
so russo avesse pure una 
nutrita appendice lette¬ 
raria: a Londra infatti è 
uscita un'Autohiograiia. 
scritta da Scialjapin at¬ 
traverso la penna di Mas¬ 
simo Gorkij che funge 
da narratore delle confi¬ 
denze fattegli daH'amico, 
mentre da Parigi ci è 


giunta una svelta e do¬ 
cumentata biografia del 
grande artista (nella se¬ 
rie « Monstres sacrcs *) 
firmata dal valoroso col¬ 
lega Jean Goury, redat¬ 
tore capo della diffusa 
rivista Opera. 


Sono le iniziali, non già ! 

di qualche organizzazit>- 
ne segreta, ma dcirAmc- 
rican Opera Society, una 
benemerita istituzione di 
New York, che si propo¬ 
ne annualmente di far 
rivivere, sia pure in for¬ 
ma concertistica, opere 
significative di un pas¬ 
salo più o meno comple¬ 
tamente dimenticato. Al- 
TAssedio di ConViro inau- I 

gurale seguiranno infat¬ 
ti, durante la stagione 
1969-'70, la Regina dr Sa¬ 
ba di Goldmark e la Ve- } 

stale di Sponlint (già in 
programma al « Massi¬ 
mo » di Palermo c al pros¬ 
simo Maggio Fiorentino). 

Fra i cantanti scritturali 
figurano la Sills e Vic- 
kers. la Caballé (che in 
gennaio canterà nella na¬ 
tia Barcellona la prima 
Norma della sua carrie¬ 
ra) e il marito Bernabc 
Marti, la Gulin Domin- 
guez c Glossop, i coniugi 
Berrv'-Ludwig. la Troya- 
nos e Buzea, la Berganza 
e Milncs. la Verrett e ' 

Talvela. I 


Nervi buoni 

Successo senza preceden¬ 
ti del X Festival del Bal¬ 
letto. svoltosi la scorsa 
estate in quel di Meni, 
come testimoniano due 
sole cifre: 150 mila spiet- 
latori (con una media di 
10 mila a sera) per quasi 
34 milioni d'incasso. Non 
meno positivi, anzi addi¬ 
rittura strepitosi, i risul¬ 
tali ottenuti dall'Estate 
Veronese — essenzial¬ 
mente imperniala sulla 
stagione lirica dell'Arena 
(23 recite, un'esecuzio¬ 
ne dell’oratorio La Re¬ 
surrezione di Cristo del 
Perosi, tre spettacoli di 
balletto al Teatro Roma¬ 
no e il favoloso recital 
di Monlserrat Caballé al 
Teatro Corallo) — che 
ha registralo circa 305 mi¬ 
la presenze in 86 manife¬ 
stazioni, comprese fra il 
27 giugno e il 31 agosto, 
per un incasso globale di 
oltre mezzo miliardo, os¬ 
sia oltre il 16 % in più 
rispetto al 1968. Note 
malinconiche, invece, da 
San Gimignano, la cui 
tradizionale stagione liri¬ 
ca estiva pare destinala 
al totale naufragio, se dai 
12-14 eccellenti spettacoli 
d'anteguerra si é ridotta 
alle due modeste recite 
di Barbiere e Rigolelto 
(9 e IO agosto). 

guai. 


A.O.S. 









Crackers 


buoni, buoni da matti... 
buoni con tutti i piatti 


ci sono più di 60 crackers 
in ogni pacchetto 






il preziose 
brandy 
dal gusto 
morbido 


... è firmato STOCK 
il nome che ha reso famoso nel mondo 
il brandy italiano 












Il concerto sinfonico diretto da Maderna 

QUATTRO OPERE 
DI WEBERN E SCHÒNBERG 


di Gianfilippo de' Rossi 

N el programma diretto 
da Bruno Madema, al¬ 
la ^ida dei Wiener 
Symphoniker, sono in lista 
quattro opere: Verklàrte 
Nacht op. 4 e il Concerto per 
violino e orchestra op. 36, 
di Arnold Schoenberg e Ent- I 
ftieht auf leichten Kàhnen 
op. 2, per coro misto a cap¬ 
pella, e la Seconda Cantata 
op. 31 per soprano, basso, 
coro e orchestra, di Anton 
Webem. 

Partiamo dunque dalla data 
più lontana, da quel 1899 
nel quale vide la luce Verk- 
Idrte Nacht (Notte trasfi¬ 
gurata). Un brano che spes¬ 
so è ricordato per attestare 
la derivazione di Schoenberg 
dalla tradizione ottocente¬ 
sca, una derivazione che il 
musicista del resto si guar¬ 
dava bene dal negare, scri¬ 
vendo ancora nel 1950 che 
quella sua composizione si 
poneva in un perìodo nel 
quale i giovani compositori 
« dopo la morte di Brahms 
seguivano l'esempio di Ri¬ 
chard Strauss componendo 
musiche a programma ». E 
di musica a programma si 
tratta senza dubbio, inten¬ 
dendo essa dare espressio¬ 
ne musicale ad un poema di 
Richard Dehmel, uno dei più 
rappresentativi poeti tede¬ 
schi dell’epoca ; un dramma¬ 
tico dialogo notturno in un 
bosco tra due amanti, nel 
quale la donna confessa di 
esser stata resa madre — 
una maternità che ella desi¬ 
derava ed ora difende — da 
un uomo che non ama e 


l'uomo che dimostra di com¬ 
prendere e sup>erare la tra¬ 
gica situazione. Un « tradi¬ 
zionale » poema sinfonico? 
Assolutamente no; intanto 
per l’arditezza della costru¬ 
zione armonica che fece gri¬ 
dare allo scandalo, poi per 
il nuovissimo strumentale 
— sei strumenti ad arco (so¬ 
lo nel 1917 e nuovamente nel 
1943 lo stesso autore ne cu¬ 
rava la trascrizione per or¬ 
chestra d’archi) — ed infi¬ 
ne per la tesi morale, dav¬ 
vero rivoluzionaria, almeno 
ner quei tempi. Insomma in 
Verklàrte Nacht c'è già mol¬ 
lo dello Schoenberg futuro 
sia sul piano della moralità 
nuova sia in un senso più 
strettamente linguistico. 

Ed ora un salto fino al 
1908, daH’op. 4 di Schoen¬ 
berg all’op. 2 di Webem. 
Un’altra composizione — il 
coro canta una p>oesia di 
un grande poeta di lingua 
tedesca, Stefan George — 


che si colloca al confine 
della musica tonale. Laddo¬ 
ve però lo Schoenberg della 
Verklàrte Nacht sembra ab¬ 
bandonare la tonalità pas¬ 
sando attraverso il croma¬ 
tismo wagneriano, qui il 
cromatismo sembra prove¬ 
nire attraverso i secoli dai 
polifonisti fiamminghi. E' 
così che qui si ritrova nelle 
trasmutazioni dei campi so¬ 
nori, nel loro diverso inter¬ 
secarsi sia in senso orizzon¬ 
tale che verticale il sorgere ' 
di uno dei più tipici proce- 
I dimenti compositivi delta 
dodecafonia. 

Da un lato, dunque, di' que¬ 
sto concerto le radici del 
metodo compositivo elabo¬ 
rato da Schoenberg e por¬ 
tato da Webem ai suoi più 
alti risultati formali, dall’al- 
iro due dei frutti più ma¬ 
turi di quel metodo. Il Con¬ 
certo per violino e orche¬ 
stra op. 36 di Schoenberg — 
che chiude il progranuna — 


fu scritto negli anni dal 1934 
al 1936 e secondo il Rogno¬ 
ni ■ costruito attraverso una 
acuta penetrazione delle for¬ 
me seriali ». Esso si caratte¬ 
rizza p»er il « raggiungimen¬ 
to di una estrema chiarez¬ 
za e semplicità nei rapporti 
tra strumento solista e or¬ 
chestra » proprio di quel F>e- 
riodo della creazione schoen- 
berghiana, mentre il ratle- 
nuto lirismo dei primi due 
tempi e la violenza strumen¬ 
tale del Finale ne sono i due 
contrastanti aspetti espres¬ 
sivi. 

Giungiamo così all’opera 31 
di Webem, la Seconda can¬ 
tata. Qui davvero il metodo 
dodecafonico raggiunge la 
massima decantazione: le pa¬ 
role — un testo della poe¬ 
tessa Jone — diventano fo¬ 
nemi e questi a loro volta 
suono con un procedimento 
che sta alla base del • pun- 
tilismo > post bellico. Ma al 
di là di questi problemi lin¬ 


guistici occorre ricordare an¬ 
cora una volta il Rognoni che 
nota la « gelida staticità sfe¬ 
rica di una luce senza atmo¬ 
sfera » che circola in questa 
partitura giungendo a dare 
all’intero risultato il senso 
di « un invito alla morte 
come eutanasia della forma 
assoluta ». E non si può fa¬ 
re a meno di ricordare il 
contesto dal quale nacque 
questa musica, quella soli¬ 
tudine di esiliato in patria 
che Webem aveva scelto du¬ 
rante la dittatura nazista, 
il nibelungico clangore che 
dì lì a p>ochi mesi avrebbe 
segnato la fine del nazional¬ 
socialismo e forse il profe¬ 
tico senso della sua stessa 
morte — si legga la bellis¬ 
sima lettera con la Quale 
Webem racconta di esser 
stato richiamato alle armi 
in veste di addetto alla con¬ 
traerea — che assalì il mu¬ 
sicista quegli anni (doveva 
morire nel 1945, appunto). 
« In un mondo che crolla 
— citiamo ancora il Rogno¬ 
ni — l’isolamento di Webem 
si compie con una rìntincia 
al mondo nel mito plato¬ 
nico della perfezione e nel 
sogno di un nuovo umane¬ 
simo musicale ». 

La Cantata è in sei movi¬ 
menti: Webem chiese che 
fossero considerati quasi 
corrispondenti «die sei par¬ 
ti di una Missa brevis: * Ky¬ 
rie », « Gloria », * Credo ». 

• Benedictus », < Sanctus » 

ed « Agnus Dei ». 


II concerto Madema va in on¬ 
da sabato /* novembre alle 
20 JO sul Terzo Programma ra¬ 
diofonico. 


non date tempo 
al raffreddore 




CORICIDIN . 

lo blocca ai sintomi 

Si... non aspettate che vi salti addosso. 

Bloccate il raffreddore 
ai primi sintomi con Coricidin 
Starnuti, brividi dì febbre, mal di testa... 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti i sìntomi del raffreddore. 

Non c'è sintomo che tenga: 'RICIO 

Coricidin blocca il raffreddore. 

Potrete finalmente dire: 
come l'ho preso, l'ho persol 
CORICIDIN in casae... subito meglio. 







Un compositore e un’opera da riascoltare 


VITO FRAZZI 
QUELLO DEL «RE LEAR» 


di Leonardo Pinzauti 


L e generazioni più giovani , 
non sanno molte cose j 
su Vito Frazzi, il musi* 1 
cista che ha avuto fra i suoi j 
allievi Luigi Dallapiccola, i 
Valentino Bucchi e Carlo 
Prosperi: nato nel 1888 a 
San Secondo Parmense, cre¬ 
sciuto alla musica in un pe¬ 
riodo di transizione (quando 
['esser ammiratori di Debus¬ 
sy bastava per essere quali¬ 
ficati fra i «futuristi»), il 
maestro ha svolto la sua at¬ 
tività di compositore e di 
didatta a Firenze, dove si 
trasferì — come insegnante 
al «Cherubini » — nel 1912, 
diventando subito una figura 
« fiorentina », fra le tante 
che in quegli anni movimen¬ 
tavano la vita culturale ita¬ 
liana. Erano gli anni di Pa- 
pini, di Cicognani, di Gian¬ 
notto Bastianelli; di lì a poco 
si sarebbe aggiunto i>er un 
breve periodo anche Pizzetti, 
con un allievo molto pro¬ 
mettente come Castelnuovo- 
Tedesco; e nella vita di que¬ 
sta effervescente, piccola 
■ comunità » anche chi non 
era fiorentino di nascita, 
come Giuseppe De Robertis, 
diventava « fiorentino ». 


A Firenze 


Frazzi, giunto a Firenze col 
bagaglio di un musicista na¬ 
to nelle terre del mito di 
Verdi, intrecciò amichevoli 
relazioni con l'ambiente cul¬ 
turale fiorentino: vi aderì 


senza facili acquiescenze 
(perché fu tra i pochi, ad 
esempio, che mai condivise 
le mode antiverdiane), vi 
portò con passione l'interes¬ 
se per le più recenti espe¬ 
rienze musicali, in partico¬ 
lare quelle di Debussy e di 
Strauss; e si beccò anche lui 
la qualifica di « futurista », 
forse perché il suo carattere 
gioviale ed effervescente (gli 
amici lo chiamavano « Mae¬ 
stro Baccàno »), e le sue co¬ 
raggiose prese di posizione 
lo facevano rientrare facil¬ 
mente nel tipo del rivoltoso 
e del rivoluzionario. 

Di fatto, però, quando Fraz¬ 
zi si occupava di musica, 
non concedeva nulla all'im- 
provvisazione e alla moda. 
Era sempre quello che si di¬ 
ce un musicista serio, punti¬ 
glioso nel lavoro, attentis¬ 
simo e sensibile: e certo si 
deve in gran parte a lui se 
la composita società di let¬ 


terati che nel primo dopo¬ 
guerra agiva a Firenze fu 
indotta a considerare anche 
la musica fra le cose « se¬ 
rie » e degne di risF>etto. 


Un « moderno » 


E se Frazzi non si trovò a 
condividere, per quelle stra¬ 
nezze che l'anagrafe determi¬ 
na nella condotta degli uomi¬ 
ni, alcuni atteggiamenti della 
cosiddetta generazione del¬ 
l’Ottanta, di fatto egli fu un 
musicista « mtxlemo ■ per¬ 
ché non aderì alle meschinità 
di certo provincialismo mu¬ 
sicale italiano, e preferì sce¬ 
gliersi i suoi modelli non 
fra i continuatori della co¬ 
siddetta tradizione operisti¬ 
ca italiana quanto piuttosto 
fra gli ultimi grandi lirici 
della fine dell'Ottocento e 
dei primi dì questo secolo, 


senza dimenticare la lezione 
di Verdi. 

Anche la vita culturale, 
ha le sue mode; e Vito Fraz¬ 
zi. un nome fra i più illu¬ 
stri della vita musicale ita¬ 
liana nel periodo fra le due 
guerre, in questo dopoguer¬ 
ra è stato quasi dimenticato, 
almeno per quel che riguar¬ 
da il grande pubblico, che 
è stato fuorviato, si potreb¬ 
be aggiungere, anche dall'at- 
teggiamento di alcuni sto¬ 
rici i quali, attratti dal gro¬ 
viglio delle esperienze più 
recenti, si sono limitati a 
schedarlo fra i « tradiziona¬ 
listi ». Ma per molte genera¬ 
zioni più anziane, e per quel¬ 
li che abbiano avuto la pos¬ 
sibilità di prender diretta- 
mente contatto con la sua 
musica (di recente, ad esem¬ 
pio, è uscita una deliziosa 
raccolta di Canti popolari 
toscani e ticinesi, che sono 
un modello di sapienza mu- 



Gloria Lane, che Interpreta 
il personag^o di ConerlUa 


sicale e di buon gusto). Fraz¬ 
zi è ancora « quello del Re 
Lear », un'opera di grande 
impregno e con molte pagine 
tra le più riuscite del teatro 
musicale degli anni Trenta. 
Re Lear, di cui la radio ri¬ 
propone l'ascolto, fu il 29 
aprile del 1939 uno degli av¬ 
venimenti centrali del « Mag¬ 
gio musicale fiorentino »: la 
> prima > fu diretta da Vit¬ 
torio Gui, il regista era Gui¬ 
do Salvini, i bozzetti e i fi- 
segue a pag. 16 



1000 PREMI OGNI GIORNO 


CARTA DI fedeltà 

chiedetela e riempitela con 30 bollini 

SUBITO 

ricevete un magnifico premio a scelta 

E IN PIU' 

partecipate all’estrazione di 

3 Fiat Dino - 2 Fiat 125 

4 Fiat 128-7 Fiat 500 L 
20 Televisori portatili 

20 Mangianastri • 30 Autoradio 
(con estrazioni menaili) 

CXX^HIO ALLA CASSA! 
quando si illumina la scritta ** 808 ta premiata" 
VINCETE LA CONSUMAZIONE 
se state pagando alla cassa bar 
oppure 

VINCETE UNO DI QUESTI PREMI 
se state pagando ad una qualsiasi altra cassa 
10 Fiat 500 L - 30 Mangianastri 
25 Autoradio - 40.000 buoni benzina super 
lOO.OCX) buoni di prodotti per l'auto , 


autogrù 


GFiANDE CONCO 
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Una scatola regalata 

per ogni scatola comprata 





Questa e gratis 


Nuovo per bucato amano 




INTERNORD 



ma non posso più fare a meno di te 



Si fa amare tanto perché è moderno, 
preciso, essenziale. È l'orologio elettrico 
da polso: non si carica mai, non ha 
molle o meccanismi delicati, non fa tic-tac. 
Funziona sempre (anche non al polso). 
Diverso, unico, è l'orologio che 
fa invecchiare di colpo tutti gli altri. 

È TI M EX Electric: 7 modelli per uomo e 
donna (il primo e il solo orologio elettrico 
per signora) a partire da 19.500 lire, 
meno della metà del prezzo di un orologio 
normale. TIMEX Electric è garantito 
contro tutto: 100% impermeabile, 
antimagnetico, antipolvere, antiurto. 
Servizio assistenza gratuito. 


Laminato, datario, ora in rilievo L. 24.0 



electric ® 


l’orologio elettrico più venduto nel mondo 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: MELCHIONI - Milano 



segue da pag. 14 

g irini erano stali dipinti da 
ipriano Efisio OpF>o, e fra 
i cantanti c'erano nomi illu¬ 
stri come quello di Cloe El¬ 
mo (che interpretava la par¬ 
te di Gonerilla) e Giuseppe 
Nessi. Il libretto dell'opera 
era stato scritto da Giovan¬ 
ni Papini, allora personalità 
di grande prestigio, e ciò val¬ 
se a richiamare su Re Lear 
un’attenzione particolare, an¬ 
che se il tempo ha dimo¬ 
strato che la riduzione della 
tragedia di Shakespeare non 
era stato uno dei lavori più 
felici dello scrittore fioren¬ 
tino, specialmente in rappor¬ 
to alla più vera sensibilità 
di Frazzi, del quale — anzi 
— mise a dura prova le doti 
musicali e la capacità di 
coordinamento teatrale. 
Colpì però, della grande ope¬ 
ra, la « tecnica magistrale, 
forbita, sensibile *, come 
scrisse Andrea Della Corte; 
e molti sottolinearono la 
conferma che Frazzi dava 
della sua non comune se¬ 
rietà artistica e della sua 
delicata sensibilità, quella 
che si era già espressa an¬ 
che in tanti lavori da came¬ 
ra (allora conosciuti anche 
fra gli allievi dì conserva- 
torio, che li e.seguivano con 
piacere e con ammirazione). 


La partitura 

Lasciò semmai una certa 
perplessità la soppressione 
del personaggio di Cordelia, 
che Papini aveva espunto 
dal libretto, ridotto ad una 
« voce » che si sente soltan¬ 
to nell'ultimo atto, senza 
apparire in scena. Ma in un 
momento in cui il pubblico 
era abituato alle forti im¬ 
pressioni del teatro verista, 
la partitura di Frazzi si im¬ 
pose per la delicatezza dei 
suoi impasti sinfonici, per 
l'espressività del suo decla¬ 
mato (che non ricalcava i 
modelli pizzettiani, e sem¬ 
mai risaliva alle emozioni 
del Pelléas di Debussy), e 
per la ricchezza di un di¬ 
scorso armonico, morbido e 
calibrato. 

In sostanza colpi il tenta¬ 
tivo di fare un teatro musi¬ 
cale che non si affidasse al¬ 
la forza fisica del « colpo di 
scena » c fosse invece una 
sorta di meditazione lirica 
sui fatti narrati: ed è per 
questo che oggi, liascoltando 
Re Lear, si resta commossi 
non tanto dalle parti prù fe¬ 
rocemente drammatiche del¬ 
la grande tragedia, ma pro¬ 
prio dall'atmosfera generale 
che vi si respira, fatta di 
intima amarezza, quasi di 
desolazione di fronte al do¬ 
lore degli uomini. E tutto 
con la bravura di un musi¬ 
cista che conosce tutti i se¬ 
greti del mestiere, e se ne 
serve con fedelissimo amore. 

Leonardo Pinzanti 


Re Lear di Frazzi va in onda 
sabato 1* novembre alle 14,25 
sul Terzo radiofonico 


UTILI 

CONSIGLI 

BELLE, SENZA TRUCCO: i! 
segreto è pulire a fondo la p^le 
affinché le cellule deH'epidermi- 
de possano ricevere ossigeno e 
respirare. Si procede prima con 
Latte di Cupra e poi con To¬ 
nico di Cupra. Importante è ri¬ 
cordarsi di pulire cosi il viso 
e il collo ogni sera e di rÌF>etere 
ogni mattino. Concludendo, la 
donna semplice • tipo acqua e 
sapone > sfoglierà cosi una pelle 
perfetta; la signora abituata a 
un trucco più complicato otter¬ 
rà un risultato splendido par¬ 
tendo da una pelle veramente 
pulita. 



RIFATEVI LA PELLE: un so¬ 
lo consiglio è valido per tutte 
le donne. p>er ogni tipo di pel¬ 
le: Cera di Cuora con cera ver¬ 
gine d'api. Nutre e protegge 
in modo tanto efficace che ba¬ 
sta un po' di costanza per ve¬ 
dere scomparire imperfezioni 
e segnetti. Le donne che usa¬ 
no la crema Cera di Cupra as¬ 
sicurano lunga giovinezza alla 
loro pelle. 

DENTI BIANCHI: sono il ri¬ 
sultato di una quotidiana puli¬ 
zia con dentifrìcio Patta del 
Capitano a lire 400 il tubo gi¬ 
gante. assai conveniente per 
uso familiare. Pasta del Capi¬ 
tano. la cui massa è composta 
da sostanze impalpabili e ven¬ 
tilate. non danneggia lo smalto 
e risulta indicatissimo anche 
per i bambini. Per i vostri den¬ 
ti dunque .scegliete con fiducia 
Pasta del Capitano. 

PIEDI STANCHI: molte sono 
le persone che se ne lamenta¬ 
no. costrette come sono a lavo¬ 
rare in piedi tutto il giorno, 
magari in ambienti surriscal¬ 
dati. Per loro v'è lo stesso ri¬ 
medio che adoperano gli atleti 
per avere piedi riposati, cavi¬ 
glie agili e scattanti: Balsamo 
Riposo a lire 500 in farmacia. 

SCARPE SCIUPATE: la traspi¬ 
razione eccessiva le rovina in 
breve tempo. Ma c’è rimedio. 
Dofk) aver lavato I piedi, co¬ 
spargeteli con Eaatimodora, 
una polvere venduta in farma¬ 
cia a lire 400. Con questo sem¬ 
plice sistema i piedi restano 
asciutti e deodorati per tutto 
il giorno. 



Esatlmodore, studiato per la 
igiene del piede, lo conserva 
ben asciutto e deodorato. 
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Se è Arrigoni potete comprare 

a scatola chiusa. 



GIOII FAOKK MQIOL FAPIOL ^ 


AGKX FAOIOl FAOKHi 




Gioii TAOIOl FAGIOt 


F^AGIOi 


Tutto ciò che vi serve è una mente 
aperta. E un po'di denaro, 
naturalmente. 

Se li avete, siete pronti per il 
piu grande esf)erimento da buongustai. 

Potete scoprire quanto fresche e 
quanto gustose siano delle specialità 
protette da un piccolo barattolo. 

Quindi se comprate Arrigoni 
a scatola chiusa, grazie. 

Ma se appartenete a quella categoria 
di gente scettica, andate oltre. 

Apritela. 



ilR 

Il 

it|g 

UOl 





















sintomi di 


raffreddore?^^^iH 



"ASPRO... 

e già mi torna ii sorriso" 

Faccio la prima media. Mi chiamo Donatella e sono di Roma ma abito 
a Perugia. Mi piace stare a Perugia perché ho tante amiche, ma in questa 
città c’è spesso vento e ii raffreddore può arrivare facilmente. Ai primi sinto¬ 
mi ora chiedo ASPRO alla mamma, cosi' perdo pochi giorni di scuola. 


Raffreddore in arrivo? Su¬ 
bito due ASPRO! Perché 
ASPRO è Micronizzato, cioè 
si scioglie in numerosissime 
particelle che entrano subito 
in azione e combattono i 
sintomi dei raffreddore. 
Potete tenere ASPRO a por¬ 
tata di mano, in casa, in ta- 




con Aspro passa... ed è vero! 


bando di concorso 

per professori d'orchestra 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

della Radiotelevisione italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso |>er 
aue posti di: 

VIOLINO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per l’ammissione sono I seguenti: 
data di nascita non anteriore all'I-1-1930; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore in violino rilascialo da un 
Conservatorio o da un Istituto pariRcato. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 21 novembre 1969 al seguente indirizzo; RAI-Radiolelc- 
visione Italiana - Direzione Centrale del Personale - Viale 
Ma/./ini. 14 - 00195 Rojna. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tulle le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirizzu suindicato. 


bando di concorso 

per professori d'orchestra 

presso rOrchesUa Sinfonica di Roma 

della Radiotelevisione italiana 


La RAI-Radioiclevisione Italiana bandisce un concorso per 
i seguenti posti: 

VIOLINO DI FILA (3 posti) 

VIOLA DI FILA (1 posto) 

presso l'Orchestra Sinfonica di Roma. 

1 requisiti per t'ainmisaione sono 1 seguenti: 

data di nascila non anteriore airt-l-193Ò; 

cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore in: 

violino per i concorrenti ai posti di violino di hla; 

viola u violino per i concorrenti al posto di viola di fila 

rilasciato da un Conservatorio o da un Istituto parificato. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 

i! 21 novembre 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radioiele- 

visione Italiana ■ Direzione Centrale del Personale - Viale 

Mazzini; 14 • 00195 Roma. 

Le p>ersone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirizzo suindicato. 


bando di concorso 


pe r profe ssori d’orchestra 
pr esso l'O rchestra Ritmica di M ilano 
della Radiotelevisione italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
un posto di: 

!• SAX CONTRALTO CON OBBLIGO DEL 2* E CLARI¬ 
NETTO (ED EVENTUALE FLAUTO) 
presso l'Orchestra Ritmica di Milano. 

1 requisiti per l'ammissione sono I seguenti: 
data di nascita non anteriore all'1-1-1930; 
cittadinanza italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrale entro e non oltre 
il 21 novembre 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotele¬ 
visione Italiana • Direzione Centrale del Personale - Viale 
Mazzini, 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all’indirizzo suindicato. 


Ooncorsì 
alla radio 
e alla TV 

« Canzonissima 1969» - 
Lotteria di Capodanno 

Somalo n. 2 dell'IMO-1969 
Vince L. 1.000.000; Allegiinl Remo, 
via Bergognone, 24 - Milano. 
Vincono L. 500.000; Sertso Ellaa. 
via Anacaprì, 60 - Roma: CigoHnl 
Rosetta, via C. Dal Fabbro. 6 . Ve¬ 
rona; Taddel Vittorina. via G. Ver¬ 
di, 8/c • Pavia: Tomago Vittorio, 
via Cattaneo Santo. 12 • Salò (BS). 


«Il giornalino di tutti » 

Gara n. 8 

Vincono una bldcletla ciascuno gli 
alunni; 

Pompeo Cuarateri - d. 5* sez. A . 
Scuola Elementare ■ 82032 Cerreto 
Sannita (Benevenlo); Alessio Zec¬ 
chini • cl. 4* maschile • Scuola Ele¬ 
mentare di S. Michele - 26013 Cre¬ 
ma (Cremona). 

Vinc:e un gioco per ragazzi l’alunna 
Marina De Luise - cl. 2* ■ Scuola 
Elementare - 16030 Teriasca (Ge¬ 
nova). 

Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
Alberto Zasso - cl. 4* - Scuola Ele¬ 
mentare - 24020 Viiminore (Ber- 

segue a pag. 86 
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LA VOSTRA FIDUCIA 

CE LA COSTRUIAMO PEZZO PER PEZZO 



SBfTTOfti SINTONU 9M. SU atCUITO STAMPATO 
41/3455/0OP/02 COSntWTO NUO STAMIMMNTO 


LE NOSTRE REFERENZE SONO DENTRO. 

TELEFUNKEN 









datemi 

2 minuti al giorno 
efàròdi voi 
''un boccasana” 


Chiorodont ora con FLUOR-O-FIX^ 


2 minuti ogni giorno: è cosi che si diventa Boccasana! 
Perché solo Chiorodont contiene Fluor-o-Fix, 
fluoro purissimo concentrato e superattivo. 
E non c’è che il fluoro per rendere i vostri denti 
cosi sani, forti e resistenti alla carie. 


E più anticarie è la vostra bocca 
più bianchi sono I vostri denti 
più puro II vostro alitol 



*FLU0R-0>F1X> Monofluorofosfato di sodio 



NOVITÀ’ IN VISTA IN BIRMANIA 

Grosse novità in vista in uno dei Paesi asiatici dei quali si 
parla di meno da diverso tempo: la Birmania. Questo an¬ 
tico Paese del Sud-Est asiatico, grande poco più deU'Ita- 
lia, ma con una popolazione di appena 26 milioni di anime, 
è oggi controllato dal r^ime militare del generale Ne Win 
che proclama la « via birmana al socialismo ». ma che ha 
virtualmente isolato la Birmania dal resto del mondo. Per- 
fìno con la Cina, che fino a tre o quattro anni fa era ri¬ 
masta una delle poche potenze in buoni termini con il re¬ 
gime di Rangoon, i rapporti sono assai peggiorati. Ne Win 
si trova oggi ad essere combattuto sìa dairestrema sini¬ 
stra guerrigliera incoraggiata da Pechino sia dal suo 
grande oppositore e campione di una restaurazione della 
democrazia parlamentare in Birmania, U-Nu il cui go¬ 
verno fu rovesciato dai militari il 2 marzo del 1962. U-Nu 
gode deH'appoggio di Londra e della benevolenza di Wash¬ 
ington. U-Nu, paradossalmente, per il suo inveterato 
culto del • neutralismo » fra Est e Ovest, può contare non 
soltanto su Belgrado, ma perfino sui sorrisi di Mosca. 
Sull'atteggiamento di Pechino nessuno sa nulla. Ma Pe¬ 
chino odia Ne Win e. tutto sommato, potrebbe preferirgli 
U-Nu. Sta di fatto che U-Nu è membro deirautorcvolc Co¬ 
mitato dei Trentatré ex leaders notabili della vita pubblica, 
nominato dallo stesso Ne Win per funzioni di consulenza 
nella guida dello Stato. Il Comitato insiste perché si tomi 
ad un ordine « costituzionale > e democratico. Ne Win re¬ 
calcitra. Ma U-Nu prende piede. Di giorno in giorno il suo 
prestigio aumenta e quello dì Ne Win barcolla. 1 birmani, 
come molti asiatici, non ignorano l'arte del compromesso. 
Prima della guerra aperta è probabile che Ne Win tenti 
appunto un compromesso, un modus vìvendi con il rivale 
che nel frattempo si è coalizzato con l'ex presidente 
U Wing-maung e con l'ex ministro della Giustizia U Myint- 
thein che hanno largo seguito nel Paese. 


VENTI MILIONI DI CONTADINI IN PIU’ 

Entro la fine dell'anno corrente venti milioni di giovani 
cinesi avranno lasciato i grandi centri urbani e saranno 
diventati contadini piantando le loro tende nelle zone più 
periferiche dell’immenso Paese e più esposte alla temuta 
penetrazione sovietica. Prove sempre più convincenti di 
questo movimento di popolazione senza precedenti nella 
Cina di questo secolo si ottengono ascoltando le stesse 
emittenti radiofoniche cinopopolari. Già neH'aprile dì 

g uest'anno, in un perìodo di crisi acuta nei rapporti fra 
ina e Russia, Radio Harhin (2 aprile) rivelava che la 
popolazione della più settentrionale delle province cinesi, 
lo Heilunkiang, era aumentata in dieci mesi di un milione 
di anime. Lo Heilunkiang confina lungo l'Amur e l'Ussuri 
con l'Estremo Oriente siberiano sovietico. Avendo questa 
nordica provincia cinese solo 23 milioni di abitanti non 
è pensabile che in dieci mesi l'eccedenza delle culle sulle 
bare fosse di un milione di neonati. Aumenti analoghi 
vengono annunciati per la popolazione del Tibet cinese 
(al confine con il Tibet indiano), nella Mongolia Interna 
che confina con la Esterna (che è un protettorato sovie¬ 
tico). nel Sinkiang (dove si trovano i principali impianti 
atomici), nel Kiangsi. net Liaoning ed in altre regioni. 
Di recente Radio Hangchow ha descritto la partenza di 
un migliaio di giovani c coloni delle terre vicine alla fron¬ 
tiera antirevisionìsta > (cioè del confine con l’URSS). 
Canti, balletti improvvisati, cartelloni con l'effigie di Mao 
e solenne promessa di ■ difendere con il proprio lavoro > 
le terre di frontiera hanno caratterizzato la pittoresca 
partenza. Nessuno sa quale cifra esatta sia prevista per 
il trasferimento dai centri urbani alla periferia rurale. 
A Hong Kong esperti angloamericani di cose cinesi par¬ 
lano dì SO milioni di giovani nello spazio di tre anni, ma 
finora questa è solo una congettura. Sommando invece 
le cifre indicate da Radio Pechino e dalie altre stazioni 
radioemittenti per gli ultimi diciotto mesi si arriva ad 
un livello numerico compreso fra i 16 ed i 24 milioni 
di « mobilitati ». 


BOOM TURISTICO NELLE HAWAII 

L'inverno entrante e soprattutto il periodo natalizio se¬ 
gneranno un « boom » turistico senza precedenti per le 
isole Hawaii, il cinquantesimo Stato degli Stati Uniti. 
Lo prevede il sindaco di Honolulu Frank Fasi, di orìgine 
italiana, democratico kennediano convinto. Fasi mi diceva 
di recente che a poco a poco le Hawaii si stanno rendcnclo 
« indipendenti • per la loro esistenza ed il loro sviluppo 
economico dagli investimenti militari del Pentagono che 
spende annualmente oltre 800 milioni dì dollari (più di 
500 miliardi di lire) nell'incantevole arcipelago del < surf » 
e delTetema primavera polinesiana. E' evidente che gli 
investimenti militari (collegati in particolare alla guerra 
del Vietnam di cui le Hawaii sono la piattaforma opera¬ 
tiva e logistica) hanno creato nuovi posti di lavoro, nuove 
attrezzature e infrastrutture. Il ■ boom » delle costruzicmi 
è visibile. Ma Fasi sostiene che le guerre ed i militari 
danno alle Hawaii una clientela passeggera mentre il 
turismo classico e civile garantisce una affluenza continua 
sicura e durevole. Attualmente i turisti annui delle Hawaii 
(per lo più gli americani stessi) sono circa 4 milioni. Fasi 
pensa di giungere al doppio entro la fine del 1972. 

Sandro Patemoatro 








Mopien è un marchio registralo Montecatini Edison 




MONTECATINI EDISON S.p.A. 

Divisione Petrolchimica e Resine • Milano 


anche così, per gioco 


Un giocattolo vale un altro? 

No di certo. 
Ne sanno qualcosa i bambini, 
ne sanno qualcosa le mamme. 
Un giocattolo, un’automobilina che duri, 
che non sia un pericolo 
per chi guida tra le mura di casa. 
Un giocattolo di MOPLEN, 
con tanto di etichetta. 
Non si ammacca, non si scheggia, 
non si rompe. 





non spingete nilmn oè 
cÈ per tutti ii HHT coupé 


C'è da diventare matto 
per il centoventiquattro 
il coupé tanto invidiato 
rifinito, molleggiato 
(ce l’ha pure mio cognato). 
Ha portiere controvento 
che si aprono, e di dentro 
le poltrone molto belle 
in colore finta pelle. 

Le finestre sembran vetro 
ha la targa sul di dietro 
ed infine bei colori 
sia di dentro che di fuori. 


Questo è tutto ma sia chiaro 
che il modello è un pezzo raro 
occhio al marchio e al modellino 
ve lo dice Mercurino. 



Gelosia di bambini 

« Siamo seriamente preoccu¬ 
pati per la nostra primogenita 
che si avvicina ai quattro an¬ 
ni. La bambina è sempre sta¬ 
ta di carattere buono, dolce, 
calmo, ma da quando è nato 
un fratellino e cioè da quasi 
un anno, è diventata con noi 
aspra e capricciosa. Si direb¬ 
be sia seccata dalla presenza 
del fratellino. Noi siamo seria¬ 
mente preoccupati di questa 
stranezza, di questa anormale 
e spiacevole forma di gelosia. 
Che cosa dobbiamo fare? ■ 
(L. e G. R. • Viggiano, Po¬ 
tenza). 

Occuparsi di questo fenomeno 
di gelosia infantile, si, ma 
preoccuparsi, no. Non ne è il 
caso, perché è cosa molto nor¬ 
male in una bsunbina di quel¬ 
l'età, che è stata per diversi 
anni hglia unica, vale a dire 
padrona dispotica e assoluta 
della... situazione familiare. 
Ecco che da un anno in casa 
c’é un altro ospite, il fratel¬ 
lino, ii quale, proprio p>erché 
iù piccolo, più debole e più 
isognoso di cure, polarizza 
attorno a sé l'attenzione di voi 
genitori. Certamente la bambi¬ 
na non può capire, né sa giu¬ 
stificare completamente la 
nuova atmosfera, per lei tanto 
diversa dalla precedente, non 
riesce a spiegarsi tutte quelle 
ondate di tenerezza che si ri¬ 
versano sopra il fratellino. Si 
sentirà come aggredita e dan¬ 
neggiata, in un privilegio che 
considerava come inalienabile e 
cioè quello di avere per sé tut¬ 
to TadFetto dei genitori. L'in¬ 
vade il dubbio, ingiustificato, 
ma per lei vero, di non essere 
più considerata come prima 
dai genitori. Si difende allora 
per istinto come sa e può, in 
due modi; a) indirettamente, 
richiamando su di sé l'atten¬ 
zione con i pochissimi mezzi 
che ha a disposizione, anche 
con strani caprìccetti, ormai 
superati a queH'età, come può 
essere il non volere pren¬ 
dere cibo se non è presente 
pana o mamma; ò) diretta- 
mente, poi, aggredendo il fra¬ 
tellino forse con ostilità, non 
già calcolata e quindi colpe¬ 
vole (a 4 anni!), ma impulsiva, 
subitanea, istintiva, magari ri¬ 
correndo (non è così?) a qual¬ 
che schiaffetto o a qualche 
pizzicotto... Recentemente è 
venuta da me una cc^pia di 
coniugi, preoccupati questi di 
un caso analogo, ma opposto. 
Per loro è il maschietto che 
ha sei anni, che è gelosissi¬ 
mo della sorellina, che ha ap¬ 
pena cinque o sei mesi. « Un 
giorno », mi riferiva la mamma 
terrorizzata, c è venuto da me 
mi ha fatto una proposta: ma 
perché, mamma, non vendiamo 
Luigina? ». Che fare di fronte 
a <mesti casi? 

1) Non punire. Una punizione 
sarebbe irragionevole perché 
immeritata, e farebbe soffrire 
di più la... gelosa, che già tan¬ 
to soffre per la sua gelosia. 
Potrebbe deformarne il carat¬ 
tere e influire sinistramente 
sulla salute fisica, farle per¬ 
dere il sonno, l'appetito. 2) 
Non soffocare codeste manife¬ 
stazioni per non creare com¬ 
plessi. che ostacolerebbero lo 
sviluppo dell’animo infantile e, 
domani, della personalità. I 
conflitti affettivi di gelosia ten¬ 
dono a ripetersi nella vita: 
nella scuola, negli affetti co¬ 
niugali, familiari, sociali (il 
collega più bravo, il capo uf¬ 
ficio modello ecc.). Queste ma¬ 
nifestazioni negli adulti pos¬ 
sono raggiungere delle for¬ 
me morbose, nevrotiche, prò 
prìo quando ntm siano state 


superate brillantemente nel- 
rinfanzia. I genitori quindi 
hanno non piccola responsabi¬ 
lità su questo punto. Devono 
aiutare i piccoli figli a supe¬ 
rare bene le crisi. 3) Prevenire 
la crisi. Non dare l'impressione 
che, col nuovo nato, sia venuta 
in casa una persona di straor¬ 
dinaria importanza. Non sono, 
difatti, tutti e due ug^Ii p^ 
voi? Date qualcosa dì più al più 
piccolo (è naturale!), ma date¬ 
lo con misura e non fatelo pe¬ 
sare sulla più glande. 4) Impe¬ 
gnare questa già grande nella 
assistenza al fratellino. « Lo ve¬ 
di come è piccolo... non sa an¬ 
cora mangiare da s<^o; quando 
dorme veglialo tu, perché dor¬ 
ma tranquillo e non sia distur¬ 
bato da rumori... ». L'orgogUet- 
to di curare, di difendere, di 
proteggere il fratellino, farà... 
miracoli e si passerà, dalla ri¬ 
valità e daH'ostilìtà, alla dol¬ 
cezza, alla tenerezza, all'amore. 
Bisogna impegnarla nell'amcK^. 
Amare ed essere amato: qui c'è 
tutto Tuomo e c'è anche la cu¬ 
ra migliore per ogni gelosia. 


Antico e Nuovo 

■ Che bisogno c'è per noi cri¬ 
stiani di leggere l’Antico Testa¬ 
mento? Non abbiamo noi il 
Nuovo? Se io sono abbonato 
a una Selezione leggerò quella 
dell'anno in corso, non quelle 
degli anni passati. Non le pa¬ 
re? • (O. T. - Teramo). 

A parte il paragone non molto 
riguardoso tra Bibbia e... sele¬ 
zione di libri anche di una rac¬ 
colta di « selezioni » può esse¬ 
re interessante, se non anche 
utile, rileggere annate passate. 
Ma con la Bibbia la cosa è non 
utile, ma indispensabile. Come 
per chi è abbonato a una rivi¬ 
sta, talvolta è necessario con- 
sulmre numeri precedenti della 
rivista stessa per capire alcune 
cose, cosi per il Nuovo Testa¬ 
mento. Non è possibile capire 
chiaramente (e quindi utilmen¬ 
te per Tanima) gli avvenimenti 
dei tempi di Gesù, senza cono¬ 
scere la lunga preparazione a 
Gesù durante i molti secoli del¬ 
la storia di Israele. Gesù stesso 
parlava e in mimo luogo rivol- 
j^a il suo dire a persone che 
fin daH'adolescenza erano nu¬ 
trite di testi deH'Antìco Testa¬ 
mento. Ignorare l'Antico Testa¬ 
mento è ignorare l'ambiente 
storico-psicologico-religioso in 
cui visse Gesù e quindi non è 
possibile comprenderLo bene: 
peggio, c’è il perìcolo vero di 
framtenderlo. Non è venuto 
Gesù per abolire l'Antico Te¬ 
stamento, ma per realizzarne le 
promesse. L'Antico Testamento 
dice: la salvezza è in cammino. 
Il Nuovo Testamento confer¬ 
ma: la salvezza è venuta. Igno¬ 
rare la Scrittura (A. e N. 'T.) è 
ignorare Cristo. 


Alfa e Omega 

• Che significalo hanno le 2 let¬ 
tere alfa e om^a, unite insie¬ 
me?» (T. R. - 'rivoli). 

Alfa e omega sono la prima e 
l'ultima lettera dell'alfabeto 
greco. Sono simbolo dì Dio che 
è l’inizio e il fine supremo dì 
ogni cosa (cfr. Isaia 41, 4; 43. 
10; 44 6). L'Apocalisse ne fa 
una formula deH'etemità di 
Dio (1. 4, 18 e 21. 6). Gesù è 
rappresentato simbolicamente 
con la formula alfa e omega 
accostate: Egli possiede la pie¬ 
nezza della divinità, è l'inizio 
e la fine di ogni cosa, è il pri¬ 
mo e Tultimo. Tutto è di Lui 
e per Lui (cfr. Romani, 10, 4; 
Coiossesi 1. 15-19). 









Serenitì e sicurezza 
sono il nostro prodotto 
piu importante 









L’ATMOSFERA 

INQUINATA 

P er inquinamento atmo¬ 
sferico si deve inten¬ 
dere la presenza net- 
l'aria di sostanze estranee 
alla sua normale composi¬ 
zione, capaci di turbare 
in qualche modo la vita 
deU'uomo. degli animali e 
delle piante. All'inquina- 
mento deU'aria contribui¬ 
scono fattori di origine sia 
naturale, sia artificiale. 

Le sostanze inquinanti di 
origine naturale sono co¬ 
stituite da infinite particel¬ 
le che si sollevano dalla 
superficie terrestre e che 
sono portate in sospensio¬ 
ne dai venti: queste parti¬ 
celle provengono dall'azio¬ 
ne erosiva naturale sulle 
rocce o da residui della 
combustione di boschi e di 
foreste: a queste particel¬ 
le si devono aggiungere i 
sali minerali di origine ma¬ 
rina e terrestre, sempre 
trasportati per via eolica. 
Altri inquinanti naturali 
sono i materiali di orìgine 
vegetale, semi, pollini, spo¬ 
re e i prodotti gassosi di 
esalazioni vulcaniche. 

I fattori inquinanti di ori¬ 
gine artificiale sono invece 
collegati con le attività del¬ 
l'uomo ed in rapporto di¬ 
retto con lo sviluppo sem¬ 
pre maggiore delle indu¬ 
strie e con l'espandersi 
sempre più tentacolare de¬ 
gli agglomerati urbani. Si 


IL MEDICO 


tratta di fumo proveniente 
da processi di combustio¬ 
ne domestica ed industria¬ 
le, polveri sprìgionantisi da 
processi di perforazione, 
triturazione, frantumazio¬ 
ne di materiali a finì edifi¬ 
catori o agricoli. Vanno ri¬ 
cordate inoltre le conta¬ 
minazioni liquide di vapo¬ 
ri d'acqua o di altri mate¬ 
riali volatilizzabili. 

Nelle città l’inquinamento 
atmosferico deriva dai pro¬ 
dotti di scarico dei motori 
a scoppio o ad inierione, 
che disperdono nell'atmo¬ 
sfera sostanze altamente 
nocive per la loro tossici¬ 
tà, fra cui l’ossido di car¬ 
bonio, nonché i prodotti 
di degradazione di compo¬ 
sti del piombo (i quali 
spesso vengono aggiunti ai 
carburanti a scopo antide¬ 
tonante) e gli idrocarburi 
della cosiddetta serie « po- 
liciclica », responsabili del¬ 
l’insorgenza di neoplasie 
polmonari. I riflessi sul¬ 
l'uomo sono evidenti. 

I dati fomiti dall'Organiz- 
zazìone Mondiale della Sa¬ 
nità dimostrano che nel 
mondo un letto d’ospedale 
su quattro è occupato da 
malati colpiti dalle varie 
sostanze inquinanti urbane. 


Per quanto concerne un 
aspetto deH'inquinaraento 
degno di particolare atten¬ 
zione, si deve ricordare che 
già nel 1955 fu dimostra¬ 
ta la differenza percentua¬ 
le di mortalità per can¬ 
cro del polmone fra gli abi¬ 
tanti di Liverpool e di 
quelli del suo contado, dif¬ 
ferenza che è in diretto 
rapporto con la concentra¬ 
zione neU'aria di benzopi- 
rene. Questa è una delle 
sostanze cancerogene più 
pericolose e facilmente re¬ 
peribile nell’aria, in quan¬ 
to essa deriva da processi 
di combustione del carbo¬ 
ne, di idrcKarburi, dello 
stesso fumo di tabacco. 
Processi neoplastici posso¬ 
no anche essere causati 
dal contatto prolungato e 
continuo con polveri di va¬ 
ria natura, come il cosid¬ 
detto « cancro da arseni¬ 
co • e il cancro da esala¬ 
zione di polveri contenenti 
sali di cromo (cancro del 
polmone fra gli addetti ai 
la lavorazione del cromo). 
Molte altre malattie posso¬ 
no essere causate per con¬ 
taminazione da polveri va¬ 
rie. Dermatiti, congiuntivi¬ 
ti spesso devono essere 
ascrìtte al contatto con 


polveri da parte dei tes¬ 
suti. Si sa che il personale 
preposto alla preparazione 
dell'acido tartarico va in¬ 
contro all'erosione dello 
smalto dentario. 

A volte, responsabili di 
malattie sono le polveri 
vegetali inalate: si sa che 
l’inalarc detriti di cotone 
aerodispersi può provoca¬ 
re una malattia deH’appa- 
rato respiratorio che si 
chiama bissinosi. 

Un altro problema da con¬ 
siderare in campo dì in¬ 
quinamento atmosferico è 
quello connesso con una 
delle forze più prodigiose e 
terribili al tempo stesso 
che siano state scoperte 
dall'uomo nel nostro tem¬ 
po; la radioattività. Si trat¬ 
ta di una forma di ener¬ 
gia che, se usata a scopi 
pacifici, può sostituire tut¬ 
te le tradizionali fonti di 
energia sfruttate dall'uo¬ 
mo (carbone, petrolio, le¬ 
gna), se impiegata a sco¬ 
pi bellici può portare a di¬ 
struzione l'intero genere 
umano. 

In ogni esplosione nuclea¬ 
re, effettuata nell'atmosfe¬ 
ra, si liberano parecchie 
sostanze radioattive, che a 
poco a poco precipitano al 


suolo (si tratta del « fall 
out > o caduta del mate¬ 
riale radioattivo), anche a 
notevole distanza dalla se¬ 
de dell'esplosione. 

Alcuni degli elementi libe¬ 
rati in seguito all'esplosio 
ne esauriscono la loro ca¬ 
pacità di emettere radia¬ 
zioni in poche frazioni di 
secondo, poi diventano 
inattivi. Altri, invece, con¬ 
tinuano ad emettere radia¬ 
zioni p>er decine o, addirit¬ 
tura, per centinaia di anni. 
Gli elementi radioattivi più 
pericolosi, prodotti da una 
esplosione nucleare (Io 
stronzio 90, il cobalto 60. 
il cesio 137) hanno una vi¬ 
ta media che va dai 25 ai 
275 anni: la vita me<Ua cor¬ 
risponde a circa 1/6 del co¬ 
siddetto « periodo dì di¬ 
mezzamento », che è il 
tempo necessario a ridurre 
a metà la radioattività di 
una certa dose di sostan¬ 
za radioattiva. 

Lo stronzio 90 danneggia 
l'uomo o direttamente o 
indirettamente mediante 
l'ingestione di alimenti 
contaminati (latte, carne, 
verdure). E sono i bambi¬ 
ni ad essere più colpiti, in 
quanto forti consumatori 
di latte che è forse Tali- 
mento che mag^ormente si 
carica di stronzio. Lo stroik- 
zio 90 si accumula nelle 
ossa ove dà origine ad ele¬ 
menti cellulari atipici del¬ 
la serie bianca (leucemia) 
e rossa (eritremia). 

Mario Glacovazzo 


baby talco Johnson 
vi inseana ad essere delicati 
--ti 


Usatelo delicatamente; 

1. Ad ogni cambio per 
prevenire arrossamenti. 

2. Dopo il bagnetto 
per assorbire 
residui di umidità. 

3. In quelle zone 
dove sono possibili 
irritazioni della pelle. 

Baby talco Johnson's 
è un prodotto del 
Metodo Johnson,formulato 
per l'igiene dei bambini. 
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dalla 


PHILCO 


alla LUNA 

Gli stessi uomini che 
realizzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi 
voli spaziali hanno progettato 
il televisore portatile PHILCO 
da 12 pollici; schermo nero, 
completamente transistorizzato, 
di eccezionale sensibilità. 

Loro costruiscono con la stessa 
cura e perfezione tecnica anche 
i prodotti 


















Inaugurazione 
del Santuario della 
Madonna del Bosco 

La storia del Santuario della Madonna del Bosco è legata a 
quella della Sacra Immagine che vi al venera. 

La piccola Effigie della Madonna Addolorata, che ai venera 
scolpita in un tronco è opera di un certo Edoardo Lenta, morto 
In America nell'anno 1895. Purtroppo la malvagità di alcuni pas¬ 
santi oltraggiò e deformò l'antica Immagine, incustodita nel 
bosco. Allora II Lenta si accinse a scolpire l'attuale Immagine 
• Addolorata > in segno di dolore e riparazione per l'oltraggio 
compiuto- Già nel 1B8I si Irìcominciò ad erigere dinanzi alla 
Immagine una graziosa tettoia; in seguito nel marzo 1886 de¬ 
cretalo l'atterramento del bosco, anche l'olmo fu tagliato, e 
la parte che portava l'Effigie della Madonna, fu collocata nella 
piccola Cappella, che venne allora eretta, per pubblica sotto¬ 
scrizione, presso il ponte dell'Agogna. Varie volte ampliata 
fino al 1933 quando, in occasione di un grandioso trasporto 
della Sacra Effigie, fu curata l'attuale sistemazione. 

E’ lo stato di precarietà del piccolo tempio che suggerisce ad 
un generoso oblatore, il Cav. del Lavoro Carlo Doppieri di 
finanziare un decoroso ampliamento e un signorile arricchi¬ 
mento nel quale si preveda tra l'altro di arretrare la casa del 
Rettore e di collegare la Sacrestia al Santuario attraverso un 
portico in cui troveranno posto gli ex voto. 

L'ideazione architettonica non é di un architetto ma di un pit¬ 
tore che lavora In campo pubblicitario ed ha già al suo attivo 
importanti opere di arredamento e anche di Costruzione- 
Ragione statiche suggeriscono la copertura, cosi come II ri¬ 
spetto della tradizione suggerisce di fare in modo che II nuovo 
Tempio contenga parte del vecchio modulato nella leggiadria 
strutturale di un disegno apocrifo settecentesco. 

Le prima edicola costituita da una tettoia accanto al fiume do¬ 
veva essere poverissima, il Tempietto settecentesco che fu la 
successiva sede della Sacra Immagine, aveva già una pretesa 
di eleganza col suo piccolo pronao aperto a respirare, nella 
Ferma danza degli archi, l'afrore e la luce dei campi. 

A confronto di questi due momenti del popolare anzi campe¬ 
stre culto Mariano Aldo Beldi ha dato alla Chiesina della Ma¬ 
donna del Bosco una ricchezza ed un fasto inattesi. 

Non va dimenticato che Beldi è lo stesso artista cui si deve 
l'Ideazione della Illuminazione notturna della Cupola di San 
Gaudenzio condotta a trasparenze di cristallo e di una delle 
più belle piazze d'Italia: quella di Vigevano. 

Beldi ha spogliato l'Immagine lignea della decorazione poli¬ 
croma che ne falsava il primitivo aspetto e dopo averla ricon¬ 
dotta alla sua autentica povertà di trortco d'albero scolpito l'ha 
collocata in un Tempio sontuoso per ricchezza di mosaici d'oro. 
Il gruppo centrale. Immagine della Madonna scolpita nel tronco 
d'albero e Tabernacolo, forma un tutto unico in piena evidenza 
al centro del nuovo spazio che prolunga ed amplia II prece¬ 
dente sotto una pioggia di luci disposte come l'incontro di 
stalattiti che piovono dalla Croce al sommo del sacro Edificio e 
di stalagmiti che dalla Croce sono calamitati. 

Tutto intorno la Via Crucis macchia di luce policroma la luce 
tesa del mosaici in una vibrazione d’oro. 


LINEA 

DIRETTA 





Beldi ha voluto, in un certo senso, creare, dopo il secondo, li 
terzo capitolo di questa storia devoziorìsle. II primo è stato 
l'ingenua scultura su l'albero, il secondo la scultura dolorosa 
cui I Novaresi offrono prima una edicola, e successivamente, 
l’elegante tempietto costruito al primi del novecento su dise¬ 
gno settecentesco, e. Infine, Il magnificat di questa terza fase 
nei Santuario dalle pareti sfavillanti che Incastona le memorie 
del dolore più alto e salvifico; quello del Figlio di Dio su la 
Via della Croce. 


Torna Margaret 

Castellano e Piix)lo, che 
nel 1966 portarono Mar¬ 
garet Lee davanti alle te¬ 
lecamere nel « Dorellik » 
di Johnny Sera, ripropor¬ 
ranno ai telespettatori la 
attrice inglese nel primo 
ciclo di Domenica è un’al¬ 
tra cosa, che comincerà 
il 23 novembre. L'anima¬ 
tore fisso della serie, che 
durerà una trentina di 
settimane, sarà ancora 
Raffaele Pisu il quale, 
questa volta, terrebbe a 
battesimo un nuovo pu¬ 
pazzo che prenderebbe 
così il posto di Provoli¬ 
no. Negli altri tre cicli 
della serie il presentato¬ 
re bolognese sarà affian¬ 
cato da altrettante don¬ 
ne: si fanno i nomi di 
Carmen Villani, Lara 
Saint Paul e Gloria Paul. 
Nelle prime puntate del 
nuovo sp>ettacolo della 
domenica pomeriggio ve¬ 
dremo anche Pippo Fran¬ 
co e Franco Rosi. 


I non addetti 

Ma perché? Perché sì.^ 
dopo il positivo avvio, 
sta polarizzando l'atten¬ 
zione di quei personaggi 
del mondo dello spetta¬ 
colo che cantano pur non 
essendo dei veri e propri 
cantanti. Dopo Maria 
Grazia Buccella e Gloria 
Paul, nelle prossime do¬ 
meniche. saranno ospiti 
della trasmissione, pre¬ 
sentata da Tony Renis 
e Gisella Pagano, il mu- 
sicista<antante Augusto 
Martelli, gli attori Ugo 
Togna7.zi, Nino Taranto, 
Alberto Lupo, Romina 
Power, Mita Medici. Fran¬ 
co Franchi e Ciccio In- 
grassia e le presentatri¬ 
ci-cantanti Mariolina Can- 
nuli (questa settimana) 
e Gabriella Farinon. Gli 
ospiti vengono giudicati 
dal pubblico presente in 
studio che alla fine di cia¬ 
scuna trasmissione ha la 
facoltà di assegnare loro 
la patente di cantante di 
primo, secondo e terzo 
grado. 


Maxi-lavatrice 

La più grande macchina 
lavatrice del mondo, pro¬ 
babilmente, è quella co¬ 
struita recentemente nei 
laboratori del Centro di 
produzione di Milano. 
Conteneva non gli indu¬ 
menti di dieci persone, 
ma dieci p>ersone in car¬ 
ne ed ossa e vestite di 
tutto punto. Per evitare 
annegamenti, però, non 
sono stati introdotti né 
acqua né detersivi : i ^uai 
si sono pertanto limitati 
a qualche giramento di 


testa. Già, perché biso¬ 
gna dire che la centrifu¬ 
ga funzionava veramen¬ 
te e qualcuno dei dieci 
attori (chiaro che si trat¬ 
tava di attori) è uscito 
dal cestello barcollando. 
Responsabili deH'origina- 
le trovata sono Domeni¬ 
co Campana e Antonio 
Locatelli, rispettivamen¬ 
te regista e scenografo 
dì Lotta ai rumori, un 
originale di Silvano Am- 
brogi per la serie Vivere 


L’inchiesta 

Anne Wìazemsky. moglie 
del regista Godard, sarà 
la prima interprete fem¬ 
minile de L'inchiesta, un 
originale filmato che 
Gianni Amico comincerà 
a girare ai primi di no¬ 
vembre a Genova dov'è 
ambientata la storia. II 
protagonista maschile è 
Claudio Volonté. Questo 
film, che la televisione 
trasmetterà in due parti, 
è stato scritto da Gian¬ 
ni Amico e da Bernar¬ 
do Bertolucci con la col¬ 
laborazione di Enzo Car- 
ra. La vicenda prende 
l’avvio da una lettera 
anonima indirizzata al 
direttore di un giornale. 
Il messaggio .scatenerà 
un giornalista alla ricer¬ 
ca della verità e le « in¬ 
dagini » porteranno alla 
ribalta un ricoverato in 
manicomio per mania 
suicida il quale sembra 
vittima di un complotto. 
Anne Wiazemsky imper¬ 
sonerà una ragazza dai 
capelli rossi che sarebbe 
appunto l’esca dell'in- 
trigo. 


Confronto 

Enrico Simonetti ed Emi¬ 
lio Pericoli saranno i pro¬ 
tagonisti di uno « spe¬ 
cial » televisivo che ver¬ 
rà realizzato nelle pros¬ 
sime settimane a Roma. 
Si tratta di un singola¬ 
re confronto tra due 
show-men italiani che si 
sono fatti le ossa all'este¬ 
ro : Simonetti in Sud 
America e Perìcoli nella 
America del Nord. Il can¬ 
tante emiliano, afferma¬ 
tosi in America col film 
Gli amanti devono im¬ 
parare dove cantava Al 
di là, tornerà il 26 feb¬ 
braio a Miami per par¬ 
tecipare alla tradizionale 
Cavalcata delle stelle. E’ 
da quattro anni che Pe¬ 
ricoli manca dalla tele¬ 
visione italiana. Lo show 
romano sarà diretto da 
Romolo Siena, mentre i 
testi porteranno la firma 
di Antonio Amurri. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 


I capelli grigi o biazkchi in- 
veochiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o fw inen (speciale 
per uomo), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri • imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri- 
tomano del colore di gioven¬ 
tù, sia esso stato biondo, ca¬ 
stano. bruzK> o nero. 

Non 6 una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man , 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno Fret¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist, studiata esclusiva- 
mente per Imo. 

Sodo prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nd- 
ie profumerìe e farmacie. 



Ba&ia con 1 Usitdio&i Impacchi ed 
I rasoi pericolosi ' Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com- 
plelo dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Oueslo 
nuovo callilugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


«GUIDO MAZZALI - 
L'UFFICIO MODERNO» 
1969 

Il prossimo 31 ottobre scado¬ 
no i termini per la partecipa¬ 
zione diretta o per l'invio del¬ 
le segnalazioni al Premio 
• Guido Mazzali • L'Ufficio 
Moderno 

Il bando prevede l'assegna¬ 
zione delta grande medaglia 
d'oro al giornalista, al tec¬ 
nico pubblicitario o al tecni¬ 
co di pubbliche relazioni che 
nel corso dell'anno si sia di¬ 
stinto, con un apporto perso¬ 
nale diretto al successo 
esemplare di Iniziative, cam¬ 
pagne. manifestazioni di pro¬ 
paganda e P.R di Aziende. 
Enti od Associazioni, attra¬ 
verso I mezzi di informazio¬ 
ne, comprese le pubblicazioni 
aziendali 

Informazioni, segnalazioni e 
invio di domande corredate 
da curriculum, vanno richie¬ 
ste o Irtdlrizzate alla Sagre- 
terla del Premio: Milano 
(20144), Via V. Poppa 7 • tei. 
46.97.353. 








i.e:oc;iai»io imsieme: 


Un originale saggio di Giovanni Getto 

LA STORIA 
DELLA STORIA 




Un viaggio 
di Steinbeok 
dentro 
l’Amerioa 


S ieinbeck ha credulo che bastasse tra¬ 
sferire sulla pagina i confluii del mon¬ 
do reale per soddisfare il proprio com¬ 
pito di scrittore ■: sono parole di Carlo Bu. 
in un articolo a commento del Nobel che 
il romanziere ottenne nel 1962, a corona¬ 
mento d'una popolarità allora già declinan¬ 
te. e che tuttavia anni prima aveva cono¬ 
sciuto punte clamorose. Che il giudizio su 
Steinbeck. così come era maturato dopo 
i successi di Pian della Tonilla e Uomini 
e topi (e. qui da noi, nell'ondata di auel- 
ramericanismo antifascista che ebbe Vitto¬ 
rini e Pavese ha i più entusiastici fautori} 
dovesse prima o poi andare incontro ad 
una revisione, era chiaro a chiunque aves¬ 
se della narrativa americana una conoscen¬ 
za non parziale, e fosse in grado di stabi¬ 
lire equanimi confronti con l'opera di un 
Faulkner o di un Hemingway. La sua scrit¬ 
tura semplice e forte, il suo modo imme¬ 
diato, generoso di affrontare la realtà d’una 
dolorosa condizione umana, la solidale sim¬ 
patia con cui guardava ai picareschi per¬ 
sonaggi delle sue vicende costituirono un 
ché di nuovo e stimolante, per il letture 
europeo, ormai stanco di preziosisnv inti¬ 
mistici e di astratte raffinatezze. Ma p''o- 
prio la • spontaneità » di Sieinbeck, la suo 
incapacità di farsi interprete d'una certa 
realtà oltreché rappresentarla, costituisco¬ 


no il limite più evidente (è il caso di Fu¬ 
rore ^ della sua opera, come di ogni nar¬ 
rativa naturalistica. E tuttavia in Viaggio 
con Charley (ed. Rizzoli), che romanzo non 
è. ma piuttosto penetrante e godibile re¬ 
soconto d'uno straordinario vagabondaggio 
attraverso l’America (a bordo d'un singo¬ 
lare veicolo, autocarro e injieme camera 
da letto, cucina, salotto, con la sola com¬ 
pagnia d'un vecchio barbondno francese 
e * diplomatico nato»), la spontaneità di 
cui si parlava, condita di umorismo sagace 
e di bonarietà, si fa strumento per un ap¬ 
proccio personalissimo e inconsueto alla 
realtà fisica, umana, sociale dell'America 
contemporanea. Perché il viaggio non è sol¬ 
tanto attraverso una natura splendida e 
multiforme (la descrizione coloratissima 
dell'autunno nel Vermont, o della Deer 
Isle), ma più a fondo, nel carattere delta 
gente conosciuta a caso nei bar, nei negozi 
lungo le strade, nelle fattorie isolate; e 
con un occhio sempre sensibUe all'^ Ame¬ 
rica amara », alle sue contraddizioni, ai suoi 
conflitti. 

P. Giorgio Martellini 


I Nella foto: Jtrfm Steinbeck, Fautore di 
I « Viaggio con Charley > edito da Rizzoli 


G iovanni Getto è uno dei 
migliori storici della no¬ 
stra letteratura. In tem¬ 
pi di approssimazione e di fa¬ 
ciloneria. egli conserva l’an¬ 
tico stile della indagine seria 
e documentata. Perciò il suo 
libro Stona delle storie lette¬ 
rarie (ed. Sansoni, 330 pagine, 
4500 lire) viene a riempire 
una lacuna in questo settore 
della nostra cultura. Il prece¬ 
dente cui s'è ispiralo è illu¬ 
stre: egli ricorda che con tut¬ 
to quello che Croce scrisse in 
proposito si potrebbe compor¬ 
re. raccogliendolo, un volume 
dal titolo « Teoria e storia del¬ 
ie storie letterarie*, cosi come 
aveva fatto, in effetti, il Croce 
stesso per la Teoria e storia 
della storiografia. Ma Getto ha 
voluto compiere ed ha com¬ 
piuto un lavoro originale, ri¬ 
cavando i suoi giudizi dalla 
lettura accurata dei testi. Ec¬ 
co. per esempio, una brillante 
sintesi del metodo di lavoro 
di Francesco De Sanctis : 

« Quella sintesi di filologìa e 
di filosofia che era stata al 
vertice dell'ideale critico otto¬ 
centesco doveva venire realiz¬ 
zata proprio dal De Sanctis. 
attraverso una somma di espe¬ 
rienze e un’energia nativa dav¬ 
vero eccezionale. Il grande 
critico non prescindeva certo 
dall'informazione, ma la supe¬ 
rava neirinterpretazione: non 
annullava i dati (i * fatti co¬ 
me saranno chiamali, con ido- 
ieggiante gusto, dagli studiosi 
positivisti), ma li assorbiva 
nella sua storia, la quale vo¬ 
leva essere soprattutto storia 
di idee, storia di fenomeni let¬ 
terari in quanto realtà dello 
spirito. 

Quel che veniva distrutto non 


era perciò il “ fatto ’. la sicura 
informazione, come pretendeva 
la critica del metodo storico, 
ma erano semplicemente gli 
schemi, le impalcature, le 
ostentate schedature, la costru¬ 
zione esteriore insomma. 

Non si può r>ertanto dire 
che il famoso connubio tra 
Muratori e Vico, auspicato 
da tutta la critica romantica, 
dovesse fallire in De Sanctis. 
almeno se si bada alla so¬ 
stanza. Il momento filologico, 
anche se celato, denunzia la 
sua presenza nei risultati crì¬ 
tici della Sforùz, poiché a ben 
poca cosa si riducono i fa¬ 
mosi “errori " lamentati da¬ 
gli oppositori (è del Carducci 
Taffermazione che il De Sanctis 
fosse “ un po’ in difetto di 
quella sicurezza procedente da 
un’esercitata e matura cogni¬ 
zione dei fatti c dei documen¬ 
ti storici tecnici ed artistici, 
onde bisogna dominare la se¬ 
rie delle idee e lo svolgimento 
delle forme, chi voglia discor¬ 
rere d’una letteratura non per 
trastullo accademico"). L’elen¬ 
co che di tali errori ha voluto 
compilare il Croce dimostra 
in modo assai chiaro l'inanità 
e la pedanteria di una crìtica 
fondata su questo motivo. La 
Storia desanctisiana non po¬ 
trebbe mai essere paragonata 
alle storie filosofiche settecen¬ 
tesche (il richiamo è suggerito 
con spontaneità dalla quasi 
simbolica opposizione di que¬ 
st’opera alla Storia del Tira- 
boschi. vagh^giata come pun¬ 
to di riferimento essenziale 
dagli uomini del metodo sto¬ 
rico), proprio per questa soli¬ 
da perpetua nutrizione filolo¬ 
gica che alle sue basi, ne] sot¬ 
tosuolo, sostiene e controlla lo 


sviluppo del pensiero. Natu¬ 
ralmente poi. quando l'ideale 
d'una sintesi dei due metodi, 
filologico e filosofico, si fosse 
concepito, come in fondo di¬ 


mostrava di concepirlo la cri¬ 
tica romantica, nel senso dì 
lina storia egualmente densa 
di erudizione e ricca di filo¬ 
sofia, si deve senz’altro rico¬ 


noscere che il De Sanctis 
non riusciva a realizzare quel 
sogno. 

S^onché occorre non dimen¬ 
ticare che si trattava appun¬ 
to di un sogno incapace di 
tradursi in realtà. E invero ta¬ 
le vagheggiata sintesi non po¬ 
teva essere veramente sintesi 
se non ne) modo intimo in cui 
il critico l’ha concepita, supe¬ 
rando cioè e assorbendo il na¬ 
to erudito nell'interpretazione 
storica, poiché la presenza in¬ 
tegrale e della ricerca filolo¬ 
gica e deH'indagine storica a 
nuH’aitro poteva condurre (nel¬ 
l’estrinseca forma di un’evi¬ 
dente e tangibile compresenza) 
che a un ibrido prodotto ». 
Giacché siamo sull'argomento 
dei lavori originali, ci piace se¬ 
gnalare la seconda edizione 
(seguita a 25 anni dalla pri¬ 
ma) del saggio di Enrico de 
Negri: Interpretazione di He¬ 
gel dello stesso editore San¬ 
soni (419 pagine, 2800 lire). He¬ 
gel è un piensatore difficile, nel 
senso che il suo insegnamento 
contiene « in noce » quello che 
poi hanno teorizzato, da oi>- 
posti punti di vista, filosofi 
che pur si prx>clamano suoi 
discepoli: Carlo Marx, ad 
esempio, che da lui trasse la 
dialettica che informa la dot¬ 
trina del materialismo stori¬ 
co; e il nostro Bertrando Spa¬ 
venta. per il quale l'unica vera 
realtà era l'Idea. 

Non consigliamo ai nostri let¬ 
tori di affrontare i testi hege¬ 
liani. ma se hanno buona vo¬ 
lontà e predisposizione a tal 
genere di studi possono ap¬ 
prendere molto ^ questo sag¬ 
gio del de Negri. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Dopo il Concilio 

Gerard Philipa: « La Chiesa e il suo mi¬ 
stero > (1). LM situazione della produ¬ 
zione editoriale di tipo teologico è mu¬ 
tata nel corso degli ultimi tre anni: 
una volta si assisteva ad un eccesso 
di produzione troppo distante nel lin¬ 
guaggio e negli argomenti dalle preoc¬ 
cupazioni e dalle domande di qtuisi 
tutti i cristiani. Ora una rilevante par¬ 
te della produzione teologica, pur con¬ 
tinuando molto spesso a mancare di 
serie informaziont. si è dedicata a ri¬ 
spondere alle • domande » che, aU’in- 
terno della Chiesa, insorgono frequen¬ 
ti anche in Europa. In che modo la 
Chiesa definisce se stessa? Per com¬ 
prendere in modo pieno la realtà della 
Chiesa occorre fare un lavoro fonda¬ 
mentale: prendere il dato rivelato (Bib¬ 
bia. Padri) e interpretarlo autentica¬ 
mente (Magistero). Per questo occor¬ 
re conoscere la storia della formazione 
di un testo e nello stesso tempo spie¬ 
garlo esegeticamente a livello d'inter¬ 
pretazione delle parole per poterne co¬ 
noscere il contenuto teologico. L'opera 
di Philips si pone in questa direzione; 
infatti questo primo volume commen¬ 
ta i primi 30 numeri della Lumen Gen- 
tium ossia gli argomenti riguardanti 
il mistero della Chiesa, il Popolo di 
Dio, la costituzione gerarchica della 
Chiesa e in particolare l'Episcopato. 
Tra la < massa • e la m moda • di pub¬ 


blicazioni sulla Chiesa, auest'opera. ap¬ 
parentemente tecnica, oltre a una chia¬ 
ra. documentata e precisa definizione 
e descrizione di Chiesa ha il vantaggio 
dt far « leggere • — senza limitare il 
pubblico ai soli • specialisti », ma ri¬ 
volgendosi a lutto il popolo di Dio, 
■ naturalmente interesserò » da questa 
Costituzione — il documento concilia¬ 
re con il metodo del Concilio stesso. 
(Ed. Jaca Hook. 344 pagine, 43(X) lire). 

Russia, anni Venti 
JuriJ Oleàa: • Invidia > e « I tre gras¬ 
soni ». Il romanzo Invidia spicca nel 
ricco panorama narrativo della Russia 
post-rtvoluzionaria, non soltanto per le 
sue originali qualità stilistiche e per lo 
splendido (fioco di fantasia che lo per¬ 
corre da cima a fondo, ma anche per 
la sottile problematica che si nasconde 
sotto la specie d'un inquietante • grot¬ 
tesco ». Si che gli stessi critici sovie¬ 
tici, quando l'opera fu pubblicata nel 
’Tl, furono singolarmente discordi nel- 
Vinterpretarla e catalogarla: agli uni 
apparve come un inno tuta nuova socie¬ 
tà uscita dalla Rivoluzione; agli altri 
come un astutissimo « pamphlet • con¬ 
tro il sistema comunista. Altri inter¬ 
rogativi ha /Tosto, e pone tuttora, il 
successivo silenzio di Oleia, che, vis¬ 
suto fino al 19^. mai più riuscì a 
ritrovare la felicissima vena di quel 
suo capolavoro Con un illuminante 
saggio di Vittorio Strada, slavista tra 
i più preparati nei quadri della critica 
italiana contemporanea, il libro che 
presentiamo contiene anche I tre gras¬ 


soni, una deliziosa fiaba che Oleia 
scrisse prima del romanzo, ma pub¬ 
blicò in data posteriore. (Ed. Einaudi, 
281 pagine. 3500 lire). 

Una rivista che fece discutere 

« La Ronda 1919-23 ». A chi s'interessa, 
per professione o per individuale scel¬ 
ta di lettore, alla storia alquanto com¬ 
plessa delle correnti letterarie italiane 
nei primi decenni del secolo (una sto¬ 
ria ancor per molta parte da fare e da 
discutere), Giuseppe Cassieri offre que¬ 
sta ampia utilissima antologia, desti¬ 
nata a riportar /'attenzione su una 
rivista. La Ronda, attorno alla quale 
divampò più di qualche polemica. Ba¬ 
sterà qui ricordare come, edita la 
prima volta nell'aprile del 1919, essa 
segnò anzitutto il trasferimento a 
Roma d'un primato di dibattito e di 
ricerca letteraria fino ad allora dete¬ 
nuto da Firenze; e che i nomi del corpo 
redazionale (Cardarelli Baldini, Bac- 
chelli, fiari//i. Cacchi, Montano e Saffi) 
sono tra i più significativi del Nove¬ 
cento italiano. Vari e contraddittori 
sono stati i giudizi sulTorientamento^ 
eli «mori, i Jermenti, l'importanza dt 
La Ronda; £mi/to Cecchi. a distanza 
d'un trentennio, ebbe a definirla ■ un 
esempio di serio impegno artistico, di 
consapevolezza tecnica e di non pro- 
vincialesca attenzione anche verso 
quanto nel campo della letteratura 
avveniva fuori del nostro Paese ». L'an- 
tologia di Cassieri propone adesso 
l'occasione per una meditata rilettura. 
(Ed. ERI, ^ pagine, 5300 lire). 
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Più gioia in cucina... con “Pyrex” 




Trasparente o decorato, « Pyrex >• è sempre bellissimo e allegro: 
è una gioia adoperarlo in cucina, è una gioia portarlo in tavola. 
■< Pyrex » cuoce meglio, serve caldo, conserva sano. Lavarlo è 
facilissimo, e non trattiene nè odori nè sapori. 

In tavola è splendido;» Pyrex » si presenta bene anche sulla 
tovaglia più ricamata. 
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PRIMO PIANO 



Una immagine delia grande assise romana; sono intervenuti 146 fra cardinali, vescovi e capi di ordini 


religiosi di tutto il mondo 


SINODO: CAMMINARE INSIEME 


di Ettore Masina 


T recento giornalisti e forse 
più: un buon terzo in 
clergyman. Cinque lingue 
diverse che si intrecciano 
ogni mattina in cinque di¬ 
verse conferenze stampa. Telefoni 
presi d'assedio. Vescovi e sacerdoti 
che « sanno • presi d'assalto con 
altrettanta irruenza per estorcergli 
qualche indiscrezione (scarsissimi i 
risultati). Le librerie e i bar di via 
della Conciliazione trasformati in 
sedi di nervosi conciliaboli. E’ il 
quadro « esterno » della seconda 
sessione del Sinodo episcopale. 
Quello « interno > è altrettanto pit¬ 
toresco, ma più tranquillo. Con 
pacatezza 146 fra cardinali, ve¬ 
scovi e capi di ordini religiosi di¬ 
scutono in quella che è cniamata 
con un sorriso la « sala delle teste 
rotte*, perché un tempo era il de¬ 
posito delle statue della basilica 
vaticana bisognose di restauro o 
sfigurate dalle intemperie. Oggi, 
l'antico magazzino è trasformato 
in un'aula parlamentare dotata di 
tutte le attrezzature più moderne, 
a cominciare dagli impianti di tra¬ 
duzione simultanea: la sede perma¬ 
nente, appunto, del Sinodo. 


Piccolo Concilio 


Che cosa è il Sinodo? La parola si- 
mìfica « camminare insieme »; e in- 
latti il Sinodo episcopale è Io stru¬ 
mento che Paolo VI ha istituito per 
camminare insieme con i vescovi di 
tutto il mondo. Papa Montini, nel 
crearlo, gli ha dato la fisionomia 
di un parlamento consultivo: vale 
a dire che i vescovi che vi siedono 
vengono convocati dal Papa per 
esprimere il loro parere, non vinco¬ 
lante, su un argomento o una serie 
di argomenti. (Tuttavia il regola¬ 
mento prevede che il Papa px>ssa 
concedere al Sinodo anche poteri 
deliberativi). 

A seconda che la sessione del Si- 
nodo sia ordinaria (come la prima, 
nel 1967), straordinaria o speciale, 
il gruppo dei « parlamentan papa¬ 
li » — il nome tecnico, naturalmen¬ 


te. è un altro, più ecclesiastico: si | 
chiamano « padri sinodali » — è nu- | 
mericamente diverso. La sessione 
che è in corso in questi giorni è 
« straordinaria ». e i « padri sino¬ 
dali » sono relativamente pochi: 13 
rappresentanti delle chiese orientali. 
93 presidenti di conferenze episco¬ 
pali (cioè dei raggruppamenti nazìo- I 
nali dei vescovi), 19 cardinali capi 1 
di dicasteri vaticani e 18 persone [ 
nominate da Paolo VI. A vederli 
sedere in assemblea, l'immagine 
che suggeriscono è quella di un pic¬ 
colo Concilio; ma il paragone vale 
solo per il « colore »: per il resto è 
sbagliato, perché in un Concilio 
hanno diritto di entrare e di deli¬ 
berare tutti i vescovi del mondo, 
mentre il Sinodo, come s’è detto, 
è di istituzione pontificia. 

E’ tuttavia al Concilio che biso¬ 
gna riferirsi per spiegare il va¬ 
lore e la delicatezza dell'argo- 
mento che « questo » Sinodo sta 
trattando, cioè i rapporti tra le con¬ 
ferenze episcopali e la Santa Sede, 
e i rapporti fra Conferenza episco¬ 
pale e Conferenza episcopale. 

Il Concilio Vaticano Primo era sta¬ 
to interrotto bruscamente, nel 1869, 
dalla guerra franco-prussiana, pri¬ 
ma, e poi dalla presa di Roma. In 
quel momento, l'assemblea era ap¬ 
prodata ad una formulazione dog¬ 
matica di eccezionale importanza: 
quella del primato e dell'infallibi¬ 
lità del Papa. Vicario di Cristo, 
successore di Pietro, il Papa veniva 
proposto come la somma autorità 
della Chiesa: aveva pieni poteri; era 
infallibile quando parlasse con la 
massima solennità di problemi di 
fede e di costume; poteva interpre¬ 
tare da solo il pensiero autentico 
della Chiesa. Il Concilio Vaticano 
Primo non aveva potuto trattare 
dei pK)teri dei vescovi; non tanto e 
non solo di quelli del singolo ve¬ 
scovo, ma di quelli, assai più im¬ 
portanti, di tutti i vescovi insieme, 
il Celierò episcopale. 

Il Concilio Vaticano Secondo ripre¬ 
se questo tema. Attraverso un di¬ 
battito talvolta acceso e sempre di 
eccezionale valore, la teorìa della 
collegialità (non nuova; anzi, anti¬ 
chissima, ma mai espressamente 
trattata in un Concilio) fu ripre¬ 
sa e posta in risalto. Il primato e 


rinfallibilità del Papa rimanevano 
fuori discussione; si ribadiva che il 
Papa ha su tutta la Chiesa « una po¬ 
testà piena, suprema, universale, che 
può sempre esercitare liberamen¬ 
te »: ma si aggiungeva che « l'ordine 
(cioè il gruppo, l'insieme, N.d.R.) 
dei vescovi, il quale succede al Col¬ 
legio degli Apostoli nel magistero 
e nel regime pastorale, anzi del cor¬ 
po apiostolico, è continuazione, in¬ 
sieme con il suo capo, il romano 
Pontefice, e mai senza questo capo, 
è pure soggetto di suprema e pie¬ 
na piotestà su tutta la Chiesa >. 


Primato papale 


In sostanza, la Chiesa è affidata ai 
successori di Pietro e degli altri Apo¬ 
stoli : Pietro può procedere libera¬ 
mente, da solo, a decisioni valide 
per tutti, ma non può ignorare che 
anche gli altri Apostoli, uniti a lui 
e sotto di lui, hanno, insieme con 
lui, potestà di governo. AI profano 
possono sembrare sottigliezze; ma 
non lo sono. Se per secoli teologi 
e biblisti hanno discusso questa 
dottrina è perché la storia della 
Chiesa conosce i dolori provocati 
dalle aberrazioni neiruno o nell'al¬ 
tro senso: dispotismo papale o anar¬ 
chia « collegialista ». 

O gg i, i padri sinodali non discuto¬ 
no più su verità di fede. Discutono 
sulla convenienza o meno che sia¬ 
no create subito strutture di gover¬ 
no della Chiesa che rispondano, nel 
migliore dei modi alle affermazioni 
dei due Concili Vaticani. 
Nonostante i titoli allarmisti di al¬ 
cuni giornali, non esiste, a questo 
proposito, una grave crisi nella Chie¬ 
sa. Nessuno impugna il primato pa¬ 
pale. nessuno vuole ledere Tunità 
della Chiesa. Le divergenze — fe¬ 
conde come tutte le diversità che 
spronano l'inventiva e stimolano in 
ciascuno l'apertura a visuali più 
chiare — sono sulla pratica attua¬ 
zione della « collegialità >. 

(^uali sono queste divergenze? Nei 
primi giorni di dibattilo sono emer¬ 
se tre tendenze. La prima è quella 
di chi desidera che si insista fort^ 
mente sul primato del Papa. E' l’opi¬ 


nione di chi vede molti fedeli tur¬ 
bati dalle discussioni sulle struttu¬ 
re ecclesiali e vorrebbe che si riba¬ 
disse l'unità della Chiesa intorno al 
Papa; che teme i nazionalismi che 
potrebbero derivare da un decen¬ 
tramento dei poteri, e addirittura 
il pericolo che questo decentramen¬ 
to possa portare a una nuova sotti¬ 
le forma di oppressione dei popoli 
poveri da parte dei popoli ricchi. 
La seconda tendenza sostiene la 
necessità che la collegialità abbia 
al più presto pratica attuazione per 
promuovere un sano pluralismo nel¬ 
la Chiesa, per vivificarla attraverso 
una più duttile rispondenza alle esi¬ 
genze delle varie civiltà, per toglie¬ 
re al governo della Chiesa ogni ri¬ 
gidità burocratica e p>er rendere più 
reale e più fraterna l'unione fra il 
Papa e i vescovi. Alcuni dei soste¬ 
nitori di questa corrente di pen¬ 
siero propongono strutture che sem¬ 
brano loro rispondere allo scopo; 
ma la maggior parte richiede che 

10 studio del problema sia affidato 
ai membri della Commissione Teo¬ 
logica Intemazionale istituita da 
Paolo VI e di cui fanno parte 30 
fra i più noti spiecialisti del mondo 
cattolico. 

Infine, la terza corrente riafferma 
sia il primato che la collegialità, ma 
sostiene che i tempi non sono an¬ 
cora maturi per affrontare lo studio 
dei rapporti fra Papa e Collegio 
dei Vescovi, perché o^ni Concilio ri¬ 
chiede che la Chiesa intera assimili 
le verità proclamate; e suggerisce 
che intanto si proceda sulla via del¬ 
le attuazioni pratiche della collegia¬ 
lità intesa non « in senso stretto *, 
ma « in senso lato ». cioè come unio¬ 
ne di affetti e di intenti fra Papa 
e vescovi. 

Tre tendenze, tre correnti di pen¬ 
siero: non tre partiti. Raramente 
come in questa occasione si è visto 
che non ha senso parlare di « de¬ 
stra » e di « sinistra » in uno schie¬ 
ramento ecclesiale. 

(^ello in corso non è un dibattito 
fra uomini sospinti da passioni an¬ 
titetiche. E' invece il confronto, se¬ 
reno, anche se non di rado faticoso 
e doloroso, fra idee dettate dallo 
stesso amore per la Chiesa e per 

11 mondo d'oggi. 
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Ritorna «Vivere insieme»: uno 


sguardo dentro la nostra esistenza 


SIAMO 


UNA SOLA FA 



È questo 

il settantaseiesimo 

appuntamento 

mensile 

con Ugo Sciascia 
ed i suoi esperti. 
Mettono in luce 
i molti 

delicati problemi 
che tormentano 
le nostre coscienze 


un diverso problema di comporta¬ 
mento, ncirambito della vita fami¬ 
liare e, ultimamente, anche socia¬ 
le, ma che « morde » e che ha alti 
indici di gradimento, perché, inevi¬ 
tabilmente, si fa inchiesta, fornisce 
degli « spaccati » della nostra esi¬ 
stenza, superando dunque il limite 
didattico e moralistico con un di¬ 
retto approccio alla realtà dei sen¬ 
timenti, alle forze che si muovono 
nell'ambito della famiglia e della so¬ 
cietà. La trasmissione, pur nei li¬ 
miti della comunicazione di massa 
e della sommarietà che le è pro¬ 
pria, e di impostazioni che posso¬ 
no o non possono essere condivise, 
è riuscita tuttavia, nel suo ormai 
lungo cammino, a fornire indicazio¬ 
ni interessanti su alcune crisi dì 
fondo, come quella, per esempio, 
del rapporto genitori-figli. 

Vivere insieme nacque neH’aprilc 
del '62, per iniziativa di Ugo Scia- 
scia, un ingegnere che, lasciata la 
professione nei primi anni del do¬ 
poguerra per attività che gli erano 
più congeniali, ha accompagnato lo 
insegnamento di psicologia sociale 
alla Pontificia Università lateranen- 
se con esperienze radiofoniche, tea¬ 
trali e di divulgazione scientifica. 
Dapprincipio, di Vivere insieme fu- 


di Giorgio Albani 

N on è, ovviamente, che 
fossimo presenti. L'ab¬ 
biamo sentito racconta¬ 
re, ma le cose sono an¬ 
date pressappoco così: 
spento il televisore, i tre fratelli, 
le loro mogli, i loro figli più gran¬ 
di si guardarono in faccia; poi dis¬ 
sero; « E' chiaro, non Io possiamo 
fare •; « Bisogna trovare una solu¬ 
zione diversa *; « Qui, a casa mia. 
o a casa tua, ma non il ricovero, è 
escluso ». Era accaduto proprio in 
quei giorni che, dopo molto discu¬ 
tere, dopo che, ad uno ad uno. i tre 
fratelli, le loro mogli e i loro figli, 
s’erano rifiutati di tenersi ancora in 
casa il padre, suocero e nonno ul¬ 
traottantenne, senza pensione, senza 
mezzi, di carattere difficile, irasci¬ 
bile, avessero deciso di tassarsi di 
un tanto a testa e dì metterlo in 
un ricovero. S'erano poi ritrovali 
tutti, quella sera, avevano cenato, 
e, acceso il televisore, avevano vi¬ 
sto Vivere insieme. Il tema dello 
spettacolo-dibattito, era, per sugge¬ 
stiva coincidenza, il loro stesso ca¬ 
so, con una perfetta simmetria per¬ 
fino nel numero, nell'età, nei carat- 


loro mogli, i loro figli che discute¬ 
vano del vecchio di casa, se sì po¬ 
tesse o non si potesse sbarazzarse¬ 
ne e metterlo in un ricovero. Dal¬ 
l’episodio teatrale e dalla chiac¬ 
chierala tra autorevoli personaggi 
che gli aveva fatto seguito, era na¬ 
turalmente risultala l’inumanità 
della soluzione ricovero, come di ge¬ 
sto che contravveniva al nucleo ele¬ 
mentare delle solidarietà reciproche 
che conferiscono una qualche digni¬ 
tà alla nostra specie. E i tre fra¬ 
telli e le loro famiglie, quelli della 
realtà questa volta oltre a quelli del 
video, avevano deciso di tenersi il 
vecchio, di soppwrtarlo e di sfor¬ 
zarsi a volergli un po’ di bene. 


Dall’aprile del 1962 


Questo episodio dà subito al letto¬ 
re la direzione, il senso, l’obiettivo, 
raggiunto talvolta, di una trasmis¬ 
sione televisiva. Vivere insieme, che 
viene riproposta mensilmente dal¬ 
l'aprile del 1962 e che giunge ora, 
con l’episodio teatrale La buona 
volontà di Lucio Mandarà p>er la 
regìa dì Guardamagna, alla sua 76* 
edizione. Trasmissione didattica, ri- 

a Hi xrrklta in t/nlta 







TUTTI 

MKXilA 


va. Il primo era la storia e il pro¬ 
blema di un camionista che vuol 
fare di suo figlio un professionista, 
un medico, e il figlio invece non vuol 
studiare, ma guadagnare in fretta, 
metter su una pompa di benzina, 
realizzarsi nella vita pratica, subi¬ 
to. Al terzo numero, l’alto in^ce di 
gradimento raggiunto dalla trasmis¬ 
sione indusse a continuarla indefi¬ 
nitamente, con una scadenza men¬ 
sile che veniva sospesa nei mesi di 
luglio e di agosto, vacanza che fu 
poi eliminata anche se, inevitabil¬ 
mente, nel periodo dei viaggi e delle 
ferie, il pubblico che segue la rubri¬ 
ca si fa più rado e distratto. 
Risultati, dunque, subito lusinghie¬ 
ri, con molto ascolto e anche con 
migliaia e miniala di lettere di te¬ 
lespettatori, stimolati alla confessio¬ 
ne, allo sfogo, alla richiesta di con¬ 
sigli. alla partecipazione e al sug¬ 
gerimento. Con un rimbalzare poi 
dei temi pro|x>sti, dal video ai di¬ 
battiti di gruppi e di associazioni, 
e perciò con un apprezzabile dila¬ 
tarsi e moltipllcarsi degli effetti 
della trasmissione. Ma risultati con¬ 
seguiti con non poche difficoltà. 
Vivere insieme, come si sa, è fatta 
di un breve episodio teatrale cui fa 
seguito un dibattito fra tre o quat¬ 
tro personaggi della cultura e della 



scienza, in genere un sociologo, un I 
giurista, un giornalista e un esperto < 
del tema specifico della trasmissio- ' 
ne. Nomi illustri si sono via via 
succeduti, come lo scomparso av¬ 
vocato Camelutti, il filosofo Calo¬ 
gero. lo psicologo Ossicini, il socio¬ 
logo Ferrarotti, lo psicanalista Ser- 
vadio. il neurologo Gozzano, l’ono¬ 
revole Leone, nella sua qualità di 
giurista, e padre Balducci, interes¬ 
sante figura di religioso e dì intel¬ 
lettuale. 


Il meccanismo 


Al termine di ogni chiacchierata, 
Ugo Sciascia, più parte in causa 
che « moderatore », trae delle con¬ 
clusioni, che sono il risultato di 
quanto sì è visto e si è detto, ma 
anche una sorta di punto fermo che 
viene prop>osto alla coscienza del tc- 
lesp)et latore. Ebbene, dapprincipio, 
p>er i primi numeri della trasmis¬ 
sione. ci si scontrò con difficoltà che 
parvero quasi insormontabili. Si 
trattava di far scrivere testi teatra¬ 
li a tesi, ben stretti e condizionati 
perciò a quello e da quello che si 
voleva dimostrare e discutere, e 
c'erano pK>chi autori, o quasi nessu¬ 
no. disF>osti a farlo, a rinunciare alla 
loro propria visione delle cose, alle 
loro predilezioni, a eseguire un la¬ 
voro su commissione che era poi la 
parte di un disegno complessivo, 
quello dell'intero arco di Vivere in¬ 
sieme, cui non erano chiamati a 
prender parte. Soltanto quando la 
trasmissione ebbe il suo successo e 
la sua stabilità, un certo numero di 
autori qualificati, gente del mestie¬ 
re come De Sanctis, Cajoli, Mande¬ 
rà. Guaita, Manna, Callegari, Levi, 
assicurarono, con continuità, i testi 
che venivano richiesti e che dove¬ 
vano corrispondere con precisione 
agli intenti dei realizzatori. Anche 
per quel che riguarda regìa ed at¬ 
tori. fu trovato, a poco a poco, un 
analo^ assestamento e alla tra¬ 
smissione, ora, prendono parte, nor¬ 
malmente, almeno un paio di perso- 
naggi teatrali di rilievo. 

Non p^he difficoltà vennero dal¬ 
l'organizzazione del dibattito che fa 
seguito aH'episodio scenico. Gente 
abituata, di solito, a parlare da una 
cattedra universitaria, in una sala 
per conferenze, o in tribunale, senza 
andar per il sottile con il tempo, ma 
anzi sviluppando pensiero e discorso 
in dimensioni ampie, doveva costrin¬ 
gersi a illustrare un argomentato 
punto di vista in due o tre minuti, 
entrando e rientrando nel dibattito 
parecchie volte. E esporre poi le 
cose con le parole di tutti i giorni, 
e non nel linguaggio sp>ecialistico 
delle diverse discipline. 

E veniamo ai contenuti specifici 


Il prof. Ugo Sciasela 
con una parte della sua famiglia. 
Da sinistra, tre del cinque figli. 
Guido, Piergiorgio e Maria Grazia, 
due dei quattro nipoti, 

Luca e Francesca, 
la sorella Maria e Infine 
11 genero Carlo e Laura, 
la fidanzata del figlio Guido 



Gabriella Farinon esordirà come attrice televisiva; sarà Anita in < La buona 
volontà • di Lucio Mandarà, che riapre le trasmissioni di « Vivere insieme • 


della trasmissione. Quale è stato 
rintento di fondo dei suoi realiz¬ 
zatori? E' stato scelto, dapprima, il 
filone, diciamo così. « intimista ». 
Come nel teatro che si indica con 
questo aggettivo, l’evento scenico e 
la discussione riguardavano stretta- 
mente i rapporti familiari, i senti¬ 
menti propri di questi rapporti. Fu 
seguita, a questo proposito, una 
progressione, anche se non rigorosa, 
con ritorni anzi e insistenze su de¬ 
terminati punti. 

Lo schema che venne deciso fu co¬ 
munque questo: si partì dal for¬ 
marsi della famiglia, dall'incontro 
dei futuri coniugi, per passare F)oi 
alla nascita dei figli, alla loro edu¬ 
cazione, al distacco e alla forma¬ 
zione della nuova famiglia, per giun¬ 
gere, infine, alla solitudine dei co¬ 
niugi ormai vecchi. E’ impossibile 
illustrare qui, anche sommariamen¬ 
te. quel che questo tipx> di indagine 
e di rappresentazione ha messo in 
luce, per ciò che riguarda i diversi 
aspetti della vita familiare. 


Nuovi rapporti 


C’è però una indicazione comples¬ 
siva che si può riassumere cosi: la 
famìglia italiana, in questa partico¬ 
lare fase deU’evoluzione storica e 
sociale, è apparsa fortemente in 
crisi. La vecchia concezione coniu¬ 
gale che vedeva la donna in una 
posizione subordinata di fronte al¬ 
l’uomo è fortunatamente venuta 
meno. E tuttavia, il nuovo rapporto 
dì parità che si è instaurato tra ì 
coniugi non ha ancora condotto a 
un nuovo, stabile assetto. Le cause 
sono molteplici: vìscdiiosità di co¬ 
stumi, di mentalità, ma la più sem¬ 
plice e ovvia è che ogm trasforma¬ 
zione è un punto di crisi, e che un 
nuovo assetto è raggiunto attra¬ 


verso difficoltà e convulsioni. Al 
problema dei rapporti tra i coniugi, 
si è accomp»agnato il problema del 
rappforto genitori-figli, originato, 
quest'ultimo, da quella che comune¬ 
mente viene indicata come l’accele¬ 
razione dello sviluppo scientifico, 
tecnico, sociale. Si tratta di que¬ 
stioni complesse e basterà perciò 
dire che i modelli educativi di cui 
i genitori sono in possesso, in cui 
sono stati allevati, non servono più. 
I genitori, per questo, non sono, in 
genere, preparati a una funzione 
educativa che esca dagli schemi tra¬ 
dizionali. Da ciò il contrasto, il di¬ 
stacco tra genitori e figli. L’esito 
prevalente di questa situazione è 
che, a un certo punto, i genitori, 
amareggiati, frustrati, rinunciano 
ad intervenire nella vita dei figli, li 
lasciano a se stessi. 

Condotta a buon punto l'indagine 
che si è chiamata < intimistica », 
Vivere insieme, come si è accen¬ 
nato prima, tende ora ad alter¬ 
nare ai problemi della vita fami¬ 
liare quelli della vita sociale e col¬ 
lettiva. Si sono perciò avuti di re¬ 
cente episodi teatrali e dibattiti 
sulla contestazione ^ovanile, sull'in¬ 
voluzione burocratica, sul mondo 
contadino, sulle case di pena, sulle 
fortune improvvise (le vincite al To¬ 
tocalcio). suU'emigrazione interna, 
sulla scuola, sugli incidenti automo¬ 
bilistici, sul mestiere di calciatore, 
sui bimbi subnormali, piaga gravis¬ 
sima del Paese, che sono un milio¬ 
ne, e non esistono strutture assi¬ 
stenziali ed educative adeguate a 
fronte^are questa calamità. Vive¬ 
re insieme ha così ampliato la sua 
tematica, nel tentativo di scrutare 
più a fondo e più distesamente i 
problemi del quotidiano. 


Vivere insieme va in onda venerdì 
3J ottobre, alte ore 22, sid Programma 
Nazionale televisivo. 
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Anton Giulio Majano è considerato 11 « padre del telercMnanzo ». La sua ultima fatica è stata « La 
freccia nera ». Ora torna a Cronln dopo aver già portato sul piccolo schermo • La cittadella » 


EAB 

di Gianni di Giovanni _ | 

Roma, ottobre 

C ome nasce un cast, ossia 
come fa un regista a da¬ 
re un volto a quei per- | 
sonaggi che, nutriti d'in¬ 
chiostro e d'immagina¬ 
zione, hanno sempre vissuto nelle 
pagine d’un libro? In parole più sem¬ 
plici. come si svolge quel processo 
che ci porterà poi a identificare il 
Gattopardo nelle sembianze di Burt 
Lancaster o il dottor Manson della 
Citiadella col volto di Alberto Lupo? 
Ecco, quel che vogliamo raccontarvi 
è proprio la storia di una di queste 
metamorfosi, o più precisamente un 
capitolo della vicenda che potrem¬ 
mo intitolare, parafrasando Piran¬ 
dello, « sedici attori in cerca d’un 
personaggio ». 

E. questa volta, si tratta di un per¬ 
sonaggio importante perché è di 
quelli che danno popolarità, succes¬ 
so e tante pagine sui settimanali 
più impegnati nel farci saper tutto 
sui divi. 


Figure e voci 

Chi è dunque il personaggio e che 
bisogna fare per conquistarselo? Al¬ 
la prima domanda possiamo rispon¬ 
dere subito: è il figlio della fantasia 
di uno dei più popolari romanzieri 
inglesi. Archibald Joseph Cronin e 
il suo regno è un libro dal titolo 
romantico: ... E le stelle stanno a 
guardare. Che cosa guardano le stel¬ 
le se non le vicende degli uomini? 
Dunque di uomini si tratta: uomi- 
I ni diversi che il destino ha legato 


Il regista Anti 


del nuovo roi 


Visita allo Studio 4 a Roma, dove si stanno sce¬ 
gliendo gli attori per le parti di Arthur, Joe e Da¬ 
vid. La tensione dell’attesa e l’emozione gioca- ^ 

no spesso brutti tiri ai candidati quanao si pre " le battaglie della prima guerra 
sentano per la prova davanti alle telecamere Arthur, Joe e David sono i nomi dì 

_quegli uomini i cui destini stanno 


con un refe tenace e invisibile, un 
filo che intreccia le loro storie e 
dà unicità alla vicenda narrata: una 
matassa che si dipana sullo sfon¬ 
do delle miniere inglesi mentre sul 



Quattro giovani candidati esaminati dal regista: sono, da sinistra, Alessandro Haber, Umberto Liberati, Pierangelo Clvera e Dario Penne 
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jn Giulio Majano cerca di dare un volto ai protsgonisti 
manzo scenoggìato «...E le stelle stanno a guardare» 


BRICA DEI DIVI 


a cuore alle stelle di Cronin. Uomi¬ 
ni vivi ma inerti perché circoscritti 
dalle pagine di un libro, personag^ 
che non lieviteranno finché un regi¬ 
sta non gli avrà assegnato un volto 
e una voce, il volto e la voce di 
un attore, appunto. E non ha nes¬ 
suna importanza che un regista de) 
nome di Anton Giulio Majano abbia 
già scritto una sceneggiatura di 123S 
cartelle a macchina, né ha mol^ 
importanza che la televisione abbia 
deciso di convertire il romanzo in 
telefilm se ad assicurare il successo 
dell’opera non ci saranno loro, quei 
volti che milioni e milioni di tele- 
spettatori identificheranno subito 
coi personaggi e le loro vicende. 
L'operazione ha qualcosa di magico 
e ve la riferiamo cominciando da 
un sera d'autimno, verso le dieci, 
quando tutte le luci dì via Teulada 
sono spiente, tutte, tranne quelle del¬ 
lo Studio 4, al terzo piano. E' uno 
studio che tutti gli italiani conosco¬ 
no p>erché neirindimenticabilc notte 
del 20 luglio 1969 partirono di qui 
le imma^ni dei due uomini che pier 
primi misero piede sulla Luna. 

Ma ora lo Studio 4 è vuoto e disa¬ 
dorno. In un angolo, contro lo sfoi> 
do di un gran tendaggio grigio, il 
tavolino da cui Nicoletta Orsoman- 
do, la sera, ci legge le previsioni del 
tempx> sull'Italia; dietro il tavolino, 
pioggiato sul ripiano di feltro verde, 
un uomo massiccio coi baffoni, che 
fa pensare un px>' a Jean Gabin e 
un po’ ad Alessandro Blasetti, fuma 
placidamente la pip>a: è il regista 
Majano. A un suo cenno, un ometto 
tutto nervi e scatti, si affaccia sulle 
scale, davanti allo studio, e grida: 
« Avanti gli attori ». 

Entrano in sedici, tutti giovani, mol¬ 
ti con qualche piccola esperienza di 
teatro; tutti compunti e timorosi. 
A fianco di Majano prendono p>osto 
due sue assistenti. Sembra di assi¬ 
stere ad un esame: Tesarne per la 
laurea d’attore, Tidoneità al passa¬ 
porto per la popolarità, il successo. 
Majano, semplice e arguto, comin¬ 
cia: « Bene, credo di non sbagliare 
se dico che nessuno di voi ha letto 
Cronin... ». Risate, il ghiaccio è rot¬ 


to, « Allora », riprende il regata, « vi | 
dico in due parole di che si tratta. 
Abbiamo tre personaggi: David, fi¬ 
glio d'un minatore, ha perduto pa¬ 
dre e fratello in miniera e fa a sua 
volta il minatore. David è quel che 
si dice un cavallo perdente; non 
farit mai nulla di buono nella vita 
per troppa lealtà, idealismo. Insom- 
ma è un don Chisciotte ». Pausa, 
qualche boccata nella pipa, imo 
sguardo fra il serio e il divertito. 


Contro la guerra 


» Chi di voi fa David? ». I giovani 
Macchi. Anseimo, Guerini, Fuscagni 
e Bonetti si fanno avanti. L’omino 
nervoso e tutto scatti gli mette in 
mano un foglietto: è la loro parte. 
I David si ntirano sullo sfondo op 
p>osto dello studio dove ci sono le 
scrivanie giallo uovo del Telegior¬ 
nale delle 1330 e cominciano a 
leggere. 

« Poi c'è Arthur », riprende Majano, 
» il figlio del ricco padrone della 
miniera, un giovane che crede nelle 
rivoluzioni fatte dalle minoranze... 
Voi sap>ete che, spiesso, sono i ricchi 
a fare le rivoluzioni. Ad Arthur, pe¬ 
rò, non va a genio il denaro pa¬ 
terno: sa che la ricchezza del babbo 
è costruita su sudori e sangue. Una 
sciagura in miniera lo rafforza nelle 
sue idee: Arthur diventa obiettore 
di coscienza c rifiuta di andare in 
guerra. Chiaro? Be', vediamo un pxj' 
di facce tolstoiane... ». Si fanno avan¬ 
ti Lavia, Rizzoli, Liberati, Haber da|- 
la barba assalonica, Civera e Baldi¬ 
ni. Questo secondo gruppx> si appar¬ 
ta dietro la telecamera, già pronta 
ad entrare in azione con roi>eralore 
app>ollaiato sul seggiolino e la cuf¬ 
fia in testa. 

« E siamo a Joe », riattacca Maja¬ 
no, « il cavallo vincente, Io scettico, 
ma simp^atico come tutti gli arram¬ 
picatori sociali. Estroverso e con¬ 
quistatore, gli va bene tutto. A que¬ 
sto, le donne non lo tradiranno 
mai... », Sardonc, Massasso, Cappnic- 
cio e Versace sono i candidati alla 


rte. Prendono il foglietto e via. 
commissione esaminatrice ha 
dunque assegnato i compiti, ora ve¬ 
dremo gli svolgimenti. Ma, come in 
tutti gli esami, anche in questo ci 
sono i raccomandati. Un giovane at¬ 
tore si china all'orecchio di Majano 
e, bla, bla, bla gli parla fitto fitto. 
« Meraviglioso », dice il regista ad 
alla voce, « ma il fatto che tu abbia 
già recitato con... non ti esime dalla 
prova. Hai capito, caro? ». Il caro 
ragazzo si allontana confuso e scon¬ 
solato. Il regista si alza mentre tut¬ 
to lo studio sembra infestato da 
uno sciame d’api, tant’è fitto il mor¬ 
morio degli aspiranti che ripassano 
la piarte. Ora si va in cabina di regia. 
Al cameraman px>chi ordini: mezze 
luci, lavagna, panoramica. 
Comincia il tempx) della scelta. Il 
mixer chiede il telecomando a una 
voce misteriosa che s’ode attraverso 
i pulsanti e le spie luminose del suo 
p>onte di comando. 

Un minuto di raccoglimento e com¬ 
pare sui nostri piccoli schermi la 
lavagnetta col nome del primo can¬ 
didato: è Sardone. quello coi ca- 
p>elli ossigenati, bel ragazzo, pjer la 
parte di Joe. 

La « manche » di prova va abbastan¬ 
za bene, ma nel provino da stampa¬ 
re, Sardone s'impap>era, affanna, s’in¬ 
ceppa così come Massas^, il ra¬ 
gazzo che se^e, Alt », gli grida a 
un tratto Majano, « va bene che Joe 
è mascalzone, ma tu lo sei troppxj, 
e che diavolo?! ». Partito bene, an¬ 
che se un px)’ gigione, il ragazzo 
s'affloscia di colp>o e gli va via p>er- 
sino la voce. 


Figli dei fiorì 


Si va sempre avanti con Joe e tutto 
sommato qualcosa si vede. Qualcu¬ 
no ce Tha addosso il p>ersonaggio, 
qualche altro, come Versace, provo¬ 
ca l'intervento di Majano: • Versa¬ 
ce? Vedi, tu ed io non travolgeremo 
mai un cuore femminile. E sai per¬ 
ché? Perché hanno ragione gli Are¬ 
na e anche i Tognazzi. Mi capisci? ». 


Il giovane non ha capito molto ma 
dice egualmente di si. « No », ribatte 
il regista, « non hai capito. Tu hai 
una faccia interessante ma sei un 
tipo alta Beimondo, alla Moreau se 
fossi donna: insomma una di quelle 
facce meravigliose che in Italia non 
hanno fortima. E chiaro? Bene, con¬ 
tinua ». 

Si continua con i David. Paziente, 
Majano spiega, interviene, recita, 
punzecchia. « Mamma mia. Ansei¬ 
mo, che zuccate dai ». E ancora: 

« Tu, Fuscagni, mica stiamo al San 
Carlo. Eh no, tu canti, figliolo ». 
Fuscagni non ricorda bene la parte ; 
legge, abbandona il foglio, s’impap¬ 
pina, getta via il foglio con rabbia: 

« Oddio impazzisco », dice. 

Ed eca> il tallone della serata, Gue¬ 
rini. Somiglia a Omar Sharif e lo 
sa; è il tipo d’uomo oggi di moda: 
chioma nera un po' fluente e mos¬ 
sa, baffo di conquista e denti bian¬ 
chi da réclame, occhi splendenti. 
Recita anche abbastanza bene, ha 
mestiere. 

E’ già tardi quando vengono sotto 
gli Arthur, tesi e nervosi dopo tante 
ore d'attesa. Qualcuno sembra la 
contraffazione di un figlio dei fiori. 
Majano Tosserva divertito sul pic¬ 
colo schermo. » Liberati », dice. « Li¬ 
berati. Scusa, potresti recitare sen¬ 
za allucinogeni? ». Sulla risata ge¬ 
nerale si concludono i provini. « B^ 
ne. bene, tutti bene ». Ma ai candi¬ 
dati queste assicurazioni non ba¬ 
stano, vorrebbero cogliere qualcosa, 
un segno magari se non una cer¬ 
tezza; ma invano. 

Usciamo a notte fonda. Si discute 
sui tempi di lavorazione e sulla 
difficoltà di trovare i personaggi 
femminili: le Hetty e le Jenny di 
questo romanzo. Majano parìa e 
parla perché non gli si possa infi¬ 
lare di soppiatto la domanda tra¬ 
bocchetto sulla scelta, c La scelta? 
Certo che ho scelto ». Ma non dice 
chi abbia scelto e si capisce: la via 
del successo è lastricata di spine. 
Quei ragazzi che ora sostano davan¬ 
ti ai cancelli della TV dovranno an¬ 
cora attendere. Poi, per tre di loro, 
tutto sarà più facile. 



Altri quattro aspiranti che hanno effettuato U provino. Da slnUtra, Aldo Massasso, Sebastiano Calabrù, Luigi Sportelli e Sandro Nlnchl 
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Per la prima volta è diventato 
campione d’incasso un perso¬ 
naggio che non è stato «pre¬ 
fabbricato» dall’industria del 
disco, che pensa con la pro¬ 
pria testa e non fa delle can¬ 
zonette l’unica ragione di vita 


di S. G. Biamonte 


Roma, ottobre 

Q uello di Georges Mousta- 
ki è un caso piuttosto 
singolare nelle cronache 
della musica leggera ita- 
liana. Non ha sedotto e 
abbandonato fotomodelle, non si 
traveste da burattino e non canta 
hlastrocche cretine. Eppure è di¬ 
ventato lo stesso un personaggio 
popolare, e il suo primo disco in 
italiano iLo straniero) è campione 
d'incasso. Forse è l’eccezione che 
conferma la regola del successo 
condizionato dalle scelte degli stra¬ 
teghi del mercato della canzonetta, 
o magari è il sintomo della stan¬ 
chezza che il pubblico comincia ad 
avvertire nei riguardi di tanti divi 
senza talento prodotti frettolosa¬ 
mente in serie. Certo è che Mousta- 
ki non ha niente del personag^o 
« prefabbricato » ad uso esclusivo 
dell’industria del disco: è uno che 
pensa con la propria testa, che non 
fa delle canzoni l'unica ragione di 
vita e che veste normalmente come 
un qualsiasi professionista. 


La « comunicativa - 


E’ stato di passaggio a Roma mez¬ 
za giornata (andava in Sicilia per 
una serata) ed è rimasto assediato 
tre ore da cronisti curiosi c disc- 
jockeys. Ha risposto a tutte le do¬ 
mande con molla cortesia, ma alla 
fine s'è alzato dalla poltrona e ha 
detto: « Ora basta. p«r favore. Io 
vivo per vivere. Lasciatemi andare 
a visitare la città ». Erano otto an¬ 
ni. infatti, che Moustaki non veni¬ 
va a Roma (la. prima volta era sta¬ 
to ospite alcuni giorni del suo gran¬ 
de amico Serge Reggiani, impegna¬ 
to nella lavorazione d'un hlm). 
« Non vorrei », ha spiegato. « farmi 
prendere dall’ingranaggio come tan¬ 
ti. che vanno e vengono da un po¬ 
sto aH'altro, da un Paese all'altro 
vedendo soltanto teatri e camere 
d’albergo, e senza sapere nulla, né 
com’è ratto il mondo, né come vive 
la gente. Non mi piace la filosofìa 
del successo ad ogni costo, perché 
comporta comunque una perdita di 
libertà. Crescono gli imi^^i, au¬ 
menta il lavoro, e non c’è più tem¬ 
po per guardarsi dentro, per lavo¬ 
rare con serietà ». 

Abbastanza alto, occhi mobilissimi, 
sorriso cordiale, Moustaki ha quel¬ 
la dote indefinibile che si chiama 
« comunicativa ». I capelli lunghi e 
arruffati, i baffi e il barbone un tan¬ 
tino ingrigito gli dànno un'aria da 
regista « underground » e nello stes¬ 
so tempo l'invecchiano un po'. In 
realtà, ha 35 anni, è nato ad Ales¬ 
sandria d'Egitto e vive a Parigi dal 
1951, quando vi si trasferì in cerca di 
fortuna. « Avevo diciassette anni », 
racconta, « e non avevo fatto bene 
i calcoli. I miei genitori m'avevano 
educato al gusto della cultura fran¬ 
cese. ma non ero aggiornato. Non 
sapevo che il periodo d’oro di Saint- 
Germain-des-Prés era ormai con¬ 
cluso e che era diventato più diffì¬ 
cile farsi conoscere nel giro degli 
intellettuali. 11 primo che non snob¬ 


bò le mie poesiole e che anzi mi 
incoraggiò a continuare fu Geo^es 
Brassens. Cosi cominciai a studiare 
la chitarra e a intrufolarmi nei ca¬ 
baret. Dormivo pochissimo, natu¬ 
ralmente, perché di giorno dovevo 
lavorare per vivere ». 

Faceva il cronista in un giornale 
del pomeriggio, raccoglienao noti¬ 
zie nei commissariati e negli ospe¬ 
dali. e poi suonava, componeva e 
cercava di farsi conoscere dai can¬ 
tanti più rinomati. Dopo tre anni 
di tentativi, si vide accettare una 
canzone da Henri Salvador, nia non 
ne ricavò molte soddisfazioni. Fu 
più utile per lui l'incontro col pia¬ 
nista Henri Crolla che lo presentò 
a Edith Piaf. Oggi Moustaki non 
parla volentieri della sua relazione 
con Edith (il libro tanto discusse 
di Simone Bcrteaut dice che fu « un 
amore breve e tempestoso»), ma 
riconosce che fu una parentesi mol¬ 
to importante della sua vita. Le can¬ 
zoni che scrisse per lei. del resto 
(chi non ricorda, per esempio. Mi¬ 
lord?). gli fecero guadagnare quel¬ 
la notorietà che aveva cercato inu¬ 
tilmente per tanto tempo e gli apri¬ 
rono le porte degli ambienti « im¬ 
portanti ». Yves Montand, Dalida, 
Jeanne Morcau cominciarono a sol¬ 
lecitare la sua collaborazione. Com¬ 
pose perfino dei pezzi per il Golden 
Gale Ouartet alla maniera dei « ne¬ 
gro spirituals ». Tino Rossi disse: 
« Dai tempi di Vincent Scotto noi; 
avevo più ascoltato musica come 
questa ». Ormai il mondo della can¬ 
zone francese s'era accorto di lui. 
Erani finiti i tempi diffìcili di Saint- 
Germain-des-Prcs e cominciavano 
quelli dei « music-halls » di gran 
nome. 

» Però », dice Georges Moustaki, 
« non c'era verso di fare accettare 
l'idea che p>otessÌ essere io stesso 
a presentare le mie canzoni. Nien¬ 
te. Mi accettavano come autore e 
basta. Per la verità, non è che ne 
facessi una malattia, ma mi sareb¬ 
be piaciuto cantare qualche volta, 
come facevano il mio vecchio ami¬ 
co Georges Brassens e Leo Ferro. 
Ebbi occasione di comporre musi 
ca per il cinema e per la televisio 
ne. e poi cominciai a scrivere an¬ 
che per Barbara. Fu proprio men¬ 
tre ero con lei a Caen che conobbi 
Serge Reggiani. Adesso siamo mol¬ 
to amici, ma ricordo che quando 
ravvicinai per la prima volta ne ri¬ 
portai una grande impressione. Mi 
sembrò di ritrovare in Serge l'istin¬ 
to popolare di Edith Piaf, e quando 
lui mi disse che aveva deciso di de 
buttare come cantante e mi chiese 
di preparargli qualche canzone, ac¬ 
cettai con entusiasmo. Credo anzi 
di avere scritto per Serge Reggiani 
le mìe cose migliori: Sarah, Mada¬ 
me Nostalgie. Ma Uberté, ecc. ». 

E Le métèque (cioè Lo straniero)? 
Moustaki dice che non la considera 
come un episodio straordinario del¬ 
la sua carriera di compositore. E’ 
stato semplicemente il primo pez¬ 
zo che ha potuto cantare e incide¬ 
re in proprio. « Ma non credo », af¬ 
ferma. « che sia migliore di tanti al¬ 
tri. Ha avuto più successo, ecco 
tutto. Probabilmente è arrivato al 
momento giusto, ossia quando U 
pubblico era ormai disposto ad as¬ 
similare schemi nuovi per una can¬ 
zone ». Il primo disco di Georges 



Moustaki colto In diversi atteggiamenti durante lintervlsta romana e 
(sopra) a passeggio per la città con la sua « press-agent » Evelyne Daubry 


Moustaki cantante è venuto aU’in- 
domani della musica da lui compo¬ 
sta per Caprice Marianne, uno spei- 
tacolo di (jeorges Vìtaly. E' stato 
un « boom » per il mercato francese 
dei 45 giri. Quindi c’è stata la ver¬ 
sione italiana, altrettanto fortunata, 
ma realizzata non senza fatica con 
la collaborazione dì Bruno Lauzi. 
Moustaki, come sapete, la presentò 
per la prima volta alla Mostra del¬ 
la musica leggera di Venezia. 


Non ama i festival 


• Ne sono stato felice », dice, « p€^ 
le accoglienze che mi ha fatto il 
pubblico, ma non mi piace l'idea 
dei festival, dei concxirsi. Un can¬ 
tante messo sul ring non è più un 
artista, perché se vuole essere si¬ 
curo di vincere deve adattarsi ai 
prodotti di consumo più facile, ri¬ 
nunciando a migliorare ». Non gli 
piacciono neanche le distinzioni 
« generi » che vanno tanto di moda. 
Ha una raccolta ricchissima di di¬ 
schi del repertorio folk di tutto il 
mondo e studia composizione con 


un musicista contemporaneo come 
Michel Puig, ma non perde nean¬ 
che un concerto di jazz, va ad ascol¬ 
tare il « rhythm and blues » e ha un 
debole per l’opera lirica, (guanto al¬ 
le sue canzoni, dice che generai 
mente lo fanno sorridere, a meno 
che non gli capiti dì ascoltarle al¬ 
l'estero, trasmesse dalla radio: al¬ 
lora lo commuovono, gli procurano 
una profonda emozione (con la no¬ 
stalgia di casa, naturalmente). 
Qualcuno ha definito Moustaki un 
intellettuale bonario e senza grinta. 
Ma forse è più giusto vedere in luì 
il Prévert degli anni Sessanta, inde¬ 
ciso (come mee lui stesso) fra un 
« pessimismo sereno » e un « otti¬ 
mismo inquieto ». 11 suo mondo è 
diverso, certo, da quello dei fìlm 
che alla vigilia della guerra Prévert 
sceneggiava per Carnè con un pre¬ 
sentimento stru^ente della trage¬ 
dia che si sarebbe abbattuta sul¬ 
l'Europa. Il mondo di Moustaki è 
fatto di uomini che sanno dì avere 
sulla testa la minaccia della « bom¬ 
ba » ma che conservano ugualmen¬ 
te intatta la loro certezza m un av¬ 
venire più giusto di pace, senza di¬ 
scriminazioni e senza « métèques ». 



Antonella Lualdi alla TV 
perfida Mìlady del tele¬ 
romanzo «D'Artagnan» 




Antonella Lualdi appare sui teleschermi nelle vesti 
di un personaggio per lei del tutto inedito: Milady, 
la protagonista femminile del teleromanzo * D Ar* 
tagnan », di cui va in onda questa settimana la se¬ 
conda puntata. Agente segreto del cardinale Riche- 
lieu. diabolico « fiore del male » in cappa e spada. 
Milad)' semina o\nnque odio e morte. « Per una 
come me che ha cominciato nel cinema con ruoli 
di ingenua ». dice l attrice. « è un'esperienza nuova. 
Devo però dire che la parte di “ cattiva " non mi 
è dispiaciuta. E. alla Hne, ne sono stata conquistata: 
del resto non poteva accadere diversamente, con un 
regista come Banna. che ha chiesto a tutti il mas¬ 
simo impegno. Ricordo ancora con angoscia ta scena 
finale della morte di Milady. girata in un luogo spa¬ 
ventoso. Sprofondata nel fango, alla fine piangevo 
da\'\ero per la disperazione. Proprio quello che vo¬ 
leva il regista ». Antonella attualmente è tornata al 
cinema, impegnata al fianco di Landò Buzzanca 
nella lavorazione del film « l'n caso di coscien¬ 
za ». una commedia grottesca ambientata in Sicilia. 







Xk'une Inimaiinl di Vntonclla 
Lu.iUi irurios.inicnic .ibbiiiUa- 
la in di\crsi nioinciul delta sua 
giornata e • a sinistra ' nella 
sua casa romana aeeamo al ma¬ 
rito l'ranoo Inicrleneht 1 due 
sono sposali via iiuindiei anni 
0 \\ ioro mairimomo e uno vici 
piu telivi del tnondo anisiicv' 
tanto vbc Vtttonella c franco 
sono eonosciuii uttiversalmente 
come la Cv'ppia piu altiataia 
del cinetna italiano . Pai Iv'rv' 
tttatriinonio >ono ttaic dttc haiit- 
hine Stella vlv'vliccnnc c Vniv»- 
nella che ba appetta cotnpiutv' 
v^Hv' anni: entrantbe l'requen 
tano a Ri'ina un college • vii 
lingua inglese. Secondo i getti- 
tori Stella ha un carattere sen¬ 
sibile e ostinato \ntonella In 
vece dintostra tttolto spirito pra¬ 
tico ed e una bimba giuviiaii'sa. 






































di Antonino Fugardi 


I l 24 a^sto 1939 i giornali di 
tutto il mondo pubblicarono 
che nella notte era stato sor- 
nrendentemente firmato un nai- 
to di non aggressione fra la 
Germania e TUnione Sovietica. La 
costernazione fu generale. Tutti 
compresero che entro pochi giorni 
sarebbe scoppiata la guerra. Solo il 
commediografo G. B. Shaw si disse 
convinto del contrario. In una let¬ 
tera al Times affermò che, dopo 
tutto, Hitler « era andato a Canos¬ 
sa *, e che di questo bisognava ral¬ 
legrarsi perché significava che era 
passato sotto il controllo di Stalin, 
« il cui interesse per la pace è pre¬ 
dominante ». Perché allora spaven¬ 
tarsi? Nessuno gli diede retta. Molti 
affermarono che Shaw era ormai 
impazzito del tutto. 

Fino a quel giorno, più o meno si 
era convinti che anche stavolta, co¬ 
me nel settembre 1938 a Monaco, 
le cose si sarebbero aggiustate. La 
Polonia avrebbe acconsentito ad un 
modus vivendi con la Germania 
per la questione di Danzica, dopo di 
che si sarebbero chiusi tutti i conti 
aperti dal trattato di Versailles di 
venti anni prima. L’Europa sareb¬ 
be diventata un giardino dì pace, 
oppure — secondo i ^sti — una 
fucina di opere grandiose. A par¬ 
tire dal 4 agosto — è vero — la 
tensione s'era fatta più dramma¬ 
tica. I corrieri diplomatici andava¬ 
no e venivano come le palle nel 
tennis, ma — scriveva un giornale 
inglese — « finché si scambiano no¬ 
te, c’è sempre speranza ». Ora, que¬ 
sta speranza veniva spazzata via 
dal patto di non aggressione tede¬ 
sco-sovietico. La Germania non 
avrebbe avuto più nulla da temere 
a oriente e aveva le mani libere in 
Polonia. 


Ritornello lugubre 

I convogli militari si misero in mo¬ 
vimento. Racconta E. Philipp Schae- 
fer, un giornalista tedesco che ha 
ricostruito con documenti di prima 
mano le vicende dei tredici giorni 
che precedettero l'inizio delle osti¬ 
lità: « La linea Maginot dà sicurez¬ 
za agli uomini politici e agli alti 
ufficiali francesi. Dietro questa gi¬ 
gantesca fortificazione, il governo 
si ritiene al riparo. In questa notte 
dì agosto i trasporti militari viag¬ 
giano verso quelle installazioni sot¬ 
terranee, dove i soldati si sentono 
ben protetti. Ma dove si domanda¬ 
no anche: " Morire per Danzica? E 
perché? " ». 

Morire per Danzica. Queste tre pa¬ 
role sì irradiarono subito come un 
ritornello lugubre e preoccupante 
per tutta l'Europa. Ne valeva la 
pena?, si domandavano gli uomini 
semplici, le mamme e le spose in 
ansia. C’era in questo dubbio l'eco 
della malmenante propaganda nazi¬ 
sta che invitava gli europei a rifiu¬ 
tarsi di combattere per un obiettivo 
cosi limitato. 

In realtà Danzica era solo un pre¬ 
testo. Benché nelle convulse trat¬ 
tative dell'agosto 1939 non si par¬ 
lasse d’altro, gli obiettivi di Hitler 
erano assai più vasti. II 5 novembre 
1937, in un rapporto segreto ai più 
alti comandanti militari, egli aveva 
sostenuto che bisogna risolvere con 
operazioni belliche il problema del¬ 
lo € spazio vitale » del popolo te¬ 
desco, e ciò entro il 1943-'45. Il 28 
aprile del 1939, nel momento stes¬ 
so in cui denunciava il patto tede¬ 
sco-polacco e avanzava le sue ri¬ 
vendicazioni sulla zona del Baltico, 
spiegò ai suoi collaboratori più vi- 
ani: € Il nostro obiettivo non è 
Danzica. Ciò che vogliamo è un ar¬ 
rotondamento dello spazio vitale a 
est e assicurarci le risorse alimen- 



La sesta puntata della serie ^^L’Europ(ìi 

I 


La tragedia della spedizione Italiana sul fronte orientale: reparti del C.SJJI., neH’lnvemo del 1942, in ritirata 
nel territorio sovietico. I soldati italiani combatterono in condizioni disastrose contro le armate sovietiche 
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Guerra d'Etiopia, 1935: un soldato italiano con la foto di Mussolini. Con 
l'avventura africana U dittatore legò le sue sorti a quelle hitleriane 


tari; alla prima occasione favore¬ 
vole bisogna attaccare la Polonia ». 
L'il agosto successivo, venti giorni 
prima dello scempio della guerra, i 
ministri degli Esteri italiano e te¬ 
desco, Ciano e von Ribbenlrop, si 
incontrarono presso Salisburgo. Du¬ 
rante una passeggiata in giardino, 
Ciano domandò al suo collega; 
m Dunque, von Ribbentrop, che cosa 
volete, Danzica o il Corridoio? ». E 
Ribbentrop: « Adesso vogliamo la 
guerra, non altro ». Undici giorni 
dopo, alla vimlia della firma del 
patto con TUrSS, Hitler convocò 
airObersalzberg i comandanti delle 
Forze Armate e disse loro che avrel> 
be iniziato una guerra anche per 
« il più incredibile motivo ». E ag¬ 
giunse; « Il mio unico timore è che 
un qualche figlio di cane mi propon¬ 
ga all'ultimo momento un piano di 
mediazione». (Fra parentesi: ['allu¬ 
sione era probabilmente rivolta a 
Mussolini che aveva già fatto sa¬ 
pere che non sarebbe entrato in 
guerra e che si stava dando da fare 
per organizzare un'altra Monaco). 
Aveva perciò ragione Churchìil, che 
allora non era al governo, quando 
si alzò a parlare alla Camera dei 
Cornimi per approvare la dichiara¬ 
zione di guerra alla Germania : 
« Questa non è una guerra per Dan¬ 
zica. Noi ci battiamo per liberare 
il mondo dalla pestilenza che si 
chiama tirannide nazista ». 

Ma per l'uomo della strada di tren- 
t'anni fa era difficile credere che 
Danzica in questa tragedia c'cn- 
trasse poco o nulla. Nel migliore 
dei casi appariva una di quelle cit- 


man ^ 

tà o di quelle regioni che improwi- 
chi( 


visamente diventavano !'« occhio del 
ciclone » e che quanto meno obbli- 






jerso la catastrofe’^: morire per Danzica ! 



La città polacca fu usa¬ 
ta come alibi, A Hitler 
non interessava il terri¬ 
torio: cercava solo un 
pretesto per la guerra 


A sinistra e sopra, due iininagtiii dell’offenstra 
nazista Id Russia: un'illusione cbe durerà poco 






Ancora una testimonianza sulla campagna di Russia: le truppe tedesche, nel 1942, Incendiano un vUlag^o per 
rappresaglia contro la popolazione, sospetta di aver dato ospitalità ad una formazlODe di partigiani sovietici 


gavano a sfogliare atlanti e libri 
geografìe! per sapere, sia pure som¬ 
mariamente, che cosa avevano di 
speciale, visto che si correva il ri¬ 
schio di dover morire per esse. 

Non era la prima volta, e non sa¬ 
rebbe stata Tultima, che gli uomini 
del XX secolo si vedevano costretti 
a dover arricchire le loro nozioni di 
geografia ]:«r questo fastidioso mo¬ 
tivo. Ai primi del Novecento — ad 
esempio — l'Europa attraversò un 
periodo che un uomo politico tede¬ 
sco di allora, Clemens von Delbriick, 
definì della « guerra secca », carat¬ 
terizzato dalle stesse tensioni, an¬ 
che se per molivi diversi, della a 
noi più Familiare e vicina « guerra 
fredda ». In quell'atmosfera così in¬ 
quieta esplose come un fulmine 
(1908) il nome della Bosnia-Erzego- 
vina. Non era una città, ma una re¬ 
gione alle spalle della Dalmazia e 
a nord del Montenegro, ora appar¬ 
tenente alla Jugoslavia. 


Come Sarajevo 

L’Impero austro-ungarico se l’era 
einnessa dì colpo approfittando di 
alcuni disordini interni della Tur¬ 
chia. La Germania app>oggiò subito 
l’Austria. La Russia invece avrebbe 
voluto accorrere in soccorso delle 
popolazioni slave, ma aveva ancora 
da curarsi le ferite della sconfìtta 
contro i giapponesi, e perciò non si 
mosse. Di conseguenza stettero fer¬ 
me zmche la Francia e la Gran Bre¬ 
tagna. La pace fu salva e fortuna¬ 
tamente gii europei non fecero in 
tempo a sap>ere gran che dai libri 
culi'importanza della Bosnia-Erzego- 
vina. La zona a quei tempi risultava 
piuttosto povera, benché non fosse 
priva di boschi e di metalli. Solo 
poche persone si preoccuparono di 
sapere che la città più importante 
aveva un nome abbastanza facile a 
pronunciarsi : Sarajevo. Sei anni do- 
pxj questa Sarajevo diventerà un 
altro « occhio del ciclone ». 

Passata la paura per la Bosnia- 
Erzegovina, altra affannosa consul¬ 
tazione di atlanti nel 1911. Bisogna¬ 
va cercare un nome breve e ta¬ 
gliente, Fez. Era una città del Ma¬ 
rocco. una ^lla città, senza dubbio, 
situata in un fertile altopiano, all’in- 
crocio di importanti vie di comuni¬ 
cazione. Ma poteva essere sufficiente 
questo a scatenare un cataclisma e 
a richiedere il sacrifìcio di migliaia 
di vite umane? Eppure ci mancò 
poco. Airimprowiso le truppe fran¬ 
cesi erano entrale nella città e l'ave¬ 
vano occupata. Immediatamente la 
Germania inviò nella baia di Agadir 
la corazzata « Panther », pronta a 
far fuoco. Per qualche giorno l’Eu¬ 
ropa stette con il fiato sospeso, fin¬ 
ché la Francia acconsentì a tratta¬ 
re. Cedette alla Germania alcuni 
territori del Congo in cambio del 
disinteressamento nel Marocco. 

In quello stesso anno l’Africa fece 
sfogliare altri libri e carte geogra¬ 
fiche, specialmente a noi italiani, 
con Tripoli, Bengasi, Dema, ecc. 
Nessuna di queste città però mise 
il mondo sull’orlo della ^erra. La 
sp>edizione italiana in Libia era sta¬ 
ta — tutto sommato — approvata 
dalle altre potenze europee, ciascu¬ 
na per motivi propri. Ebbe però 
ripercussioni piuttosto gravi in un 
altro settore, quello dei Balcani, do¬ 
ve gli Stati confinanti con la ITur- 
chia approfittarono delle sue scon¬ 
fìtte libiche per muoverle guerra. 
Le battaglie balcaniche di per sé 
non allarmarono i cittadini dei 
grandi Stati europei. 

Nessuno pensò allora che si potesse 
andare a morire per Salonicco, per 
Adrianopoli, i>er Monastir o per 
Scutari, salvo naturalmente i popoli 
interessati, e cioè i bulgari, i serbi, 
i greci, gli stessi turchi. 1 governi 
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russo e austriaco però non 
erano di questo parere, e al¬ 
la prima occasione — le ri¬ 
voltellate appunto di Saraje¬ 
vo — chiamarono a raccol¬ 
ta gli eserciti per risolvere 
appunto una questione che 
sul sorgere appariva soltan¬ 
to balcanica. 


Berlino e Budapest 


Ci fu allora, nella Grande 
Guerra, un gran sventolare 
di bandiere con nomi di cit¬ 
tà-simbolo. per le quali biso¬ 
gnava andare all’assalto, far¬ 
si massacrare se necessario, 
ma conquistarle ad ogni co¬ 
sto, una volta per sempre: 
Strasburgo e Metz, Trento 
e Trieste, Liegi e tante, 
tante altre. Furono città as¬ 
surte a mito che poi torna¬ 
rono al loro rango ovvio 
e naturale. Pensiamo a Daii- 
zica, la città che doveva 
giustificare la folle volon¬ 
tà hitleriana di scatena¬ 
re il più sanguinoso con¬ 
flitto della storia, nel quale 
hanno perduto la vita — se¬ 
condo autorevoli fonti tede¬ 
sche — 55 milioni 293 mila 
500 persone (militari e civi¬ 
li, uomini, donne e bambi¬ 
ni) e più di 35 milioni so¬ 
no rimasti invalidi. Ebbe¬ 
ne Danzica venne nominata 
solo nei primissimi bolletti¬ 
ni di guerra. Dopo di che 
non se ne parlò più. Prima 
di Danzica, fra le due guer¬ 
re. altre città e altre regio¬ 
ni funzionarono da possibi¬ 
le pretesto per impugnare le 
armi: Corfù, Spalato e Traù 
in Dalmazia (quando sem¬ 
brava che Mussolini volesse 
occuparle), |X>i la Ruhr, quin¬ 
di Vienna (ai tempi di Etoll- 
fuss nel 1934, e dell'» Ansch- 
luss * nel marzo 1938). Infi¬ 
ne ecco balzare alla ribalta 
una regione di cui solo po¬ 
chi specialisti avevano avu¬ 
to occasione di interessarsi, 
i Sudeti, ai confini fra la Ce¬ 
coslovacchia e la Germania. 
Per i Sudeti sembrava dav¬ 
vero che fosse la volta buo¬ 
na. ma aH’ultimo momento 
quello che un anno dopo 
Hitler avrebbe definito «fi¬ 
glio di un cane ■ riuscì a me¬ 
diare rincontro di Monaco. 
Tuttavia, ciò che più sor¬ 
prende è che non si sia per¬ 
duta ancora l’abitudine di 
trasformare certe città in 
« occhio del ciclone ». Nel 
1949 abbiamo avuto il blocco 
di Berlino e la città divenne 
un emblema deU’Occidentc. 
Nel 1956 gli occidentali si 
chiesero se valesse la pena 
di andare a morire per Bu¬ 
dapest (e l’anno scorso per 
Praga) contro i carri armati 
sovietici. Per Gerusalemme 
arabi ed israeliani sono ca¬ 
paci di far esplodere lutti i 
cinque continenti, e, per 
qualche località del Sinkìang 
o del fiume Ussuri, fra sovie¬ 
tici e cinesi twtrebbe scop¬ 
piare un conflitto tale da in¬ 
cendiare l'Asia e il mondo. 

Antonino FugardI 


La sesta puntata di L’Europa 
verso la catastrofe va in onda 
mercoledì 29 ottobre alle ore 2f 
sul Programma Nazionale TV. 
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Roberto 
Ros^elìini 
dumnie le riprese 
esterne clegH 
•> \iii degli 
\posioli 
l'iiliima sua 
reall 22 ^ione che 
abbiamo visto 
sul video 






ORA HA UNA COTTA 
PER LATELEVISIONE 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, ottobre 

imminente il ritor¬ 
no di Rossellini al¬ 
la televisione, con La 
lolla dclVuomo per 
la sua sopravviven¬ 
za, ultimo capitolo — in or¬ 
dine di tempo — di una sua 
« enciclopedìa » divulgativa a 
sfondo spettacolare, avviata 
con L'età del ferro, prose¬ 
guita con La presa di po¬ 
tere di Luigi XIV e con Gli 
atti degli Apostoli. Una en¬ 
ciclopedia dedicata al gran¬ 
de pubblico. 

E' la storia, in dodici pun¬ 
tale, della rivoluzione — co¬ 
me dire — industriale, che 
accompagna l'uomo, dai suoi 
primi passi alla conquista 
della Luna. Un'opera imp<> 
nenie, realizzata a colori, 
che consacrerà definitiva¬ 
mente « uomo di televisio¬ 
ne » Ì'« uomo di cinema » 
Rossellini. Del resto, lo stes¬ 
so Roberto Rossellini dice 


che il cinema, ormai, non lo 
interessa più: dal suo punto 
di vista, almeno, ha già det¬ 
to lutto. La lotta dell'uomo 
per la sua sopravvivenza sa¬ 
rà trasmessa quest'inverno. 
Giovanile, pieno di vitalità 
ancora, irrequieto, Roberto 
Rossellini discute, program¬ 
ma il suo lavoro, si muove 
di qua e di là per il mon¬ 
do, con lo stesso entusia¬ 
smo di sempre, con la stes¬ 
sa ostinazione di chi, se non 
è lui a fare le cose, trova 
che non sono fatte bene. 
Nemmeno a dirlo, alla lun¬ 
ga, ha ragione, e non per¬ 
ché si chiami Roberto Ros¬ 
sellini, ma perché ha un suo 


modo « pensato » e non 
« scritto » di penetrare le 
idee, di tradurle in linguag¬ 
gio semplice, d'accesso im¬ 
mediato, universale. 

« Il mio cinema », dice, « ave¬ 
va una sua utilità mora¬ 
le, civile, se volete anche 
politica. Ma, per ciò che in¬ 
tendo fare ora. la televisio¬ 
ne è il solo strumento vali¬ 
do e possibile. Illustrare, 
cioè, in maniera didascalica, 
didattica, in forma educati¬ 
va i grandi momenti dcU'u- 
manità, i punti chiave dei 
passaggi più significativi 
nella evoluzione dell'uomo 
su questa Terra. Proprio 
perché si rivolge contempo¬ 


raneamente a un pubblico 
di molti milioni di p>ersone. 
la televisione ». dice Ros- 
sellini, « ha una sua voca¬ 
zione sociale, maggiore cer¬ 
tamente, senza confronto, 
del cinema. E', però, più 
" obbligatoria ", nel senso 
che costringe l'autore o il 
regista a fare certe cose e 
non altre, in un modo e non 
in altri modi ». 

La televisione, dunque, è 
per Roberto Rossellini lo 
sfogo più naturale per chi 
fa il mestiere di narratore 
per immagini. Oggi, gli avve¬ 
nimenti si susseguono con 
una rapidità che obbliga 
scrittori, musicisti, artisti a 


fare sforzi enormi per 
« orientarsi ». « Nessuno ha 
avuto il tempo di specializ¬ 
zarsi. Ogni volta si è costret¬ 
ti a ricominciare daccapo il 
discorso, se si vuole reinse¬ 
rire l’uomo nella sua sto¬ 
ria ». E La lotta dell’uomo 
per la stui sopravvivenza, per 
il regista di Roma città 
aperta e di Paisà, è appunto 
uno di questi ritorni al 
« principio », per ricomin¬ 
ciare daccapo cioè un di¬ 
scorso sull'uomo, sulla scor¬ 
ta delle cognizioni acquisite 
appena ieri, o ieri l'altro. 
Questo discorso sulla tele¬ 
visione, Rossellini non l'ave¬ 
va mai fatto prima. Non in 
termini così precisi. Forse, 
aveva bisogno di chiarire le 
sue stesse idee. Dice : « Il 
fatto stesso che la televisio¬ 
ne è spettacolo immediato, 
suscettibile di giudizio im¬ 
mediatamente, nel momen¬ 
to stesso in cui si svolge, 
senza possibilità d'appello 
— come non accade mai a 

segue a pag. 42 


Proseguendo la sua opera di divul¬ 
gazione attraverso lo spettacolo, il 
regista ha realizzato in dodici puntate 
una storia del progresso delTuomo e 
della sua lotta per la sopravvivenza 
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Perché adesso hanno le nuove lame 
Remington RE-10 per una rasatura più 
a fondo e più confortevole. 

Più a fondo: perché il taglio superaf¬ 
filato delle lame RE-IOvi dà una rasatura 
paragonabile a quella di un rasoio a 
mano professionale 

Più confortevole: perché gli angoli 
ammorbiditi delle lame RE-10 ed un 
nuovo lubrificante al silicone evitano an¬ 
che le più piccole irritazioni della pelle. 

Provate i nuovi Remington per una 
rasatura più liscia, più morbida, più con¬ 
fortevole. 


SCONTO L5.000 

(in cambio del vostro vecchio rasoio) 

SUI SEGUENTI MODELLI; 

Remington 200 De Luxe .L 11.900 

invece di L 16.900 

Remington 300 De Luxe..’ L. 14.500 

invece di L 19.500 

Remington 500 filo senza filo ... L. 23.000 
invece di L. 28.000 

Remington 800 senza filo.L. 23.000 

invece di L. 28.000 

Inoltre sconto di L. 4.000 in cambio del vostro 

vecchio rasoio sul modello Remington 100 De 

Luxe: L. 8.900 invece di L. 12.900. 



Linea orologi elettrici a muro Linea ferri da stiro Remington 

Remington di altissimo livello De Luxe a vapore con termostato, 
estetico e qualità tecnica. automatici e tradizione. 



I nuovi Remington 
ci sono quasi riusciti 



Linea sveglie elettriche 
Remington a pila e a cordone, 
di modernissima concezione 


RAI\D 


ROSSELLINI 


segue da pag. 41 

un film, per esempio — ob¬ 
bliga il regista a servirsi di 
un linguaggio nuovo e di¬ 
verso; non solo, ma ogni vol¬ 
ta rinnovato, adeguato alle 
notizie che Io spettatore ha 
appreso — al limite — pochi 
minuti prima dal Telegior¬ 
nale ». 

E poi, spiega, non c'è la 
schiavitù della misura; un'o¬ 
pera può durare anche dieci, 
quindici ore. In più la tele¬ 
visione offre la possibilità 
di mescolare insieme il do¬ 
cumento alla finzione. « Ma 
la vera, straordinaria chance 
per un regista è che si ri¬ 
volge a un pubblico con me¬ 
no abitudini di quello cine¬ 
matografico. in certa misu¬ 
ra più disponibile, con uno 
stalo d'animo più aperto, 
perché condizionato dall’am¬ 
biente. cioè la famiglia. Di 
qui, però, l'obbligatorietà dei 
temi. Fuori di casa, lo spetta¬ 
tore più facilmente cerca le 
evasioni e le affronta, poi, 
con relativo imp>egno. L'uo¬ 
mo. per esempio, può essere 
tentato di entrare in un ci¬ 
nematografo per vedere un 
film spinto. Ma in casa ha 
altri doveri, altri sentimenti. 
Psicologicamente è disposto 
diversamente ». 

Queste le ragioni — come 
dire? — culturali perché 
Roberto Rossellini, con il 
figlio Renzo, e uno staff di 
collaboratori che s’è trasci¬ 
nato appresso dal cinema, 
ha deciso di occuparsi esclu¬ 
sivamente di televisione. Ha 
creato apposta una società 
di produzione, con un pro¬ 
gramma « di qui al Duemi¬ 
la ». Lo stesso Rossellini di¬ 
ce che prima di « smettere » 
ne passerà di tempKJ. Non si 
può nemmeno dire che il 
cinema abbia mostrato dì 
non avere più bisogno di 
lui. Avesse voluto, dì film 
Rossellini avrebbe potuto di¬ 
rigerne, in questi ultimi an¬ 
ni, almeno cinque, e tulli 
di grande impegno. 


Una vera « cotta » 


■ Preferisco la TV. Mi piace. 
Forse passerà, questa cotta. 
Ma mi trovo nello stesso sta¬ 
to d'animo di quando gira¬ 
vo i miei primi film ». 
Rossellini domani: la pros¬ 
sima « dispensa enciclope¬ 
dica », per la televisione, sa¬ 
rà Socrate. Perché Socrate? 
Spiega : « Io cerco di evita¬ 
re i discorsi " a pera E' 
finito, anche per il cinema, 
il tempio delle esercitazioni 
di bravura, fine a se stesse. 
Ci vuole coraggio. Bisogna 
affrontare discorsi in m^o 
logico, costruire opiere com¬ 
plete, che abbiano valore di 
compiutezza si, ma che tro¬ 
vino la loro giustificazione 
nell'opiera precedente ». 

La successione di questo di¬ 
scorso « lonco »: L'età del 
ferro. La lotta per la so¬ 
pravvivenza, Gli atti degli 
Apostoli, che segna l'avven¬ 
to dei Cristianesimo, quindi 
Israele, il mondo greco con 
Socrate, poi il mondo ro¬ 
mano. .Accompagnare, cioè, 
l'uomo nel suo continuo 
adattamento alle nuove ideo¬ 
logie, al travaglio che com¬ 


portano. Un tempo, i grandi 
accadimenti si verificavano 
a distanza di secoli. Oggi, 
ogni cinque, dieci anni, è 

10 sconvolgimento completo. 
Non si può comprendere il 
presente se non si conosce 

11 passato. E' la .spiegazione 
del « programma » di Ro¬ 
berto Rossellini. E piqiché 
l'unico, efficace mezzo di dif¬ 
fusione di massa è la tele¬ 
visione, è a questa che si è 
avvicinato definitivamente. 


Ottimismo 


Dopo Socrate farà Caligola, 
quindi Marc'Aurelio. Poi sa¬ 
rà la volta di Bisanzio, l'e¬ 
poca deH’impero romano 
d'Oriente, un altro punto di 
« rìpartenza » nella storia 
dell’umanità, un momento 
in cui il Cristianesimo as¬ 
sume una sua interpreta¬ 
zione orientale, per poi es¬ 
sere restituito ancora una 
volta aH'uomu. Non è, dun¬ 
que, un programma improv¬ 
visato, • tanto per fare ». 

« Vedi », dice Rossellini. 
« centinaia di migliaia di an¬ 
ni fa, l'uomo, anzi quella co¬ 
sa che assomigliava aH'uo- 
mo. era assolutamente indi¬ 
feso di fronte alle forze del¬ 
la natura. Si nutriva di ve¬ 
getali, di insetti, di piccoli 
animali. Quando questo omi¬ 
nide cominciò a meditare sui 
misteri della vita e della 
morte, quando prese co- 
.scienza della sua insignifi¬ 
canza, quando cominciò a 
seppellire i morti, diventò 
davvero uomo. In qualche 
modo, questi passaggi biso¬ 
gna spiegarli, facendoli ve¬ 
dere. in un modo convincen¬ 
te, autentico, storicamente 
attendibile, per insegnarlo 
a chi non lo sa. per illustrar¬ 
lo meglio a chi ne ha soltan¬ 
to un'idea; per fare opera di 
divulgazione, insomma. In¬ 
tendiamoci ». prosegue Ros¬ 
sellini, « non attribuitemi la 
vocazione del missionario 
della educazione popolare. 
Penso solo che ceni argo¬ 
menti, certi grandi problemi 
interessano alla gente. Io vo¬ 
glio presentarglieli nel mo¬ 
do più semplice possibile; 
non solo, ma anche in una 
forma spettacolare ». 

La lotta dell’uomo per la 
stia sopravvivenza vuole te¬ 
stimoniare gli sforzi dell’uo¬ 
mo per il dominio della na¬ 
tura e gli obblighi immensi, 
spaventosi che gliene ven¬ 
gono ogni volta. « E’ la te¬ 
stimonianza », dice Rosse!- 
lini, > di come l'uomo sia 
divenuto ogni volta sempre 
più uomo, e sempre meno 
animale. Ed è anche la te¬ 
stimonianza, meglio, la spie¬ 
gazione del meccanismo psi¬ 
cologico e biologico che con¬ 
duce ['uomo alla guerra, ma 
anche alle grandi conquiste ». 
Insomma, il bilancio totale 
dell'uomu sulla Terra, per 
Rossellini, è positivo. £ al¬ 
lora, pierché spaventarsi? 
Certo, saranno necessari al¬ 
tri sforzi, completamente 
nuovi, imprevedibili ancora 
o^gi; ma la storia dell'uma¬ 
nità è la prova vivente che 
l'uomo ce l'ha sempre fatta 
a sopravvivere. Ce la farà an¬ 
che nel futuro. 

Giuseppe Bocconetti 


Un Incontro con Roberto Ros¬ 
sellini va in onda lunedì 27 ot¬ 
tobre alle ore 2I,IS sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 
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LE TRAME 
DELLE OPERE 




Andrea Chénier 


di Umberto Giordano (29 c 
30 ottobre, ore 8^5 • Pro¬ 
gramma Nazionale radio). 

Alto I - A Parigi, mentre 
la Rivoluzione è alle pmrle, 
il poeta Andrea Chénier è 
invitato a una festa da bal¬ 
lo nel castello dei conti di 
C^oigny. L'aristocrazia non 
si interessa delle classi po¬ 
vere della società; per que¬ 
sto. quando Chénier è invi¬ 
tato dalla giovane Madda¬ 
lena Coigny a improvvisa¬ 
re un omaggio all'amore, 
canta invece le miserie del 
popolo. L'unico che lo ap¬ 
provi è Gérard, il domesti¬ 
co, che sarà licenziato per 
avere introdotto un gruppo 
di ptezzenti affamali mentre 
fervevano le danze. 

Alto II - Alcuni anni dopo, 
in pieno clima di Terrore. 
Chénier riceve lettere da 
una ignota che si rivolge 
a lui per protezione. Chc- 
nier è caduto in disgrazia 
presso il governo rivoluzio¬ 
nario, e sarebbe meglio per 
lui mettersi in salvo, ma 
vuol restare a Parigi p>er 
conoscere la misteriosa 
donna delle lettere. E una 
sera la incontra: é Madda¬ 
lena Coigny, oKana, priva 
di mezzi, costretta a na¬ 
scondersi. I due si inna¬ 
morano, ma a interrompe¬ 
re il colloquio giunge Gé¬ 
rard. anch'egli innamorato 
di Maddalena fin da quando 
era suo servitore. Duello 
tra Chénier e Gérard, il 
quale ha la peggio; tuttavia 
egli avverte il poeta che i 
rivoluzionari lo ricercano: 
fugga e conduca con sé 
Maddalena. 

Atto in - Chénier è stato 
arrestato e Gérard porta 
accuse contro di lui. acce¬ 
cato dalla gelosia. Giunge 
Maddalena che si offre a 
.Cìérard pur di salvare Ché 
nier. Gérard si commuove 
e per salvare Chénier ritrat¬ 
ta le sue accuse, ma il Tri¬ 
bunale ha deciso: Chénier 
è condannato a morte. 

Atto rV - Chénier attende 
la morte. Con l'aiuto di Gé¬ 
rard. Maddalena riesce ad 
incontrarlo in prigione do¬ 
ve. corrotto un carceriere, 
si sostituisce ad un'altra 
giovane donna alla quale 
dà il suo lasciapassare. Al¬ 
l’alba, i due giovani vanno 
incontro alla morte. 


Ballo in maschera 


di Giuseppe Verdi (30 otto¬ 
bre. ore 19,45 • Terzo Progr. ). 

Atto I • Una congiura viene 
tramata contro Riccardo, 
governatore del Massachu¬ 
setts, che. ignaro, ha orga¬ 
nizzato un ballo in masche¬ 
ra nel suo palazzo. A met¬ 
terlo in guardia è Rena¬ 
to. suo segretario e marito 
di Amelia. Di lei Riccardo 
è segretamente innamorato. 
Grato a Renato per l'av- 
vertimento, Riccardo lo in¬ 
vita con Amelia a visitare 
Ulrìca, la strega nota per le 
sue preffezie. Amelia per pri¬ 
ma, chiede alla strega un 
filtro che la liberi dall'amo- 
re per un altro uomo. Ulrì¬ 
ca le dice di far uso di un'er. 
ba raccolta a mezzanotte 
nel campo del patibolo. An¬ 


che a Riccardo, che ha udi¬ 
to il dialogo tra Ulrìca e 
Amelia, la strega predice il 
futuro; verrà ucciso da 
un amico. 

Atto II - Nel campo del 
patibolo Amelia cerca Ter- 
Da per il filtro, quando 
è raggiunta da Riccardo. I 
due sono sorpresi da Rena¬ 
to, che pero non riconosce 
la mo^ie coperta da un fìt¬ 
to velo; ha seguito il suo 
capo e viene ad avvertirlo 
che i congiurati vogliono 
ucciderlo. 1 due scambia¬ 
no i mantelli, quindi Ric¬ 
cardo si allontana. Arriva¬ 
no i congiurati che, ricono¬ 
sciuto Renato, gli chiedono 
chi sia la donna velata; ma 
egli rifiuta. Sta per nasce¬ 
re un duello, ma la donna 
lo impedisce, e in questo 
modo Renato scopre trat¬ 
tarsi di sua moglie. 

Atto III - Renato vuol pu¬ 
nire con la morte il tradi¬ 
mento della moglie, ma jwi 
riversa la sua ira su Ric¬ 
cardo. Andrà al ballo in 
maschera e lo ucciderà. In¬ 
vano. nel corso della festa. 
Riccardo è messo in guar¬ 
dia dalla stessa Amelia, ma¬ 
scherata: egli non abban¬ 
donerà il ballo a meno che 
la sconosciuta che vuole il 
suo bene si riveli. Amelia 
scopre il volto e Riccardo 
crede a quanto gli è stato 
detto. Ma mentre i due par¬ 
lano sono sorpresi da Re¬ 
nato, che colpisce a morte 
Riccardo. 


di Vito Frazzi (1* novembre, 
ore 14,25 - Terzo Progr.). 

Atto I - II conte di Kent. 
travestito, offre i suoi ser¬ 
vigi a re Lear. Solo cosi 
potrà continuare a esser¬ 
gli vicino e proteggerlo. 
Nella sua pazzìa, il re ha 
ripudiato una figlia. Corde¬ 
lia, e diviso il rc^no fra le 
altre due, Gonenlla e Re- 
gana. che tramano alle sue 
spalle per esautorarlo, aiu¬ 
tate da Edmondo, figlio 
illegittimo del conte di 
Gloster. 

Atto II • Scacciato da Go- 
nerìlla. Lear non trova mi¬ 
gliore accoglienza da Rega- 
na. Si allontana allora con 
il suo seguito, al quale si 
unisce anche il conte di 
Gloster intenzionato a con¬ 
durre re Lear a Dover e 
metterlo in salvo. Qui l’at¬ 
tende Cordelia, la figlia fe¬ 
dele. tornata per liberarlo. 
Atto III - Regana, Goneril- 
la ed Edmondo, nel castel¬ 
lo del duca di Albania, so¬ 
no assediati dalla folla che 
reclama giustizia: essi han¬ 
no spinto a togliersi la vita 
il conte di Gloster e hanno 
imprigionato re Lear e Cor¬ 
delia per ^ustiziarlì. Alla 
presenza dei tre e del duca 
d'Albania, vedono ammes¬ 
si due cavalieri maschera¬ 
ti. Il primo di costoro ac- 
cu^ Edmondo di queste 
colpe e ai suoi dinieghi lo 
sfida a duello, colpendolo 
a morte. Prima di morire, 
Edmondo ammette ì such 
torti; Edrordo e Kent (l'al¬ 
tro cavaliere mascherato) 
corrono allora al castello, 
ma qui trovano Lear pian¬ 
gente sul cadavere di Cor¬ 
delia. Il re morrà, non reg¬ 
gendo a tanto strazio. 
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CARATTERISTICHE 
DI CIASCUN 
APPARECCHIO 

1-4 tr«n«ittors- 

2 - Bobina otcillatrice di frequenza 

3 • Vesto reggio di a- 

zione' $-7 Km. naiie 
miglion condizioni 

4 - Assolute fedeltà ÉA 

di riproduzione. 

5 • Grande potenza 

60 minlwatt. 

6 - Costruzione robu¬ 

stissima resistente 
agli urti. 

7 - Garanzia di un anno contro ogni guasto. iweAi-w m 

8 - Impugnatura anatomica 

Si è Dfoorio vero' Potrete ore entrerà in possesso di una coppia di ricetrasmittenti professionali a 
4 V.n.l.lor, . muniti d. Bobm. o«:, ll.tt.ee eh. V, oHr. I. possibilità di op.r.r. in tr.sm,.s.on. Jiu^ 
rat.rodvns . di grsnds pot.nzs s sole L. 9 950 • senza .leun nschioll! Sismo talm.nt. sieon d.lls <« 0 - 
zionslilà dal prodotto cho lo garantiamo par un anno cootto ogni diletto di labbnca a cha Vi oftnamo un 
rimbotso immadiato qualora non Insta più cha soddi.latti dalla prestazioni dall apparecchio Non conton- 
data questi strumenti di precisione con i comuni ridiogiocattoli Comunicate con 1 vostri amia a distanza 
d. chilometri I I no.tri rad.otalaloni sono ind.spaossbili par tutti, ir essa a lucri, par lavoro a par a v.cam 
za. par i circoli sportivi a per la comunità. Funzionàno dovunque, da *>•'" i.ii! 

in montagna, trovareta milla usi diversi par questi utilissimi strumenti. ATTENpONE s causa dalla lime 
tata quantità di radiotalaloni disponibili por il marcato italiano a risorvismo di limitare il quanhtat.yo del¬ 
la ordinazioni Par ...icur.rVi la vostra coppia ordinatala oggi atasso usando il sottoriportsto tagliando. 


NON PER L 21.000 
CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
. . . MA CON QUESTO TAGLIANDO 
SOLTANTO L. 3.950 

COMPItSO IMIALLO E SPCDlZIOMe 






" ProwatBli voi stoni - Provateli gratis por 30 9iorni 
I OTTICA TEDESCA DEP. M ZT - VIA DCl «ABDI «l-M - ÌOHA 

gztVIt t-r' ««bil* wA« di radlctaimioni ommptuti di M pro¥m grUuM» 

pm 30 goVpfi w * pm un mpa» intmro. sMn riwcbi. h non ho okam ob¬ 
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CSerIver* pmlbllM*—la s t aaipa t aHa) 

NOMB B COGNOMK . . 


GLI ORDINI PER POSTA 
DEVONO PERVENIRCI 
ÉNTRO 7 GIORNI 




















I cinque grandi settori in cui s’artico¬ 
la Tinformazione: Radiocronache, Reda¬ 
zione sportiva, «Ponte radio», il Giornale 
del Terzo e «Conversazioni e dibattiti» 


Nella fotoerafia a itnlatra; U capo redattore Francesco Arcà e (a destra) U condirettore del servizi glomdlUticl radio. Itome^ GlordawZtr. al tavolo 
di lavoro sede romana. Nell'altra fotografia appaiono (da «Inlstra) i capi redattori Em a n u e le Fameti e Manlio Contri, nel reparto telescriventi 


di Giovanni Perego 


Roma, ottobre 

G iornali radio e notiziari, 
che si sgranano, sul Na¬ 
zionale e sul Secondo, 
24 ore su 24, senza ap»- 
prezzabili soluzioni di 
continuità, sono la struttura por¬ 
tante deirinformazìone radiofonica, 
lo scheletro che poi si ricopre di 
vari strati di tessuto. L'intenzione 
di questi arricchimenti è duplice: 
di approfondimento e di specializ¬ 
zazione. I settori in cui si articolano 
sono, grosso modo, cinque. Tre stret¬ 
tamente legati allo stesso Giorna¬ 
le radio, le « Radiocronache », la 
€ Redazione sportiva », e Ponte ra¬ 
dio-, due che hanno un andamento 
autonomo: il Giornale del Terzo e 
U complesso « Ck>nversazioni, dibat¬ 
titi, settimanali, quindicinali radio¬ 
fonici e attualità culturali ». 

Le « Radiocronache », di cui è ca¬ 
po redattore Aldo Salvo, che or^- 
nirra U lavoro di due capi servizio, 
di quattro inviati e di otto radiocro¬ 
nisti, forniscono al Giornale radio 
rinformazione dal « vivo ». 11 me¬ 
stiere di radiocronista è duro e dif¬ 
ficile: si tratta d’esser « dentro » a 
un avvenimento e dì raccontarlo, 
senza appunti, senza testo preordi¬ 
nato, mentre sì svolge. Presuppone 
una solida cultura, vasta e non spe¬ 
cialistica, e il dono di comunicare, 


stabilendo relazioni tra i diversi 
asi>etti di un fatto, costruendo via 
via un filo conduttore, rapportando 
tutto a un nucleo centrale, che è il 
vero punto di comunicazione con 
l'ascoltatore, il punto di mediazio¬ 
ne tra il giornalista che assiste al¬ 
l’avvenimento, e le persone cui del¬ 
l'avvenimento egli dà conto. 

La « Redazione sportiva » è ^data 
da un altro capo redattore, Gugliel¬ 
mo Moretti, che si avvale dell'ope¬ 
ra di quattro giornalisti, a Roma, e 
di altn quattro a Milano, e dei fa¬ 
mosi commenti sul calcio di Euge^ 
nio Danese. Le notizie sportive si 
accompagnano a tutti ì Giornali 
radio e si allargano poi in rubri¬ 
che sp>ecialistiche notissime; Ante¬ 
prima sport, Domenica sport. Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto. Il 
metodo di lavoro si apparenta a 
quello dei notiziari, quando sono 
elaborati e trasmessi testi scritti, 
e a quello delle radiocronache, dei 
cui giornalisti, del resto, la « Reda¬ 
zione sportiva » si avvale, quando 
si tratta di raccontare rawenimen- 
to sp>ortivo nel momento stesso in 
cui si svolge. 

Ed eccoci a! terzo elemento inte¬ 
grante il Giornale radio: Ponte ra¬ 
dio di Sergio Giubilo, serie dì colle¬ 
gamenti con le redazioni regionali 
e con i corrispondenti, attuati tre 
volte al giorno, alle 10, alle 12 e alle 
15, pier illustrare asp>etti particolari 
della cronaca. Dal primo gennaio 
prossimo. Ponte radio subirà una 


radicale trasformazione: cambierà 
nome e mobiliterà anche 15 o 20 
giornalisti p>er volta, non più su 
vari fatti, ma su un solo fatto cen¬ 
trale, quello del giorno, raccoglien¬ 
do intorno al microfono, in modo 
corale, il più gran numero jKJSsibile 
di p»ersone, protagonisti c testimoni 
deH’awenìmento, di cui sarà così 
dato conto, con una sorta di simul¬ 
tanea presentazione, in ogni ele¬ 
mento e sfaccettatura. 

Il Giornale del Terzo, autonomo dai 
notiziari del Nazionale e del Secon¬ 
do Programma, è singolarissimo 
nel panorama complessivo della 
stampa scrìtta e parlata italiana. 
La necessità che ha l'informazione 
radiofonica di situarsi in un punto 
di difficile equilibrio tra le diverse 
opinioni politiche che si esprimono 
nel Parlamento, di costituire, fra 
tali opinioni, una zona di continua 
mediazione, non consente alla ra¬ 
dio un giornalismo d’opinione. 


Formula semplice 


Questo vincolo non è ne^tivo, per¬ 
ché lascia Io spazio a im giornalismo 
^ approfondimento, di cniarimento, 
ed e appunto questa la linea del 
Giornale del Terzo. Emanuele Far- 
neti, il capo redattore del « Terzo », 
è nato a Livorno una cinquantina 
d’anni fa, ha studiato storia e filo¬ 
sofia a Firenze, ha militato, giova¬ 


nissimo, nei gruppi antifascisti che 
si raccoglievano intorno a Calogero 
e a Capilini. La sua prima esperien¬ 
za giornalistica avvenne a 0|gi di 
Arrigo Benedetti, nel giro di una 
fronda politico-letteraria che aveva 
come principali attori Flaiano, Sa- 
vintu e Rubinacci. Oggi fu chiuso 
dai fascisti per un articolo di Savì- 
nio su Leopardi, perché era pro¬ 
prio nell’ambito della ricerca lette¬ 
raria che veniva proposto, in modo 
ailasivo, il problema della resisten¬ 
za alla dittatura. Nel '43 e nel '44, 
Fameti fu due volte in carcere, alle 
Murate, a Firenze, e a Regina Coeli, 
a Roma. Nel dopoguerra, incornin- 
ciò la sua carriera di giornalista 
professionista al Risorgtmenlo Li¬ 
berale. e nel '48, ventun anni fa, en¬ 
trò alla radio. Era il 14 luglio e il suo 
primo servizio fu l’attentato a To¬ 
gliatti e le giornate tese e dramma¬ 
tiche che gli fecero seguito. Due. 
anni dopo era al * Terzo », come al 
settore informativo che gli era più 
congeniale. 

La formula del Giornale del Terzo, 
che è la trasmissione della terza 
rete radiofonica che raggiunge i 
più alti indici dì gradimento, è 
semplice e facilmente riassumibile. 
I Giornali sono due. uno alle 18 
e uno alle 22. Il primo dura 15 mi¬ 
nuti ed è costituito da un giro 
d’orizzonte sulla giornata: si citano 
L fatti più importanti in un discor¬ 
so unitario, in cui i collegamenti 
scaturiscono spiontanei dalle natu- 
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5 non sa della complessa organizzazione del Gi ornale radio 


ore in moU» 


Ancora due fotografie scattate nella sede romana di via del Babulno: nella prima appaiono, da sinistra, Claudio Verna, “ JJif“ 

rìmplegata Ma^Graria Pietro Paoli, lo speaker Federico Neri; neU’altra, la redattrice Elena ScoU (In piedi) con una segretaria, Gabriella Costantini 


rali affinità degli argomenti: noti¬ 
zie della politica interna, della poli¬ 
tica estera e avvenimenti di crona¬ 
ca. Il Giornale delle 22 ( 25 minu¬ 
ti di trasmissione) si articola in 
due panorami specialistici, Oggi in 
Italia e Oggi nel mondo. 


Linguaggio chiaro 


Si tratta di due note ragionate, in 
cui si dà conto, sempre in un discor¬ 
so unitario, dei problemi e degli ac¬ 
cadimenti politici, culturali, sociali, 
economici, che l’attuatità conduce 
di volta in volta all'attenzione. Il 
lunedi, viene anche trasmessa una 
nota di argomento sportivo, a cura 
di Salvatore Bruno, autore del fa¬ 
moso romanzo sportivo-psicanaliti¬ 
co, L'allenatore. Fameti è aiutato 
da un capo servizio e si avvale di 
una vasta rete di collaboratori, tra 
cui figurano nomi illustri del gior¬ 
nalismo, come, per esempio, quello 
del germanista Alberto Spaini. I 
collaboratori curano appunto, in 
un linguaggio chiaro, piano, ma non 
alieno dagli indispensabili accenti 
tecnici, la stesura delle note e dei 
panorami dei due Giornali del Terao. 
Concludono il nostro rapido viag¬ 
gio neH’informazione radiofonica 
le conversazioni, i dibattiti, i setti¬ 
manali, i quindicinali e le attualità 
culturali del Giornale radio. Il set¬ 


tore è diretto da Domenico Gior- 
dano-Zir, uno dei due condirettori 
dei servizi giornalistici della radio. 
Nato a Palermo, laureato in scienze 
politiche e sociali, ufficiale sulle si¬ 
luranti durante la guerra e decora¬ 
to, Giordano-Zìr ha incominciato la 
carriera giornalistica al Piccolo di 
Trieste, ha poi lavorato all’* Ansa », 
al Popolo ed è entrato alla RAI nel 
19W. Come a Fameti, gli è capitato 
di lavorare, per la prima volta alla 
radio, su un fatto eccezionale: la 
morte del bandito Giuliano. Con un 
vecchio registratore a filo metalli¬ 
co, pesante da dover essere tra^ 
sportato da sei muli e in cui i tagli 
per il montaggio si facevano con 
la brace della sigaretta e col nodo 
alla marinara, tìordano-Zir riuscì, 
in quel giorno, a intervistare la ma¬ 
dre del bandito, gh abitanti di Mon- 
tclepre, i carabinieri e quanti altri 
avevano preso parte al drammatico 
avvenimento. Si fece subito una re¬ 
putazione. Tre anni fa, diventò il 
direttore della RAI in Sicilia. Di re¬ 
cente, è stato chiamato a questo 
nuovo incarico. 

Clon il capo redattore Francesco 
Arcà, Giordano-Zir sovraintende a 
tre redazioni, composte complessi¬ 
vamente di una ventina di ^oma- 
listi. Ecco rapidamente il comples¬ 
so panorama di queste trasmissioni 
che coprono, ogni giorno, circa due 
ore di programma. Una redazione 
produce il famoso settimanale II 
convegno dei cinque, in cui esper- 


I ti dibattono grandi temi della cro¬ 
naca e del costume. E' stata di re¬ 
cente la volta di Canzonissima e 
della contestazione giovanile, in 
quel particolare atteggiarsi che è 
la fuga da casa. Sui tavoli della 
stessa redazione sono elaborate le 
due note quotidiane del Giornale 
radio. Controluce e Giorno per 
giorno. Gli stessi ^omalisti curano, 
inoltre, i tre settimanali radiofoni¬ 
ci, Meridiano di Roma, Il mondo 
di lei e Giro del mondo. Meridiano 
di Roma non si occupa dei fatti ro¬ 
mani. ma degli eventi interni ed 
esteri visti da Roma. Il mondo di 
lei. dedicato alle ascoltatrici, ^ una 
trasmissione di grande successo. 


Moda e costume 


Ha per tema i problemi femminili 
riguardanti il lavoro, la moda, la 
vita con gli altri, l'educazione dei 
figli, l'economia domestica. Giro 
del mondo è un settimanale di cu¬ 
riosità turistiche e di costume. 

La seconda redazione è quella del¬ 
le attualità culturali. Manda in on¬ 
da, tre volte al giorno. Sette arti, 
in cui, in un modo immediato, dal 
« vivo », si dà conto degli avveni¬ 
menti del teatro, del cinema, della 
letteratura e delle arti. Cura inol¬ 
tre Ciak, il settimanale del cinema. 
Appartengono al settore delle € Con¬ 


versazioni e dibattiti * anche il quin¬ 
dicinale Incontro Roma-Londra, do¬ 
ve tre esperti, a Roma, e tre esper¬ 
ti, a Londra, si affrontano e pole¬ 
mizzano garbatamente non senza 
intenzioni informative e di appro¬ 
fondimento, L'hobby del giorno. Al¬ 
manacco, Buonanotte e Italia che 
lavora. Nato dalla fusione di due 
vecchie rubriche in un unico quoti¬ 
diano che passa in rassegna i pro¬ 
blemi economici e sindacali, Italia 
che lavora è trasmesso alle 21, sul 
Secondo Programma, e dura dieci 
minuti. Attraverso interviste, dibat¬ 
titi, commenti, è rivolto a chiarire, 
anche ai meno preparati, probletni 
difficili come quelli dell’economia 
e del mondo del lavoro. 

Resta da dire che, con i venti gior¬ 
nalisti delle * Conversazioni e di¬ 
battiti », il grande protagonista di 
queste trasmissioni è il « Nagra », 
un registratore di una decina di 
chilogrammi che il cronista porta 
agevolmente in "spalla e con il qua¬ 
le realizza un contatto immediato 
con i protagonisti delle vicende del¬ 
la politica e della cronaca. 
Concludiamo così il nostro giro 
d’orizzonte sul Giornale radio, il 
più importante strumento di infor¬ 
mazione che esista nel Paese. Con¬ 
tiamo di aver aiutato i trenta rni- 
Uoni di utenti di queste trasmissio¬ 
ni a valutarne meglio la natura e 
il signifìcato, a servirsene meglio, 
come avviene di ogni cosa dì cui si 
conosca un poco il meccanismo. 
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La realtà attuale e le prospettive future ci*una importali 


LA MEDIA STATALE 
DOPO SEI ANNI 
DI ESPERIMENTO 


di Mario Vardi 


Roma, ottobre 

V entidue, ventitré anni fa in 
Italia (era il retaggio del- 
r« impero fascista » e del¬ 
la guerra), appena un ra¬ 
gazzo su sei o su sette, 
conseguita la licenza elementare, 
proseguiva gli studi. Quelli che riu¬ 
scivano ad arrivare alla quinta ele¬ 
mentare, non erano però tutti: in 
20 mila scuole elementari, manca¬ 
vano la quarta e la quinta, qualche 
volta anche la terza. Verso il prin¬ 
cipio degli anni '60, si calcolava che 
più di due milioni di ragazzi di 10 
o 11 anni, fossero precocemente de¬ 
stinati al lavoro o a non far nulla; 
fossero, inoltre, disponibili per quel¬ 
la piaga ancora oggi diffusa, che è 
l'analfabetismo dì ritorno, lo spe^ 
gnersi progressivo delle cognizioni 
assunte nei primi anni di vita co¬ 
sciente, sui banchi della scuola ele¬ 
mentare. 

Tra i ragazzi che finite le scuole 
primarie, non studiavano più, e 
quelli che potevano continuar a stu¬ 
diare, vi era una bipartizione net¬ 
ta, moralmente insostenibile, e che 
contravveniva aH’articolo 34 della 
Costituzione, il quale stabilisce l'ob- 
bligatorietà e la gratuità della scuo¬ 
ia per tutti « per almeno otto an¬ 
ni »; che. in im ambito più largo 
e generale, violava anche l'articolo 3 
della Carta, che impone di provve¬ 
dere al pieno sviluppo della perso¬ 
na umana, eliminando gli ostacoli 
che a ciò possano frapporsi; che, 
infine, ignorava la concezione gene¬ 
rale che ha ispirato i costituenti: 
la loro volontà di porre tutti i cit¬ 
tadini in una eguale posizione di 
partenza di fronte alla vita; situa¬ 
zione assunta come indispensabile 
al formarsi di una società demo¬ 
cratica. 


Destino preordinato 


Tra quella esigua minoranza che. 
dopo le elementari, poteva conti¬ 
nuare gli studi, si determinava poi, 
non più una bipartizione, ma una 
tripartizione: v’era chi andava al 
ginnasio, per studiarvi un comples¬ 
so di discipline che avevano il loro 
centro in quelle umanistiche; chi 
andava alle scuole di avviamento 
professionale a imparare un me¬ 
stiere; chi, infine, s’accontentava di 
una scuola post-elementare, vaga¬ 
mente formativa. Insomma, a die¬ 
ci, undici anni, il destino di omuno, 
salvo casi rari ed eccezionali, era 
già perfettamente preordinato: per 
la stragrande maggioranza, l'anal¬ 
fabetismo dì ritorno e poi il lavoro 
non qualificato, di bracciante, nei 
vari settori della produzione, o, 
nei casi più fortunati, di artigiano, 
dopo il Itmgo tirocinio di bottega. 


Mslgrado persistano lacune 
anche gravi e situazioni di di¬ 
sagio, alcuni obiettivi si posso¬ 
no considerare già raggiunti: 
primo fra tutti quello fonda- 
mentale di garantire a ciascun 
cittadino, secondo il dettato 
della Costituzione, una eguale 
formazione culturale di base 



£' ancor hmga e piena di difficoltà la strada che conduce ad una scuola 
veramente moderna e rispondente aUe esigenze d'una società progredita. 
Ecco come sono costretti ad ascoltare le lezioni gU studenti d'una classe del 
Secondo Istituto per geometri di Palermo: in corridoio per carenza di aule 


Verso il 1957, un’apposita commis¬ 
sione incominciò lo studio dello 
strumento adatto ad adeguare l'or¬ 
dinamento scolastico del Paese al¬ 
l’articolo 34 delia Costituzione, a 
promuovere cioè la scuola gratuita 
e d'obbligo fino ai 14 anni, per tutti 
indistintamente. Non si trattava di 
problema di facile soluzione; e non 
soltanto per ragioni puramente tec¬ 
niche (il fabbisogno di scuole e di 
aule per milioni dì nuovi alunni 
e di un corpo insegnante di dimen¬ 
sioni e di preparazione adeguata), 
ma anche per ragioni di un altro or¬ 
dine: si trattava di intendersi, di 
accordarsi, su quale scuola fosse 
meglio fare. 


Difficoltà obiettive 


Ci si trovava di fronte a ov¬ 
vie vischiosità concettuali: la scuo¬ 
la italiana di secondo grado era, 
in fondo, tutta incentrata sul 
latino; era il corso preparatorio 
alla vecchia scuola umanistica, sem¬ 
pre ancorata alla convinzione che 
il latino fosse la vera e sola lingua 
della cultura e che una persona col¬ 
ta, per questo, non potesse non 
studiare il latino. Una convinzione, 
naturalmente, errata e che non te¬ 
neva conto del fatto che ormai, da 
secoli, il « volgare », cioè l'italiano, 
era a sua volta diventato la lingua 
di una grande cultura. Che non era 
perciò più necessaria, per l'eserci¬ 
zio intellettuale su un completo 
corpo storico, linguistico e lettera¬ 
rio, la conoscenza approfondita del 
latino, oramai diventato, sempli¬ 
cemente, una sorta di italiano 
antico. 

Le difficoltà non nascevano però 
soltanto da storture ed errori di im¬ 
postazione concettuale; vi erano dif¬ 
ficoltà obiettive. Si trattava di crea¬ 
re, ex novo, una scuola di secondo 
pado, l'attuale scuola media, in cui 
fossero conciliate le opposte esi¬ 
genze di fornire una preparazione 
culturale a chi. al concludersi della 
terza media e cioè degli otto anni 
di scuola stabiliti dalla Costituzio¬ 
ne, avrebbe posto termine agli stu¬ 
di, e di predisporre un adeguato 
strumento formativo per quanti, in¬ 
vece, proseguissero poi gli studi, 
nei vari rami, umanistico e scienti¬ 
fico, fino alla scelta di una facoltà 
universitaria. 

Ultimati 1 lavori della commissione, 
il 31 dicembre 1962 era, poi, pro¬ 
mulgata la legge che istituiva la 
scuoia media statale d'obbligo. 

Il primo ottobre scorso, quasi tre 
milioni di ragazzi, tra 11 e i 14 
anni, si sono alzati alla mattina di 
buon'ora e sono andati a scuola 
per ritrovarsi f^co a fianco sui 
banchi con compagni di ogni diver¬ 
sa categorìa sociale. In sei anni, 
dunque, l'obbligo costituzionale è 
stato assolto e una situazione gra¬ 
vissima, dal punto di vista umano e 













I nroKimi niti ardui da risolvere sembrano essere quelli proposti dal crescente numero degli alunni in ogni ordine di scuole. La fotogra^ che pub^ 

borgaU romana contro le condtóonl di disagio in cui studiano I loro ragazzi 


sociale, è stata superata. Ciò non 
signinca, naturalmente, che tutto 
sia andato bene e che si sia già 
arrivati in porto. Vi sono state, e 
vi sono, gravi carenze largamente 
denunciate, in molteplici sedi e che 
non staremo qui a riassumere per¬ 
ché sono notissime. 

Vediamo invece che cosa sia, o me¬ 
glio che cosa dovrebbe essere, la 
nostra scuola media, strumento di 
cultura e di preparazione che, se 
si eccettui la scuola elementare fre¬ 
quentata da oltre 4 milioni e mezzo 
di alunni è di gran lunga, quantita¬ 
tivamente, il più importante stru¬ 
mento didattico del Paese. 

Il legislatore ha tentato di risolve¬ 
re le difficoltà obiettive di cui si è 
fatto cenno, creando una scuola che 
potremmo chiamare pluralistica: in 
cui fossero appunto conciliate le 
esigenze della scolarità d'obbligo, 
con carattere di formazione conclu¬ 
siva, e la preparazione per gli stu¬ 
di successivi. Il criterio di fondo 
adottato è che, a 11 anni, non sono 
possibili vere e definitive scelte cir¬ 
ca la propria vocazione. Che era per¬ 
ciò un errore imporre anche a 
quanti intendessero proseguire gli 
studi, di scegliere un determinato 
indirizzo alla fine delle scuole ele¬ 


mentari. Come si è attuato e come 
si tenta di attuare questo plurali¬ 
smo? Dividendo le materie ^ inse¬ 
gnamento in obbligatorie e facolta¬ 
tive. In quelle cioè che sono consi¬ 
derate indispensabili, nel caso si 
proseguano o non si proseguano gli 
studi, e di quelle invece atte a far 
scoprire o determinare una tenden¬ 
za, una inclinazione. Obbligatori, in 
tutti i tre anni della scuola media, 
sono l’italiano, la storia. l'educazio¬ 
ne civica, la geografia, la matemati¬ 
ca, l'educazione artistica, l’educa¬ 
zione fìsica, la religione. Facoltative, 
nella seconda e nella terza classe, 
le applicazioni tecniche e l'educazio¬ 
ne musicale, obbligatorie, invece nel¬ 
la prima; il latino, nella terza clas¬ 
se, obbligatorio invece nella se¬ 
conda, proprio per fornire, nella se¬ 
conda, a tutti, alcune informazioni 
' indispensabili su una lingua consi¬ 
derata il precedente deH'italiano, e, 
nella terza, nozioni più approfondi¬ 
te a quanti intendano proseguire 
studi, sia umanistici sia scientifici. 
Naturalmente non era soltanto que¬ 
sto che occorreva fare: bisognava 
mutare il tipo dell'insegnamento, 
gr amma ticale e nozionistico, del vec¬ 
chio ginnasio, per accentuare il ca¬ 
rattere di generale informazione e 


preparazione della nuova scuola. 
Fu così predisposto un ventaglio 
di attività didattiche sussidiarie e 
complementari, che vanno da quelle 
ricreative, i giochi e gli esercìzi spor¬ 
tivi di carattere non agonistico, a 
quelle sociali, discussioni, dibattiti, 
conversazioni, visite, proiezioni di 
documentari, e alle attività didatti¬ 
che complementari vere e proprie: 
le libere ricerche, le letture, i lavo¬ 
ri personali, i disegni, le pitture, la 
osservazioni scientifiche, la recita¬ 
zione. Il legislatore ha int^ così 
consentire all’alunno fasi di riposo 
e di divertimento e. insieme, ap¬ 
profondimenti personali, atti poi a 
rivelare agli inseganti e alle famì¬ 
glie elementi attitudinali di cui te¬ 
ner conto per l’eventuale successivo 
proseguimento degli studi. 


Coerenza 


Naturalmente questo quadro presup¬ 
poneva il venir meno del carattere 
selettivo della vecchia scuola. L'in¬ 
teresse precipuo non era di opera¬ 
re una selezione, ma di consentire 
invece a tutti i cittadini fra gli 11 e 
i 14 anni, un corso triennale forma¬ 


tivo. Ad accentuare questo carat¬ 
tere indispensabile era anche deci¬ 
sa la istituzione di classi di aggior¬ 
namento per quanti avessero biso¬ 
gno ^ preparazione particolare. 
Non è qui la sede per tracciare un 
bilancio, anche provvisorio, di 
quelli che sono stali i primi sei 
anni di sperimentazione della scuo¬ 
la media statale. Quello che si può 
dire è che l'indirizzo prescelto non 
manca di coerenza. Esso presuppo¬ 
ne. tuttavia, resistenza di attrezza¬ 
ture scolastiche adegi^te e di un 
corpo insegnante aggiornato, effi¬ 
ciente e ben retribuito. Anche pochi 
giorni fa, il presidente deH'IRI, Pe¬ 
ligli, fornendo nella sua conferenza 
stampa annuale informazioni sulle 
attività e prospettive delle parteci¬ 
pazioni statali, non mancava tutta¬ 
via di additare motivi di malessere e 
di tensione presenti nella nostra 
società. Tra di essi, anche la scuo¬ 
la, carente ancora e che impone, 
all'apparato produttivo, l'appresta¬ 
mento ^ strumenti didattici parti¬ 
colari il cui costo, poi, si riflette 
sui costi complessivi di produzione, 
e perciò sull'andamento complessi¬ 
vo del sistema produttivo e, in defi¬ 
nitiva, sullo sviluppo della nostra 
società civile. 
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Il ragazzo di Mongtii- 
doro vuole difendere 
il suo «scudetto» nel 
campionato musicale 





(BTTiX 


Il vincitore dell’ultima edizione, in ga¬ 
ra con «Beiinda», affronterà avver¬ 
sari di tutto rilievo. Parte la Vanoni, 
arriva Nino Ferrer. Pochi voti per i 
cantanti sofisticati. Nella «manche» 
di sabato scorso, Mario Tessuto e la 
sua «Lisa» hanno trovato la confer¬ 
ma del successo ottenuto in estate 


di Ernesto Baldo 


Roma, ottobre 

F inora le canzoni nuo¬ 
ve a Canzonissima 
non hanno avuto 
fortuna. Basta cita¬ 
re i cantanti traditi. 
Patty Pravo, Maurizio, Om¬ 
bretta Colli e, -la settimana 
scorsa, Modugno. Malgrado 
questo Gianni Morandi, pro¬ 
tagonista delia quinta pun¬ 
tata di sabato 25. scende in 
campo con un pezzo non 
ancora affermato, li gran¬ 
de atteso del torneo ca¬ 
noro si presenterà infatti 
con un F^zzo americano, 
Pretty Beiinda, che il paro¬ 
liere-traduttore Migliacci ha 
ribattezzato semplicemente 
Beiinda. « E' una canzone al¬ 
legra », anticipa Morandi. 
« divertente, che mi presen¬ 
ta agli occhi dello spettato¬ 
re in una veste diversa, nuo¬ 
va direi. Penso che un per¬ 
sonaggio popolare, come 
credo di essere, prima o poi 
debba cambiare genere, so¬ 
prattutto per non stancare. 
Ecco perché sono tranquil¬ 
lo. Non abdico, tuttavia, al 
Morandi prima maniera, 
presento questa canzone in¬ 
dipendentemente dal risul¬ 
tato. E poi, se proprio vuo¬ 


le saperlo, c’è una seconda 
ragione, la più importante: 
io non avevo una canzone 
italiana da presentare ». 

E Beiinda, per chi l’ha già 
ascoltata, può essere davve¬ 
ro il brano giusto. Un testo 
spiritoso, un tempK) allegro, 
un vago sapore 1920: la can¬ 
zone dovrebbe funzimiare. 


I giovani incalzano 


Vale la pena di sottolineare 
che questo bisogno istintivo 
di motivi allegri, in tanta 
malinconia, è stato proprio 
il c numero uno » della can¬ 
zone italiana ad avvertirlo 


fra i primi. Ma ci sono an¬ 
che i giovani, quelli che in¬ 
calzano dietro di lui. Mario 
Tessuto, per esempio, che 
la settimana scorsa ha ri- 
profKìSto. come d'obbligo. 
Lisa dagli occhi blu, ha già 
inciso per la seconda fase 
(se le cartoline l'aiutano) 
un brano divertente. Nasino 
in su. degli stessi autori; 
Cavallaro e Bigazzì. 

Morandi non partecipa ad 
uno spettacolo TV di rilie¬ 
vo fin da maggio, quando gli 
attuali realizzatori di Can¬ 
zonissima gli confezionaro¬ 
no una puntata di Stasera,.., 
nel corso della quale il can¬ 
tante, attraverso le canzoni, 
rievocava la sua carriera 


dagli inizi sino al successo. 
Dopo cinque mesi, toma sul 
video in un momento deli¬ 
cato poiché Morandi attual¬ 
mente è assente dalle classi¬ 
fiche discografiche, che ve¬ 
dono invece ai primi posti 
cantanti stranieri e i nuovi 
idoli dei « leenagers » come 
Massimo Ranieri, Mario Tes¬ 
suto e Mal. Canzonissima, 
quindi, rappresenta per lui 
la verìfica della popolarità 
e della quotazione di mer¬ 
cato. < Di questa situazione 
mi rendo conto », dice, 
m tuttavia c'è da tener pre¬ 
sente che dopo Scende la 
pioggia (950 mila copie ven¬ 
dute), volutamente non ho 
forzato il disco successivo ». 


« Di avversari temibili », ri¬ 
prende il ragazzo di Monghi- 
doro, c quest’anno ne avrò 

g arecchi. A partire da Al 
ano, e poi Claudio Villa, 
Rita Pavone che ritorna in 
gran forma c Massimo Ra¬ 
nieri ». 


Con cautela 


E aggiunge: « Per quanto ri¬ 
guarda gli stranieri in cima 
alla Hit Parade (Moustaki e 
Hallyday godono di una fa¬ 
ma indiscutibile) bisogna di¬ 
re che il pubblico non è 
sprovveduto, anzi dimostra 
di avere gusto accettando il 
meglio della produzione di¬ 
scografica; e in questo mo¬ 
mento la migliore qualità è 
rappresentata da Lo stranie¬ 
ro e Quanto ti amo. due 
canzoni veramente azzecca¬ 
te e di sicura presa ». 
Sincero come sempre, Gian¬ 
ni ammette dunque che Can¬ 
zonissima è, per ì « big » co¬ 
me lui, un impegno seve¬ 
ro. Citando, p<xo sopra, gli 
avversari temibili, ha la¬ 
sciato per ultimo quel Massi¬ 
mo Ranieri che, stando alla 
votazione ottenuta (495 mi¬ 
la), si qualifica come uno 
dei maggiori protagonisti 
del torneo canoro. Il napo- 







Oiesta settimana mi sono rifiu¬ 
tato di andare al Teatro delle 
Vittorie e sono rimasto a Milano 
che, come dice Vaime, c non è 
bella ma ha il Lambro sensuale ». 
Infatti il Parco Lambro è il ri¬ 
trovo degli innamorati. Così ho 
segiùto la quarta puntata di Carr- 
zonissima m casa dì amici un 
po' snob. E' gente che manda il 
cane all’estero txnché ìmpari le 
lingue. Poliglotti. Gente vìssuta. 
C^nte arrivata. In definitiva è gen¬ 
te insopportabile, ma è il suo uni¬ 
co difetto. 

« Canzonissima ha troppa strut¬ 
tura portante ». diceva un archi¬ 
tetto che va per la maggiore delle 
figlie di un milionario meneghino 
e forse la sposerà. « E' dinicUe 
scrivere male quanto occorre per 
la TV e scriverlo bene », ribatteva 


SERATA CON GEI SNOB 


più in là uno scrittore inedito ma 
senza idee che, per parlare, carica 
la dentiera. 

Insomma un bel salottino di te¬ 
ste d’uovo pronte a sbranare gli 
attori, Falqui, Sacerdote, le Kess- 
ler, Vianello, Dorelli, 'Terzoli e 
Verde, Villaggio e Boncompagni. 
E io lì ad ascoltare e ad annota¬ 
re. Durante i titoli di testa, la pa¬ 
drona dì casa, un donnino tutto 
sale e tutto pepe (specie nei ca¬ 
pelli) chiese: « Che cosa fa questo 
Falqui?». «Falqui? Regola l'orga¬ 
nismo televisivo », rispose un gio¬ 
vane avvocato, un uomo brillante 
come l'acqua omonima. 

La serata si presentava interes¬ 
sante e decidevo lì per lì che avrei 
visto le prossime puntate di Can¬ 
zonissima nei più svariati ambien¬ 
ti per coglierne le reazioni. 

« Quel Vianello 1) che tipo! Più 
perde capelli e più va a testa al¬ 
ta ». « Del resto lo sanno tutti che 
Vianello è sempre stato un uomo 
in gamba, uno che non ha mai 
avuto peli sulla testa ». 

Cosi per tutta la sera. Esce Tes¬ 
suto e un tale fa: «Ti piace Tes¬ 
suto? ». « Ha della stoffa ». E giù 


risate. Al momento della Lara 
Saint Paul, una voce dietro un 
bicchiere di whisky motteggia: 
« Ma quella lì la va a scuola dalla 
Shirley Bassey? », 

Poi, mentre canta Peppino Di (2a- 
pri, la conversazione va addirit¬ 
tura da un'altra parte. « Io prefe¬ 
risco la radio alla TV ». « L'audio 
è il padre dei vìdei ». « In che sen¬ 
so? ». « Nel senso che la radio è 
la madre della TV ». 

Intanto giurìe interne ed esterne 
lavorano di paletta e di pulsan¬ 
te, la macchina dei voti si in¬ 
canta sull’uno e sul due contem¬ 
poraneamente, Villaggio fa il ka¬ 
raté, Boncompagni trattiene i pom- 

f iieri tra un incendio e l’altro. Il 
atto è che questa è gente ricca 
a cui i 150 milioni della Lotteria 
non interessano. Sono 11 per diver¬ 
tirsi e divertirsi per loro è criti¬ 
care. Dato poi che « il critico tele¬ 
visivo non è buono se non è cat¬ 
tivo » fanno a gara a chi è più 
bravo. Al balletto si placano. I suo¬ 
ni brasiliani. Mica male. Ma le 
due Kessler non si salvano. Una 
balla, una canta, fanno Tiradid- 
dio e quelli stanno lì a fare il 


conto degli anni che possono ave¬ 
re, dei soldi che possono guada¬ 
gnare, degli amori che possono su¬ 
scitare. 

La scenetta del cretino, invece, 
li manda in brodo di giuggiole. 
Forse si riconoscono. Dopo di che, 
essendosi divertiti, sfogati, eserci¬ 
tati nel loro sport preferito (il 
massacro), spengono il televisore, 
dicono « E' una boiata » e vanno 
al night club tra buone ragazze di 
cattiva famiglia e cattivi ragazzi 
di buona famiglia. 

Per fortima Canzonissima non è 
fatta solo per loro. Un vecchio 
filosofo diceva ■ L'unico modo per 
non riuscire nella vita è»cercare 
dì accontentare tutti ». Questi non 
sono contenti. Saranno contenti 
degli altri. Chi? Li andrò a cer¬ 
care alla quinta puntata. In ogni 
modo al Teatro deUe Vittorie, la 
prossima settimana forse non ci 
vado. Capito, si^or direttore? For¬ 
se non ci vado. £ io sono un uomo 
che quando dico forse è forse. Sì! 
Quando dico una cosa è quella o 
tutt'al più im’altra. Capito? Arri¬ 
vederci. 

Marcello Marchesi 








Glwuil MonUKll In salii d'Indalone. durante le prove per U realizzazione di un nuoro 
disco. Assente da qualche mese nelle clasalfiche dei « best^sellers » (dopo le punte di 
vendita fatte registrare da « Scende la pioggia s) cerca ora il successo s « Canzonlssteia » 


IN GARA NELLA 5* PUNTATA 


MILVA canta Avevo un cuore grande, che è 

il retro del disco della canzcMie Se 
piangere dovrò, presentata alla Mo¬ 
stra di Venezia. 

GIANNI MORANDI canta Bellnda, un pezzo americano 
che costituisce la più recente inci¬ 
sione del cantante emiliano. 


HERBERT PAGANI 


MINO REITANO 

ROCKY ROBERTS 

MARISA SANNIA 


canta Cento scalini, una vecchia can¬ 
zone di Nisa e Lombardi che il can¬ 
tautore ha aggiornato al suo tempe¬ 
ramento. 

canta Una chitarra, cento Illusioni, 
che è stato uno dei best-sellers del- 
Tautunno '68. 

canta Ma non ti lascio, versione ita¬ 
liana del brano americano I can't 
take it anymore. 

canta Una lacrima, la canzone spa¬ 
sola già da lei presentata a^ 
Mostra di Venezia, dove si è classifi¬ 
cata al quinto piosto. 


letano potrebbe essere, al li¬ 
mite, rinedito finalista del 
6 gennaio. Per i partenopei, 
d’altro canto, questo è il 
momento della simpatia. Do¬ 
po Tony Astarita. che forse 
nemmeno sognava un boom 
così c lam oroso, anche Pep- 
pino Dì Capri ha decìso dì 
ripresentarsi come meridio¬ 
nale: caso più unico che ra¬ 
ro, il divo dei « night club » 
ha interpretato sabato scor¬ 
so Tu, quarta classificata al¬ 
l'ultimo Festival di Napoli. 
Dunque c’è aria di Napoli. 
Ma c'è anche aria di fami¬ 
glia: quest’anno a Canzon^- 
sima si portano molto i gio¬ 
vani per bene, i figli-modello 
di mamma e papà: Massimo 
Ranieri. Mano Tessuto, lo 
stesso Astarita, Rosanna Fra¬ 
tello, l'im man cabile Orietta 
Berti. 


Forfait a sorpresa 

Non funzionano invece i 
« sofisticati », Ombretta Col¬ 
li, Maurizio, Dori Ghezzi e 
la regina di questo filone, 
Patty Pravo. 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni a freddo, Canzonis- 
sima vive le sue settimane 
roventi una dietro l'altra. Ad 
ogni puntata c'è un corolla¬ 
rio polemico, una dichiara¬ 
zione di scontento o un ca¬ 
priccio dietro le quinte. Fa 
parte della natura stessa di 
iinr> spettacolo mastodonti¬ 
co come questo. Tuttavìa la 
settimana scorsa si è re^- 
strato addirittura un forfait 
imprevedibile. Omelia Vano- 
ni na detto « no » allo show 
del sabato. A parte le giusti¬ 
ficazioni della stessa cantan¬ 
te, la decisione ha sorpreso 
im po' tutti, proprio per¬ 
ché sembrava che l'interpre¬ 
te milanese avesse finalmen¬ 
te, dopo anni di scrupolosa 


carriera, raggiunto il cuore 
del grosso pubblico e che 
potesse confermarlo proprio 
in una competizione come 
Cartzortissima, dura fin che 
si vuole, ma pur sempre se¬ 
guita da milioni di telespet¬ 
tatori. 

Una testimonianza di que¬ 
sto clima a lei favorevole 
si era avuta, non più tardi 
di un mese fa, a Venezia, 
dove Omelia Vanoni ottenne 
il primo p<»to fra i cantanti 
italiani invitati alla rassegna 
intemazionale. II suo rifiu¬ 
to, perciò non può non su¬ 
scitare al Teatro delle Vitto¬ 
rie qualche pe^lessità. In 
fondo ima « regina » che ab¬ 
dica fa sempre impressione. 
A sostituire Omelia, è stato 
chiamato un personaggio 
caro fino a qualche mese fa 
ai pubblico più giovane: Ni¬ 
no Ferrer. cantautore del¬ 
l'inesauribile filone genove¬ 
se (quello dei Lauzi, dei 
Bindi, dei De André) a di¬ 
spetto del cognome france¬ 
sizzante e del fatto che i 
suoi primi successi lì otten¬ 
ne. appunto, in Francia. Sa¬ 
bato scorso, intanto, Mario 
Tessuto ha avuto dalle giu¬ 
rie la piena conferma del- 
l’ormai conquistata popola¬ 
rità: Lisa dagli occhi blu, 
insomma, sembra Risiere 
bene al logorio dei juke-box 
estivi. Dietro di luì, appaia¬ 
te, Iva Zanicchi e una Lara 
Saint Paul che, quanto ad 
atteggiamenti drmnmatìci, 
s'è messa nella scia della 
Bassey. Hanno cantato tutti 
dal vivo, tranne la Vartan, 
la cui canzone, arricchita di 
effetti speciali, avrebbe per¬ 
so forse molto del suo fa¬ 
scino, se eseguita senza 
« play-back ». La novità della 
puntata l'ha offerta Paolo 
Villaggio, inserendo uno 
sketch comico nel suo col- 
legamento con una palestra 
romana. 
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proteggjere i motori anche 
da fermi è questione nostra 


antiusura42 


la nuova benzina- 

riduce fino al 42% l’usura del motore, 


Nel carburatore inizia quel processo che permette alla vo¬ 
stra macchina di camminare. Ma è anche nel carburatore 
che cominciano a prendere forma i maggiori pericoli per 
il vostro motore. 

Forse non sapete che per ogni litro di benzina vengono aspi¬ 
rati 9.000 litri di aria. Attraverso il processo di combustione, 
per una serie di reazioni Interne, quest’aria produce un litro 
di acqua acida che in buona parte viene espulsa dal tubo 
di scarico; un'altra parte viene neutralizzata dal lubrificante, 
ma quella che rimane è ancora in quantità notevole ed at¬ 
tacca violentemente il metallo del motore. 


Ciò avviene neH’awiamento a freddo, nella marcia parti-e- 
frena e specialmente quando la macchina è ferma, di giorno 
e di notte, sulla strada o nel garage. 

Prima nel mondo, la nuova benzina Mobil « antiusura 42 » 
appronta le opportune difese riducendo fino al 42 % l'usu¬ 
ra del motore. 

Grazie a Mobil « antiusura 42 » il vostro motore sarà pro¬ 
tetto e manterrà più a lungo, inalterata, tutta la sua potenza. 
Per una maggiore economia, per un superiore rendimento 
per uno scatto in avanti in più. 


chi M©bil e chi meno 
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MAGO 

DELLE 

LUCI 

Corrado Bartoloniise 
ne resta dietro le quin¬ 
te a illuminare i prota¬ 
gonisti e le scene del 
popolarissimo torneo 


di Antonio Lubrano 


Roma, ottobre 

C orrado Bartoloni, 
il mago delle lu¬ 
ci. Anche lui con¬ 
tribuisce di setti¬ 
mana in settima¬ 
na alia realizzazione di Can- 
zonissima, senza essere mai 
sfiorato dalla curiosità del 
pubblico. Anche lui, pur 
svolgendo un compito fon¬ 
damentale per la qualità 
della trasmissione, non com¬ 
pare mai sul video. Poltrona 
d'obbligo, quindi, nella no¬ 
stra serie, per Corrado Bar¬ 
toloni. 

Che cosa fa: illumina i pro¬ 
tagonisti, le scene di Canzo- 
nissima. Ma non è un elet¬ 
tricista. lo show del sabato 
ha una squadra di elettrici¬ 
sti con un caTO che si chia¬ 
ma Augusto Cairoli. La sua 
qualifica precisa è « tecnico 
delle luci *, l’uomo cioè che 
dispone i proiettori, che in¬ 
dica la direzione che devo¬ 


no avere i raggi luminosi 
per valorizzare la scenogra¬ 
fìa, che stabilisce come de¬ 
ve essere < carezzato > un 
cantante o un attore dalle 
lampade del Teatro delle 
Vittorie. 


Gioco sapiente 


Cosi, spiegato da un profa¬ 
no. questo lavoro sembra 
un gioco. £ in fondo po¬ 
trebbe anche esserlo, ma 
è un gioco sapiente, diffi¬ 
cile che richiede una lunga 
esperienza, un occhio sicuro. 
Vedere una faccia e capire 
subito la luce che si merita, 
studiare un bozzetto con lo 
scenografo e decidere in 
qual modo si possono rica¬ 
vare certi effetti grazie ai 
fasci fosforescenti. Ecco, 
forse a questo punto c'è al¬ 
meno un'idea del compito 
di Bartoloni. 

Naturalmente la curiosità 
segue a pag. 53 



Corrado Bartoloni, il tecnico delle luci al Delle Vittorie 


come 

tenere a posto 
i capelli 
senza mettere 

niente in testa 

(rispaimiando 300 lire) 


Basta con i capelli anne¬ 
gati sotto l'acqua o soffo¬ 
cati sotto creme o grassi. 

Per tenere a posto la pet¬ 
tinatura oggi basta un get¬ 
to leggero di Clan. Dopo esservi pettinati, 
spruzzate Clan sui vostri capelli. Clan è un 
dopopettine spray. Il soffio pulito di questo 
hair spray si dispone In modo uniforme sui ca¬ 
pelli, li tonifica con Ergon, un ingrediente 
esclusivo ad azione stimolante, e dà loro la 
piega voluta. I capelli rimangono a posto per 
tutto il giorno, a posto ma morbidi e naturali. 
Solo un leggero aroma virile, l'aroma asciutto 


È un prodotto Un«ttl-In vondlto noi mipllori nogoil. 


del legno di sandalo, rivela 
l'uso di Clan. Adoperate 
Clan ogni mattino. Uno 
spruzzo basta per tutta 
la giornata. La bombola 
classica di CIsn, quells da 7 oncs.vfene offerta 
oggi per prova a L 550 anziché 850. Trecento 
lire che risparmierete! 



un soffio vale 100 colpi di pettine 
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COSI’ IN CLASSIFICA 


Prima trasmissione 


SHIRLEY BASSEV voti 

(Cbl tl vuol bene 

ccHoe noi) 20S.0éO 

LITTLE TOMY 

(Bada bambina) 187.669 

ROSANNA FRATELLO 

(La vita è roaa) 114.403 


DON BACKY voti 

(Fraal d'amore) 105.794 

FAUSTO LEALI 

(A chi) 83.739 

OMBRETTA COLU 

(La marna) 51.452 


Seconda trasmissione 


MASSIMO RANIERI voti 
(Rose rosse) 495A17 

ORIETTA BERTI 
(Quando l'amore 
diventa poesia) 260.185 

MAL 

(Pensiero d'amore) 139JM 


JIMMY FONTANA voti 

(Melodia) 129.082 

MIRANDA MARTINO 
(Il mio mondo) 48J10 

DORI GHEZZI 
(Csuuitscfaok) 34.152 


Terza trasmissione 


DALIDA 
(Oh. lady Mary) 


TONY ASTARITA 
(Arrtvederd mare) 


ROBERTINO 

(Arcobaleno) 


PATTV PRAVO 
(Nel giardino del- 
l’aiDore) 

HOBBY SOLO 
(Siesta) 
MAURIZIO 
(L'amore fe blu... 
ma d sei tul) 


I punteggi indicati costituiscono la somma dei voti delle 
giurie e dei voti-cartolina, l primi tre classificati di 
ciascuna puntata sono ammessi al secondo turno. 


Quarta trasmissione 


MARIO TESSUTO voti SYLVIE VARTAN voti 

(LU. d«U occhi blu) 

IVA ZANICCHI DOMENICO MODUGNO 

(Vivrò) 530)90 (Ricordando con _ 

tenerezza) 45.000 

LARA SAINT PAUL PEPPINO DI CAPRI 

( Summertlmc ) 53.000 (Tu) 34.000 

Classifica provvisoria in base ai voti delle giurie. A Questo 
punteggio andranno poi aggiunti i voti-cartolina. 


segue da pag. 51 

sorge spontanea: quali volti 
del mondo dello spettacolo 
si prestano meglio, oppure 
quali cantanti aderiscono 
meglio al gioco delle luci? 
« Non direi ». risponde Bar- 
toloni, « che ci siano facce 
migliori o peggiori. Ogni 
tipo pone un problema ». 


I più facili 

E prosegue: « I cantanti per 
esempio, che hanno gli occhi 
piccoli. E’ necessaria una 
luce dal basso per fargli usci¬ 
re gli occhi (così si dice in 
gergo), ossia per dare risal¬ 
to allo sguardo, aH’espressio- 
ne. Esistono volti difficili, 
come quello di Lilla Brigno- 
ne, tanto per citare un no¬ 
me. che ha bisogno di non 
essere disturbato da un 
eccesso di luce; come quelli 
di Gina Lollobrigida. di Or¬ 
nella Vanoni che è suffi¬ 
ciente illuminare solo da un 
lato. In certi casi il tecnico 
delie luci può contribuire a 
sfinare il viso di un prota¬ 
gonista dello spettacolo, non 
so. Orietta Berti, alzando il 
proiettore in modo che la 
luce scenda sulla faccia ». 
E qualche esempio di volti 
facUi? 

€ Ouateuno che mi viene in 
mente, sa, in tanti anni di 
lavoro ne ho conosciuti tan¬ 
ti che ricordarli tutti sareb¬ 


be impossibile. Mina. Si può 
illuminare in qualsiasi ma¬ 
niera. Celentano, un viso in¬ 
teressante, caratteri molto 
marcati, q^ualsiasi luce gli si 
dà viene fuori. I giovanissi¬ 
mi come Rosanna Fratello, 
Massimo Ranieri... ». 

Qual è il segreto del suo 
lavoro? 

« A Canzonissima » dice Bar- 
toloni, • il mio segreto è 
semplice: studio prima l'in¬ 
quadratura che di una sce¬ 
na stabilisce il regista e 
poi decido, d'accordo con lo 
scenografo ov\’iamente». Del 
quale è un collaboratore pre¬ 
zioso, se ho capito bene. 
Quarantatré anni, romano, 
sposato, un figlio di sei. Bar- 
teloni lavora in televisio¬ 
ne dal 1956, proviene dal ci¬ 
nema dove cominciò come 
aiuto-operatore. E>ecine di 
film, fra cui Guardie e ladri, 
La donna più bella del mon¬ 
do, Vita da cani. Innumere¬ 
voli programmi destinati al 
piccolo schermo: sette edi¬ 
zioni di Canzonissima, la se¬ 
rie di Studio Uno, di Stase¬ 
ra... e più indietro nel tem¬ 
po // Musichiere. 

Attraverso i suoi occhi la 
musica leggera è tutt'altra 
cosa. Il ma^o delle luci ve¬ 
de i cantanti sotto una luce 
diversa. Per forza. 

Animilo Lubrano 


Canzonissima va in onda saba¬ 
to /• novembre, alle ore 21, sul 
Programma Nazionale TV. 



dato il grande 


della fantastica 
offerta 

del centenario... 


SINGER 
estende a tatti 
inrodoitì 
le eecezkniali 
rìdnaonì fino 
aStroOOlire 

eieprohmga per poche settimane 


APPROFITTATENE IN TEMPO I 

Solo per poche settimane potrete scegliere nei negozi 
SINGER, fra una gamma completa di macchine per cucire, 
elettrodomestici, apparecchi radio TV di classe superiore 
a condizioni senza precedenti I 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 





8INCER 700 

I» «uparautomotica 

ultimo modollo con bobir.» 

•utOC*r4c»nt* 
con mobllo di 1u»»o S/SS 
RIDUZIONE DI 

50.000 tir» 



SINGKR 83» 

lo RiodomlHBlma macchino 
por cucir* completo di mobll* 

A SOLE 69.000 iir* 



E CONDIZIONI 
SENZA PRECEDENTI 


R II altri prodotti SINGER^ 
kvotrtei da L.. 7®.»00 
t*l*vl»orl di lusso 
da L. tia.900 


cucin* da L 88.900 


anehe con cambiol 


la straordinaria offerta SINGER del centenario sarà, 
mantenuta anche se avete una vecchia macchina da valutare 
per il cambio! Spedite subito questo tagliando a; 



NTTTr- 


via N Bonn*t «'A - 80104 MIt.ANO 



Desidero avvantacEi^rnii della 



tare egualmente la mia vecchia 
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TI «Convegno dei ciiiq.Tie» ìts, dedicato una sedutai aJlap 



\elta foto In alto, lo scrittore Ecloardti Anton, che ha diretto li dibattilo radiofonico. 
A destra. 11 giornalista .Vino Longobardi: cura la critica tele\isl\a sui «.Messaggero» 


Pubblichiamo in queste 
paghine il resoconto steno¬ 
grafico integrale del di¬ 
battito trasmesso alla ra¬ 
dio sul Progframma Nazio¬ 
nale e al quale hanno dato 
il loro contributo il critico 
televisivo Nino Xiong'obar- 
di, il l'egrista Eros Macchi, 
la g'iornalista Xiietta Tor- 
nabuoni e uno degfli auto¬ 
ri della trasmissione, Dino 
Verde. Presidente era lo 
scrittore Edoardo Anton 


Canzonissima 1969 non ha smentito 
una ormai lunga tradizione. Lo spet¬ 
tacolo che, tra autunno e inverno, 
raccoglie ogni sabato sera attorno 
ai teleschermi un pubblico di decine 
di milioni di persone, sembra desti¬ 
nato per sua natura a far nascere le 
più vivaci polemiche. Sarà forse per¬ 
ché è considerato da anni il « piatto 
forte » della stagione di varietà alla 
TV, ma invariabilmente ad ogni nuo¬ 
va edizione su di esso si accentrano 


gli interessi degli spettatori e della 
critica, sicché Ceuizonissima, i suoi 
sketches, i protagonisti canori e non. 
finiscono col suscitare discussioni 
accanite quasi quanto quelle che s'ac¬ 
cendono la domenica attorno al cam¬ 
pionato di calcio. Il fenomeno ha 
assunto tali proporzioni da indurre 
i responsabili del Convegno dei cin¬ 
que a dedicargli un ampio e quali¬ 
ficato dibattito radiofonico, del qua¬ 
le riportiamo il resoconto integrale. 


Presidente 

E’ cominciata una gara, 
forse la più attesa di ogni 
anno, che fa stare in pensie¬ 
ro, in pena e in ansia tutta 
la popolazione italiana dal 5 
agli 85 anni per alcuni me¬ 
si. Parlo, naturalmente, di 
■ Canzonissima ». 

Ora noi cl domandiamo: co¬ 
me mai? Canzoni e lotteria, 
in una forma di spettacolo 
televisivo che da anni ottl^ 
ne un eccezionale successo e 
avrà pur dei motivi di tanto 
Interesse: quali sono questi 
motivi? Che cosa c'è, che 
cosa si nasconde in questa 
formula che interessa tanto 


le masse, per cui abbiamo 
un crescente Invio di carto¬ 
line-voto, per cui ogni anno 
la massa degli ascoltatori, e 
di quelli che si Inseriscono 
nella gara, aumenta di mi¬ 
lioni e milioni? 

E' evidente che non voglio 
circoscrivere Targomento al 
solo dibattito del c(Hne la 
formula sta congegnata: es¬ 
sendo una gara, come tutte 
le gare interessa. Questo è 
il primo punto. Ed essendo 
una gara che si combatte 
con del mezzi, le canzoni, che 
interessano molto gli italia¬ 
ni, naturalmente questi due 
Interessi si sommano ccm 
risultati eccezionali. Sareb¬ 


be come supporre che una 
gara di calcio si combatta, 
mettiamo, con un pallone 
particolarmente caro a una 
parte o all'altra degli spet¬ 
tatori. Se invece del pallone 
cl fosse una bandiera — si 
fa per dire — la gara diven¬ 
terebbe ancor più interes¬ 
sante. 

Questa sera abbiamo radu¬ 
nato qui degli specialisti del¬ 
la questione: Nino Longo¬ 
bardi, Eros Macchi, Lietta 
Tomabuoni e Dino Verde. 
Quest’ultimo, uno del respon¬ 
sabili di • Canzonissima », cl 
dirà certamente quali sono 
le strutture che, secondo lui, 
possono portare al successo. 


Verde 

Vorrei intanto precisare que¬ 
sto; più che successo, biso¬ 
gnerebbe dire interesse, cioè 
quasi morbosità. E il presi¬ 
dente, praticamente, ha già 
svelato il segreto di questa 
formula: qui si sommano 
due delle passioni più anti¬ 
che e più radicate degli ita¬ 
liani, cioè il gioco e le can¬ 
zoni. Questa somma porta 
aH'interesse, non al succes¬ 
so, ripeto, perché, se noi fac¬ 
ciamo un’indagme retrospet¬ 
tiva delle passate ediziom di 
Canzonissima, potremo no¬ 
tare come il successo, nel 
vero senso della parola, 


non ci sia quasi mai stato. 
Anzi, mai una trasmissicme 
è stata così duramente col¬ 
pita. criticata, vessata dal¬ 
la critica ed anche dal pub¬ 
blico. In realtà il segreto è. 
proprio qui, nella fusione dì 
questi elementi, per cui noi 
palpitiamo in maniera prefe¬ 
renziale: il lotto, il gioco, e 
le canzoni. Se le canzoni po¬ 
tessero essere eseguite da 
una banda di bersaglieri e 
le giurìe fossero formate 
da mamme, avremmo rag¬ 
giunto proprio il culmine 
per interessare gli italiani. 
Queste, credo, sono le ra¬ 
gioni specifiche dell’interes¬ 
se per Canzonissima. 
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Presidente 

Non c'è. Verde, in questa tua 
definizione un giudizio piut¬ 
tosto acuto e graffiarne? 

Verde 

No. In realtà non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti questo sen¬ 
so dì attesa così puntuale, 
che comincia a sentirsi a 
partire da agosto, e che non 
si placa se non con la fati¬ 
dica notte dell'Epifanìa, in 
cui vengono comunicati i ri¬ 
sultati finali. 

Forse c'è un'altra piccolis¬ 
sima ragione del fenomeno. 
Questa gara rassomiglia un 


po’, in un certo senso, alla 
coirli. Mi spiego : oggi tut¬ 
ti i cantanti hanno ima 
schiera di pubblico, di af¬ 
fezionati; però è successo 
che il loro continuo gareg¬ 
giare lì ha portati ad avere 
anche dei « nemici >. Il pub- 
lìco, per esempio, che tifa, 
che € muore » per Morandi, 
è automaticamente portato 
non dico a * odiare », ma a 
vedere con un certo senso 
di gioia l'eventuale caduta 
deilawersario dì Morandi. 
Quindi c'è anche un fenome¬ 
no di anti-tifo. 

Come accade nella corrida, 
si spera sempre che vinca il 
toro, anche se poi non vìnce. 


Presidente 

Adesso vorrei che Lietta Tor- 
nabuoni ci dicesse che cosa 
pensa della commistione fot¬ 
ta da Dino Verde tra tori, 
mamme e bersaglieri. Cioè 
del piano sul quale luì, con 
aria divertita, ha messo que¬ 
sta discussione. 

Tornabuonl 

Non sono completamente 
d’accordo. Secondo me, a 
parte le ragioni ovvie, che 
tutti e due avete rìcorcfoto, 
cioè il gioco e la passione 
nazionale per le canzoni, non 
va trascurato un altro ele¬ 


mento : cioè la possibilità 
di guadagnare, con la lotte¬ 
rìa, dei soldi senza lavorare. 
Mi pare sia sostanziale te¬ 
ner presente che non c'è sol¬ 
tanto la competizione tra i 
cantanti, ma c'è anche la 
possibilità di incassare dei 
milioni. 

Secondo me, un altro moti¬ 
vo del successo di Canzo- 
riissima è proprio nel tipo 
di trasmissione televisiva. 
1 « Caroselli » pubblicitari, 
questo lo sappiamo tutti 
quanti, sono le trasmissio¬ 
ni televisive di madore 
successo. Ora Camontssima 
è una trasmissùme pubbli¬ 
citaria per vendere i bigliet¬ 


ti della lotteria. Questa tra¬ 
smissione pubblicitaria ha 
poi in sé, secondo me, un 
altro motivo di affezione 
per U pubblico, cioè una 
estrema monotonia. Le strut¬ 
ture sono sempre uguali. A 
un certo punto c'è il ballet¬ 
to, poi c'è lo « sketch », poi 
il cantante, poi il mtMiolo^. 
Meglio, è sempre ugu^e con 
delle variazioni all'interno 
dello schema. E questo da 
anni , perché le formule so¬ 
no sempre quasi le stesse. 
Ora si sa bene che anche nel¬ 
la letteratura popolare — 
mettiamo, ì romanzi gialli 
— restrema monotonia, il 
segue a pag. 56 
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pronto riflette nei mobili 

il vostro amore per la casa 


pronto pulisce e lucida 
ÌAtMtMeCUHCHte 
mentre spolverate ! 


CAN2SONI 


MILIONI 


segue da pag. 55 
ripetersi delle strutture è 
una garanzia di successo. 
Nero Wolfe piace moltissimo 
alla gente perché fa sempre 
gli stessi gesti, vive sempre 
nella stessa casa. 
Concludendo, da una parte 
la monotonia: dall'altra, il 
fatto che alla trasmissione 
viene data un’aura, dicia¬ 
mo, molto grave, molto uf¬ 
ficiale. molto compresa. Ci 
sono tutti quei su e giù, 
gessetti, lavagne, pulsanti, 
giuria, esterna, interna, car¬ 
toline postali. Tutti inviti, 
cioè, a partecipare ad una 
cerimonia, ad un rito. La 
gente può partecipare a que¬ 
sto rito con l’idea che sia 
una cosa molto importante, 
riservandosi, nello stesso 
tempo, la possibilità di dir¬ 
ne tutto il male possibile. 



Presidente 

Credo che Lietta Tomabuo¬ 
ni voglia dire che è la sola 
cerimonia divertente che si 
possa tenere di fronte a un 
notaio. E questo, natural¬ 
mente, è un prepo. A que¬ 
sto punto vorrei rileggere 
la domanda, perché non vor¬ 
rei che si andasse fuori te¬ 
ma : « Canzoni e lotteria : 
questa è la formula di uno 
spettacelo televisivo che da 
anni ottiene eccezionale suc¬ 
cesso. Quali i motivi di tan¬ 
to interesse? ». 

Adesso io vorrei che Eros 
Macchi ci dicesse la sua. Se, 
intanto, pensa che sia vero 
quello che dice la signora, 
ossia che questa trasmissio¬ 
ne ha proprio nel suo ceri¬ 
moniale e nella sua serietà 
— serietà fatta di cose, in 
fondo, futili — veramen¬ 
te un elemento del suo 
successo. 


Macchi 

E' una componente imTOr- 
tante dello spettacolo. Cau- 
zonhsima ha tre componen¬ 
ti: la lotteria e il concorso 
sono due cose differenti: da 
una parte i soldi, come si 
diceva prima; daH'allra il 
concorso, che è la lotta. Poi 
c'è lo spettacolo. Ci sono 
quindi tre parti da giudica¬ 
re. Su una parie ha rispo¬ 
sto già Dino Verde quando 
dice « Lo spettacolo è stato 
sempre, in fondo, non accet¬ 
tato completamente ». E’ sta¬ 
to discusso, criticato. Però, 
soprattutto, ho sentito, da 
quello che dicevano giusta¬ 
mente Verde e la Tomabuo¬ 
ni. che è il livello popola-, 
re della trasmissione quello 
che ha coinvolto tutta que¬ 
sta massa di gente. Ricor¬ 
diamo Pappagone o i Fran- 
chi-Ingrassia. Mentre in al¬ 
tre trasmissioni, in fondo, si 
è puntato sulla comicità o 
comunque su forme di spet¬ 
tacolo (le musiche, i ballet¬ 
ti) un po' più elevate. 
D'accordo, le canzoni sono 
le protagoniste della tra¬ 
smissione; però il contorno, 
segue a pag. 59 






lo sono Letizia 
Espresso, 
faccio ii caffè 
e io porto 
in tavoia. 


In tavola, appena tolto dal fuoco. 
In tavola, per gustare 
un buon caffè nell'anribìente più 
familiare, per rinnovare 
la gioia di ricevere ospiti. 
Perché la caffettiera 
Letizia Espresso è bella sulla 
tavola; fa il caffè più buono 
e lo serve in eleganza. 

Letizia Espresso è un prodotto 


jyiascioU 


r 




Letizia Espresso è in vendita nei mi¬ 
gliori negozi in questi tipi, formati, 
prezzi: 

MOGANO GRECA BLU 


espresso 

Non trovando Letizia Espresso dal Vostro fornito¬ 
re. potete averla inviando a Mancioli il Vostro 
: indirizzo: Vi verrà indicato il negozio più vicino. 
Compilate il tagliando e inviate a: Mancioli 
55011 Altopascio (Lucca). 




Cognome 









spettacolo 

meraviglioso 

superautomatismo 

Accensione elettrica, basta un solo tocco 
e si accende immediatamente 
Termostato automatico, mantiene 
automaticamente la temperatura desiderata 
nella casa 

Turbocalore, il silenzioso ventilatore 
consente il completo utilizzo delle 
calorie prodotte 
Termostato ambiente, controlla 
automaticamente l’altezza della fiamma 
limitando rigorosamente il consumo di 
combustibile 

Eleganza, ha una linea moderna, funzionale, 
di minimo ingombro che si adatta 
aH’ambiente più lussuoso 
Schermo panoramico, consente di godere 
la meravigliosa visione della fiamma 
attraverso l'incandescente grigliato del 
refrattario 

stufe-Caldaie 

@yyi@ 

CADONEGHE - PADOVA 






Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso |3er re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato In kHz. 


PIEMONTE 

AiHundrIa 

Biella 

Cuneo 

Torino 


LOMBARDIA 

Milano 

Sondrio 

ALTO ADIGE 

Bolzano 

Breeeanone 

Brunlco 

Merano 

Trento 


FRIULI • 

VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieate 
Trieate A 
(In eloveno) 
Udine 



14M 1594 
1448 1584 
1448 1584 
1448 IS84 
1448 1387 


1448 

1448 

1034 1387 
1448 1584 
1484 


1034 1387 

1448 

1484 

1223 


1034 1387 

1584 

IMS 1387 

1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aacoll P. 


1448 


Peaero 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1387 

ABRUZZO 




L’Aquila 

1578 

1484 


Peecara 

1331 

1034 


TeretrK» 


1484 


MOLISE 




Campobseeo 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 




1448 


Napoli 

«58 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1387 

Brinditi 

1578 

1484 



1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Selenio 

566 

1034 


Squinzeno 

1081 

1448 


Taranto 

1578 

1430 

_ 



SICILIA 

Ag r igento 1448 

Callanleeette 566 1034 

CatMila 1061 1448 1387 

Meaelna 1223 1387 

Palermo 1331 1115 1387 



l’uomo 
e la sua 
metà... 

bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 



PDNT.MES 

aperitivo* digestivo 

‘ben freddo 












CANZONI E MIUONl 
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queste « erbette », questi sa¬ 
pori che vengono messi in¬ 
torno proprio per fare ac¬ 
cettare le canzoni, hanno la 
loro importanza. E questa 
parte, effettivamente, non 
ha mai raggiunto un alto li¬ 
vello: né c'è stato mai uno 
sforzo per elevarlo. E questo 
proprio per andare incontro 
al gusto di quelli che gioca¬ 
no al lotto, o alle masse che 
aspirano a vedere le corride. 
Questo potrebbe determina¬ 
re. forse, un giudizio mo¬ 
rale. 


Tornabuoni 

Be', però non è vero. Mac¬ 
chi. Se il livello dei comici 
è un livello molto popolare, 
il livello, per esempio, dei 
balletti e delle scenografie 
è, almeno come intenzione, 
di tipo Ziegfield. 


Macchi 

Non sempre è a\'venuto que¬ 
sto. Almeno se ci riferiamo 
alla Canzonissima dcH’anno 
scorso. (Quella di quest’an¬ 
no è ancora sul nascere, 
quindi non la possiamo an¬ 
cora giudicare nel suo com¬ 
plesso). L'anno scorso c'è 
stato uno sforzo per miglio¬ 
rarla. Restando, però, nel 
suo genere: uno spettacolo 
dei tipo che. in gergo, viene 
definito un po’ da baracco¬ 
ne. Cioè ci deve essere den¬ 
tro « tanto »: deve avere su¬ 
ghi grossi, non sapori sotti¬ 
li. Ed è anche giusto, perché 
la massa degli sp>ettatori di 
Canzonissima è la più alta. 
Vediamo, dagli indici di 
ascolto, che si giunge a 20- 
21 milioni di telespettatori, 
mentre nelle altre trasmis¬ 
sioni. anche quelle di mag¬ 
gior successo, si sta sui 15-18 
milioni. Vuol quindi dire che 
c’è una partecipazione, un 
intcres.se. E sappiamo per¬ 
fettamente che più si allar¬ 
ga la fascia degli ascoltato¬ 
ri, più il livello deve essere 
un po' più grossolano, pro¬ 
prio per essere accettato. 


Presidente 

Ora, Macchi, volevo riassu¬ 
mere un momento, ed an¬ 
che puntualizzare. A me pa¬ 
re che, se prima si definisce 
questo tipo di trasmissione 
(e lo si definisce) come una 
grossa festa popolare, una 
grossa « kermesse » p>opola- 
re — e credo che non ci sia¬ 
no dubbi che è press’a poco 
così —, non ci si può poi 
meravigliare se c’è l'albero 
della cuccagna, se c'è la pen- 
tolaccia, se c'è la porchetta. 
Ossia, se ci sono degli ele¬ 
menti non dico bassi, sem¬ 
plici, elementari, comicità 
elementare, non ci si deve 
stupire perché essendo una 
festa popolare, e se è vero 
che è una festa popolare, 
non ci può essere che que¬ 
sto tipo di cose. 

Tutt'al più — e questa è una 
domanda che dopo vorrei 
porre a Verde — si può di¬ 
scutere se è bene, in una ga¬ 
ra di canzoni (<ffte include 
anche una lotteria, dove si 
possono vincere anche dei 


soldi), ci siano delle parente¬ 
si di spettacolo. Perché noi 
abbiamo sempre detto, mi 
pare, che la tensione di que¬ 
sto spettacolo è nella gara. 
Vi immaginate una partita 
di football in cui, a un cer¬ 
to punto, l'arbitro fischia, il 
gioco si interrompe per un 
balletto, poi si riprende. 
Poi, nel momento in cui un 
giocatore sta per fare goal, 
l’arbitro fischia nuovamen¬ 
te. ci si ferma, e qualcuno 
interpreta una scenetta co¬ 
mica. Penso che la gente, a 
un certo punto, sugli spalti, 
comincerebbe a diventare 
nervosa. Verde è uno spe¬ 
cialista, glielo domandiamo 
dopo. Adesso io vorrei do¬ 
mandare invece a Nino Lon¬ 
gobardi che cosa pensa di 
questa nostra storia. 

Longobardi 

E’ cosa certa che Canzottis- 
sima ottiene l'eccezionale 
successo di cui stiamo discu¬ 
tendo. Ma mi pare che il vo¬ 
ler ritrovare solamente in 
quelle che sono le passioni 
popolari italiane le ragioni 
dì questo successo, e voler¬ 
le quindi limitare, non sia 
esatto. Direi che c’è una spe¬ 
cie di congiura italiana, in¬ 
consapevole o inconscia, che 
determina questo successo. 
Nel senso che alle passioni 
iniziali, è seguito, poi, un 
marteliamento di pubblicità 
intorno a queste canzoni e 
intorno a queste lotterie, e, 
meglio ancora, al prodotto 
comnleto di Canzonissima 
che lotteria e canzoni abbi¬ 
na, che ha determinato pres¬ 
so il pubblico una sorta di 
entusiasmo anche provoca¬ 
lo e. quindi, non soltanto 
naturale. 

Sono un giornalista, e sap¬ 
piamo bene che i giornali, 
molto probabilmente, non 
sopravviverebbero se non 
dedicassero larga parte del 
loro spazio anche a quelli 
che sono i pettegolezzi ri¬ 
guardanti il mondo della 
canzone. Con. qualche volta, 
degenerazioni in campo sen¬ 
timentale (la diva, la can¬ 
tante che aspettano un fi¬ 
glio; il marito da cui si se¬ 
para). Tutti motivi che in¬ 
teressano al pubblico in ma¬ 
niera anche morbosa. 

La radio e la televisione non 
si sono mai abbandonate a 
questo pettegolezzo, però 
hanno creato questo divi¬ 
smo al quale i giornali si 
sono dovuti accodare. Quin¬ 
di, quando divampa il pun¬ 
to focale dell'incontro tra 
lotteria e canzoni, ed il po¬ 
polo italiano è chiamato ad 
esprimere il suo giudizio, 
noi dobbiamo porci anche 
un interrogativo p>er meglio 
capire il successo di questa 
manifestazione. Ci dobbia¬ 
mo porre un interrogativo 
anche di carattere sociale 
e morale. Noi dobbiamo di¬ 
re, cioè: questo stesso pub¬ 
blico, in questi anni, in Ita¬ 
lia, ha acquisito la matu¬ 
rità. ha acquisito la possi¬ 
bilità di poter esprimere 
suoi giudizi su altri mondi 
che non siano quello della 
canzone o quello della lot¬ 
teria? Ha potuto avere la 
reale {possibilità di esprime- 

segue a pag. 60 



LA DISCOTECA DEL 



è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artìstica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 



GAITE PARISIENNE 

Jacques Offenbach: 

Gaité Parisienne 
Hector Berlioz: 

// Corsaro, ouverture op. 21 
Daniel F. Auber: 

Fra Diavolo, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Paul Strauss 

Adolphe Adam: 

S'io fossi re. ouverture 
Orchestra dell'Opera di Montecarlo 
diretta da Louis Frémaux 


i La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL 1 

Ì SCHAFT, accosliendo la propoata del RA- 4> 
DIOCORJUERE TV. nello spirito della co- j* 
mune Iniziativa, ha accettato di ridurre U T 
I prezzo di ogni dilsco da lire 4J00 (più taaae, 4 , 
+ IGE e dazio) a quello eccezionale di 


u reK^IC i 


pur conservando intatta l’alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle me Indalonl. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV SODO stereo, riproducibili però 
ttfw-tM» tu giradischi monoaurali 


I disvili usviti... 
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re un'opinione consapevole? 
Rispondere ad una doman¬ 
da come questa naturalmen¬ 
te comporterebbe tutta una 
altra serie di ragionamenti, 
ma noi possiamo così sin¬ 
tetizzare una risposta, natu¬ 
ralmente a carattere mio 
personale, quindi una inter¬ 
pretazione di risposta. Que¬ 
sta passione per le canzoni 
e per le lotterie non è un 
ripiego; in definitiva, anche 
una decadenza? Nasce da 
motivi popolari. Ma in que¬ 
sti anni non è stata forse 
portata persino al suo pun¬ 
to di rottura? 

Io direi quindi che i motivi 
di successo di questa tra¬ 
smissione vanno ricercati 
non soltanto nel fatto tec¬ 
nico vero e proprio, in una 
formula più o meno indovi¬ 
nata in cui il balletto si al¬ 
terna alle canzoni. Come giu¬ 
stamente ha detto Verde, il 
tutto trova un suo motivo 
di interesse ancora maggio¬ 
re quando la canzone vie¬ 
ne abbinata alla lotteria. Di 
qui nasce il tifo per il can¬ 
tante. perché il cantante 
preferito non solo potreb¬ 
be dare la grossa consola¬ 
zione di vincere la gara, ma 
potrebbe dare anche la gros¬ 
sa consolazione allo spetta¬ 
tore di vincere assicurando¬ 
li anche un guadagno, 
ono d’accordo su questi 
motivi di origine. Ma mi pa¬ 
re che a ciò si siano somma¬ 
te alcune ragioni di decaden¬ 
za, basate proprio sul fatto 
che il pubblico ha potuto 
esprimere, in Italia, in que¬ 
sti anni, un'opinione davve¬ 
ro sicura, un'opinione su cui 
si sentisse tranquillo, sola¬ 
mente sulle canzoni. 


Presidente 

Naturalmente ho molto da 
dire su quello che afferma 
Longobardi. Ma vorrei che 
ne venisse una critica dal- 
l'intemo. Prendiamo, intan¬ 
to, la cosa cui egli allude: 
gli italiani, non avendo mol¬ 
te cose su cui scegliere, per¬ 
ché probabilmente sono di¬ 
stratti o si sono impigriti, 
o li si vuole distrarre o li 
si vuole impigrire, sceglie 
con entusiasmo questa for¬ 
mula, nella quale dà final¬ 
mente il suo parere. Però 
io domando a Dino Verde, 
che è un esperto: che cosa 
accade all'estero? C'è qual¬ 
cosa di simile anche all'este¬ 
ro, oppure no? 


Verde 

Sì. C'è sicuramente, un po' 
dappertutto. Prima però vor¬ 
rei, in maniera molto breve, 
puntualizzare i concetti che 
sono scaturiti da questo pri¬ 
mo giro. Esaminando per 
esempio lotto e canzoni, si 
può senz'altro affermare che 
la passione per le canzoni 
sopravanza quella del lotto. 
Ed è normale. Siamo in un 
Paese in cui si può giocare 
in qualunque minuto della 
giornata, dove sono a dispo¬ 
sizione cinque, sei tipi di 
schedina da compilare ogni 
settimana, dove ci sono mol¬ 
ti più banconi del lotto che 


farmacie. Certo, esiste la 
passione per il gioco, ma è 
quella della canzone che so¬ 
pravanza quella della lotte¬ 
ria. Tuttavia finora uno de¬ 
gli ingredienti dell’interesse 
per Canzonissima è stalo fin 
qui trascurato. Credo infatti 
che sia l'unico programma ^ 
televisivo che coinvolge di¬ 
rettamente il pubblico, ed in 
cui il pubblico si sente pro¬ 
tagonista, o per lo meno co- 
protagonista. 

In Canzonissima si sente 
protagonista perché, attra¬ 
verso un certo tipo di vota¬ 
zione, inviando cartoline, 
può effettivamente cambiare 
il corso di un programma. 
Adesso non ci sono più tra¬ 
smissioni in cui il pubblico 
è protagonista. Sono rimaste 
soltanto alcune trasmissioni 
di quiz che coinvolgono una 
piccolissima parte del pub¬ 
blico. Canzonissima si ri¬ 
versa, invece, su una platea 
immensa. Giustamente, dice¬ 
va Macchi, gli spettatori rag¬ 
giungono una cifra che si 
calcola su 20-21 milioni. 


Presidente 

Ma. Verde, io ti domandavo 
se sapevi che esistono simi¬ 
li trasmissioni all'estero. E 
in quali Paesi. 


Verde 

Dappertutto, dove nessuno 
lo sospetterebbe. In Russia, 
in Giappone; negli Stati Uni¬ 
ti, poi, un'impresa come la 
spedizione per la Luna ha 
avuto un risvolto musicale. 
Plico fa (è vero. Longo¬ 
bardi?) stavamo parlando 
del fatto che c'è stala una 
canzone di Frank Sinalra... 


Longobardi 

Sì, Suonata dalle stelle... 


Verde 

Quindi, questa specie di pas¬ 
sione. addirittura di follia, 
per la canzone, credo che al¬ 
berghi in realtà sotto qua¬ 
lunque latitudine. 

Presidente 

Insomma, voi volete dire che, 
se vizio è, è un vizio umano. 
"Tanto è vero che gli uomini 
hanno lasciato due o tre co¬ 
sette sulla Luna, e una di 
queste era una canzone... 


Longobardi 

Bada che sul vizio umano ci 
ragionerei un momento su, 
per la generalizzazione del 
problema. Proprio per quel¬ 
lo che ha detto adesso Vér¬ 
de. Sappiamo che presso tut¬ 
ti gli altri Paesi la passione 
per la canzonetta è così dif¬ 
fusa e generalizzata da po¬ 
ter anche giungere airafter- 
mazione che in Italia è sta¬ 
ta. in un primo momento, 
un genere di importazione 
del dopoguerra. Però Ìo 
adesso mi rifaccio a ciò 
che ha detto Verde. E, cioè, 
per la prima volta, in que- 
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sta trasmissione (e lì ritro¬ 
vo uno dei motivi del suc¬ 
cesso), il pubblico è chia¬ 
mato anche a fare da giu¬ 
dice. Ora, che per una serie 
di trasmissioni un popolo 
intero perda il sonno e qual¬ 
che volta l'appetito, rischi 
di mettere un televisore sul¬ 
la bandiera. — come è stato 
detto da un umorista, con 
una battuta anche di dub¬ 
bio gusto —, per ergersi a 
giudice delle canzoni nazio¬ 
nali. ecco, qui trovo un mo¬ 
tivo di decadenza. 

Perché — ritorno alla mia 
lesi — pare che questo stes¬ 
so popolo non sia stato capa¬ 
ce di ergersi a giudice in 
altre cose. 


Verde 

Viene anche educalo, un po', 
a questa maniera. Per rima¬ 
nere neU’argomento Luna, 
ti ricorderai, se hai visto, 
come credo, la famosa ve¬ 
lia lunare, che per circa 
5 minuti è stala preparata 
con l’esecuzione di canzoni 
che riguardavano la Luna. 
Ora, capisci, questa specie 
di stridore, di connubio è 
valsa anche lì: cioè, in atte¬ 
sa che due persone mettes¬ 
sero il piede su un satellite 
inesplorato, ci siamo beccati 
in faccia Tintarella di luna 
e Luna malinconica. Accade 
insomma che, conoscendo 
questo interesse degli ita¬ 
liani, per prepararli, per far¬ 
li stare svegli a vedere Arm¬ 
strong e compagni, c'erano 
Tintarella di luna. Luna ma 
linconica, Luna marinara. 
Luna rossa... 


Longobardi 

Molto carino quello che hai 
detto. Devo però obiettare 
subito che, sentita una bella 
canzonetta dalla Luna, ciò 
implica un'altra cosa: il po¬ 
polo che la canta ha mes¬ 
so in atto una serie di opere, 
per cui è arrivalo sulla Luna. 
Ora non dobbiamo dimen¬ 
ticare che il nostro « sput¬ 
nik » fino ad oggi è Modu- 
gno, con Volare... 


Presidente 

Come sentite, comincia a 
serpeggiare un'aria legger¬ 
mente di fronda contro l'at¬ 
teggiamento deeli italiani. 
Ma, dice Verde, in fondo 
a tutto ciò c'è una giustifi¬ 
cazione. 

L’uomo tende a riempire gli 
spazi vuoti, soprattutto nei 
momenti di tensione, quan¬ 
do ancora non si sa come 
andrà a finire una cosa 
(come è un giuoco, o come è 
anche qualcosa di più grosso 
e più importante), con delle 
canzoni. 

E' quasi una sorta di aneste¬ 
tico morale cui l’uomo ri¬ 
corre quando la tensione 
dell'attesa diventa troppo 
forte. 

Perciò da questo punto di 
vista è una terapia, una te¬ 
rapia psicologica. Noi abbia¬ 
mo trovato che le canzonette 
sono una terapia psicologica. 


Tomabuonl 

Io vi trovo molto severi su 
questo punto dell'amore per 
le canzoni. Io lo trovo una 
cosa molto naturale, che 
rientra perfèttamente nella 
tradizione culturale italiana. 
Non soltanto dal dopoguer¬ 
ra, ma da moltissimi secoli. 
Si sa che l’Italia è un Paese 
dove la gente è particolar¬ 
mente portata al mandoli¬ 
no: trovo quindi che non 
sia una passione deteriore. 
Quello che può essere dete¬ 
riore è che questa passio¬ 
ne, come diceva Longobardi, 
venga utilizzata per distrar¬ 
re ralienzione della gente 
da altre cose. 

Quello che può essere dete¬ 
riore è che questa passione 
riceva un alimento falsato: 
cioè che la gente, a cui piac¬ 
ciono molto le canzoni, creda 
di ascoltare delle persone 
cantare, mentre invece que¬ 
ste persone non cantano. 
Meglio, ci sono dei dischi 
che cantano in loro vece; op¬ 
pure queste persone non 
cantano, ma emettono dei 
suoni molto approssimativi, 
come accade spesso, purtrop¬ 
po! La passione per la musi¬ 
ca popolare, per la canzone 
non è affatto, mi sembra, 
deteriore o colpevole. E' soj- 
tanto colpevole se viene uti¬ 
lizzata ad altri fini e se quel¬ 
lo che è..., cioè se la canzo¬ 
ne non è canzone, se il can¬ 
tante non è cantante, cioè 
se è un imbroglio, ecco. Se 
invece non è un imbroglio, 
va benissimo. 

Presidente 

Io ho capilo benissimo, si¬ 
gnora. Ma Nino Longobar¬ 
di (non è che abbia biso¬ 
gno che io lo difenda) vo- 
feva dire; non mi sta be¬ 
ne quando un popolo espri¬ 
me le sue scelte soltanto su 
questo piano, perché allora 
vuol dire o che è distratto 
da questo piano, oppure che 
non ha grandi scelte da 
prendere in considerazione. 
Mi dispiace che sia appunto 
limitato a queste scelte. Mi 
dispiace che ci sia una « sol¬ 
levazione » di massa — per¬ 
ché quando si tratta di 20 
milioni, è una • sollevazio¬ 
ne * di massa — per questo 
genere di cose, e non per 
certe altre. Se ci fosse an¬ 
che per certe altre. Longo¬ 
bardi sarebbe perfettamente 
tranquillo. 

Tomabuonl 

Questo è un discorso che si 
potrebbe fare se la gente in 
Italia non volasse. Oppure 
se. quando ci sono le ele¬ 
zioni, noi avessimo una to¬ 
tale astensione dal voto. 

Longobardi 

Voglio dirle questo; può dar¬ 
si che la visione delle cose 
che ho sia un po’ deformata 
dal fatto che io sono napo¬ 
letano. Lei parlava delle ele¬ 
zioni, ed io le dirò che. in 
una città come la mia Na¬ 
poli, io ho visto farsi le ele¬ 
zioni con le canzonette: ve¬ 
niva eletto il deputato che 
dava il miglior concertino 
con mobilitazione di can¬ 
tanti. Ora lei vede che l'equl- 






VOGO, ingeneratosi tra can¬ 
zonette e il resto del senti¬ 
re della gente, è notevole. 

Presidente 

Longobardi vuol dire que¬ 
sto: non che in Italia non 
ci sia il voto, signora; non 
che gli italiani non siano 
chiamati a scelte. Questo in¬ 
vece è un voto spontaneo, è 
un raggruppamento di vo¬ 
lontari. Non è gente chia¬ 
mata da un dovere civico. 
Eros Macchi... 


Macchi 

Concordavo, in fondo, con 
uello che diceva Longobar- 
i. Dalle sue parole è chiaro 
un giudizio morale di fondo 
su questo fenomeno abba¬ 
stanza evidente. Considera 
cioè abbastanza negativa la 
sproporzione fra causa ed 
effetto. Que.sie masse che 
si muovono e che intonano 
inni, con cartoline, al benia¬ 
mino o cose del genere, so¬ 
no un po' eccessive. Cit>è, 
questi quattro mesi di Can- 
.'oriis<imn che fermano un 
pt»' tutto quanto. Longobar¬ 
di diceva che i giornali si de¬ 
vono accodare. Esatto: tal¬ 
volta si prende in mano il 
giornale la mattina e c'è 
su una zona della pagina, 
non so come si dice, a si¬ 
nistra. la « spalla », c'è la 
guerra l.'RSS-Cina... 

Longobardi 

Allora bisogna correggere: 
l'apertura. Poi di spalla... 


Macchi 

..un'enorme fotoerafia con 
i protagonisti di Cattzotii'i- 
sinìu. 

Longobardi 

Con questa aggravante: che 
la Cina interessa meno di 
ranzoìiissima. 


Macchi 

H' Si. è questo appunto. Cit>è 
l'evidente sproporzione, sul¬ 
la quale bisognerebbe dare 
un giudizio... Non è giusto, 
io dico, che ci sia questa 
sproporzione. Canzonissima 
è un fenomeno: ma è un 
fenomeno che dovrebbe es¬ 
sere limitato al camtx>... Ci 
sono tanti altri problemi, 
grandi, importanti, anche 
nel nostro Paese, sui quali 
dobbiamo fare delle scelte. 
Lietta Tomabuoni dice: 
« noi votiamo ». Giustissimo, 
però votiamo solamente una 
volta ogni cinque anni, e 
non partecipiamo a tutte le 
altre cose. Invece questa è 
una partecipazione eccezio¬ 
nale. 


invece si interessa molto me¬ 
no dei grandi problemi e 
delle cose più importanti? 
State facendo un processo 
a qualcosa che riguarda tut¬ 
ti noi. Voi state dicendo: 
purtroppo l'evoluzione della 
coscienza umana, se voi fate 
una media tenendo conto 
di tutti dalla massa fino al 
vertice, ci dà dei coefficien¬ 
ti veramente bassi, ancora. 
E questa è la verità. Del re¬ 
sto. De Chardin diceva che 
l'uomo ha appena iniziato 
la seconda fase della sua 
evoluzione; ha chiuso da po¬ 
co la prima. Effettivamente 
è molto probabile che que¬ 
sta vostra diagnosi sia da 
annettere a questo fenome¬ 
no. tanto più grande, umano. 
L'uomo, si, è andato sulla 
Luna; tecnologicamente ha 
fatto delle grosse cose, ma 
come coscienza è rimasto 
ancora ad una sorta di 
infanzia. 

Voi sapete che. quando si 
fanno i test psicologici de¬ 
gli ascoltatori di tutte le te¬ 
levisioni. di tutte le radio 
del mondo, si arriva ad 
un'età culturale e mentale 
di 14 anni di media. Due 
anni fa. il quoziente era an¬ 
che inferiore. Ora. è eviden¬ 
te, lutti noi vorremmo che 
gli uomini, in generale, fa¬ 
cessero il tifo f>er ben altre 
gare. Questa però è la real¬ 
tà. un dato di fatto, che può 
anche immelanconire, ma 
che dovrebbe spronare — 
voi soprattutto, che siete 
tra gli operatori culturali, 
sia giornalistici, sia radioie- 
levisi\i — a aiutare la gen¬ 
te. piano piano, a interessar¬ 
si dì qualcosa di piu im- 
portante. 

Vedo che avete ancora delle 
cose da dire; ma vorrei che 
da questo terreno si ripar¬ 
tisse per concludere, visto 
che il nostro dibattito, che 
è cominciato tanto in sordi¬ 
na e tanto in pantohile, for¬ 
se va avanti meslio. 


Tomabuoni 

Invece di andare verso l'al¬ 
to, voglio tornare al « Uu»i- 
que ». Ancora a proposito 
della questione di cui par¬ 
lava Longobardi, a me pare 
che dare un giudizio, dicia¬ 
mo, così generale, così depri¬ 
mente, del popolo italiano 
sia una forma di qualunqui¬ 
smo, perché non è soltanto 
al momento delle votazioni 
che noi scegliamo. Canzonis- 
sima non blocca le agitazio¬ 
ni sindacali, le manifestazio¬ 
ni degli studenti, o il lavoro 
del Parlamento. Adesso noi 
esageriamo. Sì, è vero, è una 
cosa che interessa la gente, 
come qualunque tijx) di di¬ 
vertimento interessa la gen¬ 
te: come interessa la gente 
qualunque tijx) di trasmi.s- 
sione televisiva. Però non 
credo affatto che dal succes¬ 
so molto grande di Catizo- 
nissima si debba dedurre 
che l’italiano si interessa sol¬ 
tanto di canzonette. Su que¬ 
sto io non sono affatto d'ac¬ 
cordo, perché le scelte sono 
continue, l'Italia non è un 
Paese morto, è un Paese che 
ha cambiato anche il proprio 
governo, attraverso gli anni. 
Quindi non mi sembra di 
essere molto d'accordo. 

Sul fatto, poi, che alcuni de¬ 
putati napoletani vengano 
eletti con le canzoni, questo 
è rattristante. Ma alla fine 
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Presidente 

Io non volevo e non pensa¬ 
vo di essere trascinato a un 
discorso così serio. Ma voi 
mi state facendo il processo 
all'uomo. Macchi e Longo¬ 
bardi dicono: perché l'uomo 
— e non è nemmeno l'uomo 
italiano, perché abbiamo 
stabilito che anche fuori è 
un po' così —, perché l'uomo 
^ si interessa più di cose mi¬ 
nime, di cose meno impor¬ 
tanti, di cose secondarie, e 
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anche Sinalra è andato a 
cantare per Kennedy: ed an¬ 
che durante la campagna 
elettorale di Nixon ci sono 
delle «majoreites» che sfi¬ 
lano con le gambe nude. 

Longobardi 

Mi scusi, signora, ma io non 
ho detto che l'America sia 
un Paese più progredito del- 
ritalia. 


Presidente 

Longobardi si c inserilo, co¬ 
me sempre, a secco. 

Verde 

Se mi posso inserire io... 

Presidente 

Dimmi, Verde. 

Verde 

Trovo esattissimo quello che 
diceva poco fa la signoi'a 
Tornabuoni. Ci siamo lascia¬ 
ti prendere la mano e abbia¬ 
mo perduto di vista la dia¬ 
gnosi obiettiva di questo fe¬ 
nomeno. In realtà, la canzo¬ 
ne non è l'elemento più de¬ 
teriore. Tuttavia non mi 
sembra giusto nemmeno mi¬ 
nimizzare il problema. Per¬ 
sonalmente sono convinto 
che questo « surplus », que¬ 
sto « raptus » musicale can¬ 
zonifero italiano, per esem¬ 
pio. non ha un'influenza mol¬ 
to benefica sui ragazzi dai 14 
ai 16 anni. Proprio perché 
la stampa è stata obbligata 
a occuparsi del problema, 
proprio perché i giornali 
specializzati non faimo che 
parlare, magnificare, descri¬ 
vere questo eldorado dove 
vivono i cantanti, non credo 
che questo possa agevolare 
la struttura mentale dei gio¬ 
vanissimi. Per il resto sono 
convinto anch’io che non bi¬ 
sogna drammatizzare. Esi¬ 
stono proverbi antichissimi 
come « Canta che ti passa ». 
che forse sono effettivamen¬ 
te giusti. 

L’unica obiezione che mi 
permetto di fare rispetto a 
quello che ha detto la signo¬ 
ra Tomabuoni è questa: si 
potrebbe vigilare su questo 
fenomeno per non permeare 
questi ragazzi solamente di 
canzoni, solamente di idoli, 
per dare loro anche un’alter¬ 
nativa. Oggi ci sono nove 
giovani su dieci che cantano, 
o vogliono cantare. Questo è 
un fenomeno che non si può 
ignorare. 

Toraabuoni 

Io volevo dire soltanto che 
questa sarebbe una cosa al¬ 
tamente auspicabile. Ed il 
compito spetta alla Televi¬ 
sione, perché è l’unico stru¬ 
mento che possa temperare 
un andazzo esclusivamente 
melomane e indirizzarlo in 
un’altra maniera. 


Presidente 

Insomma. la signora Toma¬ 
buoni chiede alla Televisione 


«4 


di moderare il proprio suc¬ 
cesso. 

Tomabuoni 

No, no, non di moderare il 
proprio successo... 

Verde 

Un Kant-giro, con brani di 
Kant e Radaelli. 


Macchi 

Vedo che Dino Verde è en¬ 
trato un po' nell’ordine di 
idee di Longobardi ed anche 
mie. quando parlavo di sprcv 
porzione e citavo la pagina 
di giornale con le notizie cev 
sì sperequate nella loro con¬ 
sistenza. Vedo che rientra in 
questa idea anche la signora 
Tornabuoni. la quale dice: 
« Sì. attenuare... ». Sono d’ac¬ 
cordo che la funzione di sti¬ 
molo dovrebbe essere svol¬ 
ta proprio da quel « mass 
media », che è la televisio¬ 
ne, che può influenzare e 
può soprattutto indirizzare. 
Questa operazione culturale, 
a cui accennava prima An¬ 
ton, dovrebbe essere condot¬ 
ta in modo oculato. Quin¬ 
di tentare di spostare l’in¬ 
teresse del pubblico anche 
su altre cose, sempre nel 
campo leggero (non dico di 
portarlo su Kant e fare il 
Kant-giro, come diceva, mol¬ 
to spiritosamente. Dino Ver¬ 
de). Tuttavia bisognerebbe 
portare un certo equilibrio 
tra queste cose, per evitare 
che questa festa diventi prò 
prio il « panem et circenses » 
un po' ottenebrante di certe 
facoltà. 


Presidente 

Macchi vuol dire: sì, è giu¬ 
sto che chi ha la resFH)nsa- 
bilita anche di divertire 
un popolo, istituisca queste 
grosse «kermesse* dì livel¬ 
lo popolare. Però è anche 
giusto che continuamente 
cerchi di elevare piano pia¬ 
no il tono di ciò che diver¬ 
te il pubblico. A questo se¬ 
guirà il lento progredire di 
una folla, di una massa, at¬ 
traverso una migliore cultu¬ 
ra e attraverso certe apertu¬ 
re di coscienza, insensibili 
iomo per giorno, ma sensi- 
ili anno per anno. Altrimen¬ 
ti, sarebbe un condannare a 
un certo livello la massa del 
pubblico. Una cosa inconce¬ 
pibile. 

Non abbiamo concluso nien¬ 
te di importante, come spes¬ 
so capita. Però abbiamo det¬ 
to che Canzortissima possie¬ 
de elementi necessari alla 
gente, p»erché la gente si de¬ 
ve divertire. Ed abbiamo 
detto che il carattere di que¬ 
sta festosità, piuttosto sem¬ 
plice ed elementare, deve es¬ 
sere semplice ed elementare 
proprio perché altrimenti 
mancherebbe al suo scopo. 
Abbiamo anche detto che 
chi è responsabile — in que¬ 
sto caso la Radiotelevisione 
Italiana — come tutte le al¬ 
tre radio e televisioni del 
mondo, bisogna che vigili 
nel cercare di far salire que¬ 
sta massa, della cui crescita 
interiore, spirituale e cultu¬ 
rale, ha la responsabilità. 
Con questo abbiamo chiuso 
il nostro Convegno. 





AGGIORNATEVI ANCHE VOI CON UN: 



l’abito 
con la data 
di oggi 


I 

: CIVUOLE: L'ABITO CHE LA LEBOLE INDUSTRIA MODERNA, INDUSTRIA 

- DINAMICA 

HA CREATO PER L'UOMO MODERNO E DINAMICO. 

k CIVUOLE È L’ABITO CHE 

PERMETTE LA SCELTA PIÙ FANTASIOSA E COMPLETA DI LINEE, 
COLORI E DISEGNI, 

; PERCHÈ IN OGNI LUOGO ED IN 

^ OGNI CIRCOSTANZA OGNUNO POSSA ESPRIMERE LA PROPRIA 

^ PERSONALITÀ. 


LA MODA CAMBIA E SI AGGIORNA CONTINUAMENTE: 
AGGIORNATEVI ANCHE VOI CON UN CIVUOLE LEBOLE. 





“Più di 1 Kg. in 1 mese? 
Come ha fatto?” 


“Con gli omogeneizzati 
Buitoni, signora...” 


Vitello 


E solo un momen¬ 
to dell'intervista di 
Marisa Borroni con la 
signora Gina Pastori. 

Nessun problema 
di crescita per il suo 
bambino, perché ha 
saputo scegliere ali¬ 
menti sani e naturali; 
gli omogeneizzati 
Buitoni. Gli omoge¬ 
neizzati " tutta-natu¬ 
ra "che anche Marisa 
Borroni ha scelto per 
svezzare i suoi tre 
figli. 


1TON1 nipiol 


PER UNA CRESCITA SENZA PROBLEMI 


C’è tutta natura neg^ì omogeneizzati Buitoni 


Ricordo di Gérard Philipe, prò , 

UN GIOCO j 
TRON 
DALLA. 


Fu uno degli attori più amati e i 
stimati. Morto dieci anni fa, ave- t 
va esordito in teatro ventunenne 


di Paolo Valmarana 


state e inverno, pn- 
mavera e autunno, 
nel cimitero di Ra- 
matuelle. un paesino 
alto sulla Costa Az¬ 
zurra, c’è una tomba che è 
sempre coperta di fiori. E 
tutti quei fiori, tutti quei ra¬ 
gazzi che li portano, valgo 
no non solo a rendere omag¬ 
gio a chi riposa sotto il lim¬ 
pido sole di Provenza ma an¬ 
che ad onorare i mille e i 
mille attori cui fu negata, 
dai costumi del tempo, ono¬ 
rata sepoltura. E' la tomba 
di un attore dunque, questa 
di Ramatuelle, la tomba di 
un attore che fu amato e 
stimato forse più di ogni al¬ 
tro. (Valentino, è vero, fu 
più amato, ma certo meno 
stimato) Gérard Philipe. 
morto dieci anni fa, proprio 
di questi giorni 
Era di quelle parti dove ora 
è sepolto, di Cannes e la sua 
strada fu subito segnata. 
Niente studi austeri, lavori 
eccentrici e divagatori in 
attesa della vocazione. A ca¬ 
sa sua, buona borghesia il¬ 
luminata, nessuno trovò a ri¬ 
dire quando Gérard, appena 
finito il liceo, andò a studiar 
recitazione al Centre du ci- 
néma di Nizza. E, appena un 
anno dopo, già parenti e 
amici lo applaudivano, su 
di una scena più illustre, è 
vero, per le cronache monda¬ 
ne che per quelle teatrali, il 
Casinò di Cannes, ma al fian¬ 
co di un'attrice di primissi¬ 
ma categoria, Madeleine Re- 
naud. 


Primi successi 


biguità della vita e dell'arte. 
Se si scartano alcune opere 
minori, e furono pochissime, 
tutti i suoi personaggi si 
iscrivono su quella misura, 
il Lorenzaccio e il Cid Cam- 
peador e perfino lo shake¬ 
speariano Riccardo II. che 
Gérard aveva trasformato in 
una sorta di martire. Non 
sono vittime e carnefici ad 
un tempo solo i personaggi 
della storia, ma anche i per¬ 
sonaggi privati. Il signor Ri¬ 
pois e il tenentino delle 
Grandi manovre appartengo¬ 
no alla stessa categoria, e i 
drammi del sentimento val¬ 
gono quelli del potere. Gé¬ 
rard Philipe vi trascrisse, va¬ 
riando la chiave, il suo per¬ 
sonaggio, dimostrò che le 
trappole del cuore non ri¬ 
sparmiano nessuno, e che il 
seduttore è a questo riguar- 
ro indifeso come tutti gli 
allri, e quanto più si prt> 
pone di far soffrire, tante 
più soffrirà. 

Mutava il registro, mai la 
sostanza. Ed a questa, dun¬ 
que. ben si addiceva l'inquie- 
u> e problematico eroe sten- 
dhaliano, bello e dannato an¬ 
te littcram. Gérard vi si ci¬ 
mentò due volte e, p>er 
quanto lo riguarda, con pa¬ 
ri successo, con la Certosa e 
con fi rosso e il nero. Ma 
sarà poi vero che tutti que¬ 
sti personaggi, e perfino il 
Modigliani di questo no¬ 
stro Montparnasse si asso¬ 
migliassero tanto, come ho 


Gérard Philipe *-♦ ♦ ♦ 

col regista ^ ^ 

Jacques Becker 
durante a 

la lavorazione _ ^ • 

del nim M, 

«Montparnasse^ ^ ^ 

> 

► ♦ ^ 

¥ ' 


Il successo arrivò subito; 
Gérard ventunenne aveva 
già il nome in ditta a Pa¬ 
rigi con Sodoma e Gomor¬ 
ra di Giraudoux. Nel '45 
era il Caligola di Al^rt Ca¬ 
mus e, l'anno dopo, il ragaz¬ 
zo troppo giovane per fare 
la guerra immaginato da un 
altro enfant prodige, Ray¬ 
mond Radiguet e portato 
sullo schermo in un film in¬ 
dimenticabile da Autanl-La- 
ra. In quei due personaggi 
è già tutto Gérard Philipe, 
il tenero adolescente e il ti¬ 
ranno implacabile, sempre 
vittima e sempre carnefice, 
emblema esemplare deU'am- 


■ ♦ -♦-» 








tagonista di «Montparnasse» 

PERFETTO 

CATO 

MORTE 

Una galleria di celebri personag¬ 
gi, dal Cid agli eroi di Stendhal, 
è legata alle sue interpretazioni 


sostenuto? Vero è che si as¬ 
somigliavano in Gérard Phi- 
lipe. non solo nel suo volto, 
aperto e luminoso, natural¬ 
mente, ma soprattutto nella 
capacità che aveva di ricon¬ 
durli tutti alla sua indivi¬ 
duale dimensione. In que¬ 
sto senso Gérard è, più di 
ogni altro, autore e attore 
ad un tempo. 


Gioco e rischio 


d'uomo, o il grand’uomo che 
giocava a lare il candido ra¬ 
gazzo entusiasta. 

Avrebbe resistito a lungo il 
gioco meraviglioso? Sareb¬ 
be sopravvissuto alle rughe 
e alle amarezze dei quaran- 
t’anni? Forse no. Nelle ulti¬ 
me cose che aveva fatto pri¬ 
ma di morire si intravede¬ 
va già qualche segno di 
stanchezza. Gérard Philipe 
era autore in quanto attore, 
quando volle sancire la sua 
creatività anche dietro la 
macchina da presa. Till Eu- 
letìspiegel. i) risultato non 
fu straordinario, la vocazio¬ 
ne umanitaria, comune a 
tutti gli attori francesi del¬ 
la sua generazione, ma in lui 
più scoF>erta e sincera, si in¬ 
crinava nello schematismo 
populista. 1 suoi ultimi hlm 
non rivelavano più lo slan¬ 
cio degli anni migliori, ma 
lui era quello di sempre, 
sempre affannato a conqui¬ 
stare. a parlare, ad entusia¬ 
smarsi e ad entusiasmare. 
Lo si incontrava ogni tanto, 
mai nei festival cinemato¬ 
grafici, che non amava. L’ul¬ 
tima volta lo vidi a Vicen¬ 
za, era venuto con Vilar a 
portare il Cid al Teatro 
Olimpico. Dopo la recita, mi 
raccontò i suoi progetti, il 
teatro, il cinema, i classici, 
i moderni. « Vedi », diceva, 
« io lavoro più che posso 
perché sono persuaso che la 
vita sia tropF>o breve ». « Co¬ 
me sei pessimista ». « Al con¬ 
trario. sono un ottimista, un 
ottimista inguaribile, e cre¬ 
do che il destino abbia ri¬ 
servato a ciascuno di noi 
una così grande energia, una 
cosi grande possibilità di 
fare, che una vita non ba¬ 
sta ad esaurirle tutte ». Ave¬ 
va ragione lui, con tutta la 
sua fretta di fare. Aveva 
ragione anche nel suo difen¬ 
dere quel mito deU’etema 
giovinezza (lo aveva propo¬ 
sto, con Claìr, anche dallo 
schermo nella Bellezza del 
diavolo). A difenderlo, per 
sempre, e a consegnarlo in¬ 
corrotto alla storia del ci¬ 
nema e del teatro, arrivò 
poi la morte. Che è il prez¬ 
zo più alto che Gérard potes¬ 
se papare al nersonaggio che 
gli era tanto caro. 


Il film Montparnasse, inter- 
pretato da Gérard Philipe, va 
in onda lunedì 27 ottobre, alle 
ore 21,05. sul Programma Na- 
Zionale televisivo. 





L’attore gli offriva qualità 
eccezionali, una comunicati¬ 
va immediata, una simpatia 
istintiva, uno sguardo limpi¬ 
do. una voce calda c mai 
manierata capace di piegar¬ 
si a tutta una serie di sfu¬ 
mature drammatiche e p.si- 
cologiche senza rompere 
inai il filo della sua musica¬ 
lità. L’autore gli offriva il 
gusto del gioco e del ri¬ 
schio. il gioco e il rischio 
di non accontentarsi mai del 
lesto ma di scavarlo, rivol¬ 
tarlo e talvolta perfino tra¬ 
sformarlo fino a rintraccia¬ 
re nelle sue pieghe il perso¬ 
naggio Philipe. Che era tale 
anche nella vita, in un equi¬ 
librio ancora ambiguo e pe¬ 
rò miracoloso, di gioco e di 
impegno, di infanzia e di 
maturità, sicché a incontrar- 





Le olive mature e selezionate della 
Toscana danno all'olio extra vergine 
di oliva Carapelli il gusto e il sapore 
casalingo che Voi cercate. 


dalle colline toscane, 
sulla vostra tavola 


olio 

extra vergine 
di oiva 


L'aceto di vino Carapelli. è prodotto da vini toscani e con il sistema tradizionale. Provate 


sull'insalata tutta la sua vivace fragranza. 
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AMUONIASOL 


IHIltSCE TinTP' 


Ci puoi contare; 
è il Tornado tuttofare! 


AiAX j 
Tornado 

hmnrn ‘ 


Aìax Tornado Bianco, 

pulisce qui, pulisce If, pulisce tutto in casa 
(e non solo in casa). E' l'instancabile tuttofare al vostro 
servizio: non c'è angolo di sporco che 
gli resista perché è l'unico con Ammoniasol. 


Aiax Tornado Bianco, l’unico con Ammoniasoi! 
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CRESCONO MERAVIGLIOSAMENTE IN QUALSIASI TERRA 


Occorre predisporre in autunno 
le bellissime fioriture primave¬ 
rili dei tulipani, narcisi, giacin¬ 
ti. crocus olandesi, ecc Pian¬ 
tate perciò, ora. subito i veri 
bulbi da fiore olandesi che 
sono il risultato di selezioni e 
di coltivazioni sapienti Basta 


seguire poche semplici istru¬ 
zioni per piantare voi stessi 
tali bulbi Essi crescono ma¬ 
gnificamente in qualsiasi ter¬ 
reno o terra nei giardini come 
m casa o sui balconi: nei vasi 
da fiore, nelle cassette, ecc. E 
però importante assicurarvi che 


1 bulbi siano provenienti dalla 
Olanda. Prima che l'inverno sia 
finito, ammirerete a lungo la lo¬ 
ro variopinta fioritura. Otterrete 
I veri bulbi selezionati olandesi 
e le istruzioni per piantarli, in 
tutti I buoni negozi di sementi 
e di articoli da giardinaggio. 


prenotate il vostro posto nella vita 


‘‘Prenotitelo” preiio la Scuola Radio Elettra; vi asai- 
curerete II posto migliore e meglio retribuito. 

Il posto del Tecnico altamente specializzato. 

UN BUON MOTIVO PER SCEGLIERE LA SCUOLA 
RADIO ELETTRA? 

E la maggior Organizzazioni di Studi per Corrispon¬ 
denza in Europa: l'hanno fatta cosi grandi migliaia 
di allievi che ne hanno seguito i corsi. 

A VOI. LA SCUOLA RADIO ELETTRA PROPONE 
QUESTI CINQUE CORSI TEORICO-PRATICI 
RADIO STEREO TV □ ELETTROTECNICA □ ELETTRO¬ 
NICA INDUSTRIALE □ HI-FI STEREO Q FOTOGRAFIA 


QUALE CORSO VOLETE “PRENOTARE"? 

Scriveteci cubito II voetro nome cognome e Indirizzo, 
e segnalateci il corso che più vi interessa: gratis e 
senza impegno vi daremo ampie e dettagliate infor¬ 
mazioni. Indirizzate a : 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 79 
10126 Torino 


di Eduardo Plromallo 

I n origine, nella cosid¬ 
detta notte dei tempi, 
la magia era la dottrina 
e la pratica dei sacer¬ 
doti persiani, i « magi ». 
Nel corso dei secoli per 
magìa s’intese la « somma 
scienza » capace di domina¬ 
re le forze della natura e 
maghi furono chiamali co¬ 
loro che si dicevano dotati 
di poteri e fluidi sovrumani: 
il taumaturgo, il fattucchie¬ 
re. l'indovino, l'incantatore, 
l’oracolo. Dai personaggi mi¬ 
tici e favolosi come il Mago 
Merlino, Atlante, Ismeno. 
come la maga Alcina o Me¬ 
lissa siamo arrivati oggi al 
Mago di Tobruk. al Mago di 
Napoli, al Mago di Arcella 
c persino al sindaco-mago 
di un paese della provincia 
di Avellino. 

Evoluzione o involuzione? Il 
p.'oblema non ci riguarda, e 
tanto meno inieressa Riccar¬ 
do Pazz.aglia c Corrado Mar- 
tucci. gli autori di un nuovo 
propramma radiofonico, inti¬ 
tolato appunto Radio Magia: 
« .Abbiamo preso spunto 
dicono. « da un fenomeno 
atlua)ÌT>sìmo. il risveglio del¬ 
l'interesse pt:r le stregonerie 
di vario tipo che si nota da 
qualche tempo neH'opinione 
pubblica. Scagli la prima 
pietra chi. in questo perio¬ 
do. non è stato almeno per 
un momento tentalo dalla 
idea di una visita al mago X 
o alla cariomanle Y *. 

Gli stessi Puzzaglia e Mar- 
tucci si sono convinti che va¬ 
lesse la pena realizzare l'idea 
di una trasmissione radiofo¬ 
nica sulla magìa, dopo una 
accurata c apparentemente 
scettica visita a indovini e 
cartomanti delle principali 
città italiane. Così, dairulti" 
ma domenica di ottobre, in 
uno studio di via Asiago, a 
Roma, i protagonisti di 
Radio Magia sono maghi 
e pitonesse travestiti da au¬ 
tentici attori. 

Il programma dura venti¬ 
sette minuti e viaggia inte¬ 
ramente sul filo dell'ironia. 
Un garbato gioco che utiliz¬ 
za le pratiche della magìa: 
dalla trasmissione del pen¬ 
siero alla lettura della ma¬ 
no. dalla ricetta pier un filtro 
d'amore alla interpretazione 
dei sogni, fino aH’idroman- 


zia. I brani musicali, per 
esempio, sono scelti nel re¬ 
pertorio del cantante « piu 
pensato » delta settimana. In 
una bacinella colma d’acqua 
compare per esempio l’im- 
niagine di Al Bano o di Do¬ 
natella Moretti e subito si 
sentono le note di Pensando 
a le oppure di Labbra 
d'amore. 

« E' chiaro ». precisa Mar- 
lucci. « che partendo da una 
bacinella la voce dell'inter- 
prete di turno, airinizio, ri¬ 
sulta un po' annacquata >. 
In realtà si tratta di uno dei 
tanti trucchi sonoii che la 
elettronica oggi consente. 
I trucchi, d’altra parte, sono 
una costante dei programmi 
di Pazzaglia e Mariucci. Non 
pochi ascoltatori ricordano 
per esempio le canzoni com¬ 
presse di Radio Ombra o de 
L'altra radio. 

Gli appuntamenti fissi della 
rubrica radiofonica sono tre: 
una seduta medianica duran¬ 
te la quale vengono evocati 
personaggi celebri e meno 
celebri, la posta dei maghi, 
ricca di consigli utili (come 
procurarsi un privilegio spic¬ 
cando apposita fattura) e, 
infine, i sogni. 

« Abbiamo scoperto », dice 
Pazzaglia, * che per trarre 
vantaggio da un sogno biso¬ 
gna interpretarlo a caldo, il 
sogno dev’essere appena so¬ 
gnalo. proprio come la gal¬ 
lina c l’uovo fresco. Nella 
nostra rubrica disponiamo 
di un esperto in oniroman- 
zìa che si reca ogni setti¬ 
mana a domicilio dei sogna¬ 
tori per raccoglierne il reso¬ 
conto ancora vivo. Una 
commissione di studiosi esa¬ 
mina quindi i sogni, li di¬ 
scute e alla fine decide qua¬ 
li numeri ricavare per gio¬ 
carli al Lotto ». 

Essendo i due autori napo¬ 
letani autentici, non poteva 
mancare la càbala. E’ evi¬ 
dente che entrambi sperano 
neH'uscita di un ambo o di 
un temo su una ruota qual¬ 
siasi, per la fortuna di colo¬ 
ro che la domenica seguono 
questo divertimento radio¬ 
fonico. Perché se non fosse 
ancora chiaro, Radio Magìa, 
alle ore 15 di ogni domenica 
dà anche i numeri. 

Radio Magia va in onda dome¬ 
nica 26 ottobre, alle ore 15,03 
sul Secondo Programma ra¬ 
diofonico. 


JL 




«Radio Magìa»: una rubrica 
che viaggia sul filo dell’ironia 

DANNO 
I NUMERI 
BUONI 

Una seduta medianica, la posta dei 
maghi e l’interpretazione dei so¬ 
gni: questi gli appuntamenti fissi 
che danno esca alle varie scenette 
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BUONO per ricevere GRATIS il nuovo catalopo GRUNDIG REVUE di 72 pagine 
a colori. Ritagliare questo tagliando, incollarlo su cartolina postale e spedire a: 
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BUON GIORNO 
CASSERAI 



IL BUONGIORNO COMINCIA DALLA CAMICIA: 

CASSERÀ DINAMIC 


Per tanti "buongiorno", tante Casserà Dinamic. 
Se vi svegliate di buon umore, una camicia 
Casserà Dinamic classica è l’ideale. 

Se invece vi svegliate giù di corda, vi ci vuole 

qualcosa di allegro: 

una Casserà Dinamic fantasia... 



...e c’é tanta fantasia nai 
nuovi tessuti 


vestati 

vesta n : m Obn 4i BAYER prodou a iHla 


Un film di Mario Zampi alla TV: 
«L’eredità di un uomo tranquillo» 


UNA FAVOLA 
IRLANDESE 


Il regista ha realizzato una com¬ 
media garbata e ammiccante, che 
è affidata ad abili caratteristi co¬ 
me David Niven e Barry Fitzgerald 


di Francesco Bolzoni 


accontava Emilio 
Cecchi. di ritomo 
da un so^iorno 
negli Siati Uniti 
d'anteguerra, di 
avere letto, sulìe lapidi di 
alcuni cimiteri di campagna, 
scritte « d'uno stile che più 
lontano da quello degli epi¬ 
taffi non si sarebbe potuto 
immaginare ». 

Su quelle lapidi, sotto nomi 
di chiara matrice irlandese, 
erano scolpili •< omaggi ■ a 
comari che, dopo avere trop¬ 
po parlato, un giorno * co¬ 
minciarono a saper star zit¬ 
te ». a scocciatori di profes¬ 
sione che * nessuno desidera¬ 
va più rivedere », a nonnini 
che « vollero levarsi tropptj 
presto la camictuola d'inver¬ 
no ». a una ragazza « uccisa 
da una banana. Non fu il 
frutto a ucciderla, ma la 
buccia la fece sdrucciolare ». 
Simili, nell'umore .strava¬ 
gante. aeli autori delle epi¬ 
grafi che colpirono lo scrit¬ 
tore italiano, sono gli irlan¬ 
desi di L’eredità di utt uomo 
truuiiuillo, un film dei 1954 
diretto da Mario Zampi e 
interpretato da David Niven, 
Yvonne De Carlo e Barry 
Fitzgerald. 

Il primo ad animare la sce¬ 
na è un generale suU’oltan- 
lina. Memore dei trascorsi 
militari, si ostina, in occa¬ 
sione del suo compleanno, a 
xoler saltare a cavallo un 
muro allo tre metri. 11 ca¬ 
vallo. venerabile quasi quan¬ 
to il padrone, si rifiuta a 
tanta prodezza. Nella caduta, 
il vecchietto si rompe l'osso 
del collo. Prima di spirare, 
naturalmente non senza es¬ 
sersi bevuto un goccetto, an¬ 
nulla ogni credito, regala un 
mucchio di sterline agli ami¬ 
ci del cuore e lascia villa e 
poderi a un nipote scono¬ 
sciuto. 


Cimiteri allegri 


Ma costui, vissuto troppo a 
lungo in Inghilterra, non ri¬ 
corda più gli usi c i costumi 
locali. Davanti alle ultime 
volontà dello zio, mostra lo 
stesso scandalizzato stupore 
del nostro Cecchi nei « cimi¬ 
teri allegri ». Non tollera, in¬ 
fatti. di vedersi intorno do¬ 
mestici beoni, debitori sod¬ 
disfatti, cacciatori di frodo 
con patente. Ma. come in 
ogni storiella irlandese che 
si rispetti, l’egoista sarà alla 
fine punito. 


Si occuperà della questione 

10 zio defunto. Siamo davan¬ 
ti a uno spunto narrativo 
che. impensabile da noi dove 
la morte non appare mai un 
« buffo incidente », trova la 
sua precisa collocazione in 
un'Irlanda dolcemente oleo¬ 
grafica. 

11 film è ambientato a Rath- 
bamey, un paesino che ha 
in carico, oltre a persone 

in carne e ossa, un fanta- ^ 
sma, due centenari e tre fol¬ 
letti. Non aspettatevi, da 
esso, una commedia rusti¬ 
cana piena di vitalità, di 
simpatia alla maniera del- 
VUomo tranquillo di John 
I ord. Preparatevi, invece, a 
un racconto garbato, ammic¬ 
cante, in cui attori, caratte¬ 
risti e comparse sanno con¬ 
durre il loro gioco con abi¬ 
lità e finezza. 


Vena umoristica 

A diffetenza di Ford. Mario 
Zampi, il regista di L'eredità 
di uu immo iranquilio. non 
aveva sangue irlandese nelle 
vene, e al più poteva consi¬ 
derare lontani cugini gii abi¬ 
tanti dell'isola. Era italiano, 
di Sora (Prosinone). Dopt> 
gli studi universitari, si tra¬ 
sferì in Gran Bretagna. Non 
fece, come raccontano le 
biografie di ogni emigrante 
di successo, il lavapiatti o 
lo scaricatore. Si dedicò su¬ 
bito al cinema e piano pia¬ 
no mise insieme una bucina 
carriera. 

Zampi fu montatore, diret¬ 
tore di produzione, produt¬ 
tore e regista. Esordì nel '38. 
girando l'edizione britanni¬ 
ca di Tredici uomini e un 
cannone. Realizzò parecchi 
a thrilling » c commedie. 

La sua opera più riuscita 
rimane però Risate in Pa¬ 
radiso. dove i critici avver¬ 
tirono la presenza di una 
vivace vena di umorismo 
nero. Ma anche il resto della 
produzione del regista, come 
dimostra L'eredità di un 
uomo tranquillo, è confezio¬ 
nato con cura. 

Mario Zampi morì nel di¬ 
cembre del '63. Non si sa 
se, nella stessa maniera ca¬ 
ra a certe figure della sua 
favola irlandese, prima d'an- 
darsene, anche lui abbia det¬ 
tato una scritta allegra da 
incidere sulla sua stele. 


lì film L'eredità di un uomo 
tranquillo va in onda merco¬ 
ledì ^ ottobre, alle ore 2tJS, 
sui Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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Raffinate sfumature del grigio 
c giovane • e del nocciola 
unite al bianco 
per il mantello sportivo 
a grossi quadri. 

Ad allacciatura nascosta 

e chiuso in vita 

da una cintura con un triplice 

motivo di fibbia, 

il modello si allarga nettamente 

verso l’orlo. Il collo 

a punta è molto •importante» 


Foto grande, a sinistra. I bordi neri, su cui spiccano 
vistosi bottoni argentati, 

sono i protagonisti di questo completo in gabardine 

di lana rossa. Nell’abito segnano l'orlo, 

la vita alta e il carré minimo in cui si apre 

una piccola scollatura quadrata; 

nella pacca ripetono il motivo del carré e formano 

una cintura inserita. 

Qui sopra. Un mantello da mattina in morbida lana 

lavorata a pied-de-poule gigante, 

con la cintura in vernice e il collo in volpe. 

Il modello è completato da un abito nello stesso tessuto 


Il prét-à-porter 
che ha vinto 
battaglia 








Presentiamo questa settimana alcuni prét-à-porter d’alta moda creati dalle 
' Sorelle Fontana. Si tratta di raffinati modelli ideati in sartoria e curati 
' nei minimi particolari come se si trattasse di « pezzi unici * artigianali, ma 
rodotti su scala industriale e quindi accessibili a una vasta clientela, 
o stabilimento Fontana, sorto ad Ariccia qualche anno fa, rappresenta 
' un vero e proprio traguardo per le tre celebri sorelle. Tutti i loro 
' sforzi, infatti, sono sempre stati indirizzati verso un unico fine; quello di 
diffondere la moda italiana nel mondo, svincolandola dal cliché di parente 
. povera della moda d’oltr'alp>e, incapace di vivere di vita propria e di espri¬ 
mere idee originali. La loro battaglia ha avuto inizio negli anni immedia- 
I tamente successivi alla guerra. Mentre tutti in Italia ricostruivano, l'alta 
I moda stava appena gettando le sue basi: non aveva nessuna autentica 
tradizione cui appoggiarsi perché Parigi era stata fino ad allora l'incontra¬ 
stata città-regina nel campo deirabbigliamento e occorreva molto coraggio 
' per sottrarsi alle sue leggi imponendo modelli firmati da nomi italiani. 
I Le Sorelle Fontana trovarono questo coraggio. A Roma erano arrivate 
verso la fine della guerra da Parma, dove nn dal 1907 l’estro di mamma 


Amabile aveva dato vita alla prima sartoria Fontana. Certo nessuna delle 
tre supponeva quanta strada avrebbe percorso uscendo da quell’atelier 
di provincia. Nel 1951 Micol, dopo una serie di fortunatissime sfilate negli 
Stati Uniti, da Washington a Hollywood, aveva già ajjerto un ufficio di rap¬ 
presentanza a New York, dove il nome Fontana era considerato sinonimo 
di moda italiana. Intanto nei saloni della sartoria di Piazza di Spagna, par¬ 
ticolarmente affidata alle cure di Zoe e di Giovanna, sfilavano le donne più 
ammirate del mondo: rimanendo esclusivamente nel campo del cinema, 
possiamo ricordare, in una rapida carrellata che arriva fino ai nostri giorni 
Ava Gardner, Kim Novak, Audrey Hepburn, Elisabeth Taylor, Ursula An- 
dress, Rachel Welch. 

Oggi che l'attività della sartoria, di cui comincia ad occuparsi anche la 
giovane Roberta, figlia di Giovanna, è affiancata a pieno ritmo da quella 
dello stabilimento, affidato a Franco e Giovanni rispettivamente figli di 
Zoe e Giovanna, le Sorelle Fontana hanno punti di vendita nelle principali 
città dì quattro continenti. La battaglia in favore della moda italiana può 
considerarsi vinta definitivamente. 
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Infinite sono le possibilità 
che il bianco e tl nero 
otìrono ai giochi della fantasia. 
Nel tessuto di questo 
completo-pantalone le due tinte 
sono unite in un mélange 
con effètto di righe sfumate. 
Netto è invece il nero 
I del piccolo basco, della cintura 
I e dàl’alto bordo di volpe, come 
netto è il bianco 
degli stivaletti e della sciarpa 


Il collo è piccolo, la manica 
stretta, la linea smilza. 

Per contrasto questo paltoncino 
esibisce grosse 

tasche applicate e vistosi bottoni 

tondi di madreperla 

in tinta più scura. Lo completa 

un abito nello stesso 

tessuto di lana, scollato a giro 

e senza maniche, 

che ripete il motivo 

delle quattro pattine abbottonate 


E‘ in lana rossa il completo formato 
da un abito di linea 
svasata, senza maniche e con la vita 
segnata alta, 

e da una giacca che copre il fianco. 
Caratteristici i motivi 
di cinturini chiusi da piccole 
bbie e i vistosi bottoni dorati, 
utti i modelli sono 
rèt-à'porter creati dalle Sorelle 
ontano. Calzature Fontana-Ballin. 
Cappelli di Ofelia 









Era spio una fetta di pane. 

a fnàme^e Liebig! 


llalonM« Ltobig Gran Crèma. 

Tuorti d’uovo, olio e limone. Una 
Boluzione pratica per gli antipasti o i 
secondi della vostra cucina. Squisita. 
Squisita anche sul pane. Preparata con 
esperienza da chi conosce i vostri gu8ti,i 
le vostre necessità, la vostra fantaslm 
Preparata da chi vi amS 
Preparata da Liebifl 

Pro¥aM «neh* l'Mintto di etm* Liabig, N cubetto, la 
tavoiana. la mlnaaira. Il mlnaetrona ad i famoal itaotU Uablg. 



«La critica simbolica» alla radio: 
conversazione di Ezio Raimondi 


PSICANAUSI 

E 

LETTERATURA 


di Adamarla TerzianI_ 

S e si assume come 
punto di riferimen¬ 
to l'esercizio con¬ 
creto deirinterpre- 
lazionc, si posso¬ 
no distinguere attualmente 
due tipi di lettura e di criti¬ 
ca: uno positivo e uno sim¬ 
bolico. Questa definizione 
dell'inglese Graham Hough, 
con la quale Ezio Raimondi 
introduce la terza puntala 
del ciclo sui metodi della 
critica nel dopoguerra, ac¬ 
costa suggestivamente una 
delle forme più moderne del 
pensiero critico ai metodi in¬ 
terpretativi medievali. « Ciò 
che separa la “ nouvelle cri- 
tique " dalle letture tradizio¬ 
nali ». ha detto del resto Ro¬ 
land Barthes, « è la consa¬ 
pevolezza dì quel secondo 
linguaggio, profondo, vasto, 
simbolico, di cui è fatta 
l’opera d’arte *. Si è cer¬ 
cato di distinguere all'inter¬ 
no della critica simbolica tre 
linee di svilupix); metafori- 
co-ontologica, lematico-psica- 
nautica, mitico-ritualistica. 
La logica interpretativa del- 
l'ontologismo simbolico si è 
esercitata soprattutto su 
Shakespeare. Esemplare in 
questo campo l'opera di 
L. C. Knights, F>er il quale i 
significati al disotto della 
storia e dei personaggi pren¬ 
dono forma come una strut¬ 
tura vivente, strettamente 
connessa con certe immagi¬ 
ni ricorrenti e correlate fra 
loro. Ad esempio un termi¬ 
ne come « giustizia • attra¬ 
versa, scoperto o implicito, 
tutto il Re Lear e convo¬ 
glia un'immagine mobile 
della vita in relazione dia¬ 
lettica con altre parole chia¬ 
ve. ognuna delle quali a 
sua volta, per la sua carica 
evocativa, crea significati 
complementari. 


Metodo tematico 


Con Knights siamo vicini a 
una critica di tipo stilistico 
applicata all'universo meta¬ 
forico di uno scrittore. E qui 
rientra, ad esempio. U meto¬ 
do tematico di Jean-Pierre 
Richard (importanti le sue 
ricerche su Mallarmé). Un 
« tema » è por Richard prin¬ 
cipio concreto di organiz¬ 
zazione, intorno al quale, 
por riverbero di analogie e 
risonanze segrete, tende a 
costituirsi e a svolgersi un 
mondo. II critico deve estrar¬ 
re questi temi dal tessuto 
verbale del testo e dalla 
sua sostanza immaginativa, 
scendendo al disotto della 
suporficie, nei recessi sotter¬ 
ranei di una lingua dai mo¬ 
vimenti semantici sposso si¬ 
nuosi. L'opora di Richard 


non è tuttavia condizionata 
da schemi psicoanalitici se 
non in maniera marginate. 
Un altro gruppo di critici 
francesi ha cercato di rica¬ 
vare dalla tematica della psi¬ 
canalisi un modo coerente di 
lettura senza tradire l'auto¬ 
nomia strutturale dell’opora. 


Mondo interiore 


Secondo Charles Mauron 
l’analisi psicocritica deve 
trarre alla luce, sotto le 
strutture del testo, le asso¬ 
ciazioni involontarie di idee 
e le espressioni probabili di 
processi inconsci. Occorre 
p>crciò sovrapporre i testi in 
modo da isolare (comuni a 
tutti) certi gruppi ossessivi 
di immagini: stabilire quin¬ 
di in quali termini si ripe¬ 
tano e si trasformino: si co¬ 
glierà cosi * il mito perso¬ 
nale di un'opera ». « l'univer¬ 
so interiore * di una pwesia. 
Le tesi di questi autori, an¬ 
che se suggeriscono una mi¬ 
tologia, ignorano l'aspetto 
antropologico del mito, im¬ 
manente al linguaggio. Un 
aspetto che è stato appro¬ 
fondito da pensatori anglo¬ 
americani, tra i quali Philip 
Wheelright e. in posizione 
di pensiero più avanzata, 
Northrop Frye. Per lui il mi¬ 
to è la forza centrale che dà 
significato archetipico al ri¬ 
to e racconto archetipico al¬ 
l’oracolo: è la materia che 
struttura tutti ì testi sacri, 
a cominciare dalla Bibbia. 
Da questa letteratura esem¬ 
plare il critico dovrà par¬ 
tire per scendere dagli ar¬ 
chetipi ai generi. A illustra¬ 
zione delle sue teorie Frye 
costruisce, nella Anatomia 
della critica, un grandioso 
sistema dì simmetrie e di 
corrispondenze, nel quale 
facilmente ci si perde come 
in una suggestiva ma intri¬ 
cata foresta. Un altro peri¬ 
colo. nell'opera di Frye. è la 
sua diffidenza per la storia. 
In realtà la scienza lettera¬ 
ria non può arrestarsi alla 
affinità TTA il simbolo pxe- 
tico e quello mitico, neutra¬ 
lizzando la variabile della 
storia: deve, al contrario, 
servirsi di tale variabile co¬ 
me di un efficace reagente 
di individuazione. E' la stra¬ 
da per la quale appare oggi 
avviata la giovane critica ita¬ 
liana, con l'esempio di Gia¬ 
como Debenedetti e l'opora 
dì studiosi Quali Bàrberi 
Squarotti, Galimberti, Jesi 
ed altri non meno degni di 
essere ricordati. 


La conversazione su La crìtica 
simbolica va in onda merco¬ 
ledì 29 ottobre, alle ore 22.30, 
sul Terzo Programma radio¬ 
fonico. 



a casa. 


Te Lipton e venduto in 
V oltre 100 paesi,ma la miscela 
m viene sempre preparata a 
■ Londra. Ecco perche Tè Lipton 
fa sentire ovunque a casa sua" 
r un Inglese quando è Tea Time 
ms (la pausa per il tei. 

* il tè inglese 
piu diffuso nel mondo 


77 



Prodotto di qualità LEVER 


I 



adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 




solo Vim Ckrex dà ^ 
f ioiene sicura al 100% 


il microscopio lo prova! 

Osservale a sinistra la superficie di un lavandino dove A passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'In* 
grar>dlmenlo mostra ancora tracce di soatanze estranea. Guardate ora 
a destra il lavandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente an¬ 
che la prova del microscopio; non e'A più nessuna traccia di sporco 
a di sostanze estranee perché Vtm Clorex il scova e li dlairugge. 
Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e ds un'igiene sicura al 100%. 


«Pamela nubile», ovvero il lorc( 


IL PRIMO GO 
SENZA MAS 


di Enzo Maurri _ 

est-seller » in Inghil¬ 
terra per l’anno 
1741 fu il romanzo 
di Samuel Richard- 
son Pamela, or Vir¬ 
ine Rewarded (« Pamela, o 
la virtxi ricompensata»), do¬ 
ve si narra di una leggiadra 
c virtu<jsa figlia di contadini 
allevata da una nobile dama 
e da questa affidata, in pun¬ 
to di morte, al figlio. Il gio¬ 
vane, preso dalla bellezza 
della fanciulla, ne insidia la 
virtù, ma Pamela — è il 
nome deireroina — resiste 
alla corte del padrone e, fra 
un rifiuto sdegnoso ed un 
pianto accorato, riesce a 
mutare il desiderio di lui in 
amore ed a farsi sposare. 


Istanze sociali 

Dall'Inghilterra il romanzo, 
grazie ad una traduzione 
francese del 1742 e ad una 
Italiana del 1744. conquisto 
l'Europa. Pamela, ragazza di 
onesti principi c di accorti 
istinti, commosse folte schie¬ 
re di lettori e lettrici che. 
nella vicenda tanto rispet¬ 
tosa del moralismo inglese 


contemporaneo, scoprivano 
dolcemente risolte, per usa¬ 
re un'espressione d'o^i, al¬ 
cune istanze sociali. E non 
c'è da meravigliarsi se il per¬ 
sonaggio. dalle pagine del 
libro, trovò più volte la via 
della scena. Così accadde nel 
1750 ad opera di Carlo Gol- 
doni: ■ Potrà ciascheduno 
riconoscere facilmente aver 
io tratto l’argomento della 
Pamela da un graziosissimo 
Rcjmanzo Inglese, che porta 
in fronte lo stesso nome » 
Poiché il 1750 è l’anno delle 
sedici commedie nuove, qual¬ 
cuno potrebbe supporre che 
l'autore, preoccupalo del¬ 
l’impegno assunto in feb¬ 
braio dinanzi al pubblico del 
Teatro Sant'Angelo di Vene¬ 
zia, si sia rivolto all’opera 
di Richardson per rispai- 
miarsi l'invenzione di una 
trama. Ipotesi se non altro 
temeraria: Carlo Goldoni 

non mancava certo di fan¬ 
tasia (dopo aver promesso 
sedici commedie in un anno, 
nc fece rappresentare dicias¬ 
sette). e la vicenda di Pame¬ 
la aveva tanto commosso i 
salotti veneziani che in ogni 
cast) sarebbe stato un vero 
peccaio lasciarsela sfuggire 
« Fra le povere figlie del mio 
intelletto. Pamela è una del¬ 
le mie più dilette... ». scrivc- 




Warner Bentlvegna, che Interpreta la parte di lord Bonfil 



? la cameriera 



va l’auiore tre anni più tar¬ 
di. e non c'c motivo di du¬ 
bitarne. Meno spregiudicato 
di Richardson. lo scrittore 
veneziano • ritoccò » la tra¬ 
ma del finale. 


Nell'Ottocento 


La fanciulla della comme¬ 
dia spK>sa. si. l'innamora¬ 
to padrone, ma dopo che 
si è scoperto come essa, 
anziché di vili natali, sia 
tìgtia di un conte: «...scon¬ 
venevole troppo riuscito sul¬ 
le nostre scene sarebbe il 
matrimonio di un Cavaliere 
colla virtuosa sua Came¬ 
riera ». Osserviamo che il 
commediografo, più per mo¬ 
tivi pratici che di principio, 
condivideva qui la morale 
del suo pubblico e non mutò 
la storia originaria per me¬ 
schino oppxjrtunismo. Dove 
infatti volle essere audace 

10 fu con la consueta disin¬ 
voltura; basterà notare, nel¬ 
la stessa commedia, certe 
candide osservazioni fatte 
dal personaggio delia go¬ 
vernante. 

La Pamela (solo più tardi 

11 titolo s’accrebbe dell'ag- 
gettivo «nubile») incontrò 
il favore del pubblico fino 
a lutto l’Ottocento ed anche 
nei primi anni del nostro 
secolo. La protagonista fu 
impersonala, fra le altre at¬ 
trici, da Tina Di Lorenzo. 
Emma Gramatica, Maria 
Melato. 

In epoca più vicina ebbe 
però minore fortuna: la con¬ 
venzionalità dell'impianto 
fece spesso dimenticare che 
sotto il mestiere elegante ci 
sono la schietta vena goldo¬ 
niana, la capacità di cogliere 
la vita d’ogni giorno attra¬ 
verso i caratteri dei perso¬ 
naggi (non per caso Pameto 
è la prima commedia di Car¬ 
lo Cìoldoni senza maschere). 
Ora, continuando il discorso 
recentemente iniziato con 
Le ferìimine puufigliose, il 
Programma Nazionale ra 
diofonico affida questa Pa¬ 
mela, altra commedia « mi¬ 
nore » di Goldoni, a Giaco¬ 
mo Colli; ed in una prece¬ 
dente edizione teatrale que¬ 
sto stesso regista, avendo 
sempre a protagonista Lucia 
Catullo, contrappose ad un 
certo tono « larmoyant * di 
fondo la passionalità e Tini- 
peto che pur s'avvertono nel 
testo e che già sanno di ro¬ 
manticismo. II personaggio 
di lord BonfìI, squassato 
dalle furie d'amore, è qui 
interpretato da Warner Ben- 
tivegna. 



regge qualunque pasto 



ramarieante 


è l’ancora di salvezza 





La commedia Pamela nubile 
va in onda mercoledi 29 otto¬ 
bre, alle ore 20,15. sul Pro¬ 
gramma Nazionale radiofonico. 


Kambusa l'amaricante dal colore ambrato naturale 
tratta da un’antica ricetta marinaresca, dopo ogni pasto è l’ancora di salvezza. 
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..di freschissimo Formaggio. Di quell'Emmental Baviera 
: cosi appetitoso, cne aggiungi spesso al secondo 

preparato per pranzo. E poi, le Millcinette sono comode, 
hanno il foglio di separazione ; le sfogli subito, 
anche dopo alcuni giorni di frigorifero. 
Ed è sempre una gioia scoprirlo, vero ? 












«Un cappello pieno di pioggia» 


alla TV con la regìa di Fina 

LA DROGA 
E LAMORE 


di P. Giorgio Cartellini 

M ichael Gazo, chi 
era costui? La 
domanda non 
vuol essere irri¬ 
guardosa o sco¬ 
noscente. ma ci sembra che 
del drammaturgo america¬ 
no non si sia parlato più, 
dopo Uìt cappello pieno di 
pioggia. E dunque la sua fa¬ 
ma resta affidata a quel 
dramma che, verso la metà 
degli anni Cinquanta, costi¬ 
tuì uno dei più cospicui suc¬ 
cessi di pubblico, a Broad- 


na. Ma, tornato in patria e 
ormai guarito, non è poi riu¬ 
scito a sottrarsi alla droga. 
Si riduce in miseria, diven¬ 
ta schiavo dei trafficanti che 
non gli dan tregua, e trova 
aiuto e comprensione soltan¬ 
to nel fratello Polo che gli 
prtxrura il denaro, un po’ 
per pietà, mollo per debo¬ 
lezza. In preda al vizio, 
Johnny trascura la moglie, 
cui non ha voluto rivelare 
il suo dramma: e Celia so¬ 
spetta un tradimento, s’al¬ 
lontana da lui, al punto d'es- 
ser tentala di cercar confor¬ 
to in un colpevole affetto per 


¥ 


Il regista Giuseppe Fina e l’attore Aldo Massasso (Apples) 


way nella interpretazione di 
Shelley Winters e Ben Gazza- 
ra, in Italia di Giorgio Alber- 
lazzi, Anna Proclemer e Vit¬ 
torio Sanipoli. Venne poi. 
nella scia, la versione cine¬ 
matografica, un prodotto di 
alto artigianato, firmato da 
Fred Zinnemann che dires¬ 
se da par suo Don Murray. 
Ève Marie Saint e Anthony 
Franciosa (il film è ricom¬ 
parso di recente, fra le ri¬ 
prese estive, in qualche città 
italiana). 

L’edizione televisiva, realiz¬ 
zata negli studi di Torino, si 
batte insomma con una pre¬ 
stigiosa concorrenza; ma, 
saggiamente, il regista Giu- 
scpp>c Fina ha deciso di ri¬ 
proporre l’opera di Gazo in 
una chiave diversa, non sol¬ 
tanto più adatta al * mez¬ 
zo » tecnico, ma soprattutto 
calibrata sulla misura degli 
interessi, della sensibilità, 
degli umori di un pubblico 
che non è più, ovviamente, 
quello di quindici anni fa. 
Del resto anche allora, alla 
sua « prima » italiana. Un 
cappello pieno di pioggia si 
presentava con un « difetto » 
di fondo; quello di rappre¬ 
sentare un problema socia¬ 
le gravissimo negli Stati 
Uniti, non avvertito o quasi 
invece nel nostro Paese. 

E’ la storia di Johnny Pope, 
un soldato reduce dalla Co¬ 
rea. Colpito durante un com¬ 
battimento, ha potuto supe¬ 
rare gli spasimi delle ferite 
soltanto grazie alla morfi¬ 


Polo. Ma sarà proprio Celia, 
una volta conosciute te cau¬ 
se della crisi di Johnny, a ri¬ 
condurlo verso la speranza, 
perché egli ricuperi la sua 
dignità di uomo. 

Un « drammone » a tinte 
forti, insomma, e in fondo 
indeciso fra la tentazione po- 
iemico-didascalica, l’eredità 
di certo realismo d'altro e 
più nobile teatro america¬ 
no (Sherwood, Odets, Miller) 
e la necessità, infine, di com¬ 
piacere il pubblico offrendo¬ 
gli, comunque, uno « spet¬ 
tacolo •. 

Nelle pieghe del dramma, 
invece, Giuseppe Fina — la¬ 
sciando in penombra il pro¬ 
blema della droga e trascu¬ 
rando certe divagazioni 
« gangsterìstiche * in eviden¬ 
za nel copione — ha cerca¬ 
to soprattutto i conflitti 
umani, le emozioni più au¬ 
tentiche e credibili d’ogni 
singolo personaggio, i rap¬ 
porti più intimi e meno con¬ 
clamati. E proprio per que¬ 
sto, per allontanarsi il più 
possibile dalla « spettacola¬ 
rità > di stampo cinemato¬ 
grafico, ha voluto attori 
non ancora televisivamente 
«sfruttati*: Ugo Pagliai, 
che sarà Johnny, e Mariella 
Zanetti nelle vesti di Celia, 
mentre Polo avrà il volto di 
Mario Valgoi e John Pope, il 
padre, quello di Luigi Pavese. 

Un cappello pieno di pionia 
va in onda martedì 2S ottobre, 
alte 21 sul Nazionale TV. 



Spie & Span; un concentrato di forza 
per la pulizìa veloce dei pavimenti. 
















Nel nome di Piccinni, il 
e si chiiude l*«Autunno 
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DE 

MUSIC 

In csrtellone: «Didon» e 
«La Cecctiina» del mae¬ 
stro barese, un’opera di 
Paisiello, concerti sinfo¬ 
nici e da camera e uria 
novità di Guido Pannaìn 


di Luigi Falt 

Napoli, ottobre 

E il tcstivai della mu¬ 
sica scria della RAI. 
L'unico. Sinfonie, 
opere, madrigali, 
mottetli, sonate han¬ 
no una volta all'anno una 
sede molto più adatta alle 
loro caratteri.stiche storico- 
stilistiche delle accademiche 
sale da concerto e dei tea¬ 
tri lirici. Qui non si trat¬ 
ta di promuovere canzonet¬ 
te, musica di consumo, 
sketch o sfilale di molivi 
urlali e freschi ancora d'in¬ 
chiostro. 

A Napoli si toma invece vo¬ 
lentieri indietro nel tempo, 
lungo le gloriose tappe del¬ 
la tradizione. E' la Piedi- 
grotta dei sinfonisti e degli 
operisti, la sagra che da do¬ 
dici anni viene delta « Au¬ 
tunno Musicale Napoletano » 
e che richiama pubblico e 
critici da ogni parte del¬ 
l’Europa. Quest'anno, poi, 
pare che si sia voluto cor¬ 
rispondere con il migliore 
impegno alle aspirazioni di 
« Napoli nobilissima »; in 
questa singolare festa della 
cultura musicale, direttori 
d’orchestra, cantanti, concer¬ 
tisti, incuranti della polvere 
che ricopriva qualche antica 
partitura, mettono in luce 
proprio tali vetusti tesori, 
pronti a scommettere che 
in fin dei conti questi si 
rivelerebbero meno tediosi 
e forse più nuovi di molte 
pagine d’avanguardia scelte 
in occasione d'altri festival. 


- La serva padrona » 

Calato quindi un sipario sui 
prodotti elettronici od elet¬ 
trizzanti dei vari Berio, Bus- 
sotti, Nono e Stockhausen. 
si fa largo ai maestri napo¬ 
letani che nel passato hanno 
regnato incontrastati nel 
mondo della musica vocale e 
strumentale. Dal 14 al 31 ot¬ 
tobre le manifestazioni si 
stanno svolgendo, per me¬ 
glio dare spicco ai valori 
storici delle opere in pro¬ 


gramma, In ambienti diver¬ 
si : aH'Auditorium della RAI, 
al Palazzo di Capodimonte, 
nella Chiesa di Santa Chia¬ 
ra e al Teatro « San Carlo ». 
Il nome di Niccolò Piccioni 
apre e chiude Autunno ». 
SI è voluto offrire al pub¬ 
blico odierno il duplice 
aspetto delle maniere espres¬ 
sive del maestro rivale di 
Christoph Willibald Gluck. 
avviato alla musica datl’arci- 
vescovo di Bari. Figurano 
infatti nel cartellone la 
drammatica Didon e la gio- 
co-sa Cecchino ov\>ero Im 
buona finliola. Ed è la pri¬ 
ma volta che .si mette in sce¬ 
na in Italia la Didon. a due 
secoli di distanza dalla rap¬ 
presentazione parigina. Non 
è peraltro unanimemente 
accertata la notizia di una 
esecuzione deli'opera al- 
r« Argentina » di Roma. 

A spolverare energicamente 
il lavoro e a ridargli la grinta 
originaria (la Didon costi¬ 
tuì uno degli elementi de¬ 
cisivi nella lotta tra piccin- 
nisti e gluckisti) hanno prov¬ 
veduto cantanti di fama, 
quali Gabriella Tucci, Nico¬ 
letta Panni, Carmen Gonza- 
ies, Angelo Mori, Mario Pe- 
tri, Robert E1 Hage, guidati 
dai regista Aldo Trionfo. Sul 
podio Mario Rossi, con l’Or¬ 
chestra « A. Scarlatti ». 
Come si rideva e per che 
cosa si rideva tra il 1754 e 
il 1T76 nei teatri napoletani 
sarà altresì rievocato il 30 
e il 31 ottobre grazie alla 
Buona figliola, il capolavoro 
nel genere buffo di Piccinni, 
alla cui interpretazione in¬ 
terverranno il direttore d'or¬ 
chestra Franco Caracciolo, 
il regista Virginio Puechcr 
e i cantanti Gloria Trillo, 
Valeria Mariconda, Mirella 
Freni, Rita Talarico, Bianca 
Maria Casoni, Werner Holl- 
weg, Rolando Panerai e Se¬ 
sto Bruscantini. Nomi, que¬ 
sti, di indiscusso prestigio 
internazionale e che assicu¬ 
rano all’opera freschezza, 
vigore, humour tali da non 
privare di sottili delizie l’e¬ 
sigente musicofilo moder¬ 
no. Altro omaggio aU’opera 
settecentesca, e più precisa- 
mente alla scuola operisti- 
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rivale di GlucK, si apre 
VIusìcale Napoletano» 
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ca napoletana, è stato dato 
con la notissima Servd pa¬ 
drona di Giovanni Paisiello 
insieme con lo sconosciuto 
impresario delle Canarie di 
Domenico Sarro, che ha in¬ 
curiosito non poco musico¬ 
logi e pubblico. Molti ricor¬ 
davano il Sarro soltanto per 
un Achille in Sciro su li¬ 
bretto dì Melastasio dato a 
Napoli il 4 novembre del 
1737 in occasione dell’inau- 
gurazìone del • San Carlo ». 


La voce dell'organo 


Le due opere sono state af¬ 
fidate alla bacchetta di Mas¬ 
simo Pradella. Hanno canta¬ 
to Adriana Martino, Domeni¬ 
co Trimarchi, Bianca Maria 
Casoni e Claudio Strudthoff. 
Regìa di Aldo Trionfo. Tra 
cavatine e duetti, concertati 
e virtuosismi di prime don¬ 
ne si è elevata pure, nel 
corso deir« Autunno », mae¬ 
stosa e austera, la voce del¬ 
l’organo: Giuseppe Zanabo¬ 
ni ha riproposto agli ama¬ 
tori un'antologia di brani 
ormai dimenticati, ma non 
per questo privi di fascino, 
sia per l'intensità del pa¬ 
thos, sia per la brillante tec¬ 
nica. Autori: Rocco Rodio, 
Antonio Valente, Giovanni 
Maria Trabaci, Alessandro 
e Domenico Scarlatti, infine 
Domenico Paradisi. E dopo 
l'organo il clavicembalo, con 
Ruggero Gcrlin, l'allievo 
prediletto dì Wanda Lan- 
dowska. Il 28 ottobre, nella 
suggestiva Sala delle Feste 
del Palazzo di Capodimonte, 
il concertista veneziano, con 
l'estro e con l’originalità che 
lo contraddistinguono, rido¬ 
nerà agli appassionati il pro¬ 
fumo e l'incanto dell'arte 
dei due Scarlatti, nonché, a 
completamento della rasse¬ 
gna di lavori napoletani del¬ 
l'epoca d'oro del clavicem¬ 
balo, brani scelti di Gaetano 
Greco. Nicolò Porpora, Da¬ 
vide Perez. 

Non finiscono qui i pro¬ 
grammi da camera dell’* Au¬ 
tunno»: domenica 26. sem¬ 
pre nella Sala delle Feste, al¬ 
cuni professori dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI insieme con Bruno 
Canino (clavicembalo) e con 
Severino Gazzeltoni (flauto) 
dànno vita a diverse Sonate 
strumentali, tra cui spicca¬ 
no quelle di Leonardo Vinci, 
illustre compositore nativo 
di Strongoli. nella Calabria, 
vissuto tra il 1690 e il 1730, 
noto soprattutto agli stu¬ 
denti dei conservatori per il 
suo felice contributo al per¬ 
fezionamento del c recitati¬ 


vo obbligato ». Una specie 
di brivido è stato anche da¬ 
to a chi supponeva che nel 
passato non fossero esistiti 
musicisti creatori di armo¬ 
nie. di contrappunti, di rit¬ 
mi i^r così dire futuristi. Il 
brivido è venuto da sei pa¬ 
gine sacre di Carlo Gesual¬ 
do, princii>c di Venosa, in¬ 
tonate nella Chiesa di Santa 
Chiara dal Coro da camera 
della RAI diretto da Nino 
Antonellini. Nella medesima 
serata il temperamento ac¬ 
ceso del Principe di Venosa 
è stato lievemente mitigato 
dalle battute più pacate di 
Gian Domenico Montella e 
del Trabaci. 

Dopo tanto splendore del 
passato si sono voluti riuni¬ 
re al « San Carlo », sotto la 
direzione di Gabriele Ferro, 
altri due musicisti della 
scuola napoletana più recen¬ 
te : Giuseppe Martucci, mor¬ 
to nel 1909 e Guido Pannain. 
illustre critico, musicologo e 
compositore contemporaneo. 
Accanto alla Sinfonia n. l di 
Mariucci, uno dei maestri 
che hanno decisamente con¬ 
tribuito alla rinascila della 
musica strumentale italia¬ 
na. la prima assoluta dello 
Stabat Mater dì Pannain, 
scritto due anni or sono. 


Un testo famoso 


Si ha l’ennesima prova del¬ 
l’attualità deU'anlico testo di 
Jacopone da Todi, di cui si 
erano già innamorati nel 
corso dei secoli i più grandi 
musicisti: da Joaquin des 
Prés a Palestrina, da Pergo- 
lesi a Rossini, da Verdi a 
Szymanowski. Pannain non 
ha voluto presentare lo Sta¬ 
bat Mater a brani staccati, 
bensì senza soluzione dì con¬ 
tinuità. Il coro piange il 
dramma della Madonna, af¬ 
flitta dai sette dolori ai pie¬ 
di della Croce. Ed è soltan¬ 
to per rilevare maggiormen¬ 
te la tragedia rievocata nel¬ 
la sacra sequenza che il mae¬ 
stro ha introdotto nell’E/a 
Mater una toccante paren¬ 
tesi solistica, affidandola al 
tenore Ennio Buoso. 

La migliore tradizione del¬ 
le tecniche compfositive è 
qui rispettata da Pannain, 
al quale premeva soprattut¬ 
to di fissare sul pentagram¬ 
ma la propria partecipazio¬ 
ne interiore al dramma del 
Golgota. 


Al « XII Autunno Musicale 
Napoletano », il Secondo Pro¬ 
gramma televisivo dedica un 
servizio, in onda giovedì 30 ot¬ 
tobre alle 22,50. 
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Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni mattina, ad eccezione della dome¬ 
nica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma. 


Numerose ascoltatrici ci do¬ 
mandano quali sono le cause 
e quale la cura della caduta 
dei capelli nella donna. 

La più frequente forma di 
caduta dei capelli, nella don¬ 
na, è la cosiddetta alopecia 
seborroica femminile. Già 
abbiamo avuto occasione di 
parlare a lungo di questa 
particolare alopecia nell'uo¬ 
mo. Come neH’uomo, anche 
nella donna essa può insor¬ 
gere verso i 18 anni, e in mo¬ 
do preferenziale colpisce la 
regione frontale e il vertice 
del capo. Vengono invece 
sempre risparmiate le zone 
occipitale e parietale. Esiste 
anche una forma che insorge 
molto più tardi, tra i 35 e 
i .SO anni, e che è meno grave 
della precedente in quanto 
interessa esclusivamente il 
vertice. 

Vorremmo tranquillizzare 
subito le radioascoltatrici 
che ci hanno scrìtto, dicen¬ 
do loro che questa alopecia 
non determina mai come 
nell'uomo una totale cadu¬ 
ta dei capelli — una calvi¬ 
zie. tanto per intenderci — 
ma semplicemente un dira¬ 
damento pili o meno marca¬ 
to dei capelli, anche quando 
la caduta di questi ultimi è 
mollo abbondante. Osservan¬ 
do attentamente il cuoio ca¬ 
pelluto. si noterà molto spes¬ 
so la presenza di una untuo¬ 
sità di tipK) oleoso, cioè di 
una seborrea, associata talo¬ 
ra soggettivamente a pruri¬ 
to e a modica dolenzia. Le 
pazienti affette da questa 
malattia non dovrebbero 
contarsi ogni giorno i ca¬ 
pelli che perdono. Ciò non 
fa che determinare o accen¬ 
tuare uno stato di ansia che 
può estendersi anche all'am- 


sia di soluzione idroalcooli- 
ca. Con questi ultimi si pos¬ 
sono talora ottenere eccel¬ 
lenti risultali. 

Un'ascoliaTrice anonima di 
Arpino, in provincia di Fro- 
sinone, ci chiede di indicarle 
una cura veramente efficace 
per le rughe. 

Questo è un problema comu¬ 
ne a molte donne. 

La pelle non conserva in mo¬ 
do costante la propria elasti¬ 
cità. la propria distendibilita 
ed il proprio turgore, ma li 
modifica con il passare de¬ 
gli anni. Le pieghe che nor 
malmenie si osservano in 
corrispondenza di particola¬ 
ri muscoli, specie di quelli 
mimici del viso, pKissono ac¬ 
centuarsi con l'età, in segui¬ 
to ad una diminuzione del¬ 
l'elasticità propria della cu¬ 
te e alla riduzione del tes¬ 
suto adiposo, dando luogo al¬ 
la comparsa delle « rughe ». 
Esiste naturalmente una 
particolare igiene del viso, 
sulla quale ci soffermeremo 
in altre cìrcostarize, miran¬ 
te a mantenere il più possi¬ 
bile efficienti le varie funzio¬ 
ni della cute e dei suoi an¬ 
nessi e a ritardare la com¬ 
parsa delle modificazioni se¬ 
nili della cute stessa. Ma il 
quesito che ci pone la no¬ 
stra ascoltatrice è un altro. 
Come è possibile curare le 
rughe già in atto, dopo che 
le cure cosmetologiche ten¬ 
tate sono state vane? 

Esiste a tal fine un inter¬ 
vento di dermatologia cor¬ 
rettiva detto rididectomia e 
che gli americani chiamano 
« face lifting », cioè solleva¬ 
mento della faccia. 
L'operazione consiste nello 


PASTICCERIA 

SARONNO 

LAZZARONI 

il gusto di un gusto diverso 

Pttstìcccria Saroinio Lazzamni 
sintesi iìieguagliahilc 


della storia di un secolo 


da lire 580 


biente familiare e non ser- scollamento, a seconda dei 


ve certo ad arrestare la ca¬ 
duta dei capelli; se mai la 
accentua, data la presenza 
di un fattore psicosomatico 
in questo processo morboso. 
Un altro fatto tranquillizzan¬ 
te è che la malattia è beni¬ 
gna, e che la caduta dei ca¬ 
pelli, che ha crisi prevalen¬ 
temente stagionali, spesso si 
arresta da sola. Non si cono¬ 
sce la causa di Questa alo¬ 
pecia; si sa però che le di¬ 
sfunzioni ovariche possono 
svolgere un ruolo importan¬ 
te. Vediamo infatti spesso 
regredire la malattia duran¬ 
te la gravidanza; la vedia¬ 
mo accentuarsi o addirittu¬ 
ra manifestarsi in seguilo 
alla somministrazione di or¬ 
moni maschili, usati per il 
trattamento del cancro della 
mammella. La terapia è la 
stessa che abbiamo già con¬ 
sigliato per l'alopecia sebor- 
roìca dell'uomo. Nella donna 
potremmo anche usare lo¬ 
calmente ormoni estrogeni, 
sia sotto forma di crema 


casi, delta cute delle guan¬ 
ce, e nello stiramento verso 
l'alto della medesima. Vie¬ 
ne a tal fine praticata un'in¬ 
cisione lungo l'orecchio, an¬ 
teriormente e in parte p>oste- 
riormente, seguendo un trac¬ 
ciato anatomico che ricalca 
i solchi naturali di questa 
regione. Tale tracciato sulla 
regione temporale e occipi¬ 
tale si estende tra i capelli 
e può essere più o meno lun¬ 
go, a .seconda del numero e 
delle caratteristiche delle ru¬ 
ghe. Tale intervento può es¬ 
sere fatto in anestesia sia ge¬ 
nerale sia locale. Il ricovero 
in clinica è di 4-5 giorni nel 
caso si pratichi un°anestesia 
generale, di 2-3 giorni se 
l'anestesia è locale. La pa¬ 
ziente dovrà poi essere se¬ 
guita a domicilio per parec¬ 
chi giorni. I risultati di tale 
intervento di dermatologia 
correttiva sono in genere 
buoni: la pelle mostra real¬ 
mente una superficie più li¬ 
scia e più giovanile. 



Ltf casa italiana che produce 160 tipi di biscotti 
e presenta 10 novità aU'aìmo 
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Per lui 
le tue mani 
lavorano 




lui le vorrebbe 
sempre piu'morbide 


ranno piu un pen¬ 
colo per le vostre 
mani, perché c'è 
GLYSOLID: Il modo 
più sicuro di pro¬ 
teggere la bellezza 
delle vostre mani. 


...e lo saranno! Morbide e belle con GLYSOLID 
la crema alta glicerina. GLYSOLID non solo pro¬ 
tegge dalle arrossature e dalle screpolature, ma 
rende le mani più 
morbide e delicate 
Da oggi i lavori 
domestici non sa¬ 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

seRue da por. 18 
t^artiw): Glanmauro Berton - d. 3* - 
Scuola * Ancelle del S. Cuore » - 
20100 Milano; Clara BazunI • cl. 3* 

- Scuola Elcmen'are - 41021 Fanano 
(Modena); Enzo Conte - cl. 3* 
sez. F. 17" Circolo Angiiilli ■ 80100 
Napoli; Patrizia Lucanlonio cl. 5* 

- Ple.^so Scolastico di Serapo 04024 
Gaeta (Latina); Elena Tron - cl. 4< - 
Scuola F.lemenlare di Rudoretto Fer¬ 
rerò - 10060 Frali (Turirto). Giorgio 
Soggla Istituto Piccoli Amici di 
Gesù 100.30 Vische Canavese (To¬ 
nno); Claudio Valenta . il. 4* mista 

Scuola « Foschiutli » - 34100 Trie¬ 
ste; Scuola • John Kennedv • - 9701S 
Modica (Ragusa). Scuola « Comen- 
aoli > - via Manca, ’ 0Ul3't Roma 
Scuola • Trlnilh > Ì8<)'>3 Campo- 

rosso (Imperia). 

Cara n. 9 

Vincono una bicicletta ciascuno gli 

Gabriella Ulrico . cl. 4* - Scuola 
Elementare < Orsuline • - .33043 Ci- 
vidale del Friuli (Udine), Thotnaa 
Matibcaa - cl. 3* maschile . Scuola 
Elementare 16032 Camogli (Ge¬ 
nova ). 

Vince un gioco per ragazzi l’alunno 
Vlnctsnzo Anelli cl. 2* - Scuola Eie. 
inenlare 27010 Borgarello (Pavia). 
Vincono un apparecchio radio a 
IranaUior ciascuna le insegnanti: 
Gabriella BagItonI - Scuola Elemen¬ 
tare € Orsoline > .3.304.3 Cividale del 
Friuli (Udine), Rina Caffarena An¬ 
saldo - Scuola Elementare - 16032 
Camogli (Genova): Gluaepplna Da- 
lioll Belllnzona Scuola Elemen¬ 
tare - 27011) Borgarello (Pavia). 
Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
Lucia Trinci - c). 2* - Scuola * Sa¬ 
cro Cuore* . 51100 Pistuta: EIIm- 
betta BeUonI cl. 2* femm. Scuola 
Primaria 60024 Filottrano (An¬ 
cona); Elena Capuzzl - cl. 2* 
Scuola Eiemenlarc Rione Luce 
43036 Fidenza (Parma); Emanuela 
Cecchin - cl 5* femm. Scuola 
Elementare • Maria Anna di Sa¬ 
voia • ■ .3.S0IS Galliera Veneta (Pa¬ 
dova); Silvio Minalo - cl. 4* - Scuo¬ 
la Pluriclasse di Vialarda 15033 
Casale Monferrato (Alessandria); 
Maria Lulia Cervia - Scuola • A. Ro¬ 
smini > - 28021 Borgumanero (No¬ 
vara). Alfredo Canclan - cl. 2* - 
Scuola Elementare di Fontanina - 
1.5020 Villadeali (Alessandria): Ren¬ 
zo Moechlnl Scuola Elementare di 
Prada • 38060 Brenlonico (Trento); 
Fraoceaca Mantegna - cl. 5* femm. - 
Scuola < A. Manzoni > • via F Par¬ 
lature. 56 - 90)45 Palermo: Rimedia 
Conlu - cl. 5* - Scuola Elementare • 
08028 Orosei (Nuoro). 

Gara n. 10 

Vincono una btclcletia ciascuno gli 
alunni' 

Gabriella Chiantlni • cl. 3* • Scuola 
Elementare di Torre a Castello • 
53041 Asciano (Siena); Giancarlo 
D'Amen - cl. 5* - Scuola « S. Cuo¬ 
re • via Amendola, 20 61100 

Pesaro. 

Vince un gioco per ragasl l'alunna 
Anna Rita Vergar! - il. 4* sez, B - 
Scuola Elementare • G. Marconi > - 
730.55 Racalc (Lecce). 

Vincono un apparecchio radio a 
tranalator ciascuna le insegnanti: 
Loriana Uarzotli • cl. 3* • Scuola 
Elementare di Torre a Castello • 
53041 Asciano (Siena); Suor Inno¬ 
cenza l.eopardt - Scuola Parificata 
« S. Cuore > - via Amendola, 20 - 
61100 Pesaro; Gina Schito - Scuola 
Elementare « C. Marconi » - 73055 
Racale (Lecce). 

Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
Angelina MaffH - cl. 4* - Scuola 
Elementare di S. Andrea Apostolo - 
83029 Solofra (Avellino): Cleto Ca¬ 
selli - cl. S* mista • Scuola Statale 
di Limiti . 02040 Greccio (Rieti): 
Carlo Caloaao - cl. 5* - Scuola Ele¬ 
mentare - 14023 Cocconato (Asti); 
Paok» Bartoiozzi - Scuola Elementa¬ 
re « Don Pietro Tesi » • S. Martino 
a Scopeto • 50039 Vicchio (Firenze); 
Flavio Berton • cl. 5* ■ Scuola Ele¬ 
mentare ■ 39010 Gargazzone (Bol¬ 
zano). 



INGLESE#TEDESCO 
FRANCESE • SPAGNOLO 
RUSSO 


I corsi ■ 20 ORE > sono i più completi e vasti corsi di Lin¬ 
gue Straniere con dischi cm mai siano stati pubblicati nel 
mondo.l corsi « 20 ORE » escono a dispense settimanali — 
una dispensa settimanale per ogni lingua — ed ogni fasci¬ 
colo è accompagnato da un perfetto disco microsolco a 33 
giri. 

In ■ 20 ORE • la viva voce dei professori non si limita a 
fare ascoltare — come avviene per altri corsi pratici — la 

r ronuncia della lingua, lasciando poi all'allievo la fatica e 
impegno maggiore e cioè lo studio della parte gramman- 
cale, senza la cui conoscenza è impossibile riuscire a par¬ 
lare e scrìvere correttamente una lingua straniera, ma 
spiega anche chiaramente, diffusamente, e ripielutamente, 
tutte le indispensabili regole grammaticali e di sintassi 
perchè l'allievo possa veramenle imparare la lingua che 
studia. 

Lei non dovrà dunque « studiare > la grammatica perchè la 
imparerà semplicemente ascoltandola. 

• 20 ORE » è un'opera fondamentale nel campo del moderno 
insegnamento delle lingue straniere. 

« 20 ORE » serve e servirà a Lei, ai Suoi famigliarì, ai Suoi 
figli {Ter arricchire la Sua e la Loro cultura e per una mi¬ 
gliore posizione nella vita. 

■ 20 ORE a arricchisce la Sua casa! 

• 20 ORE a è un'opera di così elevato valore culturale e 
commerciale che sarà per Lei e per i Suoi famigliarì una 
vera gioia possederla! 


I PII) VASTI E COMPLETI CORSI 
DISCOGRAFICI DEL MONDO 
AD UN PREZZO INCREDIBILMENTE BASSO 

53 FASCICOLI - 1650 PAGINE DI TESTO 
52 DISCHI 33 GIRI - CIRCA 20 ORE DI ASCOLTO 

I CORSI “20 ORE" VENGONO PUBBLICATI 
A DISPENSE SETTIMANALI 
E SONO IN VENDITA NELLE EDICOLE 
IN UNA NUOVA EDIZIONE 

UNA LEZIONE DI 2S PAGINE ED UN DISCO 
MICROSOLCO DI ELEVATISSIMA QUALITÀ 9 

PER SOLE 500 LIRE 


EDITORIALE ZANASI - BOLOGNA 













Dramma di Simona Mastrocinque 

LA PAURA 
DI MORIRE 


Un uomo ed un ragazzo si con¬ 
fidano mentre un aereo vola verso 
l’ignoto, forse verso una tragedia 


di Franco Scaglia 


S e si pongono due 
persone di età di¬ 
versa di fronte ad 
una morte immi¬ 
nente, probabile, 
che cosa accade? Quali sono 
t loro pensieri, le loro segre¬ 
te angosce? E' su questo te¬ 
ma che Simona Mastrocin¬ 
que svolge il suo radiodram¬ 
ma con toni di intensa dram¬ 
maticità. con una continua 
tensione. Un aereo in volo. 
E’ notte. La voce della ho¬ 
stess avverte che per cause 
tecniche ci sarà un ritardo 
nelTatterraggio. Fra i passeg¬ 
geri del velivolo si propaga 
il nervosismo; come accade 
in queste circostanze ognuno 
influenza il suo vicino. Un 
uomo di una certa età, spo¬ 
sato, padre di due figli, dalla 
salda oosizione sociale, è ter¬ 
rorizzato. Vicino a lui, occa¬ 
sionale compagno di viaggio, 
è un ragazzo che rimane cal¬ 
mo. quasi sereno. I due par¬ 
lano. E’ la paura di morire 
che spinge l'uomo al dialogo 
con il ragazzo. Mentre i ru¬ 
mori delFaereo aumentano, 
quasi a preannunciare una 
fine imminente, l'angoscia 
deU’uomo cresce. La morte 
è, per lui, un evento del tut¬ 
to assurdo. Al ragazzo inve¬ 
ce la morte pare naturale. 
Questo scatena una violenta 
reazione nell'uomo che trova 
così modo di dar sfogo alla 
paura che l'opprimc. Accusa 
il ragazzo di essere senz'ani¬ 
ma, privo di passioni, di vita 
insomma. Al tono esagitato 
dell'uomo corrisponde il to¬ 
no sicuro, freddo, del ragaz¬ 
zo. Secondo lui l’uomo non 
è abbastanza distaccato dal¬ 
le cose, è legato a riti ba¬ 
nali, agli oggetti, ha scarsa 
vita spirituale e da questo 
deriva la paura dell'ignoto. 


Cade la maschera 


L'uomo ora cambia modi e 
assume un tono paterno. Dà 
del tu al ragzizzo e gli do¬ 
manda qual è secondo lui il 
vero senso della vita. L'altro 
nega che l’umanità abbia 
uno spirito religioso. L’uomo 
allora accusa il giovane di 

P resunzione. Frattanto, sul- 
aereo, aH'iniziale smarri¬ 
mento è subentrata la calma 
di chi asi>etta e non ha per¬ 
so ancora tutte le speranze. 
Questo preoccupa ancor di 
più l'uomo. Pensa alla sua 
famiglia, ai suoi figli, a sua 
moglie che l'ha convinto a 
prendere l'aereo per rag¬ 
giungerla, se si salverà non 
salirà mai più su un aereo. 


I suoi figli, se lui scompare, 
rimarranno soli. 

Per il ragazzo l'angoscia del¬ 
l'uomo è. invece, un fatto 
p>ersona]e, è solo la paura di 
chi non vuole morire. L'uo¬ 
mo si rende conto che il ra¬ 
gazzo ha ragione. E' il di¬ 
stacco dalla sua vita, dal suo 
lavoro, da tutto ciò che egli 
ha costruito che lo fa tanto 
soffrire. Il ragazzo ora ac¬ 
cusa Tuomu di mancare di 
fantasia; è questo che gli fa 
temere l'ignoto. Alla totale 
praticità deiruomo il ragaz¬ 
zo oppone un mondo diver¬ 
so, dove tutto non si riduca 
a pure cifre. L’uomo si risen¬ 
te: che nc sa lui della vita? 
Come può parlare a quel mo¬ 
do a una persona la cui uni¬ 
ca paura, fuori da ogni 
speculazione intellettuale, è 
quella di morire in un aereo 
che per un guasto cade? Una 
morte stupida, inutile, che 
non serve a nessuno. 


Nuova sicurezza 


L'aereo ha un altro sobbal¬ 
zo. L'uomo suda talmente 
che il ragazzo gli offre il suo 
fazzoletto. Sudava in que¬ 
sto modo, racconta l'uomo, 
quando aveva la malaria, 
rerché lui ha lavorato sem¬ 
pre, ha fatto la gavetta, la 
malaria se la prese nelle sa¬ 
vane. E tutto quello che ha 
conquistato con tanta fatica 
non vuol perderlo proprio 
adesso. La durezza del ra- 
razzo si mitiga. Il suo fred¬ 
do razionalismo cede ad una 
maggiore comprensione. Cer¬ 
tamente il comandante del¬ 
l'aereo sta facendo Timpos- 
sibile per salvarli. Ma l’uo¬ 
mo si domanda perché la 
voce della hostess non si sen¬ 
ta più, perché non li tengano 
informati. Tuttavia l'aggres¬ 
sività del ragazzo, quel suo 
opporre alle domande del¬ 
l’uomo, alle sue confidenze, 
alle sue paure, una sicurezza 
tutta interiore, un disprez¬ 
zo quasi per la sorte che lo 
attende, hanno reso l'uomo 
più sicuro. L'angoscia è 
scomparsa. E' lui a questo 
punto ad aiutare il ragazzo 
che ha im crollo improvviso. 
La voce della hostess annun¬ 
zia di tenersi pronti per un 
atterraggio di forttina e l’at¬ 
terraggio riesce. 

Regista del radiodramma è 
Giorgio Bandini. Mario Scac¬ 
cia è l'uomo. Dante Biagioni 
il ragazzo. 


// radiodramma Atterraggio va 
m onda sabato I* novembre, 
alle ore 22,30, sul Terzo Pro¬ 
gramma. 



lo stesso aperitivo 
che prendo al bar, 
liscio oppure al seltz, 
ma sempre ben ghiacciato 
p>er esaltarne l’aroma 


vivo e prezioso 


anche a casa 
ilmioaperol 



APEROL 

lapentivo poco alcolico 
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Una serie televisiva inglese racconta vicende incredibili e spassose 



BUGIA 


L a bugia come nor¬ 
ma di vita, come 
inevitabile approdo 
della immaginazione 
e della natura di chi 
altrimenti non saprebbe, o 
forse non potrebbe, realiz¬ 
zare se stesso, la propria 
personalità. Esiste gente co¬ 
sì. più di quanto è possibile 
immaginare. Certo, la bugia 
è menzogna sempre, anche 
se vestita con abiti gradevo¬ 
li, e qualche volta anche di¬ 
vertenti. Ma vi sono casi in 
cui, se riferita bene, se co¬ 
lorita. arricchita di partico¬ 
lari verosimili, può essere 
accettata e — ciò che più 
conta — proprio perché 
bugia. 

C'è chi dice bugie a ragion 
veduta, calcolandone i van¬ 
taggi finali, per tornaconto 
insomma. Ed è il modo più 
meschino. Altri, invece, lo 
fanno disinteressatamente, 
nella misura in cui hanno 
bisogno, per esempio, di 
riempire un’esistenza altri¬ 
menti squallida ed insigni¬ 
ficante, di vivere esperienze 
ed avventure impossibili, di 
completarsi insomma, con 
l’aiuto della fantasia. Poi c'è 
la bugia occasionale, quella 
strumentale, quella ovvia, 
quella intelligente, quella 
inutile, quella indispensa¬ 
bile. Si può dire che esiste 
un tipo di bugia per ogni 
tipo d’uomo. Chi se ne ser¬ 
ve e chi no. Poi ci sono le 
bugie tutte particolari dei 
bambini, scopertamente bu¬ 


gie. innocue, che se da un Ia¬ 
to li abituano a mentire, 
daU’altro, chissà, li aiutano 
a crescere. 

La bugia è una colpa, ma di 
quelle che Tuomo giudica 
veniali, di facile perdono. 
Per questo ha incominciato 
a dime sin da quando ven¬ 
ne al mondo. Ed è stata 
un’idea straordinaria, quella 
della televisione inglese, di 
raccogliere una serie di rac¬ 
conti d'autori famosi ed an¬ 
che anonimi deU’SOO che la 
bugia hanno piegato a] ruo¬ 
lo di « personaggio > e di 
trame una serie di telefilm 
d'una comicità singolare, 
imprevedibile, nella misura 
in cui alla bugia non è pos¬ 
sibile dare un confine. 
Bugiardi che raccontano sto¬ 
rie di boiardi, cioè bugie 
doppie, triple, infinitamente 
più bugie delle bugie. 

La serie « antologica » è sta¬ 
ta acquistata anche dalla 
nostra televisione ed in par¬ 
te è già stata trasmessa, in 


parte lo sarà, con il titolo 
originale de / bugiardi (The 
Liars). I personaggi sono 
fissi, quattro: l’anziano c 
flemmatico nobile inglese, il 
nip<>te giovane e spiritoso, 
e due altre nipoline. S'in¬ 
contrano a due a due, mai 
di più, tra loro. Al club o 
altrove. E fra un discorso e 
Tallro, si raccontano storie 
incredibili e spassose al li¬ 
mite fra la realtà e la bu¬ 
gia. Tulio è basata sul dia¬ 
logo, sulla scelta delle pa¬ 
role che in definitiva acqui¬ 
stano un valore determi¬ 
nante. Raccontando storie 
come quella di una zitella 
inglese (e l'ambicntazione 
rende verosimile anche l’as¬ 
surdo) rimasta bloccata nel¬ 
la stanza di uno sconosciuto 
morto nel suo letto, o come 
l'altra, sempre di una signo¬ 
ra. e sempre inglese, che di¬ 
ce la sua prima bugia in¬ 
ventandosi un inesistente 
giardiniere, che però un gior¬ 
no le appare veramente e la 


uccide. / bugiardi, in fondo, 
sono un tentativo abbastan¬ 
za riuscito di cambiare lo 
spettacolo televisivo di di¬ 
strazione, di puro diverti¬ 
mento. Attraverso l'humor, 
la garbala presa in giro, la 
trovata spiritosa, gli spunti 
intelligenti, da noi come al¬ 
trove del resto, la serie ha 
provato largamente come 
non esista un gusto italiano, 
francese o inglese nello sva¬ 
go. La gente si diverte tutta 
allo stesso modo e per le 
stesse cose, quando non sia¬ 
no banali, ovvie e volgari. 
Che cosa non è stato di spi¬ 
ritoso, di divertente il rac¬ 
conto del vecchio zio — con 
l’aria, si capisce, di raccon¬ 
tare cose estremamente im¬ 
portanti — che a Parigi ha 
scoperto un ufficio dov’è 
possibile scambiare i propri 
guai e le proprie disgrazie, 
con altre di eguale portata, 
ma più sopportabili! Che so, 
il mal di mare con il mal 
d'ascensore, il mal di pancia 


j con l'emicrania, e così via. 

Sono le trovate che compii- . 
I cano le bugie, le cuciono 
I una aU'altra, in una catena 
di situazioni paradossali e 
tuttavia « possibili ». a ren¬ 
dere piacevole e simpatica 
la compagnia di questi quat¬ 
tro p>crsonaggi che recitano 
come a teatro. William Mer- 
vyn, il * vecchio • nobiluo¬ 
mo inglese, ha saputo forni¬ 
re dello « zio > un ritratto 
quanto mai attendibile c 

g *adevole. Ma anche Nyree 
awn Portar, uno dei nomi 
più noti della nuova genera¬ 
zione teatrale inglese — è 
stata anche la protagonista 
della Saga dei Forsyte te¬ 
levisiva — non è da meno, 
nelle vesti della nipote affa¬ 
scinante e maliziosa al tem¬ 
po stesso. Con Isla Blair e 
ian Ogilvy sono un « quar- , 
tetto » assolutamente per- : 
fetto. Riescono a ■ vendere • 1 

per verità bugie ininunagi- 
nabili, sino al momento in 
cui — si capisce — non si 
scopre che sono bugie. E 
poi si sa che lo sono. E sba¬ 
gliavano i produttori quan¬ 
do ritenevano che I bugiar- t 
di potevano essere apprez¬ 
zati. gustati, da un pubblico 
esclusivamente inglese. 

Della serie di nove telefilm 
ne mancano ancora due, uno | 
dei quali va in onda questa . 
settimana. 


I bugiardi va in onda marletft 
28 ottobre, alte ore 22,10 sul 
Secondo Programma televisivo. 



wia ixli 


forare 


segare 


sega 


circolare 


L 5.900 


con questo accessorio a 9 giunto ol 
tropono. si può segare legno e com¬ 
pensato sino o 30 mm. di spessore e il 
toglio può essere regoloto fino o 46" 
di inclinazione. 


■•■V 1 WIV oggi stesso questo tagliando o 
STAR utenelli eUHrici ' 

22040 Civot* (Como). 

Riceverete GRATIS un 
catalogo o colori e 
un buono per ottenere 
IN REGAiO un occessorlo^ 




tra gli altri accestorìi 

orbitale L. 6.900 
alternativo L. 6.900 


fare tutto (da soli E ' SEMPLICISSIMO 


I con un trapano 

fc/rsi Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni caso: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato do oltre 
35 milioni di persone i | IO f\C\f\ 
in tutto il mondo. QO L* 


in poi 


La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


I 

1 


1 










cucinare con una fonte 
di calore regolata 
alla temperatura ideale? 


posso 
con Zoppas 

Cipolla, rosmarino tritato, pomodori. Il pollo tagliato a pezzi. 
Dimenticavo una foglia di alloro. Con la giusta cottura, 
viene una pietanza coi fiocchi. Ora. regolo la fiamma alla precisa 
intensità. La mia cucina Zoppas ha uno speciale bruciatore, 
sensibilissimo. Proprio per farmi regolare la fiamma. E risparmio, 
perché non c'é dispersione, il gas brucia completamente. 
Con la cucina Zoppas mi sento tranquilla. In caso di 
spegnimento accidentale funziona uno speciale dispositivo 
di sicurezza. E poi la mia cucina Zoppas 
ha anche la cottura programmata. Cucine Zoppas: 

tanti modelli a partire da lire 26.000. 

Joppas 

la serietà 



Limai Italia 












GRAND 

SEIKO 

»HI-BEAT“ 



36000 OSCILLAZIONI AL MINUTO 


SEIKO 

Modem Masters of Time 


ESCLUSIVISTI PER L ITALIA S I O. S. • VIA OREFICI N. 7/S • 1SI23 - GENOVA 


IL BRACCIALE A CALAMITA CHE RIDONA FORZA E VITA 



Il Bracciale, sensazionale scoperta degli scienziati giapponesi, 
elefante e leggero, che aiuta la circolazione del sangue to¬ 
gliendo la stanchezza e la spossatezza, ridonando la bellezza 
alla vostra pelle, è il regalo da fare a voi stessi e poi ai 
vostri migliori amici. 

Lire 3.800 - contrassegno, franco domicilio 

SCRIVETECI OGGI STESSO ! Vi invieremo gratis un 
progetto illustralo rui tfoteri del bracciale della salute. 
DITTA AURO • Via Udine. 2/C 33 - 34132 TRIESTE 
























26 ottobre 



ore 12,30 nazionale 


MA PERCHE’? PERCHE’ SI’! 



Gli animatori: Tony Renla, Gis«Ua Pagano e Don Luiio 


Sei sono oggi gli ospiti detta trasmissione presentata da 
Tony Renis e Gisella Pagano. Gloria Christian canta 
Ho tanta voglia di tc, Leonardo 11 sole nel cuore, Farida 
Vedrai, vedrai, interverrà anche il complesso dei • Domo¬ 
dossola • e ascolteremo il re del rock francese, Johnny 
Hallyday in Quanto ti amo. Prosegue poi la serie dei 
personaggi che debuttano nella per loro singolare veste 
di cantanti: stavolta tocca a mariolina Cannuli. 


ore 18 nazionale 

MUSICA PIU’ MUSICA MENO 

Terza puntata del viaggio alla ricerca della canzone dimen¬ 
ticata: molivi di ieri e di oggi che tornano alla ribalta 
presentati da Carlo Loffredo e Miranda Martino. / due 
padroni di casa, insieme a Bruno Martino, titolare da anni 
di una delle ptù apprezzate formazioni musicali italiane, 
passeranno in rassegna tutta una serie di motivi degli 
anni Quaranta: Sulla carronella. Trotta cavallino, Regi- 
neJla campagnola e via di seguito. Miranda Martino 
proporrà poi La risposta, ed ospiterà France Gali, la 
francesina che si rivelò in un'edizione delTEurocanzone 
e che questa sera canta II mio amore è una ruota. Nel 
siparietto del Cantaprovince ascolteremo Gipo Farassino 
con il tandem Carlo Sposilo e Paolo Todisco. !n chiusura 
Gabriella Farinon canterà I miei perché. Ospite d'onore 
della show è Catherine Spaak che si esibirà in un motivo 
dal titolo Igor e Natascia. 


ore 21 nazionale 

D’ARTAGNAN 

Riassunto della puntata precedente 

D'Artagnan e gli amici moschettieri del Re, Aramis. Athos 
e Porthos, devono difendere la regina da un comtkotto 
ordito contro di lei dal cardinale Richelieu d'accordo con 
il capo delle sue guardie Rocheforl e con la misteriosa 
Milady. Perno dell’intrigo è una spilla di diamanti che la 
regina ha dato al Duca di Buckingham, di cui è inruimo- 
rata. La sovrana deve indossarla ad un ballo di gala a 
corte e i quattro amici, dopo varie avventure, riusciranno 
a recuperare a Londra la spilla e a riportarla in tempo. 

La puntata di stasera 

D'Artagnan. che ha rifiutato l'offerta di Richelieu di pas¬ 
sare al suo servizio, sfugge a numerose trappole organiz¬ 
zate per veruìicarsi da Milady e da Rocnefort che si 
servono come esca di una fedele ancella della regina. 
Milady tenta anche la carta della seduzione, ma D’Arta- 
gnan sul punto di cedere scopre che la donna è l'infame 
moglie di Athos che questi credeva di avere ucciso anni 
prima, l quattro moschettieri, sapendo che Milady è diretta 
a Londra per fare assassinare Buckingham, avvisano del 
suo arrivo U cognato di lei. De Winter, che ne conosce tutta 
la malvagità. Ma Milady ammalia il suo custode e lo 
convince ad uccidere Buckingham. Realizzato il suo 
disegno rientra in Francia dove viene infine catturata dai 
quattro moschettieri e consegnata al boia. 


ore 22,15 secondo 

IL FUGGIASCO 
Ombre del passato 

Kimble, l’eterno fuggiasco, i ritornato a Fairgreen dove 
aveva conosciuto la moglie Helen e dove vivono ancora 
I suoceri e la giovane cogruita Terry. Ma Gerard, il suo 
implacabile inseguitore, lo raggiunge. Verrà salvato, dopo 
varie avventure, da Terry. innamorata di lui, che ha con¬ 
vinto la madre, la quale invece detesta il fuggiasco rite¬ 
nendolo colpevole, a nasconderlo. Prima di r^rendere la 
fuga, Kimble convincerà Terry a dimenticarlo. 


CALENDARIO 


IL SANTO'. S. Evaiislo papa e 
martire. 

Altri santi; S. Luciano, Felicissimo 
e Fiorio martiri a Nicomedia; 
S. Gaudioso e Folco vescovi. 

Il soie a Milano sorge alle 634 e 
iramonta alle 17,20: a Roma sorge 
alle 6,36 e tramonta alle 17,14; a 
Palermo sorge alle 6,26 e tramonta 
alle 17.IS. 

RICORRENZE: Nel 1890, in questo 
giorno, muore a Firenze lo scrit¬ 
tore C^rlo Lorenzinì detto il Col¬ 
lodi. Opere: Pinocchio. 

PENSIERO DEL GIORNO: Fortuna 
6 spesso il nome che si dà al me¬ 
rito degli altri. (E. Rey). 


per voi ragazzi 


Tornano Gianni e Pinotto in 
un'allegra avventura dal titolo 
Il grande incontro. Il televisore 
del signor Field, vicino di casa 
dei nostri due amici, ha biso¬ 
gno di una piccola riparazione. 
La cosa è davvero incresciosa 
poiché la TV trasmetterà quel¬ 
la sera un incontro di pugilato 
valido 'per il titolo di campione 
del mondo. Pertanto il signor 
Field, dovendosi allontanare 
per ragioni di lavoro, consegna 
le chiavi deirappartamento e 
dieci dollari a Gianni, pregan¬ 
dolo di chiamare un tecnico di 
sua fiducia e di compensarlo 
per il lavoro che effettuerà. Ec¬ 
co arrivare Pinotto, più dina¬ 
mico che mai. Come, dieci dol¬ 
lari per una piccola riparazio¬ 
ne? Ma no. è buttar via i quat¬ 
trini. E' un lavoretto da nulla, 
un gioco da bambini. E' facile 
immaginare che cosa accadrà 
quando Pinotto arriverà a met¬ 
tere le mani sul televisore. 

Al termine, andrà in onda la 
prima puntata dello spettacolo 
di cartoni animati Le avventu¬ 
re di Ruffy e Reddy. Si tratta 
di un cane e di un gatto che, 
caso strano, non litigano mai, 
anzi sono ottimi amici e stan¬ 
no sempre insieme. Così, il 
giorno in cui Ruffy vede scen¬ 
dere nel giardino un grosso di¬ 
sco volante e si sente afferrare 
per la coda da una specie di 
tenaglia e tirar su, Reddy, lesto 
come un fulmine, si lancia in 
aiuto dell’amico, col risultato 
dì essere anche luì trascinato 
via. Il disco volante porterà i 
nostri due eroi in un pianeta, 
chiamato Muni-Mula. 


TV SVIZZERA 


13,30 TELEGIORNALE. 1<> «dizione 

13.35 AMICHEVOLMENTE 
\4.4S UN'ORA PER VOI 

16 In Eurovisione da Spe (Belgio); 
CAMPIONATI EUROPEI DI DANZA 
Cronaca éiffertta 

16,45 PARADE. Spettacolo di varieté 
con la partecipazione di Henri Dèa. 
lacquea Huetln, Franvoiae Deldleck, 
Jeas e iamas. Dorte, Jose Berense 
Olas, Sim, Nathan e David. Fraiice 
Gali - Il Balletto di Parade - Or- 
cheetra diretta da Henri Segers • 
Realizzazione di Pierre Matteuzzl 
t7.S5 TELEGIORNALE. 2° edizione 
18 DOMENICA SPORT 
19.10 LE GRAND BALLET CLASSI- 
PUE DE FRANCE preaents; • Suite 
Romantique •. belletto Interpretato 
da Liane Dayde. Genia Mellkova, 
Michel Bruel. Michel Nunes. Victor 
Rona. Mwalca di Frédérlc Chopin. 
• Entra deus Rondea -, belletto di 
Serge Lifar. Interpretato da Liana 
Dayde. Michel Nunes. Phlllpoe Sa¬ 
lem. Musica di Marcel-Samuel 
Rousseau Realizzazione di Jean 
Bovon 

19,40 L A PA ROLA DEL SIGNORE 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 IL FANTASMA DI CHAPPARAL. 
Telefilm della tarla • HIg Chappe- 
ral • (a colori) 

21.25 LA DOMENICA SPC^TIVA 
22.06 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLE ORCHESTRE DEI GIOVANI 
S. Moritz 1969 - Mualcha di i. 8. 
Bech, Mozart a Claikowsky • Orche¬ 
stra Intemazlonala dal Festival di¬ 
retta da Laopold StokowskI 
22,55 TELEGIORNALE. 4» «dizione 



N 4407 




registra fedele., 
e che regali! 



auto - giacche di visone - gettoni d’oro 
con il Grande Concorso registratori PHILIPS 



A casa vostra. Registrate la musica che amate. Con il registratore 
magnetico stereofonico Philips N 4407 una registrazione fedele 
e perfetta vi restituisce intatto e in ogni momento tutto il fascino 
della buona musica. Philips N 4407: un registratore con prestazioni 
di tipo semiprofessionale per un ascolto di alta qualità. 

Inoltre, come tutti gli altri modelli Philips, vi dà 

il diritto di partecipare al Grande Concorso «7 premi per 7 mesi». 

Dal T* Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970, ogni mese 

verrà estratto un premio a scelta del valore di L. 500.000. 

Più un premio finale di 1.000.000 di lire in gettoni d'oro. 

Philips: apparecchi a nastro o a caricatori 
da L. 18.000 a L. 275.000. 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
'X Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tailirto 

Nell'Intervallo (ore 6,2S): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'24 Pari e dispari 

7.X 

Giornale radio - Almanacco 


'X Culto evangelico 

7.40 

Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8 GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane 

Sette arti 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo 


0 Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

’X Sdlltd Mg$S 3 in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona. Salvatore Garofalo 

10 15 SALVE. RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e realizzato da Sandro 

Merli 

45 Le ore della musica 


9,30 Giornale radio 
— ManeW & Roberts 
9.35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter ^ieri e la partecipazione 
di Orietta Berti, Alida Chelli, Pappino De Filippo, 
Gina Lollobrigida e Gianni Morandi 
Regìa di Silvio Gigli 

tsleirintervallo (ore 10,X): Giornale radio 


11 


12 


13 


14 

Ì5 


16 


17 


'37 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: I giovani e il lavoro 
IV. La raccolta dei gelsomini 


Contrappunto 
‘X Si o no 

‘25 Solo al plano: Art Tatum 
'47 Punto e virgola 


11- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Cesare Gigli — Miikana Oro 
Nell intervallo (ore 11,X): Giornale radio 

12,15 ANTEPRIMA SPORT. Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
12.X Supplementi di vita regionale 


GIORNALE RADIO 
— Oro Pilla Brandy 

■15 O.K. Patty Pravo 

Un programma di Ja}a Rastri presentato da Renzo 
Arbore 


Musicorama e Supplementi di vtta regionale 

'X COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo GuardabassI 

Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

■30 TuHo il calcio minuto per minuto 

Crortache e resoconti In collegamento con I campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzl — Stocic 


— Chinamartlnl 

■30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alta musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora - 
Regia di Mario Morelli 
— Indesit Industria Blettrodomesticl S.p.A. 

13,X Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale Radio 
a cura di Pia Moretti 

15— Il personaggio del pomeriggio: Elemlre Zolla 
15.03 RADIO MAGIA 

diretta da Corredo Martucci e Riccardo Pazzaglia 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programma Nazionale) —Soc. Grey 
16,10 Charlle Byrd alla chitarra 

16, X Buon viaggio 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti con la coltaboraz. di E. Amen 
e G. Evangelisti — Castor S.p.A./ElettrodomeaUci 

17. X POMERIDIANA 



TRASMISSIONI SPECIALI (dallo 9.X alle W) 

9,30 Corriere dalFAmerica. risposto do •La Voce 
dell'America • al radioascoltatori Italiani 

9.4S K. P. E. Bach: Sinfonia n. 1 In re msgg. (Orch. 
Bach di Monaco dir. K. RIchtar) 


IO— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 4 (n ai bem. magg. op. 60 

£ rch. Slnf. Columbia dir. B. Walter) • F. Merìdelsaohn- 
rtholdy: Concerto n. 2 In re min. op. 40 per pf. « 
orch. (eoi. R. Serlcln . Orch. Slnf. Columbia dir, E. Or- 
mandy) • R. Strsuaa- Don Giovanni, poema ainfonico 
op 20 (Orch. Filarmonica di Vienna dir. W Furtwaenglerl 


11.15 Preaarue religiosa nella rmiaica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Le teorie generale del alatemi Conversazione di Giro- | 
lamo Mancuao | 

12.X L'opera pianistica di Robert Schumann 

Fantasieatùcka op 12 (pf. A. Rubinalain); Tra Romarua t 
op 28 (pf L. Leasona) 


13— INTERMEZZO 

G P Talemann: Suite concertante In sol min. per tre 
ob.i, fg . archi e cont • W A. Mozart: Soriata In 
la rrtagg. K 331 per pf. • K. Stemltz Corrcerto 
per V la d'emora a orch 

13,55 Folk-Mualc 

Due canti folkloiiatici Irlandesi (canta D Hammond con 
eccompegnamento di chitarra) 


14— Le orcheatre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA DI BERLINO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15.X Teatro di Micheli Bulgakov 

I giorni dei Turbin | 

Dramma in quattro atti ) 

Traduzione di Maria Fabria 

Regia di Mario Miasiroli l 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) | 


17,45 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 


18 

CONCERTO SINFONICO : 

diretto da EMahu InbaI 

con la partecipazione del pianista Maurizio Pollini 

Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 

(Vedi Nota nella pagina a fianco) 1 

Note illustrative di Guido Pianronte 

ie.x 

18.X 

18,40 

Giornale radio 

Bollettino per 1 naviganti 

APERITIVO IN MUSICA 

18 — 

18,45 

DISCOGRAFIA a cura di Carlo Marinelli 

Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

Le eiezioni in Portogeilo. Servizio di Alfoneo Sterpel- 
lone • Le eclmmle meteflelce - Tempo ritroveto: uomini, 
fotti. Idee 

19 

'05 Orchestra diretta da Gianni Safred 
'X Interludio musicale 

19,23 

19,X 

19.X 

Si o no 

RADIOSERA 

Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vsime presentato da 
Gino Bramierl. con la partecipazione di Giorgio 
Gaber - Regia di Pino Gllloll (Replica dai il Progr.) 

X.01 

X.45 

Albo d’oro della lirica 

Soprano CONSTANTINA ARAUJO, basso BORIS 
CHRISTOFF (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine settimana 

X.X 

Passato e presente 

Napoleone nel II centenario della nascita 

IV. Il condottiero e lo stratega 
a cura di Raimortdo Luraghi 

21 

'10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione su¬ 
gli avvenimenti della domenica, a cura di Alberto 
Bicchielll, Claudio Ferretti ed Ezio Luzzl 

'25 CONCERTO DEL QUARTETTO D'ARCHI DI BU¬ 
DAPEST (Vedi Locandina nella pagiria a fianco) 

21.25 

21,55 

PANTHEON MINORE 

l. Jules-Hardouin Mansart. l'architetto del Re Sole 
a cura di Gigi Ballo e Leonardo Cortese 

Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

Club d'aecolto 

Franz Werfel: 
un amico del mondo 

Programma di Mario Devena 

Partecipano G. Bonagura. R. Cominetti. L. CurcI, 
M. Guerdabeesl, A. Guidi B. Lendi Francis, P. Lom¬ 
bardi. S. Moretti, M. T. Rovere. S. Sardone. C. Sora 
Regia di Carlo Di Stefano 

22 

15 Taccuino di viaggio 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
BortMura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della aettimena. a cura di Giorgio Perini 

22 — 
22.10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

BENTORNATA RITA 

Week-end con RKa Pavone, a cura di Roealba 
Oletta (Replica) — Pont a Mes 

CALDO E FREDDO 

22 — 
22,X 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

L'OPERA PIANISTICA DI ZOLTAN KODALY 

Terza trasmlseione 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

à 

GIORNALE RADIO • Quaato campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese • 1 programmi di 
domani - Buonanotte 

23 — 

BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Mattaoli 

23,10 

Rivista delle riviata - Chiusura 

24 


24 — 

GIORNALE RADIO 




( 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

9/Musica per archi 

David-Bacharach: Magic moments 
(Trovajoli) • Warren-Dubin: / only 
Mavc eyes for you (Perry Faith) • 
Remarque; Marjolaine (n. Zacna- 
rias). 


9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 
• Corrispondenza con gli ascolta¬ 
tori, a cura di Mario niccinelli • 
Notizie e servizi di attualità • Medi¬ 
tazione di Don Giovanni Ricci. 


21,15/Quartetto d'archi di Bu¬ 
dapest 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
in mi bemolle maggiore op. 74: Po¬ 
co adagio. Allegro • Adagio ma non 
troppo - Presto - Allegretto con 
variazioni; Grande Fuga in si be¬ 
molle maggiore op. Ii3: Ouverture 
(Allegro) Fuga (Allegro meno 
mosso e moderato Allegro molto 
e con brio) (Joseph Roisman, Ale¬ 
xander Schneider. violini; Boris 
Kroyt, i>io/a; Mischa ^hneider, 
violoncello). 


SECONDO 

20,01/Albo d’oro della lirica: 
soprano Constantina Araujo - 
basso Boris Chrìstoff 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le 
nozze di Figaro: « Voi che sapete » 
(C. Araujo); Don Giovanni: «Ma¬ 
damina, il catalogo è questo* (B. 
Christoff • Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI dir. da Ferruccio 
Scaglia) • Giuseppe Verdi: Il Tro¬ 
vatore: «Tacca la notte placida* 
(C. Araujo - Orchestra Sinfonica 
di Roma delta RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Gioacchino Ros¬ 
sini; H barbiere di Siviglia: « La 
calunnia* (B. ChristolT • Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Alfredo Simonetto) • Giu¬ 
seppe Verdi: Aida: « Ritorna vinci- 
tor » (C. Araujo - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Arrigo Boito: 
Mefistofele: « ^n lo spirito che ne¬ 
ga », ballata del fischio (B. Christoff 


■ Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Alfredo Simonet¬ 
to) • Alfredo Catalani: La Wally: 
« Bbben, ne andrò lontana* (C. 
Araujo - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Modesto Mussorgski: Bo¬ 
ris Godunov: Prologo, Scena II (B. 
Christoff - Orchestra delia ^dio- 
diffusione Francese e Cori Russi di 
Parigi diretti da Issay Dobruwen). 


TERZO 

11,15/Pre8enza religiosa nella 
musica 

Giovanni Battista Persolesi: Messa 
in ta maggiore per soli, coro e or¬ 
chestra (Basta Retchizka. Maria 
Grazia Ferracini, soprani: Maria 
Minetto, contralto - « I Solisti di Mi¬ 
lano* e Coro «Polifonia* diretti 
da Angelo Ephrìkian) • Ernest 
Bloch: Due Salmi per soprano e 
orchestra (Solista Angelica Tucca- 
ri • Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Sba¬ 
glia). 

14/Le orchestre sinfoniche: 

La Filarmonica di Berlino 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia n. 88 
in sol magiare: Adagio Allegro - 
Largo - Minuetto - Finale (Allegro 
con spirito) (Dirige Wilhelm Furt- 
waengler) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart : Divertimento in re maggiore 
K. 251: Allegro molto - Minuetto • 
Andantino - Minuetto (Tema con 
variazioni) - Rondò - Mircia £>.la 
francese (Dirige Herbert von Ka- 
rajan) • Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la maggiore ov 92: 
Poco sostenuto. Vivace - Allegretto 
- Scherzo - Allegro con brio (Dirige 
Eugen Jochum). 


15,30/1 giorni dei Turbin 

Personaggi e interpreti: Alekséj Va- 
silievic Turbin: Giancarlo Dettori: 
Nikolàj Turbin: Sandro Ninchi: 
Elena Vasilievna Turbin Tàlberg: 
Maria Grazia Anronini; Vladimir Ro- 
bértovic Tàlbcrt: Gianni Bortolotto : 
Viktor Viktorovic Miscolàie%tskij: 
Paolo BonacetU; Aleksàndr Broni- 
slàvovìc Studzinskij: Carlo Cataneo-, 
Lariòn; Umberto Ceriani: Il ghc- 
tmàn: Augusto Bonardi: Leonid lù- 
ricvic Scervinskij: Tino Schirinzi: 
Bolvotùn: Bruno Slaviero: Galam- 
bà: Luciano Pavoni Von Schratt: 
Giampiero Fortebraccio; Von Zust: 


Giampaolo Bocelli] Un disertore: 
Giampaolo Rossi; Un uomo con la 
bisaccia; Evaldo Rogato: Un came¬ 
riere: Gianni Tonolli: Maxsim: Ar¬ 
mando Spadaro: Cosacchi, ufficiali 
e junker: Ruggero Dondi, Marcelli 
Tiller, Giorgio Soprani, Diego Par- 
ravicini, Mario Marchetti, Renato 
Scarpa. Silvio Fiore. Regìa di Mario 
Missirolì. 


19,1 S/Concerto di ogni sera 

Jean-Philippe Rameau: Dardanus, 
suite dalla tragedia - parte II: Air 
en Rondeau - Entrée - Sommetl - 
Tambourin I e II - Chaeonne (Or¬ 
chestra Collegium Aureum diretta 
da Reinhard Peter) • Maurice Ra- 
vel : Ma mère VOye. suite; Prelude 
et dance de Rouét • Pavane de la 
Belle au bois dormant - Petit Pou- 
cet • Laideronnette, reine des Pa- 
godes • Les entretiens de la Belle 
et de la Bète - Le jardin feerique 
((Orchestra della Suisse RomanJe 
diretta da Ernest Ansermet) ■ Ar¬ 
thur Honegger: Sinfonia n. 3 litur¬ 
gica. Dies irae - De profundis cla¬ 
mavi • Duna nobis pacem (Orche 
stra della Suisse Romande direda 
da Ernest Ansermet) 

22,30/L’opera pianistica 
di Zoitan Kodaly 

Programma della terza trasmissio¬ 
ne: Valsene; Balleltmusik: Sette 
Pezzi op. II: Lento - Rubalo par¬ 
lando - Allegretto malinconico * 
Rubalo - Tranquillo • Poco rubato 
- Rubato (pianista Gloria Lanni). 


PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Greenaway; Green grass (Tonv Kil¬ 
ler) • Moesser: Jolly Joker (Peter 
Mocsser) • Guamieri: Il concerto 
del leone (Massimo Salerno) • Kra- 
mer: Il basco rosso (New Callaghan 
Band) • Selmoco: Il mondo alla 
rovescia (C^sco Anselmo) • Rossi: 
Springtime (Augusto Martelli) ■ 
Calvi: Waliz for brass (Pino Calvi) 
• Tucci: Capricciosetia (Luigi Bon- 
zami) • Reed : Imogene (Tony 
Osbome) • ZauJt; Replica (Elvio 
Monti) • Sheldon: Tequila cock¬ 
tail (Earl Sheldon) * Valle: Batu- 
cada (Walter Wanderley) ■ Donald¬ 
son: Yes sir that's my baby (^ja 
Marimba Band). 


SEC./13,35/Juke-box 

Lamberti-Cappelletti; La domenica 
(Ugolino) • Pecchia-Pacini: Ti co¬ 
sta così poco (Brunetta) • Gordon- 
Grani: Michael and thè slipper tree 
(The Equais) • Molino: I sogni del 
mare (I Beats) • Pieretti-Gianco: 
Celeste (Gian Pieretti) • Talò-Pren- 
cipe: Principessa (Annarita) • Nor- 
ma-Zardi-Robuschi: La prova gene¬ 
rale (Cherubino) • Paolis-Tor- 
torella-Zanetti: Veneziano (Arrigo 
Amadest). 


stereofonìa 


Stsilml ip r lwwiitoII ■ moduluion* di (tv- 
qiKii»* di Rofiu (100,3 MHs) - MIIm»o 
( 102.2 MHi) • N^lt (1010 MHa) • Torino 
(tOl.a MHi). 

oro 11-12 Musico sinfonico - oro 15.30-16,30 
Musico sinfonico - or* 21-22 Musico li¬ 
rica. 


notturno italiano 

Osilo ero 0,00 sito 8,80; P rogro m ml must- 
eall s soUxiarl trosmossl da Rom 2 su 
Uto 0« ^ a m 3EB, ds Milano 1 su 
806 pori s m 333.7, dallo stalloni di 
Cnllsniosotla O.C. su kHs 8080 pori a 
M 48,50 • su kHt IBIS a is 31.53 o 
disi II canni# di Fitodiffusiono- 
0.06 Bsliats con noi - 1,08 Canzoni senza 
tramonto - 1.36 Antologia oporistics - 2.06 
Musica por aognara - 2.36 I • Big • dalla 
canzono - 3.06 Sinfonia a ballattl da opa- 
ra - 3.36 Voci alla ribalta - 4.06 Sinfonia 
d'archi - 4.36 Canzoni di moda - S.06 I 
• Bla • dal concartlata - 5,36 Mualcha par 
un buongiorno. 

Notiziari; In italiane a inglaaa alla ora 
I - 2 - 3 - 4 - 6. In frsncaaa e tadaaco 
alla ora 0,30 - 1,30 - 2,30 • 3,30 - 4J0 • 5,30. 


radio vaticana 

kHz 1S29 - m. 166 
kHz 6190 « m. 48,47 
kHz 72S0 » m. 41.36 

6.30 Santa Maaaa In lingua latina. 9.30 
In collegamento RAI. Santa Mawa la lin¬ 
gua Italiaaa, con omalia di Mona. Sai* 
valore Garofalo. 10.30 Liturgia Orientala 
la Rito Bizantine Slavo. 14.30 Rndlogior- 
nato In Italiano. 15.15 Rndiogiorasto In spa¬ 
gnolo, francosa, tadosco, Ingtoaa, polacco, 
portoghaaa. 17.15 Uturaia Orientala In Rite 
Ucraino. 19 Naaa nadalla a Kristuaom: po- 
rocila. 10.30 Orizzonti Cristiani: Elevazioni 
^rituali a cura di P. Ferdinando Batazzi. 
20 TrasnHaalonI in alto* lingua. 20.45 Pa- 
rolat Pontlflcalaa. 21 Santo Rosario. 21,15 
OokumanlsctM Fragan. 21.45 Waakly Con¬ 
cert of Sacrad Mualc. 22.30 Cristo an var>- 
guardla. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O.M.}. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

i Programma (kHz 557 - m 539) 

I Musica ricreativa 6,10 Cronacfia di lari. 
8,15 Notlzlario-Mualca varia. 6,30 Ora dalla 
terra i Musichetta. 6.10 Convaraaziona 
avangaiica dal Paetora Otto Rauch 9,30 


Santa Maaaa. 10,15 Orchestra Ray Con- 
nifi 10,30 Radio mattina. 11,45 Convataa- 
riona rallgioaa di Don Isidoro Marcionattl. 
12 La nostra corali 12.30 Notiziarlo-Attua- 
llté. 13 Canzonetta. t3,tS II miirastrona (alla 
tieirtesa) 14,05 Mario RobblanI a II suo 
complesso 14,30 Tarn! da film 14,45 Mu¬ 
sica richinsta. 15,15 Sport s mualca. 17,15 
Motivi al vento. 17,30 La domenica popo¬ 
lare. 16,15 Orchestre alla ribalta. 16,30 La 
giornata sportiva. 16 Temi popolari 16,15 
Notiziario-Attualitd 16,45 Melodia a can¬ 
zoni. 20 II mondo dello apattacolo, a cura 
di Cario Caatalli. 20,15 I Paguri pnfann la 
rosa. Atto unico di L Anaalmi. 21 Ou- 
varturea da opera italisrra 21,30 Pasaarella 
Irrtamzzionala. 22 Informazioni e Domeni¬ 
ca sport 22,20 Panorama mualcala. 23 
NotIzIario-AttualltO. 23,20-23,30 Saranatalla. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 in rtaro a a colori. 14.36 Ad libitum 
I. S. Bach: Aria; G. B. Pargolaai: Slcl- 
llarw; B. GaluppI: Giga; C. Saint-Sa6aa: 
«Il cigno* (E. Rovods. ve.; L. Sgrlzzi. 
pf.]. 14,50 La « Costa dal bartiarl •. 15,15 
Intarprati allo Bpacc:hlo. 16-17,15 Occa¬ 
sioni dalla musica 20 Diario culturale 
20,15 Notizia sportive. 20,30 I grandi in¬ 
contri muaicall. 22-22,30 Vecchia Svizzera 
Italiana. 


Schumann nel concerto di InbaI 



SUONA 

MAURIZIO POLLINI 


16 nazionale 


Dal Teatro Grande di Brescia, in occasione 
de! « VI Festival Ptanùfico Intemazionale 
1969 », va m onda stasera il Concerto in la 
minore, op. 54 per pianoforte e orchestra di 
Robert Schumann. Ne è interprete il pianista 
Maurizio Pollini, — uno dei nostri maggiori 
virtuosi della tastiera — che sarà accompa¬ 
gnato dall'Orchestra Si«/oMÙra di Milano del¬ 
la RAI diretta da Eliahu Inbal. 

Ciò che ha sempre sorpreso i musicofili sono 
alcune carattensttche di quest'opera, per cui 
essa viene considerala al di fuori della co¬ 
mune pra55i virtuosistica: al posto delle solite 
acrobazie richiede dall'esecutore una forza 
poetica e un intuito lirico-romantico conside¬ 
revoli. Maurizio Pollini, da parte sua, ha pe¬ 
netrato il diffìcile e arcano mondo schuman- 
niano e ha posto ('opera 54 ira le sue più 
care. Egli non ignora quanto l'autore aveva 
sottolineato e cioè che questa composizione 
altro non è se non qualcosa tra una sinfonia, 
un concerto e una grande sonala. « Sapevo », 
confidò Robert Schumann, « di non poter scri¬ 
vere un concerto per virtuosi ». 
L'atteggiamento inconsueto del maestro di 
Zwickau contribuì purtroppo a non suscita¬ 
re, pur nei migliori ambienti arfùiici, alcun 
interesse per la « novità ». Il pianoforte pareva 
declassato; perfino Listi che non mancava cer¬ 
tamente di acume e di apertura versa num>e 
formule espressive, non aveva trovato in que¬ 
ste battute il mondo pianistico desiderato e 
t’aveva ritenuto inefficace a confronto del 
proprio, vaporoso invece, colmo di delizie 
superficiali, ricco di arabeschi, di brillanti 
sfaccettature, di tecnica trascendentale. Più 
tardi, l'abate Franz Listi rimpiangerà comun¬ 
que di non aver preso nella giusta conside¬ 
razione tale partitura. 

Clara Schumann, che lo eseguì a Londra nel 
1856, ebbe da un cn'fico un appunto piuttosto 
di cattivo gusto: •Lodevole sforzo mi è par¬ 
so il suo, di far passare per mugica la strana 
rapsodia di suo marita-». Ma osserverà giusta¬ 
mente lo Schatiffier che « l'essere così cieca¬ 
mente incompreso dai contemporanei, come 
accadde a Schumann, è spesso indice di vera 
grandezza. Noi moderni ci siamo oggi accorti 
che quel democratico insieme di pianoforte 
e orchestra è il più grande tra i capolavori 
in la minore. E non ci spiace affatto di rinun¬ 
ciare a diguazzare in quel pantano di pura 
tecnica che fu U vizio della maggior parte 
dei precedenti concerti ». Il dover rinunciare 
ad una esibizione puramente tecnica sembra 
tuttavia non aver ostacolato, di questi tempi, 
l’esecuzione del Concerto, studiato infatti dai 
più grandi ptantsfi del nostro secolo: da Gie- 
seking a Kempff. / movimcnfi dell'opera sono 
tre: •Allegro affettuoso», • Intermezzo (An¬ 
dantino grazioso) », « Allegro vivace ». 

La trasmissione si conmieta ancora nel nome 
di Schumann, con la Sinfonia n. 4 in re mi¬ 
nore. op. 120, diretta dal maestro Inbal alla 
guida dell'Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI. Presentata la prima volta a Diisset- 
dorf il 6 febbraio ISSI, la Quarta era stata 
dedicata a Joochim. Erano trascorsi dieci an¬ 
ni dal momento in cui il compositore /'aveva 
pensata la prima volta e fatta ascoltare (il 
6 dicembre 1841 a Lipsia} in una versione di¬ 
versa da quella a noi nota, intitolata Rapso¬ 
dia sinfonica. 

I fempt sono; « Moderatamente lento - Viva¬ 
ce », • Romanza (moderatamente lento)», 

• Scherzo (vivace) ». • Lento - Vivace ». 
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amigos! 

stasera carosello 

calè 

paulista 

in 

amore 
a prima vista 


lunedì 


ribalta accesa 


SECONDO 


meridiana _ 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

a cura di Biancamarla Te- 
deachini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

25® (rasmiss/one 
13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Giorgio Chiecchi 
con la consulenza del Prof. 
Marcello Perez 
Generazioni a confronto 
di Giorgio Chiecchi 
Realizzazione di ‘Marcella 
Maschietto 
(Replica) 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Gran Pavesi - Olio d"olive 
Bertoni - Kop) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 _ IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Dona S.p.A. - Astucci sco¬ 
lastici Regls - Brooktyfì Per¬ 
fetti - Giocattoli Lego) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a} IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

b) OTTOVOLANTE 

Giochi, indovinelli, panto¬ 
mime 

Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Pelato 
Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Lucidante Duragllt - Penne 
L.U.S) 

18.45 TUTTIUBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelll 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Cinema e società in Italia 
Testi e realizzazione di Giu¬ 
lio Cesare Castello 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 
5® puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bipantol - Coop Italia - Mac¬ 
chine per cucire Borfetti • Old 

- Olio dietetico Cuore - Ap¬ 
parecchiature per riscaldamen¬ 
to Olmar) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE rTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

fCera Emulslo - Carrarmato 
Perugina - Lavastoviglie AEG 

- Gradina - Brandy Stock - 
Confezioni Lebole) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Procter A Gamble - (2) 
Calè Paulista ■ (3) Reti On- 
daf/ex - (4) Vidal Profumi - 
(5) Segretanato Internazio¬ 
nale Lana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) GTM - 2) Amo 
Film - 3) Studio K - 4) Produ¬ 
zioni Cirtetelevislve - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — QUALCOSA IN PIU’ 

Divagazioni su Canzonissi- 
ma 1969 

di Sandra Mondaini 
21,05 MOMENTI DEL CINEMA 
FRANCESE 
JACQUES BECKER 
a cura di Gian Luigi Rondi 

MONTPARNASSE 

Film - Regia di Jacques 
Becker 

Prod ; Astra-Pallavicini 
Franco London Film 
Int-: Gérard Phllipe. Lllli Pal¬ 
mer, Lea Padovani. Lino 
Ventura 

DOREMI' 

(Chinamartlnl - Bruciatori Lam¬ 
borghini - L'Oreal) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Serali Cellbldache diri¬ 
ge il Concerto In onda al¬ 
le ore 22,15 sul Secondo 


La RAI-Radiot«lavlsion« Italiana 
in collaborazione con II Ministero 
delle Difeea. presente 


Progremme di divulgazione cultu- 
rele e di orientamento profeeal^ 
naie per i giovani sotto le armi 

- L'Italia che cambia 
lairviral per lavorare 

a cura di Antonino Fugardl • 
Consulenza di Eugenio Mannello 

- Realizzazione di Stefano Ce- 
lenchl 

(8° puntata) 

- Lo sport ad 1 suoi campioni 

La pista 

a cura di Cipriano Cavaliere - 
Conaulenza di Maurizio Barend- 
son - Realizzazione di Guido 
Comes 
(5° puntata) 

- Conosciamo l'Italia 
U Po e i suol fratelli 

e cura di Laura Ghionni MazzlottI 

- Conaulenza di Modeetlno Sen¬ 
sale Realizzazione di Ella 
Mercetli 

(Sfi puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimor>do 
Consulenze di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrsri e Isa¬ 
bella Blagini 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

^Reguitti stiracalzoni - Brandy 
Vecchia Romagna - Amoco ri- 
scaldamento - Lanifìcio di 
Somma - Biscotti al Plasmon 
■ Cuocamio Star) 

21,15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 
Roberto Rosaelllni: I segreti 
di un mito 

di Ugo Gregoretti e Enzo 
Tarquini 


fFernet Branca - Ultrarapida 
Squibb) 

22,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Sergiu Celibida- 
che 

Anton Bruckner; Sinfonia n. 9 
In re min.: a) Solenne, b) 
Scherzo (Mosso, vivace), c) 
Molto lento (Solenne) 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Alberto 
Gagllardelll 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per le zona di Bolzano " 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 

20,15 Graf Yoster gibt sich 
die Ehre 

* Wie mecht man einen 
Krimi? • 

Femsehkurzfllm 

Regie: Heinz Wilhelm 

Schwarz 

Verlelh: BAVARIA 
20,40-21 Gsstllches SOdtIrol 
Eine Sendung von Dr. Wll- 
frled Plangger 


non c’è bocca 
che resista 


al profumo di 

paulista 


i 

1 








per voi ragazzi 

Nc] numero odierno del Paese 
di Giocagiò, Marco Dané e Si- 
mona Cusberti inseveranno ai 
loro piccoli amici il eioco 
delle conchiglie. Il pittore 
Buendia presenterà i suoi nuo¬ 
vi personaggi Pirulina e Gara- 
bato, poi eseguirà una serie di 
disegni la cui base è costituita 
da un cerchio; un fiore, una 
palla, una ruota, un sole, un 
orologio e cosi via. Due gusto¬ 
se scenette di Gianni Roda- 
ri saranno affidate, rispettiva¬ 
mente. al signor Coso e al Ca¬ 
vallo parlante. Infine. Marco 
leggerà una novella di Dona¬ 
tella Ziliotto; La croce blu. 
Seguirà Immagini dal mondo, 
notiziario internazionale dei ra¬ 
gazzi. Aprirà il numero di oggi 
un servizio realizzato dalla 
O.R.T.F. e dedicato alla Metro¬ 
politana di Parigi, il cui primo 
tratto, che collegava la Porta 
di Vinccnnes a Porta Maillot, 
fu inaugurato il 19 luglio 1900. 
Galli giapponesi è il titolo di 
un pezzo di colore inviato dalla 
Televisione di Tokyo. Nella re¬ 
gione di Shikoku esiste un al¬ 
levamento di galli chiamati 
• Omaga Dori»; si tratta di 
esemplari di particolare bellez¬ 
za, la cui coda ra^iunge i due 
metri di lunghezza. Questi ani¬ 
mali abbisognano di cure co¬ 
stanti e d'un trattamento meti¬ 
colosamente studiato da specia¬ 
listi. Infine, verranno presen¬ 
tati un reportage dalla Flori¬ 
da. realizzato dalla corrispon¬ 
dente americana Marìse Ange- 
lucci Pokomy, e la rubrica di 
giochi, indovinelli e pantomi¬ 
me Ottox^lante presentata da 
Tony Martucci. 


18.15 PCR I PICCOLI: . Mtnlmoiìdo •. 
Tratt«nim«nto • cura di L»d» Bronz. 
Presenta Fosca Tendermi. « Il bra¬ 
vo cane da guardia •. Racconto dal¬ 
la aaris • La csm di Tutù >: « Gin¬ 
nastica in casa •. Lezioni pratiche 
di Frw>ca Hausamann-Gllardl. 7« 
puntata 

19.10 TELEGIORNALE i» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Rinasal fil¬ 
mali, commenti a Intarviata 

19, « TV-SPOT 

19.50 IL POPOLO DEL FIUME. Tale- 
film dalla seda • Ypo • (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20, aO WEEK-END DI CAVE E JULIE. 
Telaflliti dalla seria « Amore In sof¬ 
fitta • (a colon) 

21,06 ENCICLOPEDIA TV. CoIIoquI 
culturali dal lunedì. • Dalla cellu¬ 
la aH'uomo •. Un'mtroduziona alla 
biologia molaeoisra. A cura di Ro¬ 
molo Saocomanl. 5»' • Il futuro bio¬ 
logico dairuome». Dibattito con 
Giampiero Cottl-Comattl. Famaldo 
Di Glammattao, Vittorio Fagona. 
Arturo FalaacM. ^dra Amedeo 
Grab .• 

21.50 RASSEGNA FOLK DI LUGANO 
190B. 2. « Folkstudio Slogare > Ra¬ 
gia di Enrica RoffI 

22.36 TELEGIORNALE. 3» adizione 


QUM£H£ BtOm OQPO 


Sviluppi al massimo i Suoi muscoli in soli 5 
minuti al giorno. Risultati garantiti In 15 giorni 
altrimenti non pagherà niente. 


E' una cosa provata. Il Bullworker può caricare i muscoli del¬ 
l'energia della forza, del vigore di una giovane tigre; bicìpiti 
scattanti, torso possente, spalle larghe e muscolose, ventre 
piatto e duro come t'acciaio, gambe forti e potenti... TUTTO 
QUESTO In soltanto 5 minuti al giorno! fin dal primo giorno 
vedrà l'accrescimento delia Sua forza Indicato in cifre sul dina¬ 
mometro incorporato. Dopo soli 10 giorni di allenamento rapido, 
facile, e senza sforzo, le garantiamo dai risultati stupefacenti. 
Imposti il buono oggi stesso per ricevere tutti i dettaci. Non vi 
è obbligo di acquisto. 

PER RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE ILLU¬ 
STRATA SARA’ SUFFICIENTE CHE CI INVÌI POSSIBILMENTE IN¬ 
COLLATO SU UN CARTONCINO IL BUONO POSTO QUI SOTTO. 


ORPHEUS S.|lA. 
niO-CASA 

M PMIisdl», «7 
OOtM - Rsao 


ore 21,15 secondo 

INCONTRI 1969: Roberto Rossellini 

L'incontro con Roberto Rossellini, realizzato da Ugo Gre- 
foretti ed Enzo Tarquini, presenta questa sera al pubblico 
tl celebre regista romano al di fuori di valutazioni agio¬ 
grafiche o affrettate. Rossellini parla di mo//i55imi argo¬ 
menti trattandoli con estrema franchezza e dicendo cose 
che probabilmente sorprenderanno alcuni enfici cinema¬ 
tografici. E^H parla del cinema francese e della contesta¬ 
zione veneziana, di Garibaldi e di Caligola, del valore del 
piano-sequenza e del mito che si è creato attorno alla cine¬ 
presa, del Centro Sperimentate, da lui attualmente diretto, 
e dei trucchi scenici che continuamente adopera. Con 
l'aiuto di Gregoretti, che nella trasmissione si incarico di 
« stimolare • Rossellini, il regista offre così un ritratto di 
sé senza dubbio inconsueto. 


/ 

Gérard Phtllpe e Lilll Palmer In una scena del film 

La biografia di Amedeo Modigliani, net terza dei film 
presentati nella rassegna dedicata a Jacques Becker, non 
è generalmente considerata tra le cose più riusctfe del 
regista: si è ammirato di 5o/t'ro, più che il suo contributo, 
quello del protagonista Gérard Fhitipe. chiamato a inter¬ 
pretare la figura del pittore • maledetto • negli ultimi 
tempi della sua sfortunata esistenza. Tuttavia, anche Mont- 
pamassc f/957) possiede momenti di calda partecipazione 
umana, sulla linea che ha sempre contraddistinto la parte 
migliore deirattività del regista parigino. La vicenda di 
Modigliani è seguita dal momento del dùfacco dall’amante, 
la pixiessa inglese Beatrice Hastings, e dell'incontro con 
la giovane e dolce Jeanne Hébutheme che egli sposò. 
Fu un amore difficile, dapprima per l'opposizione della 
famiglia di lei. poi per l'incomprensione assoluta che 
circondava l'arte di Modigliani e lo condannava insieme 
alla moglie a spossanti difficoltà economiche. Si aggiunse 
ad esse la malattia: Modigliani tentava di vendere, in ogni 
modo, te sue tele, si consumava nel lavoro e nello sforzo 
di renderlo produttivo. Finì per soccombere alla duplice 
fatica. AlVindomani della sua morte Jeanne lo seguiva, 
suicidandosi col figlio che aveva in grembo. (Su C^rard 
Philipe pubblichiamo un articolo a pag. 66). 


ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 

La Nona ossia /'Incompiuta di Anton firucJtner va in onda 
stasera sotto la direzione di Sergiu Celibidache, a capo 
dell'Orchestra Sinfonica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana. Iniziata nell’aprile del 1891, la Sinfonia, scritta 
nella tonalità di re minore, fu meditata a lungo dal mae¬ 
stro austriaco che preferiva il lavoro di cesello a quello di 
getto. Bruckner non avrebbe però mai immaginato di mo¬ 
rire prima di completarla. Essa manca infatti di un • Fi¬ 
nale • e termina con uno stupendo « Adagio », una delle 
pagine più toccanti del musicista di Ansjetden, il quale 
confesso di aver voluto dare con queste pattate • l’addio 
alla vita ». Morirà a Vienna VII ottobre 1896. 


ore 13 nazionale 

LA TERZA ETÀ’ 

Esiste un conflitto psicologico nel mondo del lavoro, più 
accentualo nel settore industriale, più latente in quello 
rurale o artigianale, tra la generazione dei quarantenni e 
quella dei sessantenni. Il confronto più polemico si ha ai 
livelli direttivi. Nonostante la difficoltà di raccogliere testi¬ 
monianze su questo delicato ma tutt'altro che trascurabile 
aspetto della vita sociale d’oggi, Giorgio Chiecchi ed il 
sociologo Domenico De Masi, con Generazioni a confronto. 
50no ugualmente riusciti a svolgere un'ampia e significa¬ 
tiva inchiesta in varie regioni italiane. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Vincenzo tnarlire 
«d Avita. 

Altri santi: S. Gaudioso vescovo 
africano a Napoli; S. Sabina mar¬ 
tire ad Avita; S. Frumenzio vesco¬ 
vo in India. 

Il sole a Milano sorge alle 636 e 
tramonta alle 17,19; a Roma sorge 
alle 637 e tramonta alle 17,12; a 
Palermo sorge slle 637 e tramonta 
alle 17.14. 

RlCORIt£NZE: In questo giomo, 
nel 1782. nasce a Genova il violi¬ 
nista e coinpositore Nicolò Paga- 
nini Nel 18» nasce a New York 
Theodore Roosevelt, presidente de¬ 
gli Stati Uniti all'inizio del Nove¬ 
cento. 

PENSIERO DEL CIMINO: V’è un 
solo modo di vedere esattamente 
le cose; quello di vederle intera¬ 
mente. (Ruskin). 


ore 21,05 nazionale 


MONTPARNASSE 







NAZIONALE 



m ottobre 

lunedì 


GIORNALE RADIO • Lunedì «port, a cura di 
Guglietmo Moretti con la collaborazione di Enrico 
Ameri e Gilberto Evangelisti 

— Pa/mo/ive 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

cori Edosrtlo Visnello, Maria Doris, Little Tony, Caterina 
Caselli. Mino Reltano, Marisa ^nnla, Gian PlerettI, 
_ Anna Marchetti, Giorgio Gaber 

La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di ) Strauas Jr., Revarberi, Bacharach, D. Rose, 
Zimmermann, Sharade-Sonaqo, Chopin, Lefèvre-Meunal- 
Bfousaolle. W Froth, J. ^uth, Himmel-Chamgleury, 
Bach, Brahma, Kaempfert. Forrtsna, Keitel 

Giornale radio 

OS La Radio per te Scuole (Il ciclo Elementari) 

• I ragazzi della tavola rotonda >, a cura di Gio¬ 
vanni Floris 

— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica Prima parte 

At Montecarlo. Daradan, Tutto il mio mondo. In fondo 
al viale. Ma perchè. Tu solamente tu, Il muro cadrà 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autcygrill ♦ Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano JEANNE 
GERVILLE-REACHE (Vedi Locandina) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*31 Sì o no 

'36 Lettere aperte - Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNAU RADIO 

'15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 

(Flepllca dal Secondo Programma) — Coca-OoJs 
'45 Musiche da films — Patatina Pai 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Netrintervallo (ore 15): Giornale radio 
'45 Cocktail di successi — King Ediz. Discogra/iche 


Sorella radio • Trasmissione per gli Infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry 
Giornale radio 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 
In queste numero: • Posta • 

(Vedi Locandina) — Procter d Gamble _ 

55 L'Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'25 Sui nostri mercati 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino Bonito 
SUCCESSI fTALIANI PER ORCHESTRA 
'50 Dalla Sala dei Concerti delle Radio Danese di 
Copenaghen 

In collegamento Intemazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'U.E.R. 

Stagione di Concerti dell’Unione 
Europea di Radiodiffusione 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 
Neil'lntervallo (ore 23 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

Al termine: I programmi di domani • Buonanotte 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

‘8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
’ 9,09 COME E PERCHE' 

C<>rrisp>ondenza su problemi scientifici — Ga/bani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Ban7/a 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc, del Plasmon 


10 Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kórmendi. Adattamento radiofonico di 
Laura Lilll e Letizia Peolozzi. 11° puntata. Regia 
di Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 

_ da Carlo Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lama 

11.10 APPUNTAMENTO CON SCHUBERT (V. Locandina) 

11.30 Giornale radio 
— Tonno Rio Mare 

11,35 II Complesso della settimana: The Showmen 
— Procter d Gamble 

11,50 Cantano Rosanna Fratello e Nino Feixer 

12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana • Programma di Nanni de 
Stefani — Gradina 


12,20 Trasmissioni regionali 

13— Renato Rascel in Tutto da rifare 
Settimanale sportivo di Castaldo e Faele * Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Dino 
De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 Claudio Villa presenta: PARTITA DOPPIA 
(Vedi Nota) — Simmenthal 

14— Canzonisalma 1969, a cura di Silvio Gigli 
14 (fi Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — D/sc hi Ricordi _ 

15 — Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Eiemire Zolla 
15,18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15, 56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulsio 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 

Negli intervalli: 

(ore 17); Buon viaggio 

(ore 17.25); Bollettino per I naviganti 

(ore 17.30): Giornale radio 

18— APERmvO IN MUSICA 

NeH'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

19 _ DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 

— Ditta Ruggero Benelll 
19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
_ Perfetta e Corima - Regia di Riccardo MantonI 

21 — Italia che lavora 

21.10 Dal Teatro Cerignarw di Torino 

Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

— Indasit Industria EJetfrodomesticJ S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regìa di Mario Morelli (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

_ Proqr, di V. Romano presentato da N. FUogemo 

23 — Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale delle Flloditfusione; Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 


9.30 G Tartin; Concerto in sol magg per vi. e orch 
9.50 II crepuscolo di Lamart<r*e. Conversazione di Piero Galli 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L vsn Beethoven Sonate In le min op. 23 per vi. e 
(Z Frenceecatt». vi ; R Cssadeaus. pf.) • F. Mendels- 
aohrvBartholdy Trio in re min op. 49 per pf . vi e ve. 
(E lelomm, pf ; I. Stem. vi.; L Rose, ve.) 

10.45 I Concerti per pf. e orch. di W. A. Mozart 

Concerto In sol magg. K. 41 (sol. Y. Loriod - Orch du 
Domarne Musical dir P. Boulaz); Cortoerlo In do megg. 
K 415 (pf. e dir. G. Artda - Strumentiati dall'Orch. del 
Mozaneum d' Salisburgo) _ 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

G Oufay: Flos Flortim. rrtottetto s due voci • T. Hume: 
Pavana e Gagliarda • Death and Life • • P. Gautier: 
Suite In sol min. 

11,50 Musiche Hailane d'oggi 

V Mortari: Concerto a due per vi e pf con accompa¬ 
gnamento di orchestra 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Piccolo mondo musicale ^ 

B Bartok- 30 pezzi da • Mikrokosmoa • (Voi 2°) * 

S. Prokofiav. Tra Canzoni Irdantili op. 68 
12,45 C. de Ssint-Georges: Sirtfonla In sol magg. op. ti rt 1 

12.55 INTERMEZZO 

N Paganini- Trio In re magg per v.la. chil. e ve 
(S. Paaaegglo, v.la; S. Behrertd. chit ; G. Donderer, ve.) 

• F Liazt: da • Annéea de pélerinage*. «Italie* (fif. 

F Glidat) 

13.55 NUOVI INTERPRETI: fagottista Georg Zuckerman 
(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


14,20 II Novecento storico 

G F Ghedini. Ouverture per un concerto; Concerto fu¬ 
nebre per Duccio Gellmberti per soli, archi, due trombe 
e timpani 

15.05 La grande-duchesse 
de Gerolstein 

Operetta in quattro atti di H. Mellhac e L Halévy 
Musica di JACQUES OFFENBACH 
(Reallzz. e adatt. fonografico di G. Laferge) 
Orchestra e Coro dir. Jean-Claude Hartemann 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Corso di lìngua francese, a cura di H. Arcalni 
(Replica t*al Programma Nazionale) 

17,35 Giovanni Passeri: Ricordando 

17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Segre; Nuovi farmaci nella cure del morbo di Par¬ 
kinson - V. Cappellatti: Recenti atudi sulla sessuatltà 
in un convegno a Torino • L. Gratlon: La stelle che al 
toccano - Taccuino 

19.15 P. Ben-Haim: Tweet Psalmist of Israel, per clav., 
arpa e orch. 

19.45 Ciascuno a suo modo 

ComnredlR' in tre atti di LUIGI PIRANDELLO 
con Lilla Brignone, Renzo Ricci. Franco Graziosi, 
Raoul Grassilll. Edmonda Aldini. Glanrico Tede¬ 
schi, Luigi Vannucchi 
Regia di Orazio Costa (Ragistraziona) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNAU DEL TERZO • Sette arti 

22.30 INCONTRI MUSICALI ROMANI 1968 

G P. Telamann: Quertatto In eoi megg. per fi., oboe, 
vi e cont. • G. Savsgnone: Quartetto per flati e 
nastro magnetico 

(Registrazioni effettuate II 23 maggio e II 6 giugno 
_ dal Ridotto del Teatro deiropars di Rome) 

23— Rivista della riviste • Chiusura 




















NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Jeanne Gerville-Reache 

Christoph Willibald Gluck: Orphée: 
« J’ai perdu mon Eurydice » • Char¬ 
les Gounod: La reine de Sdha.- 
« Plus grand, dans son obscurìté >; 
Sapho: • O ma lyre immortelle • ■ 
Jules Masscnct: Werther: ■ Va! lais- 
se coulcr mcs larmes » • Camille 
Saint-^èns: Sarnson et Datila: 
■ Printemps qiii comnf>ence • • Clau¬ 
de Debussy; L'enfant prodigue: Aria 
di Lia. 


18.55/L’Approdo 

Al Congresso Intemazionale di Fi¬ 
renze nei 5* centenario della morte 
di Machiavelli : interviste di Pier 
Francesco Listri con Sergio Bertelli 
e Emanuele Casamassima * Giorgio 
Caproni : cinque po»ie * Umberto 
Albini - rassega di filologia clas¬ 
sica : L'antologia cristiana di Quin¬ 
tino Cataudella • Lamberto Pignot- 
ti: rassegna delle riviste. 

21,50/Concerto dfeirUnione 
Europea di Radiodiffusione 

Richard Wagner: La Walkiria: atto 

F irimo (Siegmund: Richard Cassil- 
y. Sieglinde: Ludmila Dvorakova; 
Hunding: Karl Ridderbusch - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Da¬ 
nese diretu da Gerd Albrecht) • 
Tristano e Isotta: atto nrimo (Tri¬ 
stano: Richard C<isst//y, Isotta: Lud- 
mila Dvorakova; Branganìa; Grace 
Hoffmann. Kurwenaldo: Leif Roar; 
Un marinaio: Ole Jensen - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro della Radio 
Danese diretti da Gerd Albrecht). 

SECONDO 

10/-Un’avventura a Budapest» 
dì Ferenc KÓimendi 

Compagnia di prosa di Fireiue del¬ 
la RAI con Achille Millo e Ileana 
Ghione. Personaggi e interpreti del- 
l'undicesima puntata: La camerie¬ 
ra: Giuliana Corbellini; Kadar: 
Achille Millo; La signora Mayers: 
Ileana Ghione; La segretaria; Gio¬ 
vanna Vannini. 


11,10/Appuntamento con 
Schubert 

Franz Schubert : Variazioni su 
• Trock’ne Blumen ■ od. 160. per 
flauto e pianoforte (Hubert Bar- 
wahser, flauto; Felix de Nobel, pia¬ 
noforte). 


TERZO 

13,55/Nuovi interpreti: 
fagottista Georg Zuckerman 

Camille Saint-Saens; Sonala in sol 
maggiore op- I6& per fagotto e pia¬ 
noforte • Jorgen Bentzen ; Variazio¬ 
ni per fagotto solo • Paul Hinde- 
mith: Sonata per fagotto e pianofor¬ 
te (al puxnoforte Luciano Bcttarini). 


15,05/- La grande-duchesse 
de Gerolsteìn » di Offenbach 

Personaggi e interpreti: La Gran- 
duchessa ; Suzanne Lafaye; Wanda: 
Michèle Raynaud; Fritz: Jean Au- 
beri; Boum; Henri Bédex; Il Prin¬ 
cipe Puck: Christian Asse; Il baro¬ 
ne Greg: René Terrasson: Nepo- 
muc: Jean Mollien (Orchestra c Co¬ 
ro diretti da Jean-Claude Harte- 
mann). 

19,45/«Ciascuno a suo modo» 
di Luigi Pirandello 

Personaggi fissati nella commedia 
sul palcoscenico: 

Delia Morello: Lilla Brignone; Mi¬ 
chele Rocca; Franco Graziosi; Die- 

f o Cinci: Renzo Ricci; E)onna Lidia 
alegari: Ttna Lattami; Doro Pa- 
legari. suo Aglio: Davide Montemur- 
ri; Pinmo vecchio amico di casa 
Palegari: Francesco Sormano; Se¬ 
condo vecchio amico: Giotto Tem- 
pestim; Il giovane sottile: Claudio 
Sora; Un'amica di casa Palegari: 
Giovannella di Cosmo; Un'altra 
amica: Maria Teresa Rovere; Un 
amico di Casa Palegari: Arnaldo 
Ninchi; Un altro amico: Walter 
Maestosi; Cameriere di casa Pale- 
traii: Gustavo Co«/orfi; Francesco 
Savio: Raoul GrossiWi; Prestino: 
Massimo Francovich; Un amico di 
^vio: Mino Belici; Un altro amico 
di Savio: Marcello Mandò; Il mae¬ 
stro di scherma; Andrea Basic; Ca¬ 
meriere di Savio: Carlo Reali. 
Personaggi momentanei nel ridotto 
del teatro e nello studio di trasmis¬ 
sione: 


L'osservatore mondano: Alberto 
Bonucci; 11 critico radiofonico: 
Gianrico Tedeschi; Amelia Moreno: 
Edmonda Aldini; Due amici della 
Moreno: Sandro Pellegrini, Arman¬ 
do Biagelii: I] barone Nuti: Luigi 
Vannuccht; Due amici del Nuti : 
Giamberto Marcolin, Michele Ka- 
lambra; Il capocomico: Franco Gra¬ 
ziosi, Le attrici: Lia Curai, Tina Lat¬ 
tami; Gli attori: Da\nde Montemur- 
ri. Francesco Sormano ; Il direUore 
del teatro; Franco Pucci; L'ammi¬ 
nistratore della compagnia: Giotto 
Tempestini; Uscieri del teatro: Ce¬ 
sarina Aluigi, Enrico Salvatore. Bru¬ 
no Scfpioni; Cinque critici dram¬ 
matici; Olinto Cristina. Renato Lu¬ 
pi, Sandro Rossi, Silvio Spoccesi, 
Gianrico Tedeschi; Due spettatori 
favorevoli: Renato Cominetti, Pao¬ 
lo Giuranna; Due contrari; Carlo 
Deimi, Giamberto Marcolin; Altri 
spettatori: Maria Teresa Albani, 
Renzo Bianconi. Pietro Biondi. Ro¬ 
berto Bisacco, Ugo Carboni, Arman¬ 
do Furiai. Vittoria Giovanneiti, Ma¬ 
ria Teresa Lauri. Mario Lombardi- 
ni, Rosalba Neri, Salvatore Puniti- 
lo. Mario Valgot. Benito Valletta. 

» PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 
Migliaccì-Morandi; Domenica d'ago¬ 
sto (Bobby Solo) • Pace-Panzeri-Li- 
vraghi: Bocca taci (Alessandra Ca- 
saccia) • Zanin-Cordara: Troverai la 
strada (Le Volpi Blu) • Wassil: Fac¬ 
ciamo la pace (Bruno Wassil) • 
Cioffi-Reverberi: La Scala (Gii dei 
J. Plep) • Panesis-Rizzati: Guarda¬ 
mi (Monica Miguel) • Conte-Barbu¬ 
to: Piccola chérie (I Lords) • Aler- 
rano-Iglio: Il tigre (Cris Baker). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Come together (Beatles) • Non si 
toma mai indietro (Noi 4) * Luisa 
JMisa (F. R. David) • Don'i shut 
me out (Underground sunshine) • 
Crazy (Wess & thè Airedales» ■ Li¬ 
nea d'inverno (Adriano Celentano) 
• Ouesrions 61 and 66 (Chicago) • 
L'amore è blu, ma ci sei tu (Mau¬ 
rizio) • l'm free (The Who) • Por¬ 
tami con te (Fausto Leali) • Afistc- 
ry tour (Carnei) • Non voglio in¬ 
namorarmi più (Gianni Morandi) • 
Proud .Marv (The Checkmates, LTD 
featuring Sonny Charles) • Nasi¬ 
no in su (Mario Tessuto) • Wittie 
and Laura mae Jones (Ttmy Joe 
White) * Che vuoi che sia (Iva Za- 
nicchi) • Ruby (Ray Charles) • Il 
vento (Dik Dik) • Susie Q. (Cree- 
dence Clearwater Revival) • Pron¬ 
to... sono io (Shirley Bassey) • Mare 
Arislina (chif. Bamey Kessel). 

SEC./21,10/Jazz concerto 

Dal Teatro Carignano di Torino 
Jazz Concerto con la partecipazione 
del (juarletio Gary Burion. David 
Pritchard, Steve Swallow e Billy 
Goodwin (Registrazione effettuata 
il 7 ottobre 1969). 



stereof on ia 


Stazioni lyfliwf 11 • •nedwlazioo* di tro- 
quonza di Roma (100,3 MHz] ■ Milano 
(1(0.2 MHz) - Napoli (IQSJ MHz) - Torino 
(lOIJ MHz). 

oro 11-12 Musica lirica - ora 1S.S6-1S.X 
Musica lirica • ors 21-22 Musica Isooora 


notturno italiano 


Dnlln ora 0.01 alla P rogra m mi maal- 

«all a aotiztsrl Iraamaaal da Ream 2 su 
kHs MS pml B ■ 3BB. da MMaae i su 
kHz tot pari a ■ 30.7. dallo atazleal di 
Ciahaalasaua O.C. bm kHi SOSO aari a 
m 4t,S0 a a« kHa S5IS pari a ■ 31.83 a 
dal II sanala di Fllodtifwalona. 

0,06 Hualca par tutti - 1,06 La vetrina dai 
tuconaai - 1,0 Mualca sinfonica - 2.06 Pa¬ 
norama imialoala • 3.36 Intarmazzl a ro¬ 
manza da opora - 4.06 Abbiamo scolto par 
voi - S.36 Musiche por un buongiorno. 

Notiziari; In italiano a inglaaa alla ora 
1-2- 3-4-8. In francaaa a tad a a c o 
alla ora 0,30 - 1,30 - Z30.3,30 • 4J0 - 6J0. 


radio vaticana 


14,30 Radtogiomala In italiano. I5.1S Rn- 
dloglomala la apagnolo, franca a a. tadoaeo, 
ingloaa, polacco, port o ghoaa. 19 Poaobna 
vpraaants In Rugovori. 19.30 Orizzonti Cri- 
atianl: Notiziario o Attualità • Dialoghi sul 
divorzio, a cura di Spartaco LucarinI - 
Istaatanso sul chiama, di Antonio Mazza - 
Ponalaro dalla aora. 20 Traamiaaloni In al¬ 
tra lingua. 20.45 Lea échangoa du Synoda 
21 Santo Rosario. 21.15 Kirche In der Wall 
21,45 Tha Plaid Near and Par. 22.30 La 
Igleaia mira al mundo. 22.45 Replica di 
OriiBonlI CriattMi (eu O M ). 


radio svinerà 

MDNTECCNERI 
I P re gf aaa m a 

7 Musica ricreativa 7,IS Notiziarlo-Mualca 
varia. 6,40 F. Léhan • Il Conte di Lutaem- 
burgo». ouverture e potpouni dalTopo- 
ratta • Il passa dal aorriao • (Radloreha- 
atra dir L. Gay dea Combaa) S Radio 
mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notlzlarto- 
Attusntè-Raaaagna stampa. 13 Intermezzo. 
13,08 Romanzo a puntate. 13,20 Orchestra 
Radioaa. 13,90 Complaaso d'oggi. 14,10 


Radio 2-4. 10,05 Appuntamento oparistlco- 
atrumsntala 17 Radio gioventù. IS.06 Can¬ 
zoni di oggi a domani 16,30 Aaaolf. 18,45 
Cronache dalla Svizzera Italiana. 19 Ma¬ 
zurche 19.15 Notiziario-Attualità 16.45 Me¬ 
lodia a canzoni 20 Stagione intamazlonsla 
di concerti dairUniona Europea di Radio- 
diffualona R. Wagner • La Walchiria •. 
atto 1: • Trlatsr^o a Isotta •. atto I (L. Dvo¬ 
rakova. aopr ; R Saaallly. tan - Or c ha atra 
dalla Radiodiffusione Oanaaa dir. G. Al- 
bracht) Nairintarvallo: Lettera scritta aui- 
l'scqua 22,06 Settimanale sport. 72,3(1 Pi^ 
colo bar. 23 Notizlarlo-Cronacha-Attualità. 
23,20-3,30 Notturne 

11 Programma 

12 Radio Sulasa Romande: • Midi mual- 
qua • 16 Dalla RORS; ■ Mualca pomeri¬ 
diana • 17 Radio dalla Svizzera Italiana; 
« Muaica di fina pomanggio •. F. J. Haydn: 
Notturno n. 2-, P. I- Clalkoieald: CoiKario 
n I par pianoforte a orchaatra op. 23 
(sol K. Lalmar); A Copland: • Appala- 
chlan Spring •. balletto par Martha (Or¬ 
chaatra dalla RSI dir. O. Nuaaio). 16 Ra¬ 
dio gioventù 16,30 Codice a vita. 16,45 
Dischi van 19 Per I lavoratori Italiani in 
Svizzara. 19,30 Traam. da Baallea. 20 Dia¬ 
rio cuiturala. 20.15 La Civica Filarmonica 
di Mandrislo. 20.45 Orchaatra Radiosa. 21 
Il cannoechlala. 22-22,30 Piccola storia dal 
Jazz. 


Musica seria e musica leggera 



Il popolare cantante romano 


PARTITA DOPPIA 
CON CLAUDIO VILLA 


13,35 secondo 


E' la musica del buon tempo antico, che si 
può riascoltare settimanalmente in Partita 
doppia.' vecchie melodie, pagine suggestive. 
Sono tornate di moda. Come le maxigonne, lo 
stile anni ruggenti, i mobili d'antiquariato. 
I classici della musica non regnano più nel 
solo religioso silemio dei conservatori e delle 
sale da concerto. 

Qualcuno allegramente ha portalo fuori que¬ 
sta musica, a volte l'ha addirittura saccheg¬ 
giata. Beethoven è oggi nel repertorio delle 
psichedeliche interpretazioni dei • Vanilla 
Fudge •- Al Bano ha scomodato Ruggero 
Leoncavallo, mentre Gianni Morandi ha voluto 
vedersela personalmente con Franz Léhar. 
Persino Bach e Chopin compaiono con pun¬ 
tualità esasperante nella musica di gruppo 
detta d'avanguardia. 

Al « Piper Club » ormai si usa dedicare un 
giorno ogni settimana alla • musica seria •, 
Severino Gozzellont ha avuto il suo recital. 
I confini non sono più lontani, le barriere 
sono superate, musica seria e meno seria 
convivono in una rappresentazione di sacro 
e profano: una miscela nuova ma perfetta, 
assicurano gli esperti. 

E così facendo, e suonando aggiunge qual¬ 
cuno, si invitano i giovani a conoscere quella 
che sempre e comunque resta la musica più 
vera, più autentica. 

Sono queste anche le premesse di Partita 
doppia.' ovvero musica seria e musica leg¬ 
gera, nell'interpretazione di solisti di classe 
e di canzonettisti del momento. Sulla ribalta 
inedita di questa trasmissione sono già sa¬ 
liti Milva e Patty Pravo, poi Gino Paoli e 
il get tonalissimo Gianni Morandi. Hanno 
dimostrato tutti che in fondo anche loro, 
nel cuore, amano la musica dei grandi 
maestri. 

E gli ascoltatori, per parte loro, hanno gra¬ 
dito questo programma. L'occasione d'ascol¬ 
tare l'idolo preferito è servita ad avvicinarli 
a un genere di musica che a volte nemmeno 
conoscevano. Qualcuno s’è limitato al sem¬ 
plice ascolto. Qtailche altro invece ha spinto 
la sua curiosità sino alTacquisto di qual¬ 
che disco. Mollissimi altri ancora hanno co¬ 
minciato ad interessarsi seriamente alle più 
popolari e suggesfive pagine della musica 
classica. 

Sale, sulla ribalta di Partita doppia, Claudio 
Villa: anch’egli è, a suo modo, un classico. 
Resiste sulla breccia, con identico successo, 
da venticinque anni. Recentemente ha cele¬ 
brato l’anniversario con un grande spetta¬ 
colo televisivo. 

E' impossibile tenere il conto delle sue in¬ 
cisioni: oltre un migliaio di 45 giri, una 
cinquantina di Ì3 e diversi J6 giri. Ha al 
suo attivo il record delle presenze sulla ri¬ 
balta sanremese, detiene anche quello delle 
vittorie: quattro trionfi, nel 'SS, nel '57, nel 
'62 e nel '61. Un'indagine statistica curata 
dalla RAI ha definito Claudio Villa il per¬ 
sonaggio mag^ormente gradito per il gusto 
musicale degli italiani. 

Adesso il • reuccio • è alle prese con questa 
Partita di^pia: canzoni ma anche romanze, 
pavane, gagliarde, bourrées e rondò. La tra¬ 
smissione dtmosfrerd al suo pubblico che la 
• partita doppia ■ non è un'invenzione recente. 
Andava di moda anche nel Settecento quando 
le evoluzioni dei ballerini erano punteggiate 
dalle note di una dolcissima suite. 
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MILIONI DI DONNE NON 


PERDONO PIÙ CAPELLI 


GRAZIE A KERAMINEH 


E’ ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza trìcologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell'affrontare il pro¬ 
blema-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalia 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco¬ 
ra umida. 

Siccome'la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrateti Sham¬ 
poo: n. 12 per cai>elli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H, forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene Tapplicazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special » ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA • MILANO - PIAZZA DUSE, 1 


martedì 



SECONDO 


meridiana _ 

12.30 UNA UNGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

a cura di Biancamaha Tede- 
schin't Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

26° trasmissione 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— Lupo de' Lupi 

di Manna & Barbera 

— 8on-bon e l'agnellino 

— // filtro di Jekyll 

— Gianni e Pinotto 

di Manna & Barbera 
— La burla dell'orso 
— Texas lack 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Parmlgiaryo Reggiano ■ Con¬ 
letture Cirio - Bitter Camperl) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 
La gattina bianca 
di Nico Orengo 
Personaggi ed interpreti. 
Surcantina 

Mtsa Mordeglla Mari 
Galantina Gianni Manlesi 
Atlmiro Gianni Guerrieri 
Brillante Walter Cassant 

Finfin Sandro Sardone 

La gattina Anna Boriasse 

M gatto Tiziana Tosco 

I) topo Anita Cedroni 

Coreografie di Loredana 
Fumo 

Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Andretta Ferrerò 
Regia di Alvise Sapori 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Hit Organ Bontempi - Carrar- 
mato Perugine - Penna stilo¬ 
grafica Geha - Formaggino 
Prealpino) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) LA FACILE SCIENZA 
Le macchine semplici 
Presenta Mario ErpichinI 
Ragia di Harvey Cort 
Prod.: Harold J. Klein Film 
Associates Ine. 

b) LUPO DI MARE 

Dal romanzo di H. G. Holling 
Regia di William Mason 

c) ALLEGRE AVVENTURE 
Raccontate da Silvio Noto 
con Carlo Taranto 

Silver Noting pugile showing 
Testo di Mario Ciampi 
Regia di Lelio Golletti 


GONG 

(Vitrexa - Barilla) 

18.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti: 

Pasteur 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vincenzo 
Cappelletti 

Realizzazione di Filippo Pac¬ 
ione 

19,15 LA FEDE, OGGI 
Speciale per il Sirtodo 
a cura di Giorgio Gazzella 
e Fabrizio De Santia 
Realizzazione di Gigliola 
Spada 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCrema Bel Paese Galbani - 
Stufe Warm Mornirtg - Cami¬ 
cie C/t - Bto Presto - Ajnaro 
18 Isolabella ■ Lectric Shave 
Williams) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
(Confezioni Marzotto - For¬ 
maggino Ramek - ... ecco - 
Mopien - Manettl i Roberts ■ 
Omogeneizzati 6u/ton/ Nìplol) 

IL TEMPO IN fTALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Crackers Premium Satwa 
- (2) Fratelli Fabbri Ed/fon - 
(3) Doppio Brodo Star - (4) 
Prodotti Singer - (5) Ther- 
mocoperte Lanerossi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2} 
Gamma Film - 3) Publisedi • 
4) General Film - S) Produ¬ 
zione Montagnana 

21 — 

UN CAPPELLO 
PIENO DI PIOGGIA 

di Michael E. Gazo 
Traduzione di Luigi Squar- 
zlna e Mino Roll 
Adattamento televlaivo di 
Giuseppe Fina 
Personaggi ed interpreti: 
John Pooe Luigi Pavese 

Johnny Pope Ugo Pagliai 

Cella Pope Mariella Zartetti 

Mammà Carlo Alighiero 

Apples Aldo Massasso 

Chuch Franco Alpestre 

Polo Pope Merlo Valgo! 

Scene e arredamento di Eu¬ 
genio Liverani 
Costumi di Matlolina Bono 
Regia di Giuseppe Fina 

Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(Grappa Piave - Officina Mec¬ 
caniche Sant'Andraa - Super- 
Irlde) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fGrapps Fior di vite - Stira¬ 
trice Girmi • Olio di semi Teo¬ 
dora - Scatto Perugina - Olà 
- Esso Red) 

21,15 

I SETTE MARI 

Oceano Indiano 

Testo di Michael Laubreaux, 

Augusto Frassineti, Bruno 

Vailstt 

Musiche di Ugo Caliae 
Regia di Bruno Vallati 

DOREMI' 

(Brelc Alemagna - Rosso An¬ 
tico) 

22,10 I BUGIARDI 
Telefilm 

da racconti di Martin Arm¬ 
strong, Michael Arlen 
Regia di David Cuniiffe 
F*rod.: Granada TV 
Int.: William Mervyn, Nyree 
Dawn Portar, tela Blair 



Trasmissioni in lingua tedesca 
per le zona di Bolzano 


SENOER 80ZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 


20,10-21 Am runden Tlach 
Eine Sendung von Fritz 
Scrlnzl 

• Wolkenkratzer am Ifin- 
ger? . 


Loredana Fumo ha cu¬ 
rato le coreografie di 
«La gattina bianca» (17, 
Programma Nazionale) 


•t 












ore 19,15 nazionale 

LA FEDE, OGGI 

Con questa trasmissione, la rubrica La fede, ogsi presenta 
un altro servizio dedicato al Sinodo dei vescovi. Dopo 
aver ascoltalo, nella rubrica precedente, i pareri e le im¬ 
pressioni dei prelati che per la carica ricoperta o per la 
posizione sostenuta in ordine ai problemi trattati nell'aula 
smodale hanno assunto il ruoto di • protagonisti *, sarà 
adesso l'opinione pubblica ad estimare le sue impressioni 
sulla riunione dei vescovi. Il Sinodo è stato convocato 
proprio per trovare il modo migliore di provvedere alle 
esigenze e ai bisogni spirituali dei ca//o/ici di tutto il 
mondo. Come i cattolici hanno guardalo al Sinodo? Le 
decisioni prese dai loro vescovi potranno avere delle con¬ 
seguenze dirette sulla loro vita/ Nell'intento di cogliere 
appunto le reazioni dell'opinione pubblica di fronte al 
Sinodo, la trasmissione ospiterà un incontro-dibattito fra 
un addetto ai lavori sinodali ed alcuni laici. (Vedi un ar¬ 
ticolo in Primo piano a pag. 29). 

ore 2T nazionale 

UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Stmone apostolo. 
Altri santi; S. Cirilla e Anastasia 
vergini e martiri a Ruma: S. Tad¬ 
deo apostolo dello anche Giuda in 
Persia; S. Onoralo vescovo a Ver¬ 
celli. 

Il sole a Milano sorge alle 6.57 e 
tramonta alle 17,17; a Roma sorge 
alle e tramonta alle 17,11. a 

Palermo sorge alle 6.28 e tramonta 
alle 17,13. 

RICORRENZE; In questo cnorno, 
nel 1469, nasce Erasmo da Rotter¬ 
dam. pensatore Opere: Elogio del¬ 
la pazzia. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il filo 
della nostra vita, sa il cieio, come 
sarebbe grigio, se non fosse intrec¬ 
ciato con la amicizia e l'amore. 
(Moore). 


per voi ragazzi 


Due degli interpreti: Luigi Pavese e Mariella Zanetti 

Johnny Pope, gravemente ferito nella guerra di Corea, 
è stato costretto ad una lunga degenza all’ospedale e i 
medici /tanno dovuto ricorrere alla morfina per lenire le 
sue sofferenze. In tal modo Johnny è divenuto morfino¬ 
mane: egli ha continuo bisogno della droga che si fa 
.sempre più co.s/05a. Assillato dal suo vizio egli perde un 
impiego dopo l'altro e non riesce ad inserirsi in una nor¬ 
male vita familiare, della qual cosa risentono, in parti¬ 
colare, l'ignara moglie Celia e il fratello Polo che subisce, 
per colpa di Johnny, una forte perdita di danaro. Celia 
e Polo, accomunati nel tentativo di salvare il congiunto, 
si sentono attraili l'uno verso l'altra: ma sarà una debo¬ 
lezza momentanea ben presto superata. Invischiato nel 
giro degli spacciatori e rimasto senza droga. Johnny 
decide di procurarsi il denaro necessario mediante un 
delitto, che perù non ha il coraggio di commettere. Polo 
lo aiuta ancora una volta, ma obbliga il fratello a confes¬ 
sare il suo vizio al padre e alla mogfie. La rivelazione 
sconvolge papà Pope che si scaglia contro il figlio il quale 
viene collo da una grave crisi. Gli verrà in aiuto Celia che 
però obbliga il marito a cosfitMirsi alla polizia e ad 
affrontare una cura disintossicante. (Articolo a pag. 81). 


ore 21, 15 secondo 

I SETTE MARI: Oceano Indiano 

L'Oceano Indiano, il meno vasto e il più giovane degli 
oceani, fu aperto solo in epoca recente alla navigazione 
del mondo occidentale. Prima di Vasco de Gama e Ma¬ 
gellano solo arabi ed indiani ne percorrevano le rotte, 
sfruttando il ciclo dei monsoni. Le loro imbarcazioni, i 
sambuchi, furono le prima ad essere dotate della vela 
triangolare, che permette di bordeggiare controvento, men¬ 
tre i popoli mediterranei conoscevano solo la vela quadra. 
E’ probabile che il primo uomo che si allontanò dalle co¬ 
ste navigasse con un sambuco, in queste acque. Al centro 
dell'Oceano Indiano è Ceylon, ricca di memorie archeolo¬ 
giche, di piantagioni e foreste rigogliose ove si incontrano 
il pavone, l'elefante, il cobra, il leopardo. Si toccano poi 
le isole Seychelles, dove vivono le. tartarughe nganti che, 
per un capriccio della natura, si trovano solo qui e, a 
diecimila chilometri di distanza, nelle isole Galapagos. Le 
Comare, nel canale di Mozambico, dove è stato pescato il 
Celocanto — un pesce che si riteneva estinto da milioni di 
anni -> sono anche la sede di uno spettacolo del tutto in¬ 
consueto in Africa: la corrida, introdottavi dai poriog/tesi 
al tempo di Vasco de Gama. Sopra e sotto il mare Bruno 
Vailati ha portato la sua cinepresa a caccia di immagini 
eccezionali, come quella di cinquanta squali « nutrice 
grigia » tutti riuniti in una vallata sommersa, come per 
un rito. 


Il TELESCUOLA. • La due croclfie- 
■lonl •. Documentarlo reallzzeto da 
Fabio Bonetti (a colori) 

16.15 PER I PICCOLI; « Minlmondo 
mualcale •. Trattenimento a cm di 
Claudio Cavedini. Presenta Rita 
Glembonlnl. • La avventure di Babar 
relafanttno •. Babar Impara la mu* 
alca (a colon). • Racconti dalla 
riva dal fiume • Gricci costruiaca 
una zattera 

19.10 TELEGIORNALE, t» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL MAGGIORE FANTASMA. Te¬ 
lefilm dalla aarla • I forti di Forte 
Coraggio • 

19.45 TVSPOT 

19.50 IL REGIONALE Raaaagna di 
awanimanti dalla Svizzera italiana 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. prtncipala 

20.35 TV-SPOT 

20,40 IL CUORE DELLA TERRA. Dai- 
l'Amazzonla al Nordaata. Documen¬ 
tario di Alberto Pandolfl. pun¬ 
tata; • La tragadia dagli Indioa • 
(a colori) 

21.35 LA VALLE DELL’EDEN. Limgo- 
matragglo intarprateto da Julia Har. 
ria. lamaa Dean a Raymond Mas- 
say. Ragia di Ella Kazan (a colori) 

23 TELEG TORNALE 3° adizione 


La rubrica Cenfosforte presen¬ 
terà una collana di fiabe di 
ogni Paese, appositamente cu* 
rate per gli spettatori più jjìc- 
cini. Oggi va in onda La gattina 
bianca, che Nico Orengo ha 
(ratto dalla fiaba omonima di 
Madame d’Aulnoy. scrittrice 
francese, nata verso la metà 
del secolo XVII. Un re aveva 
tre figli: Alimiro, Brillante e 
Finfin. Poiché non voleva far 
torto a nessuno dei tre. chiese 
loro di sostenere alcune prove. 
La prima consisteva nella ricer¬ 
ca del cagnolino più piccolo e 
più bello del mondo, la secon¬ 
da nella ricerca d‘un tessuto 
così leggero che pKJtesse passa¬ 
re tutto attraverso la cruna 
d'un ago, la terza nella ricerca 
di una fanciulla dai capelli 
d’oro. I tre fratelli partirono, 
ciascuno per una strada diver¬ 
sa: il primo prese la via del 
mare, il secondo quella della 
montagna e il terzo, Finfin, 
quella del bosco, in mezzo al 
quale sorgeva un castello in cui 
abitava una bellissima gattina 
bianca. Chi vinse le tre prove? 
Nella seconda parte del pro- 
grammma verrà trasmessa 
facile scienza presentata da Ma¬ 
rio Erpichini. La puntata odier¬ 
na avrà per argomento Le mac¬ 
chine semplici. Infine sarà pre¬ 
sentato un documentario a 
soggetto di William Mason dal 
titolo Lupo di mare. Nel Nìpi- 
gon, una regione montuosa a 
nord del La^ Superiore, vive¬ 
va un ragazzo che si chiamava 
Kyle Apatagain. Un giorno gli 
venne in mente di costruire 
una piccola barca che potesse 
correre sulle acque trasportata 
dalle correnti e giungere fino 
all'Oceano. Ben presto il lavo¬ 
ro fu terminato. Il documen¬ 
tario descrive il lungo, mera¬ 
viglioso viaggio della barchetta. 


QUESTA SERA 
IN 

CAROSELLO 


una confidenza di 


GABRIELLA FARINON 


LA NOTTE RESPIRA 


LAKEROSSl 


ViU NdS 











Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandifta) 

■37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO • LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane • 
Sette arti 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Don Beck/, Dortatella Moretti, Memo Remigl. Anna* 
nts Spinaci, ^rglo Leonardi. Omelie Vanoni, Fausto 
L eali. Mina, Robertlno — Mira Lama 
I nostri figli, a cura di G. Basso — Manefti £ Roberfs 

06 Colonna musicale 

Musiche di Liszt, Legrand. Reaves-Evens. Bacharach. 
Lefòvre-Maunal-Broussolle. Mescoli, Chopin. Massara. 

T, Match, Grzeachtk. Mefti. Bach. Aznavour. Marrocchl- 
Cinl, Kaplan _ 

Giornale radio 

08 La Radio per le Scuole (Per tutte le classi Ele¬ 
mentari) « Il giornalino di tutti •, a cura di Gian 
Francesco Luzi - Regia di Ruggero Winter 

35 Le ore della musica - Prima parte 

A garden in thè rain. Un aquilone. Those were thè 
days. Nun è peccato. Samba do morrò. La colomba. 

_ Sarabanda - Malto Kneipp _ 

Cos'è la velocità di sedimentazione? Risponde 
Luciano Sterpellone 
06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 
30 UNA VOCE PER VOI: Tenore MARIO LANZA 

(Vedi Locand ina nella pagina a fianco) _ 

Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna 6u(on 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno : Uomini, fatti 
GIORNALE RADIO 

15 Quante donne, pover’uomoi 

Un programma di D'Ottavi e Lionello con Sandra 
Mondaini, Andreina Pagnani, Paola Pitagora, Va¬ 
leria Valeri, Oreste Lionello - Regia di Sergio 
D'Ottavi — Mira Lama 

Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima pane 

Concorso UNCLA per canzoni nuove _ 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 

Programma per I ragazzi; « Musica a due dimen¬ 
sioni -, a cura di Francesco e Giovanni Forti 
'30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 

Monteverdl • Regia di Arturo Zanini _ 

Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
In questo numero; • Dal campi all'lnduabda: proapattiva 
ad opinioni del giovani In provincia di Cagliari • 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO • La Chiesa nel mondo moderno, 

_ a cura di Mario Pucclnelll 

'06 Sul nostri mercati 

13 I meraviqliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald). Originale radiofo¬ 
nico e regia di Marcello Sartarelli - 17° puntata - 
Musiche originati di Franco Potenza (V. Locandina) 
'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 

15 L’elisir d’amore 

Melodramma In due etti di Felice Romani 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Direttore Mario Rossi 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 

M** del Coro Ruggero Maghini 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'intervallo; XX SECOLO 

Il pensiero politico In un'antologia filosofica di 

Francesco Valentlni. Colloquio di Valerio Verrà 

con l'Autore 

'45 Le ferrovie e i passaggi a livello. Conversazione 
di Sebastiano Drago 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso 
I programmi di domani - Buonanotte 


6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Claudio Taillno 

NeH'lntervallo (oro 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio _ 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 

6.30 GIORNALE RADIO 

— Farmaceutici Aterni 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/oani 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) 

— Lavabiancheria Candy 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio (Vedi Locandina) _ 

10 — Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kòrmendi. Adattamento radiofonico di 
Laura Lilli e Letizia Paolozzi. 12° puntata. Regia di 
Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Invernlzzl 
10,17 IMPROVVISO {V Locandina) — Procter 4 Gamfa/e 
10 30 Giornale radio - Controluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche dei mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Cesare Gigli — All 

Nell intervallo (ore 11,30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13 _ POCO. ABBASTANZA. MOLTO, MOLTISSIMO 

Un programma di Maurizio Costanzo e Dino De 
Palma con Tino Buazzelll, Gabriella Ferri ed 
Ertrico Montesano — D/(fa Ruggero BenelU 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 LITTLE TONY STORY, un programma di Giancarlo 

C uardabatsl — Caffè Lavazza _ 

14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14.45 Canzoni e musica per t utti — Phonotype Record 

15 — Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio. Eiemire Zolla 
1518 Giovani cantanti lirici- Soprano Maria Grazia 
Germani ^edi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulsio 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA • Seconda parte 
Negli intervalli; 

(ore 17); Buon viaggio 

(ore 17,25): Bollettino per I naviganti 

(ore 17,30): Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell intervalto (ore 18,20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

16.55 Sul nostri mercati _ 

19 _ PING-PONG • Un programma di Simonetta Gomez 

— Sott/fette Kreft 
19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola_ 

20,01 Personale di Nico Fidenco 

Trattenimento musicale a cura di Bruno Tracchia - 
Regia di Arturo Zaninl 

20.40 Orchestra diretta da Ted Heath 
21 — Italia che lavora 

21.10 Gli egoisti 

di Bonaventura TecchI - Adatt. radiof. di Diego 
Fabbri e Claudio Novelli - 3° puntata - Regia di 
Pietro Masserano Taricco (Vedi Locandina) 

21.45 Intervallo musicale 

21.55 Bollettino per I naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 POCO. ABBASTANZA. MOLTO. MOLTISSIMO 
Un programma di M. Costanzo e D. De Palma 
con Tino Buazzelll, Gabriella Ferri ed Enrico 
Montesano (Hepiice) — Ditta Ruggero Benellf 

22.40 UN CERTO RITMO... Un programma di M. Rosa 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

23.40 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


ottobre 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10} 

9,25 Stona di un idea Conversazione di Emma Nasti 

9.30 La Radio per le Scuole 

RadfOQu'Z da Perugia, a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

IO— CONCERTO DI APERTURA 

I S Bach- Concerto brandeburghese n. 5 In re 
magg (A. Nicolet. fi.. H. Baumgartner, vi.. R. Kirk- 
patrick, clav - Orch. Festival Stringe di Lucerna 
dir R. Baumgartner) • A. Bruckner: Sinfonia n. 2 
ih do min (Orch Sinf. della Radio Bavarese dir 
E Jochum) 

11,15 Musiche per strumenti a fiato 

V Hauesmann Tre Danza per ottoni • L van Beethoven 
Trio in do magg op B7 per due oboi e corrto ingleae 

11.40 Cantate di Georg Friedrich Haendel 

• Tu fedel? tu costarne? •. per contralto, archi * bs 
coni : • Spande ancor a mio dispetto • per bar . archi 
_ e ba coni. __ 

12,10 Firenze nella letteratura del 900 Convereazione 
di Mario Guidotti 

12,20 ITINERARI OPERISTICI: pagine da • Il Reggente > 
di Saverio Mercadante e da • Un ballo in ma¬ 
schera > di Giuseppe Verdi (Vedi Locandina) 

13— INTERMEZZO ” 

E Laio La Roi d'Ya. Ouverture (Orch Sinf di Torino 
della RAI dir C. Prétre) • F. Poulanc: Cortcert cham- 
péire. per clav e orch (aoi A. de Wiale - Orch della 
Socielè del Concerti del Conservatorio di Parigi dir 
P Derveux) • A Roussel Bacchua al Ariane, suite n. 2 
da! balletto op 43 (Orch. del Concerll Lamoureux di 

_ Parigi dir I Merkevitch) 

14— Musiche italiane d'oggi: C. Nordio e C. Jachino 

14.X II disco in vetrina; (Disco Guilde Internationale du 

DIsque) (Vedi Locandina) 


15,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da André Cluytens 

R Schumann Sinfonia n. 3 m mi barn magg op 97 
• Renana • (Orch. Sinf di Milano della RAI) * C De¬ 
bussy Images - Gigue, Ibana. Rondes de printampa 
(Orch della Società dei Concerti del Conaervelorlo di 
Parigi) * M RaveI: Le tombeau de Couperln. suite 
(Orch delta Radiodiffusione Franceee) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampe estera 

17,10 Corso di lingua Inglese, a cura di A Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Corso dì Storia del Teatro 

IL TEATRO LATINO 

_ Conversazione introduttiva di Ettore Paratore 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

18.45 Gli uomini e la terra 

Problemi e prospettive deil agrlcoltura In Italia 
a cura di Daniele Prinzi 

III. Come organizzare e distribuire I finanziamenti 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,30 I VIRTUOSI DI ROMA 

diretti da Renato Fasano 
« Concerti di Antonio Vivaldi • 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcoloci e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - 5 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: te¬ 
nore Mario Lanza 

Gaetano Donizetti: L'Elisir d'amore: 
■ Una furtiva lacrima >; Giuseppe 
Verdi: Risoletto-. «Questa e quella», 
« Farmi veder le lacrime » « La don¬ 
na è mobile *; Giacomo Meyerbeer; 
L'Africana: « O Paradiso •; Georges 
Bizet; Carmen: « La fleur que tu 
m'avais jetée »; Friedrich Flotow; 
Marta: « M’appari tutt'araor » (Or¬ 
chestra RCA Victor diretta da Co¬ 
stantino Callinicos). 

19,13/1 meravigliosi anni venti 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Lydia 
Alfonsi e Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti delta diciasset¬ 
tesima puntata: Scottìe: Rosalinda 
Galli: ^ott: Giorgio Albertazzi; 
Sheila: Bianca Toccafondi: Frances: 
Maria Grazia Sughi; Autista: Fran¬ 
co Morgan; Marion: Renata Negri. 

20.15/« L’elisir d’amore » 
di Donizetti 

Personaggi e interpreti: Adina; Mi¬ 
rella Freni; Nemorino: Renzo Casel- 
lato-, Belcore: Mario Basiula; Il dot¬ 
tor Dulcamara: Sesto Bruscaniini: 
Giannetta: Elena Zilio. 


SECONDO 

9,15/Romantica 
Hoffman: I .?av slars (Stanley 
Black) • Pallavicini-Bongusto: Una 
slrtscta di mare (Fred EÌongusto) • 
Sharade-Sonago: Due parole d’amo¬ 
re (Franco IV e Franco I) • Betti: 
C'est si bon (Hill Bowen) • Tysky: 
<4 small cafè (George Melachrino). 

9,40/interludio 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in sol maggiore K. // per flauto e 
pianoforte: Andante - Allegro • Mi¬ 
nuetto. Allegro (Severino Gazzello- 
ni, flauto: Bruno Canino, pianofor¬ 
te) • Franz Liszt: Ricordanza, stu¬ 
dio n. 9 dai « 12 Studi trascenden¬ 
tali • (pianista Gyorgy CzifTra). 

10/Un’avventura a Budapest 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Achille Millo, Laura 


Betti e Ileana Ghione. Personaggi 
e inteipreti della dodicesima pun¬ 
tata: Ila: Ileana Ghione: Kadar: 
Achille Millo; Keleraen: Corrado 
Gaipa: Jole: Laura Betti: Simon: 
Giampiero Becherelli; Weisz: Andrea 
Matteuzzi; Marion: Alfredo Bianchi¬ 
ni; Kroh : Sandro Jovino; Rona: 
Franco Morgan: Vavrinec: .Emonio 
Guidi; Zatony: Corrado De Cristo- 
faro. 


10,17/lmprovviso 

Feldman-Fitzgerald : A - tisket a - 
taskei (Ted Healh) • Vaughn: So- 
litude (Billy Vaughn) • Mills-Tizol- 
Ellington; Caravan (Perez Prado) • 
Rubaschkin: Casatschok (Alexan- 
drov Karazov) • Rodgers: Where 
or when (Woody Herraan). 


15,18/Giovani cantanti tirici: 
sopr. Maria Grazia Germani 

Wolfgang Amadeus Mozart; Le nozze 
di Figaro: « Porgi, amor » • Alfredo 
Catalani: Ixjreley: • Amor, celeste 
ebbrezza » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Tito 
Pctralia). 

21,10/- Gli egoisti - 
di Bonaventura lecchi 

Personaggi e interpreti della terza 
puntala: Lo speaker: Giulio Girola; 
Prof, Fausto Almirante: Giulio Op¬ 
pi: Giacomo D'Alessio: Ennio Bal¬ 
bo: Prof- Paolo Contarini: Gino Ma- 
vara; Roberto Fauni: Warner Ben- 
tivegna: Padre Van Der Berger; Ma¬ 
rio Brasa: Marcello Rudor: Raoul 
Cra.«i//i; Isabella: .Mila Vannucci: 
Un uomo: Gian Carlo Quaglia: Jean¬ 
ne: Lucilla .Horlacchi: Ivonne: .Vfi- 
rella Gregari; Minetta; Mariella Fitr- 
giuele; Infermiere: Alberto Marche: 
Segretaria: Rita Di Lemia. Regia di 
Pietro Masserano Taricco. 


TERZO 

12,20/ltinerari operìstici 

Saverio Mercadante; da II Reggen¬ 
te: Sinfonia (Orchestra deirOpiera 
di Napoli diretta da Edoardo Bri- 
zio); «Si d'amore insano», aria di 
Amelia (soprano Maria-Luisa Bar- 
ducci); ■ Nuova ferita «, scena e 
aria di Hamilton (baritono Giovan¬ 
ni Ciminelli) * Giuseppe Verdi: da 
Un ballo in maschera: • E’ scherzo 
od è follia» (Carlo Bergonzi, teno¬ 
re: Giulietta Simionato. mezzoso¬ 
prano; Fernando Corena, basso; Li¬ 


bero Arbace. basso; Sylvia Stahl- 
man, sopranoy. « Morrò, ma prima 
in grazia », « bri tu che macchiavi 
quell'anima » (Birgit Nilsson. so¬ 
prano; Cornei MacNeil. baritono); 
Finale deH'opcra (Birgit Nilsson, 
soprano: Carlo Bergonzi. tenore; 
Cornei MacNeil. baritono). (Orche¬ 
stra e Coro dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia diretti da Georg Solti). 


14,30/11 disco in vetrina 

Suona il pianista Claude Helffer. 
Anton Webem: Klavierstiicke 1925 
• Im Tempo eines Menuetts » - Va¬ 
riazioni op. 27 • Pierre Boulez; So¬ 
nata n. J: Primo movimento • Fi¬ 
nale; Sonata n. 3: Formant 3 • Cons- 
tellation - Miroir - Formant 2: Tro- 
pe • Luciano Berio: Sequenza IV 
(1958) Disco Guilde Internationale 
du Disque. 


19,t5/Concerto di ogni sera 

Henry Purcell: Suite di arie da 
• Orpheus Brilannicus » (tenore 
Herbert Handt - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Luigi Colonna) • Edward 
Elgar: Concerto op 85 per violon¬ 
cello e orchestra: Adagio. Allegro 
molto - Adagio - Allegro i Solista 
Amedeo Baldovino - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta 
da Mario Rossi) • Benjamin Brit- 
ten: Variazioni su un tema di Frank 
Bridge, op. IO: Introduzione e te¬ 
ma - Adagio - Marcia - Romanza - 
Aria italiana - Bourree classica - 
Valzer viennese • Moto perpetuo - 
Marcia funebre - Canzone - Fuga 
e Finale (Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Herbert von 
Karajan). 


PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Dyian : Blowing in thè wìnd (Golden 
Gate Strings) • Boneschi: .Arabesco 
per archi (Giampiero Boneschi) • 
Lombardi: Lacrime nel mare (G. F. 
Lombardi) • Scotti: Bobmatisme 
(Huliday Mood) • Reverberi; Le 
strade del mondo (Giampiero Re¬ 
verberi) • Jagger: ùidy Jane (Puc¬ 
cio Roelens) • Rey; .Mexican doli 
(Windsor Stnngs) • Pisano: Tema di 
Oscar (Berlo Pisano) • Mauriat: Ca¬ 
therine (Paul Mauriat) • Skotmilk : 
Aimer la vie (Bob Mitchell). 

SEC./1 4,05/Juke-box 

Clivio-Ovale: Innamorato (come un 
ragazzo) (Vasso Ovale) * Cassia- 
Monti-2^uli: Sola nel buio (Lidia 
Raimondi) ■ Sharade-Sonago; 5ef 
di un altro (Franco IV e Franco I) 
• De Gemini: Buongiorno (armonica 
Franco De Gemini) • Meccia: Era la 
donna mia (Robertino) • Pallavici- 
ni-Mescoli: Ma che domenica (Fiam¬ 
metta) ♦ Huff-Gamble: Turn thè 
hands of lime (The Intruders) • 
Riddle: Route sixtysix (Nelson 
Riddle). 


stereofonìa 


Slazlpnl Bp*rim««ttall • modululon* di fr*- 
qu«KU di Roma (100.3 MHc) - Milano 
(102,2 MHi) - Napoli (103.9 MHs) • Torino 
(101.8 MHi). 

oro 11-12 Muaica loggora • ore 1S.30-l6.30 
Mualca looo«>^ * 21-22 Mualca da 

camera. 


notturno italiano 


Dalle or* 0,06 alle 6,89! Proorammi muai- 
call e notiziari treemeaei da Roma 2 au 
kHz 846 pari a m 356, da Milano 1 su 
kHz 888 p^ a m 333,7, dalla ata zioni di 
Caltaniaaatia O.C. au kHz 0080 pari a 
RI 40,60 a tu kHi 8616 pari a m 31,53 a 
dal II cassia di Filodiffuslena. 

0.06 Musica par tutti • 1.06 Colonna sono¬ 
ra • 1.36 La vetrina del diaeo • 2.06 Mu¬ 
alca notta - 2.36 Ribella Urica • 3.06 Ql- 
rarKtole musicale - 3.36 Melodie sul pen- 
tegrsmma . 4.06 Rassegna di Intarpreti - 
4.36 Arcobaleno muaicsis - 6,06 II nostro 
juke-box - S.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari; In Italiano a Inglas* alla ore 
I - 2 • 3 • 4 • 5, In francese e tedesco 
all* era 0.S0 - 1,30.2,30.3,30 • 4,30 - S3>. 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala In Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiormala In apagnolo, franca**, tédaaco, 
Inglaae, polacco, portogheae. 17 Discogra¬ 
fia di Musica Religiosa- La Creazion*, ora¬ 
torio per soli, coro e orchaatrs di Franz 
Jeaaph Hsydn. 19 Novlce In parodia 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario * Attualità • 
Teologia post-conciliare: La Tnologls e le 
Teologia, a cura di Don Germano Pattano - 
Xilografia • Penaiero della aera - 20 Tre- 
smltaionl In altre lingue. 20.45 Evàques 
mlaalonnelree du Synode. 21 Sento Roeario. 
21,15 Nachnchten eua der MIsalon 21,45 
Toplc of thè Week - 22.30 La Palabra dal 
Papa 22,45 Replica di Orizzonti Criatlnnl 
(su O.M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mut:ea ricreativa 7,10 Cronache di fori. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 Concer¬ 
tino 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notizisiio-Attualltà-Rassagna stampa. 
13 Intermezzo 13,05 Romanzo a puntate. 
13,20 Ritratto musicala. C. T. A. Hoffirwnn: 
a) Grande Trio per pianoforte, violino a 
violoncello In mi maggiora (M. Joste. pf.; 
G Jarry, vi.; M Toumoua, ve.): b) Allo- 


grò moderato e Adagio dal Quintetto per 
arpa concertante e archi in do minora 
(M Nordmann. arpa e Trio d'archi france- 
ee). 14,10 Radio 2-4. 16.05 La RSI all'CMym- 
pla di Parigi 17 Radio gioventù 16,06 II 
quadrifoglio: 45 gin con SoUdea. 18,30 Cori 
di montagna 18.46 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziarto- 
Attualllk 19,45 Melodie e canzoni 20 Tri¬ 
bune delle voci 20,45 « Chez Cric ». 21.15 
Il cattivello. 21,45 Ritmi. 22,05 Rapporto 
1969 22.30 Recital del Trio Stradivariua 
(H Goldenberg, vi.; H. Friedrich, v.la; 
i.-P. Guer%eux, ve.): F. J. Haydn: Trio 
d'archi op. 53 n. 1 in sol maggiore; E. von 
Dohaanyi: Serenata per (rio d'archi op. 10. 
23 Notiziario-Cronache-Attualità 23,20-23,30 
Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Sulsee Romando: • Midi muai- 
que >. 14 Dalla RDRS; < Musica pomeri¬ 
diana • 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 

• Musica di fine potnenggio». Z. Kodaly: 

• La filanda magiara >. Immagini musicali 
della Transllvania (Orchestre e Coro della 
RSI dir E. Loehrer), 18 Radio gioventù. 

18,30 Le terza glovlrtezza. 18,45 Dischi va¬ 
ri. 18 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 
I9,V Trasm da Girievra. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,16 Festival di Lourdes 19^. Pas¬ 
siona s econdo S. Matteo di G. P. Tala- 
mann 22,15-22.30 Notturno In musica. 


La trasmissione di Renzo Arbore 



La presentatrice Anna Maria Fusco 


PER VOI GIOVANI 


17,05 nazionale 

Quanta gente ascolta Per voi giovani dalle 17 
alle 19 di ogni giorno (tranne sabato e dome¬ 
nica)? La media oscilla tra un minima di set- 
tecenlomila persone e un massimo di un mi¬ 
lione e mezzo. La metà di questa schiera non 
supera i 25 anni di età. C'è anche da dire che 
il pubblico della trasmissione è stcuramenie 
più elevato di quanto si è appena detto. Le in¬ 
dagini de! Servizio Opinioni, infatti, prendono 
in considerazione soltanto il pubblico al di so¬ 
pra dei 18 anni. Nessun dato ufficiale esiste 
per i minori, ma non si sbaglia affermando 
che alcune centinaia di migliaia di ragazzi se¬ 
guono assiduamente Per voi giovani. 

Ancora sul pubblico. Un dato di interesse par¬ 
ticolare è rappresentalo dalla constatazione 
che VascoUo di questa trasmissione si forma 
in modo auforiomo. In altre parole ciò signifi¬ 
ca che alle 17 di ogni giorno un grande nu¬ 
mero di persone accende la radio apposta per 
ascoltare Per voi giovani. Un ultimo dato si¬ 
gnificativo: la •zona» occupata da questa 
trasmissione nello schema della giornata ra¬ 
diofonica è l'unica ad aver segnato un raddop¬ 
pio esatto del suo pubblico nell'annata I968-'69 
rispetto all'anno precedente. 

Il successo comprovalo da tutte queste cifre 
non è casuale. I responsabili del programma 
presentalo da Renzo Arbore e .4nrid Maria Fu¬ 
sco hanno dimostrato l'esattezza dell’ipotesi 
dalla quale erano parliti: che i giovani sono 
si interessati alle canzoni, ma anche — e forse 
in una forma piU profonda — a dibattere tra 
loro (e non a sentir dibattere da •esperti •) 
quelli che sono i problemi del nastro tempo. 
Non soltanto i problemi di generazione, di 
rapporto con gli adulti, del mondo giovarii/e; 
ma quelli che sorgono quando ci si mette di 
fronte alla realtà in lutti i suoi aspellL 
Per voi giovani è oggi una trasmissione 

• fatta dai giovani • ma non soltanto • per » 
loro. I temi da dibattere, gli argomenti dei ser¬ 
vizi. tutto viene scelto dai giovani e dal pub¬ 
blico che scrive alla trasmissione. Ecco per¬ 
ciò che l'ospite non è più il personaggio noto, 
l'esperto, l'attrice, il sociologo, ma invece l'au¬ 
tore di una lettera che ponga un problema va¬ 
lido ed interessante. Ed ecco la costituzione 
di tre • équipes » di giovani che da Milano, 
Roma, Napoli e in futuro forse anche da Pa¬ 
lermo contribuiscono con servizi che essi stes¬ 
si realizzano alla riuscita della trasmissione. 
Tra i progetti di Per voi povant, uno prevede 
propria Vallargamento di questa aftiWrà con 
interviste condotte nelle case di chi scrive alla 
trasmissione. E' prevedibile che. quando ciò 
si verificherà, Per voi giovani vedrà aumen¬ 
tare di molto le mille e ottocento lettere che 
in media riceve ogni settimana. 

Ed ecco il programma odierno: 

In a moment of weakness (Johnny Adams) • 
Non sono Maddalena (Rosanna Fratello) • 
Sassa boumbitumba (Uele Kalabubu e la sua 
tribù) • Le donne (Augusto Martelli) • Smoke 
gets in your eyes (Platters) • L'uomo nasce 
nudo (Adriano Celentano) • Uhh (Dyke and 
thè Btazers) * Metti, una sera a cena (Fio- 
rinda Bolkan) • Make believe (Wind) • Piove 
dentro di me (Renegades) • Naturai born bu¬ 
gie (Humble Pie) • Nel giardino dell’amore 
(Patty Pravo) • Life and death in G. & A. 
(Abaco Dream) • Ma non ti lascio (Rocky 
Roberts) • Plastic man (The Kinks) • Mi so¬ 
no innamorata di te (Omelia Vanoni) • Any- 
thing you wanna know (Joe Tex) * La mia 
vita con te (Profeti) • The train (Joe Jeffrey) 

• Un amore a New York (Alee) • Was it good 
to you? (The Istev Brothers) • Oh. Lee 
(Johnny Griffin e Éddie Lockfaw Davis). 












^Mestasera: 

ì ^ '^adomatto 

MI 

j Voi ^^lamomatti 
; vannomatti 


Un ritorno atteso da tutte le mamme! 

Questa sera in TIC TAC 
il cappottino che dura una stagione in più, 
il cappottino grandi-orli 


mercoledì 



LIONS 

BABY 


questa sera in TIC-TAC 

PELIKANO 

antìmacchia 

campione di scrittura!! 



10-11 TORINO: APERTURA DEL 
51* SALONE INTERNAZIO¬ 
NALE DELL’AUTOMOBILE 
Telecronista Gino Rancati 

meridiana 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
GChini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

27“ tras/russione 

13 _ tanto era TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Praline Pocket Coffee Fer¬ 
rerò ■ Té Star ■ Globe Ma¬ 
ster) 


TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17_ IL PAESE DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Bambole Furqa - Cioccolato 
Kinder Ferrerò - Dixan - Adi- 
ca Pongo) 

la TV dei ragazzi_ 

17,45 IL GATTO CON GLI STI¬ 
VALI 

Fiaba di C. Perrault 
Libero adattamento di Guido 
Davico Bonino 
Personaggi ed interpreti: 
li Gatto Vincenzo De Toma 
Masino Giorgio BlavatI 

Il re Gastone Bartoluccl 

Caffurio Gianfranco Barra 
Alina Leda Negroni 

Nataniele Ruggero De Danìnos 
Spavenlacchio Elio Crovetto 
Gertrude Dori Dorlka 

Buffone Passatempo 

Lino RobI 

Berto Bob Marchese 

Lorenzo Rino Sllverl 

L'oste Umberto Troni 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Scene di Ada Legori 
Costumi di Graziella Evan¬ 
gelista 

Regia di Alberto Negrin 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
5“ puntata 


ritorno a casa 


(Formaggino Prealpino • Eifra- 
Pludtach) 


18.45 OPINIONI A CONFRONTO 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNAà.E SPORT 
TIC-TAC 

fDent/fricio Durban's - Sfilo- 
qrahche Pelikan - Pizza Ca¬ 
tari - Lyons Baby - Ca/zatu- 
rifìc'o Romagno// - Pra//ne 
Pocket Coffee Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
(Gran Pavesi - Lacca Tress - 
Coca-Coia • Perolarl SpA. - 
CGE-General Electric - Mar¬ 
garina Foglia d'oro) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Spumante President Re¬ 
serve Riccadonna - (2) Fon¬ 
derle Luigi Filiberti - (3) Po- 
mito specialità alimentari • 
(4) Prodotti Mellin - f5) Per- 
maflex 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
O.C.P. - 3) Massimo Saraceni 
• 4) Brunetto Del Vita - 5) Pro¬ 
duzioni Cinetelevislve 


L’EUROPA VERSO 
LA CATASTROFE 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

6“ - MORIRE PER DANZICA 
DOREMI' 

(Nescafò Gran Aroma Nestlé 
- Salumificio Negroni • Panno- 
Uni Polin) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni in lingua tedesca | 
per la zona di Bolzano I 

SENDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

20 — Tagesschau 

20.10-21 Oberai Chabert 

Femsehsplel nach einer Er- 
zShlung von Honoré de 
Balzac 
1. Teli 

• Regie: Ludwig Cremer 
Verlelh: BAVARIA 


SECONDO 


La RAI-RadIoteleviilorte Italiane 
in collaborazione con il Ministero 
della Diteaa. preaenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di orlantamanto profsaalo- 
nale per I giovani sotto le armi 

— Personaggi della Storia d'Italia 

Mazzini 

a cura di Luigi Somma - Conau- 
ienza di Giuaeppa Talamo - Raa- 
llzzBzione di Sergio Tau 
(Sa puntata) 

— li corpo umano 
L'apparato respiratorio 
Conaulenza di Paolo Cerretani - 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

(4a puntala) 

— Lavori d’oggi 

Il congagnatorm meccanico 
a cura di Oliviero Martina e di 
Domenico Palazzi - Realizzazione 
di Santo Schimmenti 
^ puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari e Isa¬ 
bella Biaginl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fReg/stratori lesa - Gabetti 
promoziorte /mmoblilare - Pra¬ 
line Pocket Coffee Ferrerò - 
Vermouth Cinzano - Pomodo¬ 
ri preparati Althea - Onda- 
viva) 


L'EREDITA’ 

DI UN UOMO 
TRANQUILLO 

Film - Regia di Mario Zampi 
Prod-. Mano Zampi 
Int.: David Niven. Yvonne 
Oe Carlo. Barry Fitzgerald, 
Robert Urquart, George Cole 


fGas/ini olio di semi alimen¬ 
tari - Darla S.p.A.) 

22,40 I DIBATTITI DEL TELE¬ 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 
Programmare la vita 



Patrick SamsoD canta la 
sigla di « Tanto era tan¬ 
to antico a ( 13. Nazionale) 












le.tS IL SALTAMARTINO. Programma 
per I ragazzi 

19.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNA LAUREA. E POI? Menalle 
d'Informazione auHe profeaaionl ac¬ 
cademiche. • La geologia: > par¬ 
te • . Realizzazione di Franceaco 
Canova 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 TEATRO INCHIESTA: . Il Caao 
Novak ■. Originale televlalvo di Fa¬ 
bio Carpi 

21.50 lOENTIQUIZ. Gioco mencile a 
premi preaentato da Enzo Tortora 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edlzlona 

23 TELESCUOLA: • Abou Simbel .. 
La tecnica moderna al aervizio del- 
l'archeologia. Documentarlo realiz¬ 
zato da Herbert Meyr-Franck (per 
I doctenti) (a colori) 


ore 13 nazionale 

TANTO ERA TANTO ANTICO 

La rubrica di Claudio Balit. presentata og^i sullo sfondo 
della bella casa fiorentina del pittore Pietro Annigoni. 
comprende un servizio su^li orologi tascabili antichi rea¬ 
lizzalo a Parigi presso il ptù noto esperto in materia, René 
Laforet. Un altro servizio ha per protagonista il signor 
Dante Minelli, un ex meccanico che dopo aver acquistato 
il Palazzo del Popolo di Gubbio, sua città natale, si trova 
ora dinnanzi ad una serie di intralci per poterlo restaurare. 

ore 21 nazionale 

L’EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
Morire per Danzica 

Agli inizi del 1939 l'agonia delta Spagna repubblicana è al 
suo epilogo: dopo tre anni di strenua resistenza, l'esercito 
popolare deve deporre le armi. Ma l’opinione pubblica ha 
quasi dimenticato la tragedia srmptola: quello stesso 
marzo del 1939 l'attenzione di tutti è nuovamente rivolta 
alla Cecoslovacchia. Nonostante i patti sottoscritti appena 
pochi mesi prima a Monaco, Hitler invade ed annette alla 
Germania nazista la Boemia e la Moravia, decretando 
la fine della repubblica ceca. Poi, apre il problema del 
• corridoio di Danzica • che separa la Germania dalla 
Prussia orientale. L'/nghilterra risponde offrendo la sua 
garanzia alla Polonia, che si sente immediatamente minac¬ 
ciala dalla nuox’a mossa del dittatore tedesco. Il caso 
della Cecoslovacchia ha dimostrato in che conto Hitler 
tenga i patti e la moralità intemazionale. Ma c'è ancora 
chi, in buona o cattiva fede^ si illude. In Francia si 
scalena una campagna giornalistica rinunciataria ritmata 
dallo slogan che non vale la pena di * morire per Dan¬ 
zica *. Hitler ne trae conforto per proseguire sulla sua 
strada. Un ultimatum viene lancialo alla Polonia: o 
cedere o essere involi. Il 23 < 2 ^ 05/0 un clamoroso colpo 
di scena: a Mosca, il ministro degli Esteri nazista, von 
Ribbentrop, ha firmalo con il comu«t5/<2 Molotov un palio 
di non aggressione che, come si saprà più lardi, contiene 
delle clausole segrete sulla spartizione della Polonia. Hitler 
ha ormai le spalle coperte, l'ultima remora aU'aggressione 
è stala tolta. Dopo un incidente di frontiera architettato 
dalle SS. le truppe germafiic^e, all'alba del primo settem¬ 
bre, iniziano senza preavs’iso l'invasione della Polonia. 
Questa volta, l'Inghilterra non ha esitazioni e lancia un 
ultimatum: se te truppe naziste non si ritireranno, inter¬ 
verrà a fianco degli alleati polacchi. Pur riluttante, anche 
il governo francese è costretto ad associarsi. Il 3 settem¬ 
bre inizia la guerra in Europa. (Servizio a pagina 36). 

ore 21,15 secondo 

L’EREDITA’ DI UN UOMO TRANQUILLO 


Yvonne De Coarto è la protagonista femminile del film 

Mario Zampi, regista i/a/ia«o che svolse la maggior parte 
della propria attività in Inghilterra, dove si era trasferita 
nel 1922 e si spense nel /963, a 5&ssanf'annt d'età, affida 
il suo ricordo soprattutto alle dati di divertente tnvenfiva 
e di franca comicità di cui spesso diede prova nei suoi film 
più riusciti che si valgono della vivace presenza di attori 
tra i più versati nel genere. Nel caso di L'eredità di un 
uomo tranquillo (1954). l'attore è David Niven, comme¬ 
diante esperto e sottile, che disegna il personaggio di uno 
scapestrato erede calato da Dublino in un piccolo paese 
deliirlanda per prendere possesso delle sostanze lascia¬ 
tegli da uno zio gentiluomo ed ex generale. Il vecchio è 
scomparso con un gesto di grande generosità, condonando 
ogni debito ai suoi concittadini e elargendo lasciti a 
destra e a manca; ma il nipote è molto diver5o da lui 
Prepotente e altezzoso, pretende che i crediti del defunto 
vengano puntualmente soddisfatti, e si diverte a ordire 
beffe maìigne ai danni dei paesani, i quali, esasperati, 
tentano perfino di fargli la fielte. Egli non ha però fatto 
i conti con un secondo testamento dello zio, nel quale 
è contenuta una clausola che, quando viene scoperta^Io 
costringe a far fagotto verso Ouoimo. (Articolo a pag. n). 


CALENDARIO 

IL SANTO: 5. Massimiliano vesco¬ 
vo e martire. 

Altri saoti; S. Eusebia vergine e 
martire a Bergamo; S. Valentino 
e Giovanni confessori; S. Donalo 
vescovo nell'isola di Corfù. 

Il sole a Milano sorge alle 638 e 
tramonta alle 17.16; a Ruma sorge 
alle 6.40 e tramonta alle 17.09; a 
Palermo sorge alle 6,29 e tramonta 
alle 17,12. 

KICORR£J«2ZE: Nel 1787. in ouesto 

S omu. « prima • a Praga del Don 
lovanni di Mozart. Net 1882 na¬ 
sce a Bellac lo scritture e dram¬ 
maturgo Jean Giraudoux. Opere: La 
pazza di Chailloi. 

PENSIERO DEL GIORNO: La bel¬ 
lezza incanta la vista, ma il merito 
guadagna Tanima. (Pope). 

per voi ragazzi 

Il Teatro dei Ragazzi presenta 
Il gatto con gli stivali di 
Charles Perrault. libero adatta¬ 
mento televisivo di Guido Da- 
vico Bonino. Le musiche origi¬ 
nali sono di Gino Negri, e la 
regia è stata curata da Alberto 
Negrin. Babbo mujmaio è mor¬ 
to ed i suoi tre figli hanno ere¬ 
ditato le sue sostanze: Loren¬ 
zo. il maggiore, ha avuto un 
bue; Berto, il secondogenito, 
ha avuto un cavallo, e Masino. 
il minore, ha avuto un gatto. 
Il povero ragazzo è così avvi¬ 
lito che se ne sta seduto sul 
gradino del focolare con la te¬ 
sta tra le mani. Che cosa se ne 
farà d'un gatto? Potrà senirgli 
giusto per dar la caccia ai topi. 
Masino ha torto: il gaMo si ri¬ 
vela un personaggio portentoso, 
abile, astuto, dotato di corag¬ 
gio e iniziativa. Con un paio di 
stivali da moschettiere, un cap¬ 
pello piumato, un sacco sulle 
spalle, se ne va nel bosco e lì 
acchiappa leprotti e pernici e 
li porla in omaggio al re, che 
ama moltissimo la selvaggina. 
Così, un dono dopo l'altro, il 
re comincia ad interessarsi al 
gatto e soprattutto al suo pa¬ 
drone. il misterioso conte di 
Carabas. Anche Alina, la giova¬ 
ne e bella principessa, vorreb¬ 
be conoscere il generoso gen¬ 
tiluomo. del quale il gatto van¬ 
ta continuamente la prestanza 
fìsica, la cortesia e le immense 
ricchezze. C'è. in paese, un 
certo barone Spaventacchio, 
mezzo orco, che vive in un ca¬ 
stello pieno di mobili antichi e 
oggetti preziosi. Costui ha la 
facoltà di trasformarsi in ogni 
specie di animale, dal più gros¬ 
so al più piccino. Messer gatto 
si presenta a lui e, tra una bat¬ 
tuta scherzosa e l'altra. Io in¬ 
duce a trasformarsi in un to¬ 
polino. Un balzo, un boccone, 
e addio Spaventacchio! Ora il 
castello è a disposizione del 
conte di Carabas, il quale potrà 
ricevere, come si c<x)viene, U 
re e la bella principessina, che, 
alla fine, diverrà sua sposa. 









NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A Peilis 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
‘10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMEr^O 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

30 LE CANZONI DEL MATTINO — Doppio Brodo Sfar 
'45 I nostri figli, a cura di G. Basso — ManeW & Roberts 

55 Andrea Chénier 

Opera In quattro atti di Luigi lllica ^ Musica di 
Umberto Giordane - Primo e secondo atto - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro dell'Opera di Roma - 
Direttore Gabriele Santini Maestro del Coro 
Gianni Lazzari (Vedi Locandina! 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (per tutte le classi Ele¬ 
mentari) Il linguaggio degli animali, documentario 
di Alberto Manzi 

35 Intervallo musicale 

45 TORINO; 51” SALONE INTERNAZIONALE DEL¬ 
L'AUTOMOBILE 

Radiocronaca diretta di Andrea Boaclone e Leon- 
clllo Leoncini 

'15 LE ORE DELLA MUSICA 

Prima parte — Henkel Italiana 
30 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill * Pavesi 
Giornale radio 
OS Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagrìa Bufon 

36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Invernizzi 

15 Café chantant 

Programma di Dino Verde scritto con Bruno Broc¬ 
coli. Orchestra diretta da Franco Riva. Con Anto¬ 
nella Steni, Elio Pandolfì e la partecipazione di 
Isabella Biagini. Regìa di Riccardo Mantoni 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 

— C.G.D. 

'45 Parata di successi 

Programma per i piccoli 

Tante storie per giocare - Settimanale a cura di 
Gianni Rodar! • Musiche di ianet Smith - Regia 
di Marco Lami — Biscotti Tue Parein 

30 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

— Procter d Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
In questo numero: • Incontro con rascoitstore • 

(Vedi Locandina nel la pagina a fianco) _ 

'06 Sul nostri mercati 

'13 I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regìa di Marcello Saltarelli 
IB** puntata - Musiche originali di Franco Potenza 
'30 Luna-park 


15 La Pamela nubile 

Commedia In tre atti di Carlo Goldoni 
Regia di Giacomo Colli 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 


SO CONCERTO SINFONICO 

direno da Massimo Pradella 

Orchestra «A. Scarlatti ■ di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella paglrta a fianco) 

Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell intervallo (or© 6.25): Bollettino per l naviganti - 
Giornale radio_ 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barille 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Soc. del Plasmon _ 

10— Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kórmendi - Adatt. radiof. di Laura Lilli e 
Letizia Paolozzl - 13° puntata • Regia di Enrico Co- 
losimo (Edizione Valentino Bompiani) — Invernizzi 
10,17 IMPROVVISO — Diffa Ruggero Benetli 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10,40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Frenco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Gradina 
Nell'intervallo (ore 11.30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Landò Buzzanca e Valeria Fabrizi In 
DON GIOVANNI E LA SFINGE 

Un programma di Giacobetti, Belardlni e MoronI 

Regìa di Arturo Zsnlni 

(Vedi Nola illustrativa) — Henkel Italiana 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 CETRA-HAPPENING - Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra • Regia di Gennaro 

_ Magllulo — Pagiien Profumi 

14 — Canzonissima 19^, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Dischi in vetrina — Vis Radio 

15— Molivi scelti per voi — Dischi Carosello 
1515 II personaggio del pomeriggio Eiemire Zolla 

15 18 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL’ANNO l967-‘68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15.30)- Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulsio 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli Intervalli 

(ore 17); Buon viaggio 

(ore 17,25): Bollettino per I naviganti 

(ore 17.30): Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

19— 13 salutano i '60 

Un programma di Carlo Betti Berutto e Marcello 
Di Vittorio — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19.50 Punto e virgola 


20,01 CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

Un programma a cura di Vincenzo Romano 


21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21,55 Bollettino per I naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del jazz, presentati da Llllan Tarry 

22,40 Dischi ricevuti, a cura di LIMI Cavassa 
_ Presenta Enza Ghibertl 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Cenala della Filodiffusione: Musica leggera 


ottobre 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle W) 

9.25 Un grande teatro risorto dalle rovine Conversazione 
di Piero Longardi 

9.30 E Lato Concerta in re min per ve e orch (sol 
Z Neisovs • Orch. fiiatmonica di Londra dir A Bouh) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

F Busoni Fantasia contrappuntistica su lami di J. S. 
Bach (Duo pian G Gorinl-S Lorenzi) ■ M Ragar. 
Serenata in sol magg op 141 per fi., vi a v la (K Bob- 
zien, fi , R Koeckert. vi . O RiadI, v la) 

10.45 I Balletti di Igor Strawinsky 

Jeux da caries. sulle (Orch Sinf. di Londra dir C 
Davis) 

11.10 Polifonia (Vedi Locandina) 

11.30 Archivio del disco 

L van Beethoven Quartetto in sol magg. op. 18 n 2 
(Quartetto Pascal) 

11,55 G. Frascobaldf: Toccata I; Canzona IV (or g F. Ge rmani) 
12,05 L'Informatore atnormisicologlco, a cura di G. Natalattt 
12.20 Musiche parallele 

G Paure; Pelléas et Méllsande, suite op. 80 * 
J. SibeliuB: Pelleas et Mélfsande. suite op. 46 


13— INTERMEZZO 

G F Haendel Musica per i reali fuochi d'artificio, 
suite • W A Mozart Concerto In la magg K 2t9 
per vi a orch 

13 45 I maestri deirinterpretazlone: Contralto KATH- 

LEEN TERRIER 

J Brehms Vier emsle GesAnga op l?1 (al pf. J. Naw- 
mark) • G Mahler Kindartotanliedar. su lesti di F. 
Ruckert (Orchasira Filarmonica di Vienna dir B Waltar) 

14.30 Melodramma in sintesi; FEDORA 
dramma In tre atti di Arturo ColauttI 
(da Vittoriano Sardou) 

_ Musica di Umberto Giordano (Vedi Locandina) 

15.30 Ritratto di autore 

Domenico Scarlatti 

Sinfonia m si bem magg (New Philharmonla Orche* 
atre dir R Leppard). Otto Sonata (clav C Malcolm): 
Salve Regina, par contralto, archi a ba cont (M For¬ 
rester, contr , E Helller, org e clav - Orch da Ce- 
_ mera « I Solisti di Vienna » dir A. Helller) 

16.15 W. A. Mozart: Sonata in la magg K. 306 par vi. a pf. 
(G Pauk. vi.. P. Frank!, pf} 

16.30 Musiche iteliarve d’oggi 

G Ramous: Quartatto par archi • R. GervasiO: Carv 
zonette amorosa, per voce e strumenti 

17— Le opinioni dagli altri, rassegna dalla aiampe eatara 
17,10 Corso di lingua ledaaca. a cura di A. Palila 

(RapllCB dal Programma Nazionale) 

17,35 Buaay d'Ainboiae e Frangolsa da Montaoraan. Conver¬ 
sazione di Mariae Ferro 

17,40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

' 18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G Pugliese Csrrstelll Un antico documento egizio sulla 
geografia egas - S. Cotta; Una nuova adizlona dagli 
• Scritti politici - di Tocquavllla - G. Da Rosa; L'àpolo¬ 
gìà della Btorla del francese Marc Bloch - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,30 NICCOLO’ MACHIAVELLI NEL V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
IV. Il pensiero politico 
a cura di Gennaro Sasso 


21 — Centenario di Hector Berlioz 

Mario Bortolotto: - La poetica dell'oggetto sonoro • 
Seconda traamlaalone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 I metodi della critica in Italia dal dopoguerra ■ 
oggi, a cura di Maria Corti e Cesare Segre 
III. La critica simbolica, di Ezio Raimondi 


23.05 Musiche contemporanee 

23,30 Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

6,55/« Andrea Chénìer » 
di Giordano 

Personaggi e interpreti del primo 
e secondo alto: Maddalena Di Coi* 
gny: Attionieiia Stella: La contes¬ 
sa di Coimyt Luciana Moneta ; La 
mulatta Bersi: Stefania Malanii: 
Andrea Chénier; Franco Corelli ; 
L'abate - Un incredibile: Piero de 
Palma; Carlo Gerard: Mario Sere¬ 
ni; Fleville: Dino Mantovani; Rou- 
cher: Giuseppe Morresi; Il sancu¬ 
lotto Mathieu: Paolo Moniarsolo; 
Il maestro di casa: Paolo Pedani. 

16,30/La discoteca 
dei Radiocorrìere 

Maurice RaveI : Concerto in sol 
per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gramente - Adagio assai - Presto 
{solista Moniq^ue Haas - Orchestra 
Nazionale di Parigi diretta da Paul 
Paravi. 


20,15/La Pamela nubile 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentivegna, 
Lucia Catullo. Elena Da Venezia, 
Mario Ferrari. Personaggi e inter¬ 
preti: Lord Bonfil: Warner Benli- 
vegna, Lady Daure: Anna Caravag- 
gi; Il cavaliere Emold. nipote di 
Lady Daure: Ezio Marano ; Lord 
Artùr: Marcello Tusco; Lord Cu- 
hrcch: Iginio Bonazzi: Pamela, ca¬ 
meriera della defunta madre di Bon- 
tìl: iMcia Catullo ; Andreuve, vecchio 
padre di Pamela: Mario Ferrari; 
Madama Jerrc. governante: Elena 
Da Venezia ; Monsieur Longman. 
maggiordomo: Giulio Oppi; Isacco, 
cameriere: Paolo Faggi. Regìa di 
Giacomo Colli. 

21,50/Concerto sinfonico 
diretto da Massimo Pradella 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia n. 36 in do maggiore K. 425 
(di Linz); Adagio - Allegro spiri¬ 
toso - Poco adagio - Minuetto • Fi¬ 
nale (presto) • Anton Dvorak: Se¬ 
renata in mi maggiore op. 22 per 
orchestra d'archi: Moderato - Tem¬ 
po di Valse - Scherzo (Vivace) - 
Larghetto - Finale (Allegro-Vivace- 
Modcrato-Presto) • Albert Rous- 
scl; Concerto per piccola orchestra 
op. 34: Allegro - Andante - Presto. 


SECONDO 

15,18/Rassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 

Arpista Laura Rigacci (migliore di¬ 
plomala del Conservatorio « L. Che¬ 
rubini » di Firenze); soprano Car¬ 
men Vilalla (migliore diplomala 
del Conservatorio ■ N. Paganini » 
di Genova); pianista Anna Maria 
Cigoli (migliore diplomala del Con¬ 
servatorio ■ G. Verdi • di Milano); 
pianista Eugenio De Rosa (miglio¬ 
re diplomato del Conservatorio 
■ Santa Cecilia» di Roma!. 

Marcel Toumier: Studio da con¬ 
certo (arpista Laura Rigacci) • .Ma¬ 
nuel De Falla: Polo; Goffredo Pe- 
trassi: iMmenlo di .Anofuiu (Car¬ 
men Vilalla. soprano. Adelchi 
Amisano, pianoforte) • Franz 
Lis/i: Due Studi trascendentali: 
n. 5; Fuochi fatui - n. 10 in fa 
minore i pianista Anna Maria Ci- 

g oli) • Bela Bartok: .Allegro har- 
aro; AMredo Casella: Due ricer- 
cari sul nome BA.C.H.; Funebre 
- O.stinaio (pianista Eugenio De 
Rosa). (Registrazioni effettuate il 
7 dicembre 1968 e l'il. 18 e 25 gen¬ 
naio 1969 aH'Auditorium Pedrotti 
del Con.servatorio ■ G, Rossini» di 
Pesaro). 


TERZO 


11,10/Polifonia 

Clément Jannequin: l^ bataille de 
.Marignnn, canzone; Anthoine de 
Bertrand: Beauté qui sans pareillc, 
su testo di Pierre de Ronsard (En¬ 
semble Pohphonique de Paris RTF 
diletto da Charles Ravier) • Ge¬ 
sualdo da Venosa: Cor mio. deh, 
non piangete, madrigale a cinque 
voci; Sparge la morte, madrigale 
a cinque voci (Carla &hlean, so¬ 
rano: Clara Foli, mezzosoprano; 
ascida Agosti, contralto; Rodolfo 
Farolfi, tenore; Gastone Sarti, bas¬ 
so ■ Quintetto vocale italiano diret¬ 
to da Angelo Ephrikian). 

14,30/Melodramma in sintesi: 
« Fedora • dì Giordano 

.4fto /: Introduzione e scena - Sce¬ 
na e aria • .4tto II : Introduzione 
e Scena Scena e canzone « Su 
questa antica croce » - Polacca e 
canzonetta russa - Duetto Loris- 
Fedora - Interludio - Scena e finale 
dell’atto • Atto HI: Introduzione 


c Coro - Scena di Olga-De Siriex- 
Fedora - Scena, aria e finale del¬ 
l’opera (Personaggi e interpreti: 
Fedora; Pia Tassinari; Olga: Mafal¬ 
da Micheluzzi; Loris; Ferruccio 
Tagliavini ; De Siriex: Saturno Me- 
letti; Dimitri: Jolanda Torriani; 
Désiré e RouveI : Walter Artioli; 
Borov: Bruno Cannassi: Greck; 
Leonardo Monreale Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI diretti da Oliviero De Fabri- 
liis • Maestro del Coro Roberto 
Benaglio). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Francesco Paolo Neglia; Trio in 
sol maggiore op. 52 (Trio di Roma: 
Arnaldo Graziosi, pianoforte; Fran¬ 
co Antoniont. violino. Antonio Sal- 
darelli, violoncello) • Gian France¬ 
sco Malipiero; Dialogo fi per due 
pianoforti (1955) (pianisti Eli Per- 
rotla e Chiaralberta Pastorelli) • Il¬ 
debrando Pizzetti; Sonata in la per 
violino e pianoforte (Enrico Cam- 
pajola. \'io/f»io; Armando Renzi, pia¬ 
noforte) • Luigi Dallapiccola; .Mu¬ 
sica per tre pianoforti (Inni) (pia¬ 
nisti: Lya De Barberis. Ermelinda 
Magnelli, Umberto De .Margheritis). 


per I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Argenio-Pace-Panzeri-Conti: Il con¬ 
certo del leone (Mario Guarnera) 

• Pallavicini-Modugno: Oli si vuol 
bene come noi (Shirley Bassey) • 
Paniros-Facchinetti: .Mary Ann (I 
Pooh) • Lombardi-Monti: Grifone 
(Assuero Verdelli) • Mogol-Minel- 
lono-Lavezzi : Il primo giorno di 
primavera (I Dik Dik) * Longo-De 
Matteo: Il vento va (Stefania) • 
Paoli-Barosso-Paoli: Come si fa 
(Gino Paoli) • (joldstein: Washing¬ 
ton sguare (The Village Stompers). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Guud old rock and roll (Cai Molher 
and thè all night news boys) • Po¬ 
meriggio: ore 6 (Equipe 84) • She’s 
a woman (Josè Feliciano) • Quando 
un uomo non ha più la sua donna 
(Le Voci Blu) • Living in thè pa.st 
(Jethro Tuli) • Lut.sa, dove sei? (Sal¬ 
vatore Ruisi) • Love's been good 
lo me (Frank Sinatra) • Questo 
folle sentimento (Formula 3) • So- 
rnefliing in thè air (Thunderclap 
Newman) • Io dissi addio (Rober¬ 
to Carlos) • We gotta all get to- 
gether (Paul Revere and thè Rai- 
ders) • Una lacrima (Marisa San- 
nia) • Mamma mia (Camaleonti) 

• Sugar, sugar (The Archies) • Tu 
non hai più parole (I Mvosotis) • 
Suite; Judy blue eyes (Crosby. Stills 
e Nash) • Insieme a lei (I Gens) 

• Ball of fire (Tommy James & thè 
Shondells) • Chérie chérie (Michel 
Polnareff) • Hot rad poppa (Marsha 
Hunt) • Calendario (F. R. David) 

• Smile a little sinile for me (The 
Flying Machine) • Ormai (Charles 
Aznaxour) • l'd rather be an old 
maii’s sweelhearl (Candì Slaton). 


stereofonìa 


Stazioni •garimanlali a modulationa di tre- 
quanza di Roma (tOO.3 MHz) - Milano 
(t02,2 MHz) - Napoli (lOS.fl MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore t1-I2 Muelca de camera ■ ora 15.30- 
16.30 Muelca da camera - ore 21-22 Mual- 
ca leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alla S,S9: Programmi muat- 
call a notiziari traamasal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3SS, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla atazlonl di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 9090 pari a 
m 49,50 a su kHz 961S pari a m 31,53 a 
dal II eanala di Fllodlffualona. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Parata d'orche, 
atra - 1,36 Pagine liriche . 2,06 Ribalta 
internazionale • 3,36 Concerto in miniatura - 
4,06 Mosaico muaicete - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
I . 2 - 3 • 4 • 5. in francese a tedesco 
alla ore 0.30 • 1.30 • 2.30 ■ 3.30 - 4.30 - 6.30. 


radio vaticana 

14,30 Radioglonisle In Italieno. 15.15 Re- 
dlogionale In spagnolo, frsncese. tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario a Attualità - L'ora 
deirAfrica: La città, a cura di Gastone 
Imbrighi e Renzo Gluatinl - Momento 
musicale - Pensiero della sera. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20.45 Les pèle- 
rins à Rome 21 Santo Rosario. 21.15 Kom- 
mentar sua Rom. 21,45 Vital Chnstian Doc- 
trlne 22.30 Entrevlstss y commentarlos. 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7.15 Notiziario-Musica vana 8,45 Lezioni 
di francese (lo corso) 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità- 
Rassegna stampa. 13 Iniarmazzo 13,05 
Romanzo a puntate t3,20 Diaci secoli di 
musica m Svizzera. Saggi dall'Antologia 
diBCogretica. C. Back: Sinfonia • Aeneaa 
Sllvius > (Orchestra Sinfonica di Radio Be- 
'omJnster dir. E. Schmtd); H. Gagnsbin: 
Suite sur dea Pseumes Huguenota (Orche¬ 
stra dello Studio di Ginevra dir S. Bsud- 
Bovy). 14,10 Radio 2-4. 18,05 Hip-pip. 17 


Radio gioventù. 18,05 Siediti e ascoltai 
a cura di Paolo Limiti 18,^ Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Tanghi. 19,15 
Notiziario-Attualità 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 I grandi cicli. 21 Orchestra Ra¬ 
diosa 21,30 Orizzonti ticinesi. 22,05 La 
giostra dei libri 22.30 Orchestre vane. 
22,45 Play-house Quartet 23 Notiziario- 
Cronache-Attualità. 23.20-23.30 Preludio in 
blu 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande • Midi musl- 
que • 14 Dalla RDBS: • Musica pomeri¬ 
diana • . 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio •. F. Pa6r: 
Sinfonia In si bemolle maggiore fOrche- 
slra a Coro maschile della RSI dir. T. Got¬ 
ti): G. F. GHedinI: Litanie Gaudiose, con¬ 
tata per soli, coro e orchestra (B Ret- 
chllzks. aopr . S Condostatl. maopr.): 
i. Brahms: Quattro mottetti con accompa¬ 
gnamento di pianoforte op 92 (L. Sgnzzi, 
^ ), C. Debussy: • La damoiselle étue •. 
poema lirico per aoll. coro femminile e 
orcfieslra (Orchestra e Coro della RSI dir. 
E. Loehrer) 18 Radio gioventù. 18,30 Pro¬ 
blemi dal lavoro 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 19.30 Trasm da Berna. 
20 Diario culturale 20,15 Musica sinfonica 
richiesta 21 II Teatrino: - La contadina 
furba', di C V. Lodovici 22-22,30 Musica 
del nostro secolo. A. Louvier: « Il canto 
del limbo >. L. Dallaplccola: • Preghiere > 
per br. e orch. da camera (Qrch. Filarm. 
dell'ORTF dir. C. Bruck). 


Una serie di comiche avventure 



Valeria Fabiizi sarà la sfinge 


DON GIOVANNI 
E LA SFINGE 


13 secondo 


Cerchiamo di immaginare cosa possa capitare 
ad un dongiovanni alla buona al quale la sorte 
pone di faccia una maliarda mLSferi05a quan¬ 
to bellissima. 

Lui è una specie di fanfarone che ne va rac¬ 
contando agli amici di tutti i colori, che sa 
montare con ferule fantasia le faccende più 
comuni, ma che al momento opportuno, pro¬ 
prio quando si tratta di dare prova della tan¬ 
to cotic/amara abilità in fatto di donne, pre¬ 
cipua e affoga nel classico bicchiere d'acqua. 
Lei, una di quelle di cui si sa poco o nulla, 
che va in giro con il volto semicoperto da un 
enorme paio di occhialoni, che scantona non 
appena qualcuno accenna alla sua vita, al suo 
presente o al suo recente passato. Insamma 
un dongiovanni casareccio, maldestro, alle 
prese con una sfinge. 

Il nostro amico tenterà ogni stratagemma, 
escogiterà ogni alambicco per colpire il ber¬ 
saglio, ma la donna è troppo furba per cadere 
in trappola e cosi ogni incontro si trasformerà 
in un vero e proprio tracollo. Ad un certo mo¬ 
mento Tainnlimento e la demoralizzazione 
prenderanno il sopravvento e lui sarà sul pun¬ 
ta di piantarla con le fanfaronate per unifor¬ 
marsi agli altri e diventare come toro. .Ma ec¬ 
co. è proprio il caso di dire destino ingrafo, 
che la vita gli sbarra la strada con un'altra 
fata: nuovi attacchi, nuovi passi falsi, nuove 
speranze di vifforia, nuovo e definitiva pata¬ 
trac. perché con le donne avvolte da quella 
certa aria di mistero si scherza poco. 

Questo il succo di una serie di avventure, tutte 
costruite sul filo della satira, che ci saranno 
raccontate in Don Giovanni e la Sfinge. Pro¬ 
tagonisti. Landò Buzzanca e Valeria Fabrizi. 
Molto noti al pubblico perché si debba raccon¬ 
tarne vita e carriera, diremo solfanto che lui 
darà al personaggio la fisionomia caratteri¬ 
stica. colorita, del giovanottone di provincia, 
che si esprime in un italiano dalVaccento sici¬ 
liano. che trascorre le giornate davanti al caffè 
e che parte all'assalto non appena dall'altra 
parie del marciapiedi vede incrociare una 
biondona strappafiato. 

Lei. la Fabrizi, animerà il ruolo affidatole con 
quella verve che tutti oramai le riconoscono. 
Valeria, comunque, non parlerà soltanto, non 
sarà la controparte dei battibecchi su cui il 
programma è strutturato. Questa volta can¬ 
terà pure: un ritornello, scelto fra i più popo¬ 
lari, per ogni puntata. 

Altri cantanti, italiani e stranieri, e altre can¬ 
zoni punteggeranno lo spettacolo. 


■ LA DISCOTECA DEL ■ 

JRADI§gòPlERE| 

a pagina 59 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 


las 








é un prodotto 

PASSI 



giovedì 


IIM AZIONALE 


meridiana 


12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di lingua inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Laili 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

28° trasmissione 

13 — IO COMPRO. TU COMPRI 
Sett/mana/e di consumi e di 
economia dorrmstica 
a cura di Roberto Benci- 
venga 

Consulenza di Vincenzo 
Dona 

Coordinatore Gabriele Pai* 
mieri 

— Sono davvero utili gli elet¬ 
trodomestici? 

Servizio di Riccardo Tortora 
e Roberto Sbaffi 

— Teleflash; notizie di attua¬ 
lità 

— Bollo per posta 
Servizio di Aldo Cristiani 
Presenta Omelia Caccia 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(ìnvernizzi Susanna - Patatine 
San Carlo - Last detersivo ai 
limone) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Le stagioni dei Pirimpilli 
Le torte di Pepecé 
Testi di GicI Ganzinl Gra¬ 
nata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

fGlocsrtoll Lego - Doria S.p.A. 
- Cartelle scolastiche Regia - 
Brooklyn Perfetti) 


ia TV dei ragazzi 


17.45 a) SAFARI IN MARE 

Realizzazione di Jim Ameche 
Prod.: WPIX, INC. 

b) VIAGGI SU UNA SCOPA 
da un racconto di Vera Nor- 
din 

Primo episodio 
Il pirata dell’atia 
Regia di Hans Arnold 
Prod.; Sverlges Radio Tele* 
visionen 


ritorno a casa 


GONG 

(Mental 0/anco Passi ■ Deter¬ 
sivo All) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale di agricoltura 
a cura di Giovanni Vlsco e 
Adriano Rema 
L'orto per il turista 
Servizio di Enrico France- 
schelll e Enrico Nobis 
Presenta Mariarella Laszio 
Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti: 
Kierkegaard 

a cura di Emilio Garroni e 
Silvano Rizza 

Consulenza di Pietro Prini 
Realizzazione di Lucia Se¬ 
verino 


ribalt a accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

Conlezioni SanRemo - Sughi 
Star - Rex - Caffettiera Leti¬ 
zia ■ Bitter S. Pellegrino * Oo- 
davivs^ 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Upim - Alka Seitzer • Venus 
Cosmetici - Kop - Brandy Vec¬ 
chia Romagna ■ Lazzaroni) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,X 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 
CAROSELLO 

(1) Baci Perugina - (2) San 
Giorgio Elettrodomestici 
(3) Rabarbaro Zucca - (4) 
Cera So/ex - fS) Giovanni 
Bassetti S.A. 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
D N Sound - 3) General Film 
- 4) Gamma Film - 5) Produ¬ 
zioni CineteleviBive 

21 — 

UNA DONNA 
SOLA 

da un racconto di Anton 

Cecov 

con; 

Ludmilla Kasatkina 
Rolan Bykov 
Pietr Konstantlnov 
e inoltre; 

Roman T. Kaciuk, Valentina 
Nikulina, Valentina Bierle* 
suzkala, Slertogla Polusckin 
Regia di A. Giavoronkova 

(Produzione MOSFILM) 

DOREMI’ 

(Tbermoshe/lp/an - Brandy 
Stock - Panforte Sapori) 

22— TRIBUNA POLITICA 
a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito tra I partiti (PSI- 
PSU-PCI-PU) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Simmenthal - Surgo Scott - 
Cera Emulsio ■ Patatina Pai - 
Alax larKiere bianco - Punt e 
Mes Carpano) 

21,15 

BADA 

COME PARLI 

Passatempo a premi 
di Adolfo PeranI 
condotto da Enzo Tortore 
Scene di Armando Nobili 
Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Pasta del Capitano * Baston¬ 
cini di pesce Iglò) 

22.10 IL CANADA DALL’EU- 
COTTERO 

Documentario di Eugene 
Boyko 

Testo a cura di Jorio Fer¬ 
raris 

& ina Produzione « Nslionel Film 
oerd of Ceriade •) 

22,50 XII Autunno Musicale Na¬ 
poletano 
Parlano i critici 
AMARE LA MUSICA 
di Umberto Orti. Marina 
Magaldi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

20 — Tagetschau 

20,10 Die Abenteuer des Hl- 
ram Holllday 

• Sabotage - 

Femsehkurzfllm fùr die Ju- 
pend 

Prod. NBC 

20,30-21 Treffpunkt Hollywood 

• Sensatlonen fur Milllo- 

nen • 

Fllmberlcht 
Regie; Hans Scholz 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 



Marìanella Laszlo pre¬ 
senta « Quattrostaglonl e 
(ore 18,45, Nazionale) 


!•« 










m 


30 ottobre 


ore 13 nazionale 

10 COMPRO, TU COMPRI 

E' vero che l'eletlrodumeilico è un bene di consumo 
indispensabile, ma non lo si deve sopravvalutare. L'équipe 
di Io compro, lu compri ha compiuto una serie di prove 
sulla resistenza e durala di alcuni dei più comuni elettro¬ 
domestici. ha indagato sul loro costo effettivo e sul mi¬ 
stero dei gros.si sconti, ha esaminato i criteri di scelta del 
consumatore, le ragioni dei venditori, i pareri degli esperti. 

11 servizio è stato realizzato dal giornalista Ruberto Sbaffi 
e dal regista Riccardo Tortora. 


ore 19, 15 nazionale 

ANTOLOGIA DI SAPERE 

4 cura di Emilio Garroni e Silvano Rizza, con la consu¬ 
lenza di Pietro Pnni va in onda un « profilo » del filosofo 
danese Sóren Kierkegaard, considerato padre e maestro 
delresLslenzialtsmo. Sulla figura di Kierkegaard, nato nel 
1813 e morto nel 1855, e sul suo insegnamento, sui concetti 
dell'» angoscia • e della •malattia mortale» ai quali il 
filosofo dedicò pagine appassionanti, s'intrecciano tuttora 
fitte le discussioni e le polemiche degli studiosi. A lui e 
ai temi essenziali della sua opera hanno fatto riferimento 
molti artisti: nel cinema, in particolare. Ingntar Bergman. 


ore 21 nazionale 

UNA DONNA SOLA 

Olga Semionovna è belloccia, piena di vita. E quale vita 
migliore di quella che le può offrire il signor Kukini di¬ 
rettore del Parco dei Divertimenti? Lo sposa. Kukin è 
decisamente bruito, ma Olga lo adora, ama i .suoi di¬ 
scorsi, quei discorsi che ora lei fa a tutti, sugli attori 
e sulle difficoltà dì andare avanti. E' diventala una Kukin 
in gonnella e tulli la chiamano col vezzeggiativo • Du- 
secke ». Purtroppo Kukin muore e il dolore è immenso. 
Pas.sana tre mesi. Olga incontra un suo \ncino di ca.sa, 
Pustovalov, soprintendente del deposito di legna. Sim¬ 
patia, poi amore. Olga accetta di sposare Pustovalov e 
con lui sposa anche il deposito di legna, il prezzo della 
legna, le difficoltà di vendere la legna. E' tornata una 
• Ùusecka ». allegra, simpatica e spensierata. A chi la 
iMconrrd parla diffusamente del legname. Nel frattempo 
conosce Smirnin. il veterinario del reggimento che è se¬ 
parato dalla moglie, con un figlio che vive con lui, uomo 
perennemente afflitto. Olga lo circonda di calore e vuole 
convincerlo a rappacificarsi con la moglie. Purtroppo an¬ 
che questa volta la sua felicità ha breve durata. Pusto¬ 
valov le muore per una infreddatura e Olga è di nuovo 
sola, ma ha capacità straordinarie di ripresa. Passa del 
tempo e ritorna Smirnin che però non é solo: si è rap¬ 
pacificato con la moglie e porta con sé anche il bambino, 
Sasa. Olga li accoglie in ca.sa e vivono tutti felici insieme. 
Ma la moglie del veterinario parte e non accenna a tornare. 
Olga si dedica ora al bambino e si accorge di nuovo di 
saper esprimere delle opinioni sulla scuola e sull'istru¬ 
zione. Tutta Tironia che traspare dalla novella è tipica 
ironij cecoviana. C'è il tono di un destino in fondo tra¬ 
gico. il destino della solitudine: Du.secka è sola, come sono 
soli gli altri, legati a una realtà che sfugge, colta e rap¬ 
presentata da Cecov senza fornircene il seguito, in un 
sottile gioco allusivo. 


ore 22,10 secondo 

IL CANADA DALL’ELICOTTERO 

Il documentario illustra il Canada di oggi da un insolito 
punto di vista aereo: una serie di sequenze girate a volo 
d'uccello per offrire una panoramica del paesaggio cana¬ 
dese, non soltanto tenendo conto di «n'ango/azione turi¬ 
stica e geografica, ma cercando di dare un'immagine di 
una terra sterminata e in piena evoluzione nei suoi aspetti 
economici, folklorisiici e perfino avveniristici. 


ore 22,50 secondo 

AMARE LA MUSICA 

XII Autunno Musicale Napoletano 

Parlano t critui intisicitli: imnani c guìvnni. venuti u 
Napoli per la dodicc.sinia edizione de.ll'Anliinno musicale, 
c'-prinifino nn giudizio sulla loro sles.sa ailivilà, sulTiin 
portanza della pre.seiiza della critica nei quotidiani e nei 
periodici. Si propongono di illitininare una sempre piti 
vasia schicru di Icilori stigli ultimi movimenti musicali, 
'■ulte novità, sugli interpreti. Tra i vari interventi segna¬ 
liamo quelli di Leonardo Pinzanti ile La Nazione, di .Mario 
Rinaldi, de II Messaggero, di Luigi Ferdinando Lunghi, 
de II giomale (l’ilalia Hanno realizzato il scn-izio Vin- 
Peiio {Irti e Marma Magaldi. (Articolo a pag. 82). 


CALENDARIO 

IL SA^^^O: S. Gerardo vesctjvu a 
Ttml. 

Altri santi: S. Zenubio veseuvu e 
S. Zenubia, sua sorella, martiri a 
Cilicia; S. Marcello centurione mar 
lire; S. Germano \-escovo e confes¬ 
sore a Capua 

Il sole a Milano sorge alle 7 e tra- 
monla alle 17.14, a Roma sorge alle 
6,41 e tramonta alle 17.08. a Paler¬ 
mo sorge alle (>.30 c tramonta 
alle 17,11 

RICORRENZE: Nel 1925, in «questo 
giorno, muore suicida a Parigi l'at¬ 
tore Mas Linder (Gabriel l,.euvielle), 
uno dei creatori del cinema comico. 
PENSIERO DEL GIORNO: Molle 
cose si reputano impossibili prima 
-he siano fatte (Plinio il Vecchio) 


per voi ragazzi 

Il Teatrino del giovedì presenta 
Le torte di Pepecé. fiaba di Gi- 
ci Ganzini Granata con i pu¬ 
pazzi di Giorgio Ferrari. Per la 
festa dei Pirimpilli re Pompon 
ha dato l'incarico al pasticciere 
Pepecé di preparare alcune tor¬ 
te. Pepecé ne confeziona sei e 
le mette sul davanzale della fi¬ 
nestra perché si freddino. Ad 
un tratto si accorge che le tor¬ 
te sono scomparse. Palilù ac¬ 
corre alle sue grida e promette 
(di scoprire il misterioso ladro. 
Vi riesce, infatti: è uno gnomo 
che vive nella grotta del monte 
Pirimpone. Il profumo delle 
torte di Pepecé era cosi delizio¬ 
so che non ha saputo resistere 
al desiderio di portarle via. Le 
ha mangiate tutte, una dopio 
l'altra, però è pronto a pagare 
qualcosa: ecco un sacchetto 
pieno di erbe aromatiche sec¬ 
che: sono erbe rare, preziose, 
che daranno alle torte di Pepe¬ 
cé un gusto squisito, inconfon¬ 
dibile. 

Seguirà il dcxnjmcntario Safari 
in mare, un interessante viag¬ 
gio di due espertissimi subac¬ 
quei. Frank Gomez e Red 
Young. Li vedrete scivolare tra 
banchi di cprallo per indicarvi 
curiose piante sottomarine, sin¬ 
golari varietà di pesci, quali, 
per esempio, il pe.sce farfalla, 
il pesce tromba, il piesce palla; 
conchiglie d'ogni forma, da 
quelle minuscole c rosate a 
quelle enormi, contorte, dette 
«trombe del tritone». Infine 
verrà trasmessa la prima pun¬ 
tata di un racconto di Vera 
Nordin, a disegni animati, dal 
titolo Viaggi su una scopa. In 
una sera di luna piena due 
bambini. Maria e Giorgio, men¬ 
tre stanno per addormentarsi, 
sentono due leggeri colpi con¬ 
tro il vetro della finestra. Una 
minuscola donnina, a cavallo 
d'una scopa, chiede di entrare 
nella stanza; dice di chiamarsi 
Matulda e di andare in cerca 
dei suo figliolino Mega che si 
è perduto nello spazio. Voglio¬ 
no, Maria e Giorgio, andare con 
lei a cercare Mega? I due bam¬ 
bini accettano. 


18.tS PER I PICCOLI: • Mlnlmondo •. 

• La fortezza • Fiabe della serie 

• La Qioetre Incantata*; • I oanta- 
lonl dalla talpa* 

19.10 TELEGIORNALE t» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SULLE RAPIDE MESSICANE, 
Oocumentario della serie « Diario 
di vlagoto * (a colori) 

19.45 TV-SPOT 
19.50 INCONTRI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO 

21,30 CINETECA. • Il momento dal¬ 
la verltA • Lungometraogio Inter- 
pratato da Miguel Mateo Migualln, 
Joaé Gomez Sevillano. Pedro Sa- 
sauri Pedrucho, Linda Christian 
Regia di Francesco Rosi 
23 PROSSIMAMENTE 
23.25 TELEGIORNALE. edizione 


È lavorato 

come l’argento 

cassa 

serie BERIXIIIXII® 


LMnottidoblI* di quolitò loverato come 
rorgente. Lineo pura • finitura perfettq^ 


serie BERIXIIIXII® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 


22 orticoli diversi in 41 fermati elegantemente tco 


CALDEROM jmtplli 

Casale Corte Cerro (Novara) 




RULLO TERMICO 

per la messa in 
piega dei capeiii 


Cenllnala di mlglleie di donne In luiil I peesi d'Europa usano I nuovi rulli lermici 
1 Vostri capelli sempre in ordine come eli* uscita da un parrucchiere con 1 rulli 
rermici. Novité asioluis germanice Non è allaftrico I Non è chimico, • lesloise 
trosmorte al capolll un ealora naturalo adatto a tutti I capalll. I rullini 
permettono una messe In piega In soli 10 minuti senza bagnare I capelli, le loro 
pralicltb, la rapIdllA ed ■! perfetto risultalo ottenuto II rendono indiipansabill per 
ogni donna, le completa apparecchiatura di 12 rulli termici per la Vosira messa In 
piega • garantita 5 anni e il suo prezzo é di sola lire 3.500. 

DITTA AURO . VIA UDINE 2/R . 34132 TRIESTE 

RICHIEDETE SUBITO UN OPUSCOLO ILLUSTRATO GRATIS 










































GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

30 LE CANZONI DEL MATTINO — Palmolive 
‘45 I nostri figM, a cura di G. Basso — ManeW & Roberts 

'55 Andrea Chénier 

Opera in quattro atti di Luigi litica - Musica di 
Umberto Giordano - Terzo e quarto atto - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro deil'Opera di Roma - Di¬ 
rettore Gabriele Santini - Maestro dei Coro Gianni 
Lazzari (Vedi Locandina) 


Giornale radio 

06 La Radio per le Scuole (per la Scuola Media) 
• Buongiorno, amici del mondo >, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

35 Le ore della musica - Prima parte 

The windmilla of your mlnd. Non voglio Innamorarmi 
più, Calda è le vita, Up up and away, Luisa dove 
sei?, The nlghlars. Lettere d'amore, Tl voglio tanto 
berw. Upa neguinho — Matto Kneipp 
Chi ha inventato gli spaghetti? Risponde Nanni 
de Stefani 

06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 

30 Colonna musicale 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 

'42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI — Soc. Grey 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
'45 Zibaldone italiano - Prima parte 
Concorso UNCLA per canzoni nuove 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonlt Cetra 

'45 I nostri successi 


Programma per i ragazzi; I gialli delio zio Filippo, 
a cura di Roberto Brtvlo - IV. • Una vacanza mo¬ 
vimentata > — Biscotti Tue Pare/n 

30 Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
Giornale radio 
— Procter 4 Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci del mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fuaco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 
In questo numero; • Giovane ugueie studente? • 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

'13 I meravigliosi « anni venti > 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sartarelll 
19° puntata - Musiche originali di Franco Potenza 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'X Luna-park 

GIORNALE RADIO 

'15 Pagine da operette 

scelte e presentate da Cesare Gallino 


CONCERTO DEL BARITONO TOM KRAUSE E 
DEL PIANISTA PENITI KOSKIMIES 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

< Orchestra diretta da Sauro Sili 


30 ottobre 

giovedì 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Cip Zoo 

SIGNORI L’ORCHESTRA 

COME E PERCHE' " 

Comspondertza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Lavabiancheria CatKiy 
Giornale radio • Il mondo di Lei 
Interludio 


Un'avventura a Budapest 

di Ferenc Kórmendi - Adattamento radiofonico di 
Laura Lilll e Letizia Paolozzi • 14° puntata • Regia 
di Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
IMPROVVISO — Procter 4 Gamble 
Giornale radio ■ Controluce 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni • Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — All 
Nell'intervallo (ore 1I.X): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Il vostro amico Gino Cervi 

L>n programma di Mario SallneMi — Falqul 
13,X Giornale radio - Media delle valute 

13,35 MILLEGIRI - Dischi scelti e presentati da Renzo 
Nisalm — S/mmentha/ 


14— Canzoniasima 1969, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,X GIORNALE RADIO 

14,45 Music-box — Vedette Records 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Elemire Zolla 
15.18 APPUNTAMENTO CON CIAIKOWSKI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.X Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Casucci 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P- Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte 

16.X Giornale radio 
16,35 POMERIDIANA • Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17.25): Bollettino per i naviganti 

(ore 17,X}: Giornale radio 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Giornale radio 

16.55 Sul nostri mercati _ 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 

Un programma a cura di Marle-Clalra Slnko 
— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20,01 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiositò 
del campionato di calcio, a cura di Enrico Amen 
e Gilberto Evangelisti 

20.11 Arcironid . una Città arcidifficlle presentata 
da Ave NinchI e Landò Fiorini - Testo di Mario 

Bernardini - Regia di Massimo Ventriglla _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 Gli egoisti 

di Bonaventura TecchI - Adattamento radiofonico 
di Diego Fabbri e Claudio Novslli - 4° puntata - 
Regia di Pietro Masserane Taricco (V. Locandina) 
21,40 Orchestra diretta da Las Baxter 

21.55 Bollettino per I naviganti 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle W) 

9,25 Donne celebri viete delTaat/ologo. Convereaitone di 
Merla Meiten 

9.30 y. Brahms^ Trio In mi bem. megg. op. 40 per pf., vi 


CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy; La mer, tre schizzi sinfonici (Orch. 
New Philharmonla dir. P. Boulez) * B. Bartok; 
Musica per strumenti ad arco, celesta e percuee. 
(Orch. Philharmonla di Londra dir H. von Karajan) 
* I Strawinsky; Sinfonia In tre movimenti (Orch. 
Sinf. Columbia dir. l'Autore) 


11,15 I Quartetti per archi di Franz Schubert 
Quartetto n. 15 In sol magg. op. 161 
(Quartetto Endres) 


12— Tastiere 

I. I Froberger Suite In do min. (cisv G. Leonherdt) 

12,10 Univereité Intemazionale Guglielmo Merconi (da New 
York] Senjamm Pearse Industria a latruziona 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

A Csaella- Paganmisna. divertimento per orch. au 
musiche di N Paganini ■ G Salviucci; Sinfonia da 
camera par diclaaaetta strumenti 


F Schubert- Sinfonia n. 5 irt ei bem megg. (Orch. 
Sinf di Chicago dir F Ramar) • E Griaa Cooearto 
In la min op 16 par pf. a orch. (sol. C Arrau - 
Orch dai Concertgebouw di Amstardam dir. C. Dohnanyl) 


14— Voci di Ieri a di oggi: tenori César Vezzan) e 
Mario Fliippeachi (Vedi Locandina) 

14,X II disco in vetrina 

K. Waill; inforna n 1 (t921): Sinfonia n. 2 (1933-1934) 
(Orch Slnr della BBC dir. G Bertlnl] 

(Disco Le Voce del Padrone) 


15.X CONCERTO DEL TRIO SANTOLIQUIDO-PELLIC- 
CIA-AMFITHEATROF 

L. van Beethoven; Trio in re magg op. 70 n, 1 per 
pf. vi. e ve. • F Mendelssohn-Barthoidy: Trio In 
re min. op. 49 n. 1 per pf. vi, e ve. 


t6.X Musiche d'oggi 

B. Martinu: Tre Danze ceche (Duo pian. J. Rading- 
H. Plette): Nonetto (Nonetto Boemo) 

17— Le opinioni degli altri, raeeegne della stampa attera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcami 

(Replica dal Programma NazioneJa) 

17,35 Tre libri al mese. Conversazione di Paola 0)ettl 
17,40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.X CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

I prigionieri (Captivi) 
di nro MACCio flauto 

Traduzione e riduzione In tre atti di Franco Fochi • 
Presentazione di Luciano Codignola - Compagnia 
di prosa di Torino delia RAI con Paolo Ferrari - 
Regia di Flaminio Bollini (Rseistrazions)(Vedi Nota) 
19.45 Stagione lirica della RAI 

UN BALLO IN MASCHERA 

Melodramma In tre atti di Antonio Somma 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Direttore Bruno Bsrtolettl 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22 

TRIBUNA POLITICA 

a cura di leder Jacobelll 

Dibattito tra 1 partiti (PSI - F^U - PCI 

- PLI) 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 AMORE E MELODRAMMA 

a cura di Gino Negri: • Ancelle a scudieri > 

22,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

22 — 
22.X 

22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

GII Intoccabili. Convareazione di Franco Bac- 
chlege 

Rivista delle riviste - Chiusura 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE 

1 F»rogramml di domani - Buonanotte 

RADIO • 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
23,40 Dal V Canale della Fllodiffuslona: Musica leggera 




24— GIORNALE RADIO 






NAZIONALE 

8,55/« Andrea Chénier » 
dì Giordano 

PersonaKRi e interpreti del terzo e 
quarto atto: Maddalena di Coignv: 
Anlonietta Stella : Madelon: Anna t)i 
Siasio : Andrea Chénier: Franco Ca¬ 
relli : Un incredibile: Piero De Pal¬ 
ma: Carlo Gerard; Marta Sereni: 
Roucher. Fouquier Tinville: Giusep¬ 
pe Modesti: Il sanculotto Mathieu: 
Paolo Montarsolo : Dumas, Schmidt: 
Paolo Pedani. 


t9,13/l meravigliosi 
« anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 
dia Alfonsi, Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della dicianno¬ 
vesima puntata; Sheila: Bianca Toc¬ 
cafondi: Scott: Giorgio Albertazzi: 
Avvocato: Leo Caverò: Marc: Clau¬ 
dio De Davide: Donna: Lilly Tirin- 
nanzi: Irving: Claudio Sora: Fran- 
ces: Maria Grazia Sughi: Dottor 
Hoffman: Gino Melinti, Infermiera: 
Delia D'Alberti : Zeida: Lydia Alfonsi. 

21/Concerto del barìtono 
Tom Krause 

Al pianoforte Pentii Koskimies. 
Franz Schubert; Cinque Lieder: An 
die Leier. su testo di Franz von 
Bruchmann - Diihyrambe, su testo 
di Friedrich von Schiller • Nachi 
und Traume, su testo di MaCthacus 
von Collìri - Sehnsucht, su testo di 
Friedrich von Schiller Der Musen- 
sohn, su testo di Johann Wolfgang 
Goethe • Mugo Wolf: Sei Lieder: 
Der Raltenfanger su testo di Jo¬ 
hann Wolfgang Goethe - Geselle, 
woll'n wir uns in Kutten hiillen. su 
testo di Paul Hcyse - Verschwiegene 
Liebe, su testo di Joseph von Ei- 
chendorff - Wanderers Nachtlied. su 
testo di Johann Wolfgang Goethe - 
Der Freund, su testo di Joseph von 
Eichendorff • Maurice Ravel: Cinq 
mélodies populaires grecaues: Le 
Réveil de la mariée - Là-bas vers 
l'église - Quel galanti ■ Chanson des 
cueilleuses de lentisques • Tout gai! 
(Registrazione effettuata ÌI 23 mag¬ 
gio dalla Radio Finlandese in occa¬ 
sione del « Festival di Helsinki 
1969.). 


SECONDO 

10/«Un'avventura a Budapest- 
dì Ferenc Kormendi 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Achilie Millo, Laura Betti 
e Ileana Ghione. Personaggi c inter¬ 
preti della quattordicesima puntata: 
Kelemen: Currado Gaipa: Ila: Ileana 
Ghione. Kadar: Achille Millo , Iole: 
Laura Berti: 11 portiere delI'Hotel 
Carlton: Carlo Lombardi: ed inol¬ 
tre: Nella Barbieri. Rtnu Benini. 
Vivaldo Mattearii. 

15,18/Appuntamento con 
Ciaikowski 

Peter Ilijch Ciaikowski: Eugenio 
Onieghin: ■ Prima o poi la vince 
amore • f basso Nicolai Ghiaurov - 
Orchestra Sintonica di Londra di¬ 
retta da Edward Downes); Polo¬ 
naise (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Lovro 
von Matacic). 

21,l0/« Gli egoisti > 
di Bonaventura Tecchì 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI Personaggi e interpreti della 

S uana puntata: Lo speaker: Giulio 
troia ; Giacomo D'Alessio: Ennio 
Balbo: Roberto Fauni: Warner Ben- 
livegna ; Marcello Rudor: Raoul 
Gra.’tsilli: Isabella: .Mila Vannucci: 
Un uomo: Gian Carlo Quaglia: 
Jeanne: Lucilla Morlacchi. La se¬ 
gretaria: Rita di Lernia. Regia dì 
Pietro Ma.sserano Taricco. 


TERZO 

14/Voci di ieri e dì oggi: 
tenori César Vezzani e 
Mario Filippeschi 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 

• Asile héréditaire » (César Vezzani) 

• Giuseppe Verdi: Aida: « Celeste 
Aida* (Mario Filippeschi - Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI diretta da 
Vittorio Gui) • Jules Massenei: Hé- 
rodiade: • Ne piouvant réprimer... 
Adieu donc vains objets * (C. Vez¬ 
zani) • Giuseppe Verdi: Im forz^ 
del destino: « O tu che in seno agli 
angeli. (M. Filippeschi - Orchestra 
Sinfonica della I^I diretta da Ar- 
geo Quadri) • Jacques Halévy: La 
Juive: • Rachel, quand du Seigneur . 
(C. Vezzani) • Jacques Meyerbeer; 


Gli Ugonotti: « Bianca al par di neve 
alpina» (M. Filippeschi - Rinaldo 
Tosatti. viola d'amore - Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta da Ar- 
geo Quadri). 


19,45/- Un ballo in maschera > 
di Giuseppe Verdi 

Personaggi e interpreti; Riccardo: 
Flaviano Labò: Amelia: Mantserrat 
Caballé: Ulrica: Erzsebet Komlossy : 
Oscar: Valeria Marteonda: Renato: 
Mario Sereni: Samuel: Mario Ri- 
naudo: Tom: Giovanni Gusmeroli: 
Silvano: Giorgio Giorgetli: Un giu¬ 
dice, Un servo d'Amelia; Gabriele de 
Juliis. 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Livraghi: Commenl te dire (Cara- 
veilil • Pisano: Blue ice (Berto Pi¬ 
sano) • Panzeri: Alla fine della stra¬ 
da (Francie Pourcel) • Bindi; Per 
vivere (Paolo Gennai) • Mescoli: 
Di tanto in tanto (Gino Mescoli) • 
Recd: Kiss me goodbye (Tony 
Hiller) • Bruhn: Suminer strings 
(Slring Sound) • Renard; Irrésisti- 
hlement (Raymond Lefèvre) • Mar¬ 
iella: Stelle di Spagna (Roberto 
Pregadio) • Sherman; Chitly chitiy 
bang bang (Paul Mauriat). 

SEC./14,05/Juke-box 

Missclvia-Rae-Last : Il sole nel cuo¬ 
re (Leonardo) • Donatella-Luttazzi: 
Sono ancora innamorata (Donatel¬ 
la) • Serengav-Barimar-Corsini; Un 
lago blu (Gli Uh!) • RiTzati: £' un 
bravo ragazzo (Rizz-ati) • Bardotti- 
Casa-Bardotti; Amore primo amore 
(Annanta Spinaci) • Talò-Gatti; Ca¬ 
pelli neri (Franco Talò) • Marchesi- 
Minerbi; Il maglione ro.sso {Gisella 
Pagano) • Bcretta-Mammoliti-Fan- 
ciulli: Sei mia (Romolo). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Lowduwn popcorn (James Brown) 

• Signore, io sona Irish (New 
Trolls) • The train (1910 Fruilgum 
Co.) • Sophie (Pyranas) • l'm alive 
(Johnnv "Thunder) • Dammi dammi 
l'amore (Kackie Lyntonì • Lodi (Al 
Wilson) • Era settembre un anno fa 
(Reoegades) • Rain (José Feliciano) 

• Oh darling (Beatles) • Rosso co¬ 
rallo (Girasoli) • Saved by thè bell 
(Robin Gibb) • Sei J(a/o troppo 
tempo in copertina {Fausto Le^li) 

• Lo\’e in thè city (Turtles) • Bal¬ 
lerina ballerina (Pattv Pravo) • 
Poor moon (Canned Heat) • Lena 
(Alee) • Spanish Harlem (The 
Checkmater -4- Sonny Charles) • 
Meno male (Ugolino) • What king 
of love (Dee E)ee Sharp) • Delirio 
(Panna Fredda) • Ruben James 
(Kenny Rogers & First Edition) • 
Perchè mai (Iva Zanicchi) • Mooke 
(I Marc 4) • The song is ended 
(Gerry Mulligan). 


stereofonìa 


Stazioni •parimentall a modulaziona di fra¬ 
quanta di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Muaice leggera • ora 15,30- 

16.30 Mualca leggera - ora 21-22 Muaica 
iinfonica 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,59: Programmi imiai- 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 8« pari a m 355, da Milano I au 
kHz pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O-C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 a tu kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II cenala di Fllodllfutlona. 

0,06 Mualca par tutti 1,06 Cocktail 
di auccatal • 1,36 Danze a cori da opera - 
2.06 Amica mualca - 2.36 Motivi da ope¬ 
rette e commedia musicali • 3,06 Un'oixna- 
atra par voi • 3,36 Carosello di canzoni • 
4.06 Allegro pentagramma • 4,36 Sette note 
In fantasia - 5,06 Fogli d'album • 5,36 
Mualcha per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Ingleae alla ora 
I - 2 • 3 . 4 - 5. In francata a tedeaco 
alla ora 0.30 • 1.30.2.30.3,30 - 4,30 • SJSO. 


radio veticana 

14,30 Radioglomale Iti spagnolo, francata, 
tedesco. Inglese, polacco, portoghese. |7 
Concerto del Giovedì- Musiche di Don 
Artemio Motta e Lodovico Roncalli ese¬ 
guile dall'orchestra d archi « S Gabrie¬ 
le ». diretta da Alberico VItalini 19,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • 
Antologia Agostiniana: Fede a vita, a cura 
di Mano Capodicaaa - Panaiaro dalla aara. 
20 Traamisaioni In altra lingue. 20,45 Syno- 
de et contaatatlon. 21 Santo Rosario. 21.15 
Taologische Fragen 21.45 Timaly worda 
from thè Popas 22.X Entrevistaa y conv 
mantarlos 22,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (au O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7.10 Cronache di lan. 
7,15 Notiziario-Muaica varia. 8,30 Musiche 
del mattino. A. Dvorak: • Umoresca •; 
E. Kàlmàn: Potpoum dairoparatta • Dia 
CsardasfUratln • (Radlorchaatra dir. L. Gay 
des Combes). 8,45 Lezioni di francese 
(3° coreo). 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 1^30 Notizlarlo-Attualttà-Raasagna 
stampa. 13 Canzonette. 13,20 F. Schubert: 
Trio m mi bemolle maggiora op. 100 per 
pianoforte, violino e vloroncallo (R. Sarkln, 
pf.; A Buach, vi-: H. Busch, ve.). 14,10 Ra¬ 
dio 2-4. 15,06 Quattro chiacchiera In mualca. 


a cura di Vera Florertce 17 Radio gioven¬ 
tù 18,05 Sottovoce, taccuino musicala di 
Benito Gianotti 18.30 Canti ragionali ita¬ 
liani 18,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na. 19 Ocarine 19.15 Notiziario-Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni 20 Opinioni at¬ 
torno a un tema. 20.30 Concerto sinfonico 
della Radiorchestrs diretto da Gianluigi 
Gelmelti con F. Gulli, vi G. Rossini: 

• Tancredi •. ouverture. N. Paganini: Car>- 
carto in si minore per violino e orchestra 
op 7 • La Campanella •: R. Wagner: • Idil¬ 
lio di Sigfrido •. B. Bsrtok: Danze Popo¬ 
lari Romena Nell intervallo. Cronache mu¬ 
sicali 22,06 La « Costa dei barbari > 

22,30 Galleria dal jazz 23 Notlzlarlo-Cro- 
nacha-Attualitè 23,20-23,30 Ultime noto 

11 Programma 

12 Radio Suiasa Romande • Midi muai- 
que • 14 Dalla RDRS. • Musica pomeri¬ 
diana • 17 Radio della Svizzera Italiana 

• Musica di fine pomeriggio • J. S. Bach: 
Pratudio e fuga in la minore, dalla II par¬ 
te del • Clavicembalo ben temperalo • 
(S Ran. pf ): F. J. Haydn: Tno In aol mag¬ 
giore (irto della RSl). J. Brahme: Sonata 
op 106 (E Cserfalvl, vi ; L Sgrizzl. pf}; 
J. Schobart: Tno in la minora op. 7 
rìno dalla RSl); J. S. Bach: Preludio a 
fuga in al bemolle maggiora, dalla I parta 
del • Clavicembalo ben temperato > (S 
Ran, pf) 18 Radio gioventù. 16,30 (Drcha- 
stra Radiosa. 10 Par I lavoratori Italiani 
In Svizzera. 10,30 Traam. da Losanna. 20 
Diano culturale. 20,15 Ribella intemazio¬ 
nale. 20,50 Teatro al microfono. 20,56-22,30 

• La lontana parante •. commedia In tre atti 
di Ellglo Possenti 


Teatro di Plauto: • I prigionieri > 



Paolo Ferrari sarà Tindaro 


UNA COMMEDIA 
ESEMPLARE 


18,30 terzo 


Poche e incerte notizie sulla vita di Plauto 
filato a Sarsina fra il 259 e il 251. morto a 
Roma nel 184 a.C.): si comincia dal nome, 
.Marco Accio Plauto o Tito Moccio Plauto? 
Fece l'attore oppure si diede a speculazioni 
sbagliate tanto da finire a girare la macina per 
procurarsi un tozzo di pane? E quante com¬ 
medie scrisse? Gliene attribuirono centotren¬ 
ta. ma Elio Stilane ne diede per autentiche 
venticinque e Varrone soltanto ventuno. Com¬ 
medie tutte rielaborate dalla commedia at¬ 
tica nuova, spesso nate dalla commistione di 
due o più intrecci diversi, con personaggi 
spinti fino ai limiti deformanti delle maschere, 
con una comicità irresistibile che nasce non 
soltanto dalle situazioni ma da un /irigunggio 
pronto a cogliere tulli i pretesti possibili: gio¬ 
chi di parole, parodie, metafore. 

Comf^sia probabilmente verso il 191. Caotivi 
(I prigionieri), appartiene dunque agli ultimi 
anni creativi di Plauto ed è una commedia che 
in certo qual modo si discosta da auelle che 
la precedono. E' stata sempre molto ammi¬ 
rala e imitata, daU'.Àriosto a Calderón. 

Egione da tempo ha perduto un figlio, rapito¬ 
gli bambino da uno schiavo infedele: l'unico 
figlio rimastogli si trova ora prigioniero di 
guerra. Per riscattarlo. Egione compra prigio¬ 
nieri nemici nella speranza di trovante uno da 
poter baratlere con il figlio. Un giorno final- 
mene Egione si imbatte in due prigionieri. Fi- 
locrale e il suo servo Tindaro, che si dichia¬ 
rano disposti al baratto. Tindaro partirà per 
la sua terra e si darà da fare per ottenere la 
liberazione del figlio di Egione. mentre nelle 
mani di questi resterà il suo padrone. Filo- 
crate. Senonché, dopo aver liberato Tindaro. 
un altro prigioniero. Aristofonte. rivela ad 
Egione il tranello in cui questi è caduto: chi 
ha preso, libero, la via verso la patria non è 

10 schiavo Tindaro bensì proprio Filocrate. 
Tindaro ha scambialo parte e vesti per amore 
verso il suo padrone, per fargli riavere la li¬ 
bertà. Ad Egione non resta che prendersela 
con Tindaro e 5orfopor/o a una grave puni¬ 
zione. .Ma la generosa azione di Tindaro verrà 
ricompensata: Filocrate ritorna da Egione con 

11 figlio di questi riscattato dalla prigionia. E, 
in più, gli consegna anche lo schiavo infedele 
che tanfi anni prima gli aveva portato via l'al¬ 
tro figlio: lo schiavo rivela ad Egione che il 
figlio rapitogli non è altri che Tindaro, il ge¬ 
neroso e nobile Tindaro. 

C'è anche nella commedia un altro personag¬ 
gio di forte rilievo, quello del parassita Erga- 
silo, che è una creazione comica di netto stam¬ 
po plautino. Lavoro dunque non lutto da ri¬ 
dere. spesso delicato, spesso patetico. Plauto 
se ne accorse, scrivendo nella chiusa della 
commedia una frase come questa: • Questa 
commedia è stata scritta in omaggio ai buoni 
costumi: non vi sono in essa né scherzi illeciti 
né amorazzi né sostituzioni di bambini né 
truffe di danaro; né è una dì quelle comme¬ 
die in cui tm giovane si dà a una tresca di 
nascosto da suo padre. Commedie come que¬ 
sta. tali che chi le ascolta, se già buono, di¬ 
venta migliore, poche ne sanno scrivere ì 
poeti ». 

Person^gi e interpreti: £gione; Vigilio Got- 
tardi; rilopòlemo: Alberto Marche; £rgasi/o; 
Franco Passatore'ErVocraie: Nanni Bertorelli; 
Tindaro: Paolo Ferrari; Aristofonte: Giulio 
Girxrfa; Stalagmo: Iginio Bonazzi; Un carce¬ 
riere: Renzo Lori; Uno schiavo: Alberto Ric¬ 
ca; Tre prigionieri: Paolo Faggi, Natale Pe- 
retti. Bruno Alessandro. 


IM 






venerdì 



Questa sera in 

carosello 

w 

cdM&ist 

che gambe! 


PER OGNI OCCASIONE OMSA, 
LA CALZA CHE 
VALE UN MAQUILLAGE 


!!• 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Cor*o di IngisM 
a cura di Blancamarla TedaachinI 
Lalli 

Raa(i2Z8Zione di Salvatore Bal- 
dazzi 

29» trasmiKSionm 

13— IN AUTO 

a cure di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bernart 
e Carlo Mariani 

— L'aggreaalvità 

Servizio di Cesare Ferzi a Ga¬ 
briele Palmieri 

— La roulotte 

Servizio di Stefano Roncoronl e 
Federico Garolla 
Realizzazione di Gabriele Palmieri 
(Replica) 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Kop - Gran Pavesi - Olio 
d'oliva Bertoni) 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Gli atomi e la materia 
a cura di Giancarlo MasinI 
Consulenza di Guglielmo Ri- 
ghinl 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

5° puntata 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Stock • Enciclopedia 
medica dì Selezione - Venua 
Cosmetici - Aiex lanciere bian¬ 
co - Prodotti Meo Un Bebé ■ 
Giocattoli Italo Cremona^ 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Birra Peroni - Essex Italia 
S.p A. - Confezioni Tescosa - 
Carryomilla Montania - Chloro- 
dont - Curtiriso) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


IL TEMPO IN ITALIA 


per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documenlarl 
e cartont animati 
Teeti e preeentazlor^ di Anto¬ 
nello Campodiflori 
Realizzaziorw di Cristina Pozzi 
Bellini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Panforte Sapori - Giocattoli 
BaravaUi • Barllla • Automobi¬ 
line Mercury) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: IL GHANA 
La larra cha aplsnds 
a cura di Mano MaffuccI 
Regia di Luigi Martalll 

b) ALI’ E IL CAMMELLO 

Secondo episodio 
Avventura nel deserto 
Personaggi ed interpreti; 

Ali Mohamed Rifai 

Il padre di All Haf Mohamad 
(I professore Alan Roàman 

L'ispettore AbduI Daamarì 

Big Black Mobamed Cinema 

Tre Dita Mika Pirrotta 

Il mercante Ha/i Gorgl 

e II cammello Mebarl 
Scritto e diretto da Henry Geddee 
Prod.: C.F.F 


ritorno a casa 


GONG 

(Crem/frutto Althea - Té Star) 

18.45 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto de Nino Sanzogno 
con la partecipazione del 
soprano Birgit Nilaaon 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: 
Sinfonia; Verdi: e) Mac^th: 
La luce langue; b) La forza del 
destino; « Pace, pace c) La 
traviata: Preludio atto 1*; Ce¬ 
cini: Tosca: « Vissi d'arte • 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Alberto Gagliar- 
dalli 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 
CAROSEUO 

(I) Philips - (2) Fernet Bran¬ 
ca - (3) Omsa - (4) Mio 
Locateli! - (S) Lanificio di 
Somma 

I cortometraqgi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Freelarìce • 2) 
OPIT - 3) Tipo FUm - 4) Pagot 
Film - 5) Compagnia Genera¬ 
le Audiovisivi 


FACCIA A FACCIA 

Cronaca a attuanti 
discueaa In pubblico da Aldo 
Falivena 

Regia di Salvatore Nocita 
DOREMI' 

(Ortdaviva - Dadi Knorr ■ So¬ 
lari) 

22 ~ VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 78 - La buona volonti 
Originale televisivo di Lu¬ 
cio Manderà 

Personaggi ed interpreti: 
Sergio Mario Valdemarin 
Antonio Glauco Onorato 

Marisa Franca Mantelli 

Anita Gabriella Ferinon 

Scene di Filippo Corradi 

Cervi 

Regia di Dante Guerdama- 
gna 


23 ~ 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TrawnlMlMl In lingua tedesca 
per le ione di Belseee 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 
20 — Tegeaactteu 
20,10-21 Oberet Chabert 

Femaehaplel nach elner Er- 
zShlung von Honoré tfe Bai- 
zac 
2. Teli 

Regie: Ludwig Cremer 
Verlelh: BAVARIA 



La RAl-Redlotelevislone Italiana. f 
in eollaboraziona con II Mirlataro Ì 
dalla Difaaa. presenta 

16.17 TVM 

Programma di divulgazione eullv- [ 
rale a di orleetamenlo profeaalo- 
nale per I giovani aoCto le ermi 

— Comporterei da cittMiini 
Essere informati è un cfovera 

a cura di Silvano Rizza - Conau- 
lenze di Luigi Pedrazzl • Realiz¬ 
zazione di ^rglo Bartx>r>ese 
(5" puntata) 

— Il melodramma itaHano del- 

raoo 

/ quattro grandi dal malodramma 
a cure di A Riccardo Luciani • 
Consulenza di Piero Piccioni - 
Raalinazione di Nino Zenchin 
(40 puntata) 

— La conquista deH'energla 

L'anerqia termica 

a cura di Merla Medi - Coneu- 
lenze di Ertrico Medi . Raalizze- 
zlone di Filippo Peolone 
(4o puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Velli 
Presentano Paolo Ferrari e isa¬ 
bella Blaginl 


21 — SEGNALE ORARIO ! 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO | 

(Biscotti Granlatte BuitonI - i 
Kodsit Instamatlc 133 - Colo- I 
ma Tabacco rfHarar - Balsa- Q 
mo Sloan - fdro Pelo • Castor I] 
Elettrodomestici) ^ 

21,15 SQUADRA OMICIDI: ' 

TENENTE SHERIDAN 

LA DONNA 
DI CUORI 

di Merlo Cseacol e Alberto Clam- 
brlcco I 

con Ubaldo Ley l 

e con la partecipazione di Ama- I 
dao Nazzari F! 

Seconde puntata I 

Personaggi ed InlerpretI li 

(In ordine di apparizione) 'i 

Tenente Sheridan Ubaldo Ley il 
Sergente Daniela Darlo De Greaai [l 
Agente Scott Franco Odoardi il 

Agente Norton Ennio Mefenf 

Il cronista Michela Boralll ^ 

Cailum Luciano Mmlani ,| 

Paola D'Arbia 

Antone//a Delia Porta 
Vera Devia Emma OsnJ#/l 

Brigitte Ansare Sarxirm Mondalnl 
ti ragazzo del bar i 

Lucisrw Caparano ^ 
Victoria Milton Maria Pia Nardon 
Frank Morgan Amedeo Nazzarl 
Murray ivano Stsoc/ofl 

Ispettore MItchell Piero Qerllnl li 
Primo perito earonautlco !ij 

Giuseppe Mancini 
Secondo patito aeronautico 

Attillo Famandax 
Stona Franco Angrisano 

Tubba Olno Maringola 'I 

Signora Msdala Loradana Savaifl 
Sandy Valaaco Carlo Catanao |j 

Weat Diago Mlcbelotti L 

Avvocato Carter Aido Barbanto | 

Paul Brown L/go Cardam IT 

Scena di Enzo Gelone P 

Costumi di Guido Cozzollno || 

Delegato alla produzlorta Gaatano 
Stucchi |t' 

Ragia di Leonardo Cortaaa 

DOREMI’ 

CPockdf Coffae Ferrerò - Re- 
mirtgton Rasoi elettrici) | 

22,20 CAPOLAVORI NASCOSTI 
8 cura di Anna Zanoll 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
amlno 

22,50 QUINDICI MINUTI CON 
FRANCO TRINCALE 
Presenta Elda Lenza [ 






questa sera in 



31 ottobre 


ore 13 nazionale 

IN AUTO 

Dalida. Rosanna Schiaffino, Ugo Tognazzi, Oreste Lionel¬ 
lo. Lelio Lultazzi. Corrado. Luigi ZamM, Pasquale Festa 
Campanile. Giuliano Monialdo, Carlo i>vt ed altri auto¬ 
mobilisti, meno celebri ma esperti conduttori di mezzi 
pubblici e privati, sono intervistati oggi in una inchiesta 
di Cesare Ferzi e Gabriele Palmieri su L’aggjressività nelle 
strade. I risultati dell'inchiesta sono illustrati da uno psi¬ 
canalista ed un 50cio/ugo. Un servizio informativo di Ste¬ 
fano Rancoroni e Federico Garolla presenta le caratteri¬ 
stiche del « caravan • e le sue possibilità di sviluppo e 
diffusione in rapporto all'impiego del tempo libero. 


ore 21,15 secondo 

LA DONNA DI CUORI 

La puntata di stasera 

Dopo una serie di misteriosi attentati — tutti andati a 
vuoto — contro Morgan, uno dei tre proprietari della 
* Davis Company» (gli altri due sono Vera Davis e Ve- 
lasco), l’assassino riesce a cogliere nel segno. Incaricato 
delle indapni è il tenente Sheridan. che sulle tracce del¬ 
l'attività ai uno dei tre — Velasco — raggiunge Madden. 
una cittadina a qualche ora di volo da San Francisco. 
A Madden lo attendono varie sorprese: la più sconcer¬ 
tante il « regalo per il bambino ■ che i soci della • Davis » 
erano soliti portarsi dietro nei loro viaggi. Jn realtà, il 
commercio di oggetti di artigianato della « Davis • é solo 
una • copertura » per una attività mollo più proficua, ma 
anche più pericolosa. Gli attentali e. quindi, il delitto pos¬ 
sono perciò essere stati originati da questa attività; o non 
hanno invece come movente il ■ filo * che da qualche tem¬ 
po — come ha rivelato Brigitte, la segretaria — lega insie¬ 
me le vite dei tre soci della « Davis •? Ci sono diverse per¬ 
sone — tra cui un certo Callum — oltre a Sheridan, che 
tentano di trovare una risposta all'interrogativo. Ma c’è 
anche chi non desidera che questo avvenga: perciò, si 
prepara a colpire ancora, spietatamente. 


ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME: 
La buona volontà 



Mario Valdemaiin è fra gli interpreti deirorlginale 


Sergio e Antonio sono due avvocati amici e da molti anni 
scKi nel lavoro. Ma Sergio cambia improvvisamente atteg¬ 
giamenti: non va più allo studio, si fa sostituire in tutto 
dal collega e passa le ore alla stazione, nei boschi, al bow¬ 
ling osservando i treni, la natura, la gente. L'amico gli 
parla, lo scongiura di farsi curare, si rivolge alla moglie 
di lui per avere aiuto. E Sergio spiega infine le sue ragioni: 
è stanco di essere una macchina che produce per un con¬ 
sumo sempre maggiore, si rifiuta di rimanere prigioniero 
della spirale più lavoro-più guadagno, attraverso la quale 
si rischia di perdere di vista i valori più essenziali della 
propria esistenza. (Vedi articolo a pag. 30). 


ore 22,50 secondo 

15 MINUTI CON FRANCO TRINCALE 

Franco Trincale è uno dei più tipici folk-singer italiani. 
In piena aderenza alle regole antiche dei cantastorie. 
Trincale è il fedele e puntuale cronista degli avvenimenti 
memorabili del nostro tempo e ha raccolto recentemente 
un personalissimo successo all’annuale sagra dei canta¬ 
storie che si svolge a Vicenza. In questi quindici minuti 
a sua disposizione, presentali da Elda Lama, Trincate 
canterà La ballata deiroperaio. La storia di Lorenzo 
Bandini, La tragedia dei Kenneay, Lì piccioli, e Milano, 
MUanone. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Santa Luclila vergine 
e martire. 

Altri santi: Sant'Ampliaio, S. Ur¬ 
bano e S. Marcisse martiri a Roma; 
Sant'Alfonso Rodrìguez a Palma di 
Maiorca. 

Il soie a Milano sorge alle 7,01 e 
iramonta alle 17.13; a Roma sorge 
alle 6,42 e tramonta alle 17,07; a 
Palermo sorge alle 631 e tramonta 
alle 17,09 

RICORRENZE: Nel 1891, in questo 
giomo. ■ prima • a Roma, al Tea¬ 
tro Costanzi, dell'opera L'Amico 
Fritz di Mascagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: La gen¬ 
tilezza non costa nulla ed ottiene 
tutto (M. W. Monlague). 


per voi ragszzi 


Panorama delle Nazioni pre¬ 
senta un nuovo ciclo di tra¬ 
smissioni dedicato al Ghana, le 
cui origini possono con appros¬ 
simazione essere fatte risalire 
a! 300 dopo Cristo. Complesse 
erano le relazioni politiche e 
commerciali che l'impero in¬ 
tratteneva con altri Paesi ; esso 
importava soprattutto rame, 
sale, stoffe e broccati, ed 
esportava polvere d'oro. La ter¬ 
ra che splende è. appunto, il 
titolo della prima puntata, che 
va in onda oggi. Si tratta di una 
suggestiva e interessante av¬ 
ventura che una troupe televi¬ 
siva ha vìssuto per voi. in un 
mese di lavoro, percoirendo in 
aereo e sulle piste deH'Africa 
nera oltre 3000 chilometri per 
offrirvi del Ghana un'imma- 
mne viva ed attuale. 

Al termine, verrà trasmesso il 
secondo episodio del telefilm 
Ah e il cammello. Il piccolo 
arabo Alì, con l'aiuto di Me- 
harì, il fedele cammello par¬ 
lante. ha scoperto che la mi¬ 
steriosa cassetta da lui nasco¬ 
sta in un vecchio magazzino su 
incarico del Professore, contie¬ 
ne oggetti preziosi di gran va¬ 
lore. Il Professore dunque gli 
ha mentito facendogli credere 
che si trattava di apparecchi 
scientifici. Interrogato dai gen¬ 
darmi, Alì confessa ogni cosa 
e si offre di accompagnarli al 
magazzino: la cassetta, natu¬ 
ralmente. non c’è più. Mehari, 
rimasto di guardia presso la 
fontana, alle porte della città, 
vede passare un'automobile su 
cui si trovano il Professore e 
Big Black, suo socio. La mac¬ 
china sta dirìgendosi verso le 
rovine di Ghadames. la città 
morta. 


TV SVIZZERA 


H. IS e 16 TELESCUOLA: . Abou 
Simbel •. La tecnica moderna al 
servizio dell'aTcheologia. Documen¬ 
tano f*alizzato de Herbert Meyr- 
Franck (a colori) 

18.15 PER I PICCOLI: • Il gioco del 
perché? •. Rubrics pretentata da 
Graziella Anionloll-Podeaté. 70 pun¬ 
tata « Eaploratori a cavallo •. Te¬ 
lefilm della sene. • Due ragazzi e 
un cavallo*. Regie di Angio Zarw 
|o parte 

19.10 TELEGIORNALE. edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL CAVALLO DI FERRO. Tele- 
film dalla tene • I forti di Forte 
Coraggio • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL REGIONALE 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 LA PENNA STILOGFIAFICA. Te¬ 
lefilm della aeri# • Il barone • 
(a colori) 

21.30 QUESTO E ALTRO Inchieda a 
dibattiti. Aspetti della culture nel¬ 
la Svizzera Italiana. • Biblioteche 
pubbliche *■ Colloqui di Giovanni 
OreMi con Lauretta Balaatra, Remo 
Franzi. Plinio Martini, Adriana Ra- 
malli e Fabio Soldini 

22.20 FOLCLORE NEL MONDO: * Ar- 
gentlna >. Canti argantlnl Interpre¬ 
tati dai Cantori della Basilica del 
Socorro diretti de Jeeut Sagade 

22.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 




la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nèttare 

Si, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d'oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante I 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi : 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



l\/lontania.una tazza di serenità’. 


Ili 





NAZIONALE 


I 


SEC 


Glomal» radio 

’IO Musica stop (Vedi Locandina) 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


31 


ottobre 


GIORNALE RADIO • Sul giorrvali di stamane - 
Sette arti 
—> Mira Lama 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 


I nostri figli, a cura di G- Basso — ManeW A Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rossini, Ortolani. SncusM. Rsltano, Ma- 
keba-Regovoy. Pisarto, Hstch. Chopin, M. Rigusl-C RI* 
guai. Oliviero, Mollnarl, Popp. P Paith. Paderewski, 
Brooker-Reid 


Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« Il medico a onde corte •. documentarlo di Paolo 
Leone 

— Henkel Italiana 

35 Le ore della musica - prima parte 

LE ÓRE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill * Pavesi 
•30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MONTSERRAT 
CABALLE’ (Vedi Locandina) 

Giornale radio ~ 

'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e 


GIORNALE RADIO 


— Sfab, Chim. Farm. M. Antonetto 

15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rosalba Oletta 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

NeH'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'30 CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier Francesco Ustri 
'45 Week-end musicale — Miura S.p.A. 

Programma per I ragazzi 

« Il giranastri >, a cura di Gladys Engely, presen¬ 
tato da Gina Basso — Biscotti Tue Parein 
30 LE CHIAVI DELLA MUSICA 
a cura di Gisnfilippo de' Rosai 

Giornale radio • Estrazioni del Lotto 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Marta 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 


(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

13 I meravigliosi < anni venti » 

g hta di Francis Scott Fitzgerald) 
riginale radiofonico e regia di Marcello Sartarelli - 
20° ed ultima puntata • Musiche originali di Fran¬ 
co Potenza (Vedi Locandina) 

'X Luna-park 

GIORNAU RADIO 
'15 II classico dell'anno 

GERUSALEMME LIBERATA 
presentata da Alfredo Giuliani 
9. Morte di Sveno. Una profetica apada pende aul- 
i'incerta sorte di Rinaldo 
Regia di Vittorio Sermenti 
'45 LE OCCASIONI DI GIANNI SANTUCCIO 
Un programma di Gaio Fratini 


’IS CONCERTO SINFONICO 

direno da Evgenìj Svetlanov 

con la partecipazione della pianista Bella Davl- 
dovtc 

Orchestra Sinfonica di Stato dell'U.R.S.S. 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di apettacolo 
'45 Orchestra diretta da Antonio SlmonettI 


rammi di domani • Buonanotte 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
e.X GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici Atarni 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bsni 

9.15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Barilla 
9,X Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 — Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kórmendi - Adattamento radiofonico di 
Laura Lllli e Letizia Paolozzi - 15° puntata - Regia 
di Enrico Coloslmo (Edizione Valentino Bompiani) 
— Invernizzi 

10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelli 
10,X Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni BoncompagnI - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Milkana Oro 
NeH'intervallo (ore 1I.X): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,X Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini — Coca-Cola 

13. X Giornale radio - Media delle valute 

13.35 Una commedia in trenta minuti 

Andreina Pagnani 

in « GLI ULTIMI CINQUE MINUTI . di Aldo De 
Benedetti - Riduzione radiofonica e regia di Una 
_ Wertmùller — Caffè Lavazza 

14,05 Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 

14,10 luke-box (Vedi Locandina) 

14, X GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — R.CA. Italiana 

15— 15 minuti con le canzoni — Zeus 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Eiemire Zolla 
15,18 PIANISTA WILHELM KEMPFF (Vedi Locandina) 
Nell Intervallo (ore 15,X): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prime parte — Emulalo 
I6,X Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA • Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17,25): Bollettino per i naviganti 

(ore 17,X): Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,X}: Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

19— ALLA RICERCA DEI CAFFÈ’ PERDUTI 
Incontri di Marina Malfatti con la terza età, scritti 
e realizzati da Marisa Calvino e Riccardo Tortora 

19,23 Sì o no 

19,X RADIOSERA - Sette arti 
t9,X Punto e virgola 


venerdì 


X ,01 Alberto Lupo presenta: 


IO E LA MUSICA 
X,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Flore ed E. Meatrostefano 


21 — Italia che lavora 

21.10 TEATRO STASERA 

Rassegna quindicinale dallo spettacolo, a cura di 
Rolando Ronzoni 

21,55 BoHettlno per t naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


ezzogiorno 

23,10 Dal V Cenala dalla RIodiffuslons: Musica leoflora 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alfe 10) 
9,25 L'arte dalia Magna Grecia. Convarsarfona di Elana 
Clamantalll 

9.30 La Radio per le Scuole (per la Scuola Mediai 
• Buongiorno, amici del mondo •, a cura di Anna Maria 
Romagnoli (Replica dal Progr Naz. del 30-10-1966) 


IO- CONCERTO DI APERTURA 

F. Schmitt: Suite an rocallle op 84 per ff.. vi., v.la, 
re. e arpa (Quintetto Marle-Claire iemet) • M. RaveI; 
Quartetto In fa magg. (Quartetto d'archi • Fine Arte •) 

10,45 Musica e immagini 

N Rimaki-Koreakov La grande Pasqua russa, ower- 
(ure op. 36 (Orch. London Symphony dir. H. Schar- 
chen] • E. Lalo Rapsodia norvegaaa (Orch. della 
SuiBsa Romande dir. E AnaerrrwO 

11.10 Coitcerto deli'orgsnista Michael SchneWer 

(Vedi Locandlita r>ellB pagina a fianco) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

C Capirci Sonata per v ie e pf (O Aeciolle. v.le. 
O. Vanniiccl, pf ) 

12.10 Meridiano di Graemvich - Inwnaglnl di vita inglese 
12.X L'epoca del piartoforte 

F J Haydn Sonata n 52 in mi bem msgg (pf. I 
Haebler) • L van Beethoven Sonata In le magg op. 2 
n 2 (pf. W Backheue) 

12.55 INTERMEZZO (Vedi Locandina) 


13,% Fuori repertorio 

J G Muthal CorKerto in re min. per clav , due fg.l e 
orch d'archi (E MOIeer. clav ; H. Goldrwr, O Steirv- 
kopi, fg.l - Orch. d'archi < Schota Cantorum Bsilllen- 
slB • dir. A. Wenzinger) ■ R. Schumann Andante e 
Variazioni In ei bem magg. op. 40. per due pff . due 
vc.i e corno (V Aahkérvszy a M Frager. pff.; A. Fle- 
mir>g a T Wall, vc.l; B Tuckwall. cr.) 


14,45 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 


oratorio in tre parti per soli, coro e orchestra, 
su testo di Charles Jennens 

Saul Thomaa Hemaley, ba , Jonathan- Herbert Hartdt, 
ten.; Michol Jannlfar Vyvyan, sopr.; David. Haien Watts. 
contr. 

altri Interpreti: Laurence Dutoit, aopr ; Margareta S)0- 
atedt. maopr ; Erting Thorborg. ten ; Peter Wimberger, 
be.; Anton Helller, org.. Errte Heiller, ctav. 

Orchestra Sinfonica di Vienna e Coro di voci 
bianche di Copenhagen dir. Mogena Wòldike 

(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 

17— Le opinioni degli altri, raaaegna della stampa aatere 

17,10 Corso di tirtgus Inglaae. a cura di A. Powall 

(Replica dal Programma Nazionala) 

17.X Un Patriota romana del 48 Conversazione di Ciorge 
LOglreecu 

17,40 jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
1B,X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta i 

Rassegna di vita culturale 

L'edizione critica delle poesie ungarattlene (a colloquio 
con G. Ungaretti) - Documenti: 500 pagine per riscoprire 
Savinlo. a cura di O. Manganelli • Notiziario 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


20,30 DA CUVIER A THEILHARD DE CHARDIN: IL PEN¬ 
SIERO MODERNO TRA STRUTTURALISMO ED 
EVOLUZIONISMO 
a cura di Vincenzo Cappelletti 
i. La vita e l'opera di Georgea Cuvier 


21 — Strumenti antichi nel mondo 

Programma In collaborazione con gli organlami 
Radiofonici aderenti all'U.E.R. 

(Contributi della Radio Turca e Svedese) _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22,X Idee e fatti della muaica 

22,40 Poesia nai mondo 

Poeti turchi contemporanei, a cura di Mario Vitti • 
II. Nazim Hikmet (I) - Dizione di Massimo Foschi 

22,55 Rivista della riviaéa -• Chiusura 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Montserrat Caballé 

Vincenzo Bellini: Norma: «Casta 
diva » (Orchestra e Coro diretti da 
Carlo Felice Cillario) ■ Giuseppe 
Verdi: / due Foscari: • Tu al cui 
guardo ornai possente » (Orchestra 
e Coro della RCA Italiana diretti 
da Anton Guadagno) * Gioacchino 
Rossini : L'assedio di CoTtnto: 
• Giusto cicli in tal periglio ■ (Or¬ 
chestra e Coro della RCA Italiana 
diretti da Carlo Felice Cillario). 


19,13/1 meravigliosi anni venti 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albeilazzi, Lv- 
dia Alfonsi, Bianca Toccafontli. 
Personaggi e interpreti della ven¬ 
tesima e ultima puntata: Scott: 
Giorgio Albertazzi: Sheila: Bianca 
T(x:caiondi: Giornalaio: Gigi Re- 
der: Frances; Maria Grazia Sughi -, 
Zelda: Lydia Alfonsi: Dottor Hoff- 
man: Gino Nelinti. Musiche origi¬ 
nali di Franco Potenza. 


21,15/Concerto sinfonico 

Musiche di Ciaikowski: La bella ad¬ 
dormentata, suite dal balletto: In¬ 
troduzione • La tata dei lillà - Ada¬ 
gio - La danza caratteristica • Il pa¬ 
norama - Il valzer • Concerto n. 2 
in do maggiore op. 44 per piano¬ 
forte c orchestra: Allegro brillante 
• Andante non tropjjo - Allegro con 
fuoco (solista Bella Davidovic - Or¬ 
chestra Sinfonica di Stato dclTURSS 
diretta da Evgenij Svetlanov). Regi¬ 
strazione effettuata il 4 gennaio 1%9 
dalla Radio Russa in occasione del 
Festival « Inverno Russo >. 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Simon: Mr. Robinson (The Brass 
Ring) • Dylan: Mighl Quinn (Kenny 
Woodman) • Jackson; Soul limbo 
(Booker T. e The M.G.’s) • Barigaz¬ 
zi; Il west racconta (Barimar) ♦ (Thi- 
prut: Simon says (Johnny Pearson) 
• Hatch: Love is me love is you 


(King Richard's) • Mirageman: 
Thrilling (Mirageman) • E. Fontana: 
Lo sai (Franco Goldani) • Tucci: 
Montmartre (Mario Robbiani) • 
Trovajoli: La famiglia Benvenuti 
(Armando Trovajoli) • Evans: 
Doing my thing (Ray Bryant) • 
D'Amario: Simplemente (Bruno 

D'Amario). 


9,15/Romantica 

Bergman-Papathanassiou: Rain and 
rears (Franck Pourcel) • Mason- 
Reed: L'ultimo valzer (Dalida) ♦ 
Putman: Green, green grass of home 
(Tom Jones) • Deutsch: Lonety 
ruom (Ray Ellis) • Gleason: Croton 
craze (Jackie Gleason). 

15,18/Pianista 
Wilhelm Kempff 

Georg Friedrich Haendel ; Il fabbro 
armonioso. Aria e Variazioni dalla 
Suite n. 5 in mi maggiore • Johan¬ 
nes Brahms; Intermezzo in mi 
maggiore n. 4 op. II6 • Ludwig 
van Beethoven: Sonata in do mi¬ 
nore op. IS « Patetica •: Grave, Al¬ 
legro mollo e con brio - Adagio 
cantabile - Rondò (Allegro). 


TERZO 

11,10/Concerto deH’organtsta 
Michael Schneider 

Dietrich Buxtehude: Passacaglia 
in re minore • Jan Pieter Swee- 
linck: Variazioni su « Mein /un- 
gens Leben hai ein End » • Johann 
Sebastian Bach; Toccata. .Adagio 
e Fuga in do maggiore. 


12,55/lntermezzo 

Cari Nielsen; Helios, ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Francesco 
Cristofoli) • Gabriel Fauré; Quar¬ 
tetto in do minore op. 15 per pia¬ 
noforte, violino, viola e violoncel¬ 
lo: Allegro molto moderato • Scher¬ 
zo (Allegro vivo) - Adagio - Alle¬ 
go mollo ( Susan Starr, piano¬ 
forte; Peter Marsh, violino; Paul 
Hirsh, viola; Toby Saks, violon¬ 
cello) • Ferruccio Busoni: Turan- 
dot, suite op. 41 : Alle porte della 
città - Truffaldino • Valzer not¬ 
turno • In modo di una marcia fu¬ 


nebre. Finale alla turca (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diret¬ 
ta da Mario Rossi). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Webem: Passacaglia op. I 
(Orchestra Sinfonica diretta da 
Robert Craft) • Gustav MahJer: 
Sinfonia n. 5 in do diesis minore: 
Marcia funebre - Presto, Prestis¬ 
simo • Scherzo - Adagietto - Ron¬ 
dò finale (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Bruno 
Walter). 

« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Martelli: Io innamorata (Bob Mit- 
chell) • Dal Monte: Sul lago di Lu¬ 
gano (Cedric Dumont) • Reverberi: 
Plenilunio d'agosto (Giampiero Re¬ 
verberi) • Reed : Delilah (Caravelli) 
• Nash: El Campanero (Windsor 
Slrings) • Piraud: Ti amo (Sauro 
Sili) • Leitch: Jennifer Juniper 
(Johnny Pearson) • Warren; Boule¬ 
vard of broken dreams (Franck 
Pourcel) • Ortolani: Notte al 
Grand'IIoiel (Riz Ortolani) • Bene¬ 
detto: Canzone amalfitana (Enrico 
Simonetti). 


SEC./14,10/juke-box 

Dunaggio; Una donna (Pino Donag- 
gio) • Tenco: Vedrai vedrai (Fari- 
da) • Martelli-Sordi-Mac Keben; Da 
te era bello restar (I Vocalmen) • 
J. Farina-S. Farina: Guido to love 
(duo chit. Santo e Johnny) • Pie- 
rettiGianco: Un cavallo bianco 
(Ricky Gianco) • Calimero-Carrisi: 
Messaggio (Romina Power) • Gu- 
glieriGiordano-Leva ; D'amore non 
si può morire (I Sagittari) • Zacha- 
rias: Highway Melody (Helmut Za- 
charias). 

NAZ./17,10/ Per voi giovani 

Yoting people (Willie Mitchell) • Ti 
ho inventata io (Wess 6i thè Aire- 
dales) • Son of a lovìn' man (Bucha¬ 
nan brothers) • E poi... (Equipe 84) 

• Jean (Oliver) • Passo e chiudo 
(Neil Sedaka) • Spumine wheel 
(Blood, Sweat & Tears) ♦ 1947 (Ser¬ 
gio Endrigo) • Little woman (Bob- 
by Shreman) • Let a woman be a 
woman, let a man be a man (Dyke 
& thè Blazers) ■ Signora Jones (Lal- 
ly Stott) • Don'f forget to remem- 
ber (Bee Gecs) • Un amore fa (Mi¬ 
chel Polnareff) • And that reminds 
me (Four Scasons) • Un giorno do¬ 
po l'altro (Luigi Tenco) ♦ Put a little 
lave in your heari (Jackie E)e 
Shannon) • Nel giardino di Motly 
(Myosotis) • Baby it's you (Smith) 

• Serenata del batterista (Sagittari) 

• Can you dance to it? (Caì Mother 
and thè all night news boys) * La 
tua grande immagine (Roberto Car¬ 
los) • Once in a lifstime (The Illu- 
sion) • Where have all thè flowers 
gone? (chit. Wes Montgomery). 



stereofonia 


Stazioni •pofimofitall • modulailono di tra- 
qwanza d) Roma (100,3 MHz) - Mlla*io 
(102,2 MHz) • Napoli (>03.9 MHz) • Torino 
(101.9 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica • ora tS.30-l0.30 
Musica ainfonica - ora 21-22 Muaics Isq- 
Osrs. 


notturno italiano 

Dalla ora O.OC alla 8,59: Pragrwnml mual- 
cali a notiziari traamsaal da Rema 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Mllaao I su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltantasatta O.C. tu kHz 9090 pari a 
m 49,50 a au kHz IBIS pari a m 31,53 a 
dal II canata di RIodtfhiakHia. 

O.Oe Musica par tutti - 1,06 Um> atrumanto 
e un'orchaatra - 1.36 La vatrina del melo¬ 
dramma - 2.06 Concerto di musica laggara . 
3.36 II virtuoalamo nella musica atrurrtan- 
tata • 4.06 Palcoacanico girevole • 5.36 
Mualcha par un buoftglomo. 

Notiziari; In italiano e ingiaaa alla ora 
1 • 2 - 3 - 4 - S. In francaaa a tedesco 
alla ora 0.30 - 1,30 • 2,30.3,30 - 4.30 - 5J0. 


radio vaticana 

14.30 Radiogioraala in italiano. 15.15 Ra- 
dloglomala in spagnolo, francaaa, tadaaco, 
Ingiasa. polacco, portoghosa. 17 Quarto 
d’ora dalla aaranitA, par gli infarini 19 
Apoatolikova baaada: porocila 19.30 Oriz¬ 
zonti Crlatianl: Notiziario a Attuanti - Par- 
aonaggf dalla atoria: Enrico Bargson. a 
cura di Alfredo Roncuzzl - Nota Fllatallcha, 
di Gennaro Angiolino - Panalaro dalia aara. 
20 TraamiaaioAi in nttra lingua. 20.45 Edito¬ 
ria! da Roma. 2l Santo Rosario. 21,15 Zalt- 
achrlftankommantar 21,45 The Sacrad Haart 
Programma. 22.30 Entravlatas y commanta- 
rlOB. 22,45 Replica di Orizzonti CriatlanI 
(au OM ). 


radio svìzzera 

MONTECENEHI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 Ernia- 
■Iona radioacolaatica. Lezioni di francese 
(Per la III maggiora) 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. I2,M Notiziano-Attualitik-Raa- 
aagna atampa 13,05 SollatI strumentali. 
13.20 Orchestra Radiose. 13,50 Concertino. 
14.10 Radio 2-4. 18,05 Ora serena. 17 Ra¬ 
dio gioventù 18,06 II tempo di fina setti¬ 
mana. 18,10 Indovinate l'Autoral. 18,35 Can. 
zoni nel mondo. 19,45 Cronache dalla 


Svizzera Italiana 19 Fantasia orcheatmla 
19,15 Noiiziario-AttualitA. 19,45 Melodia 
a canzoni 20 Panorama d'attualitA 2t 
Intermezzo jazz 21,30 Club S7 . 22,06 Terza 
pagina 22,35 • Cin-cl-IA >, aelezione opa- 
rattiaiica di Carlo Lombardo-Virgilio Ran- 
zato (OrchaatTB e Coro diretti da Gasare 
Gallino) 23 Notizlarto-Cronacha-Attualitè. 
23,20-23.30 Congedo 

11 Programma 

12 Radio Sulaaa Romanda- • Midi mual- 

oua • 14 Dalla RDRS. • Muaica pomari- 
diana • 17 Radio dalla Svizzera Italiana. 
• Muaica di fina pomeriggio • J.-F. Ra- 

maau: ■ Caator et Pollux •, aulla par or¬ 
chestra: G. Verdi: Tre Preludi da opera: 
a) La Traviata (III atto); b) Un ballo In 
maachara. c) Aida; A. Glazounev: Cho- 
piniana, suite par orchaatra (Orchestra dal¬ 
la RSl dir. L. Casella) 18 Radio gioventù. 
18,30 Bollettino economico a finanziarlo. 
18,45 Diachl vari 19 Per l lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. t9,30 Trssm. da Zurigo. 
20 Diano culturale 20.15 SollatI dalla Sviz¬ 
zera Italiana (L. Gay dea Combaa. vi.; 
L. Sgrizzi. org ; G. Paaquinl, pf}. T. Vita¬ 
li: Ciaccona per violino a organo: F. Si^u- 
beri: Sonatina In re maggiore op. 137 n t 

E h- violino e pianoforte 20,45 La voce di 
Ino 21 Notizie dal mondo nuovo 21.30 
Agostino Stafael: Duetti da camere • Pla- 
cldiaatme catene • per aopnno a contral¬ 
to (soliate M, G. Ferraclnl a S. Con- 
dostati); • Gelosia che vuol da ma • per 
soprano e tenore (aollati M. G Ferraclnl 
e H. Handt): • Occhi, perché piangete? • 
per soprano a contralto (solisti M. G. Fer¬ 
raclnl a M. Mlnettl • M. Poggio, ve - L 
Sgrltzi. cemb.). 22-22,30 Ballabili 


L’oratorio - Saul » di Haendel 



Tra 1 cantanti: Herbert Handt 


UNA TRAGICA 
FIGURA BIBLICA 


14,45 terzo 

Al racconto biblico di Saul, si sono ispirati nel 
corso dei secoli poeti, drammaturghi, pittori, 
scultori, musicisti. Il famoso re, coi suoi pro¬ 
fondi drammi che lo dividono tra cielo e terra, 
la cui storia si narra nel Libro dei Re, è stato 
ripetutamente portato sul pentagramma, vivi¬ 
ficato e accolto con singolare siaricio religio¬ 
so dai più diversi stili, da tutte le scuole: 
cori, arie, concertati e sinfonie creati quasi a 
gareggiare con la migliore tragedia omonima, 
che è di Vittorio Alfieri. 

Se questi ammetteva che Saul era il suo per¬ 
sonaggio più caro. • perché in esso vi è di lut¬ 
to, assolutamente di tutto », non altrimenti 
poteva esprimersi prima ancora di lui. nel 
1759. Georg Friedrich Haendel, il cui oratorio 
omonimo in tre parti, per soli, coro e orche¬ 
stra va in onda oggi sotto la guida di Mogens 
Wòldike. 

E non si può in quest’occasione tacere la 
collana di partiture fiorite sul medesimo sog¬ 
getto biblico. Ecco quindi, per citare solo le 
più note, II lamento di Davide su Saul e Gio- 
nata di William Boyce: I furori di Saul di Jan 
Joseph Mondonville, i cinque Saul, rispettiva¬ 
mente di Antonio Salieri, Nicolò Coccon, Ni¬ 
cola Vaccai, Carlo Miltiiz e Johan Wagenaar, 
inoltre le musiche di Fritz Koennecke per il 
Re Saul e Davide di Max Reinhardt, nonché 
la musica di scena di Honegger per l'omo¬ 
nimo dramma di Gide. 

Qualche musicologo ha attribuito it testo del 
Saul haendeliano a Newburg Hamilton ; ma si 
ritiene ora che sia invece di Charles Jennens. 
Si tratta di un oratorio che sì avvicina al ge¬ 
nere opertsfico, soprattutto per il fatto che il 
maestro non vi ha introdotto uno degli ele¬ 
menti caratteristici della forma dell'oratorio 
classico, voluta da Giacomo Cartr^tmi e da 
Johann Sebastian Bach. Fabio Fano ha osser¬ 
vato a proposito del Saul di Haendel che « as¬ 
sai più finemente di Saul, il personaggio me¬ 
no felicemente ritratto di tutto l'oratorio, so¬ 
no caratterizzate le figure femminili, come 
quelle di Michel, che ha arie di espressione 
pudicamente amorosa; o anche quelle di Da¬ 
vide e Jonathan, che esprimono un dramma 
più doloroso ». 

E' il coro a dare all'insieme del lavoro Vim- 
pronia fondamentale del genere religioso, 
mentre l'orchestra è tenuta dal musicista piut¬ 
tosto in secondo piano in confronto a quella 
del coetaneo Bach, che in ognt Passione, Ora¬ 
torio o Messa metteva in risalto non solo 
un’orchestra dignitosa, bensì virfMOsi^mi veri 
e propri, contrappunti sapidi e tinte strumen¬ 
tali di somma efficacia. 

Con mezzi meno appariscenti, anche Haendel 
giunge tuttavia ad un nutrito insieme stru¬ 
mentale che ha per così dire funzione deco¬ 
rativa e di sostegno, piuttosto che di colloquio 
vivo e di partecipazione diretta ai sentimenti 
dei vari personaggi. 

Il Saul di Haendel viene trasmesso quest'oggi 
sul Terzo programma nell'esecuzione dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna e del Coro di 
voci bianche di Copenhagen, diretti da Mo¬ 
gens Wòldike. 

Ed ecco il nome degli interpreti solisiL 
Saul; basso Thomas Hemsley,* Jonathan: te¬ 
nore Herbert Handt; Michol; soprano Jenni¬ 
fer Vyvyan; David; contralto Helen Watts. E 
inoltre Laurence Dutoit (soprano), Margareta 
Sjostedt (mezzosoprano). Erling Thorborg 
(tenore), Peter Wimberger (basso), Anton 
Heiller (organo) e Ema HeilJer (clavicem¬ 
balo). 
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APRAILTELEVISORE 
AL MESSAGGIO 
DI BELLEZZA AVON... 
STASERA 
IN INTERMEZZO 
ore 21 Secondo Canale 



Avon porta la bellezza in casa sua, Signora. 
La Presentatrice Avon verrà direttamente 
da lei per farle scegliere tra più di 200 
splendidi prodotti di bellezza e di toeletta, 
tutti garantiti, con tante idee-regalo 
già pronte per un “bel Natale”. 

Avon significa Servizio personale... 

APRA LA PORTA 

ALLA BELLEZZA, SIGNORA! 

Signora, 

vuol guadagnare anche lei 
dalle 15.000 alle 20.000 lire 
per settimana? 

Avon Cosmctics le offre la possibilità 

di impiegare utilmente 

il suo tempo lìbero e guadagnare 

dalle quindici alle ventimila lire per settimana. 

Avon le offre un’attività piacevole 

che lei può svolgere nelle vicinanze di casa sua, 

senza vincoli d'ufficio né di orario. 

Scriva o telefoni oggi stesso, senza alcun impegno 
da parte sua, alla dottoressa Ancellotti, 

Casella Postale 323, 22100 Como, 
telefono 940.661/2/3/4/5. 

Avon cosmetics 

NEW YORK PARIS LONDON MUNCHEN ROMA 



11 — Dalla Chiesa di S. Maria 

degli Angeli in Milano 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di GlsmplerD 
Viola 

12 ~ I SACRAMENTI 

Repis di Fausto A. Genolno 

meridiana_ 

12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inslese 

e cura di Biancamarla Tedeschini 
Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bal¬ 
da zzi 

30° fraam/ssione 
13— OGGI LE COMICHE 

— L'ombrellino 

Regia di Mikhall Kobakhidze 

— Gustavo e II vicino 

Regis di Mercell Jankovlca 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fCordiaf Campar! • Parmigia¬ 
no Reggiano - Confotture ■ 
Cirio) 

13,30-H 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

14,30 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

per i pi ù piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buortgiomo 
Presentano Marco Dané e Slmona 
Gusberti 

Scene di Emenuele Luzzall 
Regia di Salvatore Batdazzl 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Vapopress BarazzonI • Her¬ 
bert ttahana s.a.s. - Motta - 
Matte/) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LA FILIBUSTA 

di Franchi. Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Ottava ed ultima puritata 
Gli ultiini filibustieri 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Maestro Lamentoni 

Franco Franchi 
Cartacanta Serg/o Rende 
Cavatappi Agostino De Berti 
Lo Svanito Sandro SandrI 
Giacinto Dortate/Zo Falchi 
Caviglia Sandro Tuminelll 
Biancaroaa Claudia Lawrence 
Poido £//o Crovetto 

M Farmacista Gianni Magni 
Teach It Barbanera 

Elio Crovetto 

Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciardi 
Virgola Angelo Botti 

L'awoceto difensore 

Sandro SandrI 
Bo A/varo A/v/si 

Morgan Samare Tuminelll 
L'Òlonese Gianni Magni 

Gremmont Rodolfo Traversa 
Kidd Alvaro Alvisl 

Jean Bart Sandro SandrI 
ed Inoltre: Jon Lei, Honoró 
Mantovani, Rat Pezzoll, Mario 
Telllni 

con la partecipazione de I 
New Trolle ed Enrico Maria 
Papes 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverbari 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
boaaa 

Regia di Giuseppe Recchia 


GONG 

(Trenini elettrici Lima - Omo¬ 
geneizzati 6uiton/ Niplol) 

18.45 INCONTRO CON I VA- 
NILLA FUDGE 
Presenta Silvana Giacobini 
19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Dì Schiena 
Vice Direttore: Franco Co¬ 
lombo 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine Germal - Kaloderma 
Gelée Margarina Foglia 
d'oro - Semberg - Brarxly Re¬ 
né Brisnd - Csrame/fe Go/ia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 
fAiax lanciere bianco - Certo¬ 
sa e Certosino Gaibsni - 
Brooktyn Perfetti - Lama Bol¬ 
zano - Kambusa Bonomelll - 
Le Erìclclopedie Curcio) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lubiam Confezioni ma¬ 
schili - (2) Aperitivo Bian- 
cosarti - (3) Minerva Tele¬ 
visori - (4) Pasta AgnesI ~ 
(5) Seat Pagine Gialle 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Gamma Film - 
2) Clnetelevlsione • 3) G.T.M 
• 4) Amo Film • 5) Gruppo 
Ferranti 

CANZONISSIMA 

1969 

Spettacoio abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Alice ed Elien Keesler, 
Johnny DorelM, Raimondo 
Vianello 

Testi di Terzoli. Veime, Verde 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Jack Bunch 
Scene di CesarinI da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
Sesta trasmissione 

DOREMI' 

(Elettrodomestici Artston 
Scotch Whisky Cutty Sark - 
Pepsodent) 

22.30 UN VOLTO, UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

“telegiornale 

Edizione deila notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

{Procter A Gamble - Pizza 
Catari - Vicks Vaporvb • Co¬ 
smetici Avon - Pomodori pre¬ 
parati Althea - Industria Ar¬ 
madi Guardaroba) 

21,15 Una voce nel West 
RECITAL DEL TENORE 
GIANFRANCO CECCHELE 

con iB psrWcipazione P«l aoprB- 
no Rita TbIbtIco 

Testo e presentazione di Renalo 
TMlianl 

• Or son aei mesi • da la Fan- 
ciulla del West di C Puccini; 

• Donna non vidi mai • da la 
Manon di G. Puccini; • Addio 
alla madra • da la Cavalleria 
ruaticaria di P Mascagni; • Duet¬ 
to atto I • da le Madama Butterfly 
d) G. Puccini 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Rsdtolaisvislone italiana di¬ 
retta da Danilo Belardinalll 
Regia di Cesare Barlacchi 

DOREMI’ 

{Tavoletta Perugina - Bianchi 
Confezioni) 


22— BREVE GLORIA DI MI¬ 
STER MIFFIN 
(The oaa-eyad Monetar) 
di Allan Pnor 

Traduzione, sceneggiatura e dia¬ 
loghi di Anton Giulio Maiano a 
Franca Cancogni con la collabo¬ 
razione di Aldo Nicola) 

Quarta puntata 
Peraoneggi ad interpreti; 

Un ordine di apparizione) 

Rick Wllton Alberto Lupo 


Rick Wllton 
Sheila Drake 
Rad 

Lola Printer 
Monty Wllla 


A/berto Lupo 
Nicoletta Rizzi 
Giancarlo Maestri 
Luisa Rivalli 
Mario Chiocchio 


Dom O' Caaey Gabriele Antonini 


Ronnie Luciar>o Fino 

Aày Woogsn Marmsa Gallo 

David Gianni Bortolotto 

loa Martin Franco Volpi 

Fred Mlffin Ceaco Bastaio 
Maggia Cann Nora Ricci 

John Giancarlo Fantini 

Una concorrente 

Annamaria Bottini 
Milly Martin Franca Parisi 

Mrs Drska Lida Farro 

Hamiah Andraa Chacchi 

L’usclara Luigi Gatti 

Slr Godbroka Mario Pisu 

Carson Carlo Cataneo 

Naah Enzo Caniaioo 

Warran Paolo Todisco 

Darothy Lund Franca Nati 

! Dario Penne 

Grazia Radicchi 
Gerardo Panipucci 
Willy Moser 
Walter Ravaaini 
Larry Wlatem Lino Troiai 

Alfonso Lucio Rama 

Il barman di Marcino Dino Perani 
Sally Pinuccla GalimbartI 

Annle Mlffin Edda So/igo 

L’annunciatore TV 

Darlo Crapanzano 
L'annurKlalrlce TV Elana Balleslo 
L'addetto al distributore 

Marco Bonetti 
Il dr Chester Giuseppe Pagllarinl 
i Gianni Manata 

l Franco OdoardI 
GII operai < Mario Mariani 

f Evaldo Rogato 

' Toni Bsrpi 

Jenny Livia Oiampal/no 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Elio Coitsnzi 
Regia di Anton Giulio Majano 
(• Breve gloria di Mister Mlf- 
fin • è pubblicalo In Italia da 
Arnoldo Mondadori Editore) 
(Replica) 


Traamiatlenl In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 
SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHO) SPftACHE 

20 — Tagaaschau 
20,10 Dia Menaeban dar BeeU 
Bel den Irtdioa am Orirwko 
Flimbericht von Hainrioh Kalb- 

fuaa 

Verlelh TELESAAR 
20.3S Aktuallas 

20,46-21 Gedanksn zum Sonntag 

Ea aprlcht: PrSaaa Franz 
AugachflII 


i 


I 


I 
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V novembre 


ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA 1969 

Canzonissima è giunta alla sua sesta trasmissione, penul¬ 
tima delta prima • manche •. Ancora una settimana e la 
sfilata dei cantanti sarà completa per poi riprendere attra¬ 
verso ulteriori selezioni. Questa sera oltre a Nada, Claudio 
Villa. Fred Bongusto. Giorgio Caber e Betty Curtis dove¬ 
va esibirsi anche Omelia Vanoni che ha invece deciso di 
non presentarsi. Sarà con tutta probabilità sostituita da 
Nino Ferrer o Romina Power. (Servizi da pag. 48 a pag. 53). 

ore 21,15 secondo 

RECITAL DEL TENORE 
GIANFRANCO CECCHELE 



Il protagonista interpreta brani di Puccini e Mascagni 

Fino a otto anni fa Gianfranco Cecchele aiutava ancora 
il padre a mandare avanti un modesto negozio a Galliera 
di Padova, cantava per hobby ed era uno dei più fanatici 
sportivi del paese. Amico di Camera, gli fu vicino fino alla 
morte. Tale scomparsa lo addolorò al punto da indurlo 
ad inserire nei propri programmi una recita alla memoria 
del popolare campione, a Los Angeles, ft dove l’aveva 
incontrato la prima volta. Per passare dal dilettantismo 
alla professione, a Cecchele, cne ha oggi in repertorio 
trenta opere, sono bastate poche lezioni di Marcello Del 
Monaco, fratello del famoso tenore. Debuttò a Catania ne 
La zoifara di Mulè nel marzo del '62. Al successo siciliano 
seguì dopo pochi mesi quello scaligero nel Rienzi di 
Wagner, insieme con Di Stefano. Il tenore, in breve tempo 
noto in tutto il mondo e stimato dai migliori direttori 
d'orchestra, compreso Herbert von Karajan. si presenta 
stasera ai telespettatori in un programma lirico, accanto 
al soprano Rita Talarico. / brani sono di Puccini e di 
Mascari Dirige Danilo Belardinelli a capo dell'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotelevisione Italiana. 

ore 22 secondo 

BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

Le puntate precedenti 

Rick è il produttore di una nuova trasmissione televisiva 
che ha come protagonista Mister Miffin, una specie di biz¬ 
zarro filosofo di campagna che dispensa buon senso a chi 
si rivolge a lui. Rick sta attraversando un momento diffi¬ 
cile. Vuole separarsi da sua moglie Lois e farsi una nuova 
vita con la sua segretaria Sheila. 

La puntata di stasera 

La critica londinese ha accolto con favore la trasmissione 
e il suo protagonista. Mister Miffin. Si brinda al successo, 
ma l'atmosfera è elettrica: Rick conferma alla mog/i> il 
desiderio di divorziare. Lois è d'accordo, ma ritiene che 
sia più opportuno rimandare la cosa al termine delle tra¬ 
smissioni: esigenze di pubblicità dipingono tei e il marito 
come una coppia esemplare e l'annuncio del divorzio po¬ 
trebbe recar danno a tutti. Vn consiglio avventato dato 
da Miffin nel corso di una trasmissione rischia di provo¬ 
care un suicidio. 

ore 22,30 nazionale 

UN VOLTO. UNA STORIA 

Ospite della rubrica è Tor Heyerdaht, il famoso naviga¬ 
tore norvegese che è passato alla storia detta gente del 
mare con la memorabile traversata sul ■ Kon Tiki ». 
Recentemente Heyerdahl e alcuni suoi collaboratori hanno 
tentato, senza fortuna, di attraversare l’oceano e di arri¬ 
vare in America su una barca di papiro: le tempeste e 
tutta una serie di contrattempi hanno mandato In fran¬ 
tumi il sogno del coraggioso navigatore che, questa sera, 
racconterà alcuni partwolari delle sue imprese. 


CALENDARIO 

Festa di tutti I Senti. 

AJtri santi: S. Cesario diacono e 
martire; S. Giovanni vescovo e 
martire in Persia. 

Il sole a Milano sorge alle 7,02 e 
tramonta alle 17.11; a Roma sorge 
alle 6,43 e tramonta alle 17.05; a 
Palermo sorge alle 6,32 e tramonta 
alle 17,06. 

RlCORR£NZE: Nasce a Catania, in 
questo giorno, nel 1801, il compo¬ 
sitore Vincenzo Bellini. Opere: Nor¬ 
ma. l Puritani. La Sonnambula. 
PENSIERO DEL GIORNO: Se non 
desidererai mollo, anche le piccole 
cose ti sembreranno grandi. (Pla¬ 
tone l. 


per VOI rsgszzi 


Gran festa alla taverna della 
Tortuga per rultimo appunta¬ 
mento con gli eroi de La Fili¬ 
busta. II famoso quartetto dei 
Sette Mari, costituito da La- 
mentoni. Cavatappi, Cartacanta 
e Svanito, ha preparato un pro¬ 
gramma eccezionale: canzoni e 
ballate assolutamente inedite. 
Biancarosa è irriconoscibile 
ha messo una parrucca monu 
mentale ed ha tirato fuori Tabi 
to di broccato giallino indos 
sato il giorno (ormai lontanis 
simo) delle sue nozze con Poi 
do. Il quale non sta nella pelle 
dalla gioia perché il farmacista 
Lespezie è riuscito a libera¬ 
re definitivamente dall'incante¬ 
simo della bottiglia il grande 
pirata Giacinto Acquaragia det¬ 
to Polveriera. Gli avventori già 
affollano la grande sala, addob¬ 
bata con ghirlande di alloro e 
lampioncini colorati. Tra gli 
ospiti, il cofT^lesso dei New 
Trolls ed Enrico Maria Papcs. 
La padrona della taverna que¬ 
sta sera è generosa: birra e 
rhum F>er tutti, in abbondanza 
e gratuitamente. Ma si ode un 
richiamo lontano. Viene dal 
mare: tutti si guardano per¬ 
plessi; che cosa succede? Solo 
Giacinto Acquaragia non è sor¬ 
preso: ha capito benissimo. E' 
giunta la nave dalle vele d’ar¬ 
gento con a bordo tutti i gran¬ 
di filibustierì: Morgan. Drake, 
Jean Bart, l'Olonese. Gram- 
mont. Chiamano perché li rag¬ 
giunga. Infatti, cessato l’incan¬ 
tesimo della bottiglia, non c’è 
più posto per lui alia Tortuga. 


svizzera! 


14 UN’ORA PER VOI 

15.16 ENCICLOPEDIA TV Colloqui 
culturali d«l lunedi. « Dalla cellula 
all uomo •. Un'introduziorw alla 
biologia molecolare. A cura di Ro¬ 
molo Saccomani 5": Il futuro bio¬ 
logico delTuomo (Replica del 
27-1 a«) 

16 LA CROCE DEI SANTI. Realizza¬ 
zione di Ludy Kesaler 

16.15 DALLE TASCHE DI HAAKONS. 
Un viaggio nell'ertico. Realizzazio¬ 
ne di Alfred Andarach a Martin 
Boshoom 

17 EL CAMINO DE SANTIAGO Do¬ 
cumentarlo di Céear Famandez Ar¬ 
davi n 

17.50 UN MESSAGGIO INDECIFRA¬ 
BILE. Telefilm della eerie * Thier¬ 
ry La Fronde > 

16.15 FANTASIA SUGLI SCI. Diaegni 
animati di Walt Dianey (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE. 1» adizlona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OLD TIMES RELIGION. Spfrt- 
twals intarpretati dai QuartaRo 
Mnogayi Lata. Realizzazione di Er>- 
rlca Roffi 

I9.4S TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
varaazione religioaa di Don Sandro 
Vitalint 

20 ARRIVA VOGHI. DlaagnI animati 
(a colori) 

20.15 TV-STOT 

20.20 'TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LUPI NELL’ABISSO. Lungome¬ 
traggio Interpretato da Folce Lulll. 
Masalmo GiroRI. iaan Marc Bory 
e Alberto Lupo. Ragia di Silvio 
Amadio 

22 SABATO SPORT 

22.50 TELEGIORNALE. 9» adizione 



UN CASO 
STRAORDINARIO 


200.000 COPIE 
IN QUATTRO MESI 
NELLA EDIZIONE 
FRANCESE 

ANDRÉ FROSSARD 

la firma più letta dei FIGARO 

DIO ESISTE 
IO L’HO 
INCONTRATO 

«Un testimone che venga a conoscere la verità 
su un processo, è in obbligo di dirla. Ora si dà M 
fatto che io conosca, per un caso straordinario, la 
verità sulla più dibattuta delle cause e sul più 
antico dei processi: Dio esiste: io l'ho incontrato». 

Pagine 151 • L. 1200 

■SI SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE 



GIOCA 
LA CARTA 
VINCENTE 


■aTi :TìTa imzi T/e] [»1 



MnaSSIlSl 



SCUOLA VEOiA PACIOMEPE GEOMETRA MAESTRO 
MAtSTHA D ASILO STENOOATTILO SEGRETARIA 
LINGUE IINGIESE TRASCESE TEDESCO) INTERPRETE 
PAGHE E CONTRI0UT' APRTOAMESTO VETRINISTA 
CAPTI LLONiSTA flliuR'^'STA SARTA UFFICI 
TuPiSTici »;tiT(iTO PPiVE^S'O'.AlE AiBFPr.HiERO 
OIREGNATO«F lECNifO PRLKiBAMMATORF IBM 
TECMCt) RADIO TV *.*{Cf‘AMCO ELETTROTECNICO 
ELETTRAUTO TECNICO IMP'ANTi iDRAUllCl RISCAL 
DAMENTO l CONDi/iONAMi NTO TORNITORE EDILE 



Vi ringrazio per 
la puntualità, la 
precisione e la 
chiarezza della cor¬ 
rezione dei compiti. 






























NAZIONALE 


I 


SEC 



Segnale orario 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Musica stop (Vedi Locandina) 
'37 Pari e dispari 
^48 IERI AL PARLAMENTO 




6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Talllno 
Nell'Intervallo (ore 6,25); Bollettino per i naviganti 


7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7.43 Biiiardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


1 novembre 

sabato 



MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

30 Santa Messa m lingua italiana 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona. Salvatore Garofalo 

— Malto Kneipp 

15 Le ore della musica - Prima parte 

Soft lights and eweet music. Non credere. Sophie. Bou¬ 
levard of broken dreems, Non ti tasceró. Ti ho inven- 
teta IO. Gamineriaa. Cor>certo d'autunno. Ricordando 
con tenerezza. Good-bye. La vita è roaa. Signore lo 
sono Irtsh, Zinoara. Some velvet moming. Smite, 
Labbra d’amore. Baby come back, True grlt. Love pearis 


'15 DOVE ANDARE - Itinerari inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Un turismo culturale per 
Milarto, a cura di Giorgio Perini — Pirelh Cinturato 
30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(Vedi Locandina] — Confezioni Cori 


Contrappunto 
'36 Sì o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'41 Lettere aperte: risponde II dr. Antonio Morera 
'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 

15 Ponte Radio 

Cronache In collegamento diretto dairitalla e dal¬ 
l'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 

«) Zibaldone italiano Prima parte 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 


10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— DET Ed. 0/scogrsf/ca Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Programmi per I ragazzi 

• Tra le note», corso di educazione musicale a 
cura di Riccardo Allorto — Biscotti Tue Parein 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA: La conquista della 
terra emersa Colloquio con Bruno ^rtolinl 
'40 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra Inglesi e Italiani _ 

Al Hirt alla tromba 

IO II mito del tenore 

a cura di Giorgio GualerzI (II) 

(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 


Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spattacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orletta Berti, Alida Chelli, Pappino De Filippo, 
Gina Lollobrigida e Gianni Morartdi 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica del II Programma) — ManeW & Roberta 


'20 Le Borse In Italia e all'estero 


GIORNALE RADIO 

'15 II girasketches 

Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 

L'abaco di Laonardo Fibonacci. Conversazione di 
Vincenzo SInIsgalli 

'10 Dicono di lui, a cura di Giuseppe Glronda 
'20 COMPOSITORI fTALIANI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO • Lettere sul pentagramma, a 
I programmi di domani 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA 

(Vedi Locandina) — LavablarKherla Candy 

9.30 Giornale radio 

9 36 CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Converaazlonl telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta e Gianni 
Boncompagni - Realizzazione di Cesare Gigli — All 

10,30 Giornale radio 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Gior¬ 
gio Gaber - Regìa di Pino Gilioli 


11.X Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Gradina 


12,20 Trasmissioni regionali 


Bentornata Rita 

Week-end con Rita Pavone, a cura di Rosalba 
òletta — Punt e Mes 
I Giornale radio 
■ Olio di oliva Carapelli 
ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni in un programma di Giancarlo Guardabassi 


Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
I Juke-box (Vedi Locandina) 

I Angolo musicale — EMI Italiana 

■ Relax a 45 girl — Arisfon Records 

I II personaggio del pomeriggio; Elemire Zolla 
: DIRETTORE KAREL SEiNA (Vedi Locandina) 
i Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

POMERIDIANA • Prima parte — Emulsio 
Tra le 16 e le 16,45; 

Ippica - dalle Capannelle; Radiocronaca del Pre¬ 
mio Roma di Galoppo - Radiocronista Rino leardi 
' POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli Intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17,25); Bollettino per I naviganti 

■ Dolcificlo Lombardo Perfetti 

BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventrlglla_ 


18.X Glomalo radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


19— SERIO MA NON TROPPO • Interviste musicali 
d’eccezione, a cura di Marina Como 
19,23 Si o no 

ig,30 RADIOSERA - Sette arti 
19.50 Punto e virgola 


20.01 II Gattopardo 

di Giuseppe Tornasi di Lampedusa - Adattamento 
radiofonico di Giuseppe D’Agata • Protagonista 
Turi Ferro - 5° episodio • Regia di Umberto Be- 

_ nedetto (Vedi Locandina) _ 

21 In collegamento con II Programma Nazionale TV 

CANZONISSIMA 1969 

Spettacolo abbinato alla Lotteria di Capodanno 
con Alice ed Elien Kessier, Johnny Dorelll, Rat- 
mondo Vlanallo. Teatl di Terzoll. Vaime. Verde. Or¬ 
chestra dirette da Bruno Canfora. Produttore ese¬ 
cutivo Guido Sacerdote. Regia di Arttonaiio Falquf 
Al termine: 

GIORNALE RADIO • Bollettino per I naviganti 


Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio NatalettI 
23,20 Dal V Canale della niodiffuaionat Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 F Schubert Sor>a{a In sol magg op. 78 • Sonata- 
Fantasia • (pi F. Wilhrer) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

H Purcell The Marrlad Beau, aulte dalle Musiche di 
scena per la commedia di J. Crovme (Orch. da camera 
di Rouen dir A Beaucamp) ■ B Britten; Serenata op. 
31 per len . coitki e orch (P Peara. lan ; B. Tuckwell, 
cr - Orch Sinf di Londra dir l’Autora) • R Vau- 
ghan Wllliama: Sinfonia n. 5 in ra magg (Orch. Filar¬ 
monica di Londra dir. A Boult) 


11,15 Musiche di balletto 

P I. Ciaikowski La bella addormentata, aulta op 66 
(vi. Bol V. Menuhin • Orch Philharmonia di Londra 
dir E. Kurtz) 


12,10 Ur.isreraitè Radiofonica Intemazionale: Robert iungk- Le 
città del futuro 

12,20 C- MoiiteverdI: Sei Madrigali (clav Z Ruzichova a 
Coro • Madrigalittl di Praga • dir M Venhoda) 

12.35 INTERMEZZO (Vedi Locandina) 


13.30 Concerto della violinlata Gioconda De Vito 

1. S. Bach: Sonata n. 2 In la min. per vi. solo * 
i. Brahms: Sonata In re min op 106 per vi. e pf 
(E. Fischer, pf.) 


11.25 Re Lear 

opera In tre atti di G. Papinl (da Shakespeare) 
Musica di VITO FRAZZI 

Re Lear Pelar Gioasop: Gonarilla Giona Lene; Re- 
gena Floriana Cavalli. La voce di Cordella Lidia 
Marlmpietri, il matto Aldo Bertocci, Il conte di Kent 
Walter Monacheai. Il duca di Comovaglia Gianfranco 
Martganotti; Il duca d’Albania Alfredo GlacomoRI; Il 
conte di Cloater Giuseppe Morraai; Edgardo Aldo 
Bottion; Edmortdo Giampaolo Corradi; Osvaldo; Mario 
Carlln; Un araldo: Giuaappa Morraal 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
dir. Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Giulio Bertela 

17— L. Bario; Laborintua II. tu tasto di E Sartguinali (Voce 
recitante- F Mauri . Solista- C Berbenan. C. Beno e 
C Plantamurs • Juillard Enaemble dir. l'Autore) (Reg 
eff. il 10-4-1969 al Teatro Olimpico In Roma durante il 
concerto eseguito per l’Accademia Filarmonica Romana) 

17.35 Musei minori d'Italia. Conversazione di Anna Maria 
Speckal 

17,40 Jazz oggi 


18— M. Clementi: Tre Sonatine op. 38 (pf. M. Crudeli) 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,20 Taccuino, di Marta BelloncI 

20.30 Concerto sinfonico 

diretto da BRUNO MADERNA 

con la partecipazione del soprano Dorothy Dorow, 

dal basso Mainarti Kraak e del violinista Zvi 

Zeitlin 

Orchestra del ■ Wiener Symphonlker » e Coro da 
Camera di Vienna (Vedi Locandina) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
2230 Orsa minore 

Atterraggio 

Radiodramma di Simona Mastrocinqua 
Regia di Giorgio Rondini (Vedi Locandina) 


23— Rivista della rivisto - Chiusura 


11 € 




















NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 

ProCTamma della seconda parte: De 
Hollanda: A banda (Paul A^urìat) 

* Tenco: Mi sono innamorata di te 
^mella Vanoni) • Jones-Booker: 
Time is tight (da • Vp tight •) (sax 
Fausto Papetti) • Piladc-Pace-Pan- 
zeri: Il topoimo blu (France (^11) 

• HawkinS'Dash: Tuxedo iunciion 
(Ouincy Jones) • Sharade-^nago : 
Se ogni sera, prima di dormire 
(Franco IV e Franco I) • Rixner; 
Cielo azzurro (Milva) • Non Ame: 
Early in thè morning sunrise (chit. 
Luiz Ricardo Los ^^yas) • Corso- 
Napolitano: Occ/ti cdJdi (Umberto) • 
Hatch: Ciao ciao (Johnny Douglas). 

22^0/Compositori italiani 
contemporanei 

Antonio Ccce: Quintetto per fiati- 
Introduzione (alla marcia) - Lar¬ 
go • Finale (allegro) (Arturo Danc- 
sin. flauto-. Paolo Fighera, oboe: 
Raffaele Annunziata, clarinetto: 
Gianluigi Cremaschi, fagotto: Eu¬ 
genio LJpeti. corno) • Bruno Cer- 
venca: Concerto per violino e or¬ 
chestra: Allegro trattenuto e bal¬ 
danzoso ■ Moderato ed esitante - 
Mosso con spirito (violinista Al¬ 
fonso Mosesti - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI. Diretto¬ 
re Ferruccio Scaglia). 

SECONDO 

7,43/Bìliardino a tempo 
di musica 

Jobim: Hurry up and love me (A. C. 
Jobim) • Selmoco: 4 mezza tinta 
(Puccio Roeiens) • Battisti: Il pa¬ 
radiso (Giorgio Camini) • Nelani: 
Urta para mi (Roberto Pregadio) • 
Fana : Esiste solo un uomo fedele 
(Heinz Alisch) • Surace: Malumba 
(The Fendersi * Trovajoli: Fran- 
goise (Armando Trovajoli) • Bras- 
seur: Poh» poh» (André Brasseur) • 
De Gemini: Buongiorno (I Beat) • 
Piccioni: Fortuna (organo elettrico 
Santi Latora) • Ferree: Le télépho- 
ne (tromba Georges Jouvin) • Per- 
sti: Tijuanita (Tijuana Brass Fe¬ 
stival). 

9,15/Romantica 

Gross-Lawrence: Tenderly (Perey 
Faith) • Sacco-Donizetti": Te vo¬ 
glio bene assaie (Roberto Murolo) 


• Marnay-Gold: Exodus (Edith 
Piaf) • Ponce: Estrellita (David 
Rose). 

15,18/Direttore Karel Sejna 

Anton Dvorak: Due Leggende dal- 
l'op. 59: in re minore, in do mag¬ 
giore; Peter Ilijch Ciaikowski: Ca¬ 
priccio italiano, op. 45: Cari Maria 
von Weber; Invito al valzer op. 65 
(Orchestrazione di Heclor Berlioz) 
(Orchestra Filarmonica Boema). 

20,01/11 Gattopardo 

Personaggi e interpreti del quinto 
^isodio: Il principe Salina: Turi 
Ferro Padre Perrone; Corrado 
Gaipa, Tancredi Falconeri: An¬ 
drea Lata: II contino Cavriaghi; 
Ruggero De Daninos, Don Caloge¬ 
ro Sedara: Umberto Spadaio: An¬ 
gelica; Silvia .Monelli; Ciccio Tu- 
meo; Michele Abruzzo; Iji princi- 
pes^ Salina; Ida Carrara; Paolo 
Salina: Leo Gullotta; Domenico: 
Sebastiano Calabrò ; (Incetta Sa¬ 
lina : Fioretta Mari ; Carolina Sa¬ 
lina: Mariella Lo Giudice, ed inol¬ 
tre: Davide Ancona, Germana 

Asmunco, Franco Buzzanca. Dome¬ 
nico Coco, Ezio Donato, Fernanda 
Lelio, Franca .Maneiti, Giuseppe 
Meli, Ignazio Pappalardo. Giusep¬ 
pe Pattavina, Giovanni Romeo. Ma¬ 
ria Tolti. 


TERZO 

12,35/lntermezzo 

Franz Joseph Haydn; Trio in sol 
maggiore op. 75 n. 2 « Trio zin¬ 
garo »: Andante - Poco adagio can¬ 
tabile - Rondò airuMhere.se (Pre¬ 
sto) (Trio von der Goltz: Conrad 
von der Goltz. violino; Jan Pola- 
sek, violoncello; Hirsti Hjort- 
(Jollz, pianoforte) • Rc^a Schu- 
mann: Carnevale di Vienna op. 2d: 
Allegro • Romanza • &hcrzino - 
Interludio - Finale (pianista Svia- 
toslav Richter) • Franz Schubert: 
Sonala in sol minore op. /J7 n. i; 
Allegro giusto • Andante - Minuet¬ 
to - Allegro moderato (Alexander 
Schneider. violino; Peter Serkin, 
pianoforte). 

19,15/Concerto di ogni sera 

(^arl Philipp Emanuel Bach: So¬ 
nata a tre tn si minore per flauto, 
violino e basso continuo: Allegro • 
Adagilo - Presto (Kurt Redcl, flau¬ 
to; Ulrich Grehling. violino; Irm- 
gard Lechner. clavicembalo) • Mi¬ 
chael Haydn: C?Hi>iferio concertan¬ 
te in do maggiore op. 88: Allegro 


spiritoso - Adagio cantabile - Mi¬ 
nuetto - Allegro molto (Pina Car- 
mirelli e Arrigo Pelliccia, violini; 
Luigi Sagrati, viola; Arturo Bonuc- 
ci e Nerio Brunelii. violoncelli) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Quar¬ 
tetto in la maggiore K. 464 per ar¬ 
chi: Allegro - Minuetto - Andante - 
Allegro non troppo ((Quartetto Ita¬ 
liano: Paolo Borciani ed Elisa Pe- 
greffi, violini; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello). 

20,30/Concerto sinfonico 
diretto da Bruno Madema 

Arnold Schònberg: Verkldrte Nacht 
op. 4, per orchestra • Anton We- 
bem: Entfliehi auf leichten Kdhnen 
op. 2, su testo di Stefan George, per 
coro a cappella; Cantata op. 51, su 
testo di Hildegard Jone, per sopra¬ 
no, basso, coro e orchestra (Doro- 
thy Dorow. soprano; Meinard 
Kraak. basso) • Arnold Schònberg; 
Concerto op. 56. per violino e orche¬ 
stra: Poco allegro - Andante grazio¬ 
so - Allegro (solista Zvi Zeitlin). 
(Registrazione effettuata il 3 giugno 
dalla Radio austriaca in occasione 
del • Festival di Vienna 1969 ■). 

22,30/Atterra g g i o 

Prendono parte alla trasmissione: 
Mario Scaccia. Dante Biagioni. 
Giovanni Attanasio. Lina Bernardi, 
Francesco Censt. Carlo Sabatini. 
Manu Safier. Regìa di Giorgio 
Bandini. 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7/Musica stop 

Groggart: Calda è la vita (CaravelH) 

• Martino; Baciami per domani 
(Franck Todd) • Dell'Aera: Elegan¬ 
tissima (Roberto Pregadio) • Conti- 
Cassann; Melodia (Franck Pourcel) 

• Monti: Por do sol (Elvio Monti) 

• Marvin: Wahine (Norrie Paramor) 

• Marìnuzzi: Festa di sole (Gino Ma- 
rìnuzzi) • Osborne; El Sonador 
(Oxford Squarci) * Legrand : The 
windmilJs of your mind (Michel Le¬ 
grand) • Otis-Jesus: PinA: shutters 
(Marcello Minerbi) • Malgoni: Una 
chitarra dimenticata (Angel « Po- 
cho» Gatti) • Calvi: Montecarlo 
(Bruno Canfora) • La.st; Lingerine 
on (James Last) • Fallabrino: Auro¬ 
ra (Gianni Fallabrino). 

SEC./14,05/Juke-box 

Gamacchio-Ipcress : / giorni del no¬ 
stro amore (Franco Mensili) • PaJ- 
lavicini-Minniti-Reitano: Bambino no 
no no (Anna Identici) • D'Andrea- 
Marcucci : Tu non hai più parole 
^ Myosotis) • Lombardi-Pelleus: 
Orgfln sound (Assuero Verdelli) • 
Beretta-Del Prete-Santercole: Mise¬ 
ria nera (Adriano Celentano) • Fer- 
rari-Gatti: Cammino sull'acqua 

(Monia) * Favata: Da cinque anni 
Ù Dalton) * Surace; Moquette 
(Giovanni Lamberti) • Rossi-Mo¬ 
relli: Concerto (Gli alunni del sole) 

• Babila-Giulifan: Stupido (Melody) 

• Gigli-Ruisi: Insieme a lei (I Gens) 

• Molinarì-Mingardi: Struzzi e vec¬ 
chi merluzzi (Andrea Mingardi). 



stereofonia 


Stazioni •pnrimnntnii ■ modutuiofM rii ir»- 
9w«nu di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) . Napoli (tOS.0 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 


oro 11-12 Mualca logoora - ora IS.30-16.30 
Muatea laggara - ora 21-22 Muaica ainfo- 
nica 


notturno italiano 


Dalla oro 0,00 allo S,S0: Progromni aiwoi- 
eoll 0 notiziari tr aam a oa i da ftenu 2 oo 
kHz 846 pari a m 356, do Milano 1 ou 
kHz 808 pari a m SS3.7, dallo olazionl di 
Callanloootta O.C. ou kHz 0080 pori a 
ni 40,50 a mi kHz 1615 pari a m 3143 a 
dal M caoala di FllodiffusloAa. 

0.06 Mualcho di lohanneo Brahms e Ro- 
bori Schumann - 0.38 PraludI e cori da 
opara - 1.06 Planlatl colobri; Alfrod Cor- 
tot • 1.36 Concorto in miniatura - 2.08 Mi>- 
Bico da cantora - 2.38 Sinfonia o Intermezzi 
do opera - 3.06 Fogli d'album - 3.36 Po- 
gino oinfoniche ■ 4.06 II ‘700 mualcala 
Italiano - 4.36 Proludi o fughe por ergo¬ 
no - 5.06 Antologia d'intarproti - S.36 Al¬ 
bum muoicale. 


Notizlori; In itoliorto o inglooa alla ore 
1-2-3-4-S.ln fronoooo o tod e oco 
allo oro 0.30 - 140-240 - 340 • 440-540- 


radio vaticana 


6.X Sonia Moooa la lingua latina. B.30 In 
collagomanto RAI. Santa KAoooa In lingua 
Italiana, con omoila di Mono. Salvatore 
Goroislo. 19 Llturglcns mlooi: porocila. 
19.30 Orizzonti CrioUanl: Elavaztono Spi- 
ritwolo, a Cura di P. Antonio Uoandrini. 
20 Traamlooloni la altro lingue. 20.46 Fèto 
do la Touooaint. 2l Santo Rooario. 21.15 
Wort zum Sonntag 21.46 The Toaching in 
Tomorrow’t Llturgy. 22,30 Padre y Pablo 
doa tastlgoo 22.45 R4»pllea di Orizzonti 
Criorioai (ou O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I P iogronii na 

6 Muoica ricrootiva. 8.10 Cronache di lori. 
8,15 Notlzlorio-Muolco varia. 840 Radio 
mattina. t1,46 Convoraoziono rollgloaa di 
Don loldoro Marclonottl. 12 L'agenda del¬ 
la oottimana. 12,30 Notiziario-Attualità. 13 
Cori alpini. 13,20 Interludio oinfonlco. 8. 
Rachmaninoff: Concorio n. 2 per pianoforte 
a orcheatro in do minoro op. 18 (al piano¬ 
forte l'Autore - Orchaatra di Fllo^lfia dir. 


L. Stokevrakt) 14,10 Rodio 2-4. 18.06 Mualca 
In frac. Echi dai noatri conoarii pubblici. P. 
da Pataotriam a) Jaau, Raz admirabilia; b) 
Kyrie dalla Maaaa • Sino nomina •: c) Sta- 
bst Matar; d) Exultata Dao; T. L. Vittoria: 
Ava Maria: M. A. Ingegneri: O Bone Jaau; 
F. Reaalli: Adoramus To: C. Caactollal: 
Pania Angolicua: G. O. Pitoni: a) Cantata 
Domino: b) Laudata Dominum; A. Lotti: 
Regina Cosii; L C. da Viadana: Exultate 
luali; F. Liazt: a) O aalutaris hoatia: 
b) Ava Maria: G. Bardos: EH EH (Coro 
Madrigatlatico di Budapeat dir. F. Szeka- 
rea). 16.40 Par I lavoratori itaHanI In Sviz¬ 
zera 17,15 Radio gioventù. 18.05 Polche 
e mazurche. I8,1S Voci del Grlgloni Ita¬ 
liano IO Zingaresca. 10,15 Notiziario-At¬ 
tualità 10,46 Melodie e canzoni 20 II do¬ 
cumentarlo 21 LHiarw Faldmann In • Da- 
■olirta donna del mortdo • di Leopoldo 
Mentoli. 21,30 Voci dalt'lulla. 22,06 DiachI 
vari. 22,15 Rassegna dtacograflca 23 Noti- 
ziario-Cronacha-ARualttà. Night 

Club 

Il P rogram ma 

14 Squarci. 17,40 I aoHatI ai presentano 
17,55 Gazzettino dal cinema 16,25 Par la 
donna. If Pentagramma del aabeto. 20 
Diario culturale. 20,15 I concerti dal ae- 
bato. 21.30 Unlveraltà Radiofonica Irttar- 
nazionala. 22-2240 Orcheatra Radiosa. 


Un ciclo di dieci trasmissioni 



Giorgio Gualerzi, che cura la serie 


IL MITO DEL TENORE 


17,10 nazionale 


Pierre Jélyotte (come Cameade): chi era cOr 
Slui? Saranno in molti a chiederselo, e certo 
assai sorpresi resteranno nell'apprendere che 
proprio lui, questo francese ongi'nano dei 
Bassi Pirenei, e non invece gualche italiano 
dal cognome in -ini o in -elli. deve essere con¬ 
siderato, sfondo l'autorevole parere di Fe¬ 
dele d'Amico. • il primo grande tenore della 
storia ». 

ffato nel 1715. a vent'anni fu scritturato al- 
l'Opéra di Parigi, dove rimase stabilmente fino 
ol {755, partecipando a tutti i migliori spetta¬ 
coli di repertorio e a quasi tutte le prime 
rappresettiazioni di opere nuove. 

Dotato di una voce bella e robusta, che al¬ 
te doli sri/tsfic/ie univa un gusto raffinato e 
una sicura tecnica, fu l’interprete, tra l'altro, 
delle opere di Rameau e Mondonville, dei Con¬ 
certi di corte promossi dalla Pompadour. Ido¬ 
latrato dai parigini, questo tipico esponente 
della voce « hauie-contre », contrapposta a 
quella dei castrati allora imperanti in Italia, 
possiamo quindi considerarlo come il fonda¬ 
tore di un mito. 

Quel mito che almeno in parte resiste an¬ 
cora oggi, nonostante da un lato l'incalzare 
del divismo della celluloide, del video, del mi¬ 
crofono. dello sport, e dall'altro la crescente 
tendenza • collettivistica » dello spettacolo di 
opera, intesa a esaltare altri « matadores • 
quali il regista, lo scenografo e, da Karajan in 
giù, il direttore d’orchestra (o forse è anche 
perché il consenso popolare ancora non fui 
trovato una sufficiente unanimità nel desi¬ 
gnare colui al quale affidare la successione 
dei declinanti • sacri mostri » degli anni Cin¬ 
quanta). 

Come che sia ce n'è abbastanza per giustifi¬ 
care un ciclo di dieci trasmissioni dedicato a 
illttstrare quello che Giorgio Gualerzi. curatore 
dell'attuale ciclo (e dei tre precedenti cicli de¬ 
dicati alle • grandi voci • del teatro lirico), ha 
appunto definito « il mito del tenore ». Sard 
una carrellata lungo l’arco di due secoli, nel¬ 
la quale sfileranno le maggiori celebrità teno¬ 
rili, da Pierre Jélyotte a Franco Corelti, e 
attraverso la quale verranno esaminati, al di 
là di una facile aneddotica che ormai ha fatto 
il sua tempo, il sorgere e l'affermarsi del « fe- 
nore » inteso non solo come categoria vocale 
ma anche come personaggio, nelle premesse 
cioè per U crearsi di un vero e proprio mito, 
di cui Gualerzi illustrerà lo sviluppo nelle 
sue varie fasi. 

t melomani saranno dunque posti nella con¬ 
dizione propizia per sfogliare un ideale Gotha 
del si bemolle e del si naturale (e magari an¬ 
che, ma con qualche cautela, del /emibi7e do 
e oltre), accompagnandolo, da Tamagno in 
poi. con un'adegtiata documentazione sonora, 
cui contribuiranno in diversa misura la ben 
fornita discoteca della RAI-TV e quella, or¬ 
mai notissima agli ascoltatori, dei torinese 
Oscar Sfromi. Ne sortirà naturalmente una 
storia in chiave tenorile del teatro lirico, con 
le inevitabili (ma in fondo simpatiche) dege¬ 
nerazioni ■ loggionistiche », ma anche con evi¬ 
denti riflessi sul piano dell'evoluzione dello 
stile e del gusto interpretativo, e persino del 
costume (si pensi solo a Caruso). 

Come questa storia si concluda, sia pure nella 
provvisorietà del momento contingente, è un 
discorso piuttosto complesso, le cui linee fon- 
damentali si cercherà di individuare attraver¬ 
so non già U pensiero di uno solo ma con fin- 
teressante confronto delle autorevoli opinioni 
dei più colti e agguerriti « specialisti • di stch 
ria del teatro lirico e della vocalità. 
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valle d’aosta 

LUNEDI’: 12,20-12.40 II lunario di S 
Orso - Sotto l'arco a oltre: Noti¬ 
li* di varia attualità • Gli aport 

- Un caatallo. una cima, un paese 
■Ila volta • Fiere, mercati - • Autour 
de noua •: notizie dal Vallea*, dalla 
Savoia a dal Piemonte 14-1420 No¬ 
tizia e Borsa valori. 

MARTEDÌ’: 12.20-12.40 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu- 
ropa notizie e curloeilà dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati - Gli 
aport - • Autour de r>ou* •. 14-14.20 
t4oti2l« e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
aport - «Autour de noua«, 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di ateglone - Fiere, 
mercati ■ Gli sport - «Autour de 
nous«. 14-t4.20 Notizie e Borsa 
valori 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noa coutu- 
mea •: Quadretto di vita ragionala 

- Fiere, mercati - GII sport • « Au¬ 
tour de noua «. 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12,20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto dal giorno 
• Fiore, mercati - Gli aport - - Au¬ 
tour de noua «. 14-14.20 Notizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Tra monti e valli, trasmiasione 
par gli agricoltori - Cronache - Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Al¬ 
to Adige - Sport - Il tempo. 14-14,30 

• Delle Dolomiti al Carda «, supple¬ 
mento domenicale dei notiziari del 
Trentino-Alto Adige. 19,15 Gazzettino 

• Bianca a nera dalla Ragione • Lo 
aport - Il tempo. 19,30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella musi¬ 
cale 

LUNEDI': 12.20 Mueica leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige • 
Lunedi sport - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell Alto Adi¬ 
ge . il tempo 14-14,16 Gazzettino. 

19.15 Trento sera - Bolzano aera. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 
Settimo giorno aport. 

MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Garzettirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge ■ Opere e giorni in Regione • 
Croneche • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Ad-ge - Sport - Il 
tempo 14-14,16 Gazzettino 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera. 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco: 
Quaderni di aclenza e storia. 
MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 
12.30-13 Gszzettirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge • La Regione al microfono - Cro¬ 
nache • Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19.15 
Trento aera - Bolzano sera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Inchie¬ 
sta. a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 
12.30-13 Gazzettirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Servizio spedale - Cronache • 
Corriere dal Trentino - Corriere del¬ 
l'Alto Adige • Sport • Il tempo. 14- 

14.16 Gazzettino 19.15 Trento sere. 
- Bolzano aera 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. L'acqua viva: Paglrte 
di vita, folklore e ambiente. 
VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 
12.30-13 Gazzettino Trentlno-Allr Adi¬ 
ge - Cronache legislative - Cronache 
reglonell - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport . Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Vaga¬ 
bondaggi In Provirteia. 

SABATO: 12.20 Musica leggera. 
12.30-13 Gazzettino Tranllno-Alto Adi¬ 
ge • Terza pagina - Cronache - Cor¬ 
riera dal Trentino • Corriera dall'Alto 
Adige - Sport - Il tempo 14-14.20 
Gazzettino, 19,15 Trento sera • Bol¬ 
zano aera. 19.30-19,^ Microfono sui 
Trantirw. Rotocalco, a cura dal Gior¬ 
nale Radio 

TRASMI8CIONS 

TIA RU8NEDA LADINA 

Due I dia da leur: Luntae. MerdI, 

Miarculdl. Juebis y Venderdi dala 

14.16-14,36; Seda dafa 14.20-14.40: Trs- 

amlacion par I ladina dia Dolomitea 

eun Intervistaa, nutlzles y crMilchea. 

Lunesc y Juabla dala 17.15-17.45: 

« Dai Crepes dal Sella ». Traamiaalon 

an collaborazion coi comitea de la 

valladea de Gherdelne, Badia t Faeaa. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 • B6nd< cerea «. aupplemanio do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-12.30 Cronache piemontesi. 12.40-13 
Gazzettino del Piemonte. 14-14.20 Notizie e Borea va¬ 
lori (escluso sabato). 


lombardia 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica 14- 
14,30 «Sette giorni in Lombardia «. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano 


veneto 


DOMENICA; 14-14.30 - El llaton «. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,20-13 Rubriche varie. Borea valori (escluso 
Babaio) Giornale del Veneto 


ligsjria _ 

DOMENICA: 14-14,30 « A Lanterna «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-13 Chiamata marittimi Gazzettino della 
Liguria. 


emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 « El Pavejon «, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilla-Romegna 


toscana 


DOMENICA: 12,30-13 « 1’ grillo canterinol «. supplemen¬ 
to domenicale 14-14,29 « T grillo canterinol • (Replica). 
FERIALI: 12,40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borea 
valori (escluso sabato) 


marche 


DOMENICA; 12 30-13 «Giro, giro Marche-, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12,40 Corriera delle Marche 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 «Qua e là per l'Umbria*, sup¬ 
plemento domenicale. 14-14.30 • Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Implica soltanto per la zona di Perugia) 
FERIALI: 12,20-12.40 Corriere dairUmbria, 


lazio 


DOMENICA: 14-14,30 « Campo de’ Fiori >. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso aabato). 


abruzzi 


DOMENICA: 12,30-13 « Pe’ la Maiella «. auppiamento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese. 


molìse 


DOMENICA; 12.30-13 « Pe' la Majella «. aupplemento 
domenicale 

FERIALI; 7.30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12.20- 
12.40 Corriere del Molise 


esmpanis 


DOMENICA: 8-9 « Good mornirtg from Nrplea «. tra- 
sniiBSione in Inglese per il personale della Nato. 
14-14,30 « Spaccanapoli «. supplemento domenicale. 
FERIALI: 6.4S^ • Good moming from Nsples «. tra¬ 
smissione in Inglese per II personale della Nato (aa¬ 
bato 8-9) 12.20-12,40 Corriere della Campania 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie. 14,25-14,40 Borsa 
valori (escluso aabato). Chiamata marittimi 


Puglie 


DOMENICA: 14-14,30 « La Caravella «. aupplerrwnto 
domenicale 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie. 


basiiicata 


DOMENICA: 12.30-13 • Il Lucaniere «. aupplemento do¬ 
menicale 14-14.30 • Il Lucsniere « (Replica) 

FERIALI: 14 Mualcs leggera. 14,25-14.40 Corriere delle 
Basilicata 


Calabria 


DOMENICA: 12,30-13 « Calabresella «. aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 7,45-8 (Il lunedi) Calabria Sport 12.20 Musica 
richiesta. (II venerdì) « Il microforK> è nostro •: (il sa¬ 
bato) « Qui Calabria, Incontri al microfono Minlahow « 
12.40-13 Cornare della Calabria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 
9.45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Messa da San Giusto. 11 Musiche 
per archi. 11.15-11.37 Motivi trle- 
atini 12 Programmi settimana - Gl- 
radiaco 12.15 SetteglomI sport 12.30 
Asterisco musicala 12.40-13 Gazzet¬ 
tino. 14-14.30 • El Campanon «, per 
le provincie di Trieste e Gorizia. 
14-14.30 - Il Fogolar ». per le pro- 
vmcle di Udine e Pordenone. 19,30 
Segnammo. 19.40-20 Gazzettino: cro¬ 
nache e riaultetl aportivi. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali • 
Sport - SetteglomI • Settimana poli¬ 
tica Italiana. 13.30 Musica richiesta. 
14-14.30 Fiabe e ricordi latriarti • Be¬ 
vendo la grappa « - • Il bosco Sia¬ 
ne «, di G. Miglia - Indi Orcheetra 
Safred. 

LUNEDI’; 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terra 
pagina 12,40-13 Gazzattirw. 13.15 
• Suonate plano, per favore >. di A. 
Casamaaalma 13.40 Documenti del 
folclore. 14 Zandonal; • Francesca 
de Riminl « • Atto IV - Interpreti prin¬ 
cipali; L. Gencer. A. Colzanl. R. Clo¬ 
ni, M. Ferrara - Orchestre del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste - Direttore F. Ca¬ 
puana (Regletraziona effettuata dal 
Teatro Comunale « G. Verdi « di Trie¬ 
ste) 14,45-15 « Giornali a Trieste nel¬ 
la seconda metà delI'SOO «, di Clau¬ 
dio Silvestri (V). 15,10-15,16 Borsa 
Milano. 19,30 Oggi alla Regione - 
Segnarltmo. 19,45-20 Gazzettino. 

14.30 L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,157.30 Gazzettino Frlull- 
Van. Giulia. 12,05 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
Coma un juke-box. 13,35 « La mia 
gante «. di Aurea Tlmaua - Adatta¬ 
mento di F. Vanturln - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter (V)- 14.1515 XVi Premio 


• Città di Trieste • - VII! Concorso 
Intemezionala di Composizione Sin¬ 
fonica 1969 - ] Schloss (USA, III 
premio): BaMett - Ouverture; G. Gut- 
chè (Germania, Il premio). « Violln 
Concerto op. 36 • - soliate 8 Simeo¬ 
ne - Orchestra del Teatro Verdi - Di¬ 
rettore B Rigacci (Registrazione ef- 
fettueta dal Teatro « G. Verdi • di 
Trieste il 24-10-1969) 15.10-15.18 Bor¬ 
ea Milano. 19.30 Oggi alla Regione - 
Segnarltmo. 19.4520 Gazzettino 
14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia • Cronache locali 

Sport. 14.45 Colonna sonora. 15 
Arti, lettere e apottacoto. 15,10-15.30 
Musica rlchleata. 

MERCOLEDÌ': 7,157.30 Gazzettino 
Friull-Ven. Giulia. 12,06 Oiradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,2S 
Terza pagina. 12,40-13 Gazzettino. 
13,15 Contrasti in musica 13,40 G. 
Petrsaai > Il Cordovano « - Interpreti 
principali: B Rizzoli, E. Martelli, G. 
Laa. G. Luccardi - Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi - Direttore F. Criato- 
foli - Mo del Coro G. RIccItelli 
(Registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale « G. Verdi • di Trieste 
l'8-2-1966) 14.30 Motivi popolari al 

tempo della Grande Guerra • Orche¬ 
stra diretta da Gianni Safred 
14.4515 Carte d'archivio; • Una gui¬ 
da aentimenlale di Trieste «. di Da¬ 
rlo De Tuoni • Presentazione di A 
Dorflea (l«) 15.10-15,18 Borsa Mila¬ 
no. 19.30 Oggi alla Regione - Sa- 
gnaritmo 19,4520 Gazzettino. 

14,30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14,45 Quartetto con O Par- 
ger alia chitarra. 15 Cronache dal prò- 
greaeo. 15,1515,30 Muaica rlchiaata. 

GIOVEDÌ’; 7.157.30 Gazzettlrw Frlull- 
Ven. Giulia. 12.65 Giradiaco. 12.23 
Programmi pomeriggio. t2,2S Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13.15 
Come un Juke-box. 13,35 • Un diario 
di guerra «, di Oraste Famà - Adatta¬ 
mento di A. M. Famà - Compagnia di 
prosa di Triette dalla RAI - Ragie 
di R. Winter. 14.20 XVI Premio « Cit¬ 
tà di Trieate « - Vili Concorso liv 
temazlonale di Composizione Sinfo¬ 
nica t909 - P. Ber\ary (Germania. Il 
premio): Sinfonie - Orchestra del 
Teatro Verdi diretta da B. Rlgacd 
(Registrazione effettuata dal Teatro 

• G. Verdi* di'Trieste II 24-151969). 


14,4515 Le vlllotte di Arturo Zerdi- 
ni (V) - Coro « Buje « di Buia di¬ 
retto da Mano Monaaso 15,1515.18 
Borsa Milano I9.X Oggi alla Re¬ 
gione - Segnarltmo 19,4520 Gazzet¬ 
tino 

14.30 L'era della Venezia Giulie • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 

15.1515.30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.I57.X Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia 12.05 Giradlaco. 12,23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina. 12,4513 Gazzettino t4 R 
Vlsd • Storie di una mamma « - In¬ 
terpreti. F Barbieri. L. Puggelll 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi - 
Direttore F Criatofoll Mo del 
Coro G. Riccitelll (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale « G 
Verdi • di Trieste l'52-l969) 14,45 

15 Carte d'archivio: • Una guida aan- 
tlmentale di Trieste «. di Darlo De 
Tuoni Prasentazlorte di A. Dor- 
flee (20). 15.1515.16 Borsa Milano. 

19.30 Oggi alla Reglorw - Segnsrll- 
mo. 19,4520 Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14,45 II jazz In Italia. 15 
Vita politica Jugoslava - Raaaegna 
della stampa Italiana. 15.1515,X Mu- 
alca rlchleata. 

SABATO: 7.t57.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12 Giradlaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12,4513 Gazzettino. 14 « Fra 
gli amici della musica «. Udine. Pro¬ 
poste e Incontri di Carlo de Incort- 
Irera. 14.4515 Un po' di poesia: Li¬ 
riche Inedite di Guido Devaecovi. 
19.X Oggi alla Roglona - SagrwItmo 
19.45X Gazzettino 
14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al- 
martacco - Notizia . Cronache locali 

- Sport 14.45 • Soto la pargolada « . 
Raaaegna di canti regionali, 15 II 
pensiero rsllgloso. 1S.1515.X Mu¬ 
sica richiesta. ^ 


Sardegna _ 

DOMENICA; B.3p-9 II aattlmanale da¬ 
gli agricoltori, a cura dal Gazzettino 
Sardo. 12 Girotondo di ritmi a can¬ 
zoni. 12.X Mualcha a voci dal fol¬ 
klore aardo. 12.5513 • Ciò che al 


dica dalla Sardegne •: rassegna della 
stampa, di A. Cesareccio. 14 Gazzet¬ 
tino Bardo. 14,I514.X Complessi 
Isolani. « Yamaha « 19.X Qualche 

ritmo. 19.45X Gazzettino 
LUNEDI': 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera 12.X Dino Sarti e II suo 
complesso. 12,45 Sardegna in libreria, 
di G Filippini. 12,5513 Notiziario Sar¬ 
degna. 14 Gazzettino sardo e Gazzet¬ 
tino aport. di M. Guerrinl. 14,1514.37 
Micro-flash' sport a dosi ridotte, di 
G. Éspoaito 19.X Qualche ritmo 
19.45X Gazzettino. 

MARTEDÌ': 12.05 Solisti Isolani. 12.X 
Musiche e canti folklorlaticl. 12,5513 
Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo. 14,1514,37 Ennio Porrino- die¬ 
ci anni dalla scomparsa. 19,X Qual¬ 
che ritmo. 19.4520 Gazzettino. 
MERCOLEDÌ': 12.06 Duo di chitarre 
Chessa-Mannoni 12.X Compleaao rit. 
mieo di Pino Pisano 12,5513 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Cazzettlrvo sardo 
14,15 Dal repertorio di Leo Sardo 
14,2514.37 Sicurezza aociale. t9.X 
Qualche ritmo I9.45X Gszzettirw. 
GIOVEDÌ'; 12.05 Musiche per fisar¬ 
monica 12.X Complaaal laolanl di 
musica leggera: « I Shardana « di 
Villacidro 12.45 La settimana econo¬ 
mica. di I De Magistris 12.5513 
Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
aardo 14.1514.37 Voci poetiche della 
Sardegna d'oggi: XIV Premio Città 
di Ozieri. a cura di A Sanna 19,X 
Qualche ritmo 19.45X Gazzettino 
VENERDÌ': 12.06 Complesso Gianni 
Fiorea 12.X Mualcha di P Piaarto e 
G. Matto 12,45 Una pagina per voi. di 
M Brigaglia 12.S513 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo 14.15 
14,X Ennio Porrino- dieci anni dalla 
Bcomparea 19,X Qualche ritmo. 
19.45X Gazzettino 
SABATO: 12.05 Cori folklorislicl t2.X 
Partiamone pure, dialogo con gli 
aacoltaiori 12.X13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino aerdo 14.t5 
14,40 L'angolo del |azz 19.X Qual¬ 
che ritmo 19 45X Gazzettino e aa¬ 
bato aport. di M Guamni 


sicilis 


DOMENICA: 14-14.X • Il ficodindis «: 
panorama aicltlano di varietà redat¬ 
to da Farkaa. Giusti a Filosi, 
con la collaborazione di Slmili. Bar¬ 
bera. Dal Bufalo, Batliato. Fllippalll - 
Complesso diretto da Lombardo • Rea. 

' lizzazior>e di Giusti. IB,35X Sicilia 
sport risultati, commenti e cronache 
degli sweninventi sportivi In Sicilia, 
a cure di O Scsrlata e L. Tripiaciarvo 
23.2523,55 Sicilia sport 
LUNEDI’; 7.X Gazzettino Sicilia: ad 
matlino Risultati sportivi domenica 
7.457,48 Disco buongiorno. t2.25 

12.40 Gazzeltlno; notizia meridiana. 

14 Gazzettino, ed pomeriggio. Com¬ 
menti domenica sportiva 14,2514,40 
Musica |Bzz. 19,30 Cazzettlrvo: ed 
sera. 19,XX Dischi di aucceaao. 
MARTEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buon¬ 

giorno. 12.2512.40 Gazzettino- no¬ 
tizie nveridians. 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio - A tutto gaa. panorama 
automobillatico e problemi del traf¬ 
fico. di Triplaciano s Campolml. 

14.2514.40 Complessi beat. 19.X Gaz¬ 

zettino ed aera Par gli agricoltori. 
t9.XX Canzoni per tutti. 
MERCOLEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buorv- 

giomo 12.2512,40 Gazzattino: notizia 
maridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista talafona - Arti a 
spettacoli - « Pronti vis •: fatti e per¬ 
sonaggi dello sport, di Trlplaclano e 
Vannini. 14.2514,40 Canzoni. 19.X 
Gazzettino ed sera - Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'laols. 19,X 
X Orcheaire famose. 

giovedì'; 7.X Gazzeltlno Sicilia; 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 

giorno. 12,2512,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed 

pomeriggio II problema del giorno - 
Le arti, di M. Freni. 14.2514.40 Mo¬ 
livi di Bucceeso 19.X Cazzettlrvo: 
ed. sera. 19.XX Musiche per archi. 
VENERDÌ': 7.X Gazzattlno Sicilia, 
ed. mattino. 7.^7.48 Diaeo buon¬ 

giorno. 12.2512.40 Gazzattirvo noti¬ 
zia maridiana. 14 Gazzettino; ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia 14.2514.40 Canzoni 
all'Italiana. I9,X Gazzattlno; ed. ae¬ 
ra. Per gli agricoltori. I9.XX Mu¬ 
siche caratteristicha. 

SABATO: 7,X Gazzattlno Sicilia: ed 
mattino. 7,457,^ Disco buongiorno. 

12.2512.40 Gazzattirvo; notizie meri- 
dieru. Lo sport mirvora. 14 Gaz¬ 
zattlno; ed. pomeriggio Parvorama ar¬ 
tistico della settimana. Avvenimenti 
sportivi domanics. 14,2514,40 Solisti 
di planolorta. I6.X Gazzettino: ed. 
sera. 18.XX Canzoni di auccaaso 


Ut 








80NHTAG. n. OfclobMt 84,« FmIIì- 
ches Morgankonzart. Dazwitchan: 

8.30- 6,4S Dia Bibalatunda. Eina Sarv 
dung von Prof. Johann Gambaronl. 

9,15-9,25 Quta Ralsa. Eina Sandung 
fOr das Autoradio. 9,45 Nachrlchtan. 
9,S0 Halmatglockan. 10 Haillga Maa- 
aa. 10,40 Klóinaa Konzart. S>^ndaafl: 
Romania fOr Violina und Qrcheataf 
G-dur (W. Marachnar, Violina - Nord- 
mark-Slnfonla-Orchaatar - Dir; Haln- 
hch Starnar): Gluck: Chaconna (Stutt- 
gartar Kammarorchaatar - Dir.; Karl 
MOnchIngar). Il Sandung fOr dia Land- 
wirta. 11,15 Blaamualk. 1I.K Ola 
Brucfca. Eina Sandung zu Fragan dar 
SonalKJraorga von Sandro Amadon. 
11,36 An Eiaack. Etach und Rtanz. 
Ein buniar Raigan aua dar Zait von 
alnat und jatzt. 12 Dia Kircha in dar 
Walt von hauta. 12.10 Mualk zur Mlt- 
lagapauaa 12,20-12,30 Nachrlchtan. 13 
WarMunk. 13.15 Nachrlchtan. 13.25- 
14 Klingandaa Alpanland. 14.30 Faati- 
vaia und Schl a gar t iaf f an aua aliar 
Wall. 15.15 Spanali fOr Sial I. Tali 

16.30 Sandung fOr dia Jungan HOrar. 
Gahaimniavoira Tianvalt. Wilhelm 
Bahn- • Dia Llballa >. 16.45 Spaziali 
fOr Stai li. Tali. IT.X Friadrich Gar- 
atéekar; • Naua Relaan durch dia Va- 
rainigtan Staatan. Maxiko und Equa- 
dor •. Ea Ilaat; Ingaborg Brand. 17.45- 

19.15 Wir aandan fOr dia Jugand. 
• Tanzparty*. Im Non-Stop-Rhytnmua 
mit Palar Machac Oazwlachan; 18.45- 
18.48 Sporttalagramm. 19.30 Sport- 
nachrlchtan. 19.45 Nachrlchtan 2D 
Prt>granìtnhlnwaiaa 20,01 Zu Gaat bai 
Harw Carata. Eina Sandung von Jo- 
chan Mann. 2l Sonntagakoruart. Mo¬ 
zart: Slidonla Nr. 29 Ardur KV 201. 
Barg; Kammarkonzert fOr Klaviar. Vio¬ 
lina und 13 Blaalnatrumante (1flB6). 
Auaf : Lya Da Bart>ana. Klaviar • 
Pirta Carmiralll. Viollita. Orchaatar 
dar RAI-RadIotalavlalona Italiana. 
Rom. Dirigant: Gary Bartlnl 21,57-22 
Oaa Progranwn von morgan. San- 
daachluts. 

MONTAG, 27. Olctobar 6.30 ErOfF- 
nunga a naaga ur>d Worta zum Tag 
0.32 Klingand a r Morgartgruaa 6,45 
Itallantach fOr Anfingar 7 VolkatOm- 
llcha Kl*nga 7,15 Nachrlchtan. 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Praaaaapia- 
gal 7,30-8 Lal^t urtd baachwrirtgt. 

9.30- 11.30 Mualk am Vormittag Daz- 
wlachan- 9,45-9,50 Nachrlchtan 11,30 
Fur unaara Casta 12 Handwark und 
Gavrarba 12.10 Voikamuaik. 12.20- 

12.30 Nachrtchtan. 13 Warbafunk 

13.15 Nachrlchtan. 13.25 Varanstal- 
tungavorschau. 13.30-14 Mutikaliachas 
Notizbuch 16.30-17,15 Musikparade 
Oezwischan 17-17.05 Nachrlchtan. 
17,45-19.15 Wir aartdan fOr dia Jugand. 


« Jugandklub • Durch die Sondung 
fOhrt Ado Schller. 19.» Mit Zithar 
und Harmonlka. 19.40 Sportfunk. 19.46 
Nachrlchtan. 20 Progranwnhlnwelse. 
20.01 Mualk fOr BI6aar. 20.» Opam- 
programm mit Roaanna Cartari. So- 
pran, und Pater Glotsop. Barlton. 
Orchaatar dar RAI-RadIotalevialona 
Italiana, Malland. Dirigerti; Franco 
Mannino Auaachnitta aua Opem von 
Roaalni, Wagner, Laortcavallo. Puc¬ 
cini. Nuaaio. Thomaa. Maaca|gni. 21.30 
Novallan urd Erzahiungan. rater Ro- 
aaggar < Aia dia Multar krank vrar •. 
Sprachar; Ernst Auar. 21.57-22 Das 
Prógramm von morgan Saridaachiuaa. 

DIENSTAG. 28. Oktobar; 6.» ErdfT- 
nurtgsanaaga und Worta zum Tag. 
6,32 Kllr>(MMKlar Morgartgruaa. 6.45 
Itallaniach FOr Fortgaacnrittene. 7 
Laichta Mualk 7,15 F^chrlchten. 7,25 
Dar Kommantar odar Dar Presaaapla- 

r il. 7,30-6 Laichi und baachwirtgt 
3(V12 Mualk am Vormittag. Dazwl- 
acFMn: 9.4S9,S0 Nachrichtan 11,30- 
11,35 Aua WlasartachaFt urtd Tachnik. 
12 Dar Framdanvarkahr 12.10 Muaik 
zur MIttagapauaa 12.20-12.» Nach- 
richten. 13 Warbafunk 13.15 Nach¬ 
rlchtan t3.Z Veranstalturtgavorachsu 

13.30-14 Daa Alpattacho Volkatùmli- 
chas Wunschkonzart 16.» Dar Kin- 
darfurtk. Halmut HdFling < Dia Da¬ 
ma mit dam Staubaaugar • 17 Nach¬ 
richtan. 17,06 Ausgawthlta Liadar vort 
Mozart. Schuban. Schumann und 
Brahms AuaF.: Ema Berger. Sopran ■ 
Am FlOgal. Emat-Gùnther Scherzar 
17,45-19,15 Wir aandan FOr dia Ju¬ 
gand • Obar achtzehn verbotan > 
Pop-nawa auagawahit von Charly Ma- 
zagg. Am Mlkrophon Rolard 
T ac nrapp • • Mualk iat International >. 
19.» Volkstumlicha Klflrtge. 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrlchtan 20 Pr^ 
grammhinwalaa 20,01 Kélmén/Brau- 
nar/GrOnwald: • Dia Zirkuaprinzaa- 
aln - - Oparattartquarachnitt 21 Dia 
Wall dar Frau Gaataltung Sofia Ma- 
gnago. 21.» Dar Singlcraia 21.47 
WlrtachaftsFunk 21.57-22 Dee Pro- 
gramm von morgan Sartdaachluea. 

MITTWOCH. 28. Oktobar; 6.» Erdff- 
nungaanaaga und Worta zum Tag 
6.32 Klingartdar Morgangruaa 6.45 Ita- 
llanlach FOr Anfénger 7 VolkatOmll- 
cFta Kitftga. 7,15 Nachrlchtan 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Praeaaapla- 
gal. 7,30-8 Lalcht ur>d baachwirtgt. 

9.30-12 Mualk am Vormittag. Dazwt- 
Bcftan: 9.^9.» Nachrlchtan 10, tS- 
10.20 KOnstlarportrat 11.30-11.35 Dia 
Geologie dar Dolomitan. EIn Baltrag 
von P. Or Viktor Walponar. 12 San¬ 
dung FOr dia Lartdwirta 12.10 Muaik 
zur MIttagepause 12.20-12.» Nach¬ 
rlchtan 13 Warbafunk 13.15 Nach- 
li^an 13.S Varanstalturtgavorachau. 

13.30-14 Filmmualk I6.»17.45 Mu- 
aikparada Dazwlachan- 17-17.06 Nach¬ 
richtan 17.45-19,15 Wlf aandan fOr 
dia Jugertd • Bai una dshaim... •. Itt- 
taraaaantas urtd Wiaaanawartat. Mu- 
aik urtd Untarhallurtg zuaammanga- 
atalit von Dr Brurto Hosp • Dia 1rt- 
atrumanta das Orchaaters -, aitta Sarv 
durtg von Gottfried Vait. t9.» Laich¬ 


ta Mualk. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. 20 Programmhinwaiaa. 
20.01 Auf ielchtar Welle. 20.» Kon- 
zertaband Wabar. Sirvfonia Nr. 1 
C-dur; Hèndal: Konzart FOr Orgai 
urtd Orrshealar Nr. 10 d-moll op 7, 
4; Haydn Konzart FOr Orgai uno Or¬ 
chaatar Nr 3 C-dur; Beatnovan: Slrt- 
fonle Nr. 8 F-dur op 93. Ausi.: Ma- 
Na-Clalre Aiairt. Orgai. A. Scarlattl- 
Orchaater dar RAI-Radiotalaviaiona 
Italiana, Naapel ■ Dirigant: Frartca- 
aco O'Avaloz (in dar Pauea; Aua Kul- 
tur- urtd Gaiataswelt. Dr. Georg Obar- 
lachrter; • Oaa WladarauFrtahmevar- 
fahren Im Italleniachan StraFracht •). 
21.57-22 Das Programm von morgan. 
Sa^aachluaa 


DONNERSTAG, ». Oktobar; 6.» 
ErOffnurtgaattsaga urtd Worta zum 
Tag. 6.3Z Klingartdar Morgangruaa. 
6.45 Itallaniach Far Fortgaachnttane. 
7 Laichta Mualk. 7.15 Nachrichtan. 
7,25 Dar Komrrtantar odar Dar Ptaa- 
aaspiagal. 7,30-8 Lalcht urtd batch- 
wirtgt. 9,30-12 Mualk am Vormittag. 
Dazwlachan: 9.^9.50 Nachrlchtan. 

11.30-11.35 Wlaaan FOr alla 12 Das 
Giabelzaichan 12.10 VolkatOmllcha 
Klènga 12.20-12.» Nachrlchtan. 13 
Warbafunk 13,15 Nachrichtan. 13.25 
Varanataltungavorschau. 13,»14 O- 
pammuaik. Ausschnitta aua • Das Le- 
ban fOr dan Zaren • von Michael 
Glirtka, • Dia Puntartar» von Vincarv 
zo Bellini, • Dar FraiachOtz • von 
Cari Marta v. Weber und • La Wal- 
ly • von Alfredo Catalani. 16»-17.I5 
Tarumuaik FOr Schlagarfraunda. Daz- 
wiBchen: 17-17,05 Nachrichtan. 17.45- 

19.15 Wir aartdan lOr dia Jugertd • Ju- 
gendmagaztn • Ein Funkjoumsl von 
jungan Lautan Fur Junga Lauta, radi- 
O'art von Knsts Poach. - Beatsaller 
von Papaa PIstiantallar ». 19.» Volka- 
muaik 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach- 
nchtan 20 Programmhinwaiaa 20.01 
. Dar Mann auF dar Palme - Hflraplel 
von Eduard Kdmg. 21.» Mualka- 
Iiachar Cocktail 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgan Sandaachiuea 


FREITAG. SI. Oktobar; 8.» Erbffnuog- 
saneaga urtd Worta zum Tag 6.32 
Klingandar Morgangruaa. 7,15 Nacfv 
nchtan 7.Z Dar Kommantar odar 
Dar Praaaaapiagel 7.30-8 Laicht und 
baachwingt, 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwlschan' 9.45-9.» NacFt- 
nchtan. 10.1^10,45 Morgansandung 
fùr dia Frau. Gaataltung; Sofia Ma- 
gnago. 12 FOr Eltam und Erziahar 
12.10 VolkstOmllcha Klénga 12.20- 
12.» Nachrichtan 13 Warbafunk, 13.15 
Nachrichtan. 13.S Varanatattunga- 
vorschau 13.30-14 Oparettankl4nge. 
16.» FOr unsera Klaman. GabrOdar 
Grimm; « Das blsua Licht • und • Dar 
Haaa ut>d dar Igei • 17 Nachrichien. 
^7.06 Volkamusikalitches Gtatebuch. 
17,45-19,15 Wir tanden fùr die Ju¬ 
gand. • Jugandfunk • « Taachanbuch 

dar klasaiBchan Musik -. varfasst von 
Peter Langar - • Singan und Muslile- 
ran macht Frauda > Taxi urtd mual- 
kaliache Auawahl Truda Eapan 19.» 
Volkstumlicha Kitrtga. 19.40 Sport- 
Funk. 19.4S Nachnchtan. 20 Programm- 
hlnwelae. ».01 Abartdmagazln 21,15 



Hans Fink und Erika Gogele bei der Aufnahme der bei- 
ma tkundlicben Sendung * Heut’ Ist die Sanutagnacht'» 


Kammarmualk. Trio di Bolzano: Nuit- 
zio Morttartarl. Gianmno Carpi. Sante 
Amadori (Klaviar. Violina, violortcal- 
lo) Schubart: Klaviartrio Ea-<kjr op 
100 CBartdaufrtahma am 20-2-1969 in 
Triarrt) 21,57-S Daa Programm von 
morgan. Sartdaschluaa 

SAMSTAC, 1. Novambar; 6-9.« Faat- 
tichas Morgankonzart Oazwtachart: 
9-9.X KùnstTarportrkt. 9.45 Nachrich- 
ten. 9.» Orgalmuaik 10 Hailige Mas- 
aa 10,40 Galetllcha Mubik zum 
Faattag, 11-12 Musik am Vormittag 
DazwlscFtan; 11,30-11.35 Europa im 
Blickfeld 12 Rurtd um dan Schlem. 

12.10 Musik zur Mittagapausa. 12.20- 

12.30 Nachrichten 13 Warbahink. 13.15 
Nachrichtan 13.25 Veransteltungaka- 
lartdar. 13.»14 Blasmualk. 14.40 CFtor- 
warka von Bach. Mozart, Brahma, Vl- 
ves. Diatlar. Auaf Kammarchor dea 
• GianfafTBri-Lyzeums Triant Ltg.: 
Iris Niccollnl 15.05 Aiaxartdar Puar^ 
kin: • Dar Schuas • Sprachar Hel¬ 
mut WIssak. 15.35 Folklore aua aliar 
Walt. 16.» Eirbhlungan fOr dia Jurtgan 


Horar. E. de Amicla: < Osa Harz ara 
rachtan Flack •. S. Folga: • Daa 
Schraibariein von Floranz*. 17 Fùr 
Kammarmuslkfraunda. Vivaldi: Kon¬ 
zart O-dur fOr Gitsrra. zwal Vicy^ 
littan, Violortcallo und Cembalo: 
Trio fùr Gitarra. Violirta, Violort¬ 
callo urtd Cembalo (Ramòn Quato. 
Gitarra H. Famandaz. Vloll- 
rte - B, Fontarty. Violoncello • A. 
Backertstalnar, Cambalo): CarrtbinI: 
Straichquartett g-moll (Quartetto Ita¬ 
liano) 17.40 Halmut SchuIz • Ola 
Hsganbecka >. 18.S0-19.1S Voikamuaik. 
19.» Schlageraxpraaa. 19.40 Sport- 
Funk. 19.45 Nachrichtan 20 Programm. 
hinwaisa. 20.01 • Haut' ist dia Sama- 
tegnacht • Wiaaertswertas urtd Urt- 
ta^Uendas. gasammell urtd errahit 
von Hans Fittk. 20,40 VolkstOmllcha 
Klèftga 20.» Kulturumschau. 21 Mu- 
sik zu Ihrar Untarhalturtg 2125 Zwi- 
schandurch atvraa Basirtnilchas. Eirta 
kurza Plaudaral zum Mli- urtd Nach- 
danksn von P. Rudolf Hamdl. 21.» 
Jazz. 21,57-22 Oaa Programm von 
morgan. Sattdaschiuss 



NEOEUA. 28. oktpbra: 8 KoJadar 8,15 
Poroélla. 6.» Kmetljaka oddaja. 9 
Sv. mais Iz iuprta carkva v Rojartu. 
9.» Clamanti: Sonatina èt. 5. op. ». 
V □ duru za ktsvir. 10 Dougissov go¬ 
dami orkaatar 10,15 PoaluMll boeta. 
10.45 V prazni6rtam tonu. 11.15 Od- 
dala za najmla|éa; Collodi • Vaiv 
6aK>. MIadinaka igodba. Pravadia In 
dramatizirala Kslartova. Carni in zsd- 
njl dal RadIJski odar, vtxll Lomba- 
rjava. 11,45 Ringaraja za rtaia malfike 
12 Naboina glaaba. 12.15 Vara in nai 
fiaa 12.» Ravlja glaabii 13 Kdo. 
kdaj, zaka).. Odmevl tedna v nati 
daiell. 13.15 Poroólla. 13.» Glaaba 
po ialjah. 14.15 Poroilla - NadaljskI 
veatnlk 14,45 Glaaba iz vaaga svela 
15.» Friadrich HsbbaI • Marlja Mag- 
dalarta • Tragadlja v trah dajanllh 
Pravsdal Jaza. RadIjskI odar, razira 
Petariln 17.» Zborovaka glaaba. 18 
MinlatumI koncart. Camblni; Koncar- 
tsfttna almfonlja 4t 1 v c duru za 
oboo, Fagot In ork. Raval; Valaas rto- 
blea et aanlimantalsa. Guamlarl- Cho- 
ro za Aaio In ork. 18.45 Badnarik 
• Pratika • 19 JazzovakI kotl6ak. 19.15 
Sadem dnl v svatu. 19.» Klasiki 
lahka giasba. 20 Sport ».15 Po^ 
£lla 20.» Ljudaka pasml, pripravlla 
Grudrtova. 21 SamanJ ploÙa. 22 Na- 
dalia V Iportu. 22.10 Sodobna glaalM. 
Baig. 7 zgrtdniih apavov za glaa In 
ork. 22.2S Zabavna glaaba. 23.1523,» 
Porttélla. 


PONEDCUEK, 27. ektobra; 7 Koladar. 

7.15 Poroilla. 7.» Jutranla glaaba. 

6.15-6.» PoroZIla 11.» Poroilla. 
11.» Sopak alovenskih paaml. 11,SÒ 
Kitariat Bonfa. 12,10 Kalanova • Po- 
manek a posluiavksmi «. 12.20 Za 
vsafcogar nakaj. 13.15 Porofilla. 13.» 
Glaaba po Zaljah. 14.15-14,45 Poro- 


òlla - Dajatva In mnanla. 17 Casa- 
masalmov orkaatar 17.15 F*oroilla. 
17.20 Za miade poaluèavca: Car gla- 
abanih umatnin - (17.35) Jai: Ita- 
lljanAòlrta po radUi; (17.5^ VaAa Òtl- 
vo. pripr. Mara Dabaljuh. 18.15 Umat- 
nost. knhiavnoat in prlradltve. 18.» 
Zbor • ^ni'Antonio Vacalo > vodi 
Redola. 18.55 Pavka Sarah Vaughan. 

19.10 Guartrto « Odvetnik za vsako- 
gar .. 19.20 Zrtarta malodlla. 20 Sport- 
na tributta. ».15 Poroòlla - Danas v 
daZalnl upravi. 20.36 Giasba od vaa- 
povaod. 21 KultumI odmevl - daiatva 
in Ijudja V datali. 21.25 Romantiòna 
malodlja. 21.45 SlovanskI aollatl. Trio 



Profcsor Martin Jevnlkar 
pripravlja oddajo a Sloven- 
iCina za Slovence », kl je na 
gporedu vsak tetrtek ob 1745 


Loraru. Ipavac: Artrtan ^adrille za 
violino, telo In klavir. Ostare Trio. 
22,05 Zabavna giasba. 23.1&23.» Po- 
roòila. 

TOREK, a. oklobra; 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7.» Jutranfa glaaba. 8.15- 
8.» Poroòlla 11.» Poroòila 11.» 
Sopak alovenskih pasml 11.» Tro- 
bantaò Al Hirt 12 Badrtarik • Preti- 
kn -. 12.15 Za vsakogar rtakaj. 13.15 
Poroòila. 13.» Glaaba po ialjah 

14.15-14,45 Poroòils - Dajstva in mna- 
nja. 17 Pscchiorijev anaambel. 17.15 
Poroòlla. 1720 Za mlaòa posiuiavea: 
PloAte za vaa. pripravlia Lovraòlò - 
Novlca iz avete lahka glaaba 18.15 
Umatnost, krtjliavnost in prlradltve 
18,» KomomI koncart. Planlat Paul 
Badura-Skoda. Schubart. 6 gissbanlh 
utrinkov. op 94 19 10 mirtut z Ma- 
lom. 19,10 Slovenska batada In ro- 
manoa. spramna basada prof. Virt- 
ka Baiiòlòa. 19.25 Ravlja ritmov a 
S traaaa iJevlm orkaatrom. 19.45 Zbor 
• SraòKo Kosoval • iz Ronk pod 
vodatvom Pavlirte Komalova. 20 
Sport. 20.15 Poroòils - Dartaa v de- 
lalnl uprevl. 20,35 Wagner • VaÒnI 
momsr-, opera 3 daj. Orkaatar in 
zbor giadaliióa Verdi v Tratu vodi 
Gruaber, V odmoru (21,25) Partot 
« Pogiad za kuliaa - 22.» Zabavna 
glaaoa. 23,15-23» PoroÒlia. 

SREDA, 29. oktebni: 7 Koladar. 7,15 
PoroÒlia. 7,» Jutranja giasba. 8,15- 
8.» PoroÒlia. 11.» Poroòlla. 11.» 
Sopak alovenskih pasml. 11.» Art- 
sambai Samblatsa da Guanabara. 

12.10 Llkl Iz rtsèa pratekiosti • Jo- 
slp Macarol •, pripr. Bamblò 1220 
Za vaskogar nakaj 13,15 Poroòlla. 
13.» Glaaba po Zaljah 14.15-14,45 
Poroòlla - Oaistva In mnanja 17 Rua- 
Bov anaambel. 17,15 Poroòlla. 17,20 
Za mlada poaluAavca: Sodobna po- 
pavks - (17.36) Jet: Italllaniòlna po 
radlui (17.55) Fw vaa. loda o vsam - 
rad. poljudna anclklopadl|a. 16.15 
UmatnoaL knjUavnost In prlradltve. 
18.» Konoartlatl rtsAa datala Vloll- 
nlat Tonazzi, pri klavirju Baldini. 
Brahms; Sonate v g duru. op. 78. 
1C.» ianrtacci. skiaoatal) in pavac. 

19.10 Higiane In zdravja. 19,20 •Ba¬ 
ri, bari rotmarin lalani •. 19.» Jaz- 


zovskl ansambii. 20 Sport 20.15 Po¬ 
roòlla • Danaa v detelni upravi. 20.» 
Slmf koncart Vodi Zellar. Sodaiuje 
kofltrabaeist Patracchi Strawinsky 
Pas-de-daux (L'olseau blau); Sulla 
ftt. 2 za maihan ork. Dallus: Spra- 
hod po raj^in vrtovih Succhi Grota- 
skan koncart za kontrebas. godala in 
ksiloFon. Haydn. SlmFonl)a ftt. 103 v 
ae duru (s tremolom pavk). Igra or¬ 
kaatar • A. ^ariani • FtAI Iz Naa- 
plja. V odmoru (21.05) Za vaio knlli- 
no pollco 21.50 Glaaba za oddlh. 
22.06 Zabavna giasba. 23.15-23.» Po¬ 
roòlla 

CETRTEK, ». oktobra; 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7.» Jutranja giasba 

8,15-8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 11.» 
Sopak alovenskih paaml. 11.» Pla- 
niat Cassano. 12 Pod famlm zvortom 
iupna carkva v Davirtu. 12.» Za vaa- 
kogar nakaj. 13,15 Poroòlla. 13.» 
Glaaba po taljah 14.15-14.45 F*oroòi- 
la - Dajstva in mnanja 17 TrtaikI 
ntandcllnaki anaambel vodi Micol. 

17.15 Poroòlla. 1720 Za mlada poalu- 
Aavea; Anaambll na Radlu Trat - 
(17.36) Javnikar: SlovanAòlna za Slo- 
vance; (17.») Kako in zakaj 18.15 
Umatnoat, knlliavnoat in prlradltve. 
16.» Baraa Sunòsna polja, slmf pa- 
anltev. 18.» Frartclja v glasbl. 1920 
Priljubljana rrtalodlja. 20 Sport. 20.15 
Poroòlla - Dartaa v daialnl upravi. 
20,36 Tom Stoppard • Albariov most •. 
RadIJska drama. Pravadia Konjedlòa- 
va. RadIJski odar, ratlra Patarlln. 
• Premio Italia 1968 «. 22,06 Zabav- 
na giasba. 23,15-23.» Poroòlls 

PETEK, 31. oktobra: 7 Koladar. 7.15 
Poroòlla 7,30 Jutranja glaaba. B.IS- 
6.» Poroòlla. Il» Poroòlla. 11» 
Sopak elovartakih paaml. 11.» Sak- 
aowiat Sax. 12.10 Za vsakogar na¬ 
kaj. 13.15 Poroòlla 13.» Glaaba po 
iafjsh. 14,15-14.45 Poroòlla - DajBtva 
m mrtanja. 17 Boachattljav trio. 17.15 
Poroòlla. 1720 Za mlada posluAsv- 
ca: GlasbanI mojstri • (17,36) Jet; 
ItallJartAòlits po radlu; (17,5^ Na vaa, 
loda o vsam - rad. poljudna ertciklo- 
padlja. 18.15 Umatnost, knJlAavrtoat 
in prlradltve. 18.» Sodobnl Ital. skla- 
datalli. Rwneua; Koncart za klavir in 
ork. Slmf. orkaatar RAI Iz Turirts vo- 


dl Morgan. Soliatka Vartnuccl Trava¬ 
sa 18.40 Braziljaka popavke 19 
Otroci pojO. 19.10 Pasniskl nazori. 
vòarsj In danaa 19.20 Motivi, kl 
vam ugajaJo 20 Sport. 20,15 Poro- 
òlla - Dartaa v deteinl upravi. 20.» 
Gospodarstvo m deio 20.» Koncart 
opama glaaba Vodi La Rosa Ferodi 
Sodalujata sopr Rizziarljeva In bea 
Montarsolo Igra simf orkestar RAI 
■z Rima. 21,55 15 minut jazza 22.10 
Zabavna glaaba. 23.15-23.» Poroòlla. 

S060TA, 1. novawtb ra ; 8 Koladar. 

8.15 Poroòlla 6.» Promanadnl korv 
cari. 9 Sv. mais Iz tupna carkva v 
Rojaitu. 9.» Glaaba za kitaro Baron- 
Le Dròla; Sora Andantino. Igra La- 
vranòlò. 10 V prazniònam tortu. Il 
Mari] Mavar • Krlzantema na grob 
malaga Junaks •. MIadinaka radijaka 
Igra Fladijski odar. 11,40 Saatartak s 
skuplno Los Irtdios Tabajares ter 
peveams Oayjavo In Dorellljam. 12.10 
KultumI odmevl - dajstva in IJudJe v 
daiall. 12.» Za vsakogar nakaj 

13.15 Poroòlla 13.» Orkastrl In zbori 
Iz vaaga avata 14,15 Poroòlla - Dajat¬ 
va In mnanja. 14,45 ZnanI fllmski 
motivi. 15.» Splrituals tS.SS Avt» 
radio IS.QS Planiti Cremar. 16.» 
Slmf. koncart. Vodi Kjudar Sodeluje- 
jo- vioUnlat Zupaitòiò. harhstka Ravni. 
kova in pianiatka MaHak-Corrado 
Svandaan; Svadaka ljudaka malodija 
za godala: Mozart. Koncart za vio¬ 
lino In ork. V a duru. KV 219; Ci¬ 
gliò; Concartino za harfo In gotela: 
Skerjanc: Concertino za klavir in go¬ 
dale; Ipavac: Saranada za godala. 
Igra orkaatar Glaabana MaUca v 
Tratu. V odmoru (17.06) Lapo plaarua. 
vzori tn zgladi miadaga rodu. 16 Pa- 
noranta godalnlh orkeatrov. 19 Kort- 
cart zborov zmagovavcav na 8. mad- 
rtarodnam nataòaju • C- A. Saghizzl > 
V Gotici. 19.45 AmarlMI blues. 20 
Sport. 20,15 PoroÒlia. 20.» Tadan v 
Italljl. 20,45 Marian-Gaorgaa Vslantl- 
ni • ElaanbarAka igra •. Radijaka dra¬ 
ma. Prevedal Savi!. RadIJakI odar, ra¬ 
tlra Kopitarjava. 21,» 10 mirtut a 
Hugom Montanagrom. 22 Baathovan: 
Sonata v a duru, op. 47 (Kraulzar). 
Izvajata: pianiatka Jortaaova in violl- 
nist Miotaiucci. 22.» Glaaba v 
poimraku. 23,15-23.» Poroòlla. 
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NSU/469 





che ha il prezzo di un'utilitaria, 
ma che ha stile, rifiniture e 
ricercatezze da "grossa cilindrata”, 
che potete spingere tranquillamente 
a centoventi all'ora, che trasporta 
cinque "comodi” passeggeri 
in uno spazio ben distribuito. 


se volete l'auto che ha "sorpreso 
gli esperti per il suo basso 
regime di consumo (oltre 18 Km 
con un litro di benzina!) 
che, ancora, ha una rete di 
assistenza capillare ed efficiente 
in tutta Italia... allora voi 
volete la PRINZ4L!... 


NSU Prinz 4L -600 cmc-5 posti omologati -120 Km/h - consumo : 5.5 litri per 100 Km. Importatore per l’Italia : Compagnia Italiana Automobili S.p.A. 

L. 745.000 (IGE inclusa) + L. 20.000 per freni a disco anteriori, franco concessionario Zona Industriale, Padova 

(le spese di traspodo sono comprese nel prezzo di listino) - 615 punti di assistenza. Filiale di Roma: Via Gìovannelli, 12/14 (largo Ponchielli). 





















I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 26 ottobre al 1* novembre dai 2 all’S novembre dal 9 al 15 novembre dal 16 al 22 novembre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI RRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


1 proanaMil ■tereofiMtct •oOokidlcatl nno tranneari Rpeiimcntatannite arile ila radio per reno ippoeM trarawttitoii stereo a 

cU frcQamza di Roma {MUx leevSlt Milano {MHa 102J)i Torino (MHz iei,S) c Napoli (MHz 103,9} eoa tre r^rese (toraalim, rispettii'aaaente 
eee 11, 1S,30 e 21« (la queaCaltiBa ripresa eieoe traanMsao I pnvanana praviato anche in fllodiffuiionc per il aìorno secuente). 


domenica 


AUOrrontUM (IV Caaal«) 

• (17) CONCEMTO DI APERTURA 
G. F Haendel Aielaa, suite deiropere: I. S. 
Bach: Ceacrto Braadeburpheee a. I la fa 
magg.: G. F. Haandel: Concer ta la te aiagg. 
op. 4 a, 4 per organo e orchestra; I. S. Bach: 
SwMa a. 3 la al aHa. per flauto e orchaa ti a 
t.tO (18.10) I QUARTETTI PER AR01I DI BELA 
BARTOK 

•.4B (18.45) TASTIERE 

fO.IO (19.10) AJRG WYTTENBACH 

Tra MoelmaatI per oboe, arpa a pianoforte 

10.2B (19.20) CIVILTÀ* STRUKdENTALE ITA- 

UAMA 

F. Bertoni. Slafoala la do magg. par archi, 
dua oboi e dua tromba: A. Sacchlnl: Sonata 
la fa atagg.; |. Pizzetti: Readò veaaziano 
tO.» (19.S5) IÌ4TERMEZZO 
F. j. Ha^n: Neee Daaxa tedaacho; L. van Baet* 
howan Doa Romaara par vioiino a orchaatra; 
F. Schubart; O in rer tu ri a Batlattl dalla Musi* 
che di ecene per • Rocamunda regina di Ci¬ 
pro . 

11.85 (20.S6) VOCI DI IERI E Di OGGI: SO¬ 
PRANI NELLIE MELBA E JOAN SUTHERLANO 
12J» (21.30) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Clementi: Triplam, per fleuto. oboe e clari¬ 


netto — Setta Scene da • Collegee • per or¬ 
chestra. D. Guaccero I m p mvT lss Tln aa par 
viola — KJaeiatura, per clavicembalo e sette 
strurrwnti 

13,06 (22.06) LUIGI BOCCHERINI 

Ouverture la re magg. ep. 43 

iOHANN CHRISTIAN BACH 

Tre Arie dal Vausttall Songs per aoprano « 

orchestra 

13.30-15 (22.30-24) IL DISCO IN VETRINA 
G Mahler Slrrfonla n. 9 In re magg. 

(Disco Dacca) 


tS.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 

F J Haydn: Sintonia h. 53 In re magg. 
• L'Impe r lala J Brahma Canto dot da- 
stiito op. 54 per coro e orchestra (ver¬ 
sione ritmica italiaiM e traduziorw di V 
Cui): M. Oa Falla: Notti nel giardini di 
Spagna, Impreaaioni sinfoniche per pia¬ 
noforte e orcheetre 


MUSICA LEGGERA (V Cmle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Carmey-Lenrton- Yesterday; Palomba-8o- 
selli-Aterrano. Arri vederci mera; Trenet- L'àsw 
da# poètaa: Truacott-Taylor PepMo; Mayfleld 
Hit thè road Jack; Paolini-Silveatn-Ftnaachi 


Donna Rosa: Portar: I gel a klek out of you; 
Karas Harry Lima thsma; Pallavlcini-Reltano: 
Più importaata dairanwre; Cour-Popp: Lova la 
blue; McMol-Casaano-Conti: Cuore ianamoreto; 
Loewe; Get ma to thè church oa Urna; Cala- 
brnee-Cherden: li laondo è grigio II aiondo è 
blu; Mercer-Msncmi Mooa rtvor; Pece-Panzeri- 
Argento-Comi II treno deiramore; Braseeur: 
Fuafcy; Howard Ry me to thè mooa: Kaemp- 
fert-Rehbein-Slgman: The «vorid «ve kMw; Te- 
stoni-Sciorilll. Perduto amore; Manzo. Mollan¬ 
do café; Caruccl. Vhra remora; Pollack: That's 
a plenty; Beretta-Del Prete-Calentano. Una sto¬ 
ria d'amore; Scott-Marlow A tasta of hoaey; 
O'Onofno-Vantaltinl CapHa; Get>er. Torpado 
blu; Fielda-Mc Himh: I can’t give you anything 
but love, baby; Mrdotti-Reverberl-Califano II 
mio poeto qual è; Rodgers: There's e smeli 
hotel; Pece-Ùmbertirto-Panzeri: Un nuovo mon¬ 
do; Roee Holidey ter hwtos 
5.30 (14.30-20.30] MERIDIANI E PARALLELI 
Lemer-Loewe Oa thè Nie et «v h ei e you livo; 
Yvain: Mon h omnte , Guerdebaaei-Piccionl; li 
ta ngo dell'addio; André-Lema: Tte-ti ttc-to; 
Roasi Stano t te al Luae-parfc; Hardy: Lee patito 
garzone; Duke Autumn in Na«v York; De Cro- 
ecenzo-Acampore Fanters 'e p rtavm a ver e ; Hem- 
marstein-RodMrs: Surrey «vitti thè fringe en 
top; Boecoli-Mertescel O' barguinho; Wsrren- 
LuHaby of Broedtvay; Ulmer: Ptgalle; Guerde- 
beest-Bracardi: T'aspetterò: De Morees-Gilbert- 
Powell Barimbeu; Devia- Good Urne giri; 
Me Canney-Lennon: Mlchalte; Kally Camagao; 
Léher Vaixar da • Èva >; Mogol-Battisti: Ac¬ 
qua sezurra. acqua cMars; Peacal Maurlst: 


Mon credo; Gimbel-Oe Moraet-iobim; Agua 
de beber Bardotti-Endrigo: C sa ione per to; 
Dylan: Mr. Tambourtne man; Oelanod-Bécaud: 
Tu ma r'cowaais paa; Anonimo: La Vlrgaa de 
le Macarens; Trovajoll: La famiglia Bea venuti; 
Weitl-Mann-Spector: You've lost that loving 
teellng; Cherubinl-Fragns: Slgaare llluaione; 
Ortolani Piazza Navone; Phlillps. San Fren- 
daco 

10 (1S22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ragovoy Peto peto; Sharado-Sonago: Sa ogni 
aara prime di denaire; Hamm-Bennatt-Grey: 
Bya bya bluaa; David-Bacharach. The look of 
lova; Vacchioni-Lo Vacche Par ua anno che 
aa na va; Aaher-Nichols; Lova to Hna; Adamo 
Piangi poeta: Dylan Qult your low down «vays; 
MoMl-Aecn-Sofhci; Nm eradars; Holmas: Hard 
to kaep a«y mind oa you; De André: Amore 
che vieni, amore che vai; Barouh-Lai: Un 
homnt e et une femme; Paoli: Senza Ree; Lut- 
tazzt- So«w tartto pigro; Wrest Biua swnday; 
Vallaroni-Bertero-Buonassisi-Mannt L'aetata al 
A naaoosto; Schifrin: The toz; Longo-Vegoich- 
Lopez E' un giramondo; Pllat-Paca-Psnzeri: 
La pioggia; Rado-Ragnt-Mc Oermot; Lat tha 
auashine in; Lewis: Wade la thè «vator; Paga- 
ni-Anelh: L'amicizia: Forraat: Night trala: Ano¬ 
nimo Tho houaa of thè rising sun; Daiano-Ca- 
murri: Il vanto su on ava l'arpa; Bonfa: • Or f a u 
negro •: fantasia di motivi; Mogol-Wood: Tut¬ 
to mia te citto: Comdon-Green-Styrte; Say 
darileg; Pallavicini-Conte: La speranza é una 
stanza; Legrand Play dirty 
1145 (17.30-23.W) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Ctoiale) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. vati Beethoven- Egmont, ouvertore op. 54; 
i Brehma Concerto a. 2 la si bem. magg. 
op. 83 per piartoforte e orchestra; M Ravel; 
Oaphais et Chioé. auHe n. 2 dal balletto 

5.15 (18.15) PRESENZA RB.IGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (10.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Much edo about nothiag: Ouverture op 164 

10.20 (19.20) LE SONATE PER VIOUNO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Meftdelseohn-Beriholdy- Die tchòne Mlelu- 
elne. ouverture op 32; F. Schubart Rondò in 
la magg. per violino e orchestre d'archi; C. M. 
von Weber Gran Duo coneertonto op. 48 
per clarinetto e pianoforte; F Liazt: Fantaela 
ungherese per pianoforte e orche at ra 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Musiche folkloristicha dalla Svizzer a (Traacrlz. 
di Bollar a Budry) 

12.06 (21.05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DEI CONCERTI LAMOUREUX DI 
PARIGI 

1345-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Zubin Mahta; sopr. Irona Joachlm a pf. 
Hélèrta Boachi; pf. Karl EngaL ve. Zara Nol- 
aova; dir. Istvan Kertasz 


15.30-15.30 STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

L'aidant prodigua, scena Urica di Claude 
Oabus^ Orch Sinf a Coro di Torino 
della Rai. dir A. Cluytana - Mo del 
Coro R Maghini — Mavra, opera buffa 
In un atto di A Puskin a B. Kochne - 
Musica di loor Strawinsky (vera, ritmica 
Italiana di Y Schlaiffer) - Orch Slof di 
Milano dalla RAI. dir. M. Rosai 


MUSICA LEGGERA (V Cmtole) 

7 (I3-1B) INVITO ALLA MUSICA 
Robln-Ratngar; Pinata; Bardottl-Endrigo: Era 
d'aatato; Roani: Quando «don te aora; Fiacchinl- 
Vago>ch; Carenane; Me Cartnay-Lennon: Ml- 
challa; Mogol-Battisti: La mia canzona por 
Maria; North: Uachaiaad malody; Garlnal-Glo- 
vanninl-Canfora; Viola, violine, viola d*Bniera; 
Da Moraaa-Jobim: Anter am paz; Pallavlcinl- 


Conte: Azzurro; Roaa-Adler Hey tharo; Nlsa- 
Loiacono- Vado pazzo par Lola; Pintucci-Bar- 
dotti- Fatalità; Baretta-Garard Morirà o vivort; 
Fontana Le ani; Calabraae-Martaili: le laaa- 
Stocata; Mt>rton: King Portar Etomp; Califano- 
Colormelio Non U capisco più; Oarah«vin; 
Lovs walknd in; Teata-Fallabrino; Esnnrs invi- 
siblte; Meroo-Rappoio-Malrose-Morton: Wolve- 
rlna bluot; Cassia-Bardotti-Marrocchl: Tu sol 
bslls coma ani; Arndi Note; Testa-Aznavour 
Isabalio; Van Wettar: La playa; Paco-Rusaall 
Konay; Mauriat: Mirabalte; Leveen-Grevar: Tl- 
pl-tta: Kannedy-Wllilams: Harbour ligM 

0.30 (14.30-2040) MERIDIANI E PARALLEU 
Bariin: Thara's no business llks show busi- 
nsss; Morrteone Motti, uno ssra a ce na ; Tally- 
Merciar Ella s'était tett coupar los chaveuz; 
Penzeri-Paca-Mason-Livrsghi Quando m’Inna- 
moio; Jones: Rldars In thè sfcy; Camacho- 
Gamse-Fields Miami Beach fhumba; Magalhaes- 
JunioT: Vam brincar eemlge; Hammeratein- 
Kam: All thè ttiings you ara; Saks-Renard-Fer- 
rer: Mon copaln Blarrtarcfc; May: Boao’a aong; 
Rueso-Mazzocco: Busclarde senza cara; La- 
cuons: Andalucla; Malgoni-Mogol-Oonida: Am^ 
ra tenero; Slrouas. Kaioartralzor; Ruasall—Bar- 
roao BrnzII; Eluard-Gérard Ja t'alma; Laf- 
forgua: iulla la roussa; Anonimo; HcMtto ea 
tha rango; Kannady-Carr- South of ttia bordar 
Peca-Panzari: Lo apec ch io; Forraat-Wright: 
Sirangors in p nr a diaa; Vidaiin-Bòcnud: IMen- 
siaur Wlnter go honw; Meacham; American 
pattol; Barttni-Marchetti: Un'ora noia ti vorrai; 
Ponca- Estralllta; Mandonpa-Jobim: Samba de 
urna noto eo; Mogol-Conti-Ceasano. Cuora In- 
narttoralo; Me Cartnay-Laiwon: Eleior Rlgby 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Friedman: Wlady; Ciottl-Capuano: Cha figivs 
cl farai; Thaodorakis- Thama from • Zorba Ihe 
graak •; Rosa-Me Catm. Bueket e' graaaa; Msn- 
nillo-Laali: C colpa sua; Panzarl-Paco-Pliat: 
Alla fina dalla atrada; Leaa-Joblm: Coveovade; 
Me Carttfay-Lannon: la eroyals; Niaa-Tacchlnl; 
te aa merirof; Haftl-Hertdricks: Two ter tha 
Muaa; Pallaviclni-Bongusto: Una atriada di 
maro; Tepper-Bennatt-Brodaky: Rad roana ter a 
blua lady; De Moraes-Gimbel-Lobo: rancen de 
a m anbe ce r . Beratta-Chiaravalle-Oe PaoliS; PVa- 
siero; Me Caruiey-Lannon; Hay iuda; Napal- 
Oorelll; lo lavoro coma un negro; Burton- 
Jason: Panthouaa sarenads; Campbaii-Spyro- 
pouloa-Pagani: La bilancia dall'wnoro; Evans: 
Ksep on keapin' on; Migliaocl-Contlnisllo: 
Uns spina a «ma rosa; Wabb: By tha tima I 
gai to Pheanlx; Bricuaaa; Whaa I look In your 
syaa; Paco-Raym-Buach: Sorry; Santos: Sonny 
ray; Oonagglo: Una donna; Paraza: Mandi u la 
Miami; Piaratti-SanJuat-Glanco: Rnatmame; 
Jacfcson-Ounn-Croppar-iooas: Time la tight; 
Giacotto-Pallaviolnl-Oal Monaco-Gibb: Panaiere 
d’aawraj Makaba-Ragovoy: Pala pata 

1145 [17.3D2340) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (fV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
i S. Bach: Suite in rs magg. par violoncallo 
solo; L. van Baethovan: SÒnato te ad bea», 
magg. op- 81 a) • Laa Adiauz • 

8.40 (17.40) 1 POEMI SINFONICI DI OTTO¬ 
RINO RESPIGHI 

I Pini di Rorrw 

9.06 (18,06) POLIFONIA 

9.36 (18.35) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,06 (19,06) ANTONIO VIVALDI 

Sonata a tra In ra mia. on. 1 a. 2 per dua 

violini e basao continuo ■ La Follia • 

10.20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
W. A. Mozart Dlvartiman to In la mngg. K. 135; 
P. I Ciaikowski: Suite a. 4 in sol magg. 
op. 61 - Moz a rt i ana - 

II (20) INTERMEZZO 

G. B PargolesI (attribuzione); Dua sonata a 
tra par due violini e baeeo contlriuo (Revis di 
F. Cafterelli); F J. Haydn: Concarto te re 
magg. op. 21 par clevlcambelo e orchestra; 
J B Loeillet: Sonato a tra te ra min. par 
flauto, violino e basso continuo 

11,46 (20.45) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: HANS KNAPPERTSSUSCH 

R. Wagner: Tarmhiuser. Ouverture e Venuaberg 
Muslk; J. Brahms. Vwlnzlonl su ue toma m 
Haydn op. Si a); ). Strauss Jr.: Trftoch-tratoeh 
polka op. 214 

1240 (Z1.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
FIdallo, opera In due atti di J. Sonnielthner 
e G F Treltschke - Musica di Ludwig van 
Beethoven - Orch. Sinf. a Coro di Roma della 
RAI. dir. E. Jochum - M* del Coro N. Anto- 
nellinl 

13,30 (22.30) RrmATTO DI AUTORE; MAX 
REGER 

Vartazieal e Ftm su un tonw di M ez ert op. 132 
— An die Hofniung op. 124 su tasto di HOl- 
derlln. par contralto e or ch e stra — Sulto da 
balletto op. 130 

1440-15 (23.3CL24) MUSICHE ITALlAfa D'OGGI 

S. Cafaro: Tra pazzi par orchaatra; V. Falla- 
gara: Saianaàa par complasao da camera 


16.30-1640 STEREOFONIA; MUSICA l£G- 
CERA 

In programma: 

— Musiche par archi 

— Il compiaaao Santo a Johnny 

— Alcune Interpretazioni dal cantanti Jea 
Simon a Nancy Sinatra 

— Shorty Rogare a la tua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Barry: The loiack; Pallavicinl-Bor>gusto: Una 
atriseis di mare; Saiis-Salia-Zauli: Il tuo rltor- 
no; Gantty: Oda to BHIIa tea; Daiano-Camurri ; 
Ite bado aulte franta; Portar: Just ena ef 
thoea thiaga; Furnò-Da Curtla; TI voglio tanto 
bene; Paca-Panzeri-Pltet: Emanuel; Bonfa: Tha 
gantte rate; PBlombs-Atfiari: Laerame; Maunat: 
MIraballa; Mogol-Guacalll-Soffici. Amore aid- 
iimm; Amuni-Cardora: Roma Roma Roma; Si¬ 
mon: TIm boxar; DaU'Orso-Roaai-Tamborralli; 
La scegitara; Balsamo-Praatlgiacomo; Vivo; Lai- 
Vlvera par vlvara; Russo-Ganta: 'A voce 'a 
miinnt. Watdtmdal: Eatudlmdlna; Nobie: Che- 
rokae; D'Adamo-Di Palo-De Scalzi-Leva: San- 
aazlonl; Califarto-Bardottl-Paa-Reverben: Il mio 
posto qual à; Castiglione: Salutiamo H soia; 
Bigazzi-Cavallaro: Usa dagli occhi blu; D'Ono- 
frio-Grir>aro-lr>groBao: Ua pazzo d'azzurro; Cha- 
plin: Cara telldtA; AnrYona-Compostella-Acsm- 
pors: Caatigo a ao pietà; Rizzati: Le zavagllal- 
to; Piserro: For ecariet 


8.35 (14.30-20.30) MBliDIANI E PARALLELI 
Gaepan-Marrocchi: 26 giugtto; Terzi-Rosai. Sta¬ 
ziona sud; Piccioni: Tutta di musica-, Lom- 
bardi-SsIvl-Parazzinc Rose; MasorvReed 0«»e 
day; Menascal. O barquinho; Ulmar Ptgal¬ 
le: Burgees Jamaica faraurall; Fenicio-Teste- 
Biunna: Un soie lutto d'oro; Kàrnpfert; Remenu 
ber «rhen; Chiarazzo-Ruocco: Ammore ’e Ns- 
pute; Paolini-Sllvestri-Baudo-Vsntellini: Un col¬ 
po di vanto; Herman: Hello Dolly; Lèhar Sol 
tu felicità; Page Tha « te • ci owd; Zarath-North: 
Uitehained mclody; TheodoraklS; Zoibos dance; 
Salemo-Reltano: Avevo tm cuore; Aterrano- 
Palomba-BosaMl: Arr l vedar d mare; Berredetto- 
Bonegura: Surrlento d”e 'nnsmmurato; Pallavl- 
cini-Meacoli: Ma che domenica: Berette-Cenal; 
Santo Maria; Rodez: Giro di Francie; Friggiero- 
Risclen. to sto pianaendo; Rossi-Tambofrelll- 
DeirOreo: La vigna: Cassia-Bardotti-Msrrocchi: 
Stmone Stiimaet to ; Mansfield: London bridge; 
Fiderrco-Olivoro: Mal; Pourcal Uverpool; Byer- 
Gaetè: Rosa de mai; Tromfrattl: Le foglia 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heruloraon: Varaity drag; Garshwin: CIsp yoor 
hands; Del Monaco-Pallavicinl-Glbb; Poneiaro 
d’amora: Mogol-Contl-Ceasaoo: Cuora Innamo¬ 
rato; Portar: I leve you; Rodgera: Manhattan; 
Baratta-Santarcoie; Straordinariamente; Me Cart- 
ney-Lerwton; Get back; RonoU: Wiilo«« weep 
ter ma; Franco-Ortega: La tolldlà; Arrighini- 
Vannucchl; Carco ua amora por restato; Ber;- 
rtato-Pagani: Ahi. te Ha«sall; Trlmerchi-Gigll- 
Marchetti: la fonde al viale; Sohurartz; Daacteg 
In ttia dnrk; Marchetti: FaaelaaHon; Mogoi- 
Sanjuat-Abar: Igor a Mataaha; Larvton; Good- 
b^: Marlano-Backy: Un serriaei Pallavicinl- 
Raitano; Daradaa; Wllllama: Reyal gardaa 
blues; Felcomatà-Charubini: La paloma bianca; 
Young: My teollNi hesst; Los ^kenlkes: File 
di seta; Sortago-Sharads: So l a; Mancini; Co«« 
balte and coff ee beane; Rossi-Temborralll-Del- 
l'Orso: Il mio amora; Devia: Copaakngan; Mal- 
goni: Guarda che luna; Ruiz: Cuaato la guNs 

1145 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


121 






mercoledì 


AUDITORIUM OV CaMla) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R Schumann: Sinfonia n. 3 in mi bnm. magg. 
op. 97 • Renana •; P. I. ClaikowakI: Sulla n. 3 
in mI magg. op. 56 

9,15 (18,15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
RATO 

9.4B (18,46) LIRICHE DA CAMERA ITAUANE 
V. Ballini: Tra Ariana per eoprano e piano* 
forte; i. Plizetti' Tra Cansoni au poasia popo¬ 
lari Italiana par aoprano e quartetto d'archi 

18.10 (19.10) ANATOLY LIAOOV 
Klkimera, legganda par orchestra, op 68 

10.20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Pannain; Concerto n. 2 par violino e orche¬ 
stra; I. Lippolis: Monodia con variazioni mi¬ 
tiche per viola e pianoforte 
10,56 (I9S5) INTERMEZZO 
J J. rux: franata per due trombe e orche¬ 
stra; F J. Haydn Quartetto In re magg. op. 33 
n. 6; C. P. E. Bach: Concerto doppio In mi 
bem. magg. per clavicembalo, fortepiano e or¬ 
chestra 

11.55 (20.55) ITINERARI OPERISTICI; DA 
CLAUDIO MONTEVERDi AD ALESSANDRO 
SCARLATTI 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA: MUSI¬ 
CA VIVA DAL MEDIOEVO AL RINASCI- 
MENTO 

12.55 (21,55) PAGINE PIANISTICHE 

13,30-tS (22,30^24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA MALCOLM SARGENT CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL VIOLINISTA JASCHA 
HEiFETZ 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Bach-Busoni Ciaccona; L. van Beethovan: 
Rondino In mi barn. magg. op. 146 per 
due oboi, due clsrlnetti. due comi e due 
iagotll; W. A Mozart Serenata In ai 
bem. magg. K. 361 per strumenti a flato 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartrwy-Lennon: Hay luda; Migliacci-Zanv 
brini-Enriquez l| giocattolo; Conclna-Ghlgha: 
Solo lo; Meaon-Misaelvie-Reed; L'ultimo vai- 
zar: White: I, 2. 3; Paoli-Barosao: Come al fa; 
Calabreee-Ragni-Mc Oermot Non e’è vita sen¬ 
za amore; Savmo; La valM; Pegani-Lamorgese: 


Slrana; Daiano-Camuni: E ItawraU ae: Strauaa: 
Thn blu# Danube; Manlio-Giganie; Dealderìo 
'a aola; Agar; Aln't ahe aweet; Mogol-Bat- 
tlsti: Diaci ragazza; Beretta-Chiaravalle-De Pao- 
lia: L'ultimo bailo d’aatnia; Doaaena-Charden- 
Bourgeois-Rlviòre: Sansa te; Sherman Chim 
ehim chnrae; Pallavicinl-Carriai: Pensando a 
le; Panzeri; Adeaao siamo pari; Malgoni Tua; 
Bacharach: Thia guy's In lova with you; Ca- 
labreaa-MartsIII lo Innamorata; Carmichael: 
Littia old lady; Chioaso-Roaai; La guardia del 
corpo di Job; Bernst-Paganl-Revaux: Ragazzo; 
Theodorakis: Karo't dance; Adamo- Accanto a 
tn l'astata; Pallavlcinl-Carrfal: Acqua di mare; 
Pallavicini-Henry; Vino a campagna; Berlin; 
How deep la thè ocean; Kramar; Grassa • bella 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Tiomkin: High noonj Paliaviclni-Conte; Azzurro; 
Migliacci-Zambrini-Enrlquez: Ouand'ero picco¬ 
la: Caaaano-Conti-Argenio: Melodia; Dankworth; 
Modeaty; Bacharach; I aay a lini# prayen 
Barbara-A. Rosai: L'attesa; Diane-Martin; Love; 
Nohra-Nicolai Adoro la vita; Limiti-Picca- 
I edda-Alquiat-Carter-Lewls Piccolo cuora; 
Joiìes; Uptight; Anzorno; Ma come posso non 
pensarti più; Carrlliho; Gracioeo; Kélmén: 
komm Zigany; Paacel-Meuriat. La premiere 
étoile; Medini-Melller: Noi due; Beretta-Del 
Prete-Bonguslo: Cieo nemica; Anonimo: El ran¬ 
cho grande; Murolo-Tagliafem; Quanno am- 
rrtora vo' fili; Nicolas La dixieland; De Lo- 
renzo-Gordan-Richler; My Spaniah night; Rossi- 
Tamborrelli-DeirOrao: Eravamo otto in un ca¬ 
notto; Fidenco: Ti ricordi; Kramer Tango zir»- 
garaaco; Tepper-Brodsky Rad rosea for a blue 
lady; Zambrini-Meccia: Scende la itotts. sale 
la luea; Coleman Ti|uana taxi; Baker-Kmqht 
Somewharo thare's a someona; Kàmpfert-Rah- 
bein Forgive me; Conte-Barbato Piccola chè- 
rie; Tallino-Tirone; Questa mia città; Bache- 
rach Maka It on youreelf 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Hemandez El cumbancharo; Beretta-Celentano- 
Del Prete-Rustichelll: La storta di Seraflrto; 
Amadeai-Beretta-Limitl-Martini: Lei non sa chi 
sono io; Bonla: Samba de Orfeu; Rossi-Tem- 
borrelli-DeirOrso: Occhi ceatanl; Ronìe South 
America lek* it awsy; Corti-Coppola-Guarnie- 
rl: Un gioco inutila; Gillespie Blue ’n' boo- 
gie; Calabreae-Bindi: Arrivederci; Powell Be- 
rimbau; Young Around thè nvortd; lames. 
Ciimson and dover; Bennato-Pagani Ahi, la 
Hawaii; Ceregioli Pan to ca; George: In a 
miaty mood; Cugat: NIghtingala; Rodgers Wel¬ 
come welcome; Ronell: Wlllow weep for irte; 
Migliacci-Mattone: Ma che freddo fa; Bardotti- 
Bracardi Baci baci baci; Dinning- l'Il lust 
walk away; Mogol-AscrI-Soffici: Non credere; 
Daiano-Camurri Fiumi di parole; Samoson 
Stompin* at thè Savoy; Nyel-LaI: Il diritto 
d'amare; Calabreae-Tezè-Chiboust; Facile da 
dire: Davis: Swing spring 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale] 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. Cherubini- Quartetto In fa irragg. (op. po¬ 
stuma); J. Brahms: Trio in do min. op. 101 
per pianoforte, vIoIiiìo e violoncello 
6.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
B Martino: Laa freaquea de Piero della Fran¬ 
cesca; A. Honeggar. Rugby, movimento sinfo¬ 
nico n. 2 

9.10 (18,10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
EDWARD ÌH3WER BIGGS 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. Maiorw- Evocacionea, partita op. 7 per quar¬ 
tetto d'archi: i. Napoli: Pioludlo ^lla campana 

10.10 (19.10) CAMILLE SAINT-SAENS 
Introduzione e Rondò capriccioso op. 28 per 
violino e orchestra 

10,20 (19,20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

12.30 (21,30) RITRATTO DI AUTORE: WILLIAM 
WALTON 

Partita per orchestra — Concerto per viola 
e orchestra — Henry V, suite dalie musiche 
per il film omonimo 

13,30-15 (22,30^24) KRYSZTOF PENDERECKI 
Passio et More Domini rtoalri ieau ChrIatI ae- 
cundum Lucam per soli, recitante, coro e or¬ 
chestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche di Henry Mancini eseguite 
da Shelly Menno and hls man 

— Carlos Montoya alla chitarra 

— Alcune interpretazioni della cantante 
Hlldegarde Kr>ef 

— Puccio Roelena e la eua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cmiala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Femo: Roma Ro: Parazzinl-Loglrf: Coma inm 
rondine; Page The «In - c rewd; Testa-Remlgl 
Il racconto una storia; Sherman Chitty chitty 
bang bang; Bardotti-Casa: La promaaae d'amo¬ 
re; Kampfert: Tafca aevan; Bsrdotti-Vianello- 
Cuore mada in Itaty; Psce-Panzerl Giuseppa 
in Penneylvenie; Sharade-Sonago: Sola; Pace- 


Panzeri-Argertio-Conll: M treno daH’amora; 
GrozS: Tandarly; Porter; My haart belonga to 
daddy; Cucchlara: E' l'amore: Mogol-Saniuat- 
Aber Igor e Nataaha; Barry: Bom trae; Salis- 
Salia Zauli; Il tuo ritorno; Da Natale Bianca¬ 
neve; D'Anzi A Capo Catana; Vecchioni- 
Io Vecchio Tu non maritavi una canzona; 
Roesl-Tamborrelll-OeirOrao: La vigna; Ferraro: 
Un concarto per ta; Pallavlclni-Pattlson TIggy; 
Giovetti-BraconI; Emme come marito; Weise 
Up up and eway; Bonrvar. Happy togathar; 
Son-Corree-Dorgla: Tanti auguri amore; Mogol- 
Ascrl-Sofflcl: Non credale; Herman Marna; 
Fiore-Fasta: Cara bwsciarda; Garinel-Glovan- 
ninl-Kramer: Marci beaucoup 

8.30 (14.30-20.30] MERIDIANI E PARALLELI 
Martin Bahama tound; Goldatein Washington 
aquara; Lamberti-Cappellatti: Gianni II bari- 
ata; Paoli: Senza fina; Capuano-Ciotti Che fi¬ 
gura cl fami; Psce-Callfano-Savio Non riva- 
darti più; Howard- Fly me to thè moon; Sscco- 
Donizeiti Te voglio bene essate; Dorlan Du 
bedinage au paiinege; Cershwin Summartlma; 
Prima: Sing sing eing; RastelU-Caslroli Sere¬ 
nata ad un angelo; Loewe WIth a little bH of 
lucfc; Beretla-Anelll: La valigia; Van Heuaan 
September in tha raJn; Delanoe-Bécaud- Las 
anfants du dimanchc; Hartford Gantle on my 
mind; Di Lazzaro- La piccinina; Ljngalla-Fat- 
setti dente appuntamanta; Gregory Mexican 
marathon; Arwnimo. La balla Glgogln; Moralaa 
lungle fantaav; Gordon-Kay That'a lifa; Se- 
gurs: Un taiegrama; Anonimo Occhi aari; 
Mogol-Battisir II Paradiso; Wabb Wlchita IL 
namen; Donaldson Yea. Slr. that'e my baby; 
Velasquez Beaame mucho; Llvrsphi Testa-Sof¬ 
fici: Viva la vita in campagna: Spickard Pi¬ 
peline; Deodato Team; Scotto Mon Paria 

IO (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Scott A taata of honey: Vagoich-Flacchini 
Carosello; Lewia. Hoaky tonk trein blusa; 
Olivar Yea Indead; Kern All thè thinge you 
are; Pallavicinl Paoli II mondo In tasca; Gras- 
ai-Cassdei- L'ultimo aola d'agoato; Lobo Cha- 
canga: Grean Body and aoul; Peecal-Mauriat 
La première ètolle; Qerahwin- A foggy dey; 
Anonimo; La bsmba — The housa of thè 
riaing aun; Selmoco: Vaudeville etomp; 
Forresl-Wright; Strenger In Paredlae; Nepal- 
Dorelli. lo lavoro coma un nogre; ioblm So 
dan«o semba; Amurri-Varde-Piaano Blam 
blam blam; Sampaon Stompln' al tha Snvoy; 
Jacobaon-RoteMa-Krondea. Alla fine; Ballotta 
Neve sulla metropoli; Mogol-Limitl-laola La 
voce dal allanzio; Chelon: Girowatta; Jonea- 
l'Il see you in my dreama; Berlin: l'm puttin’ 
all my egqa in onn baakat: Trovaioll Ciao 
Ri^: da Hollanda Tarn mela aamba; Roaal- 
Tamborrelh-OeirOrao Come un'eeola e un bot¬ 
tone; Eapoallo-Jarrueeo-Slmorwlli La nostra 
atrads. Il nostro letto; Beale iumpin' at tha 
woodtide 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.15 (18.15) MUSICHE DI BAUETTO 
E. Carter Pocahontaa, suite dal balletto; A 
Rouaael Le Fastin de rAraIgnén, suite dal 
balletto op. 17 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TORELU 
Concerto grosso In la min. op. 8 n. 2 per due 
violini, archi e clavicembalo 

10.20 (19,20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
M. Clementi: Sei Studi dal - Gradua ad Par- 
nasaum •; G. Bizet: Jaux d'anfenta, petite suite 
op. 22; C. Debussy: Chlldran's cornar, sulta 
11 (20) INTERMEZZO 

11.45 (20.45) CONCERTO DEL PIANISTA VLA¬ 
DIMIR HOROWITZ 

12.30 (21,30) EURIDICE 

Opera In un prologo e quattro scene di Ottavio 
Rlnucctnl - Musica di Jacopo Perl - Orch da 
camera • I Sollati di MMsno • e Coro Poli¬ 
fonico di Milano dir. A. Ephnkian - Mo del 
Coro G. Bartola 

14-15 (23-24) MUSICA DA CAMERA 


15.30.16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN. 
FONICA 

A. Berg: Concerto par pianoforte, violino 
a 13 strumenti a flato; I Strawlnsky- 
Dlvartlmento-aulte dal bellatlo - Il bacio 
dalia Fata - 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gaudio. Can't laka my ayas off you; Gigll- 
Marchettl: Perché perché; Pallsvlcinl-Bonguato: 
Una striscia di mare; Piccioni: Fortuna; Dale 
no-Camurri E figurati ae; Pea- Mooke; Annona- 
Capuano-Campeasl; 'Nu paccMora; Roubasch- 
kln: Casalkchok; Trlmarchl-Davoli Suona; Pan- 
zatt; Il concerto dol laene; Mlrtnltl-Psllsvl- 
Clnl-Reltsno: Bambino ao no no; Da Natale- 
Blancanav a ; Caaaia-Bankntl-MarrocchI; SI- 
mona Slmonot ta ; Valle: Eummar samba; Mogol- 
Battisii lo vivrò aonza ta; Imparial-Llmitl Dal 
dal domaal; Hammerateln-fìodgars: If I lovad 
you; Panzari-Pace-Arganlo-ContI: L'atUlana; 
Braggl-faialla: Tu; Anonimo (Me Gough): Lily 
(ha plak: Pallavlclnl-laola; Il trono; ^rlmar- 
Balle pubblico; Berlin: How deap la tha Ocawi; 
Talò-GattI: Cadili neri; Rlxner: Blauar Hlmmal; 
Donida: GII occhi miai; Morbeill-lnnocanzl- 
Prfgloniaro di un aogno; Rote; Tha h^>py 
paaguin; Zanfagno-Alfiori- Ealata sMdio; Pan¬ 
zer Lai lai lai; Garlnal-Glovannlnl-Kramar: 
Buo n anotte al mare 

8,30 (14.3(1-20.30) MERIDIANI E PARAIJLEU 
Aurfc: Moulin Rouga; Watchar: Braallla; Cor- 
h-Coppola-Guamiarl: Un gioco Inutila; Jonet: 
nldari la tha afcy; Flalda-Mc Hugh: Oii tha 


per allacciarsi 

alle 


FILODIFFUSIONE 


Par instatlars un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rlvolgarai agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana par 
l'EsarcIzio Talalonico, o al rìvanditori 
radio, naila 12 città carvi ta. 
L'Installazione di un Impianto di Filo- 
dIfluaioiM, por gli utenti già abbonati 
alla radio o alla lalavlalona, costa ao- 
lamonte 6 mila lire da vernare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac¬ 
ciamento e 1000 lire a tri ma str a con¬ 
teggiata sulla bolletta dal telefono. 


aunny side of thè Street; Beretta-Parazzlnl 
Un'ora fa; Vargas La nagrs; Malandò Olà 
guapa; DeirAars: Angla; Paganl-Callfano-Grle- 
co. Quando arrivi tu; Brown- PMa'a got a 
brand now bag; Durand: Bolero; C-esarlni R- 
rertze sogna; Amurri-Verde-PIsano: Buonasera 
buonasera; Hammersteln-Rodgera- Fantasia di 
motivi da • South Pacifle •; Testom-Fabor An- 
cf>ra; Anonimo: Tabu Wahu Wahl; Arganlo- 
Contl-Casaano Melodia; Imperlai: Limon II- 
monero: Chloaso-Simonetta-De Vita: li primo 
gionao; Strauss Kalserwalzer; Compoatella- 
Seccla-Flerro Passiona 'a gelusia; Gsrlnal- 
Glovannlnl-Kramer: Piccola Itafy; Gutlerrez 
Alma llarwra; Anonimo: Il sole é tramontato; 
Léhar: Se la donna vo' baciar; Friedmsn. 
WlM^; Teata-Soffici: Duo viola in un bicchie¬ 
re; Kong-Dacres: Israslltea; Warren: That hap¬ 
py feeling; Don Alfonso: Ba-tu-ca-da 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Strayhorn: Taka thè • A > traln; Nlllson; 
WitfMKit him; Pisano: The robln; Mariano-Van- 
delli Anw» lai; Calabreae-Bonfa; Centlgs da 
vide; Teeta-Sclorllll: Non panaare a ma; ^uth: 
Huah; Pagani-Anaiii: L'amicizia; Morricone: 
Metti, una sera a ceiM; Gerahwin: Thare's a 
boat that'a laavin' aeon for Naw York; Everv 

S jllatl-Ballotte- L'amore dei vent'annl tuoi; 

srtford- Gentle on my mlnd: Sulllvan-Raksln. 
1 may be wrong; Dalano-Sorflci: Due greaaa 
laertmo blaneha; Maaon-Panzorl-Pllat: Alla fi¬ 
ne della strada; Rem; Twillght lima; Dasags- 
Klugar Las boulas da gemma; Bechat: Patita 
fleur; Fowlkaa-Pea-Trovajoll: Crazy; Anonimo: 
Old McDonald had a farm; Biodi; Il nostro 
concarto; Bècaud: Monalaur Wlntar go homo; 
Psrazzlni-Hairaro-Goytlsolo-Armanteros; Do)a la 
fior; Salia-Zauil: Sorridi sparansa; Paoll-Pal- 
lavlcini-Donaggio: Dova vai quando dormi?; 
Hammaretein-Rodgara; Somethlng wondarful; 
Anonimo: La batii^ aiarlachl; Galdlarl-Fruatacl: 
Tu, soiamenta tu; Galano-Goidanl: Un bacio 
ancora; Sampaon: Blua Leu 

11,30 (17.30-23.30} SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Franck: ..onata in la magg. per violino e 
pianoforte; 6 Bartok: Contrasti par violino, 
clarinetto e pianoforte 

8,46 (17.45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 48 in do magg. • Maria Taraaa • — 
Sinfonia n. M In sol magg. • La Sorpresa • 

9.30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

8.50 (10.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

C Temi: Concarto da camera • L'uHIma ora 
dal giorno • (■ Itsllaa In memorlam •) 

10,10 (19.10) NICCOLO' JOMMELLI 

Sonata a tra In ra magg. per flauto, oboe e 

continuo 

10.20 (19.20) MADRIGALI ITAUANJ 

10,36 (19.35) VITTORIO RIETI 

Variazioni madioavali 

LOPEZ TEIERA 

Variazioni In mi 

10,90 (19,50) INTERMEZZO 

W. A Mozart: Concarto In mi barn. magg. 
K. 271 per piarioforta e orchestra: B. Bar¬ 
tok: Divertimento per orchestra d'archi 

11.50 (20.50) NUOVI INTERPRETI: VIOLINISTA 
VLADIMIR MALININ 

12.30 (21,30) IL NOVECENTO STORICO 

A Casella: Siciliana a Buiisaca per flauto e 
pianoforte — Sai Studi op. 70 — Concarto 
op. 56 par pianoforte, violino, violoncello a 
orchestra 

13,15 (22,15) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Duetto n. 1 in eoi magg. K. 423 per violino 
e viole 

13,30-15 (22,30-24) LA BISBETICA DOMATA 
opera in quattro atti di A. Roeaato. da Shakes¬ 
peare - Musica di Mario Persico - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino dalle RAI dir. V. Rapalo - 
Mo dal Coro R. Maghlnl 


15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Alcuna asacuzloni di Michela Lsca- 
renza 

— Canzoni francasi cantate da Lue Do- 
mlrtlque 

— Il complesso di Vito Tommaao 

— Michel Lsgrand e la aua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rema: Frin frin fria; Maaon-Flead: Oalllah; Fi¬ 
denco: Ti ricordi; Chiprut; Simon aaya; Mogol- 
Contl-Caaaano: Cuora lartamorato; Lemer- 


Loewe I eouid hmra dsnead all night; Gaudio 
To giva; Rasnick-Saniust-Lavina Chawey cha- 
way: Fugain- Ja n’aursi pas la tan^s; Pilat- 
Pace-Panzeri Alla fina delia strada; Germl- 
Rustichelli Se a vero amore; Piccolo-Pasta 
caldi-Raapanli Amica mia; Dell Aera- Activity; 
Brivlo-Patruno Un tamaforo bianco a blu; 
Roasi Hollday; Capurru Gambardalla Lily Kan- 
gy: Mogol-Soffici Quando remora diventa poe¬ 
sia; Harris-Young Swaet Sua. Just you; Mo- 
gol-Battlatl Nel aola, nel vanto, noi aorrlao, 
nel pianto: Amum-Ferrio Como back to Ro¬ 
ma; Dalla Catta-Duyrst-Gallo 'Na rosa a ’ns 
buscia; Nelabi Tha gay guilM; Tanco MI 
sono innamorata di ta; Maacoli Quando la 
aimpalla diventa amore; Me Hugh- l'm In tha 
mood for lova; Romsno-Vidalln-Bécaud- Tonlaa, 
la zia a I Bori; Calabreaa-Martalli lo Inna¬ 
morata; Baretta-Abner Laura amila; Garinai- 
Giovannlni-Kramer: Donna; Raed. Imogana 
8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Guaraldl Cast yowr fata to tha wiad; Blgazzl- 
Csvallaro- Usa dagli occhi blu; Callfano-Savlo. 
Non, al può loggara noi cuore; Mlnallono- 
Oa Vita E' giorno; Anderson. Saranata; San- 
tercola-BarattchDel Prete La tana dal re; Pan- 
troa-TIcal; BuonanoKa Panny; Kàlmàn; Fantaala 
di motivi da • La principeaaa dalla Ciarda •; 
Fasta-lgllo-Mastrommlco 'O trapianto; Trsriat: 
La mar; Cartar-Mogol-Lawla- Inno; Pecora: 
Primavera romana; Millar: Moonllght aaranada; 
Vanonl-Califano-Baratts-Reltano Una ragiona 
di più; Pschelbel-Bergman-Pspathanaasiou Rain 
and laara; Barouh-LsI: Un uomo o una donna; 
Mina-Martalli' Caro; Da Vara-Oal Finsdo-Jaggar. 
Monya; Da Moraes-Joblm Carota da Ipanama; 
Loewo: («et me to tha chureh on limo; Cala- 
braae-Bamère: Ai primi giorni d'aprilo; Léhar: 
Ballairanon; Aznavour: Il faut aavoir; Broglia- 
Canal: Sol coma II mare; TIomkIn: The green 
leavaa of aummer; Grotta-Bruni: La marcia dal- 
l'amora; Cloffi Scallnatalla; Mancini Charada 

10 (16-22) QUADERNO A (^AORETTI 
Psscal-MaaorvReed: l'm coming homa; Psca- 
Psnzerl-Pllat: Emanuaf; Portar I lova you; 
laggar-Kolth- Lady iana; Bigazzi-Dal Turco; 

11 connlaanno; Sarttamarla Linda gua|ira: Ar- 
genlo-C^onll-Casaano II tic toc dol cuora; Si¬ 
mon: Mr. Robinaon; Pierettl-Cianco Un ca¬ 
vallo bianco; Adderley. Work song; Guarda- 
baBBi-Trovajoll: L'amora dica ciao; Jarra- Pa¬ 
rta amlles; Ortolani Piazza Navona; Beretta- 
Parazzini-lntra: Un'ora fa; Gllbert-Valla: Pre¬ 
ciso aprender e aerao; Amurrl-Verde-Plaano: 
Buonaaara buonaaera; WaahlngloivYoung: My 
fooliah heart; Baratta-Dei Preta-Bonguslo: 
Ciao nemica; Lemer-Loewe. On tha Street 
whare you Hvs; Dolano-Soffld Duo grasso 
lacrima bianche; Pisano; Sondbox; Vlncl-Uml- 
lianl: Una sorata con to; Farrer-Bookar; Il 
baccalà; Gallo; Eantimontal boaaa; Banry- 
Graanwlch-Spector: RIvar daap, mountain high; 
Nawall-Amurri-Canfors: La vita; Aamuaaan: 
Rockin’ tlll tha felks coma hoaw; Medlni-Mal- 
Ilar-Bulldog Noi duo; Oavid-Bacharach. I aay 
a littia preyar 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
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in questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, aem- 
ptici. ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


FAGIOU CANNELLINI 
AL POMODORO 
Occorrente; I kg. di fagioli 
cannellini De Rica, 1 scatola 
«n pelati Do Rica, 2 cipolla. 
1 spicchio d'aglio, 80 gr. di 
burro, sala, pepe, un manat- 
lo di erbe profuntata. 

Tritare le cipolle e farle irrt- 
biortdire rvei burro, aggiurtge- 
re I pelati e far cuocere a 
fuoco vivo per S minuti Ag 
giurtgera l fagioli ben sgoc¬ 
ciolati, l'aglio, li mazzetto 
della erbe e laaciar cuocere 
coperto, a fuoco lento, per 
un quarto d'ora circa 


Occorrente: 1 kg. di patate. 
80 gr. di burro. 2 cipolle, 
4 scalogni, un pugno di prax- 
zamoio, sala, papa, urta aca- 
tola di salalna al pontodoro 
Da Rica, bicchiara di vino 
bianco. 

Tagliare finemente cipolle e 
acalogni e farti cuocere a 
fuoco lento nel burro Ag¬ 
giungere poi la patate lagna¬ 
te a pezzetti e farle cuocere 
a fuoco Vivace, nmeatandole 
ogni tanto Quando la patate 
aono dorate, riabbassare ia 
ftamma. coprire la padella e 
continuare la cottura a fuoco 
lento per 30 minuti Cirtque 
minuti prima della completa 
cottura eggiur>gere la salaina 
di pomodoro unita al vir>o 
bianco Al momento di aer- 
vira aggiungere il prezzemolo 
tritato 


UOVA STRAPAZZATE 
CON CROSTINI 
Oecorrenta; 8 uova, 40 gr. 
di burro. 1 bicchlare di pan¬ 
na liquida, 1 bicchlare di 
beaclamella, due cucchiai di 
salsa Ketchup De Rica, sale, 
pepe, crostini di pana. 

Fuori dal fuoco versare In un 
tegame, m cui si aark fatto 
precedentemente liquefare II 
burro, un composto formato 
dalle uova salale pepate e 
meacolste con la besciarnel- 
la. Far cuocere a bagnoma¬ 
ria. sempre meacolsr>do. fin¬ 
ché le uova non si alano rap- 
preee Aggiungere la panna 
e la salsa ketchup, mesco¬ 
lare er>ergicamente e servire 
con crostini di pane. 


Un problema di cwcina? Ri¬ 
solvetele acrivende a: 

Paola Valli - 29100 Piacanaa 




BANDIERA G1AI.1.A 




IL RITORNO 
DI BOBBIE 

Con rit never fall m love 
again, un'eccellenle canzo¬ 
ne scritta dal comptosito- 
re e direttore d'orchestra 
statunitense Burt Bacha- 
rach per la commedia mu¬ 
sicale Protìiises, promises, 
attualmente in scena in un 
teatro di Londra. Bobbie 
Gentry ha conquistato que¬ 
sta settimana il primo po¬ 
sto delle classifiche dì ven¬ 
dita inglesi e. al tempo 
stesso, una nuova popola¬ 
rità presso il pubblico bri¬ 
tannico, che da circa due 
anni non sentiva più par¬ 
lare di lei. Il nome di Bob¬ 
bie Gentry, infatti, non si 
ascoltava in Europa da 
quando uscì quello che an¬ 
cora oggi è considerato 
forse come il suo disco 
più riuscito c di maggior 
successo. Ode to Billy Joe. 
Cono-sciuto anche dal pub¬ 
blico italiano per il suo in¬ 
serimento nella trasmissio¬ 
ne radiofonica Bandiera 
gialla e per la versione che 
ne incise nella nostra lin¬ 
gua la cantante modenese 
Paola Musiani, Ode to Bil¬ 
ly Joe rivelò Bobbie Gen¬ 
try come una delle più pro¬ 
mettenti cantanti folk sta¬ 
tunitensi. Ma forse parla¬ 
re di folk sì^ifìca limita¬ 
re le possibilità di Bobbie 
Gentry. La cantante infat¬ 
ti passa con disinvoltura 
dal folk al country & west¬ 
ern, dal jazz al melodico, 
e lo dimostrano i numero¬ 
si dischi che ha inciso du¬ 
rante tutto questo periodo. 
Nata a Chickasaw, nello 
Stato del Mississippi, il 27 
luglio del 1944, Bobbie Gen¬ 
try ha trascorso la sua in¬ 
fanzia e i primi anni della 
sua adolescenza nel Sud 
degli Stati Uniti, quel Sud 
che ha dato alla musica 
leggera americana i can¬ 
tanti e gli autori della 
maggior parte delle canzo¬ 
ni folk e country. E' la vi¬ 
ta del Sud che Bobbie Gen¬ 
try ha cantato nelle sue 
prime composizioni: Chic¬ 
kasaw country child, Lazy 
Willy, Sunday test, Missis¬ 
sippi delta, tutte canzoni 
spontanee e genuine, fat¬ 
te per la maggior parte di 
ricordi, di cronaca, di vi¬ 
ta vissuta. La storia di 
Bobbie Gentry è uguale a 
quella di tanti altri artisti: 
quando era ancora giova¬ 
nissima la ragazza canta¬ 
va le sue canzoni F>er po¬ 
chi amici, accompa^an- 
dosi con la chitarra, finché 
un giorno l'ascoltò un im¬ 
presario, che la volle scrit¬ 
turare per una serie di esi¬ 
bizioni in piccoli locali not¬ 
turni. Vennero così i pri¬ 
mi guadagni, le prime sod¬ 
disfazioni, le prime delu¬ 
sioni. Poi il primo contrat¬ 
to discografico. Le canzo¬ 
ni del Sud che Bobbie in¬ 
tonava con la sua voce 
chiara e aperta piacquero 


al pubblico, che cominciò 
a comperare i suoi dischi. 
Infine, Ode lo Billy Joe, il 
45 giri che segnò la defini¬ 
tiva affermazione della can¬ 
tante e che raggiunse i tre 
milioni di copie vendute. 
Anche il pubblico italiano. 
Ode to Billy Joe a parte, 
conosce abbastanza bene 
Bobbie Gentry: la cantan¬ 
te partecipò nel 1967 al Fe¬ 
stival di Sanremo, dove 
presentò, in coppia con Al 
Bano, Im. siepe, una canzo¬ 
ne di Pallavicini e Massa- 
ra che le fece guadagnare 
un premio assegnato da 
un settimanale per i gio¬ 
vani. Non è improbabile 
che Bobbie Gentry ritorni 
in Italia. In questi giorni 
è infatti attesa in Inghil¬ 
terra, dove dopo il succes¬ 
so di l'il never fall in love 
again le sue quotazioni so¬ 
no altissime. In occasione 
del lancio del suo nuovo 
long-playing Touch ’em 
wirh love, dai quale è trat¬ 
to appunto il 45 giri che 
è in vetta alle classifiche 
inglesi. Bobbie Gentry par¬ 
teciperà alle più importan¬ 
ti trasmissioni televisive 
della BBC e farà poi una 
breve tournée attraverso i 
principali Paesi europei, 
tra cui. probabilmente, an¬ 
che l'Italia. ' 

Renzo Arbore < 


MINI-NOTIZIE 


# E' in programma a Parigi 
per questa settimana un gran¬ 
de festival al quale parteci¬ 
peranno numerosi grossi no¬ 
mi del jazz e della musica 
pop. Fra gli artisti più noti 
sono già stati scritturati 
Frank ^ppa e i Mothers of 
Invention, i Ten Years After, 
i Pink Floyd, i Chicken Shack. 
i Fat Mattres. i Nice, i Soft 
Machine. Il jazz sarà rappre¬ 
sentato da Pharoah Sanders, 
John Sunnan, Dcm Cherry, 
Archie Shepp, Sonny Murray 
e Dave Burrell. 

# Geòrgie Fame, il cantante 
inglese diventato famoso per 
la sua incisione dì The ballati 
of Bonnie and Clyde, terrà in¬ 
sieme con i due cantanti ame¬ 
ricani Etelaney e Bonnie, una 
coppia molto popolare in que¬ 
sti giorni n^li Stati Unitd, un 
concerto di beneficenza, in 
programma per il 27 ottobre 
alla Royal Albert Hall di Lon¬ 
dra. L'incasso verrà devoluto 
all'organizzazione Biafra '69 
e servirà per acquistare cibo 
e medicinali per i bambini 
biafrani. 

# La Plastic Ono Band, la 
formazione riunita da John 
Lennon e Yoko Ono per regi¬ 
strare Grve peace a chance, 
ha inciso un nuovo disco. Si 
intitola Turkey e tra i musi¬ 
cisti che lo hanno realizzato 
figurano anche, oltre Len¬ 
non. Eric Clapton, Klaus 
Voorman e Ringo Starr. 


I dischi più venduti 


1) Lo straniero - Geoiyes Moustaki (Polydor) 

2) Quanto ti amo - Johnny Hallyday (Philips) 

3) Some velvei momtng . Vantila rudge (Atlantic) 

4) fi primo giorno di primavera - Dik Dik (Ricordi) 

5) Rose rosse - Massimo Ranieri (CGDì 

6) Oh lady Mary - David Alexandre Wintcr (Riviera) 

7) Pensiero d'amore - Mal dei Primìtives (RCA) 

8) Una spina, una rosa - Toiw Del Monaco (Ricordi) 

9) Acqua di mare ■ Romina Power (Parlophon) 

10) Non voglio innamorarmi più - Gianni Morandi (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade • del 17 ottobre 

Negli Stati Uniti 

1) Little woman • Bobby Sherman (Metromedia) 

2) Jean - Oliver (Crewe) 

3) Sugar sugar - Archies (Calendar) 

4) Easy to be hard - Three Dog Night (Dunhill) 

5) This girl is a woman now - Gary Puckett (C^olumbìa) 

6) Suspicious mind - Elvis Prcsley (RCA) 

7) Everybody's talking . Nilsson (RCA) 

8 ) / con’f gef next to you - Temptations (Gordy) 

9) fionky tank women - Rolling Stones (London) 

10) l'm gonna moke you mine • Lou Chrìstie (Buddah) 

In Inghilterra 

1) /'li never fall in love again - Bobbie Gentry (Capito!) 

2) Bad moon rising - Creedence Clearwater Rcrival (Liberty) 

3) A boy named Sue - Johnny Cash (CBS) 

4) Je t'aime... moi non plus - Jane Birkin & Serge Gainsbourg 
(Fontana) 

5) Throw down a line - Hank and ClifT (Columbia) 

6) Lay lady lay - Bob Dylan (CBS) 

7) I/’s gefling better - Marna Cass (Stateside) 

8) Gooa moming starshine - Oliver (CBS) 

9) Don’t forget to remember - Bee Gees (Polydor) 

10) Nobody's child • Karen Young (Major Minor) 

In Francia 

1) Alors je ehante - Rika Zarai (Philips) 

2) Que je t’aime - Johnny Hallyday (^Philips) 

3) Vale s'envole - David Alexander Winter (Barclay) 

4) Le métèque - Georges Moustaki (Polydor) 

5) Looky looky - Giormo (AZ) 

6) / want to live - Apnrodite's Child (Mercury) 

7) Les Champs-Elysées - Joe Dassin (CBS) 

8) Ballad of John and Yoko - Beatles (Apple) 

9) Tous les bateaux, tous les oiseaux - Michel Polnareff (AZ) 
10) Oh happy day - Edwin Hawkins Singers (Barclay) 
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LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO | 




















Scegli la tua 



UPERPIL 




Verde, blu, rosso Superpila : 
tre colori per le moderne esi¬ 
genze di specializzazione; tre 
linee di pile elettriche apposi¬ 
tamente studiate per i rispet¬ 
tivi usi. 

Tre colori, 
qualità ! 


Verde : per la torcia elettrica 
ed ogni forma di illuminazio¬ 
ne a pile. 

Blu: per la radio ed altre ap¬ 
parecchiature a transistore. 
Rosso: per il giradischi, il re¬ 
gistratore, la musicassetta. 


una sola, grande 


Superpila: Più piena di energia 



l^arrooaio 
di tutti 


La fedeltà 

« Sono stato licenziato dal mio 
datore di lavoro, e durante il 
periodo di preavviso ho natu¬ 
ralmente fatto il possibile per 
trovarmi un altro lavoro ana¬ 
logo. A questo fine mi sono pre- 
.tentato ad alcune ditte concor¬ 
renti e. essendone stato richìe- 
sto, ho dato qualche notizia re¬ 
lativa alla organizzazione della 
ditta dalla quale provenivo: 
il tutto solo ed esclusivamente 
per dimostrare le mie capacita. 
Purtroppo, non so come, la co¬ 
sa è giunta (ingigantita) alle 
orecchie del mio datore di la¬ 
voro che minaccia una causa » 
(lettera firmata). 

Per quel che posso giudicare, 
il suo dature di lavoro si la¬ 
menta di una violazione, da par¬ 
te sua, del « dovere di fedeltà » 
del lavoratore subordinato. In¬ 
fatti il prestatore di lavoro su¬ 
bordinato, anche durante il pe¬ 
riodo di preavviso, è tenuto ad 
adempiere questo dovere di fe¬ 
deltà aH'imprenditore. e perciò 
non deve divulgare notizie at¬ 
tinenti aH'organizzazione del- 
rimpresa. Naturalmente, solo 
• in concreto ». cioè in sede di 
accertamento giudiziario, potrà 
stabilirsi se le rivelazioni da lei 
fatte in ordine all'organizzazio¬ 
ne interna della ditta presso 
cui presta ancora servizio siano 
state tali da costituire una 
deroga al dovere di fedeltà. 


Il sorpasso 


stente nel fatto che lei ha in¬ 
vaso la carreggiata destinata 
ai veicoli procedenti in senso 
inverso) è stata determinata 
esclusivamente dalla violazione, 
da parte dell'altro automobili¬ 
sta, delle norme di comporta¬ 
mento stradale, le quali esige¬ 
vano che egli si tenesse sulla 
destra e non impedisse in al¬ 
cun modo, una volta accortosi 
del sorpasso in atto, la mano¬ 
vra di sorpasso che lei voleva 
compiere. Ma tutto questo è 
teoria. Per dare una risposta 
esatta e risolutiva ai suoi pro¬ 
blemi occorre conoscere la si¬ 
tuazione da vicino. Ragion per 
cui le consiglio di prendere le 
mie « considerazioni di massi¬ 
ma » col beneficio di inven¬ 
tario. 

Antonio Guarino 


il foasulente 


« Mentre stavo sorpassando con 
la mia automobile un'altra 
macchina che procedeva sulla 
destra della carreggiata, il gui¬ 
datore di questa macchina, per 
evidente scopo di ostruzioni¬ 
smo, ha progressivamente al¬ 
largato verso sinistra, costrin¬ 
gendomi ad invadere a mia vol¬ 
ta la carreggiata opposta. Man¬ 
co a dirlo è successo /'inciden¬ 
te, costituito da uno scontro 
quasi frontale tra me. che pro¬ 
cedevo sulla carreggiata oppo¬ 
sta. ed un veicolo che veniva 
lungo quella carreggiata tenen¬ 
dosi piuttosto a sinistra. For¬ 
malmente io sono in colpa, ma 
sostanzialmente, ritengo, la mia 
colpa debba essere esclu.<:a per. 
che coperta dalla colpa degli al¬ 
tri due automobilisti: sta di 
quello che ha allargato verso 
sinistra lungo la carreggiala da 
me percorsa, sia di quello che, 
procedendo in senso inverso, 
non teneva rigoro.samente la de¬ 
stra lungo la sua carreggiata, 
ma. come ho detto, procedeva 
il più a sinistra possibile verso 
la mezzerìa» (G. T. - Verona). 

Per quanto riguarda l’automo¬ 
bilista che procedeva in senso 
inverso al suo, lungo la pro¬ 
pria carreggiata, riterrei che la 
sua colpa sia. air807r>. da esclu¬ 
dere, perché, in fondo, egli 
utilizzava la carreggiata spict- 
tantegli e non era tenuto, al 
momento, a strìngere al mas¬ 
simo verso la destra. Per quan¬ 
to invece riguarda l'altro auto¬ 
mobilista, cioè Quello che pro¬ 
cedeva lungo la carreggiata 
percorsa da lei e che ha cercato 
di evitare il sorpasso poggian¬ 
do inopinatamente a sini¬ 
stra. riterrei che se ne profili 
la responsabilità per l'inciden¬ 
te determinatosi. In altri ter¬ 
mini. se non erro, la violazione 
del Codice stradale da parte 
sua (cioè la violazione consi- 


aofialo 


Invalidità e vecchiaia 

« E' possibile trasformare la 
pensione di invalidità in pen¬ 
sione di vecchiaia a 60 anni? 
Mi riferisco alle pensioni 
INPS» (L. P. - Foggia). 

Occorre premettere che l'assi¬ 
curazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti garantisce ad ogni 
assicurato una sola pensione, 
cioè una sola specie di pen¬ 
sione. Questa pensione spetta 
in due casi: nel caso di vec¬ 
chiaia e nel caso di invalidità. 
Da ciò è sorta l'abitudine di 
parlare della pensione d'inva¬ 
lidità e della pensione di vec¬ 
chiaia come di due generi di 
pensione. Ma se i casi in cui 
scatta il diritto alta pensione 
sono due, e se due sono le de¬ 
nominazioni della pensione, 
unico è il genere della pensio¬ 
ne: è la pensione dell'assicu¬ 
razione invalidità, vecchiaia e 
superstiti. 

La legge esprime questo con¬ 
cetto quando stabilisce: « L'as¬ 
sicurazione obbligatoria per 
l'invalidità e la vecchiaia ha 
per scopo l’assegnazione di 
una pensione agli assicurati 
nel caso di invalidità e di vec¬ 
chiaia, ecc. » (art. 2 R.D.L. del 
1939). E l'art. 9 dello stesso 
R.D.L. dispone: «L'assicurato 
ha diritto alla pensione: 1) al 
compimento del 60“ anno di 
età; 2) a qualunque età qua¬ 
lora sia invalido, ecc. ». 

In altri termini, sia che la pen¬ 
sione sia stata liquidata al 
compimento deU’età, sìa che, 
in caso di invalidità, sia stata 
liquidata prima, la pensione è 
sempre la stessa, è sempre 
della stessa specie^ anche se 
assume una denominazione di¬ 
versa. 

L’aver perduto di vista il prin¬ 
cipio che la pensione è di 
un’unica specie ha indulto 
qualcuno a sostenere che il 
titolare di pensione di invali¬ 
dità. al compimento dell'età 
pensionabile, avrebbe diritto 
anche alla pensione di vec¬ 
chiaia. 

Da quanto s'è detto discende 
la conseguenza che chi ha avu¬ 
to liquidata < la pensione > 
non può chiedere che detta 
pensione venga revocata per 
averne liquidata un'altra, da¬ 
to che l’assicurazione obbliga¬ 
toria offre una sola specie di 
pensione. 

Se cosi non fosse, bisognereb¬ 
be ammettere che anche chi 
ha avuto liquidata la pensione 
di vecchiaia potrebbe richie¬ 
dere la revoca di questa e l’as- 

segue a pag. 126 
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Techmatic Gillette — il modo 
più semplice, più rapido, 
più confortevole di radersi 
che esista. 

n nuovo modo di radersi. 


Techmotìc^Gillette* 


il nuovo modo di radersi 











B 


a difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno, 


Formìtrol 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 



Per un 

autoveicolo 

Rat,OMo 

Autobianchi, 

un modo 

d’acquisto 

sempre 

più diffuso, 

valido, 

logico 

e comodo: 

le rateazioni 

Sava 



•egue da pag. 124 

se^nazione della pensione d'in¬ 
validità. 

In altri termini: il diritto alla 
pensione è unico : esso scatta 
in due casi: compimento del¬ 
l'età o invalidità: però quan¬ 
do il diritto è maturato per¬ 
che si e verificato uno dei due 
casi, non torna a maturarsi se 
in seguito si verifica anche 
l’altro caso. 

Il diritto di opzione, almeno 
nel senso sopra indicato, è 
ignorato nella legislazione dcl- 
Tassicurazione invalidità e vec¬ 
chiaia. 

Giacomo de Jorio 


l'vHpvrtn 

trihutarin 


Pensionata dell'INPS 

« Da quell'anno sono pvìì\itma- 
la dell'INPS. e l'anintoniare an¬ 
nuo della mia pensitjiie e di 
gran lunga inferiore al “ mini¬ 
mo iniponthilc ”. Vìvo con la 
mamma e una sorella, la quale 
nsulia capo famiglia perché im¬ 
piegala ed ha a proprio carico 
la mamma nullaienenie. Debbo 
aggiungere l'ammontare annuo 
della mia pensione nella dichia¬ 
razione Vammi di mia sorella? 
Chiedo una chiara spiegazione • 
(Bianca Balice - Genova), 

Ai sensi di legge «chiunque 
possiede redditi soggetti ad im¬ 
posta è tenuto a dicniararli an¬ 
nualmente». Ciò beninteso se 
superano il minimo imponibile. 
Nel suo caso, trattandosi di 
pensione INPS e di nuH’altro, 
è tenuta a Fare la dichiarazio¬ 
ne se l'ammontare annuo del¬ 
la pensione supera le L. 9^.000. 
Il di lei reddito annuo dovreb¬ 
be essere compreso nella de¬ 
nuncia unica dì sua sorella, ca¬ 
po ramigtìa, solamente nel caso 
che anche lei, pensionata, fos¬ 
se a suo carico e la sorella am¬ 
ministrasse la pensione INPS. 


Radiatori 

« Ho fatto costruire nel 1955 
uria casa, predisposta per l'im¬ 
pianto di riscaldamento cen¬ 
trale, con l'esenzione dalle tas¬ 
se per 25 anni e dal daziti. Ora 
vorrei installare i radiatori e 
la caldaia, e vorrei sapere se 
devo pagare il dazio sugli og¬ 
getti sopra elencali, avenao 
sempre pagato i contributi GE- 
SCAL » (P. Vettoi - Pordenone). 

Poiché si tratta di impianti di 
radiatori e caldaia i quali rea¬ 
lizzano il concetto di • notevo¬ 
le rifacimento», non compete 
l’esenzione, e l'imposta dovrà 
essere pagata. 

Sebastiano Drago 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 9 
I pronosticì di 
FRANCO MOCCAGATTA 


Bari - SaaMaria 

1 



Fiareatlaa - Tariat 

n 

n 

g 
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L. R. Viceaza - Vtraaa 




Napali - Cagliari 

a 
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Palenaa - Breteia 

T 



Rana • Lazia 
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a 
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Cataaia - Atalaata 




Beaaa - Penigia 

n 
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MaPtaa - Faggii 




Vami • Pila 




Lacca . Vcaazia 

I 



Trafila • Alinaaéria 
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Qualche esempio: 

Fiat 850 Coupé 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 282.820 
Dilazionate 
in 29 rate L. 870.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 


presso Filiali e 
Concessionarie 
Fiat. OM, 
AutobianchI 


Fiat 124 Coupé 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 388.230 
Dilazionate 

in 29 rate L. 1.392.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 

Autobianchi Primula 2P 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 270.480 
Dilazionate 
in 29 rate L. 870.000 
Oltre l’assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 
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OCCHIO AL VERO SIONIFICATO 
01 “LAVAGGIO BIOLOGICO” 
il Ktkii I tini I irapiiBi 
eh il rlekMMi il ni Imtrlei Hriitti 

SOLO 


LAVAMAT 


HA ORA PER PRIMA IL VERO LAVAGGIO BIOLOGICO 
cIm non è un stnpiice prslayaggio o ammollo, 
pir ulti in MI II litirslii kliliilci, 
ma ó UNA NOVITÀ ASSOLUTA 

una nuova caratteristica tecnica della maectiina e non esclusivamente del detersivo 

una vera e propria innovazione che consente alle lavatrici di struttere la proprietà degli enzimi 

e di moltiplicarne l’efficacia di oltre 6 volte 

H e «RRIVATa PIÙ LONTRNR 

E RRRIVU R PRIMO ANCORA UNA VOLTA mila gara alla perla^ioia tacalca 
LAVAMAT swio costruita io Sermaoia dalla più grande industria eurapea di alettrodomeatici 

Le caratteristiche funzionali od estetiche sono la sintesi della più avanzata 
conquista tecnica : 


• Vara e cestelio in acciaio inossidabile 



• SPÙLSTOP nei programmi pw biancheria delicata, questa rimane 

a “nuoto" (wll'acqua dell'ultimo risciacquo: la biancheria non si sgualcisce 

• speciali programmi per LANA SETA NYLON 

• autocandaggiamento 

• introduzione automatica degli ammorbidenti, dell'amido o del profumo 

• doppio livello effettivo dell'acqua 

• raffreddamento dell'acqua e della biancheria dopo il lavaggio 
per evitare shocks termici 

• Thermo-chron-eystem per il giusto riscaldamento dell’acqua 

• diversi ritmi di rotazione del tamburo e quindi una azione meccanica 
idonea ad ogni tipo di biancheria 

LAVAMAT REBINA E LAVAMAT CLARA LE UNICHE LAVATRICI 
CON IL VERO LAVAGGIO BIOLOGICO E LA GARANZIA DI TRE ANNI 


Studio boidi 






PROROMPENTE VITALITÀ 

Bagnoschiuma Vidal, ricco di erbe aromatiche e di preziose 
essenze balsamiche, vitalizza l'acqua rendendola attiva, 
lascia la pelle più morbida, più liscia, più viva. 


Poche gocce di Bagnoschiuma Vidal 
...e via anche la stanchezza. 



bagno o docciai 
una piacevole sensazione 

di armoniosa prorompente vitalità 





AUDIO U VIDEO 



il teonico 
radi» «' tr 


Pubblicazioni tecniche 

« In un numero del Radiocor- 
rierc di maggio tei consigliava 
l'acQuisto di due volumetti di 
E. Aisberg nella versione ita¬ 
liana. Poiché l'ordinazione da 
me. inviala presso la Casa edi¬ 
trice indicatami è tornata f«- 
dietro, desidererei avere da 
lei delle indicazioni più precise 
sulla possibilità di reperire ta¬ 
li volumi • (Gregorio Achille - 
Librìzzi, Messina). 

In seguito alle ricerche da noi 
effettuate presso la Casa editri¬ 
ce italiana che pubblicava i li¬ 
bri di E. Aisberg risulta che 
essi sono esauriti e non ver¬ 
ranno più pubblicati. Peraltro 
è possibile reperire tali libri in 
lingua francese presso la So- 
ciété des Editions Radio • 9, 
Rue Jacob - Paris VI*. 1 titoli 
dei libri di Aisberg che la 
potrebbero interessare sono: 
Ixi radio?... mais c'est irès sim- 
pie!; La télévision?... mais c'est 
très sxmple!; La télévision en 
couleurs?... c'est presque sim- 
pie. 

Enzo Castelli 


il tot»-ritte 
nperatore 


Fuochi e fontane 

• Desidererei conoscere come 
ottenere buone fotografie e dia¬ 
positive di fuochi artificiali e 
fontane. Quale pellicola usare. 

? uale obiettivo scegliere fra un 
5 mm. con duplicatore, un 
50 mm. e un 135 mm., e quali 
tempi di posa adottare > (Ab¬ 
bonato 380242 . Como). 

La fotografìa notturna non si 
presta a indicazioni precise, 
valide i>cr o^i circostanza. La 
bontà dei nsultati dipende in 
massima parte dalle capacità 
di valutazione, di interpretazio¬ 
ne, e dal gusto del fotografo. 
Nel caso dei fuochi artificiali, 

f ier esempio, occorrerà stabi- 
ire se sia sufficiente riprende¬ 
re una sola esplosione o se 
sia invece preferibile registrar¬ 
ne più d'una nello stesso foto- 

f iramma. Quest'ultimo sistema 
ornisce in genere i risultati 
migliori. Per attuarlo, è ne¬ 
cessario piazzare la fotocame¬ 
ra su un cavalletto e mante¬ 
nere l'otturatore aperto finché 
si riterrà di avere ripreso un 
numero di scoppi sufficiente 
a riempire il fotogramma. Se 
vi è un certo intervallo fra 
uno scoppio e l’altro, sara buo¬ 
na norma tenere l'obiettivo co- 
l>erto durante questo periodo, 
per evitare che, a causa della 
lunira esposizione, il cielo e gli 
altri elementi fìssi della scena 
fìniscano per risultare sovra- 
esposti. In questo particolare 
impiego, gli apparecchi più 
indicati risultano quelli con 
mirino ottico o i reflex biot- 
tici, perché consentono di con¬ 
trollare continuamente Tin- 

g uadratura. 

on i reflex monoculari, invece, 
appena si preme il pulsante di 
scatto, lo specchio di visione 
si alza e il mirino resta 
buio finché l’otturatore rimane 
aperto. 

Un'esposizione cosi prolungata 
può risultare superflua nel caso 
in cui si abbia la possibilità di 


riprendere una girandola, e 
quindi una nutrita serie di 
scoppi contemi>oranei, o quan- 
do si possa completare l'inqua¬ 
dratura con delle silhouettes 
di elementi architettonici, al¬ 
beri. folla o con il riflesso del 
fuoco artificiale su una super¬ 
fìcie liquida o anche solo ba¬ 
gnata. 

fontane illuminate pongo¬ 
no invece minori problemi, 
perché permettono di studiare 
con più calma l'inquadratura 

e, disponendo di un esposime¬ 
tro molto sensibile, di deter¬ 
minare addirittura la corretta 
esposizione. 

Nella scelta della pellicola, con 
verrà orientarsi verso quelle 
con cui si ha dimestichezza, in 
modo da ridurre un po' le 
incognite, già numerose nella 
fotografia notturna. La prefe¬ 
renza va data, ovviamente, ai 
tipi più sensibili, che consen¬ 
tono tempi di esposizione più 
brevi o che, a parità di tem¬ 
po di posa, permettono di 
adottare diaframmi più chiu¬ 
si. a tutto vantaggio della pro¬ 
fondità di campo. Nel bianco 
e nero le pellicole sui 400 ASA 
(27 DIN) rappresentano un 
buon compromesso fra rapidi¬ 
tà e finezza di grana. Nel co¬ 
lore invertibile per diapositive, 
la miglior soluzione è rappre¬ 
sentata dalla Ekiachrume High 
Speed della Kodak (160 ASA - 
23 DIN), che rappresenta l'uni¬ 
ca eccezione rispetto alla nor¬ 
malità delle altre pellicole in¬ 
vertibili e negative a colori, 
che sono tutte comorese fra 
i 40 e gli 84 ASA (17-20 DIN) 
e che possono egualmente es¬ 
sere adoperale con soddisfa¬ 
zione. I tipi per luce diurna 
torniscono colori più caldi c 
dorati, mentre quelli per luce 
artificiale hanno tonalità più 
fredde c reali. I.a scelta tra 
questi due lìp>. dipende perciò 
dalle circos»'’n/e e dal gusto 
del fotografo. I a focale del¬ 
l'obiettivo ÌTnpie>! to c pratica, 
mente indifT -rentc. Basterà so¬ 
lo tenere presente che i tele¬ 
obiettivi richiedo IO una mes¬ 
sa a fuoco pili precisa e che 
quindi, per ottenere una buo¬ 
na profondità di campo, con¬ 
verrà optare per quelli di fo¬ 
cale più corta. Nella fotogra¬ 
fìa notturna, l'uso del dupli¬ 
catore di focale è sconsiglia¬ 
bile, perché riduce la lumino¬ 
sità dell'obiettivo, la quale va 
invece sfruttata a pieno. Il 
suo accoppiamento con un 
35 ram. e con i grandangolari 
in genere è poi swnpre scon¬ 
sigliabile. perché non produce 
buoni risultati. Per quanto ri¬ 
guarda la combinazione dia¬ 
framma/tempo di posa, giova 
ricordare che in questo tipo 
di fotografìa il miglior siste¬ 
ma è quello sperimentale. Sarà 
perciò opportuno ripetere ogni 
foto almeno tre volte: una pri¬ 
ma con l'esposizione giudicata 
corretta, una seconda e una 
terza rispettivamente dimez¬ 
zando c raddoppiando il dia¬ 
framma o il tempo di posa. 
Lasciando da parte i casi di 
di esposizioni prolungate, nel¬ 
le altre circostanze è possibile 
usare come riferimento i se¬ 
guenti dati puramente indica¬ 
tivi. Con pellicola bianco e 
nero 400 ASA (27 DIN), fuochi 
artificiali: f. 3,5 1/15 di sec.; 
fontane illuminate; f. 4, 1/15 
di sec. Con pellicola a colorì 
160 ASA (23 DIN), fuochi arti¬ 
ficiali: f. 2,8, 1/8 di sec.; fon¬ 
tane: f. 4. 1/8 di sec. Con pel¬ 
licola a colori 40-80 ASA (18-20 
DIN), fuochi artifìciali: f. 2^, 
1/2 o 1/4 di sec.; fontane; 

f. 3,5, 1/4 o 1/8 di sec. 

Giancarlo Plzzlranl 







scatto 


la colazione che dà scatto! 


Otlt^ 




ione 


a! cacao 

già zuccherato - 

Finalmente risolto 
il problema di 
ogni mamma! 

Con Scatto tutti in famiglia 
bevono volentieri una bella 
tazza di latte a colazione! 

astuccio da 8 bustine L180, 
confezione 

per dosaggio a piacere L.200 


BASTA VERSARE NELLA TAZZA 
UNA BUSTINA 01 SCATTO... 


2 AGGIUNGERE 
IL LATTE 


CALDO O FREDDO 


3 ED E' SUBITO PRONTA 
LA COLAZIONE LEGGERA 


ED ENERGETICA ' 
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LA POSTA 
DEI RAGAZZI 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a c Radiocorrie* 
re TV a / rubrica « la posta del ragazzi a / cono Bra* 
mante 20 / (10134) Torino. 

Cara signora Anna Maria, io quest’anno vado 
alle scuole medie e mi ci vogliono molli libri, 
e poi ho sentito dire che tutti non ce li fan- 
no studiare. Come mai? Grazie. (Donatella 
Pisa). 


Purtroppo è vero. Donatella cara: ci sono 
libri che compiono il viaggio di nove mesi 
come arislocrslici e sdegnosi signori che 
non si mescolano con gli altri passeggen; 
tutti chiusi in sé. senza aprirsi mai. abbottonatissimi. I libri che 
sono con loro si aprono, si sfogliano, si sciupano, si riempiono 
di segni: arrivano a giugno gloriosi come vecchie bandiere. Pre¬ 
feriamo questi, certo. • Ma perché comprare gli altri?*. Fa cosi, 
Donatella: consigliali con rinsegnanie. 1 libri sono cari, pesano 
nel bilancio famigliare. Non c'è nessuna vergogna a dire franca¬ 
mente: ■ Vorrei proprio sapere se li userò, questi libri, per non 
imporre ai miei genitori una spesa inutile». I ragazzi di oggi 
conoscono il valore del denaro e fanno bene a sentirsi anch‘es.si. 
come babbo e mamma, amministratori del peculio domestico. 


f Carissima, con gentilezza e cortesia chiedo 
un consiglio: come ‘posso imparare a dire 
quello che sento, quello che penso, se ho una 
timidezza che mi toglie lutto il coraggio? 
Aspetto un suo gradevole consiglio e ringra¬ 
zio adetiuo-tamenie. (Salvatore Migliela • Vil¬ 
lagrande Strisaili, Nuoro). 

Non ho potuto tra.scrivcre tutta la tua let¬ 
tera. Salvatore, ma il tuo problema è ben 
chiaro. Tu invidi la disinvoltura, la sicurezza anche sfacciata, la 
parola pronta e sciolta. Certo, sono qualità che colpiscono, che 
fanno fare bella fìgura; in un esame, in una festa. Ma non sono 
qualità vere, che tengono vivo il successo. Spesso diventano 
stucchevoli; e il disinvolto, il sicuro di sé. il loquace diviene pii) 
uggioso e temibile d'un malinconico. Non cerchiamo di mutare 
la pasta di cut siamo fatti: ma serviamoci di essa per l'uso più 
appropriato. Sei timido? Non diventare goffo e infelice per que¬ 
sto. Accettati serenamente. Silenzioso, ma non imbroncialo, pron¬ 
to ad ascoltare gli altri, a capirli, ad amarli con generosità. Sci 
cosi, tu? Vuoi easere coid? E allora non temere: non ti mancherà 
l'affetto degli altri, anche se non avrai saputo chiederlo con le 
parole. 


sulle regole del 
con Anna Lisa 
- S. Martino in 


Gentile signora, sono un ragazzino di un¬ 
dici anni circa ed insieme alle mie amiche 
ho deciso di imparare a giocare a pallaca¬ 
nestro sia per far ginnastica sui per parteci¬ 
pare ai giuochi della giovenfìL A far cane¬ 
stri sono abbastanza bravo, però c'è un pro¬ 
blema: il canestro è a circa due metri e mez¬ 
zo, io sono alto un metro e cinquanlacinque 
circa. Basterà l'altezza del canestro? Varrei 
anche che mi fornisse alcune l'n/ormo’ion» 
giuoco Le sono tanto grato. (Ferruccio Fiatoni, 
Fiatoni. Maria Mezzasoma, Francesca Tinca, ecc. 
Colle, Ferugia). 


Se ti confronto, Ferruccio, con uno degli « Harìem Globe Trot¬ 
terà », acrobatici giocatori negri di pallacanestro, tutti gambe e 
braccia (e mani che depositano la palla nel canestro con la faci¬ 
lità con cui noi imbuchiamo una lettera nell'apposita cassetta) tu 
mi sembri un po’ piccolino. Ma se i canestri « li fai > bene, vuol 
dire che hai più merito di quei danzatori-sportivi. Comunque, l'al¬ 
tezza del cesto dovrebbe essere a m. 3,05 dal suolo. Te la senti 
di spostarlo di altri cinquanta centimetri? Fer trascriverti le re¬ 
gole del giuoco mi occorrerebbero due colonnine, la « posta » di 
due settimane. Mi perdoni se non ti accontento? Troverai ciò 
che ti occorre in qualunque enciclopedia per i ragazzi, ma un 
vero giocatore di pallacanestro vi sarebbe ancora più utile. C'è 
un bravo « cestista • che voglia aiutare Ferruccio e la sua squa¬ 
dra? L’indirizzo è: via Letizia n. 24. 06070 S. Martino in Colle, 
Perugia. 


oro o pnncipesse 


Gentile signora, vorrei sapere se prima esi¬ 
stevano le lampade magiche e se oggi si pos¬ 
sono trovare. Grazie. (Antonio Soriente - Pa¬ 
gani. Salerno). 

Lampade come quella di Aladino, vuoi dire? 
Che a dar loro una stropicciatina facevano 
comparire servizievoli servitori, pronti ad af¬ 
ferrare dove si trovavano (e a trasportarli a 
domicilio) indifferentemente sacchi colmi di 
velate? No. non sono esistite mai, Antonio: 


fatto in modo di credere ad una loro esistenza in un mitico pas¬ 
sato. Per abitudine gli uomini ingannano se stessi dicendo che 
« oggi tutto è brutto e cattivo, ma una volta non era cosi ». Non 
i vero: per quanto la mia possa sembrare a tanti una afferma¬ 
zione assurda, ti dirò che 0 mondo migliora. Antonio, che va 
verso il bene. Avremer anche le lampade magiche, dunque? Se le 
desidereremo non soltanto per noi, ma per tutti, le avremo di si¬ 
curo. La « stropicciatina » va accompagnata con queste parole: 
« Non voglio essere felice da solo ». 

Anna Maria Romagnoli 


LIQUORE 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione di calore 
e di piacevole allegria. 

Strega, si gusta in ogni occasione, 
per sentirsi cosi... piacevolmente forti, 
come in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega. 


IL PRIMO SORSO AFFASCINA, 
n. SEG0ND0...STREGA. 
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Nuovo tipo di dentifricio per un sorriso bianco lucidata 


Guarda bene... 
e correrai a comprare 
Pepsodent! 


Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
grafTìature. E cosi non possono splendere. Per questo c'è Pepsodent. 
Pepsodent è formulate^ per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via" le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via" dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 


Ecco alcuni rischi per lo smallo dei denti: smalto"grafliato"... 


Ed ecco lo smalta "lucidato" con Pepsodent: lo sporco "scivola via"! 


...smallo "scallilo"... 













da oggi 
al caffè 
ci pensa.. 


LEI è la caffettiera “multipla” express adatta a ogni tipo di famiglia, 
piccola, media o grande. IÌ1I fa un ottimo caffè... e anche il cappucci¬ 
no. squisito come al bar. LEI infatti può preparare un numero va¬ 
riabile di tazze di caffè, basta dosare diversamente caffè e acqua. LEI 
funziona a bassa pressione, perciò sfrutta meglio il caffè ed è più 
sicura. E’ fatta tutta d'un pezzo: un blocco unico di acciaio inox 18/10 
utile anche come bollitore. E niente filtri, valvole e guarnizioni : tutte 
qualità che sarete felici di trovare riunite in una sola caffettiera. 























anche dopo un'ora-sempre 
al dente - ||q|^ 



il chicco di rìso flora é più resistente 
perchè uno speciale trattamento 
ne mantiene intatte le sostanze 
vitaminiche e nutritive che i rìsi 
normali perdono nella sbiancatura 








il latte 

più ricco del mondo 


, latte INTERI! 

' condensato zucchera^ . 




e si mangia 


beve... 


Si beve: rende squisita 
una tazza di cioccolata, 
un té, il cafTelatte poi 
è formidabile. 


Si mangia: una vera “marmellata 
di latte”. L’unico latte 
che si può spalmare sul pane 
o su una lètta biscottata. 


Più ricco di sostanza, più ricco di sapore 


è veramente il latte più ricco del 
mondo. Sicuro, genuino, 
tutto proteine, grassi, calcio, 
vitamine e zucchero. Il LATTE 
NESTLE’ è l'alimento completo, 
ideale per lo sviluppo 
armonioso dei giovani organismi. 

Indispensabile in cucina 
per tante e tante gustose ricette. 




Confezionato in scatole e in 
pratici tubi, il LATTE NESTLE’*.. 
è disponibile in 
ogni momento e ,• 
in ogni luogo •* 

(in viaggio, in gita, *• 
m campeggio, ecc.). ^ 

In tre gusti: naturale, 
al caffè, al cioccolato. 


LATTE NESTU 

sempre pronto ovunque 


DIMMI 

COME SCRIVI 


^ IL- 

A. B. T. • Genova — La sua grafia denota una notevole tendenza al pessi¬ 
mismo e una forte predisposizione alle depressioni. Descrive una persona 
legata alle convenzioni che si chiude sempre di più in se stessa irovandc 
inutili o addirittura dannose le discussioni, che limita i contatti al mi 
nimo per estrema riservatezza, che si apparta pur sentendo dentro di scm 
un grande bisogno di comunicare, di assumersi delle responsabilità, d, 
esprimere la sua generosità, di far valere le sue buone doli di intuizione ’ 
La sua grafia parla di una persona sensibile che soffre per l incompren 
sionc, l'arroftanza e l'ingiustiria. 

ott 

C. R. • Trapani — Bisogna anche saper perdere. Le esperienze piu negativi 
non debbono avvilire o angosciare, ma servire a rafforzarci. La causa 
magtf'ure della sua sulferenza è l'orgoglio Se riuscirà a superarlo saprà 
trovare senz'alliu una maggiore serenità Lei. del resto, è mollo giovani- 
e può ancora ricominciare. Resterà in ogni ca.so un temperamento passio¬ 
nale. ma una certa diffidenza dettata dall’esperienza la saprà difendere 
Non SI alleggi a vittima della sorte e non si commiseri troppo Lei è una 
ragazza int^igente e volitiva. Abbandoni i sogni romaniici del passala 
c impari a organizzare meglio i molti anni che Te stanno davanti 


Gioia e Paolo • Firenze — Nolo in lei molle ambizioni che. se anche non 
vengono espresse apertamente, si svelano attraverso la sua personalità 
Lei è continuamente sollecitata dalla necessità di dimostrare valide le sue 
opinioni e di organizzare la vita delle persone che la circondano. Lugì 
camenle ^i più deboli si deve aspettare delle reazioni opposte a quelle 
sperale. E’ capace, Qualche volta, senza rendersene contu. di suscitare 
desideri di fuga e ribellioni profonde. Non le mancano l'intelligenza, il 
buon gusto, le capacità di orientare cfuesto suo bisogno più che sulle per 
sone verso una attività che la soddisfi in pieno Lei rifugga dalle cosi 
banali e quindi cerchi la soddisfazione delie sue ambizioni in se stessa 
senza aspettarsi niente ilagli altri 


N. A. M. 1946 — Modo di esprìmersi incisivo e conciso, al quale pero 
non sempre currisporKle una analoga attività conci da La sua iniclligcnta 
è di tipo nettamente positivo e realizzalivo. guidata da una certa diffi 
denza. da un po' di egoismo e da una discreta parsimonia. Le piace sotto 
lineare ciò che fa e ciò che gli altri fanno, e gradisce la considerazioni' 
delie persone che avvicina. Sa dominare i suoi impulsi e la sua vitalità 
ma questo nel tempo potrebbe mudilicare il suo caiallcre rendendolo 
chiuso. Se le cose non vanno come desidera sa tagliare curio senza esita¬ 
zioni e senz-a spiegazioni. 

xJ LLUO 



Lucy 47 - Rispondo subito a quello che lei chiama il • piccolo problemi' 
da risolvere > e che non trovo né piccolo né trascurabile. E’ del tutu 
inutile prendere in giro i ragazzi che non le piacciono soprattutto perche 
essendo spiritosa, potrebbe ferirli profondamente per il piacere banale di 
dire una oattuta ette le piace. Fare del male Inutilmente è come giocare 
con un boomerang, qualcosa che torna indietro e colpisce a sua volta 
Lei è fondamenlalmenle affettuosa, ha basi di serietà, è sentimentale, 
allegra, positiva in tutto. Sappia attendere l'uomo giusto, che qualche 
volta si fa un po’ aspettare, c segua il rato consiglio; la battuta spiri 
tosa a volte fe fraintesa. 


C. Oi 






_ Perugia — Non si meiavigli se dopo due anni il .suo fidanzato 

è sparito. Lo avrà spaventato il suo carattere farraginoso, alta continua 
ricerca di cose nuove, stimolato da improvvisi entusiasmi che non riesce 
a comunicare agli altri. Lei non accetta e non ascolta consigli, risolve 
lutto da sola a parole senza lasciare il tempo di respirare. E' simpatica, 
buona, affettuosa, generosa, ma possiede in dosi massicce queste qualità 
e rischia di soffocare chi tenta di fare qualche programma al dì fuori 
dei suoi. Un uomo accetta volentieri una collaborazione, ma non delle 
imposizioni, anche se dolci. Impari ad ascoltare e ad apprezzare il lavoro 
degli altri. 


Ross Bo I9S0 — Il suo estremo bisogno di evasione le fa prendere incon¬ 
sapevolmente degli atteggiamenti esibizionistici. Sono rìbellioni tipiche 
della sua età nefla quale si sopportano malvoicnlìcri controlli e osserva¬ 
zioni. Lei è molto intelligente, un po' superficiale e distratto, pieno di 
curiosità che le fanno perdere tempo prezioso. E' aperto, anche troppo, 
con le sue simpatie momentanee e eccessivamente riservalo con coloro 
che sarebtMio in grado di capirlo meglio, ma questo 6 fatto allo scopo 
di evitare rìrobrotti. Per la medicina lei manca dì spirilo di sacrifìcio, 
sarebbe meglio studiare legge, ma temo che i suoi studi non glie lo per¬ 
mettano. Mi auguro che, maturando, il suo senso di responsabilità migliori. 


Michela dlclaaBelIcnnc — Il suo carattere è ancora in formazione anche se 
lei su facendo molto per migliorare da sola e senza esperienze. Le leggere 
forme di timidezza che accusa le derivano dalla mancanza di una ^Ida 
base culturale. Si lascia facilmente suggestionare da ideali Irraggiungibili 
e nell'insieme del suo modo di pensare ci sarebbero molte cose da sfron¬ 
dare. Il suo carattere è chiaro, sincero, indifeso. Sia un po’ più diffidente 
soprattutto nelle amicizie. I suoi ragionamenti sono solidi, i suoi pensieri 
puliti: li mantenga tali. 


Maria Cardini 














visitiamo insieme 
i più famosi 

castelli 

d’europa 

Visitiamo l’esterno - Tutti i magnetofoni Castelli uniscono, al 
vantaggio di essere portatili, il pregio di un disegno essen¬ 
ziale che ne consente una facile ambientazione con ogni tipo 
di arredamento. 

Visitiamo l'interno - La presenza dei più progrediti dispositivi 
tecnologici in una meccanica altamente compatta garantisce 
alta fedeltà e ottimi volumi di risonanza. 

Visitiamo le dimensioni - Sono “dimensioni” europee. Castelli 
è presente anche in Francia, Germania, Spagna, Portogallo, 
Benelux, Austria, Finlandia, Grecia, con tutta la sua produ¬ 
zione e con una fitta rete di assistenza (la Magnetofoni Castelli è 
una società del gruppo Remco). 

Visitiamo l’accessibilità - L'esperienza di oltre 20 anni, il 
favore del pubblico e la conseguente altissima diffusione, 
permettono di contenere i prezzi di tutti i modelli entro limiti 
estremamente competitivi. 

magnetofoni 

castelli 






ARIETE 

L’csagtfralu alletlu per una persuna 
irriconoscente guasterà altri rap¬ 
porti più utili. Se vi troverete coin¬ 
volti in urta discussione animata, 
dovrete stare mollo allenti alle 
espressioni poco felici. Giorni buo¬ 
ni: 30 e 31. 


TORO 

Se vulelc rimanere a galla dovrete 
tenere i piedi in diverse staffe. 
Una parola detta con poca diplo¬ 
mazia può rovinare un lavoro im¬ 
postato con cura. Saturno farà di 
tulio per aprirvi la strada. Ciomi 
favorevoli: 27. 28 e 29 


GEMELLI 

Sappiale allroniare le situazioni 
con spirito pratico L’onestà è la 
base delle vostre riuscite, la sem¬ 
plicità à l'arma del successo. Da¬ 
tevi da fare per consolidare quello 
che avete costruito. Giorni utili; 
26 . 30 e 31. 


CANCRO 

Prugelii utili portati avanti con ct> 
raggio e spirilo di sacrìficio I viag¬ 
gi e gli sposiarocnii in linea ge¬ 
nerale saranno propizi. La persona 
che vi ama attende una risposta c 
una garanzia Giorni positivi; 26 


LEONE 

Incontro amichevole. Atmosfera 
enigmatica fra i familiari; in se¬ 
guito capirete bene di che si trat¬ 
tava Le decisioni immediate non 
avranno esito positivo; altendelc 
dunque momenti migliori. Giorni 
eccellenti: 29 e 31. 


VERGINE 

V: animerà lo spirilo di avventura, 
ma il buon senso contribuirà a 
non farvi commettere imprudenze. 
Settimana ricca di imprevisti. Do¬ 
vrete manifestare più energia e più 
coraggio per ottenere il successo. 
Giorni buoni: 26 e 29. 


BILANCIA 

Venere non sarà insensibile alle 
vostre necessità, specialmente nel 
settore affettivo. La diffidenza vi 
metterà al riparo da brutte sor¬ 
prese. Potrete chiedere qualunque 
aiuto agli amici Giorni favorevoli: 
27 e 30. 


SCORPIONE 

La pruden/a vi tara evitare le brut¬ 
te figure Situazioni molto ambi¬ 
gue Tuttavia tutto andrà bene, per¬ 
ché avrete felici ispirazioni e utili 
consigli che riusciranno a toglier¬ 
vi rapidamente dall'imbarazzo. Gior¬ 
ni fausti: 30 e 31. 


SAGITTARIO 

Siale piu comunicativi se volete 
fare breccia nel cuore di chi ama¬ 
te. Volubilità e irrequietezza: per 
questo cambierete programma evi¬ 
tando dannose dispersioni. Manife¬ 
stazioni di solidarietà. Ciomi buo¬ 
ni: 26. 27 e 29. 


CAPRICORNO 

bcopciiu di co>c nascoste. Le col¬ 
laborazioni saranno utili e le re¬ 
lazioni sociali equilibrale Tuttavia 
lo sconieniu vi perseguiterà per 
tutta la settimana, e se non sa¬ 
prete dominarvi rovinerete molte 
cose belle Giorni utili: 30 e 31. 


ACQUARIO 

Per Iure quello che vi è comodo 
evitate ogni apprezzamento. Avrete 
a che fare con gente poco intuitiva. 
Parlale poco. Animazione e spinte 
di volontà per arrivare prima de¬ 
gli altri nel campo del lavoro Agi¬ 
re nei giorni 28, 29 e 31 


PESCI 

Siate Ioni e realisti per non es¬ 
sere succubi di gente mediocre, 
egoista e .senza scrupoli Chi vi vuol 
bène agirà perché possiate otte¬ 
nere quanto vi necessita. Giorni fa¬ 
vorevoli: 26 e 31 

Tommaso Palamldessl 
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Phylodendron 

« Come posso mantenere in vita 
queste due qualità di piante che 
mi hanno renalalo e di cui le alle¬ 
go alcune foglie? Le bagno regolar¬ 
mente. ho concimato la terra ma. 
purtroppo, le foglie stanno diven¬ 
tando gialle. Di una conosco il no¬ 
me: phylodendron, dell'altra ci ter¬ 
rei a saperlo • {Adelaide Lancian • 
Torino). 

Sulla buona conservazione delle 
piante da appartamento, come so¬ 
no il suo phylodendron e la sua 
diffembachia. si è scritto in questa 
rubrìca e parlato alla TV degli 
Agricoltori. Comunque riassumiamo 
le regole generali. 

Esposizione: Piena luce ma non 
raggi solàri diretti. 

Annaffiature: Per non sbagliare, 
sempre per immersione del vaso, 
in recipiente che contenga tanta 
acqua da arrivare a 3 dita dal bor¬ 
do. Tempo 1 o 2 ore. 

Correnti d'aria fredda: Evitare in 
modo assoluto. 

Posizione; Scelta la posizione, non 
spostare il vaso e. se si deve farlo, 
rimetterlo a posto con le foglie 
orientate come erano. 

Calore e umidità: Durante l'epoca 
del riscaldamento, tenere t vasi più 
lontano possibile dalle sorgenti di 
calore e mantenere sempre umido 
l'ambiente intorno al vaso ponendo 
il vaso in recipiente largo e basso 
contenente ghiaia grossa e acqua 
che non arrivi oltre la ghiaia. 
Praticare vaporizzazioni con acqua 
a temperatura dell’ambiente per evi¬ 
tare ogni pericolo di secchezza. 


Concimazione: Interrare ugni 15 
giorni I o 2 cucchiai di concime 
completo per fiori o di sangue di 
bue secco. 

Malattie crittogamiche: Fare una 
volta al mese irrorazioni con an- 
ticrittogamico acuprico. 

Attacchi di insetti: Appena si veri¬ 
ficano fare irrorazioni con l’inset- 
licida adeguato. 

Infine, bisogna tenere presente che 
niente è eterno c che le piante in 
appartamento diffìcilmente possono 
avere lunga vita perché, poche ec¬ 
cettuale, suno quasi tutte piante 
da serra caldo-umida e in casa non 
si può mantenere Tambienle della 
serra |>er ovvie ragioni. 


Topi e rose 

c Da due anni posseggo due rosai 
rami^csfi; il terreno è infestalo da 
topi, ne consegue che le piante ne 
soffrono. Dopo la scarsa fioritura, 
foglie e rami ingialliscono: ne na¬ 
scono dei nuovi ma, anziché arric¬ 
chirsi, i ro.sai rimangono spogli. Co¬ 
sa si può fare? > (Nuccla Quartieri 
- Sedrianu, Milano). 

I topi non dovrebbero far danni 
alle radici delle rose, perché non 
risulta che se ne cibino. Comunque, 
per liberare 11 terreno da questi 
nocivi ospiti, può mettere al piede 
di ogni pianta e dentro i buchi che 
noterà nel terreno qualche cubetto 
di uno dei tanti topicidi che troverà 
In commercio, avendo l’avvertenza 
di non toccare i cubetti con le 
mani per non mettere i topi in 
guardia. 

Giorgio VerlunnI 
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quello 
del sapore 
burro' 


Proprio cosi: BREK, quello del sapore "barra”. E in quale altro 
modo vorreste chiamarlo? Dolce? Merenda? Dessert? Rom- 
pidigiuno? D’accordo, BREK è tutto questo, ma soprattutto 
è... BREK, quello del sapore "barra”, un sapore unico tatto 


di cinque sapori diversi: cioccolato, crema mou, wafer far¬ 
cito, fiocchi di riso, nocciole croccanti. Ma sbrigatevi ad as¬ 
saggiare BREK, altrimenti rischiate di restare l’unico italiano 
in Italia che non conosce BREK, quello del sapore “barra”. 


BREK « un prodotto 

ALEMAGNA 
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conipannoUnt 
Baby Scott 
gratis 

una mutandina 
Mina 


(un regaio di 600 iire!) 



Questa offerta eccezionale durerà per poco tempo. 
Approfittatene subito... 
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fatta come la fa Barilla 

la pasta all’uovo è sempre 

una * 


■ ~ da far felici Kitti, in casal E il segreto è 

»rìo la qualità Boriila: la semola di grano duro, consistente, 

le uovo fresche, sgusciate al momento. Ingredienti "classici'^ 
semplicissimi: ma scelti con rigore, lavorati con cura. Godetevi la 

pasto airuovo: tanti tipi, per tante occasioni. Ma sempre Boriila. 

comincia bene chi sceglie Boriila 









VECCHLA. 

ROMAGNA 

brandy etichetta nera 

Tutto il mondo in casa vostra con la 
‘‘CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
e rEncìclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco. Spagnolo, 
e in più l’Enciclopedia dei C^oektails. 


L.2950.i£. 


HI A 

brandy ^ 


EDITA DALLA BDTON PER IL ISO* ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 
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